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P R E M E S S A 

I l M i n i s t r o d e l l a D i f e s a , , con suo decreto in data 

12 gennaio 1968, ha affidato alla Commissione d'inchiesta costituita 

da: 

Generale di C.d'A. Luigi LOMBARDI Presidente 

Generale di S.A. Carlo UNIA Membro 
Amm. di Squadra Enrico MIRTI della VALLE Membro 

il compito di procedere, per fini di giustizia, di sicurezza e di disci­
plina militare, ad indagini onde accertare se nell'ambito dalie Fopze 
Armate sono state assunte, in relazione agli eventi politici della pr i ­
mavera-estate 1964, iniziative e attività illegittime e comunque ecce­
denti la competenza degli organi cha le hanno disposte, e di individuar 
ne le eventuali responsabilità di ogni ordine, amministrativo, discipli. 
nare e penale. 

La nomina della; Commissione è stata preceduta da una cam 

pagna di stampa che aveva avuto vasta eco nell'opinione pubblica ed in 

Parlamento, originata dai noti articoli pubblicati su "L'Espresso" del 

14 e 21 maggio 1967, con i (pali il settimanale denunciava "un colpo di 

Stato" che serebbo stato architettato nella primcvora-estate 1954 in 

occasione di quella crisi di Governo. Tali articoli diedero anche origj 
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no al noto processo De Lorenzo - L 'Espresso, il quale, iniziato nel 
novembre 1967 in soguito a querela oporta dal gen. De Lorenzo, si 
concluse con la sentenza del 1° marzo 1968'del Tribunale Penale di 
Roma. 

La Commissione doveva, pertanto, svolgere le proprie 
indagini per accertare s e , in relazione agli eventi politici di quell'js 
poca, fossero state prese iniziative e svolte particolari attività oc-
cedenti la competenza di chi le aveva disposte ed individuarne le e-
ventuali responsabilità; 

Gli organi più interessati in tali eventi erano: 
- il Sifar, in quanto competente della redazione e tenuta a giorno del 

la rubrica di elementi pericolosi per la sicurezza dello Suco, e r e 
sponsabile quindi della compilazione delle liste distribuite in quel­
l'epoca ai Comandi dell'Arma dei Carabinieri; 

- l'Arma dei Carabinieri che, secondo le accuse formulate dal predet ' 
to settimanale, avrebbo dovuto essere la protagonista del colpo di 
Stato agli ordini del gen. De Lorenzo, allora suo Comandante Gene­
rale. 

La Commissione ha orientato le proprie indagini sull'atti 
vita dei predetti organi ed ha portato la sua particolare attenzione 
sui seguenti argomenti che hanno attinenza con gli eventi della prima 
vera-estate 1964 e che ha ritenuto essenziali per una fondata ed obiet 
tiva formulasio.-e dei propri giudizi : 

A) Brigata Meccanizzata. 

B) Pieni O.P. (Ordine Pubblico). 

C) Schedario, rubriche e liste del Sifar. 
D) Rapporto del gen. Manes. 
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E) Lettera collettiva e lettere personali dirette dai generali dell'Ar 

ma al gen. Manes. 

F) Relazioni fra il gen. De Loronzo, Comandante Generale dell 'Ar­

ma ed il Sifar. 
I giudizi formulati dalla Commissione sono scaturiti da 

un accurato esame degli atti d'ufficio esistenti, della stampa, dei r e 
soconti parlamentari e delle risultanze del processo De Lorenzo -
L'Espresso, norchò dogli interrogatori, ai quali ha sottoposto gli uf 
fidali che nell'epoca coprivano cariche ed avevano svolto attività 
connesse con gli eventi della primavera-estate 1964. 

Gli interrogatori s i sono svolti in genere in una atmosfe 
• ra di fiducia e collaborazione, 6alvo qualche eccezione dovuta a t i -
- more di responsabilità od impreciso ricordo dei'fatti. 

I verbali ti 'interrogatorio e le dichiarazioni rilasciate in 

risposta a questionari sono conservati agli atti come documenti s e ­

greti. 

II lungo tempo t rascorso, la scarsa documentazione r e s i -

. dua e la scomparsa di uno dei principali protagonisti della vicenda 
(cen. Viggioni, allora Capo dol Sifar), hanno reso difficile la precisa 
ricostruzione di alcuni fatti e, conseguentemente, la esatta configura 
zione della relativa responsabilità. Tuttavia la Commissione, sulla 
base degli elementi di cui è riuscita a veniro in possesso, ha potuto 

; esprimere, anche riguardo ad ess i , il suo giudizio. 

Al fine di evitare inopportune interferenze e inutili sovrag 
- posizioni, la Commissione, nel compiere il suo lavoro, ha tenuto con-
| to della precedente inchiesta svolta dalla Commissione presieduta 

• dal gen. Beolchini, la quale aveva orientato le proprio indagini sul 
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settore "fascicoli" occupandosi diffusamente dell'ordinamento e delle 
attribuzioni del Sifar, della costituzione e delia conservazione dei fa_ 
sciceli, della distruzione di alcuni di ossi e dèlie iniziative ed attivi­
tà arbitrarie connecsc. 

Questa Commissione ha invece approfondito le proprio in­
dagini, per quanto riguarda il Sifar, nel settore "rubriche" contenen- . 
ci i nomi di elementi pericolosi per la sicurezza dello Stato, dalle 
quali furono poi tratte le note listo distribuite ai Comandi dell'Arma 
nell'estate 1964 ed aventi pertanto pretta attinenza con il mandato ri 
covuto. 
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B R I G A T A M E C C A N I Z Z A T A 

' Negli anni immediatamente precedenti al 1964, il gen. De 
jrenzo, allora Comandante GereDalo dell'Arma dei Carabinieri, mi 
. in atto vari programmi riguardanti l'ordinamento e la r is trut tura-
.one dell 'Arma, alcuni dei quali erano da tenpo allo studio e già spe 
imentatl. Era questa una necessità considerata inderogabile por ade 
aare l'organizzazione ed i mezzi del Carabinieri ai compiti istituzio 
ali res i più conplessi dalle esigenze dei tempi . Per questo l'Arma 
a largamente dotata di nuovi mezzi ed i comandi periferici assunse 
o un nuovo ordinamento organico e nuove funzioni, anche in relazio 
-,e alla potenziata presenza dell'Arma nelle città con la creazione, ad 
jsempio, dei Gruppi di pronto intervento. 

Inìzialmcr.c? la ristrutturazione dell'Arma suscitò qualche 
perplessità, specie fra gli ufficiali più anziani e quindi più tradizione 
isti, ma in seguito la maggior parte dei quadri finì per accettarla con 
favore, anche se ne derivava come conseguenza diretta la depaupera-
zione dello stazioni, cellule vitali dell 'Arma. 

Fra le realizzazioni dell'epoca quella che suscitò la eco 
maggiore fu la creazione della Brigata Meccanizzata cho, secondo le 
illazioni fatte in seguito, avrebbe potuto costituire un potente mezzo 
operativo per un'azione a massa , ossia una forte riserva nelle mani 
del Comandante Generale dell 'Arma, impiegabile unitariamente ed e 
ventualmcnte ancho per fini non legittimi. 

Per esprimere un fondato giudizio sulla nuova unità si . -
ritiene opportuno precisare in che modo essa fu costituita, quale è la 
sua struttura e quali sono le sue reali possibilità d'impiego. 

2 - DOL XXIII. n 25 Volumi 111 
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La Brigata Meccanizzata è stata formata con i battaglioni 
-,obili doi Carabinieri, costituiti dopo la recente guerra per ristabili 
3 la normalità di vita nella Nazione, quando ser ie limitazioni erano 
-npcste alle nostro Forze Armato dal Trattato di pace e la Polizia era 
ncora in fase di riorganizzazione. Detti battaglioni erano alle dipen-
;onzo delle Legioni territoriali e fino al 1963 r imasero a livello di 
•reparti autocarrati" con tutti gli inconvenienti relativi, quali scarsa 
manovrabilità, grande insicurezza e grave deficienza di collegamenti. 

Uno studio per il loro ammodernamento era stato da lungo 
tempo impestato per dare ai battaglioni una struttura polivalente, va­
le a dire, idonea alla tutela dell'ordine pubblico in rapporto alla per i ­
colosità dei turbamenti ed ai compiti di guerra (difesa del territorio). 

Infine risultò che la migliore soluzione era quella di una 
struttura propria dei "reparti moccanizzati" e cioè di squadre muni­
te di mezao dì traspoi-to capace di spostarsi anche in terreno vario e 
superare ostacoli, sostenute da un elemento di forza e di manovra, 
ciod da ca r r i armat i , 

In considerazione dell'impossibilità da parte delle Legioni. 
torritoriali di sovra intendere all'addestramento dei battaglioni, per­
chè oberate da numerosi al tr i compiti di istituto, si ritenne opportuno 
raggruppare i battaglioni mobili in reggimenti (aventi funzioni pretta­
mente addestrative-e disciplinari) alle dipendenze di una Brigata. 

Questa opportunità scaturì anche dalla necessità di inqua­
drare ed addestrare in questi reparti i "carabinieri ausiliari", mili­
tari di leva, che dal 1963 avrebbero incominciato ad essere arruolati 
nell'Arma : provvedimento questo scaturito da necessità di carattere 
organico e di mobilitazione. 
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Nel gennaio 1963, lo proposte'per la costituzione della Bri 

C3ta meccanizzata furono inoltrato allo Stato Maggiore Esercito, che 
• lo approvò, ed il 1° aprilo dello stesso anno la nuova unità ebbe vita 

nella sua attuale formazione di t r e reggimenti meccanizzati (Milano, 
Roma e Napoli) e di un reggimento a cavallo (Roma). 

- La forza organica dei Battaglioni r imase la stessa ed inva 
rlate r imasero pure le loro sedi, con la sola eccezione che uno di essi 
fu trasferito da Roma, dimezzando così le forze meccanizzate dell'Ar­
ma presenti nella capitale, che in precedenza contava due battaglioni. 

. Anche le dipendenze d'impiego r imasero invariate, ossia 1 
Battaglioni continuarono a dipendere per l'impiego dal Ministero del­
l'Interno e dallo S.M.E. 

La costituzione delia Brigata meccanizzata diede motivo ad 
illazioni varie, perchò considerata come uno strumento di forz3 crea­
to dal gen. De Lorenzo per fini non legittimi. Anche l'afflusso di alcu­
ni reparti della ^rigata meccanizzata per partecipare alla rivista del 
2 giugno 1964 fu considerato da taluni come un significativo e pericolo 
so concentramento di forze nella capitale, tanto più che aliquote di mez 
zi e di personale vennero dopo la rivista trattenute a Roma per il 150° 
annuale della fondazione dell'Arma, che ebbe luogo il giorno 14 succes 
sivo. 

Per la verità le unità che affluirono in tale occasione nella 
* 

capitale non rappresentavano che un quarto del reparti "costituenti la 
brigata. 

Le operazioni di r ientro, che ebbero inizio il giorno succes­
sivo, ossia il 15 giugno, furono ultimate entro il giorno 18. 

Per quanto sopra esposto si può dedurre che : 
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a) la Brigata'meccanizzsta fu costituita il 1° aprile 19S3, con l'appro 

vaziono dello Stato Maggioro Esercito, un anno prima cioè dogli e­ • 

venti in esame, ossia della primavera­estate 1964, 

b) La sua costituzione ebbe origine da necessità di carattere organico, 

addestrativo e disciplinare e si limitò alla creazione dei soli coman 

di di reggimento e della brigata, senza alcuna variazione di forza 
■ organica, di sedi e di dipendenze d'impiego dei battaglioni. 

e) La nuova unità così costituita, per ragioni di dislocazione e di dipen 
denze, non poteva e non può consentirò un impiego unitario a massa, 
anche perchè l'impiego e gli spostamenti dei suoi battaglioni sono ri 
gidamentc vincolati da precise norme e limitazioni del Ministero del 
l'Interno e dello S.M.E. 

d) Secondo il gen. Manes, Vice Comandante Generale dell'Arma all'epo 
ca, motivi marginali, ma non per questo trascurabili, avrebbero con­

tribuito alla decisione di creare la brigata meccanizzata, e cioè : 

­ vantaggio agli effetti organici per i quadri superiori dell 'Arma, 

1 qtfali venivano accresciuti in tal modo di un generalo di Brigata 

• e di quattro colonnelli; 

­ desiderio di dare all'Arma struttura e consistenza il più possibl 
' le simile allo grandi unità dell 'Esercito, comandate da generali di 

corpo d'armata, pari gradò del Comandante Generale dell'Arma. 
La creazione della Brigata meccanizzata poteva quindi, se 

condo il .Vancs, trovare spiegazione più che in motivi di carattere 
orgarico ed addestrativo, nella ricerca da parte dol gen. De Loren­

zo non solo di un ambito prestigio, ma anche di un titolo equipcllen 
te a quello di comando di corpo d'armata, molto importante per chi 
ambiva raggiungere lo massime cariche della gerarchia militare. 
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i) Da quanto sopra esposto non risulta quindi che la Brigata meccaniz 
gata sia stata creata dal gen. De Lorenzo per scopi illegittimi con­
nessi con i fatti della primavera-estate 1964." 

E' un parerò questo che la Commissiona ritiene di pocer e 
sprimore in piena obiettività, anche perchè confortata dall'analogo 
parere .espresso da tutti gli ufficiali che sono stati interrogati in 
merito. 
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PIANI O. P . ( O r d i n e P u b b l i c o ) 

Noi primi mesi dell'anno 1954 la situazione politico-econo­
mica del Paese si manifestava sempre» più delicata e si delineava la pos 
Gibi'.ità di una crisi di Governo e di gravi perturbazioni dell'ordine pub­
blico. . ' 

Una potenziale minaccia di movimenti eversivi di piazza, fo 
mentati da partiti estremist i , causava infatti una giustificata preoccupa 
ziono anche nel Capo dello Stato il quale, secondo il gen. Do Lorenzo, 
riponeva particolare fiducia nell'Arma dei Carabinieri, depositaria di 
storiche tradizioni di fedeltà alle Istituzioni. 

In questa situazione il gen. De Lorenzo, Comandante Gene­
ralo dell 'Arma, sentiva tutta la respon^a biuta che incombeva sull 'Ar­
ma o, conseguentemente, su so stesso. 

Ciò può avere presumibilmente indotto il gen. Da Lorenzo, 
dal temperamento volitivo ed indipendente ed animato dal desiderio di 
mettere in evidenza le sue capacità organizzative e di azione, a consi 
derare anche l'eventualità di far fronte a situazioni di emergenza con 
le sole forze dell 'Arma. 

Egli assunse infatti iniziative che diedero poi origine ad il 
lozioni Varie, denunciate alla opinione pubblica dalla stampa come pre 
parativi di un colpo di Stato. 

Ma per poter giudicare se e di quanto le predisposizioni 
prose dal Comando Generale dell 'Arma, nel giugno 1964, esorbitas-
sero dai normali compiti assegnati all 'Arma, è opportuno esaminare 
noi dettaglio quali erano in quell'epoca lo norme vigenti ed i piani esi 
stonti ed in corso di studio. 
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Com'è noto, compito precipuo dell 'Arma, oltro quello di af 
/'incoro gli al tr i corpi armati dello Stato per la difesa della Nazione 
in clorazioni di guerra , è quello di tutelare, in tempo di pace, la sicu 

rozza delle Istituzioni dello Stato, compito spocifico dotto di polizia 
n-.ilitaro. 

Per quanto riguarda la sicurezza esterna, e cioò la tutela 
dei segreti mili tari ed industriali, è ovvio che il compito di controspio 
n02cio debba e s se r e svolto in stretta unione con 11 Servizio Informazlo 
•ni della Difesa (SIFAR, ora S.I.D.) e con i Centri C.S. (controspionag­
gio) da esso dipendenti, mentre, per la tutela dell'ordine pubblico, l'Ar 
ma opera alle dirette dipendenze del Ministero dell'Interno, in stretta 
collaborazione con le forze di Pubblica Sicurezza. 

No conseguo che per assicurare all ' interno della Nazione il 
normale svolgimento delle varie attività sociali, industriali e lavorati­
ve contro sabotaggi ed eversioni, debbano ossero costantemente pron­
te ad entrare in atto predisposizioni studiate in precedenza, che prave 
(Sano la tutela di località, organismi ed apparati di importanza vitale 
per la Nazione ed impediscano ad elomenti sovvertitori di nuocere o 
comunque recare danno al complesso organismo dello Stato. 

Su questo argomento fanno testo 13 norme emanate nel 1961 
03l Ministero dell'Interno por la tutela dell'ordina pubblico, le quali 
provedono piani con vari stadi di emergenza. 

' • A queste norme si devono aggiungere quelle; di particola­
re importanza, fissate successi vani ente dalla Direzione Generale del 
la Pubblica Sicurezza con le quali sono date preciso direttive in caso 
di emergenza speciale, ossia di tentativi di sovvertimento dell'ordine 
pubblico e di minaccia o danno alle Istituzioni democratiche sancite 
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c^lla Costituzione. Tali direttive fupono impartite dalla predetta Dipe 
;iono Generale ai Prefetti delle 15 città più importanti d'Italia. 

E' quindi naturalo che presso i Comandi territoriali della 
Arma esistano piani, 1 quali fissano nei più minuti dettagli le moduli­
ti d'intervento in caso di speciale emergenza per la tutela dell'ordine 
pubblico. 

Tali piani, compilati in ogni provincia dai Comandi dei Ca_ 
rabinieri, secondo direttive dei Prefetti e di concerto con le autorità 
df P.S. , prevedono anche il concorso delle altre Forze armate , i cui 
Comandi territoriali (Comandi di Presidio, Comandi Marina e Aero­
nautica) sono in possesso di particolari disposizioni da adottare in ca 
60 ci gravi perturbamenti dell'ordine pubblico. 

I piani redatti in base alle direttive del Ministero dell'Inter 
no provedono, come è stato-sopra detto, vari stadi di emergenza, s e ­
condo l'entità del pericolo da fronteggiare ed in relazione al numero 
desìi obiettivi da proteggere onde garantire la funzionalità di quelli 
essenziali per la sopravvivenza dei poteri dello Stato. 

E' previsto che l'applicazione di questi piani sia richiesta 
calle Autorità politiche (Governo e Parlamento) a seguito normalmen 
to di uno stato di p r e - a l l a r m e . 

Questi piani di emergenza sono compilati a livello provin­
ciale dallo Prefetture, Questure, Gruppi CC. e Comandi militari delle 
altre Forze Armato e sono t rasmessi dai Comandi di Gruppo CC. por 
conoscenza al Comando Generale, che li revisiona per quanto riguarda 
l'impiego del personale e disi mezzi dell'Arma. 

Naturalmente, questi piani segreti devono essere mantenu­
ti oostantomente agjiornati dai Comandi periferici, i quali sono ai cor 
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ronco dello aree di maggiore importanza della loro giurisdizione (ca 
scrmo, 3rson3li, opifici, stazioni ferroviarie e R.T., ecc.) ed hanno 
Ir, caso di emergenza il compito di calvaguardarle da oventuali atti 
tli sabc:aggio o da tentativi di occupazione. 

Nulla vi ò quindi di irregolare se vengono impartite dispja 
Gigioni circo l'aggiornamento dicali piani specialmente quando la 6i^ 
cuaziono contingente presenta sintomi di pericolosità, purché di tali 
aggiornamenti siano rese edotte le autorità ad essi interessate quali 
il Ministero dell'Interro, la P . S . e le altro Forze Armate. 

Analoga considerazione deve essere fatta per quanto riguar 
da le disposizioni che prevedono la enucleazione rapida e simultanea 
degli elementi più pericolasi ai fini dell'ordine pubblico e della sicu­
rezza dello Stato. E1 evidente quindi la necessità che anche gli sche­
dari comprendenti nominativi di tali elementi siano tenuti costante-
monte a giorno (indirizzi, dati anagrafici, ecc.) con scambievoli s e - , 
(inalazioni, non soltanto fra le autorità di P . S . ed i Comandi di Grup­
po dell'Arma, ma anche fra questi ed il Sifar (tramite i Centri C.S.), 
cho dispone di informazioni segrete ed aggiornate circa gli aderenti 
ad organizzazioni occulte e pericolose. 

In definitiva detti piani, redatti su precise direttive del Mi 
nistero dell'Interno, costituiscono il complesso delle disposizioni che 
resolano ufficialmente l'azione delle forzo doll'ortìine per la tutela 
doli'ordino pubblico, 

La redazione di un piano estraneo a quelli sopra menziona 
ti o cho preveda per la sua attuazione l'impiego delle sole forze del­
l'Arma costituisco un eccesso di competenza ed è quanto si ò verifi­

c o nella primavera-estate 1964 con il piano "Solo" concepito dal 
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•A - „ 
r:) -cn. De Lorenzo, allora Comandante Generale dell'Arma. 

Piano " S o l o " 

Di questo piano fu fatto cenno dalla stampa come di pia­
no creato ai fini del cosiddetto "colpo di Stato"-dell'estate 1964 ed 
a per questo cho la Commissione ha dovuto approfondirne senesi , 
eviluppo e finalità. 

Il cen. Cento, Comandante nel 1564 della Divisione Cara 
binieri di Roma ha dichiarato a questa Commissiono che nei primi 
mesi dell'anno 1SS4 il Conaandante Generale aveva prospettato la 

-opportunità di studiare un piano che prevedesse la tutela di zono par 
tlcolarmente sensibili nei terrifcoi-i divisionali avvalendosi dello so ­
le forze dell 'Arma. 

Ai primi di aprile del 1964, in base sali ordini ricevuti, 
i Comandi delle tre Divisioni presentavano una bozza del piano per 
la salvaguardia delle aroe vitali della propria giurisdizione con lo 
impiesb del colo personale o dei mezzi disponibili dell 'Arma; essen 
co però tali studi risultati troppo dissimili per criteri e raodalità, 
fu redatta dal Comando Generale una traccia comune, la quale pro­
vedova in un primo tempo l'impiego delle forze territoriali dispo­
nibili, ed in un secondo tempo le s tesse forza potenziate da unità 
costituite per mobilitazione, con personale richiamato dal consedo. 

Prosetto questo che richiedeva noecssariamento l ' inter­
vento dello S.M.E., autorità competente por compiere tramite i 
Distretti Militari lo operazioni di richiamo dal consedo della forza 
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necessaria; 

I tre Comandi di Divisione effettuarono su questa t rac ­
cia lo stùdio ordinato e nella prima quindicina" di maggio del 1964 
lo trasmisero al Comando Generale. 

Lo bozze di tale studio, furono conservate nell'ufficio 
cperazioni del Comando Generale, dove trovansi tuttora. Il conte­
nuto di e sse , tuttavia, trovò applicazione a Milano ed a Roma dove 
i rispettivi Comandanti di Divisione, in secuito alle direttive del 
ceti. De Lorenzo agli ufficiali presenti a Roma il 15 giugno 1%4 
in occasione del 150° anniversario dell 'Arma, impartirono le so -
cucntl disposizioni : 

- a Milano, durante un rapporto tenuto il 19 giugno 1964 dal Co-
m*>r>c'f "r^ tìp\\H Divisione, gen. Markert, i Comandanti delle 
Brigate di Tonno (col. Ciravegita) e di f i l ano (gcn. Aurigo) ed 
i Comandanti delle Legioni di Genova (col. G.B, Palumbo) e di 
Milano (col. Zinza) furono messi al corrente di tale studio e sul 
la traccia di esso fu loro richiesta la compilazione di un piano 
dettagliato per lo rispettive città. 

Una bozza di tale piano per la tutela delle aree vitali di 
Milano è stat3 esibita alla Commissione dal gcn. Aurigo designs 
to ad assumere il Comando della città. Tale bozza rimase incor 
pietà per l'insufficienza delle forse disponibili e non fu mai pre 
sentata al Comando di Divisiono. 

Anche il col. Ciravogna, Comantìanta la Brigata di Tori 
no, ha dichiarato di avere approntato la bozza di piano in qCestij 
ne senza peraltro interessare i Comandi diocndonti, ai quali not 
impartì particolari disposizioni perchè, secondo le sue dichiara 
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zioni, la situazione gli era perfettamente nota e non era tale da 

richiedere la trasmissione di ordini che avrobboro potuto provo 

- care un prematuro ingiustificato allarme. ' 

- A Roma, ai primi cii luglio, il Comandante della Divisione, gen.. 

Cento foco studiare dai Comandanti dolio Legioni Roma e Lazio 

e dello Legione Allievi, un piano per la difesa della capitale con 

il quale si prevedeva la divisione della città in tre settori da af-

fidara ai predetti Comandi di Legione per la tutela d3ll'a?dine 

pubblico con l'impiego delle sole forze dell 'Arma. 

La Commissione, esaminate le bozze del piano " S o l o " , 
ha constatato che tale piano non aveva nell 'estate 1964 alcuna possi 
bilità di pratica realizzazione, sia perchà le sole forze dell'Arma 
in servizio erano assolutamente insufficienti por assolvere i compj 
ti per esse previsti, sia perchè le unità di secondo tempo non erano 
ancora costituibili per mancanza della regolamentazione rolativa ai 
richiami della forza in congedo. 

Infatti fu soltanto il $ luglio 1964 che il Comando Genera 
le trasrrise allo S.M.E, una proposta di norme intese a regolare il 
richiamo alle armi del personale dell'Arma in congedo per esigen­
ze eccezionali. Il suo accoglimento avvenne dopo quasi un anno, os­
sia il 12 "febbraio 1965, o solamente il 20 marzo successivo, il Co-
mondo °encrale dell'Arma potò diramare la circolare che regola 
tale materia. 

Questo piano " S o l o " , concepito nella particolare delica­
ta contingenza dal gcn. De Lorenzo, non aveva quindi alcuna pratica 
consistenza, ma cobo però l'effetto di creare nell'opinione pubblica, 
Per le successive illazioni della stampa, un ingiustificato allarnae 
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circa la preparazione di un "colpo di Stato". 

La Commissione ha anche preso in esame un'iniziativa 
cho il gcn. De Lorenzo assunse circa i mezzi occorrenti per il tra 
eporto nelle località di concentramento degli elementi da enuclea­
re. Il gen. De Lorenzo nei primi mesi dell'anno 1964 prese contat­
ti diretti con ì Capi di S.M. della Marina e dell'Aeronautica e cercò 
di concretare con loro predisposizioni relative alla concessione dei 
mezzi navali ed aerei necessari allo-scopo. 

Interrogato in merito, egli ha dichiarato che con l'appro 
vazione del gen. Rossi, allora Capo di .S.M.D., nei primi mesi del 
1%4 iin giorni che non ha saputo precisare) si era recato dai Capi 
di S.M. della Marina, amm. Giuriati, e dell'Aeronautica, gen. Re-
rnondino, per esporre le sua richieste. 

Sempre secondo il gen. De Lorenzo i due Capi di S.M, 
si sarebbero dichiarati in senso favorevole e disposti a fornire i 
nc2zi occorrenti; soltanto l 'amm. Giuriati avrebbe formulato quel 
cho obiezione per il concentramento dei soggetti nel porto di La 
Spezia. 

Il cen. Rossi ha conformato di avere autorizzato il gen. 
Co Lorenzo a prenderò personali contatti con i predetti Capi di 
S.M„ ma ho precisato che tutto le predisposizioni assunte in quel­
l'epoca non devono essere considerate nel quadro della delicata si 
•-"Sion© interna del momento, causata dalla crisi politica in atto, 
v-cnsì riferito alla situazione intornazic.-ulc che s i manteneva pre­
occupante dopo gli avvenimenti di Cuba e del muro di Berlino. Que 
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, rta situazione era ritenuta assai grave per le imprevedibili r iper -

cussioni che avrebbe potuto avere nel nostro Paese ed era tale da 

«tenere in al larme anche gli aleni Paesi della N.A.T.O., per cui si 

\ erano reco necessarie particolari disposizioni por ogni possibile 

-caso di emergenza. 
., Il gcn. Rsmondino, interpellato in proposito, ha ammes 

so di avere avuto tale colloquio con il gen. Do Lorenzo e di aver-
i- eli precisato, a sua richiesta, che l'Aeronautica Militare dispone 
j va dei mezzi di trasporto da impiegare al verificarsi di partìco-
. bri esigenze e noi limiti delle loro prestazioni operative, re su 

direttive del Capo di S.M, della Difesa. 

i( A richiesta del gen. De Lorenzo, il gen. Remondino af-

k, Termo cho l'Aeronautica Militare disponeva di una propria reto te 

? lecomunicazioni completa eù efficients in contigua attività operrti 
, va por le sue esigenze e per l'assistenza al volo, ragione per cui 
. non poteva esscro distolta dal suo importantissimo compito. 

. Anche l 'amm. Giuriati, interpellato in merito da que-
t, sta Commissione, ha affermato di avere ricevuto dietro sua r i ­

chiesta il 3S3. De Lorenzo una sola volta nei primi mesi del 1964, 
Secondo le sue dichiara zicr.i scopo della visita era la richiesta 
di autorizzazione a mettere in contatto gli ufficiali responsabili 

£ col servizio telecomunicazioni dei rispettivi Stati f-.-aggiori, on-
p do esarrinare possibilità e procedure affinchè i Comandi dei Ca- • 
l robinicri potessero, in caso di emergenza,-usufruirò per lo loro 
\ comunicazioni anche delle reti della Marina. 
\ La richiesta, che non s i riferiva ad alcuna specifica • 

,{ situazione contingento, ma alla necessità di perfezionare i dispo 
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lyivl C'-à in atto, venne soddisfatta. 
L 'amm. Giuriati escludo inveco che gli sia mai stata 

yanzata richiesta di mezzi navali per il trasporto degli elemen 

j enucieari e che quinci egli abbia potuto sollevare delle ecce-

jjoni circa la concentrazione dei soggetti fermati nel porto di 

,o Spezia. 

Egli osserva d'altra parte che non avrebbe preso in 

Snsidcrazione una richiesta del genero se non gli fosse pervenu 

a dal Capo di S.M. della Difesa, al quale compete il coordinarne^ 

o dell'impiego delle FF.AA. in situazioni di emergenza. 

Questi contatti con i Capi di S.M. della Marina e della 
aeronautica, durante i quali furono trattate anche questioni stret 
amento connesse con l'ordino pubblico, oltre che esorbitare dal, 
le specifiche attribuzioni del gen. Da Lorenzo, perchè di compa­
iono col Ministero dell'Interno, destarono in seguito un certo 
scòlpore por cui parto dell'opinione pubblica fu indotta a conside 
rara fondato le voci correnti circa la preparazione del colpo di 
Stato nel 1964. 

• Oltre al piano "Solo", la Commissiono ha potuto accer 

Uro l'esistenza presso ii Comando Generalo dell'Arma di altri 

Piani, che prevedono l'impiego delle sole forze dell'Arma per la 

difesa di particolari obiettivi, piani questi aventi carattere di pò 

lìsia militare e che, cerne ha affermato il Ministro Taviani in Tr i 

bunalc nel processo De Lorenzo - L'Espresso, sono di specifica' 

•competenza dell'Arma dei Carabinieri, 
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Uno di questi piani preveda la difesa del Quirinale, in 
pso di gravi perturbamenti dell'ordine pubblico con minaccia 
»OP lo istituzioni dello Stato, piano concordato fra tutte lo autori 
ti proposte all 'O.P, della capitalo (C.C., P . S . e Forze Armate). 

Un al tro piano riguarda l 'area particolarmente impor 
unto e sensibile dello RAI - TV, la cui protezione contro azioni 

eversive, di sabotaggio e di minaccia, per accordi intervenuti tra 

lo autorità competenti, era stata affidata all 'Arma. 

Il piano, che fa parte doll'O.P. di Roma, ò però attual_ 

rncnto in corso di riclaborozione da Porte di una Commissione, 

olla quale collabora anche il S.I.D. (ex Sifar) per la parto tecni­

ca, con la partecipazione di rappresentanti dei vari Ministeri ed 
i 

Erti interessati. 
a 

Da quanto sopra esposto la Commissione ha tratto le 
soauenti conclusioni : 
o) -1 piani esistenti ai quali si riferivano le direttive e le predi 

eposizioni impartito nello'riunioni di fine giugno 1964, sia* 
presso il Comando Generale dell'Arma che presso i Comaji 
di di Divisiono, erano consoni alle norme vigenti. 

Le disposizioni contenute noi piani stessi derivavano 
infatti da norme precise diramato dalla Direzione Generale 
della P-.S. in accordo con il Ministero della Difesa e con il 

•Comando Generale dell 'Arma per le vario situazioni di e-
mergenza, o le direttive impartito in tale occasione verteva 
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no soltanto sulla messa a punto dello predette disposizioni. 
kj ­ I pioni particolari cho prevedevano per la loro applicazione 
E il solo impiego di perdonalo e mez^i dell'Arma dei Carabi­

[ mori, erano stot: concordati ocn le autorità di P .S . e delle 
8 
7 FF.AA, e compilati anche in ottemperanza alle norme cho 
f 

i devolvono all 'Arma i compiti di polizia militare e p r e s e n ­

ti vono di evitare, nel limite del possibile, la promiscuità di 

I forzo dell'ordine per la tutela di determinati obicttivi. 

B) ­ 11 piano "Solo", compilato nella primavera del 1964, è l'uni 

; co cho esorbita dai compiti istituzionali dell'Arma, perchè 

) prevede per questa un ruolo autonomo nella tutela dcll 'ordl­

9 
li no pubblico. Esso, peraltro, s i è rivolato in realtà non ade­

4 guato allo scopo ed inattuabile per deficienza di forze. 
tt) ­ I Girotti contatti presi dal gen. Do Lorenzo con : C2?z di S.M. 

della Marina e dell'Aeronautica ed autorizzati dal Capo di 
S.M.D., per ragioni riguardanti la difesa del terri torio, seno 
stati utilizzati anche per trattare questioni relative all 'ordi­

ne pubblico, come i mezzi per lo sgombero degli elementi e 
nucleati, materia questa di competenza del Ministero dell'In 
terno. Tale iniziativa ha servito ad avvalorare le illazioni 
che furono fatte in seguito circa la preparazione di un colpo 
di Stato. 

Il piano "Solo", secondo la Commissione, sarebbe sta 
to concepito dal gen. De Lorenzo anchw per fini personali te,n 
denti a rafforzare il suo prestigio e por creare nell'ambien­

te politico un particolare stato psicologico atto a favorire u­

na rapida soluzione della cr is i . ■ 
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^ S C H E D A R I ' ­ R U B R I C H E E L I S T E DEL S I F A R 
\> 
i. 
1 La Commissione ha compiuto minuziose indagini nei ri 
I 
yordi delle liste che furono distribuito ai Comandi dell'Arma nel. 

curate 1964. Tali listo suscitarono vasto scalpore nella stampa, 

cll'opinione pubblica o persino in Parlamento perchè furono qua­

ficate come "liste di proscrizione" contenenti anche nomi di per 

>nalità politiche e di rilievo. 

Por questi motivi la Commissione ha ritenuto necessa 

fio risalire alle origini dei vari elenchi esistenti presso il Sifar 

connessione con i compiti istituzionali del Sifar stesso, por poi 

laminare successivamente a quali fini e con quali tramiti le liste 

atte da tali elenchi furono diramate ai Comandi dell'Arma sotto 

[petto vincolo di segretezza anche nei confronti dell'Autorità di 

I
s
- • 

\ I compiti istituzionali .del Servizio, limitatamente a quaji 
ha riferimento con gli elenchi in questiono, sono ed erano: I 

­ il controspionaggio; 
fi 

­ la individuazione od il controllo di persone pericolose' 
ì 
■>CÌ> la sicurezza dello Stato, dello FF.AA. e per l'ordine pubblico. 

P e r il rapido reperimento in archivio della documenta­
te 
ttono e del materiale informativo raccolto nel tempo, relativamen 
(P elle persene fisiche comunque interessate ai due settori di atti. 

fica sopra evidenziate, erano stati creati ed esistevano ancora nel 

'tascate del 1964 t re diversi tipi di elenchi riepilogativi, altrìmen­

I» 
» denominati schedari o rubriche. 
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krtrosoionar'.f.io . 

I " • 
I a) Elencazione degli egenti di spionaggio accertati e so-

ir 
» La iaituzione di questo elenco risale all'epoca della r i ­
duzione del Servizio, ossia all'anno 1947, in relazione al dispo 

> degli articoli del Codice Penale che configurano i delitti contro 
orsonalità internazionale dello Stato, sotto il particolare aspet. 

dolio spionaggio. 
ji" L'ufficio del Servizio preposto atale settore aveva ed ha 

ompito di tenere aggiornato un apposito schedario contenente i 
instivi degli agenti accertati e sospetti di spionaggio e di predi 

[f?re, tramite gli organi operandi dipendenti, l'auuazione doi prov 
imcnti cautelativi ritenuti necessari nei casi di emergenza. 

Ovviamente l'attuazione di tali provvedimenti viene co-
nque affidata agli organi di polizia, 

In detto elenco sono riepilogati gli : 
genti accertati di spionaggio, in quanto già condannati per tale 

r 

Igeato o assolti per insufficienza di prove in sedo processuale; 
laenti cospetti in quanto già assolti per insufficienza di prove in 
fedo istruttoria o perchè nei loro confronti.è sorto, per contattii 
accortati o tendenza manifestate, il legittimo sospetto dello loro 
opacità di eserciterò azione di spionaggio a donno della Nazione. 
| Tutti i nominativi compresi in detto cionco venivano e 

jjgono comunicati all 'autorità di P . S . ed all 'Arma territoriale 
Bis predisposizioni di competenza, da attuano, come già accenna 
Lin caso di mobilitazione attraverso detcrminati provvedimenti 
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ài polizia ; 

- rccpingimento ella frontiera, in caso di stranieri residenti a l l ' e ­
stero, o traduzione in località prestabilite, nel caso di italiani re 
sidonti al l 'estero che tentino l'ingresso in terri torio nazionale; 

- internamento o domicilio coatto per gii agenti accertati o sospet. 
ti residenti in terri torio nazionale. 

In sostanza, l'elenco in questione è pionamente rispon­
dente allo esigenza primaria del compito di controspionaggio, asso 
sr.ato al Servizio infoimazioni. 

b) Persone potenzialmente pericolose. 

Sempre nel settore del controspionaggio esistevano tut, 
cavi» pecione pex* lo quali - pur non potendosi rilevare gli estremi 
previsti nel procedente paragrafo per classificarle "agenti accerta 
ti o sospetti"4 e quindi iscriverle nell'elenco giù accennato e preve­
dere conseguentemente nei loro confronti concreti provvedimenti 
di polizia in caso di necessità - sussistevano elementi di dubbio per 
indizi generici che consigliavano lo svolgimento di ulteriori indagi. 
ni, al fine di chiarirò definitivamente, in un senso o nell 'altro, la 
posiziono di detti soggetti. 

La istituzione di quosta rubrica appare legittima in quan 
to rispondente alla necessità funzionale di raccogliere in una clen-
caziorio organica i nominativi dello persone da sottoporre a par t i -
colaro indagine «ji c»s« e che potevano, in baso alle risultanze di ta 
li indagini, effettuate in collaborazione con l'Autorità di P . S . e con 
l'Arma terri toriale dei CC„ ossero definitivamente depennate oppu 
r e , per concreti elementi raccolti, iscritte nell'elenco degli agenti, 
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A dimostroziono della transitorietà della esigenza per 
cui l'cienco in questione fu a suo tempo istituito sta il fatto che at 

palmento l'clonco stesso è stato soppresso per l'avvenuta compie 
j 
p definizione della personalità degli clementi iscri t t i . 

1 

l 

Ir.dividuaziono e cmtrcllo dolio persone pericoloso ner la sicurez­

■ì (!cUo Stato, delle FF.AA. e por l'orbine pubblico. 

In merito a questo elenco si ritiene necessario fornirà 

i notizie più dettagliate perchè ò da questo cho furono tratto le liste 

{distribuito ai Comandi dell'Arma nella primavera­estate dol 1964. 

La rubrica fu ictituita nel 1952 e trova "fondamento nel 

disposto degli orticoli del Codice Pc­.ale ­­>.? configurano i delitti 

cortro la personalità interna dello Stato. 
In detto elenco erano compresi i nominativi di tutti gli 

i 
/elementi che, per indizi concreti, potevano essere ritenuti capaci 
< di predisporre, individualmente o inquadrati in organizzazioni pa­
ramil i tar i , atti di sabcaggio, attività di guerriglia, azioni di distur 
ì ■ 
bo conerò le FF.AA.; lo infrastrutture ed i materiali militari od in 

uso allo FF.AA. o comunque destinati ad alimentare la difesa del 
Paese in guerra. 

Dagli atti di ufficio si rileva che le prime disposizioni 
riguardanti la istituzione dol l'elenco contenente i nominativi dello 
persono pericolose per la sicurezza dello Stato e delle PF.AA. fu 
rono impartite nel 1952 e perfezionate successivamente nel gonna 
io 1953, in relazione all'acquisita cognizione della esistenza nel no 

6 
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po Paese di numerosi elementi che avevano frequentato corsi di 
^versione, di sabotaggio ecc. presso scuole o centri di addestra 

eneo in Italia o all 'esecro, e della costituzione di organizzazioni 

uramiìitari, formateci al tempo del secondo conflitto mondiale, 

Ibnchò al rinvenimento d: ingenti quantitativi di armi di ogni tipo. 
I II fino di questa rubrica era in sostanza una collabora-
ono puramente "informativa" che il Sifar forniva agli organi di 

olizia ai quali trasnettova i nominativi raccolti. 

E' da osservare peraltro cho si trattava di elementi nei 

a quasi totalità già noti agli organi di P . S . in quantogià da questi 

iltimi iscritti nel Casellario Politico Centrale. 
\ La esistenza degli sressi nominativi nel Casellario Poli 

ìco Centrale e, soprattutto, le maggiori possibilità da parte delle 
posture di tenere aggiornato tale Casellario (visti sui passaporti 
>er- le richiesto di espatrio e visti ai posa di froutiera in caso di 
«impatrio) fecero ritenero che l'elenco istituito nell'ambito del S_i 

far sarebbe rimasto di discutibile utilità, perchè sempre sicuramen 
to arretrato, quanto ad aggiornamento, rispetto a quello del Casel­
li 
[apio Politico Centrale, 
i 
i Como si rileva da alcuni appunti siglati dal Capo Scrvi-
< . . - - -

zio dell'epoca, gen. De Lorenzo, succeduto al gen. Musco, nel 1956 r ,consognata una copia dalla rubrico in questione, contenente 731 
nominativi, al Ministero dell'Interno, al Comando Generale dell'Ar 
rna, ed agli organi periferici e cioè elle Questure e ai Comandi di 
£"• • ' — -
Gruppo Car-abinic-i. 
! Alcuni aggiornomonti di tale rubrica sono rilevabili da­

teli atti degli anni 1956 e 1957 ; ma da quell'epoca fino al 1964 non 
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insulta cho ne siano stati apportati dogli a l t r i , 
Dall'interrogatorio del gcn. Allavena ò risultato che que­

lita stasi, verificatasi dal 1956 In poi, può trovar© una spiegazione 
;pel vari avvenimenti, che dapprima distolsero o poi galvanizzarono 
'l'attività del Servizio orientandola su questioni prioritarie come la 
•crisi di Suez, gli eventi ungheresi, lo ripercussioni in Italia dei fat 
[il di Algeria, le vicende dell'O.A.S., ecc. 

;j ' Nei p r imi mesi del 1964, allorquando nella situazione pò 

litica italiana si andavano delineando difficoltà o contrasti, che sfo­
ciarono poi nella crisi di Governo del mede di giugno, la rubrica in 
quostions ritornò alla ribalta. I mctivi sono stati attentamente r icer 
cati da questa Commissione, ma la scomparsa del gen. Viggiani, il 
focile rifugio nel tempo, con le conscguenti più o meno veritiere in­
certezze di memoria degli interrogati, la deficienza di documenta­
zione presso gli archivi, non hanno consentito di definire con esat­
tezza il perchè ed a richiesta di chi lo liste stralciate da tale rubri 
ca siano state distribuite nel 1954 ai Comandi territoriali dell 'Arma. 

In base agli accertamenti svolti al riguardo sono risulta-
fé le due seguenti versioni : 

») Il Comandante Generale dell 'Arma, gon. Do Lorenzo, in conside-
'] raziono delta grande fiducia cho, secondo lui, il Capo dello Stato 
': dimostrava noll'Arma dei Carabinieri e quindi nello sua persona, 

ritenne doveroso acbttaro d'iniziativa misure e predisposizioni per 
: tenere l 'Arma vigilante e pronta ad agiro anche da sola per ogni 
'i tipo d'intervento. Per questo richiamò l'attenzione dei Comandan 
ti dipendenti sulla delicatezza della situazione e dispose che fes-

" sero r ipres i alla mano i piani di emergenza, facendo anche stu-
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' diaro il piano "Solo" (di cui fei è trattato dettagliatamente nel ca 

- pltolo proccdento) per la protezione e difesa di aree vitali avva­

lendosi dolio sole forzo dell'Arma, 

Il piano di emergenza speciale e quindi anche il piano 
"Solo" portava corno diretta conseguenza il r iesame del proble­
ma della onuclcazlono degli elementi pericolosi per la sicurezza 

' dolio Stato, aziono repressiva prevista dalie norme ©manate dal 
la Diroziono Gonoralo della Pubblica Sicurezza, 

Sorso quindi la necessità di trasmettere i nominativi 
dogli elementi in questiono ai Comandi dell 'Arma, per dar modo 

.ai gruppi carabinieri di aggiornare i loro schedari © di attuar© al 
lhevonionza l'arrosto degli indiziati. 

Le strotte relazioni esistenti fra il gen. De Lorenzo ed il 
' gen. Viggiani suo successore e l'ingerenza che il gen. D© Lorenzo 
aveva consorvato sul Servizio resero assai facili le intese fra i 
due genorali, anche perchè il gen. Viggiani ora puro egli al larma­
to sia per la situazione politica in atto, sia per i turbamenti che 
avrobbero potuto derivar© dai proclamati movimenti eversivi di 
piazza. 

Questa è la versione condivisa dal maggior numero degli 
ufficiali non direttamente interessati alla vicenda. 

b) Il gen. Viggiani che aveva sempro considerato molto importante 
ed utile poter disporro, in ogni.evonienza, dei nominativi degli e 
lemonti più pericolosi, avendo saputo dal tcn.colLBianchi eh© ta 
lo rubrica non era più stata aggiornata da anni, ritenne nocossa • 

. n o di provvedervi avvalendosi della collaborazione dei Comandi 
territoriali dell'Arma. 
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£ L'aggiornamento aveva carattere di urgenza per la par 

1 ticoloro contingenza politica e la collaborazione dell 'Arma era 
'̂  considerata indispensabile, sia perchè si trattava di indagini cu 
'j base nazionale, sia perche le indagini svolte dall'Arma avrebbe­

ro consentito di non esporro all'individuazione gli elementi dei 
i Contri C.S., i quali, peral t ro, erano in numero assolutamente in 
V sufficiente per svolgere sollecitamento un compito così vasto. 

Questa è la versione cho deriva dagli interrogatori de-
i' gli ufficiali più interessati alla vicenda e, cioè, del gen. Do Lo-
( ronzo, allora Comandante dell 'Arma, del gen.- Allavena e del ten. 

col. Bianchi, allora Capo Ufficio e Capo Sezione del Servizio r6 -

t sponsabili. 

: Fssa per. sembra però del tutto convincente in quanto il 
i gen. Viggiani sapeva che quasi tutti i nominativi della rubrica, 
l fin dalla sua costituzione erano stati attinti dagli uffici politici 

delle Questure IC.P.C.) per cui sarebbe stato più agevole rivol-
E gersi allo predette Autorità per un più sollecito aggiornamento, 
5 L'aziono intrapresa al riguardo solo nell'ambito del-
/ l'Arma, lascia adito a supporrà cho il fine da perseguire non fos_ 

se soltanto quello di un semplice aggiornamento. 
i ' Il gen. Rossi, allora Capo di Stato Maggiore della Dife 

< 6a, interpellato al riguardo, ha dichiarato che non fu mai messo 

< al corrente della distribuzione di tali liste. 

j La Commissione, portento, da parte sua, ha cercato di 

(Stabilire quando, in che modo, ed a qusl fino tali liste furono distri 
i 

buite ai Comandi dell'Arma ed ha accertato quanto segue : 
Il ten.col. Bianchi, all'epoca Capo della Sezione compe 
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Unte, ha affermato che nel mese di aprile 1964 ricevette dal gen. 
Vissiani l'ordine di provvedere alla consegna all 'Arma di listo 
tratto dalla predetta rubrica e ripartite secondo la competenza 
territoriale dei Comandi di Divisione Carabinieri. 

Il 13 aprilo 1964, come risulta da minuta di elenchi di 
trasmisslono esistenti agli atti di ufficio, i nominativi dei 60ggct. 
ci ripartiti in tro liste a seconda della località della loro residen ' 
za, furono trasmessi ai Capi Centro C.S. perchè 1* consegnasse. 
ro personalmente ai Comandanti delle t re Divisioni Carabinieri 
(Milano, Roma, Napoli). 

Tali listo furono inviate a firma dell'allora Capo Uffi 
:io col. Allavena, con foglio n.d. - 113901 e furono ricevute © pro 
scollate in ar r ivo dal Centv-o C.S. di Napoli, allora retto dai tur.. 
:ol. Do Forgellinis Mario, in data 15 aprile 1964 e da quello di Mi 
ano, allora retto dal ton.col. Palumbo Giuseppe, il 17 aprile 1964, 

La lista indirizzata al Raggruppamento Centri C.S. di 
loma fu consegnata "bia brevo", come risulta dall'annotazione a£ 
>osta sull'elenco ci trasmissione e siglata dallo stesso ten.col. 

'Amedeo Bianchi. 
I predetti Comandanti di Divisione ed i rispettivi Capi 

ell S.M., interrogati, hanno però dichiarato di non rammentare di 
"voro ricevuto tali l i s e . Soltanto l'allora ten.col. Palumbo, Capo 
.Ccnt3o C.S, di Milano dell'epoca, ha affermato db ricordare di a -
vero consegnato personalmente tali liste al gen. Markert, allora 
iComandanto della Divisione Carabinieri di Milano, 
i Comunque, è risultato che presso nessuna delle preder 
t ~ 
Je Divisioni tali liste ebbero seguito', 
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Il 27 giugno 1964, il gen. De Lorenzo-fece informare 
dal suo Capo di S.M., gen. Picchiotti, i Capi di S.M. delle Divisio 
di, casualmente procenci quol giorno a Roma, che sarebbero stato 
'distribuito liste dol Sifar, raccomandando cogretoszc da parte di 
tutti. 

Le liste,secondo le disposizioni impartite, dovevano 
pervenire ai Comandi di Gruppo Carabinieri, organi competenti ad 
attuare il fermo e la eventuale traduzione degli indiziati nei luoghi 
di concentramento iniziali. Essi dovevano quindi provvedere ad ag­
giornare ed integrare i loro schedari con i nominativi segnalati, 
sospetti di sabotaggio, guerriglia ed azioni contro le Forzo Arma­
te, elementi quindi elencati nella citata rubrica. I Gruppi dovevano 
in<°tr-? collaborare con i Centri C.S. per gli aggiornamenti {nomi­
nativi, indirizzi, decessi, u»mbi di cede e di ntiviui) rosi nccossa 
ri dalla stasi subita dalla rubrica stessa negli ultimi sette anni ed 
urgenti dalla situazione politica del momento. 

.. Alcuno di questo liste furono ri t i rate al Comando Gene­
rale dell'Arma il 27 giugno s tesso , al tre furonopoi consegnate ai 
Comandi di Divisione da ufficiali dei Contri C.S. e distribuite nei 
giorni successivi ai rispettivi Comandanti di Legione. 

La Commissiono dopo avere esaminato i nominativi r i ­
portati in tali listo ha constatato che essi si riferivano unicamente 
a persone tratte dalla citata rubrica del Sifar e cho nessun parla­
mentare in carica o personalità di rilievo vi era incluso. 

La schedatura era stata quindi fatta seguendo un cri te­
rio di pericolosità per le iaituzioni e ccn piona astrazione dalle o 
pinioni politiche degli schedati. E' evidente che in ogni momento gli 

1 i. 
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pgani di Polizia e, cioè. Carabinieri e P . S . , nonché il Sifar, cho 
pn cosi^ collaboro, devono essere in possesso di dati aggiornati 
oncernenti le persone pericoloso per la sicurezza interna e l 'or 
tiramento costituito, indipendentemente dall© opinioni politiche 
I filosofiche dei singoli. 

I Comandi di Gruppo, ricevute le listo, provvidero poi, 
Sella loro specifica compotenza, ad aggiornare i loro schedari, a£ 
bortando le pecessarie variazioni. 
i . 

I I 

j La Commissione ho ritenuto opportuno precisare que- j 
iti dati perchè dalle indagini svolte e dalle verifiche fatte ha potu 

fo accertare che le lis:e distribuite ai Comandi dell'Arma il 27 
giugno 19O4 e qualificate eh taluni come "liste di proscrizione" ©-
pano in realtà l 'esatta copia - ed in alcuni casi la fotocopia - di 
jualla stesse liste che il Sifar, come è stato sopra riferito, ave­
te gìà.trasmesso due mesi prima, ossia il 13 aprile 1954, a i Co­
mandanti'delle Divisioni Carabinieri tramite i Centri C.S, 

i 

j Da quanto sopra esposto risulta che: 

t Le listo distribuite nello primavera-estat© 1954 ai Comandi del 
! , Arma, furono compilato traendo i nominativi dalla rubrica e-
! sistonte presso il competente ufficio del Sifar fin dal 1953, 
r Tali liste non contenevano nomi di personalità politiche o di r i -
» 

3 Uovo, bensì di sabotatori ed eversori per un totale di 731 nomi. 

7 Le listo in parola erano già state consegnate ai Comandanti del-

' le tre Divisioni Carabinieri tramite i Centri C.S. , nell'april© 
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1?54, ma non avevano avuto alcun seguitò. 
„o divergenze emerse non hanno permesso di accer tare 33 l i t\ 
6tribuzione delle liste acvsnne per iniziativa del gen. De Lcrrro-
jo, Comandante Gcnoralc dell 'Arma, eppure dietro richissex i c l 
jen. Viggiani, Capo del Sifar. La Commissiono ò però prc7«s.=ssa 
a rltonero che tale distribuzione sia avvenuta dietro richi=s=. dol 
gen. Do Lorenzo, orientato ad applicare il piano di err.e?zzzzzL 
speciale con le sole forzo dell'Arma anche per la parte e i e r i ­
guarda l'enucleazione degli elementi pericolosi per la sicu=-£^za 
dello Stato. • 

Per questo motivo, dopo il mancato esito della discr.bu 
zione di apri le ed in considerazione della situazione politica Sei, 
l'estate 1964, il Comandante Generale dell'Arma, nel mes-s 12 giù 
gno, d'inteso con il Capo del Sifar, avrebbe fatto trasme::3r-s. por 
rcgolaro via gerarchica tali listo ai Comandi dell 'Arma, ; « r c£d 
aggiornassero i loro schedari ed adeguassero le loro prec^s^t'Oi-
zloni in modo da essere pronti, in caso di necessità, ed arr-r-r-o lo 
misure repressive previste dal piano (fermi, traduzioni, '.zrJJ. 
\ modo in cui tali liste furono redatte e distribuite render* invito 
improbabile cho esso potessero conservare il carat tere C i-z^ro-
tezzs richiesto © che l'esecuzione dei fermi potesse a w e r ^ : * t»oiì 
za difficoltà. Lo liste infatti passarono per le mani di un g r ^ t-ìì 
mero di Comandanti terri toriali dell'Arma, notoriams.-.ts r.-..v.io 
Prudenti nell'esecuzione di ordini concernenti la libertà jrsrw»»»«> 
e non tutti aderenti all'azione di Comando del gen. Ds Lerv:•.*''• 
La estrema segretezza imposta a tutti coloro cho doveva.*^ "•" :- ' " -
giare tali liste è stata giustificata dagli interessati con la :<v-' ' r"-
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ì che gli elementi pericolosi ivi elencati, non venissero a cono 

cero che erano 6toti individuati e che la loro attività eversiva 

ra nota al Servizio Informazioni. Ogni indiscrezione al riguar. 

o avrebbe potuto comprometterò il difficile e delicato lavoro 

ompiuto dal nostro controspionaggio per scoprire e tenere sq£ 

0 controllo intere organizzazioni eotremamento pericolose. 

Quest'ordine, però, di massima segretezza anche nei 

iguardi dogli a l t r i organi di polizia, spiegabile con l'intenzione 

01 gen. De Lorenzo di agiro, all'evenienza, anche con le sole 

orzo dell 'Arma, creò dubbi negli esecutori © fornì, più tardi, 

lateria ad illazioni e sospetti circa gli eventi della primavera-

stato 1964. 
• 

E ' , pertanto, censurabile il comportamento del gen. Be 
'enzo, il quale, in una contingenza politica così dolicata, sssun-
iniziative", eccedenti la sua competenza, riguardanti l'attuazio-
dcl plano di enorgenza ed in particolare l'enucleazione degli eie 
«l ritenuti pericolosi, senza il necessario concerto con il Mini 

jjrc dell'Interno. 

In questo modo egli creò incertezza e dubbi negli esecu 
l o provocò, in seguito, gravi apprensioni nell'opinione pubblica, 
ssa in allarme dalla stampa strumentalizzata, in alcuni casi, 
; fini politioi e personali, 
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R A P P O R T O DEL GENERALE MANES 

La Commissione, in ottemperanza a specifica richiesta 
fatta dal Ministro della Difesa con foglio n.66/R del 16 gennaio c.a„ 
ha preso in esame il rapporto redatto dal gen. Manes, Vice Coman­
dante Generale dell'Arma, in data 15 giugno 1967; rapporto richie­
sto il 18 maggio 1967 dal Comandante Genorale dell'Arma, gen. Ci 
glicri, allo scopo di individuare gli autori delle noto dichiarazioni 
relativo agli eventi politici della primavera-estate 1964 contenute 
nel n.21 del settimanale L'Espresso del maggio 1967, appartenenti, 
secondo il periodico, all'Arma'dei Carabinieri. 

' Tale rapporto assunse in seguito notevole rilevanza nel­
la stampa e presso il collegio di difesa nel processo De Lorenzo -
L'Espresso, e suscitò inoltre notevoli polemiche noi dibattiti parla" 
mentari. 

Per questi motivi, la Commissiono ha dovuto portare la 
propria attenzione sul modo come tali indagini erano state condotte 
e con quale spirito il rapporto ora stato redatto. 

Il gen. Ciglieri nel conferire il mandato al gen. Manes 
aveva precisato.che le indagini dovevano esser© condotto con 11 
massimo rigore e concluse nel più breve tempo possibile. 

Contemporaneamente ogli iniziava un'indagine persona­
le sui fatti ed in data 23 maggio 1967 rodigeva un appunto por il Mi 
nistro della Difesa, On. Tremelloni, nel quale sintetizzava i risul- t 
taci degli accertamenti da lui compiuti." 

Il 24 maggio, il gen. Ciglieri, venuto a conoscenza che 
il gonv Manes stava svolgendo la sia indagine con un'ampiezza che 
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superava i limiti del mandato ricevuto, ribadiva, con una r.econda 
leticra, che gli accertamenti a lui affidati dovevano essere limita 
ti alla semplice individuaziono delle persone, eh© avevano fornito 
i dati riferiti dal settimanale. 

Con l'occasione, il gen. Ciglieri fissava al gon. Manes 
quale.data per la presentazione di una succinta relaziono il 10 giù 
gno successivo, prescriveva che 1© dichiarazioni degli ufficiali in 
torrogati non fossero più redatto per iscritto e si faceva consegna 
re quelle fino allora raccolto. 

Il rapporto fu presentato dal gen. Manes sotto la data 
del 15 giugno 1967 al Comandante Genorale, il quale, considerando 
lo un atto interno del Comando non giudicò necessario portarlo a 
conoscenza del Ministro della Difesa, 

Le dicniarazioii scritte, ritirate dal gon. Ciglieri, era­
no stato compilate dallo stesso gen. Manos in base ad appunti da 
lui pi-esi durante i colloqui con gli ufficiali interrogati, ai quali e-
gli aveva peraltro assicurato che le dichiarazioni sarebbero servi 
te unicamente per la redazione del rapporto e che non sarebbero 
state in alcun caso esibite. Nella dichiarazione resa poi in Tribuna 
le, il gen. Manes ha invece affermato che arvendo notato qualche per 
plossità negli interrogati, corno se questi avessero ricevuto pressio 
ni esterne, ritenne opportuno far sottoscrivere agli ufficiali le di­
chiarazioni per evitare future contestazioni." 

Gli ufficiali, convocati dal gen. Manes re i giorni succes 
sivi ai colloqui, avevano poi firmato, a loro dire, tali dichiarazioni 
senza darò ad esse eccessiva importanza : unica eccezione il gen. 
Zinza il quale, secondo la sua affermazione, ne d6ttò personalmen-



Senato della Repubblica — 49 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

- 37 -

ce il testo. 

In seguito però molti ufficiai; constatarono che tali di­
chiarazioni non rispondevano pienamente alle deposizioni fane e 
che alcuno affermazioni di notevole importanza non vi erano etace 
riportato. 

Quanto sopra è poi risultato evidente dal confronto tra 
le predette dichiarazioni e quelle rese dagli stessi ufficiali al Tri 
bunal© di Roma ed in seguito a questa Commissione. 

• In verità non si comprende come ufficiali di polizia giù 
dizlarla, quali sono gli ufficiali del Carabinieri, abbiano potuto ag 
porro le loro firme a dichiarazioni di indubbia importanza, senza 
approvarne interamente il contenuto. Una spiegazione può essere 
trovata nella assicurazione loro data dal gen. Manes, cioè, come 
sopra detto, che esso non sarebbero state esibite ma utilizzate uni 
camente per la redazione del rapporto. Inoltre, molti degli interro­
gati hanno affermato di non avere dato eccessiva importanza a quan 
to em stato detto durante il colloquio, perchè consideravano gli a r ­
gomenti trattati poco attinenti allo scopo dell'indagine. 

Il gen. Manos, ricevuto dal gen. Ciglieri l'ordine dì non 
acquisire ulteriori dichiarazioni scritte, proseguì lo sue indagini 
verbalmente redigendo semplici note ad uso personale, di cui però. 
secondo le deposizioni fatte da alcuni ufficiali a questa Commissio 
no, non sempre tenno conto nella redazione del proprio rapporto. ' 

Il ten.col. Mengarslli, ad esempio, ha dichiarato che du 
rante il colloquio con il gen. Manos ebbe la netta sensazione ch'egli 
perseguisse uno scopo ben determinato, perchè pareva trascuraro 
tutto ciò che non era in armonia con 1 suoi intendimenti. Per questo, 

4 - Doc XX111. n 25 Volumi. Ili 
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mentre l'ufficiale aveva categoricamente dichiarato che quinto era 

avvenuto nel 1964 rientrava nolla più stretta normalità, Fiocinando. 

no anche i motivi, nessun accenno a cale affermazione venne poi fac. 

ca nel rapporto del gon, Manes. 

Analoga omissione fu pure segnalata dal col.Romolo Dal 
la Chiesa, come risulta da sua dichiarazione scrit ta. 

Quanto sopra esposto ha facto sorgere a questa Con.mis 
sione il dubbio che il gen, Manes abbia condotto le proprie indagini 
e redacto il suo rapporto in modo preconcecco e non del cucco obiet­
tivo. 

Questa Commissione ha attentamente vagliato l'addebito 
specificatamente formulato dal gcn. Manes a carico del u©n. Cento, 
secondo 11 quale egli avrebbe svolto presso ufficiai i generali e co­
lonnelli opera tendente a dissuaderli, se interrogati, dal dire quan­
to era loro noco circa le predisposizioni e gli ordini impartiti nelle 
riunioni del giugno 1964. Questa sua opera avrebbe originato perplos 
sita o reticenze da parte di alcuni ufficiali interrogati ed avrebbe 
causato grave intoalcio al regolare svolgimento delle indàgini. 

Tale addebito è chiaramente specificato nella lettera 8/3 
R.P. del 26 gennaio 1968 era il gon. Manes diresse al Comandante 
Generale dell'Arma dietro sua richiesta. Il gen. Ciglieri, a sua vd -
ta, dopo avoro svolto personali indagini, ne riferì al Ministro della 
•Difesa con la lettera 15/27 R.P. del 27 gennaio 1968. 

Questa Commissione ha messo a confronto questi duo do 
eumene! ed ha compiuto, a sua volta, adeguati accertamenti ir terro-
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gando in merito numerosi ufficiali qualificati. 
Dall'esame di ques:i elementi è risultato che il ge^. Ccn 

to si era limitato a raccomandare a e oli echi e dipendenti molta di­
screzione e riservatezza noi loro discorsi, preoccupandosi unicamen 
te dolla possibilità cho notizie intenzionalmento travisabili venisse­
ro divulgato con scapito del prestigio dell'Arma, 

E' da notare che lo stesso gen. Manes ha conformate a 

quosta Commissione quanto aveva già dichiarato nel suo rapporto e, 

cioè, che non gli sembrava naturale che il gen. Cento avesse agito 

di propria iniziativa, ribadendo la Ipotosi che egli fosse £tato ispira 

to da superiori In grado (vale a diro dal gen. De Lorenzo) intoressa_ 

ti a che non fosso risaputo quanto era avvenuto nel giugno 1964L 
La Commissione non ha quindi trovato alcuna conferma 

all'addebito fatto dai gen. Manes al gen. Cento ed ha constatato che 
lo perplessità e le reticenze formulate dal gen. Manes a carico di 
alcuni ufficiali da lui interrogati, non potevano esseso attribuite ad 
indebiti interventi del genLCento e del gen. De Lorenzo. 

Il gen, Manes afferma inoltre nel suo rapporto che il Co 
mandante Gonorale dell'epoca escluso dalla conoscenza delle predj. 
sposizioni date molti dei generali e lo stesso Vice Comandante Ge­
nerale, poichò appariva chiaro che, nella deprecata eventualità di 
passare all'azione, il Comandante Generale intendeva operare sol­
tanto con elementi fidati doli'Arma ed in unione col Sifar, del .quale 
sembrava avere disponibilità completa. 

Quanto sopra però non ò confermato dai fatti, perchè ào 
gli atti d'ufficio esistenti risulta che 11 gen. Manes fu convocato co 
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me capo lista alle due uniche riunioni tenute in quell'opoca dal gen. 
De Lorenzo presso il Comando Genorale e precisamonto le riunioni 
del 26 fobbroio o Coi 25 marzo 1964. Alla riunione inoltre del 27 
giugno 1964 al Comando Generalo parteciparono indiscriminatamen 
te molti ufficiali come i Capi di S.M. delibero Divisioni, i Capi re­
parto, il Capo di S.M. del Comando Generale ed ufficiali del Sifar. 

Il fatto che nelle successive riunioni non sia poi interve ' 
nuto qualche Comandante di Brigata non è da ascriversi ad una pre 
cisa disposizione del Comando Generale, ma a motivi contingenti : 
i Comandi di Divisione, infatti, si comportarono in modo del tutto 
d.iff orente fra di loro avendo avuto ampia facoltà di regolarsi corno 
ritenevano più opportuno. 

Alla Divisione di Napoli, ad esempio', in assenza del tito 
lare, la prima riunione fu tenuta dallo stesso Comandante della Bri 
cata gen, Pezzatini e gli altri generali di brigata che per motivi va­
ri non avevano partecipato alle riunioni presso le Divisioni furono 
poi mossi al corrente degli argomenti trattati dal rispettivi Coman­
danti di Legione. 

L'assenza dalle riunioni del Vice Comandante Generale 
non può quindi essere attribuita che a motivi contingenti e non ad u 
ra precisa volontà del gen. De Lorenzo. 

L'asserto, infine, che il Comandante Generale intendes-' -
6e operare soltanto con elementi di sua fiducia non reggo di fronte 
alla constatazione che furono chiamati a partecipare a quelle riunio 
ni intero categorie di ufficiali senza esclusione di persone, come 
por esompio: tutti i Comandanti di Divisione, generali Comandanti 
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di Brigata.in servizio nella capitale, tutti i Capi di S.M. dello Divi 
slonl, tra cui il tcn.col. Mingarolli, il quale ha specificatamente dj. 
chiarato in Tribunale e confermato in seguito a questa Commiss ig_ 
ne, cho alcuni mosi prima dol giugno 1964 era stato imprcvvisamen 
te costituito dal gen. De Lorenzo nell'incarico di Capo del 2° Ropar 
to del Comando Generale e trasferito a Milano per contrasti di ca­

rattere "ideologico concettuale". 

Da quanto sopra esposto, si evince che ; 

a) Il gen. Manes ha svolto le proprie indagini ed ha redatto 11 suo 
~ . rapporto esulando dai limiti che gli erano stati fissati dal Co­

mandante Generale. Egli si è diffuso, infatti, in molti dettagli 
ed illazioni sui fatti del giugno 1964 formulando an cho specifi­

che accuse, mentre ha dato scarso rilievo al vero oggetto delle 
sue indagini, cho si conclusero in definitiva senza esito positivo* 

b) Le modalità con le quali il gen. Manes ha raccolto le dichiara­

zioni scrit te degli ufficiali ed il modo con il quale si è avvalso 
di quelle verbali, può dare adito a dubbi circa la sua obbietti­

vità. 

e) L|affermazione che il Comandante Generale dell'Arma doll'opo 

ca intcndesso escludere dai preparativi e da ogni conoscenza di 

essi molti generali e lo stesso Vice Comandante Generale, nel­

l ' intento di operare soltanto con elementi fidati dell'Arma, ò r i . 

sultata infondata. 

d) Le accuse mosse nel rapporto al gen. Cento ed a suoi superiori 

in grado di avere svolto un'azione di ostacolo allo indagini del 
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gen, Manes non sono stato comprovate e, pertanto, non 6i può & 
levare alcun addebito in materia nei confronti del gen. Conto e 
del gen. De Lorenzo. 

e) La Commissione ritiene attendibile la dichiarazione fatta da un \ 
goneralo dell'Arma, secondo la quale, il settimanale L'Espres­
so era già in possesso di tre copio dol rapporto Manes, integra 
11 nel testo e negli allegati, alcuni mesi prima che esso fosse ac 
quisito agli atti del processo De Lorenzo - L'Espresso. 
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L E T T E R A C O L L E T T I V A E L ' E T T E R E P E R S O N A L I DI­
R E T T E DAI G E N E R A L I D E L L ' A R M A AL G E N . M A N E S 

• La Commissione, nell'intento di mettere in giusta luce i faj 

ti che precedettero ed accompagnarono lo svolgimento dell'indagine.'e 

la redazione del rapporto del gen. Manes, ha anche preso In esame la 

nota lettera collettiva dirotta da 6ei generali di divisione al gen. Manes 

e le analogho lettore personali dei generali ex Vice Comandanti dell'Ar 

ma, aventi lo scopo di indurlo a lasciare la carica di Vice Comandante 

- Generale dell 'Arma, all 'atto del suo passaggio in soprannumero. 

Poiché tali let tere, pubblicate dalla stampa, furono variamen 

te commentate ed ebbero notevoli ripercussioni nell'ambiente delllArma, 

la Commissione ha ritenuto opportuno svolgere indagini al riguardo. 

Le gravi accuse specificatamente formulate a carico del 

gen. Cento dal gen. Manes nel suo rapporto possono avere avuto in 

gran parte origine dalla animosità notoriamente preesistente fra 1 

due generali, acuita dal risentimento provocato nel gen. Manes dal­

la lettera collettiva, che il gen. Cento ed al tr i cinque generali ali di­

visione (Fioro, Bianco Mengotti, Javarono, Celi e Markert) gli invia 

rono il 10 novembre 1955 

Pertanto, la Commissione ha svolto accertamenti allo sco 
pò di individuare l ' ispiratore di tale lettera, le sue finalità e le even 
tuali responsabilità ad essa connesso. 

I genorali Cento, Fiore o Bianco Mcngotti ed il col.Do Ju 
lio. Capo di S.M. dell'epoca, hanno dichiarato che la lettera fu voluta 
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ed ispirata dal gon. De Lorenzo, allora Comandante Generale del­
l'Arma. 

Il gon. Fiore ha precisato che nel pomeriggio del 10 no 
vembro 1965 fu convocato al Comando Generale dal col. De Julio, 
allora Capo di S.M., il quale dichiarò a lui e ad altri generali di 
divisione presenti quanto segue; 

"L'Eccellenza domani deve andape dal Ministro della DI 
fesa per sostonere la sostituzione del Vice Comandante e vuole pop 
taro con 6ò un documento, che attesti che 1 generali di -divisione con 
dividono in proposito il parere del Comandante Generale in contra­
sto con l'orientamento del gen. Manos, il quale non intende lasciare 
la carica d Vice Comandante all'atto del suo collocamento in sopran 
numero". 

Il colLDe Julio diede quindi lettura di una bozza della no 
ta lettera evidentemente concordata in procedenza con il gen. De Lo 
renzo. 

Il gen. Bianco Mengotti sollevò qualche obiezione intesa 
ossenzialmente ad attenuare alcune espressioni eccessivamente elo 
Elativo, con le quali si faceva cenno alla rioonoscenza che si doveva 
al Comandante Generale per l'opera da lui svolta a vantaggio del­
l'Arma. 

Alla lettera venne aggiunto, por comune decisione, un 
post-scriptum, con il quale si specificava che' del contenuto era 6ta 
to edotto il Comandante Generale. 

Il col. Do Julio mise quindi al corrente dell'iniziativa te 
lefonicamente in Sicilia il gon. Celi preannunciandogli l'arrivo di 
un oorriero aereo, latore della lettera da firmare, od il gen. Mar-
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kert in Sardegna ove trovavasi per ragioni di servizio. . 

Sempre secondo le dichiarazioni dei gen. Fiore, i firma 

tari non ebbero alcuna perplessità dell 'apporre la firma por vari 

motivi. In primo luogo perchò i generali di divisipne dipendevano di 

rettamente dal Comandante Generale e, come pari grado, riteneva­

no di non avere alcun vincolo di subordinazione noi riguardi del Vi­

ce Comandante Generale; in secondo luogo perchè l'iniziativa parve ' 

loro legittima in quanto proveniva dal Comandante Generale, loro di -' 

retto superiore ed infine perchò, dato il carattere imperiose doi gen. 

De Lorenzo, non avrebbero potuto rifiutare la loro adesione senza at -

tendersi reazioni da parte 6ua. 

Il col. De Julio,-che nel primo interrogatorio aveva dato 
una versione dei fatti inesatta ed incompleta, riudito da questa Com­
missione, ha successivamente concordato pienamente con le dichia­
razioni dei predetti ufficiali. 

Tra le firmo non figura quella del gen. Aurigo, perchè, a 
dichiarazione di tutti, fu completamente dimenticato. ' 

Egli, quando ne venne a conoscenza, disapprovò l'iniziati 
va ed ebbe per tale motivo un colloquio estremamente vivace con il 
gen. De Lorenzo il quale gli rimprovorava questo suo atteggiamento 
critico nei riguardi doi colleghi firmatari della lettera. 

Il gen. Do Lorenzo da parte sua ha dichiarato, a questa 
Commissione, che non diede molto peso alla lettera in questione, in 
quanto essa non poteva avere per lui grande interesse,- dato che già 
da alcuni giorni il Ministro della Difesa dell'epoca. On. Andreotti, 
aveva dato il suo benestare alla sostituzione del gen. Manes. A con 
ferma di quanto sopra ha esibito in visione alla Commissione foto-



Senato della Repubblica — 58 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

- 46 -

copia della sua proposta, in data 6 novembre 1965, che porta in cai 
co i'approvaziono di pugno del Ministro, 

Ih realtà dalla dichiarazione del' gon. Fiore si desume 

cho il gen. Do Lorenzo intendeva ricornare dal Ministro della Dife­

sa in seguito all'opposizione fatta dal gen. Manes alla predetta deci 

sione, per insistere affinchè la sua sostituzione avesse corso. 

Questo spiegherebbe l'azione che il gen. De Lorenzo svql 

so con tanta urgenza nei riguardi dei generali di divisione; egli desi 

, dorava evidentemente presentarsi al Ministro munito di un documcn 

to che attestasse il loro conforme parere nella questione Manes. 

Il gen. Manos, alcuni giorni dopo la ricezione della lette 
ra collettiva, considerando il fatto un illecito disciplinare, chiese 
por iscritto {allegando fotocopia dell? lettera ricevuta) l'intervento 
del. gen. De Lorenzo. 

Il Comandante Generale gli rispose che, date le condizio 

ni di ambiente in .cui la lettera era stata scrit ta, non ravvisava in es 
sa gli escremi per prenderò provvedimenti a carico doi firmatari. 

Il gen. Manes, insoddisfatto, si rivolse il mese successi­
vo direttamente al Ministro della Difesa e dlciotto mesi dopo qlla 
Procura Militare della Repubblica. 

Per quanto riguarda le lettere inviato singolarmente ed 
allo stesso fine dagli ex Vice Comandanti Generali dell'Arma, gene 
rali Grassini e Mosca, al gen. Manes, rispettivamente, il 29 ed il 
30 novombre 1965 e quella analoga inviata dal gen. Caldorari al gen, 

, De Lorenzo 11 30 dolio s.tesso mese, questa Commissione ha potuto 
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accertare quanto segue: 
- Il gen. Gràssini, secondo la sua dichiarazione, scrisse tale let-
' tera dopo averne parlato con il gen. De Lorenzo che 6i mostrò 

favorevole. 
- Il gen. Mosca, secondo le sue dichiarazioni, avrebbe scritto la 

propria lettera dopo aver presa visione di quella redatta dal 
. gen. Gràssini. 

r II gen. Calderari, informato dal magg,Centofanti (aiutante di 
: campo del gen. De Lorenzo) che il Comandante Generale avreb 
: be gradito conoscere il suo pensiero In merito al caso Manes, 

.adori alla richiesta esprimendo parere favorevole al disegno di 

- legge n.1182 riguardante il conferimento del grado di generale 
-.. di corpo d'armata al Vice Comandante Generale dell'Arma, pre 
,-. senta to al Senato della Repubblica dai senatori Sch*s;roria e An 

sellili. In pari tempo si dichiarava ooncrario al disposto, con il 
r quale veniva fissata in ere anni la durata della permanenza del 
• Vice Comandante nella carica. 

Il gen Calderari vide poi, con stupore, la sua lettera 
* pubblicata integralmente in fac-simile, sul volume "La guerra 
- dei generali" di Mario Tedeschi, edito da "Il Borghese" pag. 
. 196-197-198. 

Il gen. De Lorenzo da parte sua ha dichiarato a questa 
Commissione che le iniziative dei tre ex Vice Comandanti Gene 
rali dell'Arma avevano trovato il suo pieno consenso, perchè ri 
spondenti ai suoi orientamenti. 

Tali lettere, discutibili nella forma e nella sostanza, a 



Senato della Repubblica — 60 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

- 43 -

* 
vrebbero dovuto mettere il gon. Manes in uno stato di disagio mora 
le tale da indurlo a dimettersi volontariamente dalla carica di Vic6 
Comandante Gonorale. 

Gli ufficiali che potevano trarrò vantaggi da quest9 di­
missioni erano; il gen. De Lorenzo, il quale 6i liberava in tal modo 
dolla poco gradita presenza al Comando Generalo del gen. Manes, 
ed il gen. Conto, il quale nella sua veste di generale di divisione più 
anziano, poteva succedere a breve scadenza ai gen. Manes nella ca 
rica di Vice Comandante permettendo, in tempo successivo, la stes 
sa possibilità ai generali Celi e Fiore. I generali Bianco Mengotti, 
Javarone e Markert, invece, che non potevano trarne alcun benefi­
cio, si associarono probabilmente alla iniziativa per esprlmore la 
loro disapprovazione alla condotta egoistica da essi addebitata al 
gen. Manes a danno dei suoi colleghi. 

Il comportamento dei sei generali ha lasciato alquanto 
perplessa la Commissione perchò contrario alla tradizionale etica 
militare. 

Censurabile è la condotta del gen. De Lorenzo che si è 
avvalso della 6ua autorità per Indurre i generali di divisione suoi 
diretti dipendenti a dar corso ad una lettera collettiva destinata a 
orearo un particolare stato di disagio morale in un collega impe -
gnato nella tutela di ciò che riteneva un suo diritto. 

Da quanto sopra esposto si rileva che : 
- la lettera inviata dai generali di divisiono al gen. Manes fu volu 
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t a dal gen* D© Loronzo: essa doveva servirgli come documenco 
- per dimostrare al Ministro della Difesa cho anche il parere dei 

gonorali di divisione ora conforms al &uo e, cioè, che il gon. Ma 
nes, all 'atto del suo collocamento in soprannumero, doveva lascia 
r e la carica secondo la prassi fino allora seguita. 

- La lettera ha certamente acuito l'animosità preesistente fra il 
gen. Manes ed 1 generali De Loronzo e Cento e può avere influì-

. co sulla obiettività del rapporto con il quale il gen. Manes for-
••. mulo in seguito accuse a loro carico, risultate poi infondate. 

Non è stato possibile accertare quale dei due generali 
-. Do Lorenzo o Manes abbia dato alla stampa tali le t tere; s i può 
. - soltanto affermare che entrambi ne avevano la possibilità e l'in 

, • t e resse . 
- E' criticabile il ccmpoi-umiento dei generali firmatari che ade­

rirono ad una discutibile iniziativa del superiore senza valutar 
- - ne la reale portata e le possibili conseguenze. 
- E* infine da Censurare il comportamento del gen. De Lorenzo, il 

quale indusse generali di divisione, suol diretti dipendenti, a 

compiere collettivamente un atto quanto meno contrario alle più 

--.. elementari norme dell'etica militare.,- - . : . 
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R E L A Z I O N I F R A I L G E N . DE LORENZO, COMANDAN 

T E G E N E R A L E D E L L ' A R M A , ED IL S I F A R . 

La Commissione ha constatato che gli ufficiali interroga­

ti non sono 6tati concordi in morito all'ingerenza che il gen. De Lo­

renzo, Comandante Generale dell 'Arma, avrebbe conservato sul Slfar. 
Qualcuno, si è limitato ed attribuire i 6uoi frequenti contat 

ci con 11 Servizio alle cordiali relazioni che egli manteneva con 1 suoi 
vecchi collaboratori. 

Molti a l t r i , invece, hanno precisato che il gen. De Loren­
zo, assumendo il Comando Generale dell 'Arma, aveva continuato ad 
avere una diretta ingerenza sul Slfar* sia a mezzo di concatti quasi 
giornalieri con i suoi Capi - gen. Viggiani prima ed Allavena poi -
sia modianco frequenti incontri che egli aveva con i Capi Centro C,S, 

E' opinione diffusa che il gen. Do Lorenzo intendesse in 
cai modo continuare ad utilizzare le fonti d'informazione del Serv i 
zio,-non rientranti nella normale attività dell 'Arma, ed anche per e 
serclcare dall 'esterno un certo controllo 6ui quadri dell'Arma 6tessa, 

E1 da notare che i Capi del Sifar, che 6i susseguirono in 
quell'epoca; avevano verso di lui fondati motivi di riconoscenza,.pej? 
chò a lui dovevano la lunga permanenza nel Servizio ed i posti sern_ 
p re più importanti che vi avevano ricoperto. La loro ascesa noi gra 
di inoltre - ed in particolare là promozione per merito eccezionale" " 
del gon. Allavona - era stata caldeggiata dal gon. De Lorenzo, s i c ­
ché ossi , ancho per questo motivo, difficilmente avrebbero potuto 
sot t rars i alla sua influenza personale. 

Analoghi sentimenti nucrivano verso di lui gli ufficiali 
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dell'Arma in servizio presso il Sifar, i quali, avvantaggiati in va­
rio modo, come por esempio dal riconoscimento delle equipollon-
zo, proposto ed ottenuto dal gon. De Lorenzo - persino con validi­
tà retroattiva - ebbero anch'essi la possibilità di rimanere por mql 
ti ami nel Servizio e progredirvi rogolarmente nei gradi. Successi 
vamonto una diecina di essi lo seguirono nell'Arma dove, con l 'as­
sunzione di Comandi territoriali, poterono assicurarsi titoli di più ' 
sicura validità agli effetti dell'avanzamento. 

' Questo nucleo finì per rappresentare nell'Arma un gru£ 
pò di fedeli, al quale era difficile sottrarsi por l'influenza che eser 
citava sul Comandante Generale. Era noto infatti che il gen. De Lo­
renzo era molto sensibile alle informazioni, non sempre veli» ti ere 
e quasi sempre interessate, che gli venivano fornite da questi uffi­
ciali, ed anche dai Centri C.S, con i quali egli continuava a tenore 
stretti concatti. 

Tali notizie, quasi sempre Incontrollate, originavano, di 
frequente, decisioni draconiane come improvvisi trasferimenti e so 
6ticuzioni nogli incarichi, il che creava fra 1 quadri un'atmosfera di 
timore e di diffidenza reciproca, assai deleteria por 11 morale e la 
serenità degli animi. 

.Oltre ai predetti uffioiali dei Carabinieri, anche ufficiali 
di altri corpi seguirono nell'Arma il gon. De Lorenzo, come, ad o-
semplo, il tencol. Martini del Genio,-al quale fu affidato l'incarico 
delle crasmissionì, il con.col. automobilista Pierangeli, che assunse 
quello dei trasporti, ed il col. di amministrazione Tagliamonti, al 
qualo fu affidato l'incarico di Capo ufficio Programmazione finanzia 
ria, incarico che egli tenne a lungo abbinato con quello di Direttore 
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amministrativo del Sifar, di cui era titolare da molti anni. 
Questa Commissione non ha potuto prendere In conside. 

razione la delicata e corrplessa materia riguardante l'amminiscra-
ziono doi fondi del Sifar in quanto di essa è stata investita la magi 
etratura ed indagini giudiziarie sono in corso, 

Peraltro l'avvenuta distruzione della documentazione am 
ministratlva dei Servizio, non avrebbe consentito accertamenti va­
lidi e sicuri su calo gestione ed in particolare circa gratifiche, pre­
mi e contributi che, secondo vaghe allusioni fatte durante gli interro 
gatori, sarebbero scaci elargid periodicamence e salcuariamence ad 
enei e persone non legate al Servizio. 

D* quanto eopra eapcsto è risulcaco quanto segue : 

- Il gen. De Lorenzo anche da Comandance General e dell'Arma con 
eorvò screed legami con il personale del Sifar e continuò ad osar 
citare una notevole influenza sul 6uo funzionamento presumibil­
mente allo scopo di continuare ad utilizzare le informazioni del 
Servizio od anche per esercicare dall'esterno un'azione di'control 
lo cui quadri dell'Arma. 

- I successivi Capi del Sifar e gli ufficiali del Servizio non oppor 
sero resistenza a questa situazione perchè avevano fondati mo­
tivi di riconoscenza verso il gen* DG Lorenzo (equipollenze, pro 
mozioni* gratifiche, lunghissime permanenze nel Sorvizlo, ecc.). 

- Il gen. De Lorenzo nell'assumere il Comando dell'Arma si foco 
- seguire da una diecina di questi ufficiali a lui fedeli i quali fini-
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rono per creare un'atmosfera di timore e di diffidenza in una 
larga parto dei quadri. 

E' da segnalare li caso particolare del col. d'ammini 
etrazione Tagliamontl, al qualo fu affidato l'incarico di Capo Uf 
ficio Programmaziono Finanziaria presso l'Arma, continuando 
a mantenere quella di Direttore Amministrativo del Sifar, abbi 
namento questo che fece sorgere in molti il sospetto di una pro ' 
miscua utilizzazione dei fondi del Sifar e dell'Arma. 
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-• " C O N C L U S I O N I E R E S P O N S A B I L I T À ' 

Nelle pacino precedenti sono stati riferiti i risultati 
dolle indagini svolte in base al mandato ricevuto e qui di seguito 
sono esposto le conclusioni alle quali al è pervenuti e le respon­
sabilità che 6ono emerse . 

CONCLUSIONI 

1) La Commissione dall 'esame degli acti raccolti durante le inda 
gini ritiene di poter escludere che le predisposizioni e le ini­
ziative assunto nella primavera-estato 1964 avessero il fine 

e l'attitudine dell'effettuazione di un "colpo di Stato". 

2) La Brigata meccanizzata fu costituita, nell'aprile 1963, per ne 
cessità di carattere organico, amminiscrativo e disciplinare e 
non, come era stato afformato, per fini illegittimi connessi con 
gli eventi della primavera-estate 1964. 

L'Arma* infatti* è chiamata a svolgere non soltanto una 
. attività di prevenzione degli attentati all'ordine costituzionale, 

ma deve fornire anche il suo concorso alla difesa militare dello 
Stato contro il nemico esterno, compito questo che, nel caso spe 
cifico, ò affidato ai reparti della Brigata meccanizzata. 

La Brigata fu fatta affluirò a Roma, nella minima pro­
porzione di un quarto della forza organica, in occasione della 
parata del 2 giugno 1964. Fu trattenuta nella capitalo fiso al 14 
dello stesso mese por la celebrazione del 156° anniversario 
dell 'Arma, ma il giorno successivo alla cerimonia i reparti fu 
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rono fatti rientrare alle rispettive 6edi. 
3) I piani per l'ordine pubblico, in atto presso i Comandi dell'Aj? 

ma nolla primavera-cctate 1964, erano redatti in base a preci 
60 disposizioni dei Ministeri competenti dell'Interno e della -
D% s a . 

Il piano "Solo", invece, fatto elaborare dal gen. De Lo 
"̂  ronzo noi primi mesi del 1964, usciva dalla normalità in quan­

to prevedeva l'attuazione del piano per le emergenzo speciali 
avvalendosi delle 6ole forze dell'Arma. Questo piano, presumi 
bilmente ispirato da vedute personali, peraltro non concrecate 
si , sebbene praticamente non realizzabile, creò cuttavia per­
plessità negli esecutori e diede in seguito origine a timori ed 
illazioni nell'opinione pubblio? e nel Kionùo politico, messi in 

- - allarme dalla campagna di stampa lanciata da' L'Espresso al­
l'insegna del "colpo di Stato". 

4) Le liste consegnato eli'Arma nel giugno 1964 - definite da qual 
cuno come 'liste di proscrizione" - furono cratte dalla rubrica 
del Sifar corrispondente al'C.P.C. (Casellario Politico Centra 
lo) delle Questure e comprendevano soltanto noiinativi di 6abo 
catorl e di persone pericolose per l'ordine pubblico e per la 
sicurezza dello Stato, noti al Sifar e destinad a costituire 
gruppi di sovversione. - ' : • . • •* ; • • "- • '" •• ''"-. -.':x'. 

Non \4 figuravano nomi di personalità politiche o di ri 
liovo. 

La Commissione ò propensa a ritenere che la distri­
buzione di cali liste sia stata sollecitata dal gen. De Lorenzo 

nel quadro dolio iniziative che egli assunse nell'epoca per una e 
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ventuale attuazlono del piano per le emergenze speciali con 

l'impiego dello 60I0 forze doli'Arma. 

Lo l ist» furono t rasmesse ai Comandi di Gruppo Cara 

binieri perchò aggiornassero i loro cchodari in modo da essere 

prond ad attuare, in ogni evenienza, le misure repressive pre ­

viste (fermi, arres t i , traduzioni). 

6) Il rapporto del goni?Manes, che assunse molta notorietà in oca 

• • castone del processo De Loronzo ­ L'Espresso, non fu redatto 

con obiettività ed esorbita dal mandato ricevuto. 

Il gen. Manes si diffonde in illazioni non cucte fondate, 
presenta alcuni eventi della primavera­escace 1954 In forma te 
lo da creare dubbi e sospetti su qualche iniziativa presa dal 
gen. De Lorenzo e formula anche accuse a carico d1 ur. collega* 
il gon. Cento, e del suo ex Comandante, gen. De Lorenzo, rÌ6ul 
tate poi infondate. 

.6) La lettera collettiva redatta nel novembre 1965 dai generali di 
* divisione dell'Arma e quelle personali degli ex Vico Comandan 

d Generali, dirette al gon. Manes allo scopo di indurlo a lascia 
r e la carica di Vice Comandante Generale all 'atto del suo col» 

­ locamento in soprannumero, furono volute e ispirate dal gen. 
De Lorenzo. 

La lettera collettiva dei generali di divisione appare un 
atto criticabile dal punto di vista délìa:cràdìzìorìaÌe­ ètica mifita' ■ 
r e ; censurabile è, il comportarronto del gen. De Lorenzo il qua­

le s i avvalse della sua autorità per indurre generali suoi diret­

d dipendenti a dar corso alla prodetta lettera. 

7) Il gen. Do Lorenzo, come Comandante Generale dell'Arra, con 
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Cinuò ad avere una notevole ingerenza «ul funzionamento del Si 

' far, 1 cui quadri gli erano strettamente legati anche per motivi 

di gratitudine (oquipollonzo, promozioni, gratifiche, ecc.) e n w 

tonno contatti, non sempre giustificati da ragioni di servizio, 

con vari partiti politici, 

Egli, nell'a6sumero il Comando dell'Arma, si fede s e ­

guire da una diecina di ufficiali del Sifar a lui fedeli i quali, cr j 

dead e temuti, finirono per crea.re un'atmosfera di timore e di 

diffidenza, con pregiudizio per la serenità degli animi e per il 

rorale di buona parte dei quadri. 

8) La Commissione non ha potuto prendere in considerazione la de 

licaca materia dell 'amministrazione dei fondi del Sifar, perchò 

el r i d a n d o nono in corso indagini da parte dell'Autorità giudi­

ziaria ordinaria. 

RESPONSABILITÀ' 

Gen. De Lorenzo 

- Assunse, in una delicata situazione politica, che precedette ed 
accompagnò la grave cr is i di Governo dell'estace 1964, inizia-
Ci ve eccedenti la sua competenza- $1 .Comandante Generalo doi- " 
Carabinieri facendo elaborare un piano per la tutela dell 'ordi-

. ne pubblico basato sull'impiego dello sole forze dell'Arma* se_n 
za toner conto delle a l t re forze dell'ordine, come previsto dal 

War i piani regolamentari osictenti, - ' 

- JFece distribuire, al fine di cui sopra, ai Comandi territoriali 
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dell'Arma liste di persone pericolose per l'ordine pubblico e 
per la sicurozza dallo Stato romite dal Sifar e cratcò con 1 Ca 
pi di S.M. dolla Marma e dell'Aeronautica questioni relativo 
ai mezzi di trasporto por il concentramento e sgombero di ca 
li elementi, compito questo devoluto al Ministero dell'Intorno, 
con il quale avrebbe dovuto prenderò pDoventivi accordi. Na­
scevano in tal modo negli esecutori dubbi e sospetti che, r i ­

ff t". VAAA>°-

prosi in seguito dalla nota recente)campagna di stampa, crea­
vano viva emoziono nell'opinione pubblica, portata a credere 
che le predette iniziative avessero come fino un colpo di Stato, 4-
Conservò da Comandante Generale doll'Arma un'ingerenza sul 
funzionamento del Sifar al fine di continuare ad utllizzarno le ' 
fonti di informazione e oontinuò a mantenere" concatti non sem­
pre giustificabili cor partiti e personalità pdiuche di varia tea 
donza. 
Si fece seguire nel suo trasferimento dal Sifar all 'Arma da un 
gruppo di ufficiali a lui fedeli* 1 quali finirono per creare un'at 
•mosfera di timore e di diffidenza contraria alla serenità degli 
spiriti ed al morale di buona parte dei ouadri. 

r 4-
IndussoM generali di divisione dell'Arma ad indirizzare una let 
tera collettiva al gen. Manes, Vice'Comandante Generalo del­
l 'Arma, od ispirò a t re ex Vico Comandanti Generali lettere 
personali dello stesso tenore,'allo'scbpò,*'n'ón raggiuntò,"di"in-' 
durlo a lasciare la carica all'atto del suo collocamento in 60-
prannumero, secondo la prassi fino allora seguica. ^~ 
Mantenne a lun^p il col. d'amministrazione Tagliamontl nel du 
plice incarico di Capo Ufficio Programmazione Finanziaria 
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presso l'Arma e di Directors Amministrativo del Sifar.. di cui 

era titolare da molti anni, dando adito a sospetti circa una i r ­

regolare promiscua utilizzazione di fondi dei due organismi 

(indagini giudiziaria in corso nei confronti del col. Tagliamon 

ti) . 

Concesse, come Capo del Sifar, contributi* premi, elargizioni 

ad Enti o persone non legati al Servizio (indagini giudiziarie 

.in corso). • 

Gen. Manes 
•» Condusse un'indagine, affidatagli dal Comandante Generale del 

l 'Arma, esorbitando dai limiti che gli erano stati fissati e r e -

i*. dasse il relativo rapporto con scarsa obiettività, formulando an 
che accuse a carico di un collega e di un suo diretto superiore, 

' risultate poi infondate. 

Nel corso dell ' inchiesta, la Commissione ha rilevato 

rotioenze da parte doi col.CC. Mario Do Julio, già Capo di S.M. 

del Comando Generale dell 'Arma, allo scopo evidente di coprire 

-resppnsabilicà del suo direcco superiore dell'epoca (gen.Do Lorenzo). 

Roma, li •//V-**y-"'" ij'fif'. 

IL P R E S I D E N T E 
(Gen. di C. d'A. Luigi Lombardi) 

I M E M B R I 
( G o n . d i S q . A e , C a r l o U n i a ) (Amm.di Sq.Enrico Mirti della \ 
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IL SEGRETARIO DELLA COMMISSIONE 
(m.gen.G.M.Armando Garcea) 

http://col.CC.de
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UUffiMXOùJ.UriX> VX l l i V H i - D ù i A ( , j J . LI 
Interrogatorio del Gen.di C.A.CABLO CIGLIERI 

• T. 

L'anno mlllenoveeeatosessantotto,il giorno venticinque 
del mese di gennaio,alle ore 10,30,in Soma e nella sede del 
Ministero della Difesa,avanti la Commissione di inchiesta 
nominata con D.M.12 gennaio 1968,è presente il Generale di 
Corpo d'Armata CIGLIERI Carlo,Comandante Generale dell'arma 
dei Carabinieri,il quale alle seguenti domande risponde/ 

D.H rapporto che ha inviato al Ministro il 23 maggio 1967 
da che cosa è stato originato? 
E.-Non si tratta di un rapporto ma di un appunto con il 

quale ho ritenuto doveroso fornire al Ministro notizie cir* 
ca il contenuto dell'articolo apparso su L'Espresso del 21 
maggio 1967. 
Hon ricordo se, tale appunto mi sia stato richiesto dal Mie 
nistrofcerto l'idea è sorta da una conversazione avuta con 
il Ministro. 

D.-Neil*affermare che nei giorni a cavallo del 14 luglio 
196$) non c'era stato 11 rapporto Ufficiali Generali e Superio 
ri denunciato da L'Espresso del 14 maggio 1967, ma ohe l'at= 
tività svolta dal Comando Generale si era limitata a tratta* 
re dell'applicazione di predisposizioni in ogni evenienza.,la 
S.V.ha rilevato una tendenza a che tali predisposizioni fos* 
sero attuabili anche in modo autonomo,al di fuvri cioè del* 
l'inserimento con altre forze normalmente impiegabili in ta* 
li evenienze. 
Quale significato e quale portata la S.V.ha voluto attribui­
re alla fvase "anche in modo autonomo"? 
E.-In modo autonomo deve intendersi che,per motivi di si* 

cura e tempestiva applicazione,tali predisposizioni studia* 
te per i casi di grave perturbazione dell'ordine pubblico in 

^•ogni evenienza fossero attuabili anche con i soli mezzi del* 

JU^MV» 
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l'Arma.Faccio però rilevare che,in ogni modo,nell'attuazione, 
le sole forze dell'Arma non sarebbero state sufficienti per 
un efficace intervento. 

D.-Cosa Le risulta di preciso sui contatti diretti ohe il 
generale De Lorenzo avrebbe avuto di tanto in tanto con i 
rappresentanti del SIFAB(Capi eentro C.S.ecc.}? 
E,-Mi risulta che il generale De Lorenzo,da Comandante del* 

l'Arma,riceveva quasi giornalmente il Capo del SIFAI e tene* 
va contatti personali anche con i Capi Centro C.S. 

D.-Fell'assumere la Comando dell'Arma,come ha considerato 
la posizione del colonnello lagliamonte in quanto abbinava 
i due importanti incarichi di Capo Ufficio Amministrazione 
del SIFAE e di Capo Ufficio Bilancio del Comando Generale 
dell'Arma? 
E.-Quando io assunsi il Comando dell'Arma il colonnello Ta* 

gliamonte aveva solamente l'incarico di Capo Ufficio Bilancio 
del Comando Generale. 

D.-La richiesta di aggiornamento delle liste degli eti-taai* 
sti è stata fatta per iniziativa del SIFAR o su richiesta del 
Comando Generale? 
E.-Nulla mi risulta al riguardo. 

D.-Le indagini che la S.V.ha fatto compiere sulle eventuali 
responsabilità relative alla fuga di notizie apparse su L'È* 
spresso sono state effettuate di iniziativa della S.V.o del 
Ministro? 

< E.-Tali indagini sono state disposte in seguito a colloqui 
avuti con il Ministro. 

D.-Vi è un motivo per cui la S.V.ha ritenuto di affidare 
le indagini alla persona del Vice Comandante dell'Arma anzic* 
che ad una commissione? 
E.-Poiche si trattava di tutelare la dignità dell'Arma, ho 

^ ritenuto di incaricare il Vice Comandante nella considerazio* 
ne che egli,quale ufficiale più anziano dell'Arma e da me sem* 
pre tenuto al oorrente di ogni attività,era il più qualifica* 
to a svolgere indagini di tale delicatezza. 

i - „.. . . , .. ^^ 

J 
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3 
Gli affidai tale incarico per iscritto dopo un colloquio con 
lui avuto in cui si convenne sulla estrema necessità di inter= 
venire,da parte del Comando,per cercare di individuare chi a* 
Tesse cosi gravemente mancato al dovere primo,particolarmente 
per un appartenente ali'Arma,della riservatezza.Ciò,anche se 
poteva apparire difficile il giungere a concrete risultanze. 
Ho portato inoltre a conoscenza del Vice Comandante l'appun* 
to da me compilato per il Sig.Ministro affinchè egli fosse a 
conoscenza di quanto era stato accertato in proposito. 
Hon ho ritenuto di affidare l'incarico ad una commissione 
perchè non si trattava di una vera e propria inchiesta ma di 
una indagine ai fini di accertare ohi avesse fornito le noti* 
zie apparse sul settimanale L'Espresso. 

D.-Ricevuto il rapporto del Gen.Manes,quali furono le £m= 
pressioni della S.V.? 
E.-Di netta perplessità, dato il suo tenore. D'ai tra parte 

nulla risultava di sostanzialmente nuovo che non fosse stato 
già da me riferito al Kiai&tro oon il mio appunto del 23 mag* 
gio 1967. 

D.-In particolare, alla lettura della parte del rapporto in 
cui viene segnalato il comportamento del Gen.Cento e dove il 
compilatore chiede direttive sul da farsi: 
a)Ha dato le direttive richieste? 
E.-Esaminando il contesto del rapporto ho ritenuto opportu* 

' no fermare le indagini ed avocare a me gli accertamenti sullo 
asserito comportamento del Gen.Cento. 
b)Ha compiuto detti accertamenti? 
E.-Ho compiuto gli accertamenti interrogando anche il genes 

rale Cento che ha rilasciato dichiarazione scritta nella qua* 
le rigetta nettamente le accuse formulate dal generale Manes 
circa suoi interventi su ufficiali interre^gatii durante le in* 
dagini. 
Bitengo di poter affermare che il gen.Cento non ebbe,a suo tem* 

6 - Dot' XXIII, n 25 • Volume 111 
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po,a svolgere azione "rivolt»'ad alterare le risultanze di 
una inchiesta" non tanto perche-come è stato affermato dal 
generale Manes-iniziò ad esprimere le proprie spinioni pri»**-
ancora che io incaricassi il Vice Comandante dell'indagine, 
che gli fu da me affidata il 18 maggio 1967,quanto perchè le 
sue raccomandazioni di riservatezza,rivolte a colleghi e di* 
pendenti si rivelavano chiaramente mosse dalla preoccupazio* 
ne di evitare-nel particolare clima determinato dalle rivela* 
zioni attribuite da L'Espresso a ufficiali dell'Arma-la di* 
vulgazione di fatti che potevano essere travisati da alcuni 
settori di opinione o di stampa,a tutto detrimento dell'Arma. 
c)Può indicare quali sono i superiori in grado al generale 

Manes su richiesta dei quali il generale Cento avrebbe agito? 
B.-Non sono in gradi di precisare quali fossero i superiori 

in grado cui il generale Manes fa cenno nel suo rapporto. 

D.-Può fornire qualche indicazione sul fatto che il rapporto 
Massa.coperto dal segreto,venne rapidamente * conoscenza del* 
l'ambiente esterno? 
E.-Il rapporto è stato redatto in duplice esemplare.Le uniche 

persone in possesso del rapporto erano il sottoscritto ed 11 
gen.Manes.Il mio esemplare è sempre rimasto nella mia cassafor* 
te. 

Letto,confermato e sottoscritto,viene chiuso alle ore 
12,45. 

I MEMBRI A 
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COMMISSIONE D'INCHIESTA (P.M.12 gennaio 1968) 

Interrogatorio del Gen.di Div.Carab. MANES Giorgio: 

L'anno millenovecentosessantotto, il giorno tren 
ta del mese di gennaio, alle ore 10,30, in Soma e nella s£ 
de del Ministero della Difesa, avanti la Commissione di In 
chiesta nominata con D.M.12 gennaio 1968, è presente il Gè 
nerale di Divisione Carab. MANES Giorgio, Vice Comandante 
Generale dell'Arma dei Carabinieri, il quale alle seguenti 
domande risponde: 

D.- Come e quando la S.V. ricevette l'incarico dal Co 
mandante Generale dell'Arma di svolgere indagini in merito 
alle notizie apparse sul settimanale "L'Espresso"? 

2e£ quali ragioni la 3.V., come affarsa nel rapporto, ha 
ritenuto "per ragioni di riservatezza prospettaxe verbalmen 
te" di interrogare soltanto alcuni generali e colonnelli? 

B.- Il 19 maggio 1967, mi venne dato dal Comandante Ge_ 
nerale incarico di cercare di individuare gli ufficiali che 
potevano aver fatto indiscrezioni a "L'Espresso". Era ovvio 
che, per assolverlo, occorresse un minimo di latitudine per 
orientare le ricerche su coloro che, per la parte avuta in 
preparativi o misure riferentisi al luglio 1964, potevano 
essere considerati potenziali fonti dì indiscrezioni. La co 
noscenza dì dettagli in loro possesso, se avesse trovato ri 
scontro tra quelli trapelati sulla stampa, avrebbe fonito 
utile traccia. 

Troppo vaga essendo l'unica indicazione dì cui ero in pos 
sesso, che cioè autori delle indiscrezioni erano stati due 
colonnelli dei C C , presumìbilmente residenti a Roma, cercai 
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di orientare e restringere il settore delle ricerche soprat 
tutto a ufficiali della Capitale, il che mi consentiva an­
che di procedere celermente, secondo le direttive ricevute. 

Il 20 maggio e seguenti chiamai nel mio ufficio alcuni gè 
neralì e colonnelli, che nella lontana epoca avevano rico­
perto comandi di legione o incarichi di capo di S.M. ed av­
viai con essi il discorso. Senza averli richiesti, appresi _ 
particolari che, per me, erano inediti e non privi di inte­__, <■ 
resse professionale. Non ne approfondii ì temi, accogliendo 
quanto mi veniva spontaneamente riferito, limitatamente a ­. _ 
quello che poteva essermi utile ai fini della mia indagine. 
Dei miei colloqui, tenni al corrente, con contatti frequen 

ti, il Comandante Generale Ciglìerì e da lui occasionalmente 
appresi che si stava interessando della remota vicenda per 
riferirne al Ministro della Difesa. Hessuna richiesta di col 
laborazìone a riguardo ebbi da lui, mentre seppi da taluno de_ 
gli ufficiali da me interrogati che egli era stato intratte­
nuto dallo stesso Generale Ciglieri sui fatti del 1964. 
Mi astenni dall'interrogare i tre comandanti di divisione 

dell'epoca in quanto essi dipendevano direttamente dal Co­
mandante Generale dell'Arma ed inoltre non pensavo che avreb 
be. potuto essere dì utilità specìfica essendo essi ben al 
corrente del compito che mi era stato affidato in loro pre­
senza dal Comandante Generale, talché non avrebbero mancato 
di loro iniziativa di far parte dì ogni notizia al riguardo 
al Comandante Generale o a me direttamente. 

D.­ Come ha raccolto le dichiarazioni degli ufficiali 
interrogati? 
Per quale motivo ha raccolto dichiarazioni scritte da al­

cuni ufficiali mentre si è limitato a sentire altri ufficia 
lì soltanto verbalmente? 
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Le dichiarazioni scrìtte erano state richieste dal Coman­
dante Generale? 

R.- All'inizio del mio lavoro, non avevo affatto previ 
sto dì farmi rilasciare dichiarazioni scrìtte dagli ufficia 
li interrogati. Mi indussi a farlo in vista delle loro di­
scordanze che generavano perplessità, giacché, per giungere 
a conclusioni o ad orientamenti concreti non potevo prescìn 
dere dalla sincerità degli interrogati, a favore della qua­
le non deponevano alcune affermazioni labili, incerte e non 
sempre attendibili. 
Per tale motivo, alla prima stesura di appuntì fatta in­

sieme con gli ufficiali interrogati, giudicai far seguire 
altra con testo più organico e rigorosamente fedele, che o-
gnuno dì essi sottoscrìsse dopo attenta lettura e dopo aver 
vi apportato correzioni, quando necessarie. 

Nei giorni successivi, il Generale Ciglieri ritenne super 
flue le dichiarazioni scrìtte. Le avevo limitate allo strejt 
to indispensabile e, dopo il suo avviso, mi astenni dal ri­
chiederne altre. Tranne quella del Generale Azzeri, differì 
ta perchè egli era stato assente dalla sede per cure balneo 
termali, le dichiarazioni rilasciatemi sono tutte del perlo 
do dal 20 al 23 maggio (Picchiotti, Sottìlettì, Dalla Chie­
sa, Zinza, Lepore, Bittoni); per i colloqui avuti nei gior­
ni successivi non chiesi sottoscrizioni, sia in base alla 
direttiva del Generale Ciglieri, sia perchè, per il compito 
assegnatomi, non ne ravvedevo la necessità. 

Prima che portassi a termine la mia inchiesta, il Genera­
le Ciglieri mi invitò a rimettergli, con ±1 rapporto conclu 
alvo, anche le dichiarazioni raccolte. 

D.-Avendo incontrato difficoltà nel corso delle indagi 
ni, ne ha subito informato il Generale Ciglieri? 
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R.- Rìferri in merito all'andamento delle indagini e 
alle difficoltà incontrate al Generale Ciglieri nei giorni 
20 e 21 maggio 1967. Il 24 successivo 11 Generale Ciglieri 
mi disse che era diminuita l'urgenza delle indagini in quan 
to la situazione polìtica sembrava pia distesa e mi fissò 
come termine per la presentazione delle conclusioni sino al 
10 giugno, prorogabile, se necessario, fino al 15 giugno, 
data sotto la quale ho poi presentato la mia relazione. 

D.- Hel rapporto la S.V. afferma di avere considerato, 
nel corso delle indagini, anche la categoria dei colonnelli 
a disposizione con colloqui e riferimenti indiretti. 
Cosa ha voluto intendere "con riferimenti indiretti"? 

E.- Per svolgere le indagini affidatemi trovai logico 
utilizzare tutte le informazioni, anche quelle derivanti da 
conversazioni ed in particolare da colloqui con ufficiali a 
disposizione. Infatti questi, anche se non hanno pi* diret­
to comando, sono pur sempre al corrente dell'attività del­
l'Arma, e sì sentono più liberi nell*esprimere il loro pen­
siero e quello dell'ambiente militare che frequentano. 

D.- Sulla base di quali elementi obbiettivi la S.V. ha 
tratto la convinzione che il generale Cento e forze esterne 
abbiano influito sulla veridicità degli ufficiali interrogati? 
Quando V.S. afferma di avere soprasseduto ad interrogare 

il generale Cento potendo egli aver agito su richiesta di su 
periori in grado alla S.V., a quali superiori ha inteso allu 
dere? 

B.- Gli elementi sul quali si è basata la mia convinzio 
ne sono diffusamente e dettagliatamente esposti nella mia 
lettera del 26 gennaio 1968 sull'argomento da me diretta al 
Comandante Generale dell'Arma. Chiedo che la lettera sia ac 
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quisita agli atti. 
Ho la persuasione che l'azione del generale Cento non de­

rivasse da una sua iniziativa in quanto non aveva alcun in­
teresse diretto. 

Sono perciò dell'avviso che esisteva interesse da parte 
dì qualcuno che quanto era avvenuto nel giugno 1964 non ve­
nisse risaputo e che a tal fine si fosse servito del genera 
le Cento perchè svolgesse azione in tal senso. 

X Presumibilmente tale persona poteva essere il Comandante 
Generale dell'epoca. 

Seppi in seguito dal capo dì S.M. colonnello De Julio che 
il Comandante Generale Ciglieri aveva scrìtto al generale 
Cento una lettera in merito. 

D.- Hon ritiene che l'opera svolta dal generale Cento 
nei riguardi di colleghi e dipendenti subito dopo la compar 
Ra dell'artìcolo su L'Espresso del 14 maggio 1967, ancora 
prima che la S.V. fosse Incaricata delle indagini, sìa stata 
ispirata da un semplice concetto dì prudenza al fine dì evi­
tare che - nel particolare clima determinato dalle rivelazio 
ni attribuite da L'Espresso a ufficiali dell'Arma - si veri­
ficasse una ulteriore diffusione di notizie, travisablli a de_ 
trimento dell'Arma? 

B.- Hon sono propenso ad ammettere questa versione per­
chè, a quanto mi consta, l'azione del generale Cento si è 

N svolta soltanto tra ufficiali che non erano nella sua sfera 
di comando con ì quali egli non avSva/^aìrette relazioni di 
servizio. 

D.- Le reticenze segnalate dalla S.V. nel rapporto al 
Comandante Generale sì riferivano alla individuazione dei 
due ufficiali indicati da L'Espresso - come dal mandato ri-
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cevuto - oppure al complesso delle disposizioni trattate nel 
giugno 1964, già largamente note dopo i rapporti tenuti nel­
le rispettive sedi dai Comandanti di Divisione? 

R.- Le reticenze sì riferivano soltanto all'esposizione 
dei fatti relativi al giugno 1964. 

D.- La S.V. veniva normalmente informata dal generale 
de Lorenzo dì tutta l'attività dell'Arma oppure soltanto del 
le questioni relative agli incarichi specifici a lei affidati? 
Quali erano ì suoi rapporti con il Comandante Generale del­

l'Arma? 
R.- Le attribuzioni specifiche del vice comandante gene 

rale dell'Arma erano state abolite dal Comandante Generale 
/. il 2 agosto 1963 e precisamente cinque giorni prima che io 

assumessi tale carica (7 agosto). 
In pratica io venni sostanzialmente escluso dajtutte le 

^ principali attività, anche quando erano in discussione que­
stioni di vitale interesse per l'Arma. 
Hon ebbi quindi modo dì svolgere alcuna azione quando ven 

nero attuate radicali trasformazioni organiche nell'Arma. 
La creazione della Brigata Meccanizzata,per esempio,fu ac_ 

cettata dall'Arma essenzialmente per 1 vantaggi che ne deri 
y. vavano negli organici dei quadri superiori, mentre dal lato 

tecnico aveva sollevato nell'Arma non poche perplessità da-
- */ to che si trasformava un organismo in uno strumento agli or 

din! diretti del Comandante Generale dell'Arma. 
La costituzione della Brigata Meccanizzata poteva anche 

r far sorgere il dubbio che il Comandante Generale desideras­
se trasformare l'Arma in un complesso che potesse essere 
considerato una grande unità, pari a quelle comandate da 
suoi colleghi generali di corpo d'armata. 
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Per quanto riguarda i miei rapporti personali con il Cornali 
dante Generale dell'Arma sono sempre stati normali. 

D.- Potrebbe indicare chi sarebbe stato l'ispiratore 
della lettera collettiva alla S.V. diretta il 10 novembre 
1965 firmata da sei dei sette generali di divisione della 
Arma? He può precisare le vere finalità? 

R.- La finalità di tale lettera era evidentemente quel­
la dì mettermi in un disagio morale tale da costringermi a -
dimettermi dalla carica dì vice comandante generale. 
, Le due persone che avrebbero potuto trarre vantaggio dal­
le mie dimissioni non potevano essere che il Comandante Ge-

x nerale che mal tollerava la mia presenza presso il comando 
ed il generale Cento che, data la sua anzianità, mi sarebbe 
automaticamente succeduto nella carica. 
Posso però escludere che l'iniziativa sìa partita dal ge­

nerale Cento perchè in un atto così delicato x>on poteva ga-
h rantire l'impunità agli altri ufficiali firmatari, né avreb 

be avuto presso i colleghi il prestigio necessario per con­
vincerli a compiere tale atto. 

Rimasi molto perplesso per la postilla in calce alla lette 
ra nella quale si affermava che il Comandante Generale era 
stato edotto in quanto ciò mi toglieva ogni possibilità di 
ripensamento e perchè aveva u$ carattere anche delatorio nei 
miei confronti verso il Comandante Generale. 

Tengo a far notare che per due anni ho tenuto segreta tale 
lettera nell'esclusivo interesse dell'Arma.' 
Il fatto che la lettera sia stata in segaito data alla 

stampa dimostra con evidenza che se ne voleva trarre un cer 
to vantaggio nel processo de Lorenzo - L'Espresso in corso 
ed è significativo il fatto che la fotocopia apparsa sul 

> 
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"Borghese" porti in alto indicato "allegato 1" da me appo­
sto sulla copia trasmessa con una mia nota al Comandante 
Generale dell'Arma. 

D.- Come interpreta il fatto che il Comandante Genera 
le abbia ritenuto di escludere alti ufficiali, come la S.V. 
afferma, dalla conoscenza dell'avvenuta distribuzione delle 
liste? 

B.- Per quanto mi riguarda spiego la mia esclusione 
con il fatto che il Comandante Generale mi considerava uh 
elemento poco proclive ad accettare disposizioni che sì pre 
stavano a creare perplessità ed incertezze negli esecutori. 

D.- Ha elementi per poter precisare se la distribuzio­
ne delle liste fu fatta per iniziativa del SIFAR o su richie 
sta del Comando Generale dell'Arma? 

B.- Hon posso precisare in quanto nell'epoca esisteva 
una stretta unione di fatto tra il Comandante Generale del­
l'Arma ed il capo del 3IFAB. Infatti il Csasndents Generale _. 
riceveva giornalmente il capo del SIFAB e saltuariamente 1 
Capi centro C.S. 

E' presumibile che la richiesta dì aggiornamento delle li­
ste sìa stata del SIFAB, però si deve considerare che il 

>C SIFAB continuava praticamente ad essere diretto dal Comandan 
te Generale dell'Arma. 

D.- Può fornire qualche indicazione sul fatto che il 
rapporto della S.V., dì natura così riservata, venne rapida, 
mente a conoscenza dell'ambiente esterno? 

B.- Escludo che il mio rapporto sia venuto a conoscenza 
prima che esso fosse acquisito dal Tribunale nel processo 
de Lorenzo-Espresso, il 22 dicembre 1967. 
Di tale rapporto il solo originale esistente fu consegna-
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to al Comandante Generale dell'Arma, Generale Ciglieri, ed 
in mio possesso rimase la sola minuta. 
Bitengo che gli stnaloi riportati in Parlamento dall'Ono 

revole Anderlini nella seduta del 20 dicembre 1967 non sìa 
no Btatì estratti dal mìo rapporto ma redatti avvalendosi 
delle deposizioni fatte in Tribunal e dai generali Zìnza e 
Picchiotti e per altre parti formulando illazioni, frutto 
esclusivo di fantasia (per esempio, 1800 persone da arre­
stare, squadre dì azione formate da. carabinieri in congedo). 

D.- Ha altro da aggiungere? 
B.- Bitengo possano fornire notìzie di grande rilievo 

ài fini snelle, predisposizioni del 1964 i seguenti ufficla-
li:~Gener_ale di Divisione Carab. (a dispY) ZURIGO-Beino r*-^ 
Colonnello Carab'. PALUMBO Giuseppe, già capo del Centro C.S. 
di Milano e<? a+tualmente Comandante della Legione Carabinie 
ri di Parma e Colonnello CaraL. (a dìsp.) CE2ICA Guglielmo. 

Letto e confermato, viene chiuso alle ore 14,30 
e cosi sottoscrìtto: 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 

***** f — • -**-—'« J?*> ' 
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c o m i s s i o N i ; p ' I N C H I E S T A ( P . M . 1 2 . 1 . 1 9 6 8 ) 

Interrogatorio del gen.di div. CENTO Giuseppe: 

L'anno millenovecentosessantotto, il giorno primo 
del mese di febbraio, alle ore 16,30, in Roma e nella 
sede del Ministero della Pifesa, avanti alla Commissio 
ne d'inchiesta nominata con D.LI. 12.1.1968, è presente 
il generale di divisione Carab. ( trattenuto.) CENTO 
GIUSEPPA, nel 1964 Comandante della divisione Carabi­
nieri di Roma, il quale alle seguenti domande risponde: 

P. Quale impressione ebbe la S.V. quando il Suo Ca 
pò di S.K. portò al comando di divisione le note liste 
di estremisti e Le comunicò le disposizioni avute dal 
Capo di S.I.:. del Comando Generale? 

Ritenne ch° si trattasse di una normale messa a 
punto delle predisposizioni già esistenti e di un ag­
giornamento delle liste oppure di predisposizioni ec­
cezionali consigliate dalla situazione politica del mo 
mento? 

R. Il mio Capo di S.K. colonnello Bittoni, 
rientrando d&l Comando Generale dell'Arma, mi informò 
che sarebbero pervenute dal SIFAR delle liste di estre 
misti da aggiornare, che in seguito furono portate dal 
Ten.col.Bianchi del SIFAR. 
Feci in seguito riunire i comandanti di legione di­

pendenti con i quali mi trattenni per breve tempo il-
/ lustrando genericamente quanto mi era stato riferito 

dal Capo dì S.M. lasciando a quest'ultimo l'incarico 
di fornire i dettagli. Le liste, che non esaminai, fu­
rono divise e consegnate ai comandanti di legione se-
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condo un criterio di competenza territoriale. 
La mia impressione era che si trattasse di un aggior 

namento normale anche se richieste del genere non era­
no fino allora mai pervenute. 

Si trattava evidentemente di un contributo richiesto 
dal SIFAR all'Arma. 
Nello svolgimento della riunione sono state conseguen 

temente trattate questioni relative a predisposizioni 
di carattere operativo e logistico necessarie per la 
messa a punto ed eventuale attuazione dei progetti già 
esistenti per l'ordine pubblico. 
Evidentemente la esecuzione di tali progetti avrebbe 

richiesto ordini ben precisi dell'autorità competente 
e l'intervento anche della pubblica sicurezza. 
Era naturale che le predisposizioni riguardassero an 

che i-I concentramento ed il trasporto in località da 
definire deile .persone fermate. 
Tutto questo avrebbe dovuto essere effettuato dai co 

mandi di legione ai quali sono devolute tutte le que­
stioni di carattere logistico. Erano predisposizioni 
da risolvere nello stretto ambito dell'Arma e ohe si 
sarebbero poi inserite nell'attuazione, in caso di gra 
ve emergenza, con quello della-pubblica sicurezza. 

Ritengo che le disposizioni date dal Comando Genera­
le rispondessero all'assillo che il Comandante Genera­
le ha sempre dimostrato di tenere i reparti dell'Arma 
sempre pronti in qualsiasi evenienza. 

i 

P. Per quale motivo non ha convocato alla riunio­
ne tenuta presso il comando di divisione i. generali 
di brigata dato che avrebbero dovuto essere trattati 
argomenti relativi a predisposizioni per l'ordine 
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R. Non ho ritenuto di convocare alla riunione te 
nuta al comando di divisione i comandanti di brigata 
perchè lo scopo era quello di aggiornare le liBte del 
SIFAR, compito che esula dalla atticità dei comandi di 
brigata. Ad ogni modo le conseguenti predisposizioni 
convenute sarebbero state a questi ultimi comunicate. 
Tuttavia, faccio notare che gli ordini verbali rice 

vuti dal Comando Generale consentivano ampia facoltà 
ai comandi di divisione di comportarsi nel modo rite­
nuto più opportuno. 

P. Purante la riunione ha rilevato titubanze o 
sono state fatte osservazioni circa la legittimità 
dell'operazione? 
Sono state criticate le modalità di attuazione e chi 

avrebbe dovuto dare l'ordine di esecuzione? 
lì. Durante la mia presenza alla riunione non ho 

rilevato tra i partecipanti nessuna titubanza, né mi 
furono sollevate obiezioni circa la legittimità della 
operazione. 
Non erano state precisate le modalità di azione. Era 

evidente che l'ordine avrebbe dovuto pervenire per le 
regolari vie gerarchiche. 

P. Pai rapporto del Generale Manes risulta che la 
S.V. avrebbe svolto opera presso diversi ufficiali ge­
nerali e colonnelli intesa a dissuaderli, se interroga^ 
ti, dal fare cenno di quahto aveva formato oggetto del. 
le riunioni del giugno 1964. I Suoi interventi avrebbe 
ro originato cosi perplessità e reticenze da parte de­
gli ufficiali interrogati, causando intralcio al buon 
esito delle indagini affidate al Generale Manes. 
Cosa può dire al riguardo? 
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R. Respingo con sdegno questa accusa assolutameli 
te assurda ed infondata. Ritengo che essa sia origina 
ta da una radicata animosità del Generale Manes nei 
miei riguardi, non certo per colpa mia, che trae origi. 
ne da eventi del 1943» 

Questa animosità il Generale Kanes continuò a mani­
festare in vari modi e culminò con l'episodio del gran 
rapporto ufficiala che diede origine ad una mia puni­
zione disciplinare, seguita dopo quasi due anni dalla 
denuncia da lui fatta a mio carico al tribunale mili­
tare di Roma per insubordinazione conclusasi con un 
decreto di archiviazione del Giudice istruttore mili­
tare. 
Non ero al corrente dell'incarico che era stato af­

fidato al Generale Hanes, ma anche se lo fossi stato 
mi sarei guardato bene dal fare l'azione che egli mi 
addebita per non offrirgli ragioni di danneggiarmi. 
Inoltre un'azione nel senso attribuitomi sarebbe sta 

ta assolutamente vana dato che le predisposizioni im­
partite nel 1964 per assicurare l'ordine pubblico era 
no state diramate ai comandi dì legione ed ai comandi 
dipendenti e quindi non sarebbe stato possibile tacer 
li o minimizzarli. 
P'altra parte, non ne vedevo la ragione avendo sem­

pre ritenuto tali misure del tutto legittime e normali. 
Tuttavia, in considerazione del clamore suscitato 

dalla pubblicazione degli articoli de L'Espresso ho ri 
tenuto mio dovere, per un fine puramente etico, di con 
sigliare gli ufficiali dell'Arma con i quali venni ca­
sualmente a contatto di usare molta cautela nei rappor 
ti con l'ambiente esterno allo scopo di evitare che no 
tizie e considerazioni di carattere riservato potesse­
ro venire conosciute e intenzionalmente travisate. 
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P. Risulterebbe che questa Sua opera avrebbe arato 
inizio anche qualche giorno prima che al Generale lla-
nes fosse affidato l'incarico delle indagini per indi­
viduare gli ufficiali dell'Arma all'ofigxne delle indi_ 
screzioni riferite da L'Zspresso del 14 maggio 1967. 
Quale lo scopo specifico di questa Sua iniziativa 

che sarebbe stata estesa essenzialmente ad ufficiali 
non dipendenti dalla S.V.? 
Poteva qualcuno avere interesse perchè quanto awenu 

to nel giugno 1964 non venisse alla luce? 
R. Come ho già precisato rispondendo alla pfece-

dente domanda, non ho assunto nessuna precisa iniziati 
va per intralciare le indagini che il Generale Llanes 
stava svolgendo tanto più che io venni a conoscenza 
soltanto molto tempo dopo dell'incarico che gli era 
stato affidato. 
I(on avrei avuto alcun motivo a svolgere una tale ope­

ra per coprire eventuali superiori responsabilità anche 
perchè le mie relazioni con il Comandante Generale, in 
quel periodo, non erano del tutto serene. 

P. lisulterebbe che nel maggio 1967 la S.V. avreb 
be telefonaste a Milano al generale Celi ed a Firenze 
al generale Pclumbo invitandoli a consigliare coloro 
che avrebbero pptuto essere interrogati dal generale 
Kanes di astenersi dal far cenno a quanto era stato lo 
ro comunicato nelle riunioni del giugno 1964. La stessa 
azione sarebbe stata svolta dalla S.V. nel pròprio uf­
ficio con i generali Zinza, Azzari e Araera. 

Quanto sopra sarebbe in netto contrasto con la dichia 
razione scritta rilasciata dalla S.V. al Comandante Ge­
nerale dell'Arma. 
Vuole fornire chiarimenti al riguardo' 

7 - Dot. XXIII n 25 Volumt HI 
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R. Nego di aver telefonato ai generali Celi e Pa 
lumbo per trattare specificatamente della questione. 
Non posso escludere di avere avuto in quell'epoca con 
versazioni telefoniche con i predetti ufficiali per 
normali motivi di servizio nella mia qualità di Coor­
dinatore degli Istituti di istruzione dell'Arma. 
Per quanto riguarda le conversazioni avute con i gè 

nerali Zinza, Azzari e Arnera, preciso che l'incontro 
non fu da me preordinato, ma il generale Zinza si tro 
vava nel mio ufficio quale membro della commissione 
di avanzamento dei capitani della quale io ero presi­
dente; il generale Amera era da me venuto per rife­
rirmi su un viaggio fatto in Spagna ed il generale Az 
zari era venuto da me per parlare dell'inchiesta Beol 
chini. 
Ricordo che in tale occasione espressi, tra l'altro, 

il mio rammarico circa il comportamento biasimevole d_e 
gli ufficiali dell'Arma autori delle indiscrezioni de 
L'Espresso e richiamai la loro attenzione sulla nece_s 
sita che le tradizioni di riservatezza e di serietà 
che hanno sempre caratterizzato il comportamento degli 
appartenenti all'Arma fossero rigorosamente rispettate. 

P. Qualora la S.V. abbia svolto tale azione, lo 
fece di propria iniziativa o dietro suggerimento di 
qualche superiore? 

In quest'ultimo caso può indicare i nominativi? 
R. Come ho già detto rispondendo alle precedenti 

domande, non svolsi una vera e propria azione preordi 
nata, ma mi limitai a trattare accademicamente l'argo 
mento con gli ufficiali dell'Arma con i quali venni 
casualmente a contatto. 
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P. Come fu originata e quale era la vera finalità 
della lettera collettiva firmata dalla S.V. e da altri 
cinque generali di divisione diretta il 10 novembre _ 
1965 ^1 generale Kanes? 
Chi ne fu l'ispiratore e come essa fu portata a cono­

scenza del Comandante Generale dell'Arma? _ 
Come avvenne la raccolta delle firme? Le risulta che 

la più parte di esse sia stata apposta nell'ufficio del 
Capo di S.K. del Comando Generale? 

R. La lettera ci fu richiesta nel proprio ufficio 
j dal Capo di S.K. del Comando Generale per incarico avu 

to dal Comandante Generale e noi di comune accordo la 
redigemmo. 

Llotivo di tale richiesta era l'atteggiamento di ostjl 
lità del generale lianes verso il Comandante Generale 
che,secondo il nostro giudizio, aveva molto ben merita 
to nei riguardi dell'Arma. 
Tale letterata noi firmata # nello stesso ufficio 

del Capo di S.M. ad eccezione di uno, che non ricordo, 
che si trovava fuori Roma in quel giorno e che la fir­
mò successivamente. 

Tra le firme non figura quella del generale di divi-, 
sione Aurigo perchè in verità ce ne siamo proprio di­
menticati, probabilmente perchè era già a disposizio­
ne e risiedeva a Kilano. 
Pi tale lettera sono stati redatti due esemplari: uno 

per il generale Kanes ed uno per il Comandante Generale. 
L'iniziativa di far pubblicare la lettera dalla rivi-

r sta "Borghese" può, a mio avviso, attribuirsi al genera 
le Be Lorenzo, per fini processuali. 
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D. Quali erano i rapporti di servizio e personali 
che intercorrevano fra la S.V. e il generale Lanes e 
quali con il Comandante Generale? 

R. Pessimi. Pur essendo il generale tlanes . . mio 
compagno di accademia e pur avendolo io favorito in pa 
recchie occasioni, la riferita sua animosità nei miei 
riguardi è culminata quando per ragioni di'anzianità 
io divenni il suo naturale successore nella carica di 
vice comandante generale dell'Arma, carica che ancora ' — 
oggi non intende in alcun modo lasciare. 

I miei rapporti con il Comandante Generale erano su 
bordinati all'atteggiamento accentratore ed assoluti­
sta del Comandante Generale, tanto che per un certo 
tempo non venni più convocato al Comando Generale e le 
questioni di servizio venivano in genere trattate per 
il canale dei capi di S.LT. del Comando Generale e dei 
comandi di divisione. 

P. Può indicare quali erano le relazioni allora 
in atto tra il SIFAR ed il Comando Generale dell'Arma? 

R. Nulla posso-affermare di preciso al riguardo 
perchè personalmente con il SIFAR non ho mai avuto con 

/ tatto. Certo risultava evidente che il Comandante gene 
rale dell'epoca aveva ancora notevole ingerenza nella 
attività del SIFAR, che aveva a lungo diretto. 
Per quanto riguarda gli ufficiali che il Comandante 

Generale avrebbe fatto trasferire dal SIFAR al Comando 
Generale dell'Arma, non sono in grado di fornire preci­
se notizie. 

P. Ha altro da aggiungere? 
R. Pesidero rappresentare che è mia convinzione 
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che l'ispiratore di quanto sta avvenendo sia il gene­
rale Kanes il quale ha come mira di mantenere la cari 
ca di vice comandante generale dell'Arma malgrado il 
suo collocamento in soprannumero prima (dicembre 1965) 
e a disposizione poi(dicembre 1967). 
Per raggiungere questo scopo non bada a mezzi per ' 

cui ha svolto quell'azione denigratoria nei miei ri­
guardi ed analoga azione svolse in passato nei confron 
ti del Comandante Generale che notoriamente intendeva 
attuare l'avvicendamento. Il suo comportamento ha tut­
ti sdegnato. 
Non escludo che la mira finale del generale Kanes sia 

quelle di rimanere nell'attuale posizione sino a che 
venga approvata una proposta di legge, pendente in Par­
lamento, che prevede il grado di generale di corpo d'ar 
mata per i Carabinieri e, quindi, potere ccnseguerrtemen 
te aspirare al comando generale dell'Arma. 
Aggiungo che il generale Kanes impera tuttora nel Co­

mando generale creando una atmosfera di timore risenti­
ta da tutti e, in una certa misura, anche dal generale 
De Lorenzo nel suo ultimo periodo di comando e più mar­
catamente ora dall'attuale Comandante Generale il quale 
ha ripristinato le attribuzioni del vice comandante ge­
nerale che erano state abolite pochi giorni prima che 
il generale Kanes assumesse la sua attuale carica. 
Ho l'impressione che questa posizione di forza del ge_ 

nerale Kanes si basi molto su reali o ipotetici appog­
gi politici. 

Letto, confermato e sottoscritto, viene chiuso 
alle ore diciotto. 

X 

x 

?^ P,iv4<. 
I MEKBRI 

IL PRESIDENTE 
/> /) „ /, Hi SEGRETARIO _ n p n J - . 
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COMMISSIONE DI INCHIESTA(D.M.12.1.1968) 

, Interrogatorio del gen.di div.CELI Giovanni 
i 

L'anno millenovecentose8sentottotil giorno tre del mese 
di febbraio,alle ore 10,in Soma e nella sede del Ministero 
della Difesa,avanti alla Commissione di inchiesta nominata 
eon D.M.12 gennaio 1968, è pvesente il generale di divisione 
Carab.CELI GIOVANNI,Comandante la Divisione Carabinieri di 
Milano e,nel 1964,Comandante la Divisione di Napoli,il quale 
alle seguenti domande risponde: 

D.- Quando 11 Suo Capo Ai S.M.,ten.colonnello 1.Dalla Chiesa 
Le comunicò le disposizioni avute a Roma dal Capo di S.M.del 
Comando Generale e l'avvenuta distribuzione di liste di eetre= 
misti compilate dal SIPAR,quale fu la Sua impressione? 
Ritenne che si trattasse di semplice messa a punto delle di* 
sposizioni già esistenti per O.P.e di aggiornamento di tali 
liste oppure di misure di carattere eccezionale «OPS-* sliste 
dalla situazione politica del momento? In quest'ultimo caso 
ritiene che tali misure fossero giustificate? 
Con quali modalità ed a chi vennero impartiti gli ordini res 

letivi a tali predisposizioni? 
R.- Quando il mio Capo di S.M., ten.col.Romolo Dalla Chiesa, 

rientrò Ai Roma con le disposizioni avute del Comando Generale, 
io mi trovavo ed Acqui per le cure termali.In mia assenza,il 
generale di brigata Pezzatlni riunì,ritengo il giorno success 
alvo,tutti 1 comandanti di Legione senza convocare gli altri 
due comandanti di brigata di Bari e Palermo non ravvisandone 
la necessità. 
Durante tale riunione sono state comuni cate le direttive im= 
partite dal Capo di S.M.del Comando Generale riguardanti la 
messa e punto delle predisposizioni per l'ordine pubblico già 
esistenti e sono state distribuite per l'aggiornamento le li* 
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ste di estremisti fornite dal Capo Centro C.S. 
Nessuna obiezione è stata sollevata dai presenti e nessuna 
osservazione è stata fatta circa la legittimità delle richie* 
•te che riguardavano esclusivamente la fase preparatoria. 
Era opinione di tutti ohe la fase esecutiva avrebbe potuto 

aver luogo su regolari e legittimi ordini della competente 
autorità costituita. 
Al mio ritorno In sede,avvenuto 11 3 luglio 1964,quando fui 

messo al corrente di quanto sopra non ebbi alcun dubbio che 
ei trattasse di direttive giustificate e legittime basate sul* 
la prassi normale.CO 
Ho considerato il tutto come questione di normale emministre* 
zione tanto che il ritmo delle mie ispezioni fuori sede e la 
concessione di licenze al mio Capo di S.M.e ad altri ufficia* 
li continuarono con là solita frequenza. 
La questione relativa elle predisposizioni e eli'aggiornale** 
to delle liste de quel momento non fu più considerata. 

D.- Dal rapporto del generale Manes risulta che il generale 
Cento avrebbe svolto opera presso diversi ufficiali dell'ietta 
intesa a dissuaderli,se interrogati, di far cenno a quante ave* 
va formato oggetto delle riunioni del giugno 1964. 
Risulta alla S.V. he tale azione sia stata svolta presso uffi= 
ciali delle Sua Divisione in Milano? 
Risponde a verità che la stessa azione sia stata svolta dal 
generale Cento direttamente nel maggio 1967 anche nei confront 
ti della S.V.? 
R.-Escludo nel modo più essoluto che il generale Cento abbia 

svolto una specifica azione nei confronti miei e degli ufficia* 
li della mia Divisione per dissuaderli,se interrogati,del far 
cenno e quanto eveve formato oggetto delle riunioni del giugno 
1964* Naturalmente fra me ed il gen.Cente furono casualmente 
scembiete impressioni su quanto veniva pubblicato dalla stampa. 

D.- Se tale azione risponde a verità,ritiene che il generale 

(j) Xe C r * * Y^*-° * (-*f— *l* '/'f • .'' *C~- D « v , ^ . C w ^ w o -w^r-w»»-»^ «J* C*~*m.* .«I» 
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Cento abbia agito di propria Iniziativa o dierto euggerimen* 
to di qualche superiore? 
Chi avrebbe avuto interesse e che non vanisse risaputo quan* 

to era stato trattato nelle riunioni del giugno 1964? 

R.- Come ho sopra detto,il generale Cento non ha svolto te* 
le ezlone.In ogni modo,per la conoscenza che ho del Collega, 
escludo che egli avrebbe potuto egire in tei senso,sia di sua 
iniziative,sia dietro suggerimento di superiori. 
Poiché le direttive Impartite nel giugno 1964 erano già nete 
attraverso 1 rapporti tenuti presso 1 Comandi dipendenti,è 
da escludere che qualcuno potesse avere interesse a tenerle 
occultate. 

D.- n 10 novembre 1965 sei generali di divisione tar cui la 
S.T. indirizzarono una lettera collettiva al generale Manes. 
Quale era la vera finalità di tale lettera e chi ne fu l'ispi* 

raxore? 
In quanti esemplari fu redatta e come e dove avvenne la ree* 
colta delle firme? 
Potrebbe dare qualche indicazione su chi abbia recentemente 
fornito il testo di tale lettera alla stampa? 
R.-H 10 novembre 1965,mentre mi trovavo e S.Filippo del Me* 

le(Messina),fui informato dal maresciallo dei carabinieri del 
luogo che ero desiderato di urgenza, al telefono dal Capo di 
S.M.del Comando Generale,colonnello de Julio. 
Mi affrettai a soddisfare tale richiesta ed il Capo di S.M 
stesso passò la comunicazione al generale Cento il quale mi 
mise al corrente della lettera in oggetto precisando,a mia ri* 
chiesta,che essa era stata redatta e firmata degli altri gene* 
rail di divisione in servizio.Mi informò inoltre che la lette* 
re mi sarebbe stata inviata per la firma il giorno stesso con 
corriere aereo. 
Il mattino successivo infatti la lettera mi pervenne per te* 

le tramite e rilevai che l'unica firma mancante era quella del 
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generale Aurigo,ln quell'epoca degente per infarto a Milano. 
Firmai nella considerazione che l'argomento trattato si rife* 
riva alla consuetudine fino allora rigidamente rispettata che 
il Vice Comandante Generaie dell'Arma lasciesse tale carice al* 
l'atto del suo collocamento in soprannumero. 
In considerazione,pei,che la lettera aveva carattere amichevo* 

le(Caro Manes...)ed era diretta ad un collega,non ebbi alcun 
dubbio circa la sua legittimità. 
Successivamente fui incaricato del generale De Lorenzo di chie* 
dere al generale Aurigo le ragioni per cui si era astenuto dal* 
l'apporre le sua firma ed una spiegazione tra di loro avvenne 
nel mio ufficio in Milano ed il colloquio sì svolse in modo 
estremamente concitato ed udibile anche dell'esterno. 
La finalità della lettera era evidente data l'opposizione del 
generale Manes a lasciare la carica e la tutela della figure 
del Comandante Generale che notoriamente era intaccata dalle 
parole e dagli atteggiamenti del gen.Manes:l'ispiratore quin= 
di. ce2. psteva essere che il Comandante Generale. 
Non mi risulta in quanti esemplari la lettera sia stata redat* 
te;comunque io ho firmato un solo esemplare. 
Non posso dare indicazioni su chi abbie recentemente dato alla 
stampa la fotocopia di tale lettera. 
Una settimana circa dopo aver ricevuto la lettera in questione 
11 generale Manes ne inviò copia al Comandante Generale,gen.De , 
Lorenzo,sollecitando una denunzia a carico dei firmatari,denun* 
zia che fu poi presentata soltanto diciotto mesi dopo dalle 
stesso gen.Manes. 
Suppongo che questa iniziativa tardiva sìa da attribuire al 

fatto che alla cessazione dalla carica del generale Manes lo 
sono il suo naturale successore ed il Manes ha quindi un pre* 
ciso Interesse a danneggiarmi. 

D.- Quali furono le reazioni alle modifiche apportate dal 
Conandante Generale all'ordinamento dell'Arma? 
Fu richiesto il contributo dei generali dell'Arma al riguardo? 
R.- Inizialmente noi vecchi ufficiali dell'Arma fummo alquan* 
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to perplessi circa le innovazioni che modificavano troppo pro* 
fondamente,in alcuni settori,la tradizionale struttura della 
Arma. 
Le critiche fatte non ebbero mai carattere distruttivo.Anzi, 
all'esame dei risultati,apprezzammo quanto era stato realizza* 
to con notevole efficienza nel settore delle trasmissioni e 
dei mezzi. 
La costituzione della Brigata Meccanizzate è stata attuata 
con 1 crismi delle autorità superiori e nell'essenza è consi* 
•tita nella creazione di un Comando di Brigata e di quattro 
reggimenti(3 meccanizzati ed 1 4 cavallo)lasciando inalterati 
nel loro organico e nella loro dislocazione 1 battaglioni mo* 
bili preesistenti. 
In realtà si è trattato dell'aumento degli organici dell'Ar* 

ma di un generale di brigata e di quattro colonnelli e non di 
creare uno strumento di impiego unitario.D'altra parte,lo stu* 
dio sul nuovo ordinamento dell'Arma era stato Iniziato molto 
tempo prima dal generale Manes e continua-co oal generale Market 
a tale scopo chiamato presso il Comando Generale. 

D.- Quali erano 1 rapporti che intercorrevano tra la S.T.ed 
11 gen.Manes e quali quelli con 11 Comandante Generale? 
R.- I rapporti con 11 generale Manes furono sempre normali 

e corretti fino a quando egli dovette,contro il suo desiderio, 
essumere il Comando della Brigata di Palermo alla quale ero pre* 
destinato e che non ebbe corso evendone io rappresentato la 
scarsa opportunità al Comandante Generale quale siciliano di 
nascita. 
Tali rapporti si sono ulteriormente deteriorati quando venni 

e conoscenze dell'azione svolta dal generale Manes contro il 
generale uento in occasione dello svolgimento della nota in* 
chiesta. 
Con il generale De Lorenzo i rapporti erano infirmati dal fat* 

to che il Comandante Generale ci ignorava e svolgeva la sua 
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azione di comando direttamente con i Comandanti di Legione e 
spesso tramite il suo Capo di S.M.con i Capi di S.M.delle Di* 
visioni. 
Questa situazione ci teneva In uno stato di disagio e rende* 

va estremamente diffìcile le nostra azione di comando con Ijdì* 
pendenti.. . 
Quanto affermo risulta evidente dalla lettura delle due let* 
tere,rispettivamente,in data 16 ottobre_I964»prot.84/1/R e \ 
23 novembre 1964, prot.84/2/R,relative elle funzioni ed ettri* 
buzioni dei Capi di S.M.delle Divisioni. 
Per 1 movimenti 11 Comandante Generale si appoggiava quasi sem* 
pre ai Capi Centro C.S.mentre 1 Co-andanti di Divisione doveve* 
no ignorare la sua presenza in zona con nostro grave scapito* 
Era moto che il generale De Lorenzo prestava molte attenzione 
e quanto gli veniva riferito da suoi fiduciari,organizzati e vo* 
1ontari,che sapevamo esistenti presso quasi tutti 1 Comandi do* 
ve anche i telefoni erano sotto controllo,il che aveva creato 
una atmosfera di sospetto e dì diffidenza,tzn tratteggiata da^ 
gli episodi che ho riferito. 

D.- Può fornire qualche indicazione tra le relazioni intercor* 
renti allora tra il SIFAR ed il Comando Generale dell'Arma? 
R.- Era opinione generale che il SIFAR praticamente continua* 

</ va a dipendere dal generale ile Lorenzo il quale riceveva fre* 
quentemente il Comandante col.Allavena e Capi Centro C.S.trat« 
tenendosi a lungo con loro. 
Questi rapporti erano molto stretti Inizialmente con il gene* 

rale Viggiani e successivamente continuarono con il generale 
Allavene la cui promozione per meriti eccezionali suscitò molto 

\ scalpore nell'Arma anche perchè si riteneva che tale promoalo* 
ne fosse stata appoggiata dal gen.De Lorenzo per continuare ed 
evere,dopo le morte del gen.Viggiani,diretta ingerenza sul ser* 
vizio stesso. 
Del resto è significativo il fatto da me sopra riferito che il 

V £>£*> 
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generale De Lorenzo nei suoi movimenti si appoggiava frequen* 
i temente ai Capì Centro C.S. 

D.-Ha altro da aggiungere? 
E.- Desidero soltento sottolineare lo stato d'animo di dlffi* 

danza,di timore e dì Incertezze efce si era creato negli alti 
gradi dell'Arma. 
Esprimo inoltre la mia vivissima deplorazione nei riguardi del 
generale Manes il quale, in queste ul&me/ circostanze non è sta* 
to vicino,come avrebbe dovuto,al Comandante Generale Ciglieri, 
il quale pure gli ha restituito le sue precedenti attribuzioni. 
Date la sua veste di ufficiale più anziano dell'Arma tutti si 
sarebbero aspettati da parte sua un'azione più chiara ed effi* 
cace a tutela delle nostre tradizioni.Egli,invece,ha assunto 
un atteggiamento estile e di dominio,contrarlo agli interessi 
dell'Arma e favorevole soltanto ai suoi interessi personali. 

fc 

Letto,confermato e sottoscritto.viene chiuso elle ore 12. 

^»-/»**- -*̂f-
I MEMBRI 

IL SEGRETARIO 

IL PRESIDENTE 

« g ^ - ^ . ^ 
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Al Signor Generale di Corpo d'Armata j 
i 

L u i g i L O M B A R D I j 
ì 

Presidente della Commissione d'inchiesta costituita. 
con Decreto Ministeriale 12.1.1968 

R O M A 

_ Io sottoscrìtto Generale Giovanni CELI, a se* 

jguito di precedente dichiarazione resa a codesta 

•Commissione il 3 febbraio 1968 ritengo doveroso pre 

cisare quanto segue : 

i- il 15 novembre 1965, nel rientrare a Milano dal* 

la licenza in Sicilia ove avevo firmato la nota 

J lettera diretta al Generale MANES nelle circostan 
ze già riferite, nel transitare per Roma abbi un 

ì 
! colloquio col Sig.Generale DE LORENZO, il quale 

mi incaricò di informare a Milano il Generale 

AURIGO (ivi a disposizione senza incarico) del 

contenuto della lettera già inviata al .Generale _ 

MANES: informarlo per notìzia nella sua qualità 

di Generale di Divisione; 

- il 17 novembre successivo - a Milano - convocai 

nel mio ufficio il Generale ADEIGO «-lo resi «dot 

__ to della lettera già inviata a del contenuto di 

essa. Il Generale AURIGO non l'approvò e mi pre* • 

\ cisò che, se fosse Btato interpellato per firmar 
i 
la, non avrebbe aderito; - { 
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- il 12 gennaio 3966^ in occasione di visita dì 

saluto al Comando della Divisione di Milano, il 

Generale_DE_LQRENZO, che lasciava il Comando 

Generale dell'Arma per assumere la carica di 

Capo di S.M.E., convocò nel mio ufficio il Gene, 

rale AURIGO e con lui ebbe un colloquio (al qua 

le non assistetti) ritengo sul contenuto della 

lettera al Generale MANES. 

Detto colloquio fu alquanto vivace perchè ricordo 

di aver dovuto chiudere le porte in quanto BÌ Ben 
l 
i 

tiva parlare il Generale DE LORENZO a voce alta j 

e concitata. i 

Nella circostanza e in seguito non ebbi alcuna | 

conversazione sull'argomento-col Generale AURIGO. 
Milano, 6 marzo 1968 
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COKKISSIONZ DI INCHIESI.-» (D.IM2.1.1968) 

INTERROGATORIO DEL GENERALE DI DIVISIONE CARABINIERI (a 
disp.) KARKERT Ad.jno 

L'anno millenovecentosessantotto, il giorno tte del 
mese di febbraio, alle ore 16, in Romu e nella sede del 
Ministero àell_ Difesa, avanti alla Commissione di inchie 
sta nominata con D.II. 12 gennaio 1968, è presente il gene 
rale di divisione Carabinieri(a disposizione) KAREERT. Ad^ 
no il quale a d.r. sono stato comandante della divisione 
Carabinieri di Kilano dall'agosto 1963 all'agosto 1964, 
quindi a disposizione del Comando Generale dell'Arma. 
Quindi,alle seguenti domande risponde: 

D.- a) Quando il Suo capo di S.K. rientrato da Ro_ 
ma Le rese note le disposizioni avute dal Comando Generr-
le preannunciando la dictribuzione ai liste ài estremisti 
compilate dal SIF.uR e da aggiornare, quale fu la Sua in­
pressione? 
Ritenne che si trattasse di semplice messa a punto delle 

disposizioni già esistenti per 6.P. e di aggiornamento di 
tali liste oppure di misure di carattere eccezionale consci 
gliate dalla situazione politica del momento? 

In quest'ultimo caso ritiene che tali misure fossero giù 
stificate? 

b) Con qu_li modalità ed a chi vennero impartiti gli 
ordini relativi a tali predisposizioni? 

e) Durante la riunione tenuta a Kilano presso il Coman 
do di Divisione la S.V. ha rilevato titubanze o sono state 
sollevate obbiezioni circa la legittimità delle disposizio­
ni impartite dal Comando Generale? 

In caso di attuazione chi avrebbe dovuto dare l'ordine e-
secutivo? 

R.- In seguito alla segnalazione avuta telefonicamente 

<^^Jt«&^<*^!0^ „ ~/.. 

8 - Doc XXIII. n 25 Volume HI 
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il 27 giugno 1964 da Roma dal mio capo di S.K. colonnello 
Kingarelli riunii il giorno successivo i comandanti di bri, 
gata e la maggior parte dei Comandanti di legione per co­
municare loro le disposizioni che il Comando Generale ave 
va impartito e distribuire le liste di estremisti compila 
te dal SIFAR e che erano state consegnate al mio capo di 
S.K. Alla riunione era anche presente il Capo Centro C.S. 
di Milano, tenente colonnello Palumbo. 

I capi di S.K. delle divisioni erano stati convocati pre_s 
so il 2° reparto (tenente colonnello Tuccari) per questioni 
relative alla nuova strutturazione dell'Arma. 

L'ordine di messa a punto delle predisposizioni relative 
all'ordine pubblico e di aggiornamento delle liste mi par­
ve del tutto normale e non ebbi alcun dubbio circa la le­
gittimità degli ordini anche perchè era previsto che gli e_ 
ventuali ordini di esecuzione sarebbero pervenuti da Roma 
«un'autorità coupetenxe. 

Le modalità con le quali erano state impartite le diretti, 
ve tramite i capi di S.M. delle Divisioni rendeva evidente 
che si trattava di ordinarie predisposizioni di carattere 
precauzionale. Deve aggiungere che mi era sorto il dubbio 
che queste disposizioni fossero state impartite dal Coman­
dante Generale, generale De Lorenzo, come "ballon d'essai" 
data la particolare situazione politica del momento. 

Durante la riunione nessuna obbiezione venne sollevata e 
ritengo che quanto ebbe a dire in tribunale il generale 
Zinza non risponde esattamente a verità e che egli si sia 
attribuite funzioni che sono di competenze esclusiva dei 

trac/ 
Comandanti di Gruppo che dispongono(di pianila di mezzi non 
in possesso dei Comandi di Legione. 

Nel rapido controllo che feci delle liste distribuite in 
tale occasione rilevai che i nomi riportati (per esJ in quel 
la di Milano) erano di persone a me sconosciute ed in numero 
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assai limitato (31 elementi) rispetto al totale della popò 
lazione della provincia che raggiunge i quattro milioni. 

D.- Dal rapporto del generale Manes risulta che il gè 
nerale Cento avrebbe svolto opera presso diversi ufficiali 
dell'Arma intesa a dissuaderli, se interrogati, di far cen 
no a quanto aveva formato oggetto delle riunioni del giu­
gno 1964. Le risulta che tale azione .sia stata realmente 
svolta? 
Se tale azione risponde a verità, ritiene che il genera­

le Cento abbia agito di propria iniziativa o dietro sugge­
rimento di qualche superiore? 

Chi avrebbe avuto l'interesse a che non venisse risaputo 
quanto era stato trattato nelle riunioni del giugno 1964? 

R.- Nulla mi sisulta al riguardo. Comunque, ritengo 
che il generale Cento sia assolutamente incapace di svolge­
re un'azione flpl 3°nere, ne di «la iniziativa ne dietro sug 
gei mento di superiori. 

D — Il 10 novembre 1965 sei generali di divisione tra 
cui la S.V. indirizzarono una lettera collettiva al genera 
le Manes. 

Quale era la vera finalità di tale lettera e chi ne fu 
l'ispiratore? 

In quanti esemplari fu redatta e come e dove avvenne la 
raccolta delle firme? 

Potrebbe dare gualche indicazione su chi abbia recentemen 
te fornito il testo di tale lettera alla stampa? 

E.- Il 10 novembre. 1965 io mi trovavo in Sardegna per 
motivi di servizio (infrastrutture). Ricevetti dal capo di 
S.M. dell'Arma colonnello De Julio l'invito a rientrare al 
più presto in sede e poiché avevo ultimato il mio compito, 
feci ritorno a Roma il giorno stesso. Trovai la lettera già 
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firmata dagli altri cinque divisionari ed apposi la mia fir 
ma in calce a tutti. 

Considerai tale lettera giustificata in quanto era prassi 
seguita fino allora che i vice comandanti generali dell'Ar­
ma lasciassero tale carica all'atto del loro collocamento 
in soprannumero ed anche opportuna in quanto l'atteggiamen­
to del generale Manes nei confronti del Comandante Generale 
era da noi stigmatizzato. 
Non posso fornire alcuna indicazione su chi abbia recente 

mente fornito la fotocopia della lettera in questione alla 
stampa. 

D.- Quali furono le reazioni alle- modifiche apportate 
dal Comandante Generale all'ordinamento dell'Arma? 
Fu richiesto il contributo dei generali dell'Arnia al ri­

guardo? 
R.- Lo studio relativo alla ristrutturazione dei repar 

ti territoriali dell'Arma fu da me perfezionato e concluso. 
Lo studio non concerneva la brigata meccanizzata la quale 

fu costituita condii' evi nsnrij scopo di consentireval Coman­
dante Generale di disporre di una riserva da impiegare a 
massa in concorso con altre truppe in caso di gravi emergen 
ze. 
Non mi risulta che le modifiche apportate all'ordinamento 

abbiano sollevato particolari reazioni negative in seno al-
l'Arma, fcnChe s 53 gli altri generali IIIUUJ sono stati chiamati 
a dare il loro diretto contributo agli studi in merito. 

D.- Quali erano i rapporti che intercorrevano tra la 
S.V. e il generale Manes e quali quelli con il Comandante 
Generale? 

R.+ I miei rapporti con il generale Manes furono norma 
li fino a quando ci trovammo nella stessa aliquota per esse 
re scrutinati per l'avanzamento al grado di generale di brî  
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gata. 
In tale occasione ho saputo in modo sicuro che il genera 

le Manes diffuse una "velina" tra i membri della commissio 
V ne per segnalare i meriti che dovevano essere riconosciuti 

ai partigiani ed il rigore con il quale avrebbero dovuto 
essere giudicati i compromessi con la,repubblica sociale. 
Ciò, con evidente allusione alla mia persona ed alla mia.. 
particolare posizione infatto di discriminazione. 
Tale azione di denigrazione continuò anche quando nello 

scrutinio a generale di divisione non potevo rappresentare 
per lui alcun ostacolo. 

I miei sentimenti nei suoi riguardi furono ulteriormente 
infirmati a seguito del suo comportamento ostile e delato-
rio verso il generale Cento prima ed ora verso il generale 
Celi, suoi naturali successori alla carica di vice comandan 
Xc g e l i t i c l i c . 

Per quanto riguarda il Comandante Generale, ho sempre a-
vuto la più alta stima per la sua capacità organizzativa e 
di realizzazione, per la generosità d'animo e per l'energia 
impiegata per ottenere il massimo potenziamento dell'Arma. 
La sua dedizione all'Arma fu completa e talvolta poteva aj> 
parire anche eccessiva, specie quando si trattava di tute­
lare il prestigio dell'Arma. 

II suo sistema di comando era accentratore e assolutista 
e risentiva della mentalità propria di chi aveva fatto par 
te per molti anni dei servizi informativi. Per questo era 
molto sensibile alle informazioni, anche se poco attendibi^ 

\ li, che gli provenivano da confidenti non sempre disinte­
ressati. 

Questo stato di fatto non era certo favorevole per crea­
re una atmosfera serena e di chiara e leale collaborazione 
con Vgenerale dell'Arma. Devo però dichiarare che, per 
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quanto mi riguarda, i nostri rapporti furono sempre mante­
nuti su un piano di reciproca stima. 

D.- Può fornire qualche indicazione circa le relazio­
ni intercorrenti allora tra il SIFAR ,e il Comando Generale 
dell'j*rma? 

R.- Nulla posso precisare. Vidi qualche volta nell'an 
ticanera del Comandante Generale il generale Allavena del 
SIFAR. 
Posso aggiungere che un ottimo apporto tecnico al funzio 

namento dell'Arma nel campo delle trasmissioni e dei tra­
sporti fu dato dai due ufficiali che il generale De Loren­
zo fece trasferire dal SIFAR al Comando Generale quando ne 
assunse il comando. 

D.- ha altro da aggiungere? 
R — Nulla. 

Si dà atto che il generale Market esibisce per 
che siano acquisite agli atti due dichiarazioni a sua fir­
ma datate, rispettivamente, 13 dicembre 1967 e 29 gennaio 
1968. 

La Commissione, udita lettura delle suddette di, 
chiarazioni, ne ordina l'acquisizione agli atti. 

Letto e confermato, viene chiuso alle ore 18,40 e sot 
toscritto. 
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Roma,lì 13 dicembre 1967 

Risponde al vero che in un giorno dell'ultima decade del giugno 1964 o del 

^.pyirojn d-fr^H? 1*] jiK'-'-ai'm i-n^iir^ p resso il Comando della Divisione 

"Pas t rengo" di Milano fu tenuto un rappor to , al quale par teciparono: 

- il Comandante ed il Capo di S . M . della 1* Divisione; 

- i dipendenti comandanti di Brigata e di Legione ; 

- il Capo Centro C . S . per la Lombardia ed il comandante del Nucleo di 

P . G . di Milano. 

Oggetto del rapporto: 

- consegna ai comandanti di Legione di alcuni elenchi - preparat i dal S I -
*/ ' ;HÀ,'if l'eli*.' 

FAR - sospetti di spionaggio o di facinorosi schedati perché ri tenuti fon-
datamente capaci di provocare gravi disordini intesi a sovvert ire l 'ordine 

pubblico: negli elenchi non vi e r a perciò compreso alcun esponente politi-

co o sindacale sia pure di secondo piano né alcuna personali tà civile, mili 

t a re o re l ig iosa . In sostanza, la le t tura di ta l i nominativi, a me del tutto 

sconosciuti , mi diede il convincimento che si t ra t tava di tanti "i_aru<iadi" 

abituati a pescare nel torbido nei momenti di emergenza e che perciò vi 

e ra la garanzia che le predisposizioni di ca ra t t e re precauzionale in paro» 

la erano di difesa e non d 'aggressione allo Stato ed ai suoi Organi costitui 
u « 

Invero, tali elenchi compilati da vecchia data (mi fu infatti detto che alcuni 

nominativi si riferivano a persone frattanto decedute) erano stati appronta 

ti dal SIFAR che li aveva fatti consegnare ai Capi di S . M . delle 3 Divisio_ 

ni , fjssjnpji convocati a Roma dal Capo Ufficio Operazioni del Comando Ge_ 

nerale dell 'Arma. 

11 mio Capo di S . M . , al suo r ien t ro da Roma, mi r i fe r ì che elementi dei 

Centri C . S . , con la mano forte di militari dell 'Arma te r r i tor ia le ( e so l ­

tanto a tale titolo questa e r a stata in te ressa ta dal S1FAH) avrebbero do-

. / . 
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vuto materialmente provvedere al temporaneo fermo di ca ra t t e re precauzio 

naie degli individui schedati , in esecuzione di ordine scri t to - mai succes_ 

sivamente pervenuto - che sarebbe stato poi eventualmente emanato dalle su 

preme autorità mili tari , su formale analoga r ichiesta del Governo, cui spet 

tava l 'esclusiva valutazione dell'effettivo insorgere di una possibile a l l a r ­

mante situazione d'emergenza, conseguente a l l ' aggravars i della c r i s i di Go_ 

verno allora in a t to . 

Allora, non mi sfiorò neppure lontanamente nella mente il sospetto (né alcu*= 

no dei partecipanti al rapporto esternò un qualsiasi dubbio in proposito) che 

tali predisposizioni a titolo precauzionale - r ipe to , mai entrate nella fase 

esecutiva - potessero e s s e r e in contrasto con lo stato democratico italiano 

che nell 'Arma ha sempre trovato saldo ed intransigente baluardo. 

Infine, devo evidenziare che la mia personale valutazione sulla situazione 

politica non e ra - in al lora - intonata a pessimismo, perché ero sicuro che, 

come e ra successo nella precedente ben più grave c r i s i di Governo, il senso 

civico di responsabilità dei par t i t i politici di maggioranza sarebbe infine pre 

valso e perciò la c r i s i s i sarebbe certamente r i so l ta nel quadro della p ras s i 

costituzionale: questa mia ottimistica valutazione - che mi faceva al lora p r e ­

vedere che VT e ra una sola probabilità su cento che si sarebbe passato alla 

esecuzione delle predisposizioni - ebbe subito dopo piena conferma nel favo­

revole evolversi della situazione politica, cosicché la gonfiata montagnola 

degli elenchi non par tor ì neppure un topolino, come e ra stato previsto dai 

comandi dell 'Arma. 
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COMMISSIONE DI INCHIESTA (P.M.12 gennaio 1968) 

Interrogatorio del ten.col.CC. BIANCHI Amedeo 

L'anno millenovecentoseasantotto, 11 giorno nove del me 
se di febbraio, alle ore 17, in Roma, e malia sede del Mini­
stero della Difesa, avanti alla Commissione di inchiesta no­
minata con D.M.12 gennaio 1968, è presente il tenente colon­

nello Carab. BIANCHI Amedeo, comandante del Gruppo Carabinle 
ri di Rieti, 11 quale alle seguenti domande risponde: 

D.­ Quale era l'incarico riooperto dalla S.V. nell'apri 
le 1964? 

R.­ Sell'aprile 1964 ero il capo della 1" Sezione dello 
if) f~'Y*~o -*^e» 

Ufficio "D" del SIFAR. Bioprivo tale carica dalIToTtobre 1955? 
e ri sono rimasto sino all'ottobre.) \$61.L*-) 

D.­ Risulta che in data 13 aprile 1964 l'Ufficio "D" del 
SIFAR trasmise ai Capi centro C.S. di Milano, Roma e Napoli 
liste contenenti nominativi di estremisti/stralciati dalla ru 
brica "E")da consegnare ai comandanti delle tre Divisioni Ca­
rabinieri. 

Può precisare quale era lo scopo di tale invio? 
^A . E — Devo premettere che la mia sezione trattava tutto, 
ciò che riguardava la polizia militare e la sicurezza interna 
e quindi trattavo la rubrica "E" che eonteneva 1 nomi delle 
persone accertate e sospette di eversione e sabotaggio nel 
campo militare ed industriale. 

Dalla 2* Sezione arano trattate le rubriche *M" e "PPP" ri­
­ 'guardanti specificatamente le azioni di spionaggio. 

La rubrica "E" comprendeva dai settecento agli ottocento 
nominativi, categoria di persone contemplata dalla pubblica­
ta) o«­w«­̂ *̂ «­Cfc m « ..**•­ /■ ­ Ji~t.4»~~<i - /<■■■'" "■ • 

6 
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zione 18/R. 
Mentre per la rubrica "M" avvenivano normalmente scambi dì 

informazioni con il Comando Generale dell'Arma, per la rubri, 
ca "E", creata nel 1953, 1 nominativi furono elencati nelle 

' liste trasmesse nel 1957 sia al Comando Generale dell'Arma 
che al Ministero degli Interni - Affari riservati, i 
Dette liste non furono aggiornate con la necessaria dili­

genza sia per le difficoltà che incontravano i Centri C.S.., 
sia perchè si era riscontrato che 1 nominativi ivi compresi 
erano quasi totalmente inclusi nel casellario polìtico centra 
le della Questura. 

HP Le persone Ivi menzionate avevano seguito corsi e studi ol­
tre cortina di sabotaggio e di cultura polìtica, tanto che ri, 
suitava dhe alcuni dì essi avrebbero potuto conseguire il bre 
vetto di ufficiale dell'Armata Posssc Quarto hs fatte sì che 
la mìa proposta di sopprimere tale rubrica "E", che In fondo 
rappresentava un doppione del C.P.C, delle questure,non venis 
se accolta dal miei superiori. Avendo però notato che la tenu 
ta a giorno dì tale rubrica non procedeva in modo soddisfacen 
te perchè le possibilità dei Centri C.S. erano inadeguate ad 
assolvere tale compito, nell'aprile 1964 proposi al mìo supe­
riore diretto di chiedere la collaborazione dell'Arma. | 
Pertanto, il 13 aprile 1964, furono inviate ai Centri C.S. 

di Milano, Roma e Napoli stralci di tale rubrica da consegna 
re ai corrispondenti comandi di divisione. 

- ^ D.- 11/267giugno 1964 la S.V. consegnò al generale Pic­
chiotti, capo di S.M. del Comando Generale dell'Arma, tre fa 
scicoli, uno per ogni Divisione carabinieri, contenenti liste 
di elementi estremisti. 
Si trattava delle stesse liste già trasmesse dall'Ufficio 

"D" il 13 aprile 1964? j) 

Jit*- . -w^v^CeA*tA* 
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In caso affermativo, per quale motivo fu fatta questa nuo­
va distribuzione dopo due mesi? 

Poteva ciò essere stato sollecitato da qualcuno? 
R.- Nel giugno successivo, avendo rilevato che 11 Coman 

do Generale dell'Arma non esa stato considerato nella trasmls, 
sìone del 13 aprile, 11 mìo diretto superiore, 1'allora colon 
nello Allavena, capo dell'Ufficio "D", dispose che copia del 
le stesse liste già trasmesse ai comandi di divisione nell'a 
prìle 1964 venissero consegnate al Comando Generale dell'Ar­
ma perchè sollecitasse ai comandi dipendenti la collaborazlo 
ne richiesta. 

Mi recai quindi il giorno 26 giugno dal generale Picchiot­
ti, capo di S.M. del Comando Generale dell'Arma, recando le 
predette liste {congiuntamente ad altre relative alle rubriche 
"M" e *PPP».> 

D.- Sa precisare per quale motivo il 13 aprile 1964,nel 
trasmettere le liste da aggiornare alle rispettive divisioni 
sono stati omessi i nominativi di parlamentari^che figurava­
no nella rubrica "E"?>. 

R.- Nulla posso precisare al riguardo. 

D.- La S.V. era presente nell'Ufficio del capo di S.M. 
del Comando Generale dell'Arma quando le liste furono oonse, 
gnate ai capi di S.M. delle divisioni? 

In tale occasione furono impartite delle direttive riguar 
danti particolari predisposizioni da prendere? 
In caso affermativo, ricorda se qualcuno dei presenti al­

la riunione abbia manifestato dubbi o sollevato obbiezioni 
circa la legittimità degli ordini ricevuti? 

R.- Consegnai al capo di S.M. dell'Arma un plico chiuso 
contenente la predetta documentazione. 
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Erano presenti i tre capi di S.M. delle divisioni con i qua 
li scambiai poche parole di convenevoli allentandomi subito 
dopo. Non posso quindi dire se in tale occasione furono impar 
tite particolari disposizioni e se qualcuno dei presenti ab­
bia sollevato obbiezioni. . ^^^^ 

Fui invece invitato CI giorno successiva) dal tenente colon 
nello Bittoni, capo di S.M. della divisione di fioma, ad assi. 
etere ad una riunione di comandanti di legione durante la qua 
le nessuno sollevò obbiezioni. Soltanto 1'allora colonnello 
AzzaTi fece osservare che nella lista da lui ricevuta non ri­
levava alcun elemento pericoloso. Risposi che gli elementi 
figuranti nelle liste e non noti ai comandi dell'Arma poteva 
no essere i più pericolosi perchè potevano svolgere una atti, 
vita nascosta. 

Preciso che le liste in questione non riportavano specifi­
che annotazioni riguardanti appartenenti a partiti politici 
ma soltanto dati anagrafici per la identificazione dei soggetti. 

D.­ Gli aggiornamenti richiesti per tali liste ebbero re­
golare attuazione oppure furono tBascurati? 

B.­ A seguito di tale distribuzione, ebbe luogo uno scam 
bio di informazioni tra la mia sezione ed i Centri C.S. conse_ 
gueute al lavoro di aggiornamento in atto con la collaborazio, 
ne dell'Arma. 

D.­ Le risulta se la Pubblica Sicurezza fosse stata me^ 
sa al corrente del richiesto aggiornamento delle liste? 

B.­ Nulla posso dire al riguardo. Posso però confermare 
quanto ho sopra detto e cioè che la quasi totalità dei nomi­
nativ±£riportati nella rubrica "E"^figuravano parimenti nei 
O.P.C, delle Questure. 

Certamente tali aggiornamenti sarebbero stati portati a co 

C ^ ^ . i ­ ~ » o . ­e. n —■«•<•■, ,<. . ­^.y­ ̂ *^<rC^ —^vJL^C . C+. 
c-1Y~ 
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noscenza dell'autorità di Pubblica Sicurezza. 

D.- Quali furono le Sue impressioni circa la ristruttu­
razione dell'Arma attuata durante il periodo di comando del 
generale De Lorenzo? 

B.- Si trattava di una necessità fortemente sentita in 
particolare nel campo dei mezzi. 
La nuova ristrutturazione è adeguata alle esigenze attua­

li dell'Arma, però in pratica essa non ha realizzato i fini 
auspicati per deficienza di personale, oggi particolarmente 
sentita per l'assorbimento in atto causato dalle particola­
ri esigenze della Sardegna e dell'Alto Adige. 
Per quanto riguarda la Brigata meccanizzata tutto si è li 

mitato alla creazione di un comando di Brigata e di quattro 
comandi di Reggimento, senza nulla variate circa la eonsisten 
za numerica dei battaglioni e la loro dislocazione. 

D.- Nello evclgir-ento iella Sua specifica attività ebbe 
frequenti e diretti contatti con il Comandante Generale del­
l'Arma, generale De Lorenzo? 
Le risulta, inoltre, che i capi Centro C.S. trattassero di 

rettamente con il Comandante Generale dell'Arma? / 
Tali relazioni di servizio come venivano considerate nello 

ambito del SITAR? 
B.- Nello svolgimento della mia specifica attività ave­

vo normalmente contatti con il mio superiore diretto. Solo 
nei casi di particolare rilievo fui talvolta convocato da su 
periorl autorità gerarchiche. 
Non mi risulta che il Comandante Generale dell'Arma trat­

tasse direttamente per ragioni di servizio con i capi Centro 
C.S. Naturalmente questi, all'arrivo del generale De Lorenao 
nelle loro rispettive sedi, si sentivano in dovere di andarsi 
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a presentare per la sua duplice qualità di ex comandante del 
SI?AB e di attuale Comandante Generale dell'Arma. 

Letto e confermato, viene chiuso alle ore 18 e sottoscritto: 

fLtbJuuzJ UlUÀlo 

I. MEMBRI 

/ ^ " ) ~ ^ * ^ IL SEGRETARIO 

IL PRESIDENTE 
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COMMISSIONE DI INCHIESTA (D.M.12.1.1968) 

Interrogatorio del Gen.di Brig.PICCHIOTTI Franco 

L'anno miHenovecentosessantetto,il giorno dodici del me 
se di febbraio,alle ere 10,30,in Roma e nella sede del Mini 
stero della Difesa,avanti la Commissione di inchiesta nomi 
nata con D.M.12.1.1968,è presente il generale di brigata Ca 
rabinieri PICCHIOTTI FRANCO,il quale alle seguenti domande 
risponde: 

D.Quale era l'incarico ricoperto dalla S.V.nel 1964? 
R.Nel 1964 ero Capo di S.M.dell'Arma,carica che tenni dal 

1 Settembre 1963 al 31 luglio 1965.In precedenza ero stato 
comandante della Brigata Carabinieri meccanizzata sin dalla 
sua costituzione.Ho riassunto questo Comando il 20 settembre 
1967. 

D.-Il^2?}giugno 1964 la S.V.ricevette dal ten.colonnello 
£- Bianchi del SIFAR liste di estremisti. 

Di quali liste si trattava ed a quale scopo erano state eon= 
segnate? 

*4 R.-Il mattino di quel giorno il Comandante Generale dell'Ar 
4 
5 
i 

ma,generale De Lorenzo,mi aveva preannunciato la visita di 
due ufficiali del SIFAR raccomandandomi di soddisfere le loro 
richieste. 
Poco dopo infatti venne nel mio ufficio in abito civile il 
ten.colonnello Bianchi dell'Ufficio "D"del SIFAR il quale mi 
consegnò un plico contenente liste di estremisti. 
Ad un mio rapido esame fatto alla lista di Bologna-zona da 

me ben oonosciuta-rilevai che tali liste non erano state ag= 
giornate da molto tempo,tanto che mi colpi il fatto che vi 
era incluso il nome del generale Zani,a me ben noto,già dece= 
duto da alcuni anni. 

9 - Dot XX1JI, n 25 Volume III 
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Le liste non contenevano memi di parlamentari o personali= 
tà politiche di primo piano ma soltanto nomi di persone che 
avevano notoriamente frequentato corsi di sabotaggio e di cul= 

(.iJ , 
tura politica oltre cortina ed in Italia/a" Tivoli/.Nessuno vi 
era incluso per la sua appartenenza a partiti politici ma uni* 
cernente in relazione alla pericolosità. 
H ten.colonnello Bianchi dopo alcuni accenni ali•opportuni» 

tà di studiare le conseguenti e necessarie predisposizioni di 
carattere logistico ed operativo,lasciò il mio ufficio. 
Approfittando della favorevole occasione che quella mattina 
erano stati convocati dal ten.colonnello Tuccari,capo del II 
Reparto,i Capi di S.M.delle tre Divisioni per trattare questio 
ni relative alla ristrutturazione dell'Arma,li riunii nel mio 
ufficio mettendoli a conoscenza di quanto mi era slato poco 
prima comunicato dal ten.colonnello Bianchi.In sintesi,comu= 
nieai loro che si trattava di aggiornare le liste che sareb= 
Dero BXa-ce loro consegnate racccsandando di si&nteacre il ri= 
guardo la massima riservatezza limitandone la diffusione Btret 
tamente ai" Comandi'.ed alle persone responsabili ed interessate 
in linea operativa.Per questo alcuni comandanti di Brigata e 
di Legione non furono convocati dai Comandi di Divisione, per= 
che non direttamente interessati. 
D.-La distribuzione di tali liste era stata fatta per inizia» 

tiva del SIFAR oppure era stata sollecitata dal Comando Gene» 
rale dell'Arma? 

R.-La distribuzione di tali liste è stata fatta su iniziati» 
va del SIFAR il quale si rivolse all'Arma per avere la sua col= 
laborazione nell'aggiornamento. 

D.-In quale modo la S.V.ha provveduto a distribuire tali li» 
ste ai Comandi di Divisione? 
Contemporaneamente alla consegna delle liste furono impartite 
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particolari direttive su predisposizioni anche di caratte» 
re logistico? 
Ha fatto urgenza per l'attuazione? 
R.-Le liste di competenza dei Comandi di Divisione di Na= 

poli e di Milano furono consegnate ai rispettivi Capi di 
S.M.mentre quella per il Comando di Divisione di Roma fu 
consegnata personalmente dal ten.colonnello Bianchi. 
All'atto della consegna delle liste ripetei quanto mi ave» 

va comunicato il ten.colonnello Bianchi circa le predispo= 
sizioni da prendere nel campo logistico-operativo,diretti» 
ve che furono poi riprese e ribadite dallo stesso ten.colon» 

i_g-' 
nello/Bianchii. 
Nessuna urgenza è stata fatta circa l'attuazione delle di» 
rettive,tanto che lo Bcambio di informazioni si protrasse 
per più mesi. 

D.-Durante la distribuzione delle liste e la comunica^zio» 
ne delle direttive ha notato se tra gli intervenuti sono 
stati sollevati dubbi airca la loro legittimità? 
Le direttive impartite vertevano soltanto sull'aggiorna» 

mento e studio dei piani esistenti oppure avevano già carat» 
tere esecutivo? 
R.-Ali'esame delle liste non ebbi alcuna perplessità o 

dubbio circa la loro legittimità e nulla in tal senso notai 
tra i presenti all'atto della distribuzione. 
Le direttive vertevano unicamente sull'aggiornamento delle 
liste e sul perfezionamento dei piani già esistenti e non 
avevano alcun carattere esecutivo. 

D.-Quali furono le Sue reazioni al rapporto Manes? 
Nella terza decade di maggio del 1967 la S.V.parlò al ge= 

nerale Manes di intervento del generale Cento inteso a dis» 
suadere generali e colonnelli,se interrogati,dal far cenno 
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su quanto era loro noto circa predisposizioni ed ordini 
che avevano ricevuto nelle riunioni del giugno 1964. 
Conferma quanto sopra? 
R.-Rammento che nella terza decade di maggio 1967 incon» 

trai nei locali del Centro Alti Studi Militari il generale 
Cento il quale mi chiese generioamente sulle- indagini che 
il generale Manes stava conducendo. 
La mia risposta non potè che essere evasiva in quanto non 
ero al corrente. 
n generale Cento non insistette sull'argomento ed io nei 

giorni successivi riferii quanto sopra al generale Manes. 
Circa il rapporto del generale Manes desidero far rileva» 

re la scarsa aderenza tra la dichiarazione da me fatta o= 
ralmente e la dichiarazione scritta che mi fu fatta firmare 
a posteriori.In quest'ultima risultavano delle imperfezioni 
e distorsioni che alteravano in alcuni punti il mio pensie» 
ro. Se la dichiarazione scritta fosse stata da me compila» 
XSL o se avessi potuto considerarla più attentamente priaia 
di sottoscriverla,tali passaggi sarebbero stati più aderen» 
ti al mio pensiero. 
Per esempio,dove nella mia dichiarazione scritta è detto 
che a conoscenza delle predisposizioni dovevano essere,tra 
l'altro,personali,comandi e gruppi "che erano stati selezio» 
nati a collaborare",intendevo dire che dovevano essere mes» 
si a conoscenza di tali predisposizioni soltanto le persone 
ed i comandi interessati in linea operativa. 
Per quanto riguarda la Pubblica Sicurezza desidero preci» 
sare che questa non doveva essere interessata in quanto si 
trattava di un aggiornamento riguardante la difesa militare. 
Evidentemente,a lavoro compiuto,tali comunicazioni sarebbe» 
ro state fatte a livello regolamentare del SIFAR e Capo di 
Stato Maggiore della Difesa,tanto più che l'Arma era stata 
chi amata a dare una semplice collaborazione. 
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D.-La S.V.è stata il primo comandante della Brigata Mec» 
canizzata. 
Può dirt quali impressioni e reazioni ha suscitato nell'Ar» 

ma la creazione di tale Brigata e quali i fini reali? 
Era prevista la possibilità di un impiego a massa oppure la 
sua creazione ebbe unicamente lo scopo di creare un Coman» 
do per fini organici,addestrativi,amministrativi e discipli» 
nari? 
R.-Lo studio per l'ammodernamento dei battaglioni mobili 

Carabinieri esistenti nell'Arma era stato impostato da mol» 
to tempo poiché si trattava di dare a tali battaglioni una 
struttura polivalente idonea ai compiti di guerra ed a quelli 
della tutela dell'ordine pubblico. 
Emerse che la migliore soluzione era quella di reparti mec» 
canizzati sostenuti da un elemento di forza e di manovra e 
cioè dai carri armati.Non essendo possibile da parte delle 
Legioni territoriali di aùicàdere al loro addestramento,ri» 
ssitò opportuno raggruppare i battaglioni in reggl»ieiiii al­
le dipendenze di una Brigata aventi carattere strettamente 
addestrativo e operativo. 
Tale studio fu rimesso nel gennaio 1963 allo Stato Maggiore 

Esercito che lo approvò ed il 1"aprile dello stesso anno la 
Brigata Carabinieri Meccanizzata ebbe vita. 
Per quanto riguarda l'impiego è importante rilevare che i 

battaglioni rimasero nelle stesse loro sedi e continuarono 
a dipendere dal Ministero degli Interni(naturalmente raggua» 
gliato in merito),come pure i battaglioni di Gorizia e di 
Bolzano che rimasero alla dipendenza operativa dello Stato 
Maggiore Esercito. 
In ogni modo,le notizie relative alla strutturazione ed al» 

la creazione della XI Brigata Carabinieri Meccanizzata sono 
riportate nella memoria che esibisco perchè sia allegata agli 
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D.-Come è stata accolta la ristrutturazione dell'Arma at» 
tuata durante il periodo di comando del gen.De Lèrenzo? 
B.-La creazione della Brigata Carabinieri meccaniazata, 

come del resto la ristrutturazione dell'Arma,furono molto 
bene accolte dai quadri,con qualche inevitabile eccezione 
di elementi profondamente tradizionalisti. 

D.-Coea può dire circa le relazioni intercorrenti tra il 
Comandante Generale dell'Arma ed il SIFAR? 
E' vero che nei suoi viaggi il Comandante Generale della 

Arma, generale De Lorenzo, si appoggiava di massima ai Centri 
C.S.con i Capi dei quali conservava relazioni dirette? 
R.-Il Comandante Generale dell'Arma,generale De Lorenzo, 

conservava contatti frequenti con il Capo del SIFAR e olmo» 
strava di nutrire molta fiducia nel personale del SIFAR stesso. 
Nei suoi viaggi non era infrequente che il generale De Lo» 

renzo si appoggiasse ai Capi Centro C.S.delle varie locali» 
tà e ciò suscitava un certo disagio nei vari comandi della 
Arma.Questa predilezione fece sorgere il dubbio che alcuni 
di essi ne abbiano tratto qualche vantaggio agli effetti del» 
la carriera. 

D.-Quale fu l'impressione per il trasferimento dal SIFAR 
al Comando Generale dell'Arma dei tre ufficiali superiori 
specialisti in trasmissioni,trasporti ed amministrazione? 
R.-Per quanto riguarda gli ufficiali trasferiti dal SIFAR 

al Comando Generale dell'Arma quando il generale De Lorenzo 
ne assunse il Comando posso affermare che:-il colonnello Mar» 
tini,specialista delle trasmissioni,fu un ottimo acquisto 
per il Comando Generale data la sua elevatissima capacità 
tecnica;-il colonnello Tagliamone assunse la direzione del» 
l'ufficio Programmazione Finanziaria pur conservando per un 
anno circa le sue precedenti funzioni presso il SIFAR lavo» 



Senato della Repubblica — 135 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

- 7 -

rando a fianco dell'ufficiale che lo aveva sostituito:gior 
nalmente si presentava a rapporto dal Comandante Generale 
dell'Arma;-il colonnello Pierangeli non fu molto apprezza 
to per le sue capacità tecniche automobilistiche ma era con 
siderato nell'ambiente come un attivo informatore del Coman 
dante Generale. 

D.-Nella Sua qualità di ex Capo di S.M.del Comando Gene» 
rale dell'Arma venne certamente a conoscenza della lettera 
collettiva firmata da sei generali di divisione diretta al 
generale Manes il 10 novembre 1965 e di quelle scritte dai 
tre generali di divisione in ausiliaria già vice comandanti 
generali dell'Arma allo scopo di invitarlo a lasciare tale 
carica secondo la prassi vigente. 
Cosa può riferire al riguardo? 
R.-Ebbi conoscenza di tale lettera dallo stesso generale 

Manes soltanto in epoca successiva e non ne fui favoi-evol» 
mente impressionato.L'origine della lettera può essere mo= 
tivata dalle relazioni poeo serene tra i Comandanti di Di» 
visione ed il generale Manes,rese ancora più tese dalla sua 
nota intenzione di non lasciare la carica di vice coman» 
dante generale. 

D.-Risponde al vero che il generale De Lorenzo,Comandante 
Generale dell'Arma,ad un certo momento ebbe tendenza ad iso, 
lare il Comandanti di Divisione esercitando la sua azione 
di oomando essenzialmente tramite i Capi di S.M.del Comando 
Generale e delle Divisioni? 
R.-Ritengo che quanto Bopra non risponda esattamente alla 

realtà dei fatti. 
Si deve considerare che le funzioni dei preesistenti "uf= 

ficiali superiori addetti"ai comandi di Divisione erano state 
modificate con la creazione dei Capi di S.M. ai quali il 
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nuovo ordinamento attribuiva funzioni ed attività più pre» 
cise e dinamiche.Queste ultime furono precisate con due cir» 
colari diramate ai Comandi di Divisione e non mi risulta 
ohe esse abbiano provocato reazioni negative da parte dei 
Comandanti di Divisione. 
Si trattava di assicurare la continuità del comando anche 

in assenza del titolare.Naturalmente ne è conseguita una 
diretta linea di servizio tra il Capo di S.M.del Comando 
Generale ed i Capi di S.M.delle Divisioni. 
Escludo quindi che vi sia stata l'intenzione da parte del 
Comandante Generale di isolare i Comandanti di Divisione. 

D.-Quali erano le relazioni tra il Comandante Generale 
dell'Arma ed il Vice Comandante Generale? 
E' vero che quest'ultimo era stato eseliso dalle più impor 
tanti attività dell'Arma? 
R.-In passato non esisteva la carica di vice comandante 

generale dell'Arma perchè al più anziano dei Comandanti di 
Divisione spettava il Comando della Divisione Carabinieri 
di Roma e sostituiva il Comandante Generale durante la sua 
assenza. 
Successivamente,con l'aumento di una unità dell'organico 

dei generali di divisione fu creata la carica di vice co» 
mandante generale dell'Arma ma furono lasciate invariate 
le precedenti attribuzioni.Per questo l'impiego del Vice 
Comandante è tuttora lasciato al potere discrezionale del 
Comandante Generale. 
Quando il generale De Lorenzo assunse il Comando Generale 

dell'Arma gli fu riferito lo slogan corrente "Il Comandan» 
/\ te Generale regna ed il Vice Comandante Generale governa" 

il che lo indusse a ridurre le preesistenti attribuzioni 
del Vice Comandante Generale escludendolo da ogni attività 
nel settore operativo e togliendogli il controllo dell'am» 
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ministrazione e l'Ufficio personale sottufficiali e truppa, 
lasciandogli soltanto l'incarico delle Scuole. 
In queste condizioni,le relazioni di servizio tra il Co» 

mandante Generale ed il Vice Comandante erano piuttosto li» 
mi tate e quelle personali,durante il periodo di mia perma» 
nenza al Comando Generale,si mantennero su un piano di cor» 
rettezza. 
Durante le sue assenze il generale De Lorenzo non si face» 

va mai sostituire dal Vice Comandante Generale ma continua» 
va a tenere il comando a mezzo di comunicazioni teleradio 
e di corrieri. 

D.-Ha altro da aggiungere? 
R.-Nuli'altro ho da aggiungere. 

Letto e confermato,viene chiuso alle ore 13 e così sot» 
toscritto: 

J^f/^'f- ì'l^*t* <t>lA,U^l{ 

JESORI 

J» -£Ué~ 
IX PRESIDENTE 



Senato della Repubblica — 138 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

H BRIGATA CARABINIERI MECCANIZZATA 

Per fare la storia della XI Brigata Carabinieri Meccaniz» 
sata bisogna prima fare un cenno ai "battaglioni mobili cara» 
binieri", i quali prima della seconda guerra mondiale non esi» 
Btevano. 

Dopo la guerra, a causa delle limitazioni imposte alle FF.AA. 
italiane dal trattato di pace e delle condizioni precarie del» 
l'ordine pubblico, furono costituiti i primi battaglioni mobili 
carabinieri che accrebbero successivamente di numero e sostenne, 
ro da soli il peso del ristabilimento della normalità di vita 
della Nazione, perchè allora l'Esercito era in via di prima rior 
ganizzazione e la Polizia, come corpo militarizzato, esisteva 
solo allo stato embrionale. 

Detti battaglioni, che erano a tutti gli effetti alle dipen 
denze delle Legioni Territoriali, assunsero con l'andar del tem» 
pò vari organici, allo scopo di rtjeu.ii.Aare una migliore funziona 
lità, ma, un pò per mancanza di mezzi ed un pò per ragioni di 
varia indole, la loro struttura ordinativa non superò,sino al 
1963, il livello di quella che è propria degli ormai superati 

"reparti autocarrati". 
Questa struttura, ormai logorata dal tempo e dal progresso 

tecnico, presentava gravi inconvenienti: fra i principali quel» 
lo della rigidità e della scarsa manovrabilità, aggravate dalla 
mancanza quasi completa dei mezzi di collegamento, e quello del_ 
la insicurezza, in quanto ogni autocarro costituiva obiettivo 
molto remunerativo nel caso di imboscate. In Sicilia, ai tempi 
di Giuliano, il lancio dì una sola bomba su un autocarro in mar, 
eia inferse numerose perdite tra i militari. 

http://rtjeu.ii.Aare
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Uno studio per la trasformazione e l'ammodernamento dei 
battaglioni era stato da lungo tempo impostato dal Comando Gè» 
nerale: si trattava di dare ai battaglioni una struttura polì» 
valente che fosse idonea ai compiti di guerra (e tra questi la 
difesa del territorio) e quelli della tutela dell'ordine pub» 
blico, in rapporto a tutte previsioni di turbamento , secondo 
una graduazione di pericolosità. 
Emerse che la migliore soluzione era quella di adottare la strut 
tura che è propria dei "reparti meccanizzati", cioè di quei re» 
partì muniti di un mezzo di trasporto per ciascuna squadra, ca» 
pace di marciare anche in terreno vario e di superare ostacoli, 
e sostenuti da un "elemento di forza e di manovra", cioè i car» 
ri armati. 

Per di più, stante l'impossibilità da parte delle legioni 
territoriali di ecvratntendere ali'addestramento, in conseguen» 
za dei loro numerosi altri compiti di Istituto, risultò opportu 
no di raggruppare i battaglioni in reggimenti (aventi prettamen 
te carattere addestratìvo e operativo), alle dipendenze di una 
brigata. 
Tale opportunità scaturì anche dalla esigenza di inquadramento 
e di addestramento dei "carabinieri ausiliari", di militari dì 
leva cioè,che, dal 1963, avrebbero cominciato ad essere arruo» 
lati nell'Arma (provvedimento questo suggerito da necessità or» 
ganiche e di mobilitazione). 

Nel gennaio 1963 lo Btudìo COBÌ concepito fu rimesso allo 
U f i . — 

Stato Maggiore de l l 'Eserc i to , che .-lo approvò/ed i l 1° apri le del» 
l o s t e s so anno^/?o«r/«£a<'d&ttov'la XI Brigata Carabinieri Mecca» 
nizzata cominciò a funzionare. 

• »/ • • 
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I l Capo de Do Stato concesse a i quattro reggimenti, 1° (Mi» 
Lano) 2° (Roma) e 3° (Napoli) meccanizzati ed a l 4° a cavallo 
(che da a l lora assunse una struttura mista) , l e Bandiere dì 
Guerra. 

Circa l a cost i tuzione organica de l la nuova grande unità 
dell'Arma, ai r i t i e n e opportuno precisare quanto appresso: 

1. Mezzi blindo-corazzati: i battagl ioni carabinieri hanno avu» 
to aìn d a l l ' i n i z i o in dotazione carri armati ed autoblindo. 
Nel 1945 ciascun battaglione disponeva di 12 carri M/15/42 
Fiat Ansaldo; nel 1953 di 8 carri Stuart; nel 1958 di 8 car» 
r i Sherman ed inf ine , con l a nuova struttura assunta nel 1963, 

\( i l numero di carri del t ipo li/Al è s tato r idot to a 5. 
I l numero de l l e autoblindo, che dal 1946 era s ta to di 13 (del 
t ipo pesante Staghoundjt con l 'organico assunto aal 1963, * 
s tato r idotto a 5 (del t ipo leggero Greyhound). 
Da t a l i c i fre r i s u l t a come s i a r i s u l t a t a notevolmente a l l eg» 
ger i ta l a dotazione dei mezzi bl indo-corazzati dei battaglio» 
n i , pur essendo s t a t i questi potenziat i in a l t r i comparti or» 
ganic ì ; 

2. Forza Organica: la forza organica dei battaglioni è rimasta 
pressa a poco la stessa, pur essendo stato ridotto da 3 a 2 
il numero delle compagnie fucilieri; 

3. Dislocazione delle unità: i battaglioni rimasero ciascuno nel» 
le sedi che avevano prima di essere riuniti i reggimenti, ad 
eccezione del VII, già alle dipendenze della legione Roma, il 
quale fu trasferito a Bolzano: di consaguenza le forze mecca» 
nizzate dell.*. Arma noli a Capitale, consìstente prima in due bajt 
taglioni, fu dimezzata, ossendovene rimasto soltanto uno. 

r. /? v» k^ ( 
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4. Dipendenza di impiego; è rimasta invariata, cioè dal 
V Ministero degli Interni,che fu naturalmente ragguagliato 

della trasformazione. 
tir, . ̂  . 

^LA-f7^)-
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gìVISTA=MZLITARE_DSL_2_GIUGN0_2263. 

\1 

Il Comandante della Regione Militare Centrale dispose la par 
tecipazione della XI Brigata Carabinieri Meccanizzata così artico 
lata: 

- Comando B r i g a t a ; 

- 4^_Reggimento Carab in ie r i a Cavallo su: 
. Comandante d i reggimento, bandiera , f an fa ra ; 
. 2 gruppi squadroni ognuno su 2 sqd. d i 3 p l o t o n i . 

- 2° Reggimento C a r a b i n i e r i , su: 
v Comandante, bandiera e d rappe l l e ; 
. Ba t tag l ione motoblindato su: 

. . 1 compagnia c o s t i t u i t a da 1 plotone m o t o c i c l i s t i (36) e 
t r e p l o t o n i b l indo (15) ; 

. . 1 comptiguii. sa AR (24) ; 

. Ba t t ag l ione c a r r i M/47 su due compagnie ( 3 2 ) . 

A causa d e l l a ma la t t i a e successivo decesso del Pontef ice Gio» 
vanni XXIII, in data 1° giugno i l Gabinetto del Sig. Minis t ro d e l l a 
Difesa dispose l a sospensione de l l a R i v i s t a e i l r i n v i o a l 4 novem» 
bre 1963. 

In da ta 4 giugno 1963 l e forze d i cui sopra furono passa te in r a s 
segna dal Sig. Comandante Generale in Viale Oceano P a c i f i c o . 

— /l< (Si U^Jol l 
P 

,-c s/ts 
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MV^TA_MILITARE=p|L=|_N0pMBR|_1|6^ 

Il Comando della Regione Militare Centrale dispose che par» 
tecipasse la XI Brigata Carabinieri Meccanizzata così articola 
ta: 

- Comando Brigata; 

- 4° Reggimento CC. a Cav., su: 

. comando reggimento; 

. 2 gruppi squadroni su due squadroni. 

- 2° Reggimento C C , su: 

. comando reggimento; 
, battaglione motoblindato su due compagnie (36 moto, 3ò autcsieẑ  

zi, 12 autoblindo); 
. battaglione carri su due compagnie (23 Carri M/47). 
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RI^§2A_DEL_2eGIUGNO_1964 t 
A tale rivista la XI Brigata Carabinieri Meccanizzata partecipò con: 

- ufficiali 55 
- sottufficiali e truppa...450 
- quadrupedi / 202 
- motocicli 58 
- automezzi 33 
- autoblindo 12 
- M/113 13 
- M/47 23 

così articolata: 
- Comando Brigata; 
- 2° Reggimento CC. su: 
. comando reggimento 
. battaglione motoblindato 
. battaglione carri 

- 4° Reggimento a cavallo su: 
. comando reggimento 
. gruppo squadroni carabinieri a cavallo. 

Alìquote dì mezzi e di personale rimasero a Roma per i l 150° Annua 
le della fondazione dell'Arma che avrebbe dovuto aver luogo i l 7 giugno 
e che fu invece r inviato al 14 giugno successivo, a causa di indisponi» 
b i l i t à del Presidente della Repubblica. 

. / . 
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RIVISTA MILITARE DEL 150° ANNUALE FONDAZIONE ARMA EFFETTUATA IL 

14 giugno 1964 

A tale rivista parteciparono le unità della XI Brigata Carabi» 
nieri Meccanizzata, di stanza a Roma, e cioè: 

­ Comando XI Brigata; 
­ Comando 2° Reggimento Carabinieri; 
­ Vili Battaglione Carabinieri; 
­ Comando 4° Reggimento Carabinieri a Cavallo; 
­ Squadrone Comando; 
­ Squadrone Motoblindato; 
­ I Gruppo Squadroni Carabinieri a Cavallo, 

nonché le unità fatte affluire alla Capitale per la Rivista Milita 
re del 2 giugno 1964. e cioè: 

j ^ ­ 7 autoblindo; 
«1.­17 carri armati M/47. 

Tale contingente fu integrato con personale e mezzi provenienti 
da: 

■J ­ Torino. . . 

•+ ­ Genova. . . 

+ ­ Milano. . . 

-) - Padova. . . 

­^ ­ Bologna. . 

5 
5 

•i? 
5 

■Ai 

bl indo Grey 
n ti 

n n 

V.C.T.T. M/113 
bl indo Grey 

tt ti 

c a r r i armat i M/47 

F farn l^U 
r 

. / . 
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«/ - F i renze . . . . 4 c a r r i armat i M/47 
4- - Bolzano. . . . 5 b l indo 

wJ - Napoli . . . . 5 blindo 
A - Gorizia. . . . 5 blindo. 

f 
In totale parteciparono alla Rivista: 

- 20 V.C.T.T. M/113; 
- 50 au tobl indo; 
- 32 c a r r i armat i M/47. 

I l Comando Generale con suo fono 622/101-2 del 10 giugno 1964 
( a l l e g a t o ) dispose che l e operazioni d i r i e n t r o dei r e p a r t i a f f lu ì , 
t i a Roma i n i z i a s s e r o a p a r t i r e da lunedì 15 giugno 1964. 

Sotto t a l e data i n i z i a rono ef fe t t ivamente l e operazioni d i r ien, 
t r o che furono completate i l 18 giugno success ivo , comprovate da» 
g l i o rd in i di movimento d e l l o S.M.E. - Uf f i c io T raspor t i - , dirama 
t i j l 10 giugno 1964. 

Si a l i spano due meo paggi di eompiaeimeato i n v i a t i r i epe tlivaiiwu, 
tft-flnl Capo de l lo , Stato e dal MlulaUu d e l l a Difesa . 

l'i/uf, 4 j . tw«4v^ 

r,,^* ^ . ^ t ò / L . «~ 
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COMMISSIONE DI INCHIESTA (D.M.12.1.1968) 8 
Interrogatorio del Colonnello Carab.DALLA CHIESA Romalo 

L'anno millenovecentosessantotto,il giorno quattordici del 
mese di febbraio,alle ore 10,30,in Roma e nella sede del Mi 
nistero della Difesa,avanti la Commissione di inchiesta no» 
minata con D.M.12.1.1968,è presente il colonnello Carabinie= 
ri Romolo DALLA CHIESA,il quale alle seguenti domande rispon 
de: 
D.-Quale incarico aveva la S.V.nel giugno 1964? 
R.-Nel giugno 1964 ero Capo dì S.M.della III Divisione Ca= 

rabinieri in Napoli,incarico che tenni dal luglio 1963 sino 
al 30 giugno 1965. 

D.-Il Zia giugno 1964 la S.V.è stata convocata al Comando 
Generale dell'Arma unitamente ai Capi di S.M.delle altre Di, 
visioni e precisamente dal ten.colonnello Tuecari-capo del 
II Reparto. 
Vuole precisare quali argomenti sono stati trattati in tale 
occasione? 

0 

R.-Noì Capi di S.M.delle Divisioni avevamo frequenti e di» 
rette relazioni con il Capo di S.M.ed i Capì Reparto del Co» 
mando Generale.Ciò,in relazione alle nostre specìfiche attri» 
buzionl. 
H ISS giugno 1964 fummo convocati,come era già avvenuto in 

passato,presso il Capo del II Reparto,ten.colonnello Tuecari, 
per trattare questioni già da tempo in elaborazione e relati» 
ve alla ristrutturazione dell'Arma e conseguenti agli esperì» 
mentì che erano stati da poco effettuati presso alcuni Coman» 
di dell'Arma. 
D.-Risulta che in tale occasione ì Capì di S.M.furono rice» 

vutì dal generale Picchiotti. _0 
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Quali furono le particolari disposizioni da lui impartite 
circa l'aggiornamento delle liste e le conseguenti predisp£ 
sizioni da adottare? 
Tali disposizioni hanno suscitato fra gli astanti dubbi cir» 
ca la loro legittimità? 
In quali termini fu raccomandata la riservatezza sull'arg£ 

mento? 
Per quale motivo qualche comandante di Brigata e di Legione 

non fu convocato alla riunì one? 
R.-In tale occasione fummo accompagnati dallo stesso ten. 

colonnello Tuecari nell'Ufficio del generale Picchiotti,Ca 
pò di S.M.dell'Arma,dove trovammo due ufficiali in abito ci 
vile che apprendemmo in seguito essere appartenenti al SIFAR. 
Il generale Picchiotti ci intrattenne sulla situazione polì» 
tica del momento e ci comunicò che avremmo ricevuto delle li, 
ste di estremisti raccomandandoci l'aggiornamento delle etes» 
se e richiansndo le nastra attenzione sulla opportunità che 
/i piani operativi.)per la sicurezza fossero riveduta « s~sc£-
a giorno. 
Al termine di questo colloquio fummo introdotti nell'Ufficio 
del Comandante Generale De Lorenzo il quale ribadì brevemen» 
te gli stessi argomenti mettendo in evidenza che nella partì» 
colare delicata situazione l'Arma doveva essere vigile e at» 
tenta. 
Ritornati nell'Ufficio del ten.colonnello Tuccari facemmo 
qualche commento sulle disposizioni ricevute,ma né in questa 
occasione,né precedentemente,fu sollevata alcuna obiezione 
circa la loro legittimità. 
Era nostra opinione che tali predisposizioni rientrassero 

nella piena legalità e che l'intenzione del Comandante Gene» 
rale fosse unicamente quella dì richiamarci ai nostri compi» 
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ti specifici perchè l'Arma fosse pronta ad assolvere in ogni 
evenienza la sua naturale funzione.Le sue parole non poteva» ' ^ " \ 
no dare adito a differenti interpretazioni. , 3 
La riservatezza che ci era stata ripetutamente raccomandata ., ~~ "" ,.4t/ 
tendeva a limitare la conoscenza delle disposizioni alla street 
ta linea operativa e cioè: Comandanti di Divisione,Capi di S.M., 
Capi Ufficio 0.1.1.0. e Comandanti di Gruppo. Per questo mo= 
tivo alle riunioni tenute in seguito presso 1 Comandi di Di* 
visione parteciparono 1 Comandanti ed i Capi Ufficio specifi* 
catamente interessati. 

D.-Bella dichiarazione resa il 21 maggio 1967 al generale 
Manes la S.V.ha dichiarato che il ten.colonnello Tuccarl ave= 
va richiamato l'attenzione sulla particolare situazione poli* 
tlca del momento e sulla preoccupazione esistente circa possi* 
bili agitazioni di piazza suscitate dal P.C.I. 
Lo stesso ten.colonnello Tuccarl avrebbe anche preannunciato 

la distribuzione di elenchi di persone(attivisti e sospetti 
di spionaggio)che,in caso di necessità,avr«obero ÙVTUÌO ea« 
sere arrestate. 
Può confermare se quanto sopra è stato comunicato dal ten.co, 

lonnello Tuecari oppure successivamente dal Capo di S.H.gen. 
Picchiotti? 
In quali termini fu raccomandata la riservatezza sull'argo* 

mento? 
j Per quale motivo qualche Comandante di Brigata e di Legione 

'/non fu convocato alla riunione? 
E.-La reale successione dei fatti è quella che ho eopra ri* 

ferito, che non corrisponde alla dichiarazione da me resa al 
generale Kanes il 21 maggio 1967. 
Tale dichiarazione fu dal generale Manes redatta su sempli* 
ci appunti presi durante il nostro colloquio e contenevano 
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impreci8ioni ed omissioni che io non mancai di far rilevare 
nei giorni successivi quando mi venne sottoposta dal genera* 
le Manes per la firma. Alcune imprecisioni si possono attri* 
buire al fatto che dovetti far ricorso alla mia memoria su 
fatti non rilevanti avvenuti alcuni anni prima. 
Ad ogni modo,il generale Manes mi aveva ripetutamente assi* 
curato che la dichiarazione non sarebbe stata da lui utiliz* 
zata in alcun modo ed io mi limitai a mettere in forma dubi* 
tativa alcune asserzioni di cui non avevo esatto ricordo. 
Tengo ad affermare che non mi venne consegnata copia della 
suddetta dichiarazione,che ho potuto rileggere, peraltro non 
integralmente perchè contenente degli omissis,solo quando il 
19 gennaio 1968 venne resa nota dagli organi di stampa unita* 
mente agli altri allegati del noto rapporto. 
Desidero far presente che il 22 gennaio 1968 il generale Ma* 

lieo scrisse une lettera al Presidente della IV Sezione del 
Tribunale Penale di Roma nella quale egli affermava she rei* 
l'udienza del 20 gennaio 1968 avevo deposto avanti al Tribù* 
naie che la dichiarazione da me resa il 21 maggio 1967 al gè* 
nerale Manes era stata da me sottoscritta " senza condivider* 
ne completamente i$ contenuto". A tutela della verità,ritenni 
necessario mettere al corrente il generale Ciglieri sulla real* 
tà dei fatti e ciò f»ci con una dichiarazione in data "26 gen* 
naio 1968,che chiedo venga acquisita agli atti. 

D.-Con quali modalità fu provveduto a distribuire le liste 
ai comandanti di Legione? 
Era presente l'ufficiale del Centro C.S.di Napoli? 
E.-Ricordo perfettamente che la distribuzione delle liste 

ai comandanti di Legione fu da me fatta dettando personalmen* 
te i nominativi,divisi secondo la rispettiva competenza ter* 
ritoriale. 
Era presente un ufficiale del tentro C.S41 Napoli. 
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D.-Lo studio del piano cui la S.V.ha fatto cenno nella / 

dichiarazione resa al generale Manes,riguardava misure di 
sicurezza già esistenti e concertate con la Pubblica Sicu= 
rezza per 1 casi di grave perturbamento dell'ordine pubbli* 
co oppure si trattava di un nuovo piano di carattere ecce* 
zionale e contingente? 
Lo studio di tale piano conteneva anche disposizioni di ca* 
rattere logistico,quali il concentramento ed il trasporto 
di persone arrestate? 
R.-I piani di cui si è fatto cenno erano quelli già esi* 

stenti presso i Comandi ed ispirati dalla circolare del 1961 
del Ministero degli Interni riguardante casi di grave pertur 
bamento dell'ordine pubblico. Hon si trattava di un nuovo 
piano di carattere eccezionale o contingente ma semplicemen* 
te di una loro messa a giorno. (°-0 
Naturalmente sono stati anche trattati argomenti di carat* 
tere logistico-o^erativo,come la difesa delle oaserme.il con* 
centramento ed il trasporrto delle persone fermate,cosa del 
resto prescritta dalla suddetta circolare del Ministero de* 
gli Interni. 

D.-Nella dichiarazione al generale Manes,la S.V.ha ripetu* 
temente parlato di elenchi di persone da arrestare. 
Erano state date disposizioni in tale senso? 
E.-Nessuna precisa disposizione era stata data in tal sen* 

<• BO.SÌ trattava unicamente di misure cautelative,di fermo e 
non di arresto,da attuare in seguito ad ordine dell'autori* 
tà competente. 

D.-Risulta che in data 15 aprile 1964 i Centri C.S.di Na* 
poli,Roma e Milano ricevettero dall'Ufficio "D"del SIPAR un 
fascicolo contenente liste di «stremisti con incarico di per* 

http://oaserme.il


Senato della Repubblica — 154 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

£JJ^ *élu> 



Senato della Repubblica — 155 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

/ 
- 6 -

sonale consegna ai comandanti del le Div i s ion i Carabinieri 
de l le r i s p e t t i v e sed i . 
Ebbe l a S.V„modo di esaminare t a l i l i s t e ? 
Si trattava del le s t e s s e l i s t e menzionate n e l l a riunione 

del 26 giugno dal generale P i cch io t t i ? 
R.-Bicordo che n e l l ' a p r i l e 1964 i l t en .co lonnel lo De Por* 

g e l l i n i s , a l l o r a Capo del Centro C.S.di Napol i ,chiese di con* 
f er i re con i l Comandante del la Divis ione e g l i consegnò un 
p l i co in busta g i a l l a che conteneva l i s t e di e s t r e m i s t i . 

I l Comandante del la Divis ione,generale Celi ,mi consegnò 
ta le p l i co unitamente ad un appunto con i l quale mi orjMè 
dinava di riporlo n e l l a mia cassaforte . 
Da quel giorno sino a quando io tenni l a carica di Capo 

di S.M.e, c ioè , sino al 30 giugno 1965, t a l e p l i co rimase nel. 
l a cassaforte . 

D.-Ha altro da aggiungere? 
B.-Nulla. 

Letto e confermato,viene chiuso a l l e ore 12,15 
e s o t t o s c r i t t o : 

I MEMBRI IL PRESIDENTE 

\ 
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COMMISSIONE DI INCHIESTA(12.1.1968) 

Interrogatorio del colonnello Carab.BITTONI Luigi 

L'anno millenovecentosessantotto,il giorno sedici del me* 
se di febbraio,alle ore 10,30,in Roma e nella sede del Mini* 
stero della Difesa,avanti la Commissione di inchiesta nomina* 
ta con D.M.12 gennaio 1968,è presente il colonnello Carabinie= 
ri BITTONI LUIGI?Comandante della Legione Territoriale di Pi* 
renze,il quale alle seguenti domande risponde: 

D.-Quale era l'incarico della S.V.nel giugno 1964? 
R.-Nel giugno 1964 ero Capo di S.M.della II Divisione Cara* 

binieri in Roma,incarico che tenni dal settembre 1963 sino 
al 31 luglio 1965. 

D.-Il Izèl giugno 1964 la S.V.è stata convocata al Comando 
Generale dell'Arma unitamente al Capi di S.M.delle altre Di* 
visioni e precisamente dal ten.colonnello Tuecali,Capo del 
II Reparto. 
Vuole precisare quali furono gli argomenti trattati in tale 
occasione? 
E.-In tale giorno fummo convocati presso il Comando Genera* 

le dell'Arma dal ten.colonnello Tuccari.Capo del II Reparto, 
per trattare questioni relative alla ristrutturazione della 
Arma già da parecchio tempo in studio. 

D.-Risulta che in tale occasione 1 Capi di S.M.furono anche 
ricevuti dal generale Picchiotti. 
Quali furono le particolari disposizione che ricevette cir* 
ca l'aggiornamento delle liste e le conseguenti predisposizi0= 
ni da adottare? 
Le disposizioni ricevute hanno suscitato tra gli astanti dub= 

IUS^- UH; 
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bi circa la loro legittimità? 
In quali termini fu raccomandata la riservatezza sull'argo* 

mento? 
R.-Nel corso di tale riunì one fummo accompagnati dallo stes* 

so ten.colonnello Tuecari dal Capo di S.M.,generale Plcchiot* 
ti,dove trovammo il ten.colonnello Bianchi del SIPAR. 
Il gen.Picchiotti mise in evidenza che la situazione era un 

pò pesante,che occorreva essere vigili e pronti ad ogni eve* 
nienza.Ci disse inoltre che sarebbero state distribuite liste 
di estremisti da aggiornare ed aggiunse di prendere in consi* 
derazione,per una messa a giorno,! piani in nostro possesso 
relativi all'ordine pubblico.Raccomandò altresì riservatezza 
per non destare inutili allarmi e,quindi,di limitare la cono* 
scenza di tali predisposizioni alla stretta linea operativa 
dell'Arma. 
Prima di rientrare nell'Ufficio del ten.colonnello Tuccari 
fummo ricevuti dal Comandante Generale che ripetè sintetica* 
mente quanto avevamo appreso dal Capo ài S.M.con un invito 
alle vigilanza per non essere sospresi dagli eventi. 
Sia nella riunì one presso il gen.Picchiotti che durante lo 
scambio di idee avuto successimamente nell'Ufficio del ten. 
colonnello Tuccari gli astanti non manifestarono alcun dub* 
bio circa la legittimità delle disposizioni ricevute. 

D.-Con quali modalità fu provveduto a distribuire le liste 
ai comandanti di Legione? 
Era presente qualche ufficiale del Centro C.S.di Roma? 
Il colonnello Lepore nega che durante la riunione alla Divi* 
sione,né successivamente,gli siano state consegnate liste 
del SIPAR e,anzi,afferma che non ne vide distribuire.Cosa 
può dire al riguardo? 
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R.-Nel pomeriggio dello stesso giorno il ten.colonnel* 
lo Bianchi del Centro C.S.venne al Comando della Divisio* 
ne e mi consegnò le preannunciate liste di persone perico* 
lose,liste che riportavano semplicemente 1 nomi nativi,gli 
indirizzi ed il grado di pericolosità(sabotaggio,spionaggio 
ecc.Jannotato per alcuni a matita e per altri scritto a „ \ 
macchina. 
Le liste non contenevano nominativi di esponenti politi 
o uomini di governo. 
10 stesso,su consiglio del ten.col.Bianchi,cancellai le no* 
te a matita e rimasero quelle a macchina. 
Di queste liste fecirotocopiay per poter seguire dal Comando* 
gli aggiornamenti che mi sare-'bbero successivamente pervenu* 
ti. 
Da un rapido esame fatto alla lista dell'Emilia,zona da me 
ben conosciuta,mi risultò evidente che tali liste non erano 
state aggiornate da parecchi anni,anche perchè vi figurava 
il nominativo del gsn.Zar.i,a a»e ben noto e deceduto da aleu* 
ni anni. 
11 giorno successivo il Comandante della Divisione riunì 
presso il Comando tutti i comandanti di Legione,ma non 1 co* 
mandanti di Brigata in quanto allora non facenti parte della 
linea operativa.Era presente anche il ten.col.Bianchi del 
SIPAR.I comandanti di Brigata,naturalmente,sarebbero «tati 
poi informati in via subordinata dai comandanti di Legione 
interessati. 
Il generale Cento parlò.Disse di rinverdire i piani oberati* 

' ' vi preesistenti e dispose per la consegna delle liste facen* 
do delle raccomandazioni per l'aggiornamento di esse. 
Tale aggiornamento è risultato necessario tanto che una 
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alcuni comandanti di Legione che avevano dei dubbi su alcu * 
ni nominativi ed avevano rilevato qualche inesattezza.Anche 
in tale occasione feci intervenire il ten.col.Bianchi. 
Non nascondo che l'arretratezza di tali liste ha suscita* 
to stupore in tutti coloro che dovettero occuparsene. 
Il fatto che il colonnello Lepore abbia dichiarato al genes 

rale Manes che durante la riunì one al Comando di Divisione 
non abbia ricevuto né abbia visto consegnare le note liste 
agli altri comandanti di Legione presenti mi stupisce,anche 
perchè la riunione dei comandanti di Legione era stata fat= 
ta a quel preciso scopo. 
Una successiva riunione fu fatta ai primi di luglio al Co* 
mando Generale,nell'Ufficio del^ottocapo di S.M.,ten.colon* 
nello De Julio,per trattare questioni di carattere logistico 
concernenti luoghi di concentramento,modalità di trasposrto, 
vettovagliamento ecc.delle persone fermate.D'aitra parte, 
queste disposizioni dovevano essere studiate in base a quan 
to disposto dalla circolare del 1961 del Ministero degli 
Interni. 
Non mi risulta che siano stati poi presi contatti al ri* 
guardo con la Marina e l'Aeronautica. 

D.­Lo studio del piano cui la S.V.ha fatto cenno nella di 
chiarazione resa al generale Manes riguardava misure di si* 
carezza già esistenti e concertate con la Pubblica Sicurezza 
per i casi di grave perturbamento dell'ordine pubblico oppu* 
re si trattava di un nuovo piano di caratteere eccezionale 
e contingente? , 
Lo studio di tale piano conteneva anche disposizioni di ca* 

rattere logistico,quali concentramento e trasporto di perso* 
ne arrestate? 

sUtA^h
 % 
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Cosa può dire circa il piano "Solo"messo in studio nel maggio 
1964? 
R.-Per quanto riguarda i piani di cui è cenno nella dichia* 

razione da me resa al generale Manes devo far presente che e* 
siste confusione. 
I piani di cui era stato raccomandato l'aggiornamento dal 

gen.Picchiotti e conseguentemente dal Comandante della Divi* 
sione,erano i piani operativi da mettere in atto in caso di 
perturbamento dell'ordine pubblico esistenti presso 1 compe* 
tenti Comandi e redatti in base alla circolare del 1961 del 
Ministero degli Interni. 
n cosidetto piano "Solo"consisteva in un abbozzo di studio 

a livello Comando Generale-Comandi di Divisione e si ripro* 
metteva di pianificare la vigilanza e la protezione di aree 
particolarmente sensibili nel caso si dovesse provvedere al 
mantenimento dell'ordine costituito nel territorio dello Sta* 
to con le sole forze dell'Arma. 
7K1? stulie,iniziato verso la metà di aprile 1964,fu conse­

gnato un mese dopo,ossia intorno alla metà di maggio,In sem* 
plice bozza(la mia redatta in matita)all'Ufficio Operazioni 
del Comando Generale dove rimase inutilizzato e non ebbe al* 
cun seguito. 

D.-Risulta che alla metà di aprile 1964 11 SIPAR (Ufficio 
nD")con8egnò via breve al Comandante della Divisione di Roma 
un fascicolo contenente liste di estremisti. 
Cosa può dire al riguardo? Ebbe modo di esaminare i nomina* 

tivi contenuti in tali liste? Si trattava delle stesse liste 
preannunciate dal gen.Piechiotti nel mese di giugno e poi di* 
stribuite ai comandanti di. Legione? 

11 - Doc. XXIII. n 25 - Volume III 
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R.-Rammento che verso quell'epoca il col.Allavena,Capo del* 
l'Ufficio "D"del SIPAR,fu ricevuto personalmente dal Comandan= 
te della Divisione. 
Può darsi che in tale occasione gli abbia consegnato dei do= 
cumenti di cui però non ebbi mai conoscenza. 
D.-E' vero che durante il periodo in cui il Comando della 

Arma era tenuto dal generale De Lorenzo il SIPAR agiva sotto 
il suo diretto controllo? 
Come era considerata nell'Arma tale situazione? 
R.-Effettivamente durante tale periodo 11 SIPAR continuò a 

funzionare sotto l'influenza del generale De Lorenzo,il qua* 
le manteneva stretti contatti con 1 comandanti e con 1 capi 
centro C.S. 
Questo procedere poco normale aveva creato uno stato di di* 

sagio morale tra molti ufficiali dell'Arma i quali avevano la 
sensazione che spesso 11 servizio informazioni del SIPAR a* 
gisse a loro danno presso il Comandante Generale. 

D.-Quali furono le Sue impressioni sul rapporto Manes,in 
particolare circa l'azione che sarebbe stata svolta dal gene* 
rale Cento? 

R.-Ho avuto la netta impressione che il rapporto non fosse 
obiettivo,anche perchè il generale Manes,a^mio avviso,aveva 
debordato dalle precise direttive ricevute dal Comandante Ge= 
nerale dell'Arma,generale Ciglieri. 
Per quanto riguarda il generale Cento,il quale secondo il 

generale Manes avrebbe svolto tra gli ufficiali un'azione 
tendente ad ostacolare il normale corso delle indagini,posso 

J*v> vfr> Cd) 
affermare che vSj verso di met né verso altri) egliVsvolse una 
attività del genere. (<) 
Mi risulta soltanto che il generale centoV"fece ripetute rac* 

-*-' 
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comandazionl perchè s i mantenesse l a più serena e tb ie t t iv i tà 
n e l l a rievocazione dei f a t t i . 

D.-Ha al tro da aggiungere? 
B.-Devo constatare con VÌTO rammarico che i l regime di eoman 

do del generale De Lorenzo aveva creato nell'Arma un senso di 
timore,di ins icurezza e di sospetto,per cui s i erano determi. 
nate del le dannosissime fratture n e l l e re laz ion i tra co l leghi 
e con i superiori . Ciò avvenne sopratutto per l ' a z i o n e delete* 
r i a di alcuni u f f i c i a l i dei qmali s i era c ircondato , ! quali 
anzlcchè frenarne l ' az ione esuberante l a alimentavano. 

Auspico che l'Arma possa ritrovare quel la compattezza sp ir i* 
tuale e morale ch° è sempre s tata l a sua più b e l l a ed a l ta 
tradiz ione. 

Letto e confermato,viene chiuso a l l e pre 12,30 e s o t t o s c r i t t o : 
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COMMISSIONE DI INCHIESTA (D.M.12.1.1868) 

Interrogatorio del ten.col.Carab.MINGARELLI DINO 

L'anno millenovecentosessantotto,il giorno diciassette 
del mese di febbraio,alle ore 10,30,in Roma e nella sede del 
Ministero della Difesa,avanti la Commissione di inchiesta 
nominata con D.M.12 gennaio 1968,è presente il ten.colon* 
nello Carab.MINGARELLI DINO,Capo di S.M.della I Divisione 
Carabinieri in Milano,4-1 quale alle seguenti domande rispon 
de: 

D.-Quale era l'incarico della S.V.nel giugno 1964? 
R;-Nel giugno 1964 ero Capo di S.M.della I Divisione Cara* 

binieri in Milano,incarico che tengo tuttora,dal 14 agosto 
1963. 

D.-I3 2 5 giugno 1964 la S.V.è stata convocata al Comando 
Generale dell'Amila unitamente ci Capi di S.M.delle altre Di* 
visioni e precisamente dal ten.colonnello Tuccari,Capo del 
II Reparto. 
Vuol precisare quali furono gli argomenti trattati in tale 
occasione? 
R.-Come in varie altre precedenti occasioni,fummo convoca* 

ti dal ten.colonnello Tuccari,Capo del II Reparto del Comando 
Generale dell'Arma,per trattare questioni relative alla ri* 
strutturazione dell'Arma già da tempo in corso di elaborazione. 

D.-Risulta che in tale occasione 1 Capi di S.M.furono an* 
che ricevuti dal generale Picchiotti. 
Quali furono le particolari disposizioni che ricevette cir* 
ca l'aggiornamento delle liste e le conseguenti predisposi* 
zioni da adottare? 
Le disposizioni ricevute hanno suscitato tra gli astanti 
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dubbi circa la loro legittimità? 
In quali termini fu raccomandata la riservatezza sull'argo* 

mento? 
E.-Nel corso di tale riunione fummo accompagnati dallo stes, 

so ten.colonnello Tuccari dal Capo di S.M.del Comando Genera* 
le ove trovammo il gen.Picchiotti ed il ten.colonnello Bian* 
chi del SIPAR. 
Il generale Picchiotti fece alcuni accenni alla situazione 

politica generale e ci preannunciò la consegna di liste di 
estremisti redatte dal SIPAR,ali'aggiornamento delle quali 
avremmo dovuto provvedere. Aggiunse che,con l'occasione,sa* 
rebbe stato opportuno rivedere i piani operativi per la si* 
curezza già in possesso dei comandi dipendenti. 
Pummo quindi ricevuti dal generale De Lorenzo il quale ripe* 
tè brevemente quanto era stato detto dal generale Picchiotti, 
richiamando la nostra attenzione sulla necessità di essere 
vigili «d attenta. 
Le disposizioni ricevute non destarono tra gli astanti al* 
cun dubbio circa la loro legittimità,né questi affiorarono 
quando,rientrati nell'ufficio del ten.colonnello Tuccari,a* 
vemmo tra di noi uno scambio di idee circa la loro attuazione. 
Molta riservatezza ci fu consigliata sia dal generale Pie* 
chiotti che dal generale De Lorenzo allo scopo di evitare un 
ingiustificato allarme sia ali•Interno che all'esterno della 
Arma. A tal fine fummo d'accordo di limitare la conoscenza 
degli ordini ricevuti alla stretta linea operativa e,cioè, 
a coloro che avrebbero dovuto svolgere un'azione. 

D.-Con quali modalità fu provveduto a distribuire le liste 
ai comandanti di Legione? 
Era presente qualche ufficiale del Centro C.S.di Milano? 

R.-Nella stessa giornata,da Roma informai per telefono il 

Ten- òrf- &ho Off'HCaAf" 



Senato della Repubblica — 167 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

-3-

Comandante della Divisione circa l'opportunità di riunire a ra£ 
porto il giorno successivi i comandanti di Brigata e di Legione, 
rapporto che ebbe effettivamente luogo il giorno 28 successivo 
nell'Ufficio del Comandante. 
A tale riunione parteciparono anche il ten.colonnello Palumbo, 
Capo Centro C.S.di Milano,ed il colonnello Pasqualini,comandan* 
te del Reggimento meccani zzato i cui battaglioni potevano anche 
essere impiegati per l'ordine pubblico. 
Desidero far presente che i rapporti presso il Comando della 
Divisione avvenivano non soltanto pfr specifiche ragioni di ser= 
vizio,ma rappresentavano una favorevole occasione per fare incon* 
trare i comandanti di corpo. 
Il generale Markert,dopo aver udito la situazione dai comandan* 
ti di Legione presenti,disse loro quanto gli avevo rapportato da 
Soma e mi ordinò di distribuire le liste che io avevo preparato 
in precedenza e suddiviso >èx zone di competenza delle singole 
Legioni. 
Nessuno dei presenti sollevò la minima obiezione e mi stupirò* 
no,pertanto,le dichiarazioni,in alcune parti nettamente contra* 
stanti con la realtà,fatte dal generale Zinza al generale Manes 
ed in Tribunale nel processo De Lorenzo-l'Espresso. 
Dopo il generale Markert presi la parola io per fornire alcune 
precisazioni circa l'attuazione pratica delle predisposizioni , 
impartite e ricordo che,tra l'altro,precisai che per l'esecuzio, 
ne l'ordine avrebbe dovuto giungere dal Comando Generale ed ave* 
re la mia personale conferma con la formula convenzionale "impie* 
go Sigma". 
Circa le liste,devo affermare che dal loro esame non mi è risul* 
tato che contenessero nominativi di parlamentari o di sindacali* 
sti di rilievo e cheesse erano decisamente vecchie tanto che di* 
versi elementi ultraquarantenni vi figuravano ancora come studen 

Ten. ©-£ *'"° O??'Up<#>*'£ 
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Gli aggiornamenti di tali liste ebbero il loro regolare svilup. 
pò e,ultimati nel mese di novembre dello stesso anno,furono con 
segnati,riuniti in un fascicolo,al vice Capo del Centro C.S.di 
Milano,maggiore Castellano. La lista originaria in possesso 
del Comando della Divisione fu quindi distrutta. 

D.-I piani di cui era stata raccomandata la revisione riguarda 
vano misure di sicurezza già esistenti e concertate con la Pub* 
blica Sicurezza per i casi di grave perturbamento dell'ordine 
pubblico oppure si trattava di un nuovo piano di carattere ecce 
zionale e contingente? 
Lo studio di tale piano conteneva anche disposizioni di carat* 
tere logistico,quali concentramento e trasporto di persone ar= 
restate? 
Cosa può dire circa il piano "Solo"messo in studio nel maggio // 
1964? 
E.-I pieni *■< sui ci era stata raccomandata la revisione ri_ 

guardavano misure di sicurezza già esister.+i per i casi di gra 
ve perturbamento dell'ordine pubblico ed erano i piani già com 
pilati in base alle direttive impartite nel 1961 dal Ministero 
degli Interni,Direzione Generale della Pubblica Sicurezza,con* 
tenente dettagliate disposizioni anche di carattere logistico 
(concentramento,trasporto,vettovagliamento ecc.). 
E'bene precisare che questi piani non avevano nulla in comune 
con lo studio del piano cosidetto "Solo" che aveva lo scopo di 
esaminare le possibilità di tutela delle aree particolarmente 
sensibili e delle caserme nel caso che fossero disponibili le 
sole forze dell'Arma. 
Detto piano,iniziato nell'aprile 1964,rimase allo stato di stu 
dio e fu poi consegnato circa un mese dopo,ossia nella prima 
quindicina dì maggio,in forma olografa,al II Reparto del Coman 
do Generale dove rimase e non ebbe alcun seguito. 

~7è*- t^e- afre Cfo/McPO*/" ' 
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Mi risulta che l'esigenza "Sigma" riguarda invece l'organizza* 
zione dei richiami delle forze dei carabinieri in congedo per 
fornire ai reparti dell'Arma le forze necessarie per attuare i 
piani di 2°tempo. 
Tale progetto fu inoltrato nel luglio 1964 allo Stato Maggiore 
Esercito che l'approvò soltanto nel febbraio 1965 dando origi* 
ne alla circolare del Comando Generale del 20 marzo 1965 con 
la quale viene regolato il richiamo alle armi per esigenze ec* 
cezionali di personale in congedo dell'Arma,anche con il con* 
corso dei Distretti militari. 

D.-Risulta che alla metà di aprile 1964 il SIPAR (Ufficio "D") 
consegnò via breve al Comandante della Divisione di Milano un 
fascicolo contenente liste di estremisti. 
Cosa può dire al riguardo? 
Ebbe modo dì esaminare ì nominativi contenuti in tali liste? 
Si trattava delle stesse liste preannunciate dal generale Pie, 
chiotti nel mese di giugno e poi distribuite ai comandanti di 
Legione? 
E.-Non ricordo se nell'aprile del 1964 il generale Markert ri 

cevette dal Centro C.S.di Milano un fascìcolo contenente liste 
dì estremisti. 
Posso soltanto affermare che nella mia cassaforte vi erano due 
listeJuna con la soprascritta "PPP"e l'altra senza alcuna indi* 
cazionejdi cui ignoro il contenuto ed anche l'origine,successi. 
vanente distrutte. 

D.-E' vero che durante il periodo in cui il comando dell'Ar 
ma era tenuto dal generale De Lorenzo il SIPAR agiva sotto il 
suo diretto controllo? 
Come era considerata nell'Arma tale situazione? 
R.-Era cosa nota che il generale De Lorenzo assumendo il Co* 

mando Generale dell'Arma aveva continuato a tenere la sua inge* 
renza nel SIPAR e ciò era avvalorato dal fatto degli stretti 

TE*. +*. &>?0 (2&gf*"'
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rapporti che conservava con il generale Viggiani prima e con 
il generale Allavena poi,nonché con i Capi Centro C.S.,anche 
periferici. 
Nell'Arma era risaputo che il generale De Lorenzo era molto 
sensìbile alle informazioni che gli provenivano da fonti inca* 
ricate o volontarie e le stesse sue relazioni con 11 SIPAR ve= 
nivano messe in rapporto con questa attività delatoria. 
Tale situazione aveva creato tra gli ufficiali un senso di ti. 

more e di sfiducia reciproca che aveva fortemente inciso sulla 
compagine spirituale dell'Arma. Per questo,con una certa riser 
va è stato accolto(r&al SIPAR al Comando Generale di tre uff!* 
ciali superiori all'atto in cui il generale De Lorenzo ne as* 
sunee il comando. 
n regime di comando,che risentiva dì una forte tendenza dema 

gogica,aveva anche originato un notevole appiattimento di tut* 
ta l'Arma in quanto il suo personale accostamento con la trup* 
pa e coi. i comandi minori,accompagnato da cospicue elargizioni 
e premi in denaro,aveva, incìdo sulle normali distanze ger&jCwhi. 
che,rese precarie anche dalla scarsa considerazione in cui tal 
volta erano tenute le maggiori gerarchie.Per questo si erano 
create delle correnti divergenti di fautori e di contrari alla 
sua persona ed alla sua azione dì comando. 

D.­Quali furono le Sue impressioni sul rapporto Manes e,in 
particolare,circa l'azione che sarebbe stata svolta dal gene* 
rale Cento? 

R.­E' mìa precìsa sensazione che il rapporto Manes non sia 
obiettivo ma che pecchi di parzialità in quanto il compilatore 
ha esorbitato dal mandato ricevuto e perseguì uno scopo precon 

, cetto trascurando­come nel mìo caso­tutto ciò che gli veniva ri. 
ferito dagli ufficiali interrogati che non era in armonia con 
la tesi che evidentemente sì era prefìssa. 

(») tÀ. t\**>f--~- ■«■­;c». 
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E'pensabile che il generale Manes con tale comportamento ten 
desse a realizzare degli scopi personali mettendo in evidenza 
quanto poteva risultare a danno del generale De Lorenzo e del 
generale Cento. 
Con il generale Manes fui categorico nell'affermare che quan* 

to avvenne nel 1964 era nella più stretta normalità e legitti. 
mìtà e quindi non sì poteva parlare dì colpo di Stato,anche 
perchè inattuabile per le esìgue forze dell'Arma e per i con* 
trasti sopra riferiti esistenti nei quadri superiori,nonché 
per la tutela della legittimità che è nella normale prassi del 
le attività di istituto. 

D.-Ha altro da aggiungere? , \ 

E.-Nella mia qualità di Capo Bel II Renartóì del Comando Gè* 
nerale dell'Arma ho trattato nel dettaglio lo studio della ri* 
ptrutturazione dell'Arma Bd ebbi a questo proposito contrasti 
di orientamento con il Comandante Generale De Icr^c^,Ouesta 
fu la ragione per la quale nell'agosto 1963 dovetti lasciare 
l'incarico per assumere quello di Capo di S.M.della Divisione 
di Milano. 
Dati questi rapporti,se il Comandante Generale avesse avuto 
in animo di compiere alcunché di illegìttimo non avrebbe cer* 
to chiamato me a cooperare come invece avvenne con la riunìo= 
ne dei Capì di S.M.a Roma il 27 giugno 1964. 
Devo riconoscere che la mia incertezza sul nuovo ordinamento 
scomparve quasi totalmente quando constatai quanto l'Arma fos, 
se stata potenziata con la dotazione di nuovi mezzi e con la 
nuova struttura dei comandi periferici. 
Per quanto riguarda la Brigata meccanizzata,considero che non 
sì tratta di un mezzo operativo idoneo per l'impiego a massa 
ma di un organo costituito essenzialmente per ragioni addestra* 
tive,disciplinari ed amministrative.Infatti i battaglioni so* 
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no rimasti inalterati nelle loro sedi ed i comandanti di Divi* 
sione hanno conservato la possibilità di impiegarli per ordine 
pubblico in determinate contingenze. 

Letto e confermato,viene chiuso alle ore 12,30 e sotto* 
scritto: / n > // • 

r 
I MEMBRI IL PRESIDENTE 

7& IL SEGRETARIO 

K-&-
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REPLICA 

1. I l Col. MXXGARZLLI Dino, malia ama deposizione davanti 
al «risimele, ha dichiarato ohe i Capi di 8.M. divis i^ 
mali arano s ta t i monrooatl par 11 27 glagno al Comando 
Camerale par trattare Questioni ralativa al riordina-
manto territoriale dall'Arma a non ohe al arano trova­
t i —rtk f»ypgiftp%jni»tri:«. 

2. Won risponde al Taro ohe i l "radiogramma" aia 11 masso 
di eomunieazione più oelere a dlaposlsione dall'Arma. 
g* un masso lento. 
H radiogramma di eonvooasiona n.40/4 B. 4 partito dal 
Oomando Oanarale al la or» 10,45 del 26 giugno 1964 •* 4 
arrivato al la Divisione al la or» 16,30 dello ateaso gior 
no. 
Dal «antro trasmissioni del Cernendo ©sacrai© 4 #t*t© tra 
amesBO via radio al «entro trasmissioni della legione di 
Milano a, da guest'ultimo, per telescrivente ritrasmesso 
al Comando di Divisione. 
Oltre al telefoni di Stato, tra Comando Generala a Divi 
alone, fino al dicembre del 1966, esisteva una l inea te 
lefonioa diretta (affittata dal telefoni di Stato). Per 
matterai In eomunloazlone Bastava premere nn poleante. 
Ebbene onesto messo non 4 stato usato per l a eonvooa*i£ 
ne dal 27 giugno 1964. 

3. "Al Comando Generale per urgenti oomonloazioni di aervi 
sio" 4 una dizione abituale a Tiene quaai eempre usata, 

.A 

j^ll$^^ 
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amohe par giast i f losre l'impiego di messi melar 1 
di trasporto (aereo, treni rapidi, settebel lo , 
«eo») da parta del l 'uff ic ia le eonrooato, 

réZj$£^^ 
p ~r 
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11 
COMMISSIONE D'INCHIESTA (D.M.12.1.1968) 

Interrogatorio del Colonnello cara"b. DE JULIO Mario 

L'anno millenovecentosessantotto, il giorno venti del 
mese di febbaaio, alle ore 10,30, in Soma e nella sede del Mini 
stero della Difesa, avanti alla Commissione di inchiesta nomina 
ta con D.M.12 gennaio 1968, è presente il Colonnello Carab. DE 
JULIO Mario, Comandante della Scuola di applicazione dell'Arma 
dei Carabinieri, 11 quale alle seguenti domande risponde: 

D.- Quale incarico ricopriva la S.V. nel giugno 1964? 
E.- Nel giugno 1964 ero sottocapo di S.M. del Comando Gene 

rale dell'Arma sino al 31 luglio 1965. Il 1° agosto 1965 assun­
si Z.Z. zzxtcz. di flapn di S.M. conservando, sino al 31 dicembre 
1965, anche quella di Sottocapi; di S.M., titolo a me necessario 
per completare il periodo di comando essendo tale carica equi­
pollente a comando di reparto. Da tale ultima data fino al 31 
ottobre 1967 continuai a ricoprire la carica di Capo di S.M. 

D.- Cosa può? dire circa le riunioni che sono state tenute 
al Comando Generale dell'Arma il 27 giugno 1964 nell'ufficio del 
ten.colonnello TOCCASI, Capo del XI Beparto, ed in quello del 
Capo di S.M. generale PICCHIOTTI? 

E.- Nulla posso diraal riguardo in quanto in quei giorni 
avevo iniziato un periodo di licenza. Rammento soltanto che es­
sendomi recato in abito civile nel mio ufficio notai nei corri­
doi del Comando Generale il passaggio dei capi di S.M. delle tre 

tàu ——_ 
Bivisioni e fche alcuni giorni dopo fui/interessato in forma ge­
nerica circa zone sensibili da tutelare ed altre questioni rela 
tive ai piani operativi per la sicurezza dell'ordine pubblico. 

')^c*x^ 
t^^%^ò^^ . col 
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D.- La S.V. è stata interessata in qualche modo nella messa 
a punto delle predisposizioni previste dai piani operativi rela­
tivamente alle questioni logistiche concernenti il concentramen­
to, trasporto, vettovagliamento ecc. delle persone arrestate? 
Nella riunione tenuta nell'ufficio della S.V. nella prima deca 

de di luglio 1964 quali furono gli argomenti trattati e le con­
clusioni concordate? 
Si trattava di normali piani operativi esistenti presso i co­

mandi dipendenti e redatti in base alle disposizioni emanate dal 
Ministero.dell'Interno nel 1961? 
Le risulta che il Comando Generale dell'Arma abbia interessato 

per i trasporti e gli sgomberi la Marina e l'Aeronautica? 
<o_ 

B.-7Non ebb"T] la minima sensazione che si trattasse di que­
stioni di carattere eccezionale e nemmeno che la situazione fos­
se allarmante tanto che avendo fissato con il Capo di S.M. un 
turno di licenza, lo la iniziai regolamnente in quei giorni ed 
il Genera? ? Picchiotti ne usufruì altrettanto regolarmente nel 
mese successivo, al mio rientro. 
Non mi risulta in modo assoluto che 11 Comando Generale abbia 

interessato per trasporti e sgomberi la Marina o 1'Aeronauteia. 
D.- Le disposizioni, certamente note alla S.V., impartite 

11 27 giugno 1964 ai Capi di S.M. delle Divisioni dal Comandante 
Generale, dal Generale Picchiotti e dal Ten.colonnello Tuccari 
hanno fatto sorgere nella S.V. qualche dubbio circa la loro le­
gittimità? 
Quali, a Sua conoscenza, furono le impressioni nell'Arma? 
Può aver avuto un particolare significato il fatto che il Gene 

rale de Lorenzo ha ricevuto il 27 giugno 1964 i Capi di S.M. del 
le tre Divisioni? 

«• 

/vw -csV-v^c . f/^^ *&**.'f>~^ *) _ Prf>A*e*. ^ffr^*^*. . 
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E.­ Come ho sopra riferito, le disposizioni impartite in 
quei giorni ai Capi di S.M. delle Divisioni e delle quali venni 
marginalmente a conoscenza, non fecero sorgere in me alcun dub­
bio circa la loro legittimità. 
Nemmeno al mio ritorno il Generale Picchiotti nel passarmi le 

consegne all'atto della partenza per la licenza mi fece alcun 
accenno al riguardo. 
D'altra parte la presenza dei Capi di S.M. al Comando Genera­

le dell'Arma non aveva alcun carattere di eccezionalità dato che 
gli studi in corso per la Ristrutturazione dell'Arma richiedeva­
no con frequenza la loro consultazione da parte del Capo del II 
Beparto. 

Il latto che il Comandante Generale in tale occasione li abMa 
ricevuti può essere collegato con la recente creazione della ca­
rica di Capo dì S»*: dell'» TH­B­inloni in sostituzione di quella 
preesistente di Capo Ufficio. 

D.­ Risulterebbe che il Generale de Lorenzo quando assunse 
il Comando Generale dell'Arma continuò a tenere «tretti contat­
ti con il SIPAB ricevendo con molta frequenza i successivi co­
mandanti e trattando direttamente con i Capi Centro C.S., ai qua 
li nei suoi spostamenti spesso si appoggiava senza prendere con­
tatto con i Comandi dell'Arma locali. 
Cosa può dire al riguardo e quali potevano essere i motivi? 

­» Quale impressione ha fatto al Comando Generale il trasferimen­
to dal SIPAR dei tre ufficiali superiori (Martini, Tagliamonte e 
Pierangeli)? 

Risponde al vero che il Generale de Lorenzo quando assirne la 
carica di Capo dello Stato Maggiore Esercito continuò ad avere 
stretti contatti con lo Stato Maggiore del Comando Generale del­

lUL— CM5 &ltou4uT 
j£-

t , p . ■!■» ■ /lAUs*^—^-\^ 
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l'Arma? 
E.- Inizialmente, nella mia qualità di Sottocapo di S.M., 

non avevo con il Comandante Generale diretti contatti i quali 
erano naturalmente tenuti dal Capo di S.M. 
Successivamente, quando ricoprivo la carica di Capo di S.M., 

non ebbi modo di rilevare che il Generale de Lorenzo tenesse 
stretti contatti con il SIPAB. Posso soltanto affermare chetai 
volta il Generale Allavena veniva a conferire con il Generale 
de Lorenzo e ciò avveniva non periodicamente. Era mia impresalo 
ne che queste visite fossero all'insegna dell'amicizia di que­
sto suo antico e stimato collaboratore. 
Per quanto riguarda i Capi Centro C.S., era usanza del Gene­

rale de Lorenzo di farli intervenire a rapporto presso i Comandi 
che ispezionava, trattenendoli talvolta a colloquio. 
Non mi risulta che tale usanza abbia sollevato critiche da par 

te dei Comandanti Territoriali trattandosi di person? lei ÙITAB 
che collaborava strettamente con l'Arma. 
Trovai inoltre giustificato[e logico/che il Generale de Loren 

zo nell'assumere il Comando Generale dell'Arma si fosse fatto 
segàire da tre ufficiali del SIPAB esperti in comunicazioni, tra 
sporti e amministrazione e di sua pièna fiducia. 
Non risponde al vero che il Generale de Lorenzo nella carica 

di Capo di Stato Maggiore dell'Esercito abbia continuato ad a-
vere una ingerenza eccessiva sull'Arma oltre le normali relazio 
ni di servizio. Bare volte egli ebbe con me contatti telefonici, 
ma sempre per motivi di servizio che riguardavano il Generale 
Ciglieri. 

D — Il 10 novembre 1965 quasi tutti i generali di divisione 
dell'Arma convennero nell'ufficio della S.V. dove sarebbero sta­
ti sollecitati a scrivere una lettera collettiva al Generale Ma-
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nes per invitarlo a desistere dal suo atteggiamento ostile al 
Comandante Generale dell'Arma ed a lasciare la carica di Vice 
Comandante Generale secondo la prassi sino allora seguita. "x 
Da chi sarebbe stata ispirata tale sollecitazione? / j 
Sono sorte delle perplessità tra i convenuti? \^ " " 
In quanti esemplari fu redatta tale lettera ed in qual modo 

ne fu reso edotto il Comandante Generale? 
Chi può averne dato copia alla stampa? 6) 

E.- Basimento che nel pomeriggio di tale giorno convennero 
nel mio ufficio i generali di divisione Piore, Cento, Bianco Men 
gotti e Javarone. 
Udii che essi si consultavano circa l'opportunità di indirizza 

re una lettera al generale Manes per invitarlo a desìstere dal 
suo atteggiamento di ostilità gerso il Comandante Generale ed a 
lasciare la carica di Vice Comandante Generale secondo la prassi ~ 
sino allora seguita. 
Basimento che alcuni sollevarono qualche obbiezione circa le e-

ventuali implicazioni disciplinari o penali che sarebbero potute 
derivare da simile iniziativa. Alla fine furono d'accordo che 
pur trattandosi di una lettera collettiva, essa, essendo diretta 
ad un collega in tono amichevole (caro Manes) non poteva avere 
spiacevoli conseguenze. Convennero altresì che era opportuno che i "-
il generale Manes fosse messo al corrente che il Comandante Gene •* 
rale era stato edotto. Ciò mi fa supporre che i generali fossero 
convenuti nel mio ufficio con un orientamento probabilmente matu ) 
rato nella conversazione avuta[poco prima]con il Comandante Gene 
rale. 
Bedatta la lettera, fui invitato a chiamare telefonicamente in 

Sicilia il generale Celi, cosa che feci passando il microfono ad 
uno dei generali presentì che lo mise al corrente dì quanto era 
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stato fatto . 
Analoga comunicazione telefonica venne successivamente fatta 

anahe al generale Markert che sì trovava in Sardegna per servi 
zio. 
Quando i generali lasciarono il mio ufficio mi recai dal Co­

mandante Generale per metterlo al corrente di quanto era avve­
nuto, ma non rilevai da parte sua alcun segno dì sorpresa. 

D.- Lettere dello stesso tenore furono indirizzate quasi 
contemporaneamente e singolarmente dagli ex vice comandanti gè 
nerali dell'Arma (generali Calderari, Grassini e Mosca) al ge­
nerale Manes. Chi può averle sollecitate? 

E.- Nulla posso dire circa la persona che può aver solleci 
tato tali lettere. ;,y 
Posso soltanto affermare che il generale de Lorenzo alcune l " * 

volto convocò per mezzo mio il generale Grassini e rammento che 
questi, uscendo un giorno dall'ufficio del Comandante Generale, 
mi accennò ad una lettera dello stesso tenore dì quella firmata ( 

dai sei generali che egli e gli altri due ex vice comandanti gè , 
nerali avrebbero diretto al generale Manes. 

D.- Quale impressione ha tratto dalla lettura del rapporto 
Manes? 
Le risulta che il generale Cento abbia realmente svolto azione 

di intralcio alle indagini denunciata nel rapporto stesso? 
B.- Ebbi la prima conoscenza del rapporto Manes leggendo il 

Paese Sera e non ne trassi alcuna particolare impressione. 
Sapevo che il generale Cigliefi aveva incaricato il generale 

Manes di compiere indagini per individuare i due ufficiali del­
l'Arma segnalati da L'Espresso come suoi informatori e che con­
temporaneamente il generale Ciglieri stava svolgendo per conto 
suo indagini sui fatti del giugno-luglio 1964. 

/ iULu^ _ QJ^sdlkMuMj, 
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Venni anche a conoscenza che lo stessox-generàle Ciglieri, aven 
do rilevato che il generale Manes svolgeva un'indagine che oltre 
passava ì lìmiti che gli erano stati fissati, gli ordinò poco do_ 
pò di redigere un rapporto conclusivo su quanto aveva sino allo­
ra accertato. 
Per quanto riguarda il generale Cento, non mi risulta che egli 

abbia svolto l'opera di intralcio alle indagini denunciata nel 
rapporto Manes. Bicordo soltanto che il generale Cento un giorno 
ebbe con me parole dì rammarico per questo soletto avanzato nei 
suoi confronti dal generale Manes. 

D.- Quali erano le relazioni intercorrenti tra il generale 
de Lorenzo ed il generale Manes? 
Quali quelle tra il generale de Lorenzo ed i comandanti delle 

Divisioni? 
E.- Era opinione del generale de Lorenzo che il generale Ma 

nes con le sue parole ed ì suoi atteggiamenti potesse offuscare 
1» ?»»a figura di comandante. Per questo, nell• assumere il coman­
do dell'Arma, limitò grandemente le attribuzioni e le mansioni 
fino allora esercitate dal Vice Comandante Generale, lasciandogli 
esclusivamente ingerenwza sulle Scuole. 
Ciò creò naturalmente un'atmosfera non serena nei loro rapporti, 

che però si mantennero sempre formalmente corretti. 
Anche con i comandanti di Divisione i rapporti furono impronta­

ti a normale correttezza senza però che essi fornissero al Coman­
dante una piena auspicabile collaborazione. Infatti essi si dimo­
stravano perfetti esecutori dì ordini ma limitavano la loro azio­
ne alla stretta osservanza delle direttive del Comandante. 
Questo stato d'animo non aveva manifestazioni esterne, anche 

per il timore derivante dall'azione dì comando energica ed asso­
luta del generale de Lorenzo. 
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D.- La ristrutturazione èell'Arma effettuata dal generale 
de Lorenzo come è stata accolta? 
Opale fu l'impressione nell'Arma per la creazione della Briga 

ta meccanizzata? 
B.- La ristrutturazione dell'Arma suscitò inizialmente per 

plessìtà e commenti, particolarmente da parte degli ufficiali 
dell'Arma più anziani e quindi più tradizionalisti. Ma in segui 
to i due terzi almeno dell'Arma la accettarono con favore aven­
done constatato i vantaggi che ne derivavano. 
Il riordinamento ebbe il pregio generalmente riconosciuto di 

adeguare la struttura, ì mezzi ed i compiti dell'Arma alle esi­
genze modenre. 

pj" La Brigata meccanizzata poi,è stata una creazione fatta essen 
zlalmente sulla «arta perchè ha dato vita ad un comando avente 
semplice azione amministsativa, addestrativa e discipminare sui 
battaglioni mobili preesìstenti i quali rimasero inalterati nel 
la loro forzH e nella loro dislocazione. 
In realtà il reale vantaggio è stato di carattere organico in 

quanto ì quadri furono aumentati di un generale dì brigata e di 
quattro colonnelli. 
Per questo, sì tratta dì un'unità che non potrà mai prestarsi 

per un impiego a massa. 

D.- Risulterebbe che l'azione dì comando del generale de Lo 
renzo fosse estremamente autoritaria e risentisse molto delle in 
formazioni che gli provenivano da varie fonti. Invece, nei suoi 
contatti con i comandi minori periferici elargita notevoli somme 
dì denaro a tìtolo dì premio e dì assistenza. 
Può precisare l'orìgine dì tale disponibilità dì fondi? 

B.- Eiconosco che era opinione corrente che l'azione dì co­
mando del generale de Lorenzo fosse autoritaria ed assoluta, ca-
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ratterizzata da provvedimenti draconiani e imprevedibili, proba 
bilmente originati da notizie che gli pervenivano da informato­
ri che potevano appartenere al SIPAB oppure da fonti interessa­
te che ricercavano meriti e vantaggi determinanti nei trasferi­
menti e negli avanzamenti. 
La massa dei carabinieri apprezzava moltissimo l'azione dì co 

mando del generale de Lorenzo e le sue visite erano accolte con 
manifestazioni di giubilo, probabilmente anche perchè queste e-
rano sempre accompagnate da larghe elargizioni dì premi e sussi , 
dì ai quali ì carabinieri erano naturalmente molto sensìbili. 
I fondi necessari erano erogati dall'Ufficio Programmazione PjL 

nanzìaria direttamente dipendente dal Comandante Generale e che 
era allora retto dal colonnello Tagliamonte. 
Anche la ripartizione dei fondi di Assistenza e Benessere veni 

va fatta direttamente dal Comandante Generale tra ì comandi di­
pendenti secondo la prassi corrente. 

D.- Bisulta alla S.V. che ufficiali dell'Arma riceveaeero men 
silmente gratìfiche da parte del SIPAB e quale ne sarebbe stata la 
causale. 

B.- Non mi risulta che ufficiali dell'Arma estranei al SIPAB 
ricevessero mensilmente gratifiche da tale fonte. 

Letto e confermato, viene chiuso alle ore 13 e sotto­
scritto: 

I MEMBRI 

LUJ^ 
Q^^ÙÒ^^AMT-

IL PRESIDENTE 

IL SEGBETABIO 
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COMMISSIONE DI INCHIESTA(D.M.12.1.1968) 

Interrogatorio del gen.di div.CC.(aus.ftGRASSINI GUIDO 

L'anno millenovecentosessantotto,il giorno ventidue del 
mese di febbraio,alle ore 10,30,in Boma e nella sede del Mìni. 
stero della Difesa,avanti la Commissione di inchiesta nomina 
ta con D.M.12 gennaio 1968,è presente il generale di divisio 
ne Carab.(aus)GEASSINI GUIDO,residente in Boma,viale della 
Tecnica 161,il quale alle seguenti domande risponde: 

D.-Il 29 novembre 1965 la S.V.ha diretto una lettera al gè. 
nerale Manes richiamandolo all'osservanza seguita sino allora 
circa la cessazione dalla carica di vice comandante generale 
dell'Arma. 
Detta lettera è stata scritta di iniziativa oppure in segui 
to ad ispirazione di qualcuno? 
E1 veio die in giorno imprecisato di quell'epoca la S.V. u= 
scendo dall'Ufficio del Comaiiaanub Confale cciuuiiuo al Capo 
di S.M. colonnello De Julio che era Sua intenzione di scrivere 
tale lettera? 
B.-La lettera in questione è stata scritta di mia iniziati. 

va.Ne parlai in precedenza con il generale De Lorenzo il qua 
le si dimostrò favorevole e ne diedi anche notizia al Capo di 
S.M.dell*epoca,colonnello De Julio,al quale ne consegnai an= 
che copia. 
Bifiutai l'invito che mi venne fatto di far firmare tale let 

,tera anche agli altri dui^vice comandanti generale' dell'Arma 
Calderari e Mosca e ritengo che le loro lettere indlvidualmen 
te scritte al generale Manes in data immediatamente successi» 
va alla mia abbiano avuto orìgine dalla presa conoscenza del= 
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la stessa mia lettera che evidentemente era stata loro invia= 
ta in visione. 
La mia iniziativa di scrivere in tal senso al generale Manes 

non aveva alcuna relazione con la lettera collettiva inviata 
al generale Manes alcune settimane prl&a dai sei generali dì 
divisione in servizio,lettera di cui ebbi notizia soltanto in 
tempo successivo dal generale Cento. — 

D.-Quale fu la reazione del generale Manes al ricevimento 
della Sua lettera? 
E.-Il generale Manes rispose alla mia lettera del 29 novem= 

bre 1965 sostenendo il suo punto di vista che egli agiva nel= 
l'interesse dell'Arma e della carica da lui ricoperta. 
Tale lettera fu seguita da un'altra scritta dal generale Ma= 

nes dopo la sua definitiva conferma nella carica, prowedimen= 
to dal quale egli traeva lo spunto perribadire in tono di vit= 
torìa la giustezza della posizione da lui assunta. 
A queste lettere non diedi alcuna risposta,sebbene non mi man 
cassero gli argomenti. 
La mia lettera del 29 novembre era giustificata da un fine mo= 
rale e costruttivo ed una eventuale risposta al generale Manes 
non sarebbe stata quindi che una inutile ed inopportuna pole= 
mica. 
Eitengo inoltre opportuno far presente che recentemente si è 
svolto un carteggio tra il Manes e me a proposito di una lette= 
ra da me indirizzata nel corrente mese dì febbraio al Ministro 
della Difesa nella quale esponevo il mio punto di vista sulle 
recenti clamorose vicende nelle quali liArma è stata immerita= 
temente travolta.Con essa illustravo le cause delle deplorate 
deviazioni,tra le quali annoveravo anche l'illegale lunga perma= 
nenza del Manes nella carica di vice comandante generale,il che 
aveva determinato una frizione quanto mai nociva al servizio ed 
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alla compagine disciplinare e morale dell'Arma. 
Questa lettera,da me diretta personalmente al Signor Ministro, 

venne,per vie che non saprei precisare,subito a conoscenza del 
generale Manes e diede orìgine al carteggio di cui sopra. 
D.+Quali impressioni ha tratto del rapporto Manes? 
B.-Bitengo che sia stato un errore l'avere affidato al genera 

le Manes l'incarico di effettuare le indagini per l'individua 
zione degli ufficiali che avrebbero fornito'a L'Espresso. Egli 
infatti colse l'occasione per cercare di danneggiare il genera 
le De Lorenzo ed il generale Cento che per diritto di anziani» 
tà avrebbe dovuto succedergli nella carica di vice comandante 
generale. 
Con tale rapporto il generale Manes nulla concluse circa il 

mandato ricevuto,esorbitò dal mandato stesso e palesemente 
peccò di obiettività. 

Letto e confermato,viene chiuso alle ore 11,40 e sotto. 
scritto: 

I MEMBRI 

^&4- '*~^^^TL~7SEGRETARIO 

IL PRESIDENTE 
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Interrogatorio del gen.di brig.Carab.ZINZA COSIMO 

1 
L'anno mlllenovecentosessantotto,il giorno ventidue del 

mese di febbraio,alle ore 17,in Roma e nella sede del Mini= 
stero della Difesa,avanti la Commissione di inchiesta nomina 
ta con D.M.12 gennaio 1968,è presente il generale di brigata 
dei Carab.Cosimo ZINZA,comandante della X Brigata Carabinie» 
ri in Boma,il quale alle seguenti domande risponde/ 
D.-Quale,era l'incarico della S.V.nel giugno 1964? 
E.-In quell'epoca comandavo la Legione Territoriale di Mi» 

lano,carica che ho ricoperto dal 1°giugno 1960 al 1«settembre 
1964.Assunsi successivamente il comando della Brigata Carabi» 
nieri di Milano e lo tenni sino al 20 ottobre 1966. 
D.-Cosa può riferire circa il rapporto tenuto il 28 giugno 

1964 presso il Comando della Divisione Carabinieri di Milano? 
E.-11 25 giugno 1964,mentre ero in licenza,appresi dalla 

radio la caduta del Governo Moro e ritenni opportuno nello 
stesso pomeriggio riprendere servizio rientrando in Milano. 
In uno dei giorni successivi mi sono recato a rapporto al 
Comando di Divisione insieme con altri generali e colonnelli. 
Il generale Markert distribuì opuscoletti azzurri contenenti 
'elenchi,redatti in matita,di persone da fermare a seguito di 
specifico ordine.Non rilevai tra di esse alcun nominativo dì 
rilievo,tranne l'On.Malaguginì ed un altro,ma notai che/gran 
parte appartenevano all'apparato comunista. 
La distribuzione delle liste è stata accompagnata dalla rac= 
comandazione di non farne alcun cenno con i Comandi militari, 
con ì Prefetti e con ì Questori ,cosa questa che mi ha stupì» 
to in quanto i Comandi dì Gruppo erano già in possesso di elen» 
chi noti all'Arma ed al Ministero-dell'Interno. Nessuna richie 

® 
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sta ci fu fatta che riguardasse il loro aggiornamento,tanto 
più che esso avrebbe potuto esser fatto dallo stesso SIPAB, 
specificamente competente per questioni riguardanti elementi 
pericolosi perchè facenti parte dell'apparato paramilitare 
comunista. 
In realtà,per quanto riguardava la mia Legione,si trattava 

di un numero molto esiguo(44)di nominativi,noti soltanto al 
SIPAB per la loro pericolosita,ma il loro arresto avrebbe po= _ 
tuto originare delle gravissime reazioni di piazza ed è per 
questo motivo che rimasi molto perplesso per le disposizioni 
ricevute al Comando di Divisione,le quali prevedevano anche \._*~ 
il concentramento dei fermati all'Aerporto di Linate e,per le 
altre Legioni,ad Ancona ed a La spezia per il loro sgombero 
in zone oltremare. 
Impartii quindi ai Comandi dipendenti disposizioni di detta» 

glio riguardanti il reperimento,il fermo e la traduzione de» 
gli indiziati e feci eseguire anche ricognizioni e sopraluo» 
ghi per la eventuale esecuzione di tali ordini. 
Faccio rilevare che durante il rapporto ol Comande il Sivis-
sìone sollevai con il generale Aurigo alcune obiezioni sugli 
inconvenienti che potevano sorgere nell'attuazione dei predet» 
ti ordini,ma non ebbi alcun dubbio circa la legalità degli 
ordini stessi,anche se apparivano un pò fuori del normale da» 
to che non dovevano esserne informati le Autorità militari e 
di Pubblica Sicurezza.La delicata situazione del momento pò» 
teva però giustificare queste disposizioni di carattere par» 
ticolare che avrebbero dovuto orientare i comandanti nella lo» 
ro azione. 
Mai abbiamo pensato che gli ordini in questione potessero-e-wc/u. 

diretti a sovvertire l'ordine pubblico o a creare le premes» 
se di un colpo di Stato,come ebbi poi occasione di affermare 
recentemente in un colloquio con il generale Gaspari,mio su» 
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periore diretto al P.B.E.I.S.T. 

D.-Cosa può dire circa la dichiarazione resa dalla S.V.al 
generale Manes il 21 maggio 1967? Quali le Sue impressioni 
circa il rapporto redatto dal gen.Manes? 
E.-La dichiarazione fu da me /(dettata al generale Manes e 

confermo la sostanza di quanto in essa contenuto,fatta ecce» 
zione di qua!che imprecisione dì semplice forma. 
Circa il mandato Manes,\se il mandato ricevuto dal generale' 

Manes consìsteva unicamente nella individuazione degli uffì» 
cìalì che erano stati indiziati quali autori delle ìndisere» 
zìonì fatte a L'Espresso,devo riconoscere che le indagini da 
luì condotte esorbitavano dal mandato. \ 
Per quanto riguarda il generale uento,non mi risulta che egli 
abbia svolto verso ufficiali dell'Arma un'azione diretta ad 
ostacolare le indagini del generale Manes.Ricordo soltanto 
che in un giorno imprecisato,mentre mi trovavo in ufficio con 
il generale °ento per questioni riguardanti l'avanzamento dei 
capitani,presunte il generale Amerà,egli parlò con il gene» 
rale Azzari delle indagini in cordo e quando seppe che era 
Btato già interrogato dal Comandante Generale fece alcune os= 
seriazioni circa l'opportunità che di tale argomento era bene 
parlarne il meno possìbile. 

D.-Cosa pàò dire circa la relazioni intercorrenti tra il Co» 
mandante Generale ed il SIPAR? 

R.-E' mìa opinione che ì legami tra il Comandante Generale 
De Lorenzo ed il SIPAB fossero molto stretti e che egli con» 
tinuasse ad avere diretta ingerenza sull'attività dì questo 
ultimo. 
Il generale De Lorenzo nelle sue ispezioni ai Comandi minori 
era uso elargire notevoli somme per premi ed assistenza e ciò 

^ 

/ 

£ &u^ 
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gli procurava larga popolarità.Tali somme,per la loro enti» 
tà,esorbitavano evidentemente dalle normali limitate disponi» 
bilità dell'Arma e ritengo che potessero provenire agi SIPAB 
o dalla linea Bocca(B.E.I.). 

D.-Ha altro da aggiungere? 
B.-Ho molto apprezzato 1'azione di comando del generale De 

Lorenzo per le importanti realizzazioni attuate per il poten» 
ziamento dell'Arma sia nel campo organi co che in quello dei 
mezzi e delle comunicazioni. 
Quando però egli si circondò di persone dì sua stretta fidu» 
eia ma di essa non meritevoli,le quali gli riferivano fatti, 
critiche e discorsi spesso deformati od orientati ad un utile 
personale,i suoi atteggiamenti cambiarono radicalmente. 
Il carattere impulsivo ed assoluto lo portava infatti a pren» 
dere decisioni drastiche ed improvvise,basate spesso su tali 
infedeli informazioni,causando un diffuso stato di timore e 
diffidenza che creavano fratture spirituali nella compagine 
dell'Arma. 
Io stesso, in ceracicns <H nn *»umento del mio assegno per 
spese confidenziali,dietro suggerimento dell'allora Capo di 
S.M.colonnello De Julio,indirizzai al generale De Lorenzo u» 
na lettera improntata alla più vìva riconoscenza,dandogli at» 
to di quanto aveva fatto per l'Arma. 
Successivamente,in seguito a false notizie fornitegli da u 

no dei suoi informatori dì Milano ed a una lettera anonima , 
il mio astro cominciò a declinare e,dopo alterne vicende,ven 
ni per suo personale intervento presso 11 suo successore gene» 
rale Ciglieri trasferito al P.B.E.I.S.T. 

Letto e confermato,viene chiuso alle ore 19 e sotto* 
scrìtto: 

IL PB I MEMBBI IL PBESIDENTE 
V 

EL SEGBETABIO 
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COMMISSIONE DI INCHIESTA(D.M.12.1.1968) 24 

Interrogatorio del gen.di brig.Carab.LEPOBE ORESTE 

L'anno millenovecentose8santotto,il giorno ventidue del 
mese dì febbraio,alle ore 11,45,in Boma e nella sede del Mi 
nistero della Difesa,avanti la Commissione di inchiesta no» 
minata con D.M.12 gennaio 1968,è presente il generale di bri 
ga$a dei Carab.Oreste LEPORE,in servizio presso il P.B.E.I. 
S.T.in Boma,il quale alle seguenti domande risponde: 

D.­Quale incarico ricopriva la S.V.nel giugno 1964? 
B.­Nel giugno 1964 comandavo la Legione Carabinieri Lazio 

che comprendeva i Gruppi di Viterbo;Bieti, Prosinone e Latina^ 

D.­Eisulta che il giorno 28 giugno 1964 partecipò con al» 
tri otto colonnelli alla riunione tenutasi presso il Comando 
della Divisione Carabinieri di Boma. 
In tale riunione,presieduta inizialmente dal generale Cento, 
sono state comunicato alcune disposizioni impartite il gior= 
no precedente dal Comando Generale dell'Arma circa l'agglor» 
namento dì liste di estremisti e la revisione dei piani ope= 
rativi in atto per l'ordine pubblico. 
La S.V.nella dichiarazione firmata rilasciata al generale 

Manes il 22 maggio 1967 ha dichiarato che non furono distri 
buiti elenchi di persone redatti dal SIFAB. 
Successivamente,nella Sua deposizione al processo De Loren 

zo­L'Espresso ha categoricamente affermato che alla S.V.non 
furpno consegnate liste né vide consegnarne ad altri. 
Cosa può dire al riguardo? 
E.­Partecipai alla riunì one del 28 giugno 1964 presso il 

Comando di Divisione alla quale convennero tutti i comandan» 

Pr.A.i 
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tì dì Legione delle Divisione stessa. 
Il generale Cento ci informò che data la situazione fluida 
del momento si doveva svolgere un'attenta vigilanza e diede 
delle direttive perchè fossero rivisti i normali progetti 
esistenti per esigenze di ordine pubblico già concordati con 
la Pubblica Sicurezza. Tali progetti si aggiornavano periodi» 
camente in accordo con la Pubblica Sicurezza ed in armonia con 
le norme e le disponibilità dell'Arma. 
Il generale aggiunse inoltre di tenere aggiornati gli elenchi 

in nostro possesso di persone pregiudicate(con precedenti pe= 
nali) e sospette(viventi di proventi illeciti)e pericolose 
per spionaggio e sabotaggio e ci raccomandò riservatezza ài 
fine di non destare inutili allarmi. 
Quando il generale Cento lasciò la sala del rapporto si svol, 
se una conversazione con il Capo di S.M.ten.col.Bittoni.Io 
mi allontanai e non ebbi quindi modo di sapere con esattezza 
quello che avvenne successivamente;vidi però che molti si av 
vicinavano al ten.col.Bittoni il quale aveva delle carte spar 
se eul cavolo. 
Nessuna lista fu a me consegnata e nemmento vidi che ne fos» 
sero consegnate ad altri presenti.Può darsi che liste siano 
state successivamente ritirate nell'Ufficio del ten.col.Bit» 
toni ove vidi che si recavano molti dei presenti. 
Molto probabilmente nessun elenco fu a me consegnato in ta= 

le occasione per il motivo che la Legione Lazio ha giurisdi» 
zione su centri non importanti e quindi nelle liste distri» 
buite,con ogni probabilità,non esistevano nominativi di per» 
sone pericolose per spionaggio e sabotaggio. 
Durante la riunione nessuna obiezione fu sollevata.Soltanto 
qualcuno fece rilevare che,naturalmente,! fermi delle perso» 
ne sospette avrebbero dovuto essere convalidati dall'Autori» 
tà giudiziaria. Alla riunione era presente un ufficiale in abi 



Senato della Repubblica — 197 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

to civile che ritengo appartenesse al SIPAR. 
Riconosco che le disposizioni mi parvero giustificate dal» 

la situazione del momento. 
All'assenza dei comandanti dì Brigata non venne da noi dato 
particolare rilievo perchè i comandi di Brigata in quell'epo. 
ca non avevano compiti operativi.Nel pomeriggio dello stes. 
so giorno misi però al corrente il mio comandante di Briga» 
ta,generale Vacca. 
Convocai in Beguito separatamente ì comandanti dì Gruppo di 
sponendo di tenere in evidenza gli elementi più pericolosi e 
già inclusi nelle liste in nostro possesso. 
Nei giorni successivi vi fu una riunione più ristretta al 
Comando di Divisione,alla quale partecipammo ì tre comandali 
di di Legione di Boma(Boma,Allievi e Lazio),durante la qua» 
le sì studiò la ripartizione di Boma in tre settori di cui 
ognuno avrebbe dovuto assumere la responsabilità.Queste di. 
sposizioni furono prese in previsione di una eventuale con» 
tingenza particolare nella quale l'Arma avesse dovuto inter 
venire con le sole sue for,?o-for"? P^CXIT*^ però che al momen» 
to dell'intervento non sarebbe mancata la collaborazione del-» 
la Pubblica Sicurezza.Nulla eie detto circa l'eventuale lm» 
piego del reggimento meccanizzato. 

D.Cosa può dire circa -la Brigata meccanizzata? 
E.La Brigata meccani zzata è stata creata essenzialmente 

per ragioni organiche,addestrative e logistiche. 
In un primo tempo dette luogo al prelevamento di personale 
dalle stazioni ma successivamente con l'apporto dato dai ca= 
rabinierì ausiliari la situazione tornò normale. 

D.-Quali relazioni intercorrevano tra il Comando Generale 
dell'Arma ed il SIPAB? 
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B.-Esisteva una stretta collaborazione tra il Comando Ge= 
nerale dell'Arma ed il SIPAR i cui elementi più qualificati 
e,in partcolare,il gen.Allavena venivano con molta frequen» 
za a conferire con il generale De Lorenzo. 
E' stato notato ad un certo punto che coloro i quali presta» 
vano servizio al SIPAR godevano di privilegi agli effetti del» 
l'avanzamento rispetto agli ufficiali che prestavano servi» 
zio nei comandi territoriali,pur disponendo soltanto del ti» 
tolo di equipollenza. 
In un primo tempo il Comandante Generale mantenne qna stret, 
ta ingerenza su Sifar,probabilmente allo scopo di orientare 
il lavoto iniziale del suo successore.Successivamente,era opi 
nione diffusa che questi stretti contatti venissero mantenu» 
ti per avere di prima mano notizie di natura anche partico» 
larmente delicata che non potevano essere effettuatele ri» 
«kk*«*« ferite dall'Arma. 

D.Quale era in tale eppca lo spirito dell'Arma? 
P.-Nei qiiadri superiori si retava un certo disagio perchè 

nessuno era sicuro nell'esprimere il proprio pensiero dato 
che esisteva un attivo sistema informatico costituito da un 
ristretto numero di colleghi che riferivano commenti e consi» 
derazioni non sempre obiettivamente,allo scopo di acquista» 
re meriti presso il Comandante Generale e danneggiare talvol» 
ta qualche collega per motivi personali o di avanzamento.Vi» 
geva un vero regime di ̂terror̂ , specie per chi stava a Roma, 
e fra di noi si erano determinate profonde fratture. 
Nel resto dell'Arma però non sì risentiva alcun malessere 
e la sua funzionalità si manteneva salda ed efficiente. 
Durante le visite ai comandi periferici il generale De Lo» 
renzo distribuiva notevoli somme di denaro per premi,assìsten 
za,mense ecc.,somme palesemente eccedenti le normali dìspo» 



Senato della Repubblica — 199 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

nibilità dell'Arma per assistenza e benessere,e la maggioran 
za si chiedeva da quali fonti potessero provenire.Era diffu» 
sa la convinzione che tali fondi provenissero dal SIPAR. 
Naturalmente, queste cospicue elargizioni creavano al gene» 

rale De Lorenzo una larga popolarità. 

D.-Cosa pensa del rapporto Manes? 
R.-Ritengo che non sia obiettivo.Durante la mia dichiara» 

zione il generale Manes rimase contrariato perchè volevaiSUL 
Bolutamente/che io dichiarassi di aver ricevuto le note li» 
ste che,come ho sopra riferito,non mi furono mai consegnate. 
Mi disse poi dell'azione che avrebbe svolta il generale Cen» 
to ed io gli risposi che non avevo avuto da luì alcun sugge» 
rimento,tanto più che avevo rarissime occasioni di incontrarlo. 
In ogni modo escludo che sìa verso di me che verso altri il 
gen.Cento abbia svolto opera intesa ad ostacolare le ìndagl» 
ni che il gen.Manes stava conducendo. 

<*-J£~) » -, »<- , Pf-rK* 

Letto e confermato,viene chiuso alle ore 12,50 e sot» 
toscriito: 

iQptMti}. l&tuu. — 
1 I r . 

I MEMBRI 

S4-
'/7 

/ 
I L PRESIDENTI 

IL SEGRETARIO 
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COMMISSIONE DI INCHIESTA tu. Jk.~i<;. i. 1300; i ^ « ^ 

Interrogatorio del Colonnello dei Carab.LUIGI TUCCARI 

l'anno millenovecentosessantotto,il giorno ventisette 
del mese di febbraio,alle ore 10,15,in Roma e nella sede 
del Ministero della Difesa,avanti la Commissione di inchie, 
sta nominata con D.M.12 gennaio 1968,è presente il colonnel. 
lo dei Carab.Luigi TUCCARI,comandante della Legione Terri= 
toriale di Udine,il quale alle seguenti domande risponde: 

D.-Quale era l'incarico della S.V.nel 1964? 
E.-Nel 1964 ero Capo dell II Reparto del Comando Genera 

le dell'Arma e dipendevo direttamente dal Sottocapo di S.M. 
ten.colonnello De Julio. 

D.-Vuole rievocare quanto avvenne al Comando Generale il 
giorno 27 giugno 1964? 

R.-Erano convenuti nel mio Ufficio i Capi di S.K.divisÌ£ 
nali per trattare questioni inerenti al ri ordinamento della 
Arma,come si era ripetutamente vrificato in quel periodo.Ta_ 
li studi erano in corso di elaborazione e perfezionamento 
da circa un anno e ad essi erano stati chiamati a collabora 
re gli Stati Maggiori delle Divisioni.Alcuni esperimenti pra 
tici erano stati svolti presso unità periferiche.Si era or= 
mai nella fase conclusiva tanto che il 14 luglio successivo 
fu /diramata?la circolare relativa all'applicazione del nuo= 
vo ordinamento. 

Durante la riunione di quel giorno fumma chiamati dal Ca= 
po di S.M.gen.Picchiotti nel suo Ufficio,ove /trovammo! un uf= 
ficiale in abito civile che ritengo appartenesse al SIFAR. 
Il gen.Picchiotti fece alcuni accenni alla situazione po= 
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lìtica del momento e mi pare abbia anche parlato di distri= 
buzione di liste da aggiornare,liste che però non vidi e nep_ 
pure ebbi occasione di vedere in seguito.Mi rammento che si 
accennò anche alla revisione di piani esistenti,ma su questo 
argomento non posso dare alcuna precisazione. 

Successivamente fummo ricevuti dal gen.De Lorenzo il quale 
ci rivolse brevi parole sintetizzando quanto già ci era sta 
to detto dal gen.Picchiotti.Per ultimo chiese quale era la 
situazione dei reparti che si trovavano al campo per addestra 

<-■> _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ~ " 

mento ed io,{notando qualche perplessità da parte Jdel Capo di 
S.ET. fmi assentai brevemente per ""documentarmi con esattezza 
"nel mio ufficio, dato che l'argomento in questione era di mia 
pertinenza. ^ 
Non ebbi,né notai alcuna perJ>lesslJtò.J«ka­lparitè ̂ à«i~jjre senti — 

a tali riunioni che, d'altra parte, consideravo piàf~cb7è~­ì­egit= 
time. 
Mi pare che a queste riunioni abbia preso parte anche il 

ten.colonnello De Julio. 
rientrati ficclesivamente nel mio ufficào,avemmo un breve 

scambio di idee_su quanto ci era stato detto, ma non posso 
fornire altre notizie in merito in quanto nelle prime ore 
dello stesso pomeriggio partii per Parigi con il col.Marti_ 

lb} j™ 
ni ed il ten.col.Gobbi ove eravamo attesi dalla/Gendarmeria 
francese per motivi di servizio. 
Dopo il mio rientro dalla Francia,avvenuto il 4 luglio,non 

/ricordo ai averi partecipato ad altre riunioni di carattere 
operativo o logistico riguardanti argomenti del genere. 
Riunii,invece,il 26 luglio 1964,in un locale del Comando Generale tutti gli ufficiali OAIO /ed altri ufficiali inferir 

ri dei Comandi]per illustrare loro con grafici e cartelloni 
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il nuovo ordinamento dell'Arma,il quale era stato comunica 
to a tutti i Comandi dell'Arma con la predetta circolare del 
14 luglio. 
Il 28 luglio partii per la licenza di un mese,cioè pochi 

giorni dopo la partenza,per lo stesso motivo,del Capo di S.M. 
gen.Picchiotti,avvenuta il 20 luglio. 

\ > \ ' 
D.­Cosa può dire del piano "Solo" e­«Lvfeltri .fri­ani? . 

t R.­Non "conosco quale né sia stata 1•pregine.L'ordine pe 
f. e*­; "­ - ^ ­­­—r» ~ * 

rò Anon poteva essermi pervenuto chê ­dal Capo di/S.Tfl. 1 ­ ­ ~ 
Rammento che quando le tre Divisioni presentarono'! loro 

a1 abbozzi di piano redatti quasi tutti in forma olografa(uno 
addirittura in matita),io ne feci una sintesi per l'esame 
da parte dei superiori.Tali bozze furono poi riconsegnate 
al Capo Ufficio Operazioni,il quale le pose nella cassafor= 
te e non furono ulteriormente utilizzate. 
Altri piani erano stati redatti per la tutela della RAI­

T
v e ̂ .el Quirinale.­Via rsdazicne di quest'ultimo collabo= 

rai personalmente con il ten.col.De Julio,ma iiull>i pos>so 
precisare circa quello riferentesi alla RAI­TV.Si trattava, 
comunque, di piani concernenti la tutela di questi due sensi •, 
bilissimi obiettivi con il solò impiego delle forze della 
Arma;(t>>/ 

' D.­Quali erano le relazioni intercorrenti tra il Comando 
Generale ed il SIFAR? 

R.­Non posso dir nulla al riguardo perchè non potevo ave, 
re notizie particolari data l'ubicazione del mio ufficio e 
la materia da esso trattata. 

D.­Quale era l'atmostera che regnava nel Comando Generale? 
R.­Il nostro lavoro sotto la guida del gen.Picchiotti,no= 

stro Capo di S.M.,ufficiale dalle idee ampie e moderne,si 

­ X» ■ ­ ­̂  

s\ 
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svolgeva ad un ritmo dinamico,ma in pieno accordo tra tutti 
i collaboratori. 
Avevo rari rapporti con il generale Manes,il quale non a= 

veva titolo sulle questioni di carattere operativo.Conse= 
guentemente,egli non aveva libero accesso alla cassaforte 
dell'Ufficio Operazione. 
Era notorio che le relazioni tra il gen.Manes ed il gen. 

De Lorenzo non erano del tutto serene. 

D.-Risulta alla S.V.che il generale Cento abbia svolto 
tra gli ufficiali dell'Arma un'azione tendente ad ostacola= 
re le indagini che erano state affidate al gen.Manes? 

R.-Nessuna azione del genere è stata svolta dal generale 
Cento nei miei riguardi e non sono a conoscenza che altri 
ufficiali abbiano ricevuto consigli o pressioni in tal sen 
so. 

Letto e confermato,viene chiuso alle ore 11,45 e 
oottoscritxo: 

I MEMBRI IL PRESIDENTE 
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COMMISSIONE DI INCHIESTA (D.M.12.1.1968) 

Interrogatorio del Generale di div.CC. ADAMO MARKERT 

L'anno millenovecentosessantotto, il giorno ventinove 
del mese di febbraio, alle ore 10, in Roma e nella sede del 
Ministero della Difesa, avanti alla Commissione di inchie­
sta nominata con D.M.12 gennaio 1968, è presente il genera 
le di div.CC. ADAMO MARKERT, il quale alle seguenti doman­
de risponde: 

D.- Risulta che il SIFAR (Ufficio D) il 13 aprile 1964 
inviò ai Centri C.S. delle sedi di Divisione una lista di 
nominativi da consegnare personalmente ai Generali Comandan 
ti. 
Cosa può dire al riguardo? 

E,- Non rammento di aver ricevuto tale lista e {potrei 
J£zl— " 
escludere) di avere ricevuto in c\je!!l 'epoca la visita di. un 
ufficiale del Centro C.S. di Milano. 

D.- Cosa può dire del piano "Solo"? 
R.- Non ho preciso ricorso al riguardo. Certamente so. 

no intervenuto nella sua redazione, che è stata particolar 
mente elaborata dal Capo di S.M. t.col.Mingarelli. 
Le direttive per la compilazione di tale piano sono sta­

te impartite dal II Reparto del Comando Generale ai Capi 
di S.M. delle Divisioni e quindi dovrebbe esserne al corren 
te il t.col.Tuccari che allora ne era il capo. 
La bozza olografa del piano fu inviata al Comando Genera 

le e da allora non se ne ebbe più notizia. 

16 
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D.- Cosa può dire circa i dettagli di esecuzione che 
sarebbero stati trattati durante la riunione del 28 giugno 
1964 al Comando di Divisione di Milano? 

R.- Escludo che durante detta riunione si siano trat­
tati simili dettagli ed escludo pure che siano state solle 
vate obiezioni in merito da parte di qualcuno dei presenti^ 

D.- Il generale Zinza ha riferito che alcuni giorni do. 
pò la riunione, alla sua domanda di che cosa stava avvenen­
do delle liste e degli eventuali arresti, V.S. avrebbe ri­
sposto che non se ne faceva più nulla perchè la Marina ave­
va negato i mezzi per lo sgombero dei fermati. 
Cosa può dire in merito? 

R.- Nego nel modo più assoluto che quanto ha riferito 
il generale Zinza risponde a verità, anche perchè nulla sa­
pevo e nulla era stato detto circa i mezzi che avrebbero do. 
vuto essere forniti dalla Marina. 

Letto e confermato, viene chiuso alle ore 10,40, 
e sottoscritto. 

I MEMBRI IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 
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COMMISSIONE DI INCHIESTA (D.M.12.1.1968) 

Interrogatorio del Gen.di Div.CC. GIUSEPPE CENTO 

L'anno millenovecentosessantotto, il giorno venti­
nove del mese di febbraio, alle ore 11, in Roma e nella sede 
del Ministero della Difesa, avanti alla Commissione di inchie 
sta nominata con D.M.12 gennaio 1968, è presente il Generale 
di Div.CC. GIUSEPPE CENTO, ilquale alle seguenti domande ri­
sponde: 

D.- Risulta che il SIFAR (Ufficio D) il 13 aprile 1964 
inviò ai Centri C.S. delle sedi di Divisione una lista di 
nominativi da consegnare personalmente ai Generali Comandanti. 

Cosa può dire al riguardo? 
R.-/Non raroorcTcT?di aver ricevuto in tale epoca delle li­

ste. Può darsi che 1'allora colonnello Allavena sia venuto a 
trovarmi, ma escludo che in quell'occasione mi abbia consegna 
•co delle liste. 

D.- Cosa può dire del piano "Solo"? 
R.- Il generale de Lorenzo, nei primi mesi del 1964, mi 

aveva accennato all'opportunità di studiare un piano che pre­
vedesse la difesa di zone particolarmente sensibili con l'im­
piego delle sole forze dell'Arma. 
Mi ricordo che sollevai qualche obiezione circa la impossi­

bilità di realizzare un piano del genere senza il concorso del. 
le altre forze. 

Il Comandante Generale, contrariato, impartì in seguito di­
sposizioni in merito attraverso il 2° Reparto ai Capi di S.M. 
delle Divisioni. 
Le bozza di piano compilata dal mio comando, redatta in ma-
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tita, fu consegnata nel mese di maggio dello stesso anno al 
2° Reparto e da allora non ne avemmo ulteriori notizie. 

D.­ Può fornire qualche dettaglio circa la genesi del­
la lettera collettiva dei sei generali al generale Manes? 

R.­ Un pomeriggio siamo stati convocati dal Capo di S. 
M. colonnello De Julio nel proprio ufficio in assenza del C£ 
mandante Generale il sottoscritto ed i generali Bianco Mengot. 
ti, Fiori e Javarone, assenti il generale Celi in licenza in 
Sicilia ed il generale Markert in Sardegna per servizio. 
Il colonnello De Julio ci disse che sarebbe stato molto gra 

dito al Comandante Generale se di comune accordo avessimo in 
dirizzato una lettera al generale Manes esprimanogli il no­
stro rammarico per il suo comportamento verso il generale de 
Lorenzo ed invitandolo a osservare la prassi seguita sino al 
lora circa la successione nelle carica di Vice Comandante G£ 
nerale. 

Rammento che qualcuno dei presenti, probabilmente Bianco 
Mengotti, sollevò qualche obiezione circa i 3.I»I/É.CU~iròj_ità di 
tale iniziativa, ma alla fine redigemmo il noto testo. 
La lettera fu battuta in due esemplari, uno per il genera­

c i 
le Manes ed uno per il generale de Lorenzo;fma non/posso pre 

(.*>■> 

cisareTperb sef le' firmammo entrambi. 
Rimanemmo d'accordo che era opportuno informare il genera­

le Manes che il Comandante Generale ne era stato edotto ed 
apponemmo quindi la postilla in calce alla lettera. 

Il colonnello De Julio chiamò per telefono il generale Geli 
che si trovava in Sicilia ed io lo misi al corrente di quanto 
era stato fatto preannunciandogli l'arrivo di un corriere ae­
reo che sarebbe stato inviato dal Comando Generale con la let 
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t e r ° da f u r a r e . 
Pe r q u a n t e r i g u a r d a l a l e t t e r a d i r e t t a a l £ * n e r ì l p l 'an»? 

da i t r e ex v i c e c o - a n d a n t i g e n e r a l i C a l d » r a n , G r a s s i n i p Vo 
s c a , r i sovvengo che i n un i n c o n t r o a v u t o con i l g e n . G r a s F i n i 
d u r a n t e una ce r imonia parlai--<o d e l l a p r e d e t t a l e t t e r a . 

I*i r i s u l t a che i l g e n e r a l e G r a s s i n i s c r i s s e i n s e g u i t o l a 
sua no t a l e t t e r a e ch=> l e s t e s s o g i o r n o un a i u t a n t e d i c a - p o 
d e l Comandante G°ner"3le(""arc-iore Cpntof 5 n t i ) fu i n v i a t o a ?'i_ 
l a n c i a t o r e di un r e s san - f io r ° r i l g e n e r a l » C a l d e r a r i . 

L e t t e e c o n f e r - 3 t o , v i * n o c h ' u s o a l l o c r n 1 i ,^C e Fot to= 
f c r i t t o : 

1 rET-'PHI IL Vr<*SlV™$!!* 
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COMMISSIONE DI INCHIESTA(D.M.12.1.1968) 

Interrogatorio del Colonnello dei Carab.G033I MICHELANGELO 

L'anno millenovecentosessantotto,il giorno quattro 
del mese di marzo,alle ore 10,30,in Roma e nella sede del 
Ministero della Difesa,avanti la Commissione di inchiesta 
nominata con D.M.12 gennaio 1968 è presente il colonnello 
dei Carab.Michelangelo G0B3I,attualmente comandante della 
Legione Territoriale di Ancona,il quale alle seguenti do= 
mande risponde: 

D.-V.S.nel giugno 1964 era Capo Ufficio Operazioni al 
II Reparto del Comando Generale dell'Arma.Quanto tempo vi 
è stato destinato? Può fornire notizie circa le riunioni 
tenute il 27 giugno 1964 e successivamente nella prima de. 
cade di luglio presso il Comando Generale? 

R.-Nel 1964 ricoprivo l'incarico l'inoarioo di Capo Uf 
ficio Operazioni che tenni dall'agosto 1963 sino al se+= 
tembre 1966,«poc? in cui assunsi la carica di Capo del II 
Reparto. 

Da quanto Venni a conoscenza in seguito,non mi risulta 
che in tali riunioni siano state date disposizioni fuori 
dall'ordinario.Io stesso non fui interessato alla prepara 
zione di piani,ne mi risulta che altri ne siano stati in 
caricati.Nel pomeriggio dello stesso 27 giugno partii per 
Parigi ed al mio rientro,ai primi di luglio,andai in licen 
za. 

Sono a conoscenza delle predette riunioni in quanto si 
tenevano vicino al mio ufficio,però non vi partecipai.Ero 
al corrente che i Capi di S.M.delle Divisioni convenivano 
spesso al Comando Generale e in particolare presso il Capo 
Ufficio del II Reparto in quanto in quell'epoca erano in 
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atto studi ed esperimenti relativi al nuovo ordinamento 
dell'Arma. 
rA 

| D.|-Cosa può dire dei piani esistenti presso il Coman= 
do Generale ed i Comandi periferici riguardanti disposi= 
zioni concordate con il Ministero dell'Interno circa la 
tutela dell'ordine pubblico a seconda dei vari stadi di 
emergenza(E 1 - E 2 -E 3)? 

R.-I piani di emergenza 1,2,ES,erano a livello di Co= 
mando di Gruppo ed erano elaborati e concordati con le 
Questure sotto l'egida del Prefetto.Essi prevedevano il 
concorso di tutte le forze dell'ordine:Carabinieri,Poli= 
zia,Guardia di Finanza ecc.Copie di questi piani erano 
conservate presso il Comando Generale nella cassaforte 
dell'Ufficio Operazioni. 
Naturalmente tali piani erano sistematicamente aggiorna 

ti col variare degli obiettivi,delle loro sedi e della lo. 
ro importanza. 

D.-una lettera segreta n. 442/7665 O.I.in data 30 nowem 
bre 1961 del Ministero dell'Interno,a firma Vicari,diretta 
al Prefetto ed al Questore di Roma e per conoscenza al C£ 
mando Generale dell'Arma,emanava disposizioni all'argomen 
to "PIANO E/S-Emergenza speciale". 
Può dire la S.V.quali direttive sono state impartite ai 

Comandi dipendenti e se sono pervenute dal predetto Mini= 
stero analoghe lettere relative ad altri Centri importanti? 

R.-Non sono state impartite direttive parijsolari relati= 
ve al Piano E/S in quanto era l'ultimo grado dei vari stati 
di emergenza ed era in relazione alle misure da prendere in 
base a situazioni di estrema pericolosità. In quell'epoca 
non ero all'Ufficio Operazioni,ma ne ebbi conoscenza duran 
te i miei periodi di comando. 
Non so se analoghe lettere furono trasmesse oltre che;. 

-y 

4-
/ j££ukc^*~-

Q#> IktUs+'vJL^U*: 
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a Roma ad altri Centri importanti./ 

D.-Nel maggio 1964 sono pervenute dai Comandi DiVisio 
nali tre bozze di studio di piani riguardanti la salva= 
guardia di zone particolarmente sensibili ed importanti 
con il solo impiego di personale e di mezzi dell'Arma. 
Può dirne la S.V.l'origine e che cosa se ne è fatto in ,_ 

seguito? 
R.-Conosco l'esistenza di tali bozze perchè le conser 

vavo nella cassaforte dell'Ufficio Operazioni,però nulla 
so circa la loro origine,lo sviluppo ed il finale in quan 
to non sono stato chiamato a collaborare alla loro reda= 
zione ed al loro esame. 
Le questioni riguardanti i piani non erano per me di 

primaria importanza perchè la mia attività era essenzial= 
mente orientata alla tenuta giornaliera della situazione 
in base alle notizie che affluivano nella sala operativa 
da tutti i Comandi periferici. 

Alls cassaforte dell'Ufficio Operazioni ero l'unico aà 
avere accesso in quanto ero il solo ad averne le chiavi. 
L'esigenza "Sigma" non consisteva in un vero e proprio 

piano ma in un complesso delle norme che regolano il ri= 
chiamo della forza dei car-binieri in congedo in caso di 
emergenza o par istruzione,richiamo che può esòer fatto 
soltanto col benestare dello S.M.E.e per opera dei Distret^ 
ti militari(cartolina precetto). 

D.-Cosa può dire la S.V.a riguardo dei piani compilati 
presso il Comando Generale per la difesa del Quirinale e 
della sede della RAI-TV? 
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D.-Quali erano le relazioni intercorrenti tra il Coman 
do Generale dell'Arma ed il SIFAR? 

R.-A mio livello non ho avuto modo di rilevare contatti 
di particolare rilevanza. 
Alla periferia,invece,era molto stretta la collaborazio 

ne tra i Centri C.S.ed i Comandi di Gruppo i quali detene. 
vano le liste/"H" e"PPP"]per la fase esecutiva. 

Letto e confermato,viene chiuso alle ore 11,30 e 
sottoscritto: 

^g- IL Ab^jbejk 
I MEMBRI IL PRESIDENTE 

/«f Z,-H. 
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All'Eccellenza 
Il Qenerale di C.d'l. luigi LOKEAEDI 
Prosidento Commissione di inchinata 

( D.M. 12 gennaio I968 ) 

Dggetto: ftuestionario 

In relazione alla richiesta rivoltami eon foglio n.24 di 

prot.H., trasmette 1'acclusa dichiarazione oor>tenente 1» risposte t 

al questionario accluso al foglio citato. • 

' .4 
« 

Il Generale di Divisione (a) 
( Berne Aurigo ) 

liX* A 
V 
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Nel giugno I964 i l sottoscritto reggeva i l ôrnando della Erigata di 

Milano. 

I l 28 giugno I964 al Comando della Divisione di Milano fu tenuta una 

riunione presieduta dal Gen.Markert. In tale occasione i l detto Gene­

rale , dopo aveT prospettato la gravità della situazione pol i t ica ohe 

s i stava delineando ed aver fatto presente ehe perdurando ta le s i tua­

zione poteva rendersi necessaria l'adozione di provvedimenti di earat-
» eccezionale 

tore, fece distribuire a tu t t i i convenuti un appunto scr i t to a mano 
rigu assunte la compilazione di un piano, non meglio indicato. 

Trasmetto eopia r*tostatiti. dtll'appunt» ir parala, consegnate a t u t t i 

g l i u f f i c ia l i presenti dal T.Col.Mingarelli, Capo Ai S.K. della Divi­

sione. 
( senza data e senza firma) 

Aggiungo ©he a l l ' a t t o della distribuzione dell'appunto/il Gen.tarkert 
raccomando la massima segretezza, facendo presente che i l spiano r i ch ie ­

ste doveva essere scr i t to di pugno (o a macchina) p»rs»nalmente dai coman­

danti di brigata e di legione, senza avvalersi de l l ' aus i l i o , non dico del 

dattilografo o del sot tuff ic ia le di fiducia, ma nemmeno del Capo Ufficio 

dello Erigate o dello Aiutante maggiore delle l eg ioni . In sostanza nessuno 

doveva venire a conoscenza del l 'es is tenza di detto piano, tanto meno appar­

tenenti ad al tre amministrazioni. 

Preciso che allorquando i l comandante della Divisione indicò g l i »bi»tt iv i 

da occupare includendovi "lo Prefetture" ed aggiunse eh» se i l Prefetto 

avesse opposto resistenza lo s i doveva sequestra*», s» necessario pistola 

a l la man», tu t t i noi rimanemmo sconcertati e ei dioemmo a vicenda " ma alleg­

ra dobbiamo fare un colpo s i stato?-
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3- Data l'evidente i l l eg i t t imi tà doli'ordine, oltrecck» i l suo carattere assurd» 

• pazzesco, quale uf f i c ia le più anziano mi alzai e feci al Gen.Markert questo 

testuale discorso:"tu «redi, care Markert, ohe i l g e s t o r e di Milano, pur dispo­

nendo di una forza di 3000 uomini, se no s t ia a l la finestra con l o mani in tasca 

mentre noi g l i occupiamo la Prefettura e g l i portiamo via i l Prefetto??" 

I l Gen.Markert rimase interdetto da questa aia osservazione ed io ne profittai 

per fargl i presento che desideravo che la Divisione telefonasse a Roma per 

chiedere precisazioni onde io potessi regolarmi nella compilazione del piano. 

I l Gen Markert mi rispose eh» avrebbe prospettato a Soma questa situazione. 
4 Patte sta che, non ricordo bene so l'indomani o i l giorno successivo, i l Capo 

di S.K. della Divisione mi telefonò in Ufficio per dirmi che "era giusto quello 

oh» j .* avevo obiettato e che quindi la Prefettura doveva essere esclusa dagli 

obiet t iv i da occupare,/ mtatra naanevune lamicati t u t t i g l i a l t r i e prsciMsen-

te: 

- eentrale te le fer ica; 

s - sode del P.C.I. } 

- sede del P .5 . I . ; 

, - sode del P.S.I U.P. | 

H - sedo della Redazione e del le tipografia del quotidiano L'UNITA"f 

| - Intervento immediato per impedire la costituzione di Comandi e di Centri 

l o g i s t i c i sovversivi. 

(N.B. l'occupazione della RAI-TV e re la t iv i impianti »ra stata affidata 

al Battaglione mobile di Milano.) 

4 - Ricordo perfettamente che a l l ' i n i z i o del rapporto, allorché i l Gen.Markert 

parlò della situazione pol i t ica , prima ancora di impartire istruzioni circa 

i l piano da compilare , fece presente che "il SIFAR aveva già approntati 

g l i elenchi del le persone da arrestare (non da aggiornare) e da trasferire 
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in lu»ghi di ooncentramento." 

Si t ra t tava ora di dec idere , sempre a suo d i r e , se conveniva avviare l e persone 

arresta»» ne i luoghi d i concentramento "via mare" ( p o r t i di La Spezia , Genova, 

Savona) o "via aerea"(aereepert i d e l l ' a l t a I t a l i a ) . P o i c h e ' g l i u f f i c i a i p r e s e n t i 

a l rapporto s i mostrarono favorevo l i a l t rasporto v i a aerea , i l Gen.Markert ne 

convenne, aggiungendo che ora p r e f e r i b i l e l a v i a aerea anche perché l ' a v i a z i o n e 

"ora d'accordo", mentre l 'a t tegg iamento d e l l a marina "era ancora i n c e r t o " . 

5 C - Effet t ivamente i l Com.te Generale dell'Arma, prima d i assumere l ' i n c a r i c o 

di Capo di S.M. d e l l ' E s e r c i t e , venne a Milano e r i u n ì a l C»mand» d e l l a Div i s ion» 

U f f i c i a l i appartenenti a Reparti v a r i d e l l a Div i s iono s t o s s a p»r r ivo lgere l » r o 

i l s a l u t o di commiato. 

Terminata l a ofcrimonia i l Gen Ce l i mi d i s s » che i l Comandante Generale desidera-? 

vedermi ne l suo u f f i c i o . Lusingato da c iò(poiehè r i t e n e v o che « g l i v» l»s s» r iv» l 

g*T* un pa-^ticolare sa lu te a l l ' U f f i c i a l e Generale più an- ians di s p a l l i n e d e l l » 

Arma) mi pres.entai a l sue c o s p e t t o . Purtroppo quel commiato s i r i s o l s e in aspre 

contes taz ion i e rimproveri perch» i o mi ero permesso d i disapprovar» i l comporti 

d e i miei c o l l o c h i f irmatari d e l l a nota l e t t e r a d i r e t t a a l Gen.Manes , definendo: 

"non da s o l d a t i " dato che i l Gen Manes era da oonsidoroare un nostro superiore 

per anz ian i tà e per i n c a r i c o . Aggiunse) i l Com.te Generale, ohe queste mi» a t t e 

giamento aveva consent i to a l Gen Manes di c i t a r l o in un reclame presentate a l 

Ministro d e l l o D i f e s a . Fui i n v e s t i t o i n modo c o s i v»»mento (mai i n 45 anni d i 

s e r v i z i » e f f e t t i v o fu i tanto u m i l i a t o ) , che n e l l ' u s c i r e d a l l ' U f f i c i o mi p r e o c a 

s u b i t o , per mia t r a n q u i l l i t à , d i chiedere a l Gen. C e l i , c h e attendeva n e l l ' a n t i 

mera, se g l i a l t r i U f f i c i a l i che numerosi s i trovavano ancora ne l corr idoi» do 

D i v i s i o n e . a v e s s e r o s e n t i t o "gridare" i l comandante g e n e r a l » . 

In un giorno ohe non rioordo i l Gen.Celi mi t e l e f o n ò da Roma per pregarmi- nel 

caso mi avesse t e l e f e n a t o Manes- di non prendere nessun impegno s in» a l su» xì 

I l Gen Manes non mi t e l e f o n ò . Mi chiamò invece n e l su» u f f i o i » i l giorno d»p» 

i l gen .Ce l i per farmi l eggere 1* s e t a l e t t e r a d i r e t t a a l Gen Manes e p . c . a l 

Com?Genorale, g i à firmata da t u t t i i g e n e r a l i d i d i v i s i o n e , e per chiedermi 
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se l a volevo firmare anch'io. Mi r i f iu ta i decisamente , facendo presente 

che, atrio avviso, quella let tera costituiva un reato militare e che in 

ogni caso non era "da soldati" scrivere in quel modo ad un superiore. 

6° ­ Dalla lettura del rapporto Manes e specie dogli a l l egat i , oesi oome r i ­

portati dalla stampa, ho riportato 1'impross6Ìone che i l gen.Kanes aVbia 

attenuato la gravità dei f a t t i e che t u t t i g l i a l t r i abbiane fatto acroba­

zie per minimizzare l e coso. 

7 ° ­ Circa le relazioni int»ro»rrenti tra C»mand» Generale e SIFAR posso 

dire che ora voce comune nell'Arma ghe l'uno e l ' a l t r o erane r e t t i 

da un unico comandante. Tant'è ohe in quel periodo, ben conoscendo la 

situazione, pregai 1'allora T.Col.Palumb», cap» del centr» C.S. di Milano, 

di ri fer ire a m» e non direttamente al Comando Generale, eventuali notiz ie 

riguardanti la disciplina e l'amministrazione della Erigata. 

8° ­ Per quanto rigug^Q* 1* «"■* Brigata pooso aire cn» i l Cftas^de General* 

mi scavalcava oon la massima indifferenza, l e Indagini riguardanti l e nume­

roseknesistenti rapine condotte dal Gruppo di Bergamo furono praticamente 

dirette dal Comando Generale «he arrivò al punto di inviare, nel corso di osse 

un suo cronista a Bergamo che nel Giornale del Carabiniere reclamizzo­cen 

ampio serviz io­ i r i s u l t a t i eccezionali delle indagini stesse; tutto poi 

r isu l to infondato con grave pregiudizio per i l prestigio dell'Arma. 

I l Comando di Brigata fu tenute all'oscuro di tu t t» . 

9
C

­ Aggiunga infine che i l "piane" richiestomi non venne da m^ •«■piotato 

perchè data la carenza di carabinieri • non potendo contare sul concorso 

del le altre forze di polizia non era assolutamente possìbile far fronte 

a l la molteplici esigenze TieUieste dal piano. 

ÌMX^^U^^ 
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RACCCILJIDATA 
Roma, /j marzo 1968 

AL COMANDO DIVIUICNL CARABINIERI 
M I L A N 0 

:O : :TÒ3IO: ; DI INCIII—TA 
(D..'..12.1.1968) 

CSCET7C:Recapito plico. 

Preco compiacerai curare i l 
r e cap i t o d e l l ' u n i t o p l i c o a l Generale 
di Div.Carab.R2MG AUTJGC,recidente i n 
codesta c i t t à . 

I L PRZ.IIDUTT:; D LL* ce. : ISSICI? 
(Gen.di C.d 'A.Luici Lombardi) 

http://Div.Carab.R2MG
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Roma,,4 marzo 1968 

Al 
Gen.di Div.Crab.RiZ.\C AURIGO 

I. I L A K 0 

n.3.4 p r o t . / 7 -

OGG ;?TG: Quest ionar lo . 

Proco l a S.V.di v o l e r r i s ^ o n d - r e 
por i s c r i t t o o l l e domande r i p o r t - t e n e l l ' u n i , 
t o ques t iona r lo , con l a EL»£uiore p o s s i b i l e sol 
l e c i t a d i n c . 

ìJell'tìv-v.r.tiiuJ.ità l e . . .V.lo r i t e n 0 _ o^j?or= 
t uno ,po t r à i l lusxr . i i ' c pc=x.co..-l*icn+o i o rir»po= 
s t e a LJ.U Bta ConJ.ssione in giorno da convenire 
per i l t r ami t e del Comando Generale l o l l ' A r n ^ . 

IL PR^ID UT- DZLL-. COI-IIGIICNJ 
(Gen.di C.d 'A.L^ici LonKu' l i ) 

Al lc~ . t i :u r .o 

ce." ISSICI;- DI II; CHIESTA 
(D.:.. 12.1.1968) 
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COI-IISSIONE DI INCHIESTA^.:,. 12. l.iqòB) 

QUESTIONARIO 
per il Generale di Div.Carabinieri REùO AURIGO 

1 - Quale incarico ricopriva la S.V.nel giugno 1964? 

2 - Il 28 giugno 1964 al Comando della Divisione di Kilano fu 
tenuta una riunione dal gen.Markert nella quale furono distribuì 
te liste di estremisti da aggiornare e furono date disposizioni 
circa piani per l'ordine pubblico. 
Cosa può dire la S.V.al riguardo? 

3 - Risulterebbe che la S.V.durante tale riunione abbia solle 
vato delle obiezioni in merito alle disposizioni ricevute. 
Risponde questo al vero e,nell'affermativa,vaol precisare la na 
tura di tali obiezioni? 

4 - Rammenta la S.V.se durante la riunione siano stati dati or 
dini di dettaglio circa l'esecuzione materiale dei piani,riguar= 
dante anche concentramenti e trasporti delle persone fermate,co= 
me è stato poi riferito dal gen.Zinza, sia al gen.lianes sia al Tri. 
bunale? 

Si è parlato della collaborazione che avrebbe dovuto fornire il 
SIFAR in caso di attuazione di tali piani? 

? - T-'unico gener -le di divisione in servizio che non abbia fir 
jato la nota lettera collettiva diretta il 1C novembre 1965 al gen. 
iùanes è stata la S.V. 

Risulterebbe che in seguito il Comandante Generale abbia aspra= 
mente commentato questa Sua astensione. 

Cosa può dire al riguardo? 
Era stata invitata V.S.ad apporre la firma su tale letter-? 

6 - Quale impressione ha tratto dalla lettura del rapporto Kanes 
e degli allegati,riportati dalla stampa durante il processo De Lo= 
renzo-L'Espresso? 

7- Cosa può dire circa le strette relazioni che intercorrevano 
tra il Comandante Generale ed il SIFAIÌ? 

8 - wuali erano le relazioni di servizio tra il Comando Generale 
ed 1 Comandi di Divisione^-»<~' -3-^. 

9 - Ha altro da ag0iunuere? 

Roma^ marzo 1968. y 
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| R I S E R V A T O | 

LEGIONE TERRITORIALE CARAB IKIERI DI PA U.A 
­ r . f i c i o S e g r e t e r i a e P e r s o n a l e ­

N . 6 / 2 "R" d: p r o t . ^3100 P a n n a , l i 10 marzo 1 9 & . 

. i / s t p a l fòglio n# ^7/ n d e l 7 mrrzo 19Ó0. 

OGGETTO: R i c h i e s t a dì n o t i z i e . 

ALLA CO.WISSIONS D'IIiCHIESTA ( D.i­.. 1 2 . 1 . 1 9 X ) 
­GA3IFETT0 i­EL LIMSTHO­

i;i:;iSTSR0 DELLA DlrUSA 00100 RO A 

I n m e r i t o a quanto r i c h i e s t o , r i f e r i s c o : 

­ Ricordo p e r f e t t a m e n t e d i avere r i c e v u t o n e l l ' a p r i 

l e 196!+ ­ a l l o r c h é e r o comandante d e l Cen t ro C . S . 

ò­t 1 l u p o ­ d ^ U ' U r f i c i o "D" d e l S . I . F . A . R . un 

i fascicolo c o n t e n e n t e l i s t e «Il e ^ t r c i i : ; ­ ! e *li aver 

ne c u r r t o persona lmen te l a consegna l o s t e s s o g i o r 

no d e l l ? r i c e z i o n e ■* come da i s t r u z i o n i r i c e v u t e ­

pi S i p . Genera le Adamo !iArf.­ERT, a l l o r a comandante 

d e l l a 1~ D i v i s i o n e C a r a D i n i e r i " P a s t r e n g o " d i ì l i l a 

no . 

I n o l t r e , affermo: 

1 ­Lo s c r i v e n t e e r a p r e s e n t e a l l a r i u n i o n e t e n u t a d a l 

Genera le ! AR.ERT p r e s s o l a sede d e l comando d e l l a 

r D i v i s i o n e " P a s t r e n g o " d i Milano i l 28 giugno 

1961+. 

2 "Nel la r i u n i o n e in q u e s t i o n e fu d e t t o , g r o s s o modo, 

che l 'Anna pe r p o t e r p r e v e n i r e t e m p e s t i v a m e n t e ed a 

, s. r a g i o n vedu ta e v e n t u a l i s i t u a z i o n i di onergenza d o ­

veva necessnr ia :nen te p r e d i s p o r r e adeguate m i s u r e . 

20 
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All'uopo furono dis tr ibui te ai colonnelli 
conandmti dì Legione l i s t e " divise per pro­
vincia - di persone ritenute potenzialmente pe 
r icolose. 

Nella circostanza fu raccomandato di : 
-aggiornare det t i elenchi; 
-accertrre l ' e sa t to recapito delle persone indicate 
negli elenchi; 

-r tpDllire modalità di prelevamento di dette perso 
ne con elenenti scel t i e di provata capacità: ope 
rpzione da effettuarsi prima de l l ' a lba ; 

~avvfa.ro con automezzi i fermati - sotto scorta -
i l più rapidamente possibile a basi aeree, sce­
gliendo i t inerar i che assicurassero maggiore spe­
ditezza e sicurezza r i movimento stesso; 

-aggiornare ì progetti dì difesa delle caserme. 

Per quanto s'«. r i fer isce ?1 prelevamento delle 
persone, fu prospettato da qualcuno dei presenti 
la diff icoltà che sarebbe sorta rei caso di perso 
ne abitanti ir. s tabi l i sprovvisti di por t iner ia . 

E, pertanto, venne deciso ~ seduta stante ~ 
che, al termine dei sopralluoghi da ef fe t tuars i , 
i l comandante della Legione di Milano avrebbe se­
gnalato a me, che disponevo di personale tecnico, 
quegli s t ab i l i sprovvisti di port ineria , perchè 
provvedessi f i la fabbricazione di chiavi false da 
fornire, poi, agli elenenti operanti. 

Preciso, tut tavia , che nessuna r ichiesta di 
pr- t ica attuazione delle suindicate misure ni e 
nai pervenuta. 

http://~avvfa.ro
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{ R I S E R V A T O \ 

Aggiungo, i n f i ne , che _ per quanto r iguarda 
1" c i t t à di Mlano - avrei dovuto - come r^ppresen 
t a n t e del S.I .F.A.R. - forni re elementi s p e c i a l i z ­
z a t i in grado di ass icurare i l r ego la re funziona­
mento degli apperat i de l l a loca le s taz ione R .A. I . -
T.V. , qualora s i fosse v e r i f i c a t a l a p a r t i c o l a r e 
temutp emergenza. 

Hon furono indet te a l t r e r i u n i o n i , né l a ques t io 
ne ebbe a l t r o s e g u i t e ­

l i COLONNELLO 
ANDA-'.'TZ DELLA-iclGIONE 

Giuseppe Paìn-ibfJ 

u.£«-W<- 1 tfc-lu^V-"' 

/ 
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^f- ^ co.: IS: IO:IL DI incili JS\ 

Richiesta di notizie. 

Colonnello CC. GIUo^PPJ PALU 3C 
Comandante Legione Territorio e 

p A R :.: A 

RiBoltu che in d­t«_ 13 aprile 1964, 
oon elenco di trasmissione D/113DC1/1 prot.ail'o^gct, 
to "Rubrica En,veniva traamccco alla S.V.un fascicolo 
contenente liste di estremisti cou preoLicra di perso. 
naie eont eî nc al Comandante delle­ Divisione Carabini£ 
ri di "Jlli.­'o. Tale plico risulta protocollato In arri. 
vo al Oentro C.^.di /JLluno il "7 aprile 1^0'. 

Intc­rec. ■ a questa Cora, issi one conojeeru ce la f.V. 
si rammenta di aver ricovato dotto fascicolo e di aver 
lo conoecnato al gen.i arkert,allora Cor .«indante della 
Divisione Carabinieri di "Hi no. 
La S.V.è pr c^te,inoltro,di vol« r rieponderc alle 

seguenti domando» 
1­La S.V.er«_ pr sente alla ri«*oione tenuta dal c»cn£ 

rale :".ar]:crt presco il Comaado della Divisione di li 
lano il 23 ­Aujw 1964? 

£­In tale occasione furono distribuito liete,fu or 
dinat­ 1 revisione di pi; ni e furono d«jto diepo­izio. 
ni di dettaglio per la loro attuazione all«i «.iu­le,c_e 
conio alcono diehiarazioni,avrebbe dovuto concorrere 
iZ ,'IIV.J co i /roiri ncz."i. 
Coca può riferire 1­.' ~.V.in marito? 

IL PR^SID HI­ D'ELLA CO. I^IG.i 
(Con.di C.d'A.Luici Lombardi) 

4- marzo 1968 
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21 
E£.A0,L"AR71RS *.Li,ILj FORC&S SXTHirtK E'JROPE 

­ Comande F.A.S.E. ­

Po. àV x 0 : ­R i chi e s t a di r o t i z i e . Napol i , l i 14 n a r z r ic66 
<■ f .n .26/R d«?l 7 c o r r e n t e 

A L L A C O r n ì . b S I O N E D ' I N C H I E S T A 
ITIKISTERO JELL.. DIPESA 
­Gabinet to del : , . i n i s t r o ­

In r e l a z i o n e a l l a r i c h i e s t a pe rvenu t i c i col f o g l i o i n r i f e r i m e n t o , 

d i c h i a r o : 

"" i*cn ::nc in t r a d o , dato i l tempo t r t s c o : s o , d i i n d i c a r e con p r ^ c i s i o ­

>p i p a r t i c o l a r i c i r c e i l r e c a p i t o di un p l i c o pervenutomi nel l ' c a r i l e 

64 d a l l ' u f f i c i o D e consegnato a l l a Divis ione C a r a b i n i e r i d i " a ; c l i . Scic 

l a consu l t az ione del c s r t ? ­ g i o d e l l ' e p o c a po t rebbe , con l e sue e v e n t u a l i 

a n n o t a z i o n i , f o r n i r r i elementi a t t i ad agevolare i r i c o r d i . ­ 3 ' e v i d e r t e 

pere 1 ch= se t a l e ord ine r i c s v e t t i cen,eir.fc. L<; l e e s e g u i i ma non ­DOSSO ora 

d i re se i l r e c a p i t o fu a t t u e t o personalmente da me o da uno d e g l i u f f i c i a ­

l i a d d e t t i , c o s i ' pure se l a consegna avvenne n e l l e s a n i del Sig .Genera le 

CELI 0 de l Capo di S.V. d e l l a p r e d e t t a Div i s ione .'» r a b ­ ' r i e r i , ­Sono c e r t o 

comunque di no­ 1 e . . ­ I L Ì mai i n W t t e . i u t o col Sig.Gen.CELI ­ n e l l ' a c r i l e 64 

come i n epoca success iva ­ cu l i s t e l i e s t r e m i s t i e su p r c w e d i i s e n t i da 

a t t u a r e noi l o r o c o n f a r t i . Di conseguenza debbo Aeiurre che col f o g l i o 

J/113901/1 ' l e i 13 aT­rìle fui i n c a r i c a t o di consegnare a l Sig.Gen.CELI un 

p l i c o chiuso sul c o . contenuta r.on ebbi a p a r l a r n e con i l p r e d e t t o Genera le . 

r c r quanto t t t i e n e all«= r i u n i o n i t e n u t e s i presso la Div i s ione C a r a b i n i e ­

r i 'U Napoli i l 28 giugno e i l 7 l u g l i o ' 6 4 posso p r e c i s a r e che non vi p r e s i 

V' / 



Senato della Repubblica — 236 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

­ r i te ma che vi i n t e r v e n r e i n ­.ia vece ­ non s ; te a t u t t e . due, TIP 

certamente ad una di es^e ­ i l cap i tano Francesco PEDINO che fungeva 

da vjce comariante del Oe" t ro . 

r i o ' f dovut / ­ij. f ^ ' t o che in quel tempo mi era g i à ' . crvenuto i l 

j r e a . w i s o del e t ^ • ' r ­ s fo rn i r.to d_l Tei.tro C.S. ^ i Napol i , t :asferi r i<=r 

to che es t ­ ru i i u f a t t i a l l i Tint del lu l i o 6 4 . ­ Natura lmente , da t a 

1' im­jine"?a del^a n i a pa t e n z i , g i u d i c a i .«iu1 op or tuno , per I 3 1 c n t ì n u i 

t i ' l e i c«j~arao e pe f l i s­.­^uppi c>e la. quest ione poteva as s a ' e r e 

■*­ro i l T i " tra. = " . r i r ­̂r tD, e t t t * 1 = s i t u a z i o n e fossa s e g u i t a di 

persona da chi i rvcv_ **.r ?­irrai ri"l colando de" ­fcparto. 

} er ova t to po^so r i ­ j u r i f ­ e i \ ir. ' r­ ..rio1"­* "„ c ­ ' ~ c r i a t o ur r iar .o 

S'conio i l qv...le 3Cv«=\a es"° rp o r t r o l l a t a l ' u b i c r z i o r e i l t u t t e ­ u e l l e 

a r s o n e r i t e n u t e p a r i ­ c l o s » per l ' o r i m i ­ v b t l i c o , sulx'­ ^ u a l i s i s_a 

reb ­ Azf t e i t t ' ­ . ­ re una vigil»­r.2"x r i f i n i 3 . ra ' i t enere seepre a / g i o r 

nata l a l o r o ^ o s . ­ i o r e . ­ Le l i s t e di t a l i persone e. J C g i à ' i n possess 

Sj del Co.­i.rdo . ' i . i s . j i . u e furor. j d i s t r i u u l t e a i va^­i C«?~^idj.,it'' di Le 

g i c e per la pa r t e di risp­—.tivf. " j i ­ ' . tp r .? ,a . ­ ".li organi del SIF­^R da 

>i­t<'­ l s r 3 ' oveva ' i ' ~e e ^ t f t a a .,­■ one e c«jl3 a voraxc i ' r_i.ei c a s i 

. 1 1 f l i r^s t s„a to r i t e ^ ' ­ t o «5p;Ditur.o i l lo ro i n t i r ­«en to . 

IL CwL'.NT^LLO J.2I C.^aDI"I_RI 
­ ì.'arj. 

y\j^J±-*. ^~"~) 

fL *Tf" ■V }> <JJ. - ' 3 fa' 
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CO." ' Io­ ie r i ­ 31 IIICHI/.JIA 
+ marzo 13bo 

r . i c h i c c t ^ d i n o t i n i c . 

C o l o n n e l l o CC'IARIO do 10P.GJL1I NI. 

Conando A . F . ­ . E . 
K A P P I 7 

ricultc one in d it.i 13 aprile 19­ 4, con elen 
co D/113Q01/1 prot.all'oGGetto "lubrica Z",veniva tra 
anesoo alla w.V.u.i fascicelo conto..cr.tc Urto di eotre 
nlsti cor. preghiere di personale consegna al Conandan 
te della Divi'ione ■"aracini­ri «11 I,̂ ±.uli. Tuie plico 
ri cult . pro"­iooll­i.o ir. ari ivo «~1 Coltro C.J.di iìajo. 
11 il 15 aprile 19G'. 

Interessa a i.ucst­ CoscJ­BSione conoscere ce la b.*'. 
DÌ rauncnt» di aver ricevuto do'­oc f«~r;eicolo e di aver 
lo con.,c\;T­­'.to «.J. ,_energie Celi,allora Conandante della 
Divisione Carabinieri di Napoli. 

La C.V.ò preGuta,inoltre,di voler rispondere allo 
Q0o«.enti dorkiU«l«. : 

1­La :;.V.or.: present', alle riunioni toaute presso il 
Cosando della Divisioni. Carabiniex".i di Napoli il 2S uiu 
gno 1Su­.' dal generali. di bri£,.>essatini ed il 7 luJLio 
successivo dal L.ener..lu di div.Ccli? 
2­In t«­li occasioni furono distribuite liste, fu orai 

nata la revi^ion^ di piani e furano d~t. dieporizioni 
di dett.­iLlio jer 1_ loro attuazione alla quale, secondo 
alcune di chi­razioni, avrebDo dovuto concorrere il .IT ..r 
con i propri ntLLi. 
Cosa puf, riferire la ó.V.al riù^iardo? 

IL pr. : I3.IÌT D i v . ce :;i.,r,ioN . 
(Gcn .d i C.d 'A.L 'o id i Loiob­rd i ) 



Senato della Repubblica — 238 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

1 3 '^ 
J' OOlI'IoCIOHw DI IHCHIi­L­TA 

/ marzo 1^68 

Corri spor.d­nij . 

CC:.:MDO Gmrji/j,:­; DriL'ARILA DLI 

C~R'­3IIJI2RI 
? 0 ­ .. 

Proco volc i co r to se r^n t c dispor re 
per i l r e c a p i t o de, . ! ! a c c l u s i due piech l 
d i r e t t i :\\. c o l o n n e l l i DAZITI D. .'■ur.GI­LLII­:!.­

e Giur.'??!'. J ' / ' J .U"30 i n s e r v i z i o , r i s p e t t i v a 
r i en te ,no l le eodl di Napoli e Poma. 

IL PHLIìID WTÙ DJLLA CO" .UóIGH . 
(Gen.di C.d'A.Lui^i Lombardi) 
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COMMISSIONE DI INCHIESTA 5D.K.12.1.1968) 2; 
Interrogatorio del Gen.di Brig.CC(aus. )Giov.ALLAVENA 

L'anno millenovecentosessantotto,il giorno venti del 
mese di marzo,alle ore 10,30,in Roma e nella sede del Mi= 
nistero della Difesa,avanti la Commissione di inchiesta 
nominata con D.M.12 gennaio 1968 è presente il gen.di brig. 
CC.(aus.)GIOVANNI ALLAVENA il quale alle BBguenti domande 
risponde: 

D.-Per quanti anni ha prestato servizio al SIFAR e qua= 
li incarichi vi ha ricoperto? 
Per quanto tempo ha ricoperto il duplice incarico di Ca= 

pò Raggruppamento C.S. e di Capo Ufficio "D"? 
Per quale motivo nel giugno 1966 fu sostituito nella ca= 

rica di Capo del SIFAE? 
R.-Neil'anno 1953 fui destinato al SIFAR ma non vi pre= 

si servizio che nei primi mesi del 1954 eoe*» addetto al Cen 
tro C.S.di Napoli avendo dovuto nel frattempo frequentare 
il corso per la promozione a maggiore. 
Nel marzo 1954 assunsi l'incarico di Capo Centro C.S.di 

Ancona,dove rimasi rimasi sino al 1956.Nel settembre di ta= 
le anno fui chiamato a Roma dal gen.De Lorenzo,allora Capo 
del SIFAR,ed assunsi la carica di Capo Centro C.S.di Roma. 
"Nel 1961,con la creazione del Raggruppamento Centri C.S. 

A/) di Roma,costituito da 5 Centri C.S.agenti in 14 Provincie, 

> 
io ne assunsi il comando che conservai anche nel 1962 quan 
do assunsi la direzione dell'Ufficio "D"alle dipendenze del 
gen.Viggiani. \ 
Il 6 giugno 1965,alla morte del titolare gen.Viggiani, 

LllMu* 2^£i 
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assunsi il comando del SIFAR.Da tale data affidai la dire= 
zione dell'Ufficio "D"al colonnello di S.M.Santovito ed il 
comando del Raggruppamento C.S.al colonnello CC.Meneguzzer. 
Lasciai il SIFAR il 12 giugno 1966 e nella stessa epoca 

fui nominato Consigliere di Stato. 
Non ho elementi per precisare 1 motivi per cui nel giugno 

1966 fui sostituito nella carica di Capo del SIFAR.Ritengo 
però che l'origine di tale improvviso provvedimento possa 
essere ricercata nel vivo contrasto esistente in tale epo, 
ca tra il generale Be Lorenzo,Capo di S.M.Esercito,ed il 
generale Aloia,Capo di S.M.della Difesa al quale era devo 
luta la sovraintendenza sul Servizio. Evidentemente la con 
siderazione nella quale ero stato sempre tenuto dai due Ca 
pi di S.M.era caduta per motivi a me inspiegabili data la 
devozione da me imparzialmente loro dimostrata. («*-) 

D.-La S.V.ha prestato a. lungo servizio ,n«all 'Ufficio "D" 
ed ha quindi avuto modo "di , seguirerJi, perspna le questio**-
ni relative alle liste di-elementi eowersiTi ((2utrio«. TE*). 
Il 13 aprile 1964 tali liste furono trasmesse,tramite i 
Centri C.S.,ai tre Comandanti di Divisione Carabinieri per 
aggiornamenti.Le stesse liste furono p?i consegnate il 27 
giugno 1964 al Comando Generale dell'Arma per ordine del 
gen.Viggiani,allora Capo del SIFAR,come la S.V.ha afferma» 
to in Tribunale. 
Può precisare se tale ordine fu dato per iniziativa del 

Capo del SIFAR o dietro richiesta del Comandante Generale 
dell'Arma? 
^R.-Nel 1953 presso il Ministero dell'Interno venne co= 

(fi stltuito un Comitato,presieduto dal vice prefetto Camera, P C«v; 
del quale facevano parte il gen.Viggiani ed un ufficiale 
della Gurauia di Finanza. 

*£̂ «̂ ~<-7 Jt ^yC^ ' -T*^~*~L~^ ' ^i^. Pc^^Uy^, 
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Lo scopo di tale Comitato era quello di individuare le 
fonti di finanziamento del P.CI.Contemporaneamente il Co= 
m±bto suddetto si prefiggeva anche la identificazione del= 
le persone capaci di costituire gruppi di sovversione per 
controllare in tal modo l'apparato paramilitare del P.C.I. 
Questi elementi erano in particolare coloro che avevano fre 
quentato corsi all'estero od in Italia(Bologna,Tivoli,Fra= 
scati)e che erano mimetizzati nei quadri sindacali,in ass£ 
dazioni varie ed anche in altri partiti. 
Per tale motivo il SIFAR ritenne opportuno,anzi necessa= 

rio,costituire una rubrica speciale per questi elementi 
sovversivi,rubrica che fu denominata "E" (estremisti).E' da 
rilevare che la quasi totalità di tali nominativi erano con 
temporaneamente schedati presso il Casellario Politico Cen 
trale (C.P.C.)delle Questure,ma gli scambi di variazioni 
tra il SIFAR e la P.S.non furono molto frequenti per ragio= 
ni di segretezza. 
La rubrica "E" era da vari Capi Centro ed anche nell'in» 

teme dell'Ufficio "D~x-iiéuati superflua in quanto tutte le 
richieste di espatrio (visti sui passaporti; e le segnala» 
zioni di reimpatrio(posti di frontiera)erano metodicamente 
registrate dalla Polizia e quindi il SIFAR non poteva ave 
re che un'azione di secondaria Importanza. 
Successivamente il Comitato fu sciolto e,conseguentemente, 

la"rubrica E" subì una stasi che si protrasse sino ai primi 
mesi del 1964. l 
In tale epoca il gen.Viggiani,che aveva sempre conside= 

rato la rubrica utile agli effetti pratici per poter di= 
sporre in ogni evenienza dei nominativi degli elementi e= 
stremisti,avendo constatato che tale rubrica non era più 
stata aggiornata da lungo tempo,ritenne di provvedervi av 
valendosi della collaborazione dei Comandi territoriali 
dell'Arma in quanto si trattava di indagini a base nazio= 
naie.Ciò consentiva anche di non esporre alla individuazi£ 
ne gli elementi dei Centri C.S.i quali,peraltro,erano in 
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numero assolutamente insufficiente per un compito del ge= 
nere. 

Il ten.colonnello Bianchi,preposto a tale servizio,fu in 
caricato di provvedere alla consegna al Capo di S.M.del C£ 
mando Generale dell'Arma di liste tratte dalla "rubrica "E", 
secondo la competenza territoriale dei Comandi di Divisio» 
ne Carabinieri. 
Nulla Jposso dire] circa le liste trasmesse in aprile 1964 

tramite i Centri C.S.ai tre Comandanti di Divisione Carabi» 
nieri.Comunque,le liste consegnate il 27 giugno 1964 al Co» 
mando Generale dell'Arma non possono essere che la copia 
delle precedenti essendo state tratte dalla stessa "rubri» 
ca "E". 
Escludo che tale distribuzione potesse avere la benché mi 

nima attinenza con un fantasioso progetto di colpo di Stato, 
anche perchè nessuna predisposizione fu attuata nell'ambito 
del Servizio che avrebbe dovuto essere il primo a venirne a 
conoscenza. 
Non posso precisare se l'ordine di tale distribuzione sia 

stato dato,come ho ragione di ritenere,di iniziativa del 
Capo del SIFAR oppure a richiesta del Comandante Generale 
dell'Arma,ma confermo quanto ebbi a dichiarare in Tribunale 
e,cioè,che il gen.Viggiani,nel darmi gli ordini relativi,mi 
precisò di avere già preso accordi con il gen.De Lorenzo. 

D.-Risulta che il gen.De Lorenzo,dopo avere assunto il 
Comando Generale dell'Arma,continuò a tenere stretti *«?= 
porti contatti con il SIFAR intervenendo direttamente nel» 
la sua attività ed utilizzandone talvolta le informazioni, 
anche per scopi personali. 
Cosa può dire al riguardo? 
R.-Escludo che 11 gen.De Lorenzo conservasse una forte 
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ingerenza sul SIFAR dopo di avere assunto il Comando della 
Arma. 
Il gen.Viggiani,allora Ca.no del SIFAR,era dotato di spie» 

cata personalità e male avrebbe tollerato un'ingerenza del 
genere.Anche nei miei riguardi il gen.De Lorenzo si manten 
ne sempre su un piano di chiara collaborazione,senza inter» 
ferire nella mia azione di comando. 
La profonda conoscenza del Servizio e del personale da 

parte del gen.De Lorenzo portò naturalmente a frequenti con 
tatti tra quest'ultimo ed 1 suoi vecchi collaboratori del 
SIFAR,tanto che nei suoi viaggi di servizio egli si intrat 
teneva spesso ed a lungo a colloquio con gli ufficiali dei 
Centri C.S. 1 quali vedevano sempre in lui il loro vecchio 
Capo del Servizio. Certamente questo fatto poteva suscitare 
commenti e gelosie con relative illazioni da parte dei Co» 
mandanti territoriali dell'Arma, (*■) 

Probabilmente quanto sopta fu motivato inizialmente dal 
desiderio del gen.De Lorenzo di conoscere persone e fatti 
dell'Arma,ma in seguito,acquistatane una migliore conoscen 
za,tali contatti divennero più rari. 
A quanto mi risulta,nessuna segnalazione a carico di uffi» 

ciali dell'Arma fu fatta dal Servizio come tale al gen.De 
Lorenzo.Non escludo però che nei contatti che egli ebbe con 
personale dei Centri C.S.periferici abbia potuto ricevere 
qualche informazione di carattere confidenziale nei loro 
riguardi. 

D.­Molto si è detto circa l'amministrazione dei fondi del 
SIFAR.Chi rispondeva della laro gestione? 
E' possibile che il gen.De Lorenzo mentre era Comandante 

dell'Arma avesse modo di usufruire di tali fondi per scopi 

http://Ca.no
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non attinenti direttamente al Servizio Informazioni? 
Quali erano le relazaion'* tra il SIFAR e la R.E.I.? 
Quali erano gli esatti compiti della R.E.I.? 
R.-I fondi del SIFAR erano impiegati personalmente dal 

Capo del Servizio il quale li ripartiva tra i Capi dei va 
ri uffici che,a loro volta,ne curavano l'assegnazione ai 
Centri C.S. 
Quando io assunsi la direzione del Servizio l'amministra 

zione di tali fondi era curata dal £ten.colonnello Minervaj 
il quale aveva sostituito il colonnello Tagliamonte alle 
cui dipendenze era rimasto per molto tempo. 
Non posso in alcun modo affermare se fondi del SIFAR sia_ 

no stati passati al Comando Generale dell'Arma.Può darsi 
che qualche contributo sia stato assegnato agli Stati Mag 
giori delle Forze Armate per il potenziamento del servizio 
di Polizia Militare,Be&ek*=p«p oppure che qualche somma ve 
nisse utilizzata per ricompensare,con qualche regalia in 
o""°s<one di feste o ricorrenze,persone estranee al servi» 
zio per prestazioni xn campo informativo)come,ad esempio, 
personale/della Guardia di Finanza^ per servizi utili al 
SIFAR nel settore doganale.] 
Escludo che il gen.De Lorenzo,avvalendosi della duplici» 

tà dei compiti del col.Tagliamonte,abbia potuto usufruire 
in alcun modo di fondi del SIFAR mentre era Comandante Ge= 
nerale dell'Arma. 

/ i l R.E.I. faceva parte organica del SIFAR e la sigla si» 
gnifica "Ricerche Economiche Industriali". Aveva un dupli» 
compito:-difensivo (controllo negli ambienti economici 1» 
taliani in modo da impedire penetrazioni straniere);-offen 
alvo(ricerche economiche all'estero). 
Inoltre,si occupava delle questioni relative ai brevetti 
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industriali,nonché del controllo delle relazioni commercia* 
li nella NATO e di quello della vendita di armi per avere 
la certezza della loro destinazione. 

Faceva parte del R.E.I. anche l'Ufficio Sicurezza per 
l'EURATOM che prima della mia gestione era affidato ad un 
ufficio a parte retto dal col.Carli.ì 

Il col.Rocca,alla mia epoca Capo del R.E.I..redigeva Js5= 
mestralmentej una relazione economica che veniva diramata 
agli organi di Governo ed agli Stati Maggiori. 

Il R.E.I.teneva contatti con le organizzazioni industria» 
li e con i dirigenti delle grandi industrie;in ogni modo, 
non mi risulta che ricevesse fondi al di fuori delle asse» 
gnazioni che il SIFAR faceva mensilmente,come era d'uso per 
gli altri uffici. 

D.-E' stato anche affermato che con i fondi del SIFAR 
venivano sovvenzionati personalità e partiti politici e 
oh? t~J.i sovvenzioni erano pure ente?*» a giornali « rivi» 
ste. Può fornire qualche precisazione? 

R.-Nel 1964 ero Capo dell'Ufficio "D" e non avevo alcun 
rapporto con l'Ufficio Amministrazione e quindi nulla posso 
dire circa l'impiego dei fondi fatto dal SIFAR. 

D.-E' stato rilevato che ufficiali i quali avevano pre» 
stato a lungo servizio al SIFAR hanno poi goduto di privi» 
legl nelle promozioni pur essendo soltanto in possesso di 
titoli di equipollenza.Molti di essi,inoltre, furono trasfe_ 
riti nell'Arma quando 11 gen.De Lorexo ne assunse il Comando. 

Cosa può dire al riguardo? 
E.-La delicata attività del Servizio Informazioni compor 

tava per la sua efficienza la necessità di una certa stabi» 

JLjuut^ 
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lità nei quadri ufficiali per bene utilizzare la loro corn» 
petenza acquisita dopo.un congruo periodo di tirocinio che 
richiedeva come minimo due anni del particolare servizio.Il 
frequente avvicendamento,avvenuto nel passato,aveva anche 
sollevato qualche rimarco da parte della NATO. / 
Al fine,quindi,di protrarre il più a lungo possibile la 

permanenza degli ufficiali senza che ne derivasse loro dan 
no per la carriera,su proposta del gen.De Lorenzo,allora 
Capo del Servizio,molte cariche del SIFAR furono conside* 
rate equipollenti a Comandi territoriali dell'Arma.Clono» 
stante,il gen.De Lorenzo,quando assunse il Comando Genera» 
le dell'Arma,ritenne che fosse opportuno che i più qualifi» 
cati ufficiali,dopo lunga permanenza al SIFAR,rientrassero 
nell'Arma per assumervi comandi rispondenti al loro grado 
ed aver così modo di essere valutati per l'avanzamento con 
titoli più concreti della sola equipollenza.Gli ufficiali 
trasferiti,sia a domanda che di autorità,furono una diecina. 

Letto e confermato,viene chiuso alle ore 13,15 e sottoscrit 
to. 
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COLE.ZSSIONE DI INCHIESTA(D.LI. 12.1.1968) ' 

Interrogatorio del Gen.di Cd'A. GIOVANNI DE LORENZO 

L'anno millenovecentosessantotto,il giorno ventuno dei 
mese di marzo,alle ore 10,30,in Roma e nella sede del lli= 
nistero della Difesa,avanti la Coaaissione di inchiesta no 
minata con D.LI.12 gennaio 1968,è presente il Gen.di C.d'A. 
Giovanni DE LORENZO il quale alle seguenti domande rispon 
de: 

D.-Quali furono gli incarichi ricoperti dalla S.V.in 
questi ultimi anni? 

R.-Col grado di generale di brigata fui Capo del SI PAR 
dal 27 dicembre 1955 al 15 /aprile} 1962 quando,col grado di 
generale di corpo d'armataassunsi il Comando Generale del 
1'Arma. 

Successisramente fui nominato Capo di Stato Llaggiore del= 
3'^seroj to a ^atp^e f^l "^febbraio 1966,carica che lasciai 
il 15 aprile 1967. 

D. Risponde al vero che la S.V. da comandante dell'Arma 
mantenne contatti molto stretti con il SIFAR esercitando 
su di esso un attivo controllo? 

R. Il comando dell'Arma, specie all'inizio, assorbiva 
la massima parte della mia attività e non avrei potuto oc­
cuparmi anche del SIPAR. 

Del resto, avevo lasciato il servizio informazio­
ni in perfetta funzionalità e non era perciò necessario al­
cun mia intervento, tanto più che il capo di esso, il gene­
rale Viggiani, godeva la piena fiducia mia ed in particola­
re quella dei capi di S.M. della Difesa e dell'Esercito (gè 
nerali Rossi e Aloia). 
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D.- Liolte critiche furono sollevate dal trasferimento di nume 
rosi ufficiali e sottufficiali dal SIPAR aell'Arma quando la S.V. 
ne assunse il comando. 

Risulta inoltre che il colonnello Tagliabordi mantenne 
a lungo il doppio incarico di capo ufficio amministrativo del SI_ 
FAR e di capo ufficio programmazione e bilancio del comando gene 
rale alle dirette dipendenze della S.V. 

Cosa può dire al riguardo? 
R.- Neil'assumere il comando dell'Arma ebbi la sensazione che 

i titoli di equipollenza di cui erano forniti molti brillanti uf 
ficiali, da molto tempo m servizio al SIFAR, non fossero adegua 
tacente considerati dalla commissione di avanzamento e ritenni 
quindi mio dovere fare in modo che questi miei bravi collaborato 
ri potessero presentarsi all'esame per l'avanzamento con titoli 
più concreti, quali il comando di reparti territoriali dell'Arma. 

Gli ufficiali che a tal fine passarono dal SIFAR alla 
Arma furono i seguenti? te*?°nte colonnelle Nérve^na, tenant*» co­
lonnello Filippi, tenente colonnello Gentile, tenente colonnello 
Passero, tenente colonnello Buono, tenente colonnello Branco, 
maggiore Fabi, maggiore Uargiotta, 

Altri ufficiali, invece, feci trasferire nell'Arma per 
la loro capacità in settori tecnici particolari e precisamente: 
- tenente colonnello del Genio trasmissioni Uartini, tecnico ap-
prezzatissimo, intelligente e capace che diede un apporto note­
volissimo a tutto il settore trasmissione dell'Arma(creando una 
efficientissima rete di ponti radio, il servizio intercettazio 

{/. ne teletype sul sistema americano, la sala operativa presso il 
^ comando generale di eccezionale efficienza e di estrema utili­

tà per la sua organizzazione basata su telecamere a bordi di 
elicotteri con possibilità di controllo su tutto il territorio 
nazionale;^ 
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­ tenente colonnello automobilista Pierangeli . Elemento che ni 
dava fiducia per concrete e rapide real izzazioni nel campo dei 
t r a spo r t i : set tore di essenziale importanza per l ' a t t i v i t à del 
L'Arma; 

­ colonnello d'amministrazione Tagliamonte. In considerazione 
della autonomia amministrativa concessa all'Arma in quel l 'epo­

p ­
ea ho r i tenuto necessario creare l ' u f f i c io programmazione È t i 

"lancio/a capo del quale ho ri tenuto di chiamare i l colonnello 
Tagliamonte che aveva riscosso tu t ta l a mia fiducia come capo 
ufficio amministrativo durante i l periodo in cui tenni l a dire 
zione del SIPAR. Per diversi mesi i l colonnello Tagliamonte r i 
copri i l duplice incarico per passare poi definitivamente nei 
quadri del comando generale. Non è poss ibi le , come è s ta to da 
qualcuno ipot izzato, che l'abbinamento dei due incarichi po­

tesse consentire, tramite i l colonnello Tagliamonte, un t rava­

so di fondi dal SIPAR verso l'Arma; se mai s i può parlare di u 
na corrente S T'irà? e oio^ di Tur.lch: intervento dell'Arma in 
favore del SIPAR per spese riguardanti automezzi,apparecchi 
di in tercet tazione, ecc . , aventi s t r e t t a relazione con l a polji 
zia m i l i t a r e . ) 

/ D'al t ra par te , come r i su l t a dai bi lanc i del l 'epoca, i l 
SIPAR disponeva al lora di circa 50 milioni mensili , somma ass_o 
lutamente insufficiente per far fronte a l l e r i l evan t i spese 
del ­Servizio. 

D.­ La distribuzione delle l i s t e del SIPAR fa t ta a i comandi 
dell'Arma nel giugno del 1964 fu compiuta dietro r i ch ies ta del 
SIPAR o per in iz ia t iva della S.V.? 

Risulta che t a l i l i s t e non erano più s ta te aggiornate dal 
1957 e questa s tas i da parte del SIFAR nella tenuta a giorno di 
una rubrica interessante un settore di vi ta le importanza per l a 
sicurezza interna dello Stato viene spiegata col fa t to che i Cen 

*<■. - X^V^-/ '~*- '
/
^-
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tri C.S. erano ostacolatì nella loro specifica attività istitu­
zionale dal numero limitato di personale, dal grande numero di 
richieste di informazioni e dall'eccessiva estensione del terri 
torio di loro giurisdizione. 

Cosa può dire al riguardo? 
R.-r La rubrica "E", prevista dalla pubblicazione 105/R e poi 

riconfermata dalla successiva pubblicazione 18/R che sostituì la 
precedente, fu ideata nel 1952 e realizzata nel 1953, quando a 
capo del SIFAR si trovava il generale Musco. 

La rubrica fu sviluppata e perfezionata fino al 1957, 
anno in cui fu distribuita a tutti i comandi dell'Arma ed invia­
ta al Ministero degli Inèerni per la diffusione alle Questure. 

Essa in pratica sostituiva nella quasi totalità un 
doppione dei CPC (Casellario Politico Centrale) già esistenti 
presso le Questure stesse ed è per questo motivo e per la scar A ^ 
sa convinzione che gli ufficiali responsabili dell* suo tenuta ^ 
a giorno avevano della sua utilità che fino al 1964 la rubrica 
"E" fu poco curata. 

Li risulta soltanto che nel 1958, in occasione dei 
contatti con il servizio informazioni americano, il quale in 
seguito agli avvenimenti rivoluzionari di Praga era preoccupa­
to dell'attività eversiva che poteva svolgere il PCI, tale ru­
brica, che conteneva allora 731 nominativi di persone pericolo 
se, note soltanto al SIFAR, fu esibita dalla nostra maggiore 
Autorità responsabile a prova dell'efficienza della nostra or­
ganizzazione. 

Nel 1964 il generale Viggiani, allora capo del SIFAR 
e convinto assertore dell'utilità di questa rubrica "E", si av 
vide della trascuratezza in cui essa era stata lasciata per ben 
sette anni e la fece riprendere in esame dall'ufficio competente. 

Questa iniziativa si concretizzò in una sua richiesta 
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di collaborazione da parte dell'Arma pei* un aggiornamento. Ta 
le collaborazione, prevista dalle norme vigent i , era anche re 
sa necessaria dall ' insuff icienza numerica del personale dei 
Centri C.S., i quali con poche unità ha^giurisdizione su va­

stissimo t e r r i t o r i o comprendente varie province. Oltre a ciò , 
i nostr i elementi operanti nei Centri C.S. devono mantenere 
ad ogni costo l ' incogni to , ed è per questo motivo che un gran 
numero di indagini viene normalmente da loro affidato ai coman 
di per i fe r ic i dell'Arma. 

Si deve inol t re tener presente che l'Arma è l ' o rga­

no principale di polizia mili tare (la P.S. è organo seconda­

rio di polizia mili tare) e che mentre i l SIFAR ha l a responsa­

b i l i t à dell ' individuazione degli elementi sovversivi, all'Arma 
è devoluto i l compito dell 'azione repressiva, ossia del loro 
fermo od ar res to . 

Faturplnente questa azione repressiva non può essere 
compiuta che dietro ordine dei Fiefe l to , autor i tà responsabile 
in t a l e materia. 

Nel giugno 1964 i l generale Viggiani sol lec i tò r i pe ­

tutamente t a l e collaborazione ed io ader i i a l l a r ichies ta ed 
informai i l Capo di S.lù., generale Picch io t t i , che avrebbe r i ­

cevuto dal SIFAR elenchi di nominativi di e stremasti da conse­

gnare a i comandi dell'Arma per l 'aggiornamento. 
Hi rammento esattamente che di quanto sopra informai 

anche 1'al lora vice comandante dell'Arma, generale L^nes. 
Questa consegna fu fa t ta i l 27 giugno 1964 da uf f i ­

c i a l i del SIFAR al generale Picch io t t i , i l qu&le ne informò i l 
mattino stesso i capi di S.K. delle Divisioni present i to que­

sto/giorno a l Comando generale per motivi di serviz io . 
In t a le occasione l i r i ceve t t i anch'io per pochi mi­

nuti e raccomandai loro diligenza nell'aggiornamento che era 

j ^ ^ / P v ^ " " ­ ~ ■ ^ lo«*»>*-
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st3to r ichies to riferendomi a l l a del icata situazione pol i t ica 
del momento. 

A dire i l vero non so con quale diligenza t a l i ag­
giornamenti siano s t a t i e f f e t tua t i ; comunque, r i tengo che ab 
biano avuto i l loro corso regolare, perchè non r i ceve t t i u l ­
t e r io r i r i ch ies te da parte del SIPAR. 

D.- Per quale motivo la S.V. davanti a l Tribunale di Roma, 
in un primo tempo,ha negato l ' e s i s t enza di t a l i l i s t e . ' 

R.- Era mia intenzione di dire nulla in Tribunale circa ta 
l i l i s t e per ragioni di segretezza. 

Alle insistenze che mi fecero d iss i che "non avevo 
ne preparato, né a t t iva to l i s t e per i l colpo di Stato". 

D.- Dal rapporto presentato dal generale Cigl ier i al Mini­
stero del la Difesa i l 23 maggio 1967 r i s u l t a che la S.V.il 25 
marzo 1964 convocò a rapporto i comandanti d i Divisione de l ­
la Brigata meocaniz.'^ta. Rammenta quali argomenti furono t r a t ­
t a t i in t a l e occasione? 

R.- Dopo avere consultato la mia agenda dell 'epoca posso af 
fermare che l 'ul t imo rapporto tenuto a i comandanti di Divisio­
ne e della Brigata medcanizzata r i s a l e a l 26 febbraio dello 
stesso anno. 

L'elenco degli argomenti t r a t t a t i in t a l e occasione 
fu presentato a l Tribunale e da esso r i s u l t a che furono discus 
s i svar iat iss imi argomenti come: munizionamento, armamento, ve£ 
tovagliamento e riordinamento dell'Arma. 

Nessun accenno è stato fat to a questioni re la t ive a 
rubriche, l i s t e e piani per l 'o rd ine pubblico. 

D.- La S.V. ha chiesto i mezzi aerei e navali ai capi d i S.M. 
dell'Aeronautica e della Marina per l ' a t tuazione di piani r e l a t i 
vi a l lo sgombero dei sovversivi fecmati? 
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R.- Posso confermare che nei prit_i mesi del 1964, forse in 
marzo, con riferimento alla circolare del Ministero degli In­
terni del 1961, la quale detta norme circa le modalità per la 
enucleazione e lo smistamento degli elementi sovversivi ferma 
ti, interessai in merito il capo di S.M. della Difesa, genera 
le Rossi, il quale mi suggerì di prendere diretti contatti con 
i capi di S.M. della Marina e dell'Aeronautica. 

In giorni che non posso precisare mi recai personal­
mente dal capo di S.M. della Marina, amm.Giuriati, il quale Bi 
disse disposto a fornire i mezzi navali necessari e mi precisò 
come luoghi di affluenza alcune località, fra le quali Ancona 
e Napoli escludendo però la località di La Spezia. 

Anche il generale Remondino, capo di S.M. dell'Aero­
nautica (con il quale presi personalmente contattori assicurò 
che al momento opportuno avrebbe fornito i mezzi aerei necess£ 
ri per lo sgombero dei fermati. 

Non so rendermi conto pei quale motivo, in begu-to, 
i due capi di S.M. delle predette Forze armate abbiano negato 
questi nostri incontri. 

D.- A quale titolo nell'aprile 1964 la S.V. fece studiare 
dai comandanti di Divisione il piano "Solo", piano che prevede 
il saldo possesso di aree particolarmente sensibili con le so­
le forze dell'Arma? 

R.- Non rammento in alcun modo di avere dato particolari d_i 
sposizioni per lo studio di questo piano che è stato recente­
mente evocato dall'aw.Pisapia nel corso del processo contro 
l'Espresso. 

Non escludo però di averlo fatto se i miei collabora 
tori affermano il contrario. 

Non deve comunque stupire che sia stato preso in con 

X 

r 
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siderazione lo studio di un piano che prevede l'impiego delle 
sole forze dell'Arma, perchè ­ come ha affermato anche i l Mi­

nis t ro Taviani in Tribunale ­ questa eventuali tà è prevista 
dalle nome in at to riguardanti la polizia mili tare e l a dife 
sa de l l e . s t ru t tu re mil i t a r i e degli aeroporti in relazione ad azionv di ■r­

fspionaggio e e? sabotaggio. 

B. ­ Anche i l piano DK.che riguarda l a difesa del Quirinale 
e quello r e l a t i v o a l l a difesa della RAI­TV sono s t a t i basa t i 
sull 'impiego delle sole forze dell'Arma. Tale impostazione è 
s ta ta fa t ta d ' in iz ia t iva della S.V. e d' intesa con l e a l t r e 
Autorità responsabili dell 'ordine pubblico? 

R.­ I l piano DE fu redatto dietro precisa r i ch ies ta del Ca­

po dello Stato, On..Segni, in quanto i l normale presidio del 
Quirinale è assicurato dai corazzieri ed in caso di emergenza 
ne è previsto i l rinforzo con un battaglione della stessa Arma, 
ossia di carabin ier i . D'altra par te , l e d i r e t t i ve di massima 
minis te r ia l i prevedono l 'impiego di fcr^o uziiclie n ; l l a difesa 
degli ob ie t t iv i per evitare promiscuità di forze. 

Questo piano è perfettamente noto a l Ministero degli 
In terni ed inser i to nel piano generale O.P. della Capitale. 

Per quanto riguarda i l piano RAI­TV (Ravenna­Treviso) 
posso precisare che dopo l e esperienze del 1948 e 1960, si era 
reso necessario prevedere l a difesa ed i l saolo possesso di ta 
l i impianti mediante personale, che non solo provvedesse a l l a 
difesa, ma che fosse anche in grado di rimpiazzare i l persona­

le tecnico specializzato onde garantire l a funzionalità degli 
impianti. 

Per questo motivo elementi qua l i f i ca t i seguirono cor 
s i di specializzazione presso l a RAI­TV ed i l piano RT cos t i tu ì 
parte integrale del complesso delle disposizioni contenute nel 

/la 

■tf£>u*&6<C< ' <&&> k*' 



Senato della Repubblica — 259 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

_ 9 _ <i ì' 
J f 

piano generale O.P. della Capitale, J 
B.- Le proposte re la t ive a l l a "Esigenza Sigma" che regola /L/b 

i l richiamo a l l e armi del personale in congedo, furono inol-
t ra te a l lo S.M.E. per l'approvazione nel la s tessa epoca e cioè 
i l 9 lugl io 1964. 

Tale proposta era stata fa t ta in relazione ai vari 
piani che prevedevano per la loro attuazione l 'impiego delle 
sole forze dell'Arma? 

R.- Lo studio delle norce che regolano i l richiamo a l l e armi 
del personale dell'Arma in congedo si è reso necessario per i l 
fat to che t a l e personale lascia i l servizio in età molto avan­
zata e quindi l'Arma non può disporre di elementi e f f ic ien t i u 
t i l i z z a b i l i mediante richiamo. 

Con la creazione degli a u s i l i a r i , che vengono conge­
dati annualmente al termine della loro ferma, è s ta to possibi­
le crear? UT no+^vole contingente richiamabile, cl.e cresce an­
nualmente di circa 2000 unità , Fe_ que et" è i t s + o necersardo 
codificare norme - tut tora in vigore - che furono studiate in 
det tagl io dal generale di divisione Javarone e che ebbero l a 
sanzione uff ic ia le dallo S.M.E. circa un anno dopo i l loro inol 
t ro , ossia nel 1965, con la denominazione "Esigenza Sigma". 

D7- Risulta che la S.V. nel giugno-kuglio 1964 ebbe s t r e t t i 
conta t t i con uomini di governo e che i l 16 o 17 lugl io parteci 
pò ad una riunione in casa dell 'On.Zaccagnini, a l l a quale era- /? r no presenti gli On.Moro e Rumor ed altre personalità. > 

Può precisare quale era lo scopo della riunione e qua 
li furono gli argomenti in essa trattati? 

R.- Confermo di avere partecipato in quei giorni alla riuniè 
ne in parola. Tale riunione era stata preceduta da una telefona 
ta del Presidente, On.Segni, con la quale mi aveva preannuncia-
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to che sarei stato chiamato dall'On.Moro per trattare questio­
ni inerenti all'ordine pubblico. 

Erano presenti alla riunione gli On.Moro, Zaccagnini, 
Gava e Rumor, i quali mi invitarono ad esporre la situazione 
del Paese, quale mi risultava. 

Risposi che per il momento la situazione non era gra 
ve a parte un'istanza alla minaccia fatta nei comizi tenuti da 
gli On.Amendola e Togliatti. 

Precisai che se si trattava di far fronte a sommosse 
locali si sarebbe potuto provvedere; se invece ci fossimo tro­
vati di fronte ad azioni sovversive promosse dalle organizza­
zioni sindacali sarebbe stato necessario il concorso dell'Esercito. 

Riferii in proposito che il Presidente non aveva piena 
fiducia nella polizia e che l'esercito contava fra le sue file 
un certo numero di elementi di scarso affidamento. 

Pifcrii inoltre che fn-rti correnti temevano con il 
centro-sinistra un salto nel buio e che una nuùevuxe prevenzio­
ne al riguardo esisteva ai vari livelli di ogni grado sociale. 
Del resto la lettera dell'On.Colombo di alcuni giorni prima era 
molto esplicita. 

L'On.Moro mi apparve alquanto sfiduciato e persino o-
rientato a rassegnare il mandato. 

Riferii quanto sopra al Presidente Segni, il quale si 
raccomandò la più attenta vigilanza nella tutela dell'ordine 
pubblico. 

Io lo*assicurai circa l'azione che avrebbe potuto 
svolgere l'Arma precisando però che da sola essa avrebbe potuto 
intervenire in grado limitato per le scarse forze di cui poteva 
disporre. 

Pochi giorni dopo la crisi trovò la sua slluzione e 
la situazione tornò normale e distesa. \ 
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/ D.­ Alla S.V. è stato a t t r i bu i t o di avere nel giugno­luglio 
1964 presentato una ­situazione allarmist ica del Paese al Capo 
dello Stato. 

! Co'èa può dire al riguardo? _^ ­ "\\ x 

R.­ Questa notizia è stata^diffusa da persona male irtroKma­
~~

 v
­ '

v • • • • ' / ■ . ^­i _ ' > ~" •• 

ta in quanto .le veline che avrebbero^preserrtàto una Situazione 
allarmante del Paese al Capo dello Stato non provenivano dal Co 
mando generale dell'Arma ma dall'ufficio R.E.I. (Relazione Eco 
nomiche Industriali) del SIPAR, allora diretto dal colonnello 
Rocca. 

Tali segnalazioni erano redatte quasi giornalmente e 
trasmesse non soltanto al Capo dello Stato ma anche al Presides 
te del Consiglio. 

D.­ Risulta che la S.V. mantenne nel teupo contatti con va­
ri partiti politici e si è pure parlato di sovvenzioni a questi 
concesse per motivi non strettamente attinenti al Servizio. Può 
fornire elementi al riguardo? 

R.­ Ebbi contatti personali con l'On.Schiano, verso il qua­
le nutro scarsissima stima. In data che non posso precisare e­
gli venne nel mio ufficio (accompagnato da un £̂erto jmnr.p.RinT)) 
ed ebbi così modo di contestargli le sue note affermazioni nei 
miei riguardi. 

Ebbi contatti anche con l'On.Parri, anch'egli da me 
scarsamente considerato. 

In relazione alla querela che intendevo dare a L'E­
spresso per i fatti del 14 luglio 1964, seppi dali'aw.Gatti, 
legale del settimanale, 'che l'On.Parri aveva fatto sollecita­

ti J 
zioni telefoniche da Parigi perchè io desistessi fa a ­caie quere" 
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opera alle dirette dipendenze della presidenza della Repubbli­
ca e non del ministero dell'interno. Per questo motivo il SIPAR 
deve agire talvolta dietro richiesta degli uomini politici al 
governo. In caso contrario bisognerebbe creare una OVRA, che sa 
rebbe molto pericolosa perchè le notìzie politiche non fornite 
dal SIFAR assai spesso non sarebbero del tutto imparziale. 

E' pur vero che presso il Ministero degli Interni e-
siste una Direzione Affari Riservati, che dovrebbe occuparsi di 
questa materia, ma le sue possibilità di informazione sono as­
sai limitate e necessariamente gli uomini politici responsabili 
devono rivolgersi al nostro Servizio. 

Alcuni casi significativi sono rappresentati, per e 
sempio, dalla richiesta delle note indagini a Napoli sull'On. 
Gava, dalla vertenza del PRI (Ravenna) nella quale erano in te 
ressati gli On.Pacciardi e La Malfa e molti altri casi che non 
sto ad enumerare. 

D'altra parte se eminenti uomini politici si vxvoJe-o 

no al SIPAR per informazioni, difficilmente il Servizio può ri 
fiutarsi e raramente può conoscere i reali motivi delle richie 
ste. Le informazioni hanno evidentemente carattere della mass_i 
ma segretezza perchè la loro conoscenza, in alcuni casi,potreb 
be anche creare delle vere e proprie crisi di Governo. 

I Per quanto riguarda i noti titoli pubblicati in foto 
copia dalla stampa riconosco che i titoli riguardanti 1'On.Pie 
raccini e la signora in data settembre 1962 sono miei. 

L'On.Pieraccini era all'epoca direttore dell'Avanti 
e godeva a Trieste una notevole preminenza contro il comunista 
Vidali ed il movimento slavo. Le sue informazioni sull'azione 
titoista erano quindi preziosissime per il servizio e la stes­
sa signora Pieraccini ebbe modo di favorire i nostri legami 
con un importante esponente americano. ' 

f 

c?^ìT^"-<^c^^ 
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Il titolo,invece, intestato all'Dn.Nenni è del 1964, 
quando a capo del Servizio era il generale Viggiani. / 1 

Il Presidente a questo punto - sono le ore 12,40 -
sospende 1'interrogatorio e ne rinvia la prosecuzione al pome­
riggio, alle ore 17. 

Alle ore 17 di oggi 21 marzo 1968 la Commissione si 
è nuovamente riunita per la prosecuzione dell'interrogatorio 
del Generale di Cd'A. Giovanni DE LORENZO, il -quale è presente 
ed alle seguenti domande risponde: 

D.- E' stato riferito che la S.V. aveva istituito nell'Arma 
un regime definito dittatoriale, caratterizzato da decisioni 
improvvise e draconiane, basate molto spesso su informazioni 
confidenziali non sempre attendibili e disinteressate che veni 
vano fornite alla S.V. da elementi dell'Arma e del SIFAR. 

Ceca può dire al riguardo? 
R.- Riconosco che la mia azione di comando risentiva di un 

pugno piuttosto solido, però è notorio che non ho mai avanza­
to alcuna denuncia e che ho sempre contenuto ì miei provvedi­
menti nel campo disciplinare. 

Non escludo che mi pervenissero spesso informazioni 
di carattere confidenziale da ufficiali qualificati notizie di 
cui non potevo non tener conto. 

I provvedimenti, però, che prendevo in conseguenza, 
anche se ispirati a rapidità di decisione, erano sempre frutto 
di accurato vaglio e di attenta meditazione. 

D.- Risulta che la S.V., quando il generale Manesj? assunse 
la carica di vice comandante, ridusse al minimo le sue attribu 
zioni, tanto che il generale venne praticamente avulso da ogni 
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attività relativa alla vita dell'Arma. 
Furono queste disposizioni la causa dell'attrito veri. 

ficatoei in seguito tra il predette ufficiale e la S.V.? 
R.-I miei rapporti con il generale Manes furono sempre cor 

diali tanto che fui testimone al matrimonio di una sua figlia. 
Il generale Manes non eccelleva per capacità,però mi av 

valevo della sua collaborazione per quanto a'eeva attinenza al 
l'attività tecnica dell'Arma. 

Il generale Manes mi ha creato mille difficoltà per va 
ri motivi,tra ì quali posso annoverare le questioni relative 
agli alleggi ed al mobilio per cui fui indotto ad attivare 
una indagine nella quale il Manes intervenne chiedendo al 
Ministro una inchiesta formale. 

Ciononostante,il 14 marzo 1963 avanzai ugualmente pro 
posta perchè al vice comandante generale dell'Irma in carica 
fesse riconosciuto il rango superiore di C.d'A. coma ai suoi 
colleghi in congedo.Tale proposta non ha avuto finora alcun 
seguito. 

D.-E' «tato affermato ohe ls SV.fu l'ispiratore della 
lettera diretta il 10 novembre 1965 dai sei generali di divi 
sione al generale Manes perchè,secondo la prassi sino allora 
seguita,lasciasse la carica di vice comandante all'atto del 
suo collocamento in soprannumero. 

Anche la lettera scritta singolarmente poco dopo dai 
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tre ex vice comandanti generali (Calderari, Grassini e Mosca) 
allo stesso scopo, sarebbe stata suggerita od approvata dalla 
S.V. 

Risulta inoltre che il 12 gennaio 1965, in occasio­
ne della visita di con ,edo fatta a Milano, la S.V. convocò il 
generale Aurigo e lo rimproverò aspramente di non aver fatto la 
propria adesione alla predetta lettera. Il colloquio avrebbe 
assunto toni molto vivaci. 

Cosa può dire al riguardo? 
R.- Escludo di essere stato il promotore di tale lettera e 

di averla avuta in copia prima che venisse consegnata al gene­
rale Manes. 

L'unico generale che aveva un interesse immediato al̂  
l'allontanamento del generale Manes ^alla carica di vice coman 
dante era il generale Cento ed i suoi colleghi furono con lui 
solidali. 

toon diedi mollo jjesc al3s Detterà, né essa poteva a-
vere per me alcun interesse dato che già da alcuni giorni, e 
precisamente il giorno 6 dello stesso mese, il Ministro della 
Difesa dell'epoca, On.Andreotti, aveva approvato la sostituzio 
ne del generale Manes, come risulta dalla fotocopia del documen 
to, che esibisco in visione, e che riporta in calce l'approva­
zione data di pugno del Ministro alla mia proposta. 

Il generale Manes alcuni giorni dopo la ricezione del 
la lettera collettiva chiese per iscritto il mio intervento con 
siderando il fatto un illecito disciplinare. Risposi che date 
le condizioni di ambiente in cui tale lettera era stata scritta 
non rawiaavo in essa gli estremi di provvedimenti a carico dei 
firmatari. 

Il generale Manes, insoddisfatto della mia risposta, 
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si è poi rivolto al mese successivo al Ministro della Difesa 
chiedendo il suo superiore intervento. 

Per quanto riguarda le lettere scritte singolarmente 
dagli ex vice comandanti generali dell'Arma, che avevano prece 
duto il Manes nella carica, non posso dare alcuna precisazione 
in merito. 

Naturalmente non potevo essere contrario a questa i-
niziativa perchè rispondeva esattamente al mio orientamento in 
materia. 

Non risponde al vero che in occasione della mia vis_i 
ta di congedo a Milano io abbia aspramente rimproverato il ge­
nerale Aurigo perchè non aveva dato la propria adesione alla 
predetta lettera collettiva. Ricordo che il colloquio ebbe to­
ni molto vivaci, probabilmente perfine il generale Aurigo parlan 
do dell'argomento avrà fatto delle considerazioni inopportune 
ed inaccettabili. 

D.- Risulta "he la S.V. diaci ibaiva con notevole proùigalixà 
Bucuue anche rilevanti ad ufficiali sottufficiali e carabinieri 
per gratifiche, premi ed assistenza. 

Può precisare l'origine di tali fondi che, a detta di 
molti, superavano largamente le disponibilità consentite dalle 
assegnazioni di bilancio? 

R.- Le mie disponibilità per concedere premi e gratifiche e-
rano notevoli perchè provenivano da un capitolo riservato del 
bilancio creato nel 1963, auspice il Ministro Taviani, quale 
fondo riservato per l'Arma ed utilizzabile sotto la responsabi­
lità del comandante generale. 

L'on.Taviani fepe ulteriori pressioni perchè tale fon 
do fosse aumentato riconoscendone la necessità. Naturalmente la 
contabilità di questo fondo, che all'epoca si aggirava sui 180 
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milioni', era soggetta a i normali cont ro l l i della Corte dei Conti. 
In t a l modo avevo delle buone disponibi l i t l . per fare 

queste e larg iz ioni , tanto che per Natale potevo d is t r ibui re a 
tu t te le stazioni da l l e cinque a l l e diecimila l i r e . 

Escludo che a t a l e scopo siano mai s t a t i u t i l i z z a t i 
fondi del SIFAR e che l'abbinamento degli incarichi aff idat i a l 
colonnello Tagliamonte (SIFAR-Arma) abbia potuto consentire un 
simile travaso. 

Posso anche escludere qualsiasi intervento del R.E.I . 
i l quale disponeva soltanto di fondi l i m i t a t i ( t re-quat tro milio 
ni mensili) che g l i venivano regolarmente assegnati dal SIFAR. 

D.- Cosa può dire circa la r i s t ru t turaz ione dell'Arma e la / i, 
costituzione della Brigata meccanizzata avvenuta durante i l suo _̂  
periodo di comando? 

R.- La r i s t ru t turaz ione dell'Arma era già in studio da tempo 
e rappresentava una n e c e s s i t à sent i ta da t u t t i per dare una 

Le stazioni furono s tudia te attentamente, una per una, 
con lo stesso generale Manes e l 'innovazione del reclutamento 
dei carabinieri a u s i l i a r i non fu che l a r ia t t ivazione di quan­
to era stato disposto con un decreto luogotenenziale del 1945» 
mai abrogate 

r" 

Questo reclutamento diede modo di portare a numero 
i bat tagl ioni mobili, molto scarsi di personale, con elementi 
di leva che raggiungevano i 2.500 a l l ' anno , dei quali 500 s i 
raffermavano a l termine del servizio e g l i a l t r i andavano a co 
s t i t u i r e una r iserva di giovani pienamente idonei per un even­
tuale richiamo. 

Riconosco che le stazioni s i trovano attualmente in 
c r i s i di personale, ma per rimediarvi occorrerebbe aumentare 
la forza dell'Arma di almeno 5.000 uni tà . 
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Per quanto riarda la Erigata meccanizzata faccio ri 
levare che per la saa costituzione non occorreva necessariamen ~-
te l'approvazione da parte del Consiglio superiore in quanto ( 
il suo parere è semplicemente consultivo. \ 

In ogni modo essa fu costituita, dopo la sanzione I 
dello S.M.E., con i battaglioni mobili carabinieri già esisten \ 
ti, senza alcuna modifica, né di forza, né di dislocazione, né j 
di dipendenza di impiego (prefetti, legioni, S.M.E. , ecc.). j"̂ " 

Con la Polizia furono presi accordi in modo che i / 
suoi battaglioni avessero zone di intervento integrate con le \ 

i nostre a distanza fra loro non superiore £ 20-50-Km. 
In sostanza, quindi, furono semplicemente creati il 

comando di Brigata ed i comandi dei quattro reggimenti costi­
tuenti la Brigata stessa ai quali, per dare loro prestigio, a_s 
segnammo anche le bandiere di combattimento. 

Un incremento all'Aida è anche stato dato dalla tra­
sformazione della compagnia paracadutisti in battaglione. 

L'istituzione dej Capi di S.M. delle Divisioni mi è 
parsa opportuna perchè ogni anno noi abbiamo sette ufficiali 
dell'Arma che frequentano la Scuola di Guerra e ritenni che il 
loro migliore impiego fosse quello di affidare loro una carica 
di S.M. presso le Divisioni in sostituzione dei preesistenti Ca 
pi ufficio. In tal modo è stato possibile garantire nei comandi 
di Divisione continuità di comando e dare a questi distinti uf­
ficiali una più diretta responsabilità sia nel settore operati­
vo (O.A.I.O.) sia in quello logistico. 

Naturalmente questi ufficiali ben preparati ed adegua­
tamente impiegati diedero un forte impulso all'attività delle 
Divisioni e questo provocò in alcuni casi qualche risentimento 
la parte dei loro comandanti. \ —" 

-£«. K~»J~* ' 

\-J~ 
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D.- Cosa può dire circa la promozione per meriti ecceciona 
li del generale Allavena e successivamente del suo allontana­
mento dal SIFAR e della sua nomina a consigliere di Stato? 

R.- Fin dal 1964, con lettera in data 18 giugno 1964,prot. 
n.1/36/R.P., il Capo di S.M. della Difesa, generale Rossi, a-
veva manifestato la propria intenzione di proporre il colonnel 
lo Allavena per la promozione, per meriti eccezionali, al gra 
do superiore in conseguenza delle brillantissime cperazioni da 
lui compiute e che avevano condotto all'arresto di qualifica­
ti esponenti terroristi alto-atesini. 

Successivamente il generale Rossi lo propose per la 
nomina a capo del SIFAR con l'adesione del Ministro Andreotti. 

Il generale Allavena era molto devoto al generale Vi£ 
giani ed al generale Aloia, ma quando nel 1966 il generale Alo­
ia, divenuto capo di S.M. della Difesa, ritenne che egli mi fos 
se legato più del necessario, lo mise in disparte manifestando 
verso di lui una certa ostilità. 

I successivi interventi del nuovo Ministro della Di­
fesa, On.Tremelloni, e degli On.Andreotti e Moro lo hanno poi 
portato alla nomina a Consigliere di Stato. 

In seguito la questione dei fascicoli, sorta durante 
il passaggio di consegne del SIFAR con l'ammiraglio Benke, e la 
conseguente inchiesta Beolchini, crearono in lui un forte sta­
to di depressione per cui rassegnò le dimissioni da questa al­
ta carica. 

Letto e confermato,viene chiuso alle ore 19 e sots 
toscritto: 

hkzcuez^ v/)f0i?£zsj^ '(&&?/osLset^k/^" 

I MEMBRI IL PRESIDENTE 

-*^[L SEGRETARIO 
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COMMISSIONE DI INCHIESTA(D.M.12.1.1968) 

Interrogatorio del Gen.di Div.CC.ADAMO MAHKERT 

L'anno millenovecentosessantotto,il giorno ventitre del 
mese di marzo,alle ore 17,in Roma e nella sede del Ministero 
della Difesa,avanti la Commissione di inchiesta nominata con 
D.K.12 gennaio 1968 è presente il Gen.di Div.CC.Adamo MAEKERT 
il quale alle seguenti domande risponde: 

D.-E' stato affermato che nel rapporto tenuto presso la 
Divisione fflrabinieri di Milano dalla S.V.il 28 giugno 1964 
fu distribuito un appunto contenente gli elementi base di un 
piano da compilare. La S.V.avrebbe raccomandato la massima se, 5 

gretezza facendo presente che il piano doveva essere redatto 
di pugno o a macchina personalmente dal Comandante dì Brigata 
o di Legione,escludendo l'intervento di qualsiasi altra persona. 
yuanto sopra risponde a verità? 

E.-Al riguardo posso precisare che le direttive da me date 
nel noto rapporto furono la fedele ripetizione degli ordini 
ricevuti al Comando Generale dal ten.colonnello Mingarelli in 
occasione della sua convocazione a Roma avvenuta il giorno pre 
cedente e da lui espostimi verbalmente al suo rientro a Milano. 
Non aggiunsi alcun ordine particolare di mia iniziativa. 
I dettagli precìsati nella domanda non furono da me esposti, 
come pure l'appunto vergato di suo pugno dal ten.col.Mingarel_ 
li non fu consegnato in mia presenza. Congetturo che chi può 
eventualmente aver dato dettagli del genere a fine rapporto e 
non in mia presenza posta essere stato il ten.col.Mingarelli 
per il fatto che è l'unico ufficiale della Divisione di Milano 
che aveva ricevuto direttamente disposizioni al riguardo du= 
rante la sua permanenza a Roma. 

1,24 
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D.-E' stato pure riferito che la S.V.nell'indicare gli o= 
biettivi da occupare incluse la Prefettura aggiungendo che se 
il Prefetto avesse opposto resistenza doveva essere sequestra= 
to pistola alla mano. 
All'obiezione sollevata da uno dei presentì la S.V.assicurò 
che avrebbe chiesto a Roma precisazioni in proposito. 
Cosa può dire al riguardo? 
E.-Escludo -per quanto riguarda l'azione nei confronti del 

Prefetto di Milano- di avere dato disposizioni draconiane a 
suo carico ed escludo in modo reciso di avere chiesto o fatto 
chiedere telefonicamente a Roma conferma circa le misure da 
prendere nei confronti del Prefetto. 

D.-La S.V.durante il rapporto si sarebbe mostrata favorevo= 
le allo sgombero delle persone arrestate dai luoghi di concen= 
tramento per via aerea aggiungendo che questo modo era prefe= 
ribile perchè l'Aeronautica era d'accordo mentre l'atteggiamen 
-co aeiìa Marina era ancora incerto. 
Può confermare quanto sopra? 
R.-Il giorno 28 giugno 1964,né successivamente,non ero in 

possesso di alcun elemento di giudizio circa l'eventuale atteg= 
giamento della Marina e dell'Aeronautica che avrebbero dovuto 
curare l'ulteriore avvio in luogo sicuro delle persone indicate 
negli elenchi.Mi giunge del tutto nuovo l'accenno all'atteggia= 
mento al riguardo della Marina e dell'Aeronautica perchè nessu= 
no-in alcuna sede- me ne aveva reso partecipe. 

Letto e confermato,viene chiuso alle ore 18,15 e sottoscritto: 

I MEMBRI IL PRESIDENTE 

lu/h^( 
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COMMISSIONE DI INCHTESTA(D.M.12.1.1968) 25 
Interrogatorio del ten.col.CC.DINO MINGARELLI 

L'anno millenovesento8essantetto,il giorno ventìnove 
del mese dì «arto,alle ore 10,30,in Rema e nella sede del 
Ministero della Difesa,avanti la Cemmissione di inchiesta 
nominata con D.M.12 gennaio 1968 è presente il ten.edonnei 
le CC.ìn s.p.e.DINO MINGARELLI il quale alle seguenti doman 
de risponde : 

D.-Dalle deposizioni della S.V.e del col.Bìttonl al Tribù 
naie di Soma risulta che ì tre Capi di S.M.delle Divisioni, 
il 27 giugno 1964,dopo la riunione presso il Capo dì S.M. ed 
il Comandante Generale sì consultarono brevemente per vedere 
a quali piani di emergenza già predisposti dovessero riferirsi. 
Quali furono le decisioni? 
R.-Il gen.Picchiotti ci aveva invitato a sollecitare ì Co 

mandi dipendenti ad essere vigilanti ed a riprendere alla ma 
£& i piani esistenti. 
Il gen.De Lorenzo aveva ripetuto le stesse raccomandazioni 

ed aveva insistite sulla necessità dì esservare molta risere 
vate zza per non destare inutili allarmi. 
Riunitici nell'ufficio del ten.col.Tuccari,ci consultammo 

brevemente e convenimmo che non dovevamo compilare nuovi pia* 
À ni ma riferirci ai piani dì emergenza già in atto e,cioè,ai 

piani E1.E2.E3 ed ES., 
Poiché ci era stato detto che la situazione era delicata, 

informai telefonicamente in giornata il gen.Markert che era 
opportuno convocare per il giorno successivo una riunione a 
Milano dei comandanti dì Brigata e di Legione,sia per conosce 
re da essi la reale situazione locale,sia per comunicare lo» 
ro le disposizioni che avevo ricevuto a Roma. 

Tu •*/. *ìrt»0 (fa/ufattél ' 
>—> c?S/~-*~*> 
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■} D.­Risulta dalla dichiarazione del gen.Aurigo che la S.V. 

nel rapporto tenuto al Comando della Divisione il 28 giugno 
1964,distribuì ai presenti un appunto scritto riferentesi ad 
un piano da compilare. Cosa può dire al riguardo? 

R.­Nella riunione suddetta non venne distribuito alcun ap_ 
punto scritto. 

La copia fotostatica esibita dal gen.Aurigo si riferisce 
ad un altro piano. 
Dopo la presentazione delle bozze del piano "Solo"al Coman 

do Generale,il Comando della Divisione di Milano ritenne ops 
' portuno convocare,per il 18 maggio 1964,i tre comandanti di 

Brigata ed il comandante della Legione di Milano per metter» 
, w li al corrente del contenuto di tale piano. Il gen.Aurigo in 

tale occasione mi pregò di fornirgli una sintesi che io gli 
consegnai alcuni giorni dopo. Il documento ora esibito dal 
gen.Aurigo non è che la riproduzione fotostatica dell'appun­
to da me compilato in tale occasione. 

TJ.­E' vero che in tale occasiona fu raceomandata la »*«»»i­
ma segretezza,tanto che il piano in questione doveva essere 
compilato e scrìtto di pugno dai comandanti di Brigata e di 
Legione escludendo persino ì Capi ufficio delle Brigate e gli 
Aiutanti maggiori delle Legioni stesse? 

R.­Nessuna raccomandazione del genere fu fatta in quanto 
nessun nuovo piano doveva essere redatto. 

D.+Il gen.Aurigo afferma che nella riunione si è parlato 
dì occupazione dì Prefetture e,in caso dì resistenza,anche 
di arresto del Prefetto,a mano armata se necessario.Furono 
richiesti al riguardo chiarimenti a Roma per poter risponde» 
re alle obiezioni da lui sollevate? 

R.­Nego nel modo più assoluto che nella riunione sì sia 
parlato di occupazione della Prefettura e di eventuale ar= 
resto del Prefetto.Escludo che per sollecitazione del gene= 
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rale Aurigo o di altri presenti alla riunione siano stati 
richiesti al riguardo chiarimenti a Rom%. 

D.-Quali obiezioni furono sollevate durante il rapporto 
tenuto dal gen.Markert e successivamente quando il generale 
lasciò la riunione e la S.V.indugiò con i presenti su questio 
ni di dettaglio relative alle disposizioni impartite? 

R.-La riunione nell'ufficio del gen.Markert fu tenuta sen 
za particolari formalità.In genere,quando occorreva prende^ 
re appunti r discutere a lungo,le riunioni avvenivano nella 
sala operativa. 
I presenti fecero una esposizione sulla situazione esìsten 

t\K te nel territorio di rispettiva giurisdizione,dopo di che il 
gen.Markert comunicò le disposizioni date dal Comando Gene» 
rale e furono distribuite le note liste.Fu durante questa riu 
ni one che io precisai che l'ordine dì esecuzione,anche se in» 
viato dal Comando di Diviaione,avrebbe dovuto avere la mia con 
ferma telefonica con la frase "Esigenza Sigma". 
Soccorsivanente,i presenti alla riunione(l1 persone)passaro 

no nel mio ufficio,siluato di fronte a quello del gen.Markert, 
ove parlammo dì questioni dì carattere generale senza toccare 
ulteriormente argomenti relativi a piani e liste. 
Alla riunione gli ufficiali parteciparono in abito civile,co 

me spesso avveniva per comodità dei singoli ufficiali e per evi 
tare che la confluenea dì tanti ufficiali superiori e generali 
dei Carabinieri in uniforme potesse sollevare perplessità ed 
apprensione nel pubblico. 

Letto e confermato,viene chiuso alle ore 11,40 e sotto» 
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P R O M E M O R I A 26 m a r z o 1 9 6 8 

1. Il 12 ottobre 1962, il maggiore t .S.G. Dino Mingarelli assunse 

l ' incarico di capo ufficio operazioni del Comando Generale de l ­

l 'Arma dei Carabinieri , prescelto dal Comandante Generale, Gen. 

C.d'A. Renato De Francesco, su proposta del Capo di S.M. Co­

lonnello (ora generale di Divisione) Pietro Verr i . 

Tre giorni dopo (15 ottobreJ il Gen. C.d'A. Giovanni de Lorenzo 

assunse la carica di Comandante Generale. 

Fin dai primi giorni il maggiore Mingarelli ebbe la sensazione 

che la sua presenza non fosse gradita dal generale de Lorenzo 

che, del res to , aveva manifestato chiaramente l'intenzione (qua­

si subito messa in atto) di sostituire i quadri del Comando Ge­

nera le ed in particolare quelli del suo Stato Maggiore. 

Comunque l'ufficiale iniziò e continuò una intensa attività o rga ­

nizzativa ed operativa che ottenne il pieno riconoscimento dei 

suoi super ior i . 

Lo s tesso generale de Lorenzo gli manifestò questo riconoscimen 

to nel modo per lui abituale e cioè con qualche premio in denaro. 

Frattanto al Comando' Generale erano affluiti alcuni ufficiali supe 

r i o r i , provenienti dal S.I.F.A.R., che godevano la piena fiducia 

del Comandante Generale ed esercitavano una indiscussa au tor i ­

tà , indipendentemente dal grado e dalla funzione. 

2 . Con l 'assunzione del Comando Generale da parte del generale 

de Lorenzo venne dato inizio ad un profondo rinnovamento delle 

s t rut ture ordinativo dell 'Arma. 
i 

Ben presto il ten.colonnello Mingarelli (promosso ad anzianità 

il 31.12.1962) si trovò in contrasto concettuale con alcuni orien 

tamenti del generale de Lorenzo e del suo entourage. 

In part icolare questi contrasti riguardavano due argomenti : 

a) Pr imo argomento; la XI brigata meccanizzata. 

. / . 



Senato della Repubblica — 277 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

- 2 -

Questo comando venne costituito il 1 • apri le 1963 per riunione 

in reggimenti dei battaglioni mobili carabinieri preesis tent i . 

Gli ufficiali, incaricati dello studio del problema, avevano p ro ­

posto che questa nuova unità dipendesse direttamente dal Coman 

dante Generale. 

Il ten.colonnello Mingarelli si dimostrò contrario a questo orien 

tamento e precisò che il comando della XI brigata meccanizza­

ta doveva dipendere dal Comandante Generale per il t ramite 

dell'ufficio operazioni, il quale - avendo costantemente aggiorna 

ta la situazione dell'ordine e della s icurezze pubblica su tutto 

il te r r i tor io nazionale - era in grado di manovrare i 13 bat ta­

glioni a ragion veduta e sulla base delle reali esigenze, genera 

li e part icolari , del momento. 

Il parere del ten.colonnello Mingarelli venne accolto. Questa 

circostanza però segnò un punto e suo danno, in quanto si d i s ­

se che egli stava assumendo una posizione ui e. cui.- r.ci con­

fronti del programma di potenziamento e di riordinamento, pre 

disposto dal generale de Lorenzo. 

b) Secondo argomento ; la costituzione del 4° reggimento a caval­

lo e dei gruppi squadroni di Milano, Pa le rmo e Cagliari . 

Il ten.colonnello Mingarelli espresse il suo punto di vista con­

t ra r io al provvedimento per i seguenti motivi : 

- la istituzione di questi nuovi repart i avrebbe provocato una 

ul ter iore contrazione del personale alle stazioni t e r r i to r ia l i , 

già in difficoltà per mancanza di uomini ; 

- i repart i a cavallo non avrebbero offerto un rendimento ope­

rativo sufficiente ; 

- per salvaguardare la tradizione dell 'Arma erano sufficienti il 

"gruppo squadroni Pastrengo" di Roma e piccoli nuclei a ca ­

vallo nelle maggiori città, inquadrati però nell 'art icolazione 

te r r i tor ia le . 

. / . 
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Il reggimento e i nuovi gruppi squadroni a cavallo furono costituì 

ti e la posizione di contrasto concettuale, assunta dal ten.colonnel 

10 Mingarelli , provocò la sua sostituzione nell ' incarico di capo uf­

ficio operazioni del Comando Generale e il suo allontanamento da 

Roma. 

3. La conversazione del 14 luglio 1963. 

11 mattino del 14 luglio 1963 il generale de Lorenzo convocò nel 

suo ufficio il ten.colonnello Mingarelli per comunicargli che aveva 

deciso di sostituirlo nell ' incarico. 

■ Un capo ufficio operazioni, come lei, non lo t roverò più ­ disse 

il generale de Lorenzo ­ Ho deciso però di sosti tuirla perchè 

non voglio esse re contraddetto ". 

Il ten.colonnello Mingarelli, dopo aver osservato che ­ secondo la 

concezione italiana dello "«sratn maptriore della collaborazione S U ­

DO: dinata" ­ egli nello studio di un problema aveva i'^i;L.ìibo r.i&ro 

le di porre in evidenza i lati positivi e quelli negativi per met te ­

re il comandante nelle migliori condizioni per prendere le sue de 

cisioni, fece presente che non aveva nulla da r improvera r s i . 

Il generale de Lorenzo convenne; aggiunse però testualmente : 

­ "Io non voglio intorno a me dei soloni; preferisco avere dei 

piantoni ". 

­ "Mi dispiace ­ r ispose il ten.colonnel lo Mingarelli ­ ma io non 

ho frequentato i t r e anni della Scuola di guerra per fare il 

piantone a Vostra Eccellenza". 

­ "Sta bene ­ concluse il generale de Lorenzo ­ Da questo momen 

to lei lascia il Comando Generale. Scelga pure qualunque sede, 

purché non sia Roma, ed io l 'accontenterò. Per ora parta in l i ­

cenza ordinar ia" . 

­ "Io non sceglierò alcuna sede ­ r ispose il ten.colonnello Mingarelli . 

. / . 
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Prego soltanto V.H#J dal momento che non ho demeri tato, di s a l ­

vaguardare la mia personalità di fronte al l 'Arma tutta ne l l ' a t t r i -

buirmi un nuovo incarico." 

- "Stia tranquillo - aggiunse il generale de Lorenzo - Lei ha lavo 

rato molto bene e io le darò un incarico importante, di cui sto 

studiando la realizzazione." 

Lo s tesso giorno il ten.colonnello Mingarelli lasciò il Comando Ge­

nerale . 

Durante la licenza ordinaria gli fu comunicato che e r a stato nomi­

nato Capo di Stato Maggiore della 1" Divisione Carabinieri "Pastren 

go" con sede in Milano (incarico di nuova istituzione). 

Rientrato dalla licenza, il 14 agosto 1963 raggiunse Milano e assun 

se il nuovo incarico, che continua a reggere attualmente. 

g>r^no«"^,ienze ^el contrasto ideolcsico-concetiuale. 

Ben presto il generale de Lorenzo trasformò il contrasto concet­

tuale in contrasto personale. Il ten.colonnello Mingarelli fu defini 

to dagli ufficiali del S.I.F.A.R. e dall 'entourage del Comandante 

Generale "elemento su cui non si può porre fiducia, né fare affi­

damento". 

In questa sede non si ritiene il caso di soffermarsi sulle conse­

guenze che l'ufficiale ebbe a sopportare. Basti c i tare il fatto che, 

in sede di avanzamento dell'anno 1966 - commissione presieduta 

dal generale de Lorenzo, Capo di S.M.B. - l'ufficiale (solo per que 

sto motivo) venne escluso dall 'avanzamento, classificato al 1° po­

sto degli esclusi della prima valutazione e fu scavalcato dai colle 

ghi (promossi nello stesso anno) Luigi Tuccari e Carlo Alberto 

Dalla Chiesa. 

. / . 
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5. D i c h i a r a z i o n e . 

Quanto precede dimostra chiaramente che il ten.colonnello Minga 

relli è stato considerato sempre - e sopratutto nell 'anno 1964 -

dal generale de Lorenzo "elemento assolutamente non fidato". 

Riferendosi ai fatti del giugno - luglio 1964 (presunta preparazione 

di colpo di stato - processo de Lorenzo-Espresso ) oltre ai dati 

ed elementi in suo possesso, concreti ed inequivocabili, esposti 

alla IV sezione del Tribunale di Roma nella deposizione del 26 

gennaio 1968, il tenente colonnello Mingarelli conferma che "nel 

giugno-luglio 1964 non accadde nulla" perchè, se il generale 

de Lorenzo avesse avuto qualche cosa di strano per la testa, non 

lo avrebbe convocato alla riunione del 27 giugno del 1964 al Co­

mando Generale, durante la quale vennero distribuite le note l i s te . 

Questa dichiarazione il ten.colonnello Mingarelli ha fatto al Gen. 

Div. Giorgio Manes, Vicecomandante General* rtoil'Anm? <jei Cara 

binieri il ax maggio 19oV, durante la nota inchiesta; al Tribunale 

di Roma - sezione IV - il 26 gennaio 1968 in sede di interrogato­

r io . 

Questa dichiarazione rilascio^ ora alla Commissione d'Inchiesta rrri 

n is ter ia le , presieduta da S.E. il Sig. Generale C.d'A. Luigi Lombardi. 

laie4éiut Qfht'ufQAtfi 
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DA CC. DIVISIONE PERSONALE MILANO 
AT CC. BRIGATA TORINO C ­ ^ . ^ ^ , ^ 

CC. BRIGATA MILANO /4"­v ' »" 

CC. BRIGATA PADOVA ­ £ ~ ^ «**^J 
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1. Cri ter i generali da porre a base di ciascun Diano 

s 
a. Assicurare i l «aldo possesso delle"aree v i t a l i " (1) 

es i s t en t i nel t e r r i t o r i o di giurisdizione; 

b. predisporre: 

. nelle "aree vitali", provvedimenti di carattere: 
.. difensivo, nei confronti della nostra organizza 

zione; 
.. offensivo, nei confronti del probabile avversa­

rio (btuy^'avK ^­tv'.cuAnL ■yfì.frtmL , it^L't/i. UK»J.>W e****» 

impedendo la costituzione di comandi e centri lo 
gistici; 

. nel rjmsn«Titp territorio di giurisdizione, provvedi^ 
menti di carattere: 
.. difensivo, nei confronti della nostra organizza­

zione; 
.. intesi a costituire blocchi di riserve autocarra 

te da concentrare in secondo tempo nelle aree de_ 
finite vitali; 

e.prevedere la costituzione di: 
. riserve settoriali in ciascuna area vitale; 
. una riserva divisionale in posizione centrale, orien 
tata ad intervenire a favore delle aree vitali. 

( .1 ) ­ "Aree vitali" sono quelle la cui caduta possa avere con 
seguenze di rilievo ai fini del mantenimento dell'ordi­
ne costituito qel territorio dello Stato.Si distinguono 
in aree vitali di patieo grado e .aree vitali di Jieonèfe 

grado. " ' 
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2 . Forze a d isposiz ione 

a . di f tempo: 

. reparti territoriali dipendenti dalla divisione; 

. reparti allievi sottufficiali e allievi carabinie, 
ri dislocati nel territorio di giurisdizione; 

. nuclei fm̂ '-aT.T-.ti | c ne dovranno costituire l'os­
satura di robuste compagnie di formazione da impie 
gare quale riserva. 

b. di 2° tempo: 

. unità di pES**© richiamo in caso di mobilitazione. 
5' <*a »9pi«(ìoT>* in ogni caso l'abbandono delle sta 

'yyV'XU j 

3« Modalità esecutive v 

a. Costituzione di apposito comando delle forze operan-
ti in ciascuna area vitale collegato con il comando 
della divisione; 

b . approntamento d i : 

. un proget to generale per l ' e s i g e n z e d i t u t t o i l t e r 

r i t o r i o de l l a d i v i s i o n e ; 

. p r o g e t t e p a r t i c o l a r e per l ' e s i g e n z e d e l l e s ingole 

aree v i t a l i ; 
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♦; Organi»»»»!»»» Ix&rt l— ­ S r r l a l 

• e«Kpr*nd« aeovrat* pr«41«*oal aloni par ftumte 
riguarda aooaaaraaaoato («peel* t a l l o «alta 
i l f ormasi*» ooarkltaaatl slaarra) • t io loea­

alono t i aoatl rlfaralaasto asmi alani, ar t i f l 
.al laerlBOgaal, •artelaarlf ioaat i . ­
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2G 
GENERALE UMBERTO C A L D E R A R I 

MILANO 30 marzo I °68 . 
VIA C E S A R E BA.L.BO -i ? 

Ài Ministero d e l l a Di fesa - Gabinetto de l Ministro 
Commissione d i i n c h i e s t a ( D.M.I2 . I . I °68 ) 

In re laz ione a l l a l e t t e r a d i c o t e s t a Commissione n.33/R 
in data 23 marzo u . s . , r i c e v u t a i e r i sera tramite i l Comando d e l l a 1° 
D iv i s i one Carabinier i ""Paetrengo"", r i f e r i s c o quanto segue . 

I ° - Kegl i u l t i m i g iorni de l mese d i novembre I965 ( non sono in grado 
d i prec i sare l a data ) ebbi un c o l l o q u i o in Milano co l Maggiore Cen» 
t o f a n t i , Aiutante d i Campo del Comandante Generale del l 'Arma. Egl i 
non mi portò alcun messaggio ( in tendo: messaggio s c r i t t o ) . 

2 ° - Mi oomunicò, a voce , che i l Comandante Generale avrebbe gradi to g l i 
e spr imess i i l mio pensiero in merito a l caso Manes. Gli d i s s i che 
evre i provveduto ne l senso desiderato» al ~iv. ~ 3 c t o . 

3 ° - E i n f a t t i , i l 30 novembre 1965, prendendo l o spunto dal disegno di 
l egge n . II62 presentato a l Senato s u l l a quest ione de l Vice-Coman­
dante Generale dell'Arma e a me i n v i a t o in oop ia , come credo anche 
a g l i a l t r i General i , dal Gen. Manes, s p e d i i a S .E. de Lorenzo, per 
e s p r e s s o , l a nota l e t t e r a , d i cui conservo copia e che vedo pub-
b l i c a t a , n e l t e s t o i n t e g r a l e , sul volume ""La guerra d e i Generali"" 
d i Mario Tedeschi , e d i t o da ""Il Borghese"", pag. I 9 6 , I ? 7 , 1^6. 

4 e - Non ho s c r i t t o al Oen. Manes. La l e t t e r a d i cui sopra c o s t i t u i s c e 
l ' u n i c o mio intervento in materia. 

I l Generale d i D iv i s ione 
(Umberto Calderar i ) 

"^Y ^ - ^ c t>v l -
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^//t .23 o 1968 

001CXSSIONE EX INCHIESTA 
(D.K.12.1.1968) 

Al Conerai» di Div.OC.(rango di CU.) 
UMBERTO CALDERARI 
ria Ceaar» Balbo,27 

Risulta a questa Commissione ohe in uno 
degli ultimi giorni del mese di novembre 196$ l'alio 
ra aaggiore Cento fanti, Aiutante di Campo del Comandan 
te Oanoral e dell* Arma, renne a Milano, latore di un nes_ 
•aggio diretto alla S.V. 
Si presume che tale messaggio aresee attinenza eon 

le lettere che 11 gen.Grasslni in data 29 novembre od 
11 gen.Kosca il 30 novembre 196$ diressero al gen.Ma 
mea per invitarlo a lasciare,secondo la prassi segui 
ta alno allora,la oarioa di Vice Coaandanto Oanoral». 
La S.V.è pregata di roler precisar»: 
1°­Se In tale epoca ha ricevuto il predetto meà&a^ 

glo. 
2
8
­Da ohi proveniva o quale ne era il contenuto. 

3°­3e fu in base a tale messaggio ohe la S.V.indi 
riszò al Comandante Generale dell'Arma la Sua lettera 
in data 30 novembre 196$. 

♦°­Se oltre la predetta lettera diretta al Comandan 
te Generale la S.V.,analogamente a quanto avevano fat 
to 1 generali Grassinl e Uosca,scrisse in argomento 
anche al generale lianes. 

La Commissione ringrazia e prega una sollecita 
risposta. 

(Gen.di C.A. Lombardi) 

/cj2e: '/£"­*­­



Senato della Repubblica — 289 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

COMMISSIONE DI INCHIESTA(12.1.1968) 

Interrogatorio del Gonidi Brlg.CC.Cosiao ZINZA 

L'anno millenovecentosessantotto.il giorno uno del 
mese di aprile,alle ore 10,20,in Bona e nella sede del 
Ministero della Difesa,la Commissione di inchiesta nomi* 
nata con D.M. 12 gennaio 1968 si è riunita per interrogare 
il generale di brig.CC.COSIMO ZINZA,il quale è presente e 
alle seguenti domande risponde: 

D.­Il generale Aurigo ha affermato che durante la riunì» 
ne del 28 giugn» 1964 presso il Comando di Divisione di Mi 
lano il ten.colonnello Mingarelli avrebbe distribuito a tut 
ti i presenti un appunto come traccia per un piano di emer 
genza da compilare da parte dei Comandi dipendenti. 
Cosa pub dire al riguardo? 
R.­Escludo che ne!3?. riunisse fitl 28 giugno 1564 il tea. 

colonnello Mingarelli abbia distribuito ai presenti un ape 
punto come traccia per un piano di emergenza. 

D.­Nella suddetta riunione si sarebbe parlato di occupa 
zione della Prefettura e,in caso di resistenza,anche di ar 
resto del Prefetto a mano armata se necessario. 

Cosa può dire al riguardo? 
R.­Non ricordo in modo assoluto che durante tale riunio 

ne si sia parlato di occupazione della Prefettura e di even 
tuale arresto del Prefetto. 

■8.­La S.V.fu convocata il 18 maggio 1964 ad una riunione 
al Comando di Divisione di Milano durante la quale gli inter 
venuti furono messi al corrente di un progetto di piano re 

27 

http://tto.il
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datto dal Comando della Divisione,piano che prevedeva l'ima 
piego delle sole forze dell'Arma per la difesa di aree sensi 
bili. 

Cosa pub dire al riguardo? 
R.-Confermo che il 18 maggio 1964 partecipai ad una riunio 

ne al Comando di Divisione di Milano durante la quale 1 Coman 
danti di Brigata ed io (allora Comandante della Legione di 
Milano) fummo messi al corrente di un progetto di piano che 
era stato redatto dal Comando della Divisione per la difesa 
di aree particolarmente sensibili con le sole forze dell'Ar 
ma. 

Durante tale riunione presi degli appunti sugli argomenti 
trattati. 

Letto e conferma to, viene chiuso alle ore 11 e sô t 
toscritto. J^JU 'IMOAJ^> ikiU^r"" 

I MECBBI 

S s ^ ) s ^ IL SEGRETA 

IL PRì.S1.0£M'E 

IL SEGRETARIO 
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COMMISSIONE DI INCHIESTA(D.M.12.1.1968) 

Interrogatorio del Colonnello CC.GUGLIELMO CERICA 

L'anno millenovecentosessantotto,il giorno uno del mese 
di aprile,alle ore 17,30,in Roma e nella sede del Ministero 
della Difesa,avanti la Commissione di inchiesta nominata con 
D.M.12 gennaio 1968 è presente il Colonnello CC.GUGLIELMO 
CERICA,in servizio presso la IV Brigata Carabinieri in Roma, 
il quale alle seguenti domande risponde: 

D.-Quale incarico ricopriva la S.V.nel 1964? 
R.-Nel 1964 ero a disposizione della IV Brigata Carabinie, 

ri in Roma,ove mi trovo tuttora. 

D.-Dalla deposizione fatta in Tribunale dal ten.colonnello 
De Crescenzo risulta che la S.V.avrebbe affermato che il ten. 
colonnello Bittoni,Capo di S.M.della Divisione Carabinieri di 
Roma nel 1964,aveva ricevuto dal SIPAR liste con i nomi di 
persole da arrestare. 
Può confermare quanto sopra e fornire precisazioni? 
R.-Confermo quanto il ten.col.De Crescenzo ha dichiarato 

in Tribunale circa la distribuzione delle liste ricevute dal 
SIPAR nel 1964 contenenti nomi di persone da arrestare.Ciò 
ebbi occasione di dire al ten.col.De Crescenzo a sua domanda 
in un incontro casuale avvenuto presso l'Ufficio Amministra 
zione della Legione Lazio. 
Non ho altre precisazioni da aggiungere. 

D.-Ritiene che la distribuzione di tali liste sia stata 
una iniziativa del SIPAR 0 del Comando Generale dell'Arma? 
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D.­Risulta alla S.V.che il gen.De Lorenzo tenesse stret= 
ti contatti con esponenti di partiti politici? 

R.­Il gen.De Lorenzo teneva stretti contatti con tutti i 
partiti politici e in particolare con quello che al momento 
poteva riuscirgli maggiormente utile. 
Egli cercava in vari modi di ingraziarsi le personalità p£ 

litiche come,per esempio,quando l'On.Nenni ebbe un incidente 
d'auto a Latina,inviò subito il ten.col.CC.Capano perchè si 
mettesse a sua disposizione. Si mise anche a disposizione di 
alte personalità ecclesiastiche per sondaggi su appartenenti 
alle gerarchie,non solo nel campo politico ma anche in quello 
privato. 

Il gen.De Lorenzo cercava di strumentalizzare in questo cam 
pò tutto ciò che poteva servire alle sue mire personali. 

D.­Quali erano i rapporti di servizio tra il generale Vig» 
giani,Capo del SIFAR,ed il generale De Lorenzo,Comandante Ge_ 
nerale dell'Arma? 

K.­Il gen.Viggiani godeva la piena fiducia ed operava su 
direttive del gen.De Lorenzo il quale aveva conservato il pie, 
no controllo del SIPAR. ̂ «*"'/*♦»/,­*«.««** *. ***~M/««**» J £9*,,%*U.' 

D.­Ritiene la S.V.che la notevole attività svolta dal SIPAR 
per la compilazione e l'aggiornamento dei fascicoli andasse 
a detrimento dell'azione di controspionaggio? 

E,­Mi ero accorto che il settore del controspionaggio non 
interessava più,tanto che perdemmo occasioni preziose con il 
mancato arresto di spie che erano state individuate dal Ser= 
vizio.Operazioni del genere molto spesso non furono condotte 
a termine in quanto tutta l'attività dei Centri C.S.era dedi= 
nata con priorità alla raccolta di informazioni destinate ai 
noti fascicoli. 

R.­Pub dire qualcosa circa i fondi del SIPAR? 
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R.-Il SIPAR in quell'epoca non disponeva di fondi rilevan 
ti in' confronto di quelli di cui disponevano i Servizi di in 
formazione in altri Paesi.Essi però erano abbastanza consi= 
stenti in relazione ai risultati che il Servizio conseguiva. 

Ietto e confermato,viene chiuso alle ore 18,45 e sotto= 
scritto: 

$s~/> ?SL* *£ ~<^CC4~*~i éU^+ L-t, 

I MEMBRI IL PRESIDENTE , 

t 
IL SEGRETARIO 
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. DICHIARAZIONE 

) s o t t o s c r i t t o , Generale di Brigata spe CIRAVEGHA Tomaso, 
jià comandante d e l l a I Br igata Carabinier i di Torino, di = 
ai a ro : 

. - Non p a r t e c i p a i a l l a r iunione tenuta i l 28 giugno 1964 
presso i l Comando d e l l a 1* Divisione di l i i lano e , per= 

1 t a n t o , non sono i n grado di r i f e r i r e , per mia conoscen 
za d i r e t t a , quel che fu f a t t o o de t to in que l l a c i rco= 
s t anza . 

| Al la s t e s s a r iun ione p a r t e c i p ò , i n v e c e , i l conandante de l 
l ' e p o c a d e l l a Legione T e r r i t o r i a l e di Torino,Colonnel lo 
VINCIGUERRA Enr ico , i l quale fu convocato telefonicamen= 
t e da l Corcando d e l l a 1* Divisione e , q u i n d i , da l lo s t e s so 

i 

I a u t o r i z z a t o - con rego la re messaggio, a sua r i c h i e s t a -
a r e c a r s i a t l i lano con l ' a u t o v e t t u r a di s e r v i z i o . -

E. - Con messaggio del Comando di Divisione de l 16 maggio 1964 
fui convocato,per lo ore 1C,3C del 18 success ivo , a l l a sf_ 
de de l Comando s t e s s o , deve i l s ig .Genera le L/iRHERT ten= 
ne rappor to ai Comandanti di Brigata ed a quel lo d e l l a 
Legione di Milano. 
In t a l e occas ione: 
- furono t r a t t a t i i seguenti argomenti: 

. A'ucleo I n v e s t i g a t i v o di l'alano ( r epa r to a l l o r a in v i a 
di sper imentaz ione) ; 

. r a p p o r t i con l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a ; 

. modal i tà d'impiego dei nuclei Hadionobil i di pronto in= 
t e r v e n t o ; 

. r a p p o r t i con l a stampa; 
- non fu data l e t t u r a di alcuna bozza di piano r e l a t i v o al= 

l a t u t e l a di zone v i t a l i con l ' impiego de l l e sole forze 
del l 'Arma. 

"' ' ' 
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3 . - Con messaggio del colando super iore de l 17 giugno 1964^ 
fui nuovamente convocato, p:.r l e ore 1C del 19 successi= 
vo, a l comando de l l a Divisione insieme con i l generale 
AURiGC Remo,comandante d e l l a I I 3 r i g a t a di f i l a n o , e con 
i l colonnello PALUL13C Giovan Ba t t i sta,comandante d e l l a 
Legione di Genova. 
In questa c i r cos t anza i l Comandante d e l l a Div is ione : ^ 
- ci raccomandò di seguire at tentamente l a s i tuaz ione 

d e l l ' o r d i n e pubbl ico , in r e l az ione a l l a f l u i d i t à del= 
l a s i tuazione i n t e r n a ; 

- ci ordinò di approntare , per l e c i t t à di f i l a n o , d o r i n o 
e Genova, uno schema di p r ed i spos i z ion i da adot ta re in 
caso di grave perturbamento d e l l ' C . P . - Tale schema do= 
veva contenere i seguenti d a t i : 
. forza d i spon ib i l e de l l 'Arca da impiegare, tenendo pre= 

sente l a n e c e s s i t à di c o s t i t u i r e r i s e r v e ; 
. ob ie t c iv i -la v - g i i arc qyp.li. P. A. I. p r e f e t t u r a , sedi 

dei p a r t i t i e de l l e organizzazioni s i n d a c a l i , t e l e= 
fon i , ecc . ( cor.e p rev i s to i n sos tanza dai p r o g e t t i 
C.r . / ; 

. r e t e dei collegamenti da a t t u a r e t r a i l comandante ed 
1 r e p a r t i impiegat i e q u e l l i di r i s e r v a ; 

. r i s e r v e di v i v e r i e di acqua da c o s t i t u i r e ne l l e caser= 
ne in caso di a t tuaz ione dei r e l a t i v i p r o g e t t i <*i di= 

fesa . 
R ien t ra to i:. sede, provvidi ad approntare lo schena in 
ques t ione , senza p e r a l t r o i n t e r e s s a r e i comandi dipei..^en= 
t i ed avvalendomi unicamente dei d a t i di cui i l mie conan= 
do disponeva e d e l l a lunga conoscenza che avevo d e l l a c i t= 
t à di - e r m o . 
rion infer- ai i corandi dell 'Arma d e l l a sede né i r p a r t i i a l 
cuna d i spos iz ione , perchè l a s i tuaz ione - che conoscevo per 
fettarsente e seguivo personalmente - non era t a l e da rende= 
re necessar io l ' i c p a r t i n e n t o di o r d i n i che, per quanto solo 

• / • • • * 
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or i en t a t i v i , avrebbero potuto provocare preraturo ed m= 
gius t i f ica to allarmismo. 

4.-i>ella circostanza di cui a l punto 3: 
- non furono sollevate obiezioni ria parte dei presenti in 

quanto le predisposizioni in questione non avevano al= 
cun carattere d ' i l l eg i t t im i t à ; 

- non si parlò di occupazione delle Prefetture e tanto me«= 
no di eventuale fermo di P re f e t t i ; 

- non fu t r a t t a to l'argomento dello sgombero degli elementi 
eventualmente fermati; 

- non ni fu dato alcun appunto come t raccia per la redazio= 
ne dello schema; 

- g l i ordini impart i t i dal Comandante del la Divisione non 
suscitarono in me alcuna impressione in quanto, pur sapen 
do che la situazione del t e r r i t o r i o della mia Brigata non 
destava par t icolar i preuocupazioni, ni rendevo cento della 
f lu id i t à della situazione nazionale e della conseguente ne, 
cess i tà che le Autorità Centrali potevano sentire di sen­
s ibi l izzare la per i fer ia al fine di fronteggiare ogni eve= 
nienza. 

5.-Sui noti eventi della primavera-estate 1964 - ol tre a quanto 
pi", sopra detto - conosco sol tanto, per mia scienza d i re t t a , 
quello che ho l e t to sulla stampa quotidiana e periodica di 
questi ultimi t e rp i . 

Tonno, 9 aprile 1968.-

I I Generale di 3rigzt« CC. spe 
-T /ih a so Ci r ave tu a-

Q>*A\« ^*y* 
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Torino, 9 a p r i l e 1968 

AL UIKIS2ERG DELLA DIPESA 
-Gabinet to d e l K i n i s t r o -
-Commissione d ' i n c h i e s t a - OC1O0 - ROKA 

(D.1-. 12 .1 .68) 

In r i s p o s t a a l fogl io n° 37/R del 3 
a p r i l e 1968, t r asmet to l ' u n i t a dichia= 
r az ione . 

I l Generale di Br igata CC. spe 
-Tomaso Ciravegna-

l ì ^ 
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COi^lIbCIONL DI INCHI STAID. .12 .1 .68) 

f. . . i> . z i a p r i l e 1~968 

Qucct icnar io . 

Gen.di Bric.CC.TO.ZIASC CIRAVEGHA 
Comando Br iga ta Carab in ie r i 

T O R I N O 

I l 28 giut;no 1964 l a o.V.ha p a r t e c i p a t o ad 
un» r iun ione presso i l Cc.it.udo dello. Divis ione di ..Ulano' 
t enuta CJ1 ;.or...ndante di a l l o r a generale l'arkert»"- -" -

La S.V.c pregata di r i f e r i r e per i u e r i t t o a questa Con 
missione sui ^e0ueij.ti art,o;~<-abi; 

1-Durante t a l e r i .mone irono s t a t e d i s t r i b u i t e l i s t e di 
e l e u e u t i s o w c r ^ ì T i perchè i Conandi t e r r i t o r i l i dipendali - . 
t i provvedessero a l l o ro ag ,iornu.mento ed a l l ' i n t e g r a z i o n e 
d e l l e rubr iche i n l o ro pos e s so . 

. .uali racco, loils-zio**i h,ìflno cccomp .gn~.to l a d i e t r i buz iono 
di t a l i l i to? Cone h,- considerato t a l e d i s t r ibuz ione? 

2- ln t a l e occasione è s t a t a anche r i c h i e s t a l a con.pilazio 
ne di un pi^no p a r t i c o l a r e ed è s t a t o d i s t r i b u i t o un appuri 
to cor.e t r .cci . por l a cua redazione? 

3-Gono s t -to s o l l e v a t e obiez ioni da p a r t e dei p r e s e n t i c i r 
ca l a l e g i t t i m i t à d e l l e d i spos i z ion i impar t i t e? 

4 - - i è p a r l a t o di occupazione d e l l e P r e f e t t u r e e, ce nece_s 
Bario,ancxie di eventuale fenùo dei P r e l e t t i ? 

5-L' s t a t o t r a t t a t o l 'argomento de l lo t>£oi.ibero-vi.- a r i a 
o vi^. mare- ù e j l i elementi fermati? 

6 - n 18 m a ^ i o 1064 l a S.V.ha p?-rtecir&to «on g l i a l t r i Co=-
mandanti d i Br iga ta ed i l Comandante d e l l * Legione di L-ilano 
ad una r i un ione nre~-o i l Coi^-ndo d« l l a Di violone i n l ' i l ano . 
In t a l e occasione fu data l e t t e r a di rw bozza d i piano che 
prevedeva l t . t u t e l a d i zone v i t a l i con l ' i rnvie^o d e l l e solo 
forze dell'Arcua. 

Qu-.11 furono l e Sue impressioni a l r iguardo e quale fu i l G_e 

http://Cc.it.udo
http://Qu-.11
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Soma,li 16 aprile 1968.-

A S.E. IL GENERILE DI C.d'A. LUIGI LOMBARDI 
-Presidente della Commissione d'inchiesta-

fi 0 M A 

Circa le tre precisazioni richiestemi verbalmente il 12 
aprile U.B., in relazione a quanto dichiarato dal Generale Cirave 
gna, posso dare le seguenti risposte: 

1)- Il T.Col. Corrado Murru, Capo Ufficio O.A.I.O. della 1* Divi­
sione Carabinieri "Pastrengo" (in sostituzione del T.Col.Min-
garelli, in licenza a S.Eemo) mi ha ora comunicato per iscrit 
to che, per quanto riguarda i nominativi partecipanti alla riu 
nione del 28 giugno 1964, egli ha accertato -mediante la con­
sultazione del periodico mensile della "Situazione dei Comandi 
e degli Ufficiali" e della pratica delle licenze- la presenza 
ai reparti dei seguenti comandanti di brigata e di legione, 
che è perciò da ritenere abbiano presenziato anche alla riunio 
ne in argomento. 

Il T.Col. MingareIli -interpellato telefonicamente al ri 
guardo- ritiene di poter confermare tali dati e cioè: 
- Generali Ciravegna Tomaso, Aurigo Remo e Lupori Ezio, rispet 

tivamente comandanti della I", II* e VII" Brigata; 
- Colonnelli Vinciguerra Enrico, Mantarro Santi, Palumbo Gio­

vanbattista, Menichetti Sabino, Belvedere Leone, Missori Igi 
no, comandanti rispettivamente delle legioni di Torino, Ales 
aandria, Genova, Brescia, Padova • Udine; 

- Colonnello Zinza Cosimo, comandante della legione di Milano, 
sebbene in licenza ordinaria; 

./. 
•>* 
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- T.Colonnello Palumbo, Capo Centro C.S. di Milano. 
Unico assente fu il Colonnello Marasco Jrancesco, co­

mandante della legione di Bolzano, siccome in lioenza per 
gravi motivi di famiglia. 

2)- Nel rapporto da me tenuto il 18 maggio 1964 ai Comandanti 
delle 3 dipendenti Brigate ed al Comandante della Legione di 
Milano, predisposto con fonogramma 81/49 Ris. del 16 maggio, 
1964 (consegnato in fotocopia a 7.E. in data 29 marzo u.s. 
dal T.Col. Mingarelli), ri tengo di poter confermare quanto ;' 
già dichiarato dallo stesso a codesta Commissione e cioè che 
l'argomento principale trattato concernesse la breve illustra 
zione verbale di uno schema -che non fu consegnato agli inter 
venuti- di predisposizioni a carattere precauzionale contenu­
te nel noto piano, consegnato pochi giorni prina dal Ormando 
di Divisione al Comando Generale che ne aveva in precedenza 
ordinato la oompilazione ai 3 Comandi di Divisione. 

Non escludo ohe nella circostanza si sia anche parlato 
di argomenti marginali e cioè» rapporti con la stampa; rappor 
ti con l'Autorità Giudiziaria; funzionamento del Nucleo Inve­
stigativo di Milano; modalità d'impiego dei Nuclei di Pronto 
Intervento. 

E1 invece del tutto inverosimile che io abbia tenuto un 
rapporto ai tre Comandanti di Brigata e al Comandante della 
Legione di Milano, per trattare apposta e soltanto argomenti 
di ordinarissima amministrazione, come quelli sopra elencati 
e che, oltre la Legione di Milano, riguardavano evidentemente 
tutte le legioni dipendenti dalla Divisione. 

./. 
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3)- Agli atti del Comando della Divisione di Milano vi è il fono 
gramma 81/54 Bis. in data 17 giugno 1964 (di cui allego foto 
copia), con il quale si disponeva che alle ore 10 del succes 
sivo 19 giugno si presentassero a conferire nel mio ufficio 
i Generali Aurigo e Ciravegna e il Colonnello Palombo, Coman 
dante la legione di Genova. 

Purtroppo non ricordo assolutamente il motivo di tale 
convocazione: sta di fatto però che, in occasione delle mani 
féstazioni relative alla celebrazione della festa dell'Arma 

-j' (15 giugno 1964), un violento attacco di acido urico con re­
lativa difficoltà di deambulazione —cui sono, purtroppo, BO£ 
getto due o tre volte all'anno- mi impedì di raggiungere tem 
pestivamente Roma per assistere allo svolgimento della spet-
tac>lftr? rì»i?ta ell'isrcporto d*\l,Urbe. La mia temporanea 
"zoppia", sensibilmente ridotta mercè energiche cura duraci® 
la notte fra il 14 ed il 15 giugno, mi consentì di partire 
in macchina da Milano all'alba del 15 giugno e di raggiunge­
re Roma appena in tempo per partecipare, all'ultimo momento, 
al pranzo ufficiale. 

Con tutta la mia buona volontà/ non sono in grado dì pre 
cisare se nel pomeriggio del 15 giugno o nel giorno successi­
vo partecipai ad una riunione tenuta dal Comandante Generale 
o da altri. 

Tuttavìa, dappoiché è incontrovertìbile la diramazione 
del fonogramma 81/54 del 17 giugno con la successiva riunione 
del 19 giugno, azzardo la congettura -a lume di logica, in 
considerazione che furono convocati soltanto i Comandanti 

./. 
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"in testa" di Milano, Torino e Genova- che nella circostanza 
potrebbe essere stata trattata (ripeto: "potrebbe essere sta 
ta trattata" e non dico "fu trattata") la questione delle tre 
"aree vitali" dì Milano, Torino e Genova, previste dal noto 
piano. 
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MODULO PER MESSAGGI^ ' 

Per uso de! Centro.'Stax. di Telec. ì A e " 

) I Q 1 
nnresr aa^sa. 
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d' \ — '\ ­—_w^ 
. 

OUAUHCA n i COMF. 

R 
CRJAUFICA n i CONOSC 

WFfHITO 

CiUFPO DATA-Olili0 

D A IFM1 C C . D I V I S I O N " S.r ". S e g r e t e r i a F e r s . \ I L A N O 

A n0) C C . B R I G A T A T O R I N O 

CC. B R I G A T A M L A N O 

CC. T,' GIONE G E N O V A 

" ' ■ - ■ - ■ > *
 T • 

ISTIUZIONI PEI 11 MESSAGGIO 1 / ) / f 7 , 9 

OPERATORE 4 ^
J A 

rttfiiso 
GR 

CLASSIFICA 01 KGUTEZ2A 

NUMMO OU MITTENTE 

PERCO iiNfoi 

".£1/5­1 "3.1 s. / . / T­pegasi disporre die venerdì 19 corrente / . / at ore 10 / . / 

signori 3cnerali AL'RiOC He.TiO el CIRAVSGNA Tomaso et signor colonnello 

PALt^ 'BO Giovambattista si presentino at questo Comando Divisione pep con­

ferire Signor Generale Comandante fine d'ordine Castamagsiore tenootonnello 

MN GARELLI 

IL OAPO DI 8/ATO MAG0I08 
timi (M.t.kql ftw H»nftJH&) 
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Interrogatorio del Gen.di Piv.CC.VITTORIO KORE 

L'anne Hìllenevecente8essantette,il glome diciasset 
te del mese dì aprile,alle ere 10,30,in Bona e nella sede 
del Ministero della Difesa,avanti la Cemmissìene dì inchie 
sta nominata con D.M.12 gennai* 1968 è presente il Genera 
le di Div.CC.VITTORIO FIORE,Comandante della Divieiene Ca 
rabinìeri di Napoli,il quale alle seguenti domande rispon 
de: 

D.-Quale incarico ricopriva la S.V.nella primavera-està 
te 1964? 

R.-Dal 1°gennaio al 31 agosto 1964 sono state a dispo 
eiziene del Comamdo Generale per incarichi speciali.Il 1° 
jPTtebre? 1964 assunfei il Comando della Divisione dì Napoli, 
che detengo tuttora. 

D.-Il 26 feobiai© 1SÓ4 1* S.V.p"^t»cipò ad un rapporto 
tenuto dal generale de Lorenzo unitamente ai generali k«£ 
Icert,Cento,Celi e Bianco Mengotti. Ricorda gli argomenti 
trattati? 

R.-Confermo di avere partecipato a tale rapporto,duran 
te il quale furono trattati gli argomenti che risultano 
dagli atti di ufficio e cioè'.raccomandazioni,situazione 
dei Comandi di ufficiali,documentazione caratteristica, 
avanzamenti. 
Escludo che durante il rapporto sia stato fatto alcun 

cenno a questioni relative a liste di sovversivi od a pia 
ni operativi. 

D.-Il 25 marzo 1964 la S.V.partecipò ad un altro rappor 

- U ̂  J"- e !J 
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to tenuto dalK gen.de Lorenzo unitamente ai generali Manes, 
Cento,Markert,Celi,Javarone e LoreteIli. 
Ricorda quali furono gli argomenti trattati? 
R.-Rammento perfettamente di avere partecipato a tale rajj 

porto,che durò dalle 9 alle 10,30 ed al quale presenziarono 
gli ufficiali precìsati nella domanda. 

Non ricordo con esatvzza quali argomenti vi furono tratta 
ti certamente furono presi in esame questioni relative allo 
ordinamento dell'Arma e prpblemi riguardanti il personale. 
Posso escludere in modo assoluto che durante la riunione 

*_! aia parlato dì studi e predisposizioni relativi a piani 
•«operativi. , -̂ . ' 

A "questo proposito desidero far presente -che in quell'epa 
ca era già funzionante il canale costituito dai Capi di S.M. 
del Comando Generale e delle Divisioni,ragione per cui molti 
ordini emanati dal Comandante Generale,seguendo questa vìa, 
sfuggivano talvolta all'attenzione degli stessi Comandanti 
di Divisione,ji quali si sentivano in tal modo sminuiti nelg)i*% 
|l5 Icro ìtzisne di comando\\ 

Posso escludere che le direttive per lo studio del piano 
"Solo"al quale la Commissione ha fatto cenno siano state da 
te durante i rapporti ufficiali ai quali io ho partecipato; 
ri tengo,invece,che esse siano state impartite per il prede_t 
to canale,ossìa tramite ì Capì di S.K. 

D.-Quali erano le relazioni esistenti all'epoca tra il 
Comandante Generale de11'Arma,generale de Lorenzo,ed il 
SIPAR? 

R.-ffl gen.de Lorenzo conservava molta ingerenza sulSIFAR 
ed assai (frequenti erano i suoi rapporti'con il gen.Allave=| 
na,allora Capo del Servizio^ 

'li 

t/ ru\" 
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I motivi potrebbero essere ipotizzati nel desiderio 
del generale De Lorenzo di continuare ad utilizzare la 
fonte dì informazione del SIPAR per notìzie dì carattere 
generale ed estranee alla normale attività dell'Arma e 
sì vuole anche per esercitar un controllo dall'esterno 
sugli ufficiali dell'Arma stessa;inoltre,dì poter dìspor 
re,in casi particolari,dei fondi del SIPAR per risolvere 
problemi interni dell'Arma.A riprova starebbe il fatto 
che egli conservò a lungo il colonnello Tagliamonte nel 
duplice incarico amministrativo sìa presso l'Arma che 
presso il SIPAR. 

Anche quando assunse la carica dì Capo di Stato Maggio 
re dell'Esercito il generale De Lorenzo continuò a dimo= 
strare particolare interesse a tutte le questioni interne 
dell'Arma ed in specie a quanto aveva attinenza con ì qua 
dri ufficiali. 
Zra potorio che il Capo delio Stato dell;epoca,jrresiden 

te Segni,dimostrava apertamente la massima fiducia nella 
fedeltà ed efficienza dell'Arma e di conseguenza nel suo 
Comandante,generale de Lorenzo. 

D.-La S.V.è stata uno dei firmatari della lettera col= 
lettiva inviata il 10 novembre 1965 al gen.Manes dai gene= 
rali di divisione. 

Cosa può dire al riguardo? 
R.-Ritengo che la lettera collettiva sia stata voluta 

ed ispirata dal generale De Lorenzo. 
Rammento che il 10 novembre 1965 fui convocato per il 

mattino dal Comandante Generale per ragioni dì servìzio. 
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Nel pomeriggio,mentre mi accingevo a ripartire per Napoli, 
sede del mio Comando,fui informato telefonicamente dal col. 
De Julio che il gen.de Lorenzo desiderava rivedermi alle ore 
15,30 ed alla mia richiesta del motivo rispose che non ne 
era al corrente. 
Giunsi al Comando Generale in anticipo,verso le 15,15,ed 

in assenza del gen.de Lorenzo mi recai direttamente nell'uf= 
ficio del col.De Julio il quale mi invitò ad attendere:poco 
dopo arrivò il gen.Cento e successivamente i generali Javar£ 
ne e Bianco Mengotti. 

et 

Il col.De -Julio ci disse allora testualmente: L'Eccellenza 
domani deve andare dal Ministro della Difesa per sostenere la 
sostituzione del Vice Comandante e vuole portare con sé un 
documento che attesti che i generali di divisione condivido= 
no in proposito il parere del Comandante Generale in contras 
sto con l'orientamento del gen.Manes (il quale,al suo colloca 
mento in soprannumero,non intende^lasciare la carica/. 

Il col.De .Tulio diede quindi Xe^uia di una bozza della p^c 

detta lettera evidentemente concordata in precedenza con il 
gen.de Lorenno. 

Il gen.Bianco Mengotti sollevò qualche obiezione.mtesa ea 

senzialmente ad attenuare alcune espressioni eccessivamente 
elogiative con le quali si metteva in rilievo la riconoscen= 
za dovuta da tutti al Comandante Generale per l'opera da lui 
svolta a vantaggio dell'Arma. 
La bozza di lettera,che era scritta a mano,venne poi bat= 

tuta a macchina ed il post scriptum,con il quale si specifi= 
cava che del contenuto era etato edotto il Comandante Genera= 
le,venne aggiunto in seguito per comune decisione.Apponemmo 
le nostre firme su due esemplari e ciascuno di noi ne rice= 
vette una copia.che conservo tuttora. />, 

^L^^^- ^ 

http://gen.de
http://gen.de
http://gen.de
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Il col.De Julio £Ha£ag7 nel frattempo<iia comunicazione tele_ 
fonica con il gen.Celi che si trovava in licenza in Sicilia. 
•̂ el gen.Aurigo non figura la firma sulla lettera perchè egli 

venne completamente dimenticato.Seppi poi che egli si era mo 
strato molto dispiaciuto di non essere stato consultato,pur 
dichiarando nello stesso tempo che non avrebbe mai firmato 
la lettera in questione. 
Non avemmo alcuna perplessità ne11'apporre'le uiostre.firme 

per questi motivi:in primo luogo,perchè noi generali-di divi= 
alone dipendiamo direttamente dal Comandante Generale e come 
pari grado non abbiamo alcun vincolo di subordinazione gerar 
chica nei riguRadi del Vice Comandante Generale;in secondo 
luogo,perchè l'iniziativa ci parve legittima in quanto prove» 
niva dal m*«*re Comandante Generale,nostro diretto superiore, 
ed infine perchè,dato il carattere autocrate ed assolutista 
del gen.de LoreMO,non avremmo potuto rifiutare la nostra ade_ 
sione senza attenderci drastici provvedimenti da parte sua. 
Desidero aggiungere,infine,che mi aaeguaial comportamento 

dei colleghi anche per spirito di solidarietà in quanto le fi= 
nalità della lettera erano,in realtà,contsarie ai miei interes= 
sì personali. 

D.-Qual'è la sua spinione circa l'opera svolta dal gen.Ma= 
nes nella sua qualità di Vice Comandante Generale dell'Arma? 

R.-In passato,da ufficiali inferiori e superiori,eravamo 
buoni amici,ma ad un certo momento il gen.Manes assunse un at= 
teggiamento di preminenza gerarchica e si mise in un isolamen= 
to di superiorità,che lo rese inviso a tutti noi. Egli giunse 
a pretendere che /i suoi colleghij quando si recavano al Comando 
Generale gli rendessero visita,come obbligo di WMsubordinazione. 
Nel 1963,finita la serie degli ufficiali che provenivano dal 

ruìo di complemento,rimasero in servizio soltanto ufficiali 
provenienti dall'Accademia,quasi tutti con il titolo della Scuo= 

http://gen.de
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la dì Guerra e che avevano cioè tutti i numeri per potere 
aspirare al grado di generale di corpo d'armata. 
Il gen.Manes preparò un progetto di legge che prevedeva il 

conferimento del grado di generale di corpo d'armata al vice 
comandante generale de11'Arma,progetto che fu presentato al 
Senato il 14 maggio 1965.11 testo fu redatto però senza alcu= 
na preventiva consultazione con i suoi colleghi che vi era= 
no direttamente interessati. 

Soltanto in tempo successivo,il 21 dello stesso mese,duran= 
te un rapporto tenuto dal Comandante Generale,fummo/messi al 
corrente di tale iniziativa,ma apprendemmo con sommo stupore 
che la permanenza in carica del vice comandante era fissata 
in tre anni,provvedimento questo che avrebbe gravemente dan= 
neggiato vari suoi colleghi,come ì generali Buccheri,Cento e 
(Jeli,neIle loro legittime aspirazioni. 

Questo progetto dì legge,che in quel momento avrebbe potuto 
trovare ambiente favorevole per il suo accoglimento,in prati= 
ca non ebbe seguito. 
Il gen.Manes ,che nella sua qualità di Vice Comandante Gene= 

rale dell'Arma avrebbe dovuto essere l'elemento catalizzatore 
di tutti 1 nostri pensieri,delle nostre aspirazioni e degli 
interessi de11'Arma,féce invece ben poco. 

scritto 
Letto e confermato,viene chiuso 

W-11-
le ore 12,45 e sotto= 

I MEMBRI IL PRESIDENTE 

x*<. 

IL SEGRETARIO 
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DOPPIA BUSTA \ 32 

Roma, 20 Aprile 1968 

Al Generale di Cd'A. Luigi L0:3AT.DI 
Presidente della Conir.issione d'Inchiesta 
di cui al j. . 12.1.1968 

- presso il: Gabinetto del Ministro della Difesa 

O3G£TT0: Richiesta di notizie. 

In relazione alla richiesta fomulatar-.i con foglio n.43/iv.P. 
in data 16 c.rr., relativa ad un colloquio avuto nei primi mesi 
del lc64 con il Generale di Cd'A. Giovanni De Lorenzo, preciso 
quanto segue. 

Nell'epoca citata, non ricordo la data ma certanente non ol­
tre i primi di aprile, ebbi un breve colloquio con 1'allora Co­
nandante Generale dell'Arma dei Carabinieri durante il quale, a 
richiesta del medesimo, feci presente che l'A.I . disponeva di 
rezzi da trasDorto da impiegare -1 v°ri fiossi di particolari 
esigenze e nei limiti delle loro prestazioni operative, su di­
rettiva del Capo di S.!'. della Difesa. 

Farlando di sicurezza degli Enti dell'A.II., precisai che per 
ognuno di essi era predisposto un piano di difesa, secondo le dî  
rettive dello S.H.D.. Ricordo di aver sottolineato che si tratta 
va di piani di difesa interna degli Enti e Comandi, mentre la par 
te esterna era di competenza delle autorità dell'E.I.. 

A richiesta, poi, del Gen. De Lorenzo se l'A.X. possedesse un 
sicuro sistema di collegamenti, affermai che la situazione era 
ottima dato che l'A.ì:. stessa aveva l'orgoglio di possedere una 
propria rete T.L.C completa ed efficiente (la rete R.I.T.A.), 
in continua attività operativa per le esigenze della Difesa Aerea 
e dell'Assistenza al Volo per assicurare le necessità del traffl 
co aereo. 

Ritengo doveroso rappresentare, infine, che gli elementi con 
la presente forniti sono da ritenere coperti dal segreto milita­
re, essendo attinenti alla Difesa del Paese. 

s/p ^ (Generale S.A. Aldo REKONDINO) 

<*>M' slL~ ^ 
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COMMISSIONE DI I N C H I E S T A ^ » ,. . Cì A 

Roma,16 apri le 1968 

COMMISSIONE DI INCHIESTA 
(D.M.12.1.1968) 

Ai/*-?-

Generale di Squadra Aerea 
ALDO REMONDINO 
Ministero della Difesa 
R o m a 

OGGETTO:Richiesta di notizie. 

Il Generale di C.d'A.Oiovannl 
De Lorenzo he dì^hìer^t" •» nuest» Commissione ohe 
n»i j.-aiai assi dfal 1964,quando era Comandante Gè 
aerale dell'Arma dei Carabinieri,ai recò dalla 
S.V..all'epoca Capo di Stato Maggiore della Aero 
nautica,per richiedere il ooncorso di mezzi aerei 
per il trasporto di elementi estremisti fermati 
in applicazione della Emergenza Speciale(lettera 
della Direzione Generale della Pubblioa Sicorez 
sa n.442/7665 O.I.del 30.11.1961). 

La Commissione prega la S.V.dì voler fornire, 
,per iscritto o verbalmente,gli elementi di cui 
dispone in relazione a quanto eopra. 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
(Gen.dì Cd'A.Luigi Lombardi) 

0/ 
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Al Generale di Corflo d'Armata 

Luigi LOMBARDI 

Pres iden te d e l l a Commissione d ' I n c h i e s t a 

Minis tero d e l l a Difesa / ^ * ~ > \ 
Gabinetto del Ministro / O j ) 

R O M A"­ ' 

Con riferimento alla richiesta di notizie di cui al foglio 
42/RP in data 16 c.m. desidero precisare quanto segue: 

Il Generale di Cd'A. Giovanni di LORENZO, nella sua veste di 
Comandante dell'Arma dei CC. fu ma me ricevuto una sola volta ( a 
parte la visita formale di presentazione"), a Sua richiesta. Non mi 
è possibile precisare la data, ma certo nei primi mesi del 1964. 
Scopo della visita fu quelle di chiedermi l'autorizzazione di met­
tere in contatto gli Ufficiali responsabili dei Servizi T.L.C, dei 
rispettivi Stati Maggiori, onde esaminare possibilità e procedure 
affinchè i Comandi.periferici dei Carabinieri potessero, in caso di 
emergenza, usufruire, per le loro comunicazioni, anche delle reti 
TLC della Marina. 

La richiesta non si riferiva ad alcuna specifica situazions 
in atto, ma alla necessità di perfezionare i dispositivi già previ­
sti per la situazione di emergenza in caso di turbamento dell'ordi­
ne pubblico. 

Così motivata* \a richiesta, non h« avuto difficoltà ad autoriz 
zare i contatti. 

3 

./. 



Senato della Repubblica — 322 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

^0MKlS5XOHE_axi_*-- O/J 

- 2 

Nessuna r ichies ta invece mi venne avanzata, né in quella né 
in a l t r a occasioni, per i l concorso di mezzi navali per i l t r a ­
sporto di elementi es tremist i : d ' a l t r a parte una r ich ies ta del 
genere non avrebbe potuta da me essere presa in considerazione 
se non mi fosse pervenuta dal Capo di S.M.D., a cui competeva 
i l coordinamento dell'impiego delle FF.AA.in si tuazioni di emer­
genza. 

Cade quindi anche la poss ib i l i tà che io aobia oppure no so l ­
levato eccezioni, in part icolare per quanto s i r i f e r i sce a l l a con­
centrazione dei soggetti fermati nel porto di La Spezia.-

L'Ammirargli e dìjS^ucdra in P.A. 
URIAH) 

v^X \JTxx. 

P. £-^W> 

file:///JTxx
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PERSONALE ~ a IAJUCUAJO 

Generale di Corpo d'Armata 
Luigi LOMBARDI 
Presidente della Commissione d'Inchiesta 
Ministero della Difesa 
Gabinetto del Ministro 

- R O M A -
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COML3SSIONE DI TNPUTTTOM, , , . . / ~ 

Roma,16 a p r i l e 1968 

Ammiraglio d ì Squadra 
COMMISSIONE DI INCHIESTA ERNESTO GIORIATI 

(D.M. 1 2 . 1 . 1 9 6 8 ) T i a Barasi 0riani,8 A 

A*-/*.? 
S 

OGGETTO:RIchiesta di notizie. 

Il Generale di Cd'A. Giovanni 
De Lorenzo ha dichiarato a questa Commissione ohe 
nei primi mesi del 1964,quando era Comandante te 
nerale dell'Arma dei Carabinieri,sì r*oò dalla S.V., 
all'epoca Capo ai stew K^égicrs <j«Ha Marina Mill 
tare,per richiedere il concorso di merzi navali 
per il trasporto di elementi estremisti fermati in 
applicazione della Emergenza Speciale(lettera del 
la Direzione Generale della Pubblica Sìourezza 
n.442/7665 O.I.del 30.11.1961). 

Secondo le sue dichiarazioni la S.V.avrebbe sol 
levato eccezioni unicamente per la concentrazione 
dei soggetti fermati nel porto di La Spezia. 

La Commissione prega la S.V.di voler fornire,per 
iscrìtto o verbalmente,gli elementi di oui dispone 
in relazione a quanto sopra. 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
(Gen.di C.d'A.Luigi Lombardi) 

> 

«™~v_ „ ^ 



Senato della Repubblica — 325 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

COMMISSIONE DI INCHIESTA(D.M.12.1.1968) \M 
Interrogatorio del Gen.di Div.CC.VIRGINIA^GIOVANNI BIANCO MEN= 
GOTTI. 

L'anno millenovecentosessantotto.il giorno ventidue 
del mese di aprile,alle ore 11,in Roma e nella sede del Mini= 
stero della Difesa,avanti alla Commissione di inchiesta nomina 
ta con D.M.12 gennaio 1968 è presente il generale di divisione 
Carab.(aus)Virginia^Giovanni BIANCO MENGOTTI il quale alle se= 
guenti domande risponde: 

D.-Quali cariche ricopriva la S.V.nella primavera-estate 
1964? 

E.-Nel 1963 comandavo la Brigata di ^apoli,che lasciai il 
1° settembre perchè chiamato a frequentare il Corso Alti Stu= 
di Militari che è terminato nel maggio 1964.Sono stato in li= 
cenza sino al 1°ottobre 1964 e successivamente a disposizione 
del Comando Generale per incarichi ispettivi.il 7 marzo 1965 
gê nnsal l'incarico dj Ispettore dei Reparti Meccariizzatj e Spe 
ciali. 

D.-Il 26 febbraio 1964 la S.V.partecipò ad un rapporto te» 
nuto dal generale De Lorenzo unitamente ai generali Canto,Mar= 
kert,Celi. Ricorda quali argomenti vi furono trattati? 

R.-Ho partecipato a tale rapporto durante il quale furono 
trattati gli argomenti che risultano dagli atti di ufficio,va= 
le a dire:raccomandazioni,situazione dei comandi,documentazio= 
ne caratteristica,avanzamento. 
Escludo che durante il rapporto sia stato fatto alcun cenno 

a questioni relative a liste o piani operativi. 

D.-Quali erano le relazioni esistenti all'epoca tra il gen. 
De Lorenzo ed il SIFAR? 

R.-Nulla posso precisare al riguardo.Posso soltanto riferi= 

i :,uu^/Si 
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re che vidi qualche volta TT1 gen.Vig^iam gì'allora colonnel= 
lo Allavena al Comando Generale. 

D.-La S.V.è stata uno dei firmatari della lettera colletti= 
va inviata il 10 novembre 1965 al generale Manes dai generali 
di divisione dell'Arma. Cosa può dire al riguardo? 

E.-Il pomeriggio del giorni 10 novembre 1965 fui convocato 
dal Capo di S.K.del Comando Generale,col.De Julio,ael suo uffi= 
ciò per questione urgente e riservata. 
Quando giunsi vi trovai i generali Cento e Fiore il quale ul= 

timo mi mise al corrente della situazione e mi lesse il testo 
di una lettera che si intendeva inviare al gen.manes.Avendo no= 
tato che vi erano contenute espressioni secondo il mio giudizio 
eccessivamente elogiative nei riguardi del &en.De Lorenzo,insi= 
stetti perchè venissero attenuate. Proposi inoltre che alla let 
tera fosse apposto un post scriptum dal quale risultasse che 
il gen.De Lorenzo era stato edotto di tale iniziativa. 
Battuta la lettera,ne firmai due esemplari trattenendone una 

copia e subito dopo mi allcntcuidi dall uiiicio ove i-imabero il 
col.De Julio ed i generali Fiore e Cento. 
A mio avviso la lettera fu voluta ed ispirata dal generale 

De Lorenzo. 
Trovai la lettera pienamente legittima perchè diretta in for= 

ma amichevole ad un pari grado e la firmai in piena convinzio= 
ne e senza alcuna riserva mentale. Essa,infatti,rispondeva pie= 
namente alla mia opinione personale sulla situazione che si era 
creata nel Comando Generale per il contrasto esistente tra il 
Comandante,gen.De Lorenzo,ed il Vice Comandante,gen.Manes. 

Sono rimasto molto meravigliato quando vidi la predetta let= 
tera divulgata dalla stampa ed ho la convinzione che la pubbli= 
cazione debba essere attribuita al gen.De Lorenzo il quale po= 
teva trarne vantaggio ai fini del processo all'epoca in corso. ' 

4 !*»•*>• Ì^^AJ^+C^"^^/}'' 

fi<c iMMo^1 II ^ J2«H<~^-
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D.-Qual'è la Sua opinione circa l'opera svolta dal genera= 
le Manes nella sua qualità di vice comandante dell'Arma? 

E.-L'opera del gen.Manes nel suo complesso è stata nettamene 
te negativa. 
Egli ha trovato difficoltà nel regime di comando instaurato 

dal gen.De Lorenzo per cui i loro rapporti 6i andarono gradual; 
mente deteriorando fino a giungere ad una quasi totale assenza 
di collaborazione. Infatti,quando giunsi al Comando Generale 
notai che le attribuzioni affidate al gen.Manes erano estrema= 
mente ridotte. 

E' da considerare che i due generali erano entrambi* animati 
da un notevole spirito di ambizione e difettavano di reciproca 
comprensione per cui la collaborazione fra di loro risultava 
assai difficile.Questa situazione ebbe notevoli riflessi nega= 
tivi nel fua-ionamento del servizio. 
Il gen.Manes in quell'epoca si fece promotore di un progetto 

di legge per l'attribuzione del grado di generale di corpo d'a; 
mata al vice comandante generals ùeil'Aiiaa, progetto che aveva 
la piena adesione del gen.De Lorenzo il quale aveva anche pre= 
-cÌ8ato al gen.ManeàVche lo lasciava libero di interessare al 
riguardo gli ambienti politici mentre egli avrebbe caldeggiato 
l'iniziativa presso le Autorià militari. 

D.-Ha altro da aggiungere? 
E.-Il gen.De Lorenzo,durante il periodo in cui tenne il Co 

mando Generale,ha accresciuto notevolmente il prestigio della 
Arma per l'azione dinamica e concreta che svolse e per le rea= 
lizzazioni che seppe attuare. 
Devo però riconoscere che il suo comando ha avuto luci ed 

ombre. 
Per il suo carattere impulsivo e dinamico aveva spesso poco 

tatto nel trattare il personale ed in specie gli ufficiali,pui 
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accedendo spesso alle osservazioni purché fatte nel giusto mo= 
mento e con ponderata fermezza. 
La maggior parte degli ufficiali però ed in particolare i di= 

retti collaboratori,non avevano il coraggio di affrontarlo a vi= 
so aperto per difendere le proprie opinioni o fargli rilevare 
eventuali divergenze di veduta. 
Sensibile alle informazioni personali,assumeva spesso posizio= 

ni intransigenti e prendeva talvolta decisioni affrettate,non 
rispondenti alla realtà.Ho però potuto constatare di persona che 
a coloro che gli esprimevano la propria opinione con ponderata 
fermezza si dimostrava accessibile e disposto anche a modifica= 
re secondo giustizia le drastiche decisioni prese o che aveva 
in animo di adottare,specie nel campo disciplinare. 
Era molto popolare e ben voluto dai Carabinieri per le visto= 

se elargizioni che concedeva con frequenza al personale bisogne*; 
vole di aiuto o meritevole di ricompensa per il suo comportamen= 
to in servizio. 

Lexto e confermato,viene chiuso alle ore 12 e sottoscritto: 

I MEMBRI ' v IL PRESIDENTE 

vU«y#' 

-£*. 
I L SEGRETARIO 
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3iv « i o n * d« i C . r 6 b " M e ' - (ft) 

So Do. 27 • T . I 5025C6 
20136 M I L A N O 

.All'BCC. OMERALE di C. d'A. Luigi LOMBARDI 
Presidente della Commissione d'inchiesta 

( D.M. I2-I-I968 ) 

In relazione al colloquio avuto oon V.E. il 26 aprile 1968, alle ore IO, 
in Milano, nella sede del Comando della Divisione Carabinieri, confermo 
quanto ho dichiarato verbalmente e cioè: 
U 18 maggio 1964» se hen ricordo, nella mia qualità di comandante della 
Brigata carabinieri di Milano, fui convocato al comando della Divisione 
Pastrengo per partecipare ad un rapporto al quale erano pure presenti gli 
altri comandanti di Brigata e il comandante della legione di Milano. 
Imrante taj.e riunione furono trattati argo»enti vari ohe non avevano par­
ticolare importanza tanto che non ne è rimasta traocia nella mia memoria. 
Il 19 giugno I964 fui nuovamente convocato a rapporto dal Comando Divisi» 
ne Pastrengo; erano presenti, Be ben ricordo, il Generale Ciravegna, 00-
mandante la Brigata di Torino, il Qenjferale Lupori, comandante la Briga- - *> 

i \ 
ta di Padova, i comandanti di Legione dipendenti dalla Divisione ed anche, } ** 
se la memoria non mi tradisce, il comandante del I" Reggimento Carabinieri , " ;> 

?*" ed il Capo del Centro C.S. di Milano. In tale occasione il comandante della » ? 

Divisione, come già ho detto nella mia dichiarazione del 16 aprile u.s., 
dopo aver prospettato la gravità della situazione ohe si stava delineando 
ed aver fatto presente che perdurando tale situazione poteva rendersi ne­
cessaria l'adozione di provvedimenti di oarattere eccezionale ordinò di 
approntare per le città di Milano, Torino e Genova un piano di misure da 
attuare in caso di neoessità. Lo schema da seguire per la oompilazione di tale 
piano risulta dalla copia fotostatioa dell'appunto ohe esibii alla Commissio­
ne oon la mia precedente dichiarazione, dichiarazione questa che confermo 

•«e 
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punto per punto ad eccezione della data della riunione che, come sopra 
ho indioato,va spostata dal 28 giugno al 19 giugno I964. Debbo quindi pre­
cisare cme quanto affermai nella mia precedente dichiarazione circa la se­
gretezza del piano, le mie impressioni e le mie reazioni agli ordini rice­
vuti deve essere riferita alla riunione del 19 giugno I964 anzi che a quel­
la successiva 28 stesso mese, alla quale non presi parte. Ciò lo deduco 
dal fatto che io non ero presente alla consegna dell'elenco delle persone 
da arrestare che sarebbe Btata effettuata dal Gen.Marckert al Col.Zinza il 
28 giugno I964. 
Come già ho dichiarato, io rimasi sconcertato dalla richiesta del piano X 

in questione peruhà »ai in passato i Comandanti di Brigata erano stati 
incaricati della oompilazione di piani comunque riguardanti l'ordine pubbli­
co, i quali, come è noto, sono di competenza dell'Autorità politica che li 
predispone in accordo con i Comandanti di Gruppo Carabinieri, ma soprattutto 
rimasi sconcertato per il fatto ohe il Comandante della Divisione nell'indi­
care gli obiettivi da oooupare vi inoluse le Prefetture, aggiungendo, messo 
di fronte ai mormorii dei presenti, che se il Prefetto avesse opposto una 
qualche resistenza lo si doveva sequestrare se necessario pistola alla mano. 
Suooessivamente, mentre stavo compilando il piano "particolareggiato*' che 
ho redatto Becondo gli ordini e le istruzioni ricevuti dal comandante della 
Divisione, piano che ora esibisoo e consegno alla E.V., mi chiesi se l'attua­
zione di quel piano potesse effettivamente servire per raggiungere lo scopo 
che io ed altri pensavamo e cioè di rendere possibile in caso di neoessità 
la formazione di un governo extra parlamentare. La risposta al quesito ohe 
io mi ponevo era assolutamente negativa perche a mio giudizio uno scopo di 
tal genere non si sarebbe potuto «aggiungere senza il ooncorso delle altre 

TI 1 i^2nM'zu^^ *i "w^t^T 



Senato della Repubblica — 331 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Remo Aurigo 
->ie a'e 3 D vi . on. da Carabin e (a) 

V . C B.ioo 2 / • Tal 002566 
20136 MILANO 

- 3 -

Forze Armate. Pensai pertanto che ta le piano fosse stato ideato ed e la ­

borato, in una atmosfera di voluta estrema segretezza, affinchè, trape­

lando qualche notizia al riguardo, esso suscitasse nell'ambiente p o l i t i ­

co uno stato di preoccupazione ta le da indurre i partit i responsabili 

a formare al più presto un nuovo governo onde evitare guai maggiori. 

Ed in fa t t i con la formazione del nuovo governo di oentro-siniBtra tutto 

cadde nel nulla ed i l piano neppure mi venne più r ichiesto . 

MÌ3»T>O H 26 aprile I968 

( Generale di Divisione -a-) 
Remo Aurigo 

/) /i -IMl-UUll^ JU l/f/K 
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1°- Allorché perverrà ordine di attuazione del presente piano il 
Comando della Brigata con il personale ed i mezzi si trasfe­
rirà nella caserma Ugolini ed ivi costituirà il Comando Area-
Vitale Milano. 
Detto Comando si articolerà in : 
-ufficio operazioni-diretto dal Capo Ufficio della Brigata; 
-ufficio informazioni-diretto dal com.te Gruppo int. che avrà 
a sua disposizione gli organi informativi in seguito indicati 
-ufficio servizi-diretto dall'ufficiale addetto alla Brigata; 

2°- Gli uftfici del comando Brigata siti nella caserma Lamarmora, 
col materiale ivi esistente,verranno lasciati in custodia al 
piantone il quale prowederà a sbarrare le porte d'accesso agli 
uffici,mentre la difesa della sede sarà devoluta al comandante 
della caaernu» Medici; 

3°- Il comando A.V. prowederà ai compiti di *>ua opeiLanuti nello 
ambito del territorio del Gruppo int. di Milanoconseguente­
mente il comando del Gruppo e tutti i reparti dipendenti con 

uomini e mezzi passeranno alle dirette dipendenze del comando 
Area Vitale; 

4°- 11 comando della Legione prowederà invece col proprio perso­
nale e coi propri mezzi ai compiti operativi nell'ambito del 
territorio dei rimanenti Gruppi; 

5°- Nell'approntamento del presente piano é stata considerata la 
particolare situazione che si potrà determinare a seguito occu­
pazione noti obiettivi;situazione che renderà estremamente dif­
ficoltosi i movimenti nell'interno della città;conseguentemente 
sono stati dati ai comandi preposti all'occupzione dei noti 
obiettivi forze e mezzi sufficienti per una difesa ad oltranza; 

Jìli^™^^ <Vf i^ r - ] 
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6°- E stata altresi tenuta presente la necessità di impiegare per 
l'occupazione dei noti obiettivi reparti organici ovvero reparti 
di formazione costituiti con frazioni di reparti organici alle 
dirette dipendenze dei naturali superiori possibilmente anche 
competenti per territorio. 

r TI / y;^~7"^ : tH^ ^ u^^ \ 



Senato della Repubblica — 334 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Pagina 5° 1 

I°- Compiti assegnati al comando A.V.dall'Autorità supe 
riore: 

A- occupazione immediata dei seguenti obiettivi: 
1-centrale telefonica; 
2-sede del P.C.I. ; 
3-sede del P.S.I. ; 
4-sede del P.S.I.U.P. ; 
5-sede della redazione e tipografia del quotidiano 
Unità; 

B- impedire la costituzione di comandi e centri logistl 
ci sovversivi; 

C- integrare la difesa del comando della I"Divisione 
Pastrengo; 

D- garantire la difesa delle caserme nelle quali ven­
gono concentrati i militari di stanza in Milano; 

E- costituire nella caserma Montebello una consisten­
te riserva settoriale da impiegare nell'interno 
dell'A.V. a seconda degli sviluppi della situazio­
ne. 

II0- Forze messe a disposizione del comando A.V. : 
A- forze di 1° tempo : 

1-tutti i reparti dell'Arma di stanza in Milano 
con tutti i mezzi a loro assegnati e precisa­
mente: 
-Compagnia Comando ..... caserma Ugolini 

caserma Montebello.... 

°w 
\ . \ \ \ \ 
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-Gruppo Squadroni; 
-Compagnia interna; 
-Compagnia suburbana ; 
-Compagnia Tribunali (meno Nucleo Traduzioni); 
-Nucleo di P.G. ; 
-Nucleo Investigativo; 
-Nucleo R.M.P.I. ; 
-Nucleo Ispettorato del lavore; ' 
-Nucleo A,S, ; 
-Compagnia di formazione processo alto-atesini; 

2- Battaglione allievi sottufficiali di Moncalieri; 
B-forze di 2°tempo: 

-tre compagnie di carabinieri richiamati dal con­
gedo; 

TOTALE forza a disposizione 
III°-Concetto d'azione del comandante A.V. : 

A-concentrare immediatamente gli uomini dei reparti 
territoriali e speciali di stanza in Milano nelle 
sottoindicate caserme: 
1-caserma Ugolini-via Moscova-sede comando legione; 
2-caserma Montebello-via Monti-sede Gruppo squadro­
ni,magazzini legionali,autodrappelloe officina 
della legione; 

B-occupare immediatamente dopo gli obiettivi assegnati 
con forze sufficienti ad assicurare la difesa a 
oltranza degli obiettivi stessi; 
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| C­costituire nella Caserma Montebello le riserve ne­
cessarie: 
­per interventi risolutivi a sostegno,diretto o indi 
retto,delle difese dei singoli obiettivi; 
­per stroncare qualiasi tentativo dell'avversario 
diretto ad organizzare forze,comandi o centri lo­
gistici a scopo offensivo. 

r*­Es ecus ione: 
A­ Si concetreranno: 

1­nella caserma Ugolinii militari dipendenti dai se­
guenti reparti: 
­compagnia comando; 
­compagnia interna; 
­nucleo di P.G.; 
­nucleo investigativo; 
­nucleo B.M.P.I. 
­nucleo ispettorato lavoro; 
­nucleo A.S. 

2­ Totale.... 
2­nella caserma Montebello i militari facenti parte: 
­del gruppo squadroni; 
­della sezione magazzino della legione; 
­dell'autodrappello compagnia comando; 
•^dell'officina legionale 
­delle stazioni della compagnia Tribunali aventi 
sede in Milano; 
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­delle stazioni della compagnia suburbana di stanza 
in Milano; 

­della compagnia di formazione processo alto atesini; 
Totale 

B­Blocchi di forza che vengono costituiti nelle singole 
caserme: 

a)­nella caserma Ugolini: 
1­una compagnia di formazione della forza di 
u&ikini ixatti dai reparti della compagnia interna 
agli ordini del comandante stessa compagnia e d&l 
comandante della tenenza Duomo(competenti per ter­
ritorio )per l'occupazione e la difesa dell'edificio 
sede della centrale telefonica 

2­una compagnia di formazione della forza di 
uomini tratti dai reparti della compagnia interna 
agli ordini del Com;te tenenza P.Garibaldi(compe­
tente per territorio)per l'occupazione e la difesa» 
dell'edificio nel quale ha sede la Federazione pro 
vinciale del P.C.I 

3­un plotone di formazione della forza di 
uomini tratti dalla compagnia comando agli ordini . 
del com. te tenenza P.Sempione(competente per terri4 
torio)per integrare la difesa del comando DiVisio­) 
ne; I 

4­una compagnia &feIflotnfaai'ane della forza di \ 
uomini(N° facenti parte della compagnia comando\ 
N° del nucleo Ispettorato lavoro e N° del NAS). 
per la difesa della caserma Ugolini. 

5­nucleo E.M.P. I. con equipaggi rinforzati da elemen­r 
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ti del nucleo investigativo verrà posto alle dipenden-t 
ze del com.te gruppo int.-capo ufficio informazioni 
del comando A.V.-per essere impiegato : 
-nei servizi di avvistamento e segnalazione nell'in 
terno dell'A.V.; 
-per i collegamenti radiofonici tra i reparti ope-

6- ranti e comando A. V 
6-il nucleo di P.G. verrà impiegato dal comando A.V. per 
compiti di natura segreta nell'ambito della città di 
Milano ed eventuammenxe altrove a disposizione del 
comando Divisione 

7-i rimanenti uomini della compagnia comando sa­
ranno impiegati nelle proprie specialità attinenti a 
compiti strettamente operativi.(centro trasmissioni, 
uffici operazioni,informazioni,servizi ecc.del coman-
A.V. e della legione) 

Totale 
b)-nella.caserma Montebello: 

1-una compagnia di formazione della forza di 
uomini tratti dai reparti della compagnia suburbana 
agli ordini del com. te stessa compagnia e del com. te 
tenenza P.Magenta(competenti per territorio) per la 
occupazione e difesa della sede della redazione e ti­
pografia quotidiano Unità(site stesso edificio) 

2-un plotone di formazione della forzo di 
uomini tratti dai reparti della compagnia Tribunali 
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agli ordini del com.te tenenza di P.Monforte per la 
occupazioe e difesa della sede della Federazione pro­
vinciale del P.S.I 
3­un plotone di formazione della forza di 
uomini tratti dai reparti della compagnia Tribunali 
agli ordini del com.te tenenza di P.Vittoria(compe­
tente per territorio) per l'occupazione e difesa del­
la sede della Federazione provinciale del P.S.I.U.P. 

% ­une. ̂ orpr^n^a fli formazione della forza di 
uomini di cui N° facenti parte del reparto pro­
cesso alto atesini e N° in servizio alla sezicJ­
ne magazzino legionale agli ordini dell'ufficiale coni­
segnatario del magazzino stesso per la difesa della 
caserma Montebello 

5­i militari dell•autodrappello compagnia comando e dell­
l'officina legionale passeranno a disposizione del 
capo ufficio servizi comando A.V. per trasporti e ri­! 
parazione automezzi 

6­il Gruppo squadroni e la compagnia di formazione pro­! 
cesso alto atesini,quest'ultima agli ordini del co­
mandante compagnia Tribunali faranno parte della ri­
serva settoriale che verrà costituita nella caserma 
Montebello 

Totale 

7*1*1° 77° 
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7-disposizioni particolari: | 
-i reparti che ripiegheranno nelle caserme Ugolini ej 
Montebello lasceranno sul posto il solo piantone ilj 
quale,sbarrata la porta d' ingresso,prowederà alla 
difesa ad oltranza della caserma ed a segnalare perj 
telefono al comando A.V. le notizie sulla situazioni 
che potrà dedurre attraverso la visione diretta di 
quanto accade nella zona. 

C- obiettivi da occupare: 
1-centrale telefonica(centrale cavo coassiale termina-j 
le di P.E.-B.F.-A.F. BU aerei; B.F. e A.F. su cavi;cen 
centrale interurbana e centrale automatica urbana)- | 
impianti ubicati in unico edificio nel quale na sede* 
anche l'ufficio postale e telegrafico centrale di | 
Stato e la Stipel,confinante:a nord con via G.Negri;g 
a est con via S.Maria Segreta;a sud con piazza Edi- } 
son,via Armorari e via della Posta;a ovest con piaz-| 
za degli Affari(vedasi cartina allagata) | 
-forze a disposizione: | 
.una compagnia di formazione della forza di 
uomini tratti dai reparti della compagnia interna 
agli ordini del com.te stessa compagnia e del comtej 
della tenenza Duomo(competenti per territorio).... 

-itinerario : 
.via Moscova-via S.Marco-via Brera-via dell'Orso- i 
via Broletto-largo Cordusio/ i 

-compiti : i 
.occupare e difendere ad oltranza tut to l ' i s o l a t o t 
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(«ette ingressi)nel quale hanno sede gli impianti del­; 
la centrale telefonica; 

­modalità esecutive: 
;pianificazione a parte; 
­collegamenti: 
.a mezzo due E.M.che verranno assegnate dal comando A.Vj. 
(grafico collegamenti allegato); 

2­sede della Federazione provinciale del P.CI.­edificio 
sito in via Volturno N°33­(vedasi cartina allegata); 

­forze a disposizione: 
.una compagnia di formazione della forza di 
uomini tratti Zzi raparti <?el\a oomp^gria interna agli 
ordini del com.te Tenenza di P.Garibaldi(competente per 
territorio/ ••...•..........*..............*........ 

­itinerario : 
.via Moscova­via P.Nuova­piazza principessa Clotilde­
via Vespucci­via Gioia Melchiorre­via Sassetti­via Con­;" 
falonieri­via Volturno; 

­compiti : 
.occupare e difendere ad oltranza l'edificio sede della 
Federazione provinciale del P.C.I. 

­ modalità esecutive: 
.pianificazione a parte; 

­collegamenti : 
.a mezzo due B.M. che verranno assegnate dal comando 
A.V. (grafico collegamenti allegato); 

3­sede della Federazione provinciale lei P.S.I.­edificio 
isolato sito in via Lunigiana N°37 (vedasi cartina alle­' 
gata); 

II / , ,;­;THMI-UM^ ^ i ^ j ^ { 
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-forze a dispoBizione: 
.un plotone di formazione alla forza di 
uomini tratti dai reparti della compagnia Tribunali 
agli ordini del com.te tenenza di P.Monforte 

-itinerario: 
.via Monti-via Pagano-p.za Sempione—via Bertani-via 
Oanonica-via Elvezia-p.za lega lombarda—via Bianoama-i 
no-via Moscova-via Solferino-bastione di P.Nuova-via 
Mslchiorre Gioia-via Lunigiana; 

-compiti : 
•occupare e difendere ad oltranza l'edificio nel quale 
ha sede la Federazione prov. del P.S.I.; 

-modalità esecutive: 
.pianificazione a parte; 

-colieganenti; 
.a mezzo due E.M. che verranno assegnate «*«T comando 
A.V.(grafioo collegamenti allegato); 

4-sede della redazione e tipografia quotidiano Unità-edi-, 
ficio sito in via F.TeBti Nc75 tra via Pianali e via 
Ca Granda-(vedasi oartina allegata); 
-forze a disposizione: 
«una compagnia di formazione della forza di , 
uomini tratti dai reparti della compagnia suburbana 
agli ordini del com. te stessa compagnia e tal com. te 
tenenza ?.Magenta; 

-itinerario: 
.via Monti-via Pagano-p.za Sempione-via Bertani-via 
Canonica-via Elvezia-p.ea lega lombarda-via Montello—T 

&&&&&à& 
ì 



Senato della Repubblica — 343 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

l 1 

pagina N° 10 

N. 

fi 
•H 

Pi 
PI 

F. 

•ne! 
Vrrl 
ffltì 
OO 
CM 
3» 

N. 

I i 

o » '» 

salì 
■si 
SV 

■H 

d 
o 
§ 
(S 
« 

H 
O 
Ti 
O 
o 
o 
* 

via Farini­via Valassina­p.za Nizza­via Ospedale Mag­
giore­v.le Ca Granda­via F.Testi 
­compiti: 
.occupare e difendere ad oltranza l'edificio nel quale 
hanno #ede la redazione e la tipografia dell'Unità; 

­modalità esecutive: 
.pianificazione a parte; 

­collegamenti : 
.a mezzo due E.M.che verranno assegnate dal comando 
A.V.­(grafico collegamenti allegato) 

5­sede della Federazione provinciale del p.s.I.U.r.­cito 
in via Cadore R°16 tra via Bezzecca e via Anfossi(vedasi 
cartina allegata); 
­forze a disposizione: 
.un plotone di formazione della forza di 
uomini tratti dai reparti della compagnia Tribunali 
agli ordini del »om.te della tenenza di P.Vittoria(com­ì 
petente per territorio); 

­itinerario: 
•via Monti­via Ariosto­circonvallazione esterna sino a 
piazza Cinque giornate­via 22marzo­via Cadore; 

­compiti: 
.occupare e presidiare con difesa ad oltranza la sede 
del P.S.I.U.P. ; 

­modalità esecutive: 
•pianificazione a parte; 

­collegamenti : 
.a mezzo due E.M.(vedasi grafico collegamenti allegato) 
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D-ri3erva settorile: 
1-comandante: ufficiale superiore relatore della legione; 
2-forze a disposizione di 1° tempo : 
.battaglione allievi sottufficiali di Moncalieri-
dislocato caserma Montebello 
.gruppo squadroni territoriale-caserma Montebello... 
.compagnia di formazione processo alto atesini-agli 
ordini del com.te compagnia Tribunali e del com. te 
tenenza P.Ticinese- caserma Montebello-

Totale forze rigewa 1 "tempo;, 
3-forze a disposizione di 2° tempo: 
.compagnia carabinieri richiamati dal congeda dislo­
cata a Milano-caserma Montebello 
.compagnia carabinieri richiamati dal congedo dislo­
cata a Monza 
.compagnia carabinieri richiamati dal congedo dislo­
cata a Lodi 

Totale forze riserva 2°tempo..j 
Totale generale riserva settoriale... 

4-orientamenti di impiego: 
.impiegare le riserve a massa,di consistenza tale e 
nelle zone e con gli obiettivi di volta in volta 
stabiliti dal comando A.V. in relazione alla situa­
zione del momento; 

E-ordini per la difesa dei comandi e delle caserme: 
.i comandanti della difesa dell caserme dovranno assi­
curare con i necessari servizi di avvistamento e se-" 
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gnalazione e con una difesa alquanto distanziata-rin- » 
saldata al caso con adeguati rincalzi-i",movimenti e la. 
libera circolazione delle forze e dei mezzi nell'interi 
no e all'esterno delle caserme stesse; 

F-servizi logistici: 
-munizioni : 
.i drappelli che si concetreranno nelle caserme Ugoli­
ni e Montebello porteranno al seguito oltre alle armi 
e munizioni in dotazione individuale le armi e le do- ." 
tazioni munizioni di reparto; 
.i reparti di formazione preposti all'occupazione aei 

I I 

Ì 

i 
t 
t 
i 
t 
t 
ì 

vari obiettivi porteranno al seguito-oltre alle dota- . 
zioni individuali-riserve di munizioni commisurate 
alla forza del repartodetraendole da quelle complessi-! 
ve concentrate nella caserma; 
.nella caserma Montebello si costituirà "T>W riserva di 
munizioni settoriale (munizioni in carico-a qualsiasi 
titolo-ai magazzino legionale) per alimentare le ri­
serve delle singole difese; 

2-sanitario: 
.a cura di ciascun comando preposto alla difesa delle 
caserme e obiettivi vari sarà costituito un posto di 
medicazione cui verrà assegnato un aiutante di sanità; 
i feriti gravi dovranno essera trasportati a mezzo 
autovettura munita di drappo bianco al più vicino ospet-
dale pubblico o privato; ' 
.il dirigente del servizio sanitario legionale coBtituit-
rà nell'infermeria della caserma Ugolini un posto di t 

k i 
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pronto soccorso per i militari addetti alla difesa della 
caserma(ed eventualmente per quelli del comando Divisio­
ne) {presiederà inoltre al servizio sanitario del comando 
A.V. ; 

3-viveri: 
-se la situazione del momento ed il margine di tempo a 
disposizione lo consentiranno,il consegnatario del ma­
gazzino legionale,coadiuvato dal personale dipendente, 
prowederà a prelevare presso il magazzino viveri presi-

t 

diari-site in via Monti N°59>di fronte alla caserma MC£-
TEBELLO- cinque giornate di viveri a secco per tutti i 
reparti di formazione incaricati dell'occupazione dei 
vari obiettivi,della difesa delle caserme nonché per i 
reparti costituenti riserva settoriale. 
I viveri saranno trasportati direttamente in loco e coni* 
segnati ai comandanti dei reparti a mezzo autocarri del 
parca settoriale e uomini della sezione magazzini. 
caso contrario ogni comandante non appena attuate le 

predisposizione previste dal presente piano prowederà 
all'acquisto dei viveri occorrenti presso le rivendite 
più vicine rilasciando appositi buoni provvisori. 
Le compagnie carabinieri richiamati dislocate a Monza 
e a Lodi provvederanno a servizio viveri con acquisti 
in loco. 

4-trasporti: 
.i reparti di formazione preposti all'occupazione obiet­
tivi vari saranno trasportati sul posto con automezzi 

»* 
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in carico ai comandi e ai reparti concentrati nelle 
caserme Ugolini e Montebello; gli automezzi che effet­
tueranno i trasporti rimarranno sul posto a disposizio­
ne dei rispettivi comandanti; 
.il battaglione allievi sottufficiali di Moncalieri rag-1 
giungerà Milano con i propri mezzi dei quali avrà piena 
disponibilità per gli eventuali movimenti operativi 
nell'ambito dell'AV.; 
, le compagnie carabinieri richiamati dal coggedo si muo-

-quelle dislocate a Monsa e a "Lodi non automezzi re­
quisiti sul posto; 

-la terza,dislocata nella caserma Montebello-con mezzi 
dell'autoparco settoriale; 

.costituzione autoparco settoriale: 
-tutti gli automotomezzi concentrati nell caserme 
Ugolini e Montebello,esuberanti al fabbisogno ter 
trasporto reparti di formazione e lasciati a loro 
disposizione,costituiranno,con sede nella caserma 
Montebello,autoparco settoriale alle dipendenze del 
comandante dell'autodrappello legionale; 

G-trasmissioni nell'interno dell'A.V.: 
.vedasi grafico allegato; 

H-ordini particolari connessi con l'esigenza: 
.vedasi allegato; 

I-diramazione ordine esecutivo : • 
.ordine convenzionale;termine di autenticazione;modali-» 
ta di trasmissione: vedasi allegato » 
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All 'Eccel lenza 

i l Generale di C. d'A. Luigi L O M B A R D I 

(Predidente Commissione d ' inch ies ta -D.K. 12-1-1968) 

R O M A 

In relazione alla convocazione a Roma pervenutami il IO coir. 
tramite Di-oisione Carabinieri Pastrengo, «010 ppinc»"*0 rt<nreT 
comunioare òhe essendo affetto da "miocardiopatia sclerotica 
in fase li subsoompenso e da ipertensione polmonare con feno­
meni di tipo bronòhitico" deVbo seguire cure giornaliere sotto 
controllo del cardiologo epperciò mi trovo nella impossibilità 
di allontanarmi da Milano. 

Mi tengo a disposizione di codesta Commissione per essere sentito, 
se necessario, nella sede della Divisione Pastrengo di Milano o per 
eventuali chiarimenti scritti alla dichiarazione già fatta. 

<V * / 

jl*S° Milano l i 16 ap r i l e 1968 

,VÌ é4* r ^ „T'^ y ^ ' . ^ 1 1 Generale di Divisione (a) 

<o 

a />... zm^iu^ fa \A^te— Ì 
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All'Eccellenza 
il Generale di C. d'A. Luigi LOMBARDI 
Presidente Commissione d'inchiesta 

( D.M. I2-I-I968 ) 

R O M A . 

I 
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S.E.Gen.di Cd'A.Luigi LOMBARDI 
Presidente della Commissione 
di Inchiesta(D.M.12.1.1968) 

In relazione al colloquio avuto con l'E.V.oggi 26 aprile 
1968 alle ore 10,in Milano,presso il Comando della Divisione 
Carabinieri,confermo quanto ho dichiarato verbalmente e,cioè: 

Nel mese di marzo o aprile 1964 i Capi di S.14.delle Divisioni 
fummo convocati al Comando Generale dove ci fu richiesta una 
pianificazione per l'inserimento delle forze in congedo nel pias 
no già esistente "E/S" -Esigenza Speciale. 
Hoi Capi di S.M.divisionali sostenevamo l'opportunità di atte= 

nerci a criteri logistici per ragioni di accasermamento ma il 
Coniando ^sserclc vello d&rs la preminenza a criteri di carattere 
operativo,ossia alle aree vitali da proteggere. 

Compilammo una prima bozza di piano che non venne approvata per 
le forti differenze di impostazione e ci venne quindi consegna^ 
to un appunto degli argomenti da trattare. 
Bedigemmo il piano,ora indicato con il nome di "Piano Solo", 

che noi consegnammo nella prima quindicina di maggio stesso anno. 
Il 18 maggio furono convocati dal Comandante della Divisione, 

generale Markert.i tre comandanti di Brigata ed il comandante 
della Legione di Milano e durante tale riunione furono trattati 
argomenti vari di servizio,ma non fu fatto alcun cenno alla com= 
pilazione di piani per O.P. con l'impiego delle sole forze della 
Arma e con il richiamo di forze in congedo. 
Quanto affermai nelle mie precedenti dichiarazioni deve quindi 

essere modificato in quanto alla data perchè quanto dichiarai 
come avvenuto il 18 maggio 1964 deve essere invece riferito al 
19 giugno dello stesso anno. 
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Il 19 giugno 1964 furono convocati al Comando di Divisione di 
Milano il gen.Aurigo,comandante della Brigata di Milano,il gen. 
Ciravegna,comandante della Brigata di Torini,ed il col.Giovanni 
Battista Palumbo,comandante della Legione di Genova,vale a dire 
i comandanti delle tre città nella giurisdizione della Divisione 
di Milano per le quali era prevista l'applicazione del piano "E/S" 
di cui alla circolare del 1961 del Ministero dell'Interno. 
Durante tale riunione il gen.Markert richiamò l(attenzione sul 

la situazione politica del momento e fu quindi data lettura del= 
la bozza del "Piano Solo".I convenuti furono quindi invitati a 
redigere per le rispettive città uno schema di predisposizioni 
da adottare in caso di gravi emergenze e,cioè,un piano particola= 
reggiato che prevedesse l'impiego delle sole forze dell'Arma in 
1°tempo e di quelle richiamate dal congedo in 2°tempo.Si tratta= 
va,in sostanza,di un inserimento d°lle forze dell'Arma in conge= 
do usi Piano E/S. 
In tale occasione,mentre gli altri due ufficiali presenti ave= 

vano preso appunti.il gen.Aurigo mi pregò di fargli avere una me 
moria degli argomenti che avrebbe dovuto trattare nel suo piano 
ed io nei giorni successivi gli consegnai l'appunto redatto di 
mio pugno che il gen.Aurigo ha poi esibito alla Commissione in 
fotocopia. 
Era evidente che nelle alte gerarchie dello Stato si nutriva 

piena fiducia nell'Arma e che si era presa in considerazione an= 
che la possibilità di applicare il piano di emergenza speciale 
con le sole forze dell'Arma integrate all'evenienza in 2°tempo 
dalla forza in congedo. 
Escludo che in tutto questo affiorasse l'idea di un colpo di 

Stato,tanto è vero che non appena fu costituito il nàovo Governo 

T « / ^ . fra» 0f''uf*"/% ' 

/Midi JMAUA^ ^A U /VN 

http://appunti.il
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tutto passò nel dimenticatoio e non si parlò più di piani e tanto 
meno del piano "Solo". 
Il 27 giugno successivo,durante la nota riunione dei Capi di S.M. 

divisionali al Comando Generale,ricevetti-come ho già dichiarato­
le liste ed a mezzanotte giunsi di ritorno a Milano.Alle ore 8,30 
del giorno successivo 28 giugno riferii al gen.Markert quanto mi 
era stato ordinato a Boma e feci subito ciclostilare le liste ripar 
tite per legione,che distribuii la mattina stessa ai comandanti in 
teressati durante il rapporto tenuto dal Comandante della Divisione. 
Dopo avere lungamente meditato sulla successione dei rapporti te= 

nuti al Comando della Divisione di Milano in quell'epoca,dopo es­
sermi consultato con colleghi e dopo avere udito le richieste di 
precisazione fattemi dalla Commissione,posso ora affermare con cer= 
tezza che durante i rapporti tenuti presso il Comando Divisione di 
Milano sono stati trattati i seguenti argomenti: 

-Rapporto del 18 maggio 1964? questioni varie di servizio qualj 
rapporti con l'autorità giudiziaria,con la stampa,impiego dei Nuclei 
radiomobili,ecc. 
Hassun accenno ad "aree vitali"da tutelare ed a piani operativi 
da redigere. 

-Rapporto del 19 giugno 1964:lettura della bozza del "Piano Solo" 
redatta dalla Divisione ai comandanti delle tre città interessate 
nel piano "E/S"(Milano,Torino,Genova){richiesta di piani di detta= 
glio che dovevano essere redatti personalmente dai rispettivi co= 
mandanti,basati sulle sole forze dell'Arma e sul richiamo di con= 
tingenti dal congedo. 
Lo schema dei piani richiesti risulta dall'appunto esibito in fo= 

tocopia dal gen.Aurigo e redatto a quell'epoca di mio pugno. 

««Rapporto del 28 giugno 1964; consegna ai comandanti di Legione 
delle liste di sovversivi da me ricevute a Boma il giorno preceden 

~7Zu <±s. &U# (fa'*f"cuf</% 

r^T\». I u n i , , SL J ] /l Sì. Jbr~~~~-^ 3 
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te e ripartite il mattino stesso in liste parziali ciclostilate 
secondo la giurisdizione delle singole legioni. 

Da quanto sopra esposto risulta evidente che la questione pia 
ni fu trattata il 19 giugno ed era in diretta relazione con il pia 
no "Solo",mentre la distribuzione delle note liste fu fatta sol= 
tanto il giorno 28 successivo e non aveva,secondo il mio parere, 
alcuna relazione con i suddetti piani. 
Posso aggiungere che nessun dubbio sorse in me relativamente ai 

piani richiesti il 19 giugno;solo per le liste volli prendere del 
le misure cautelative circa la provenienza dell'ordine di esecu= 
zione,tanto che prescrissi che questo avrebbe dovuto essere prece= 
duto e seguito dalla mia conferma personale con la frase convene 
zionale "Esigenza Sigma". 

Milano,26 aprile 1966. 

fri+o&V^f**'*? 
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Io sottoscritto Generale di Brig.CC.Cosimo ZINZA.metten 
do a fuoco i ricordi attraverso la consultazione di appun 
ti e dopo ponderata meditazione,posso,a richiesta di code_ 
sta Commissione,precisare che partecipai presso il Comando 
della Divisione Carabinieri di Milano, ai seguenti rapporti, 
nei quali furono trattati i seguenti argomenti; 

-rapporto del 18 maggio 1964: 
Vi erano presenti i Comandanti di Brigata ed il sottoecrit 
to quale Comandante della Legione di Milano. 
Furono trattate questioni varie di servizio senza alcun ac 
cenno a piani operativi. 

-rapporto del 19 giugno 1964: 
Erano presenti il Gen.Aurigo,Comandante della Brigata di Mi, 
lano.il Gen.Ciravegna,Comandante della Brigata di Torino,il 
col.G=B.Palunbo,Comandante iella Legione di Genova ed il 
sottoscritto convocato telefonicamente. 
Nella circostanza fu data lettura della bozza del piano "Solo" 
redatta dalla Divisione e furono richiesti piani di dettaglio 
ai Comandanti delle tre città interessate nel piano E/S (Mi 
lano,Torini e Genova). 

-rapporto del 28 giugno 1964: 
Erano presenti i Comandanti di Legione della Divisione ai 
quali furono distribuite le note liste di sovversivi. 

Devo,pertanto,ritenere che quanto ho dichiarato al Gen. 
Manes relativamente a talune obiezioni sollevate unitamente 
al Gen.Aurigo e che confermai nella mia deposizione al Tri= 
bunale nel processo De Lorenzo-L"Espresso devono essere TÌ^ 

ferite al rapporto del 19 giugno 1964. 
Roma,4 maggio 1968. 

I 
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Roma,li 6 maggio 1968 

Eccellenza, 

in relazione alla dichiarazione da me ri 
lasciata a codesta Commissione in data 4 maggio 1968, 
mi corre l'obbligo di precisare quanto appresso: 

Anche nella riunione del 28 giugno 1964,te 
nutasi presso il Comando della I* Divisione Carabinie 
ri di Milano, all'atto della consegna delle note li­
ste, sollevai, nei termini più opportuni e consentiti, 
talune obiezioni. Obiezioni che scaturirono dal fatto 
che di dette liste e degli eventuali arresti delle per 
sone in esse elencate non doveva farsi cenno ne al­
l'autorità di P.S. né all'autorità Militare. 

Cor. Gczcrvàr.u<& , \ 

-tu- Li."*- AM,, (M\\M~* JKH-te-
A S.E. i l Gen.di C.d'A. 
Uff.di Gran Croce Luigi XP!SARDI 
presso Gabinetto Kinietro Difesa 

R 0 K A 

-1,88. 
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A S.E. il Gen. di C.d'A. 
Uff.di Gran Croce Luigi LOMBARDI 
Ministero Difesa 

R O M A 
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Interrogatorio del gen.di div.CC.CARLO PERINETII 

L'anno millenovecentosessantotto,il giorno nove 
del mese di maggio,alle ore dieci,in Roma e nella sede 
del Ministero della Difesa,avanti alla Commissione di 
inchiesta nominata con- D.K.12 gennaio 1968 è presente 
il generale di divisione r.C.A.(aus.)dei Carabinieri 
Carlo PERINETTI,il quale a d.r.: 

Gen.Allavena Giovanni. 
Fu alle mie dipendenze dopo l'operazione di Anzio 

per la creazione del servizio dei Carabinieri in Roma 
da parte degli Alleati. 
Il suo comportamento durante tale periodo lasciò mol 

to a desiderare,per cui dovetti infliggergli gravi puni. 
zioni disciplinari come risulta dai suoi documenti per 
sonali. 
L'ufficiale,assegnato al Sifar con molci altri ufficia 

li declassati,vi assunse una posizione dominante ed il 
modo del tutto sommario con cui amministrava i fondi del 
Servizio lasciò adito a non molte perplessità. 

Gen.De Lorenzo Giovanni. 
Obbiettivo costante del gen.De Lorenzo era di aprir 

si la strada con qualsiasi mezzo.Era molto sensibile al 
le delazioni e teneva informatori dappertutto.A Milano, 
per esempio,le informazioni erano fornite da un marescial 
lo a tutti noto e che tutti temevano. 

La sua azione di comando era dispotica,autoritaria ed 
assolutista:ne fanno fede i numerosi trasferimenti improv 
visi ed ingiustificati ed anche l'estromissione dai ri= 
spettivi incarichi di ufficiali anche di alto rango come, 
per esempio,avvenne nei riguardi del gen.Mosca,vice coman 

m 
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dante dell'Arma(questione macchina e piantoni),e del col. 
Missori che aveva sollevato qualche obiezione circa l'e_ 
secuzione di un ordine.Quest'ultimo fu trasierito all'im 
prowiso da Bolzano a Palermo ed in seguito, data la gran 
de stima che aveva risoosso in loco,da Palermo a Caglia= 
ri. Analoga azione ebbe l^ogo nei confronti del ten.col. 
Mingarelli al quale il gen.De Lorenzo pose la precisa do. 
manda "Sei con me o contro di me?" alla quale egli risp£ 
se:"Io svolgo coscienziosamente il mio servizio".Dopo di 
che fu trasferito dal Comando Generale a Milano. 
E1 sintomatico il seguente episodio riferito dal duca 

Salviati e dal principe Colonna, i quali rimasero aitameli 
te stupiti/al Circolo della Caccia udirono il gen.De Lo= 
renzo affermare davanti a signore e civili che egli ave= 
va tutto in mano e che perciò avrebbe messo a posxo tutti. 

L'atteggiamento del gen.De Lorenzo nei riguardi dei par 
titi politici lascia perplessità,specie per i contatti 
che avrebbe maltenuto con esponenti del settore comuni sta. 
Ciò trova conferma in quauto «sbLe a rifwrirna nel 196b 
un esponente del P.C.I.di Terracina, certo Iacoviello:"Lon 
go ha detto che De Lorenzo non si tocca". 

E' mia opinione che,a suo tempo,nella mente del gen.De 
Lorenzo sia balenata l'idea di appoggiare i piani di un 
non bene determinato partito politico per la formazione 
di un Governo,del quale egli avrebbe anche potuto far par= 
te.Sono significative in proposito le scritte apparse sui 
muri del Corniliter di Torino "Governo di emergenza",Mili= 
tari al Governo ",*De Lorenzo al Governo", "Tutti con Pac= 
Ciardi" e "Nuova Repubblica". 

Lettera dei sei generali di div.al gen.Manes. 
E' da rilevare l'incoerenza,che preferisco non quali= 

ficare,dei sei generali di divisione i qiali,sempre messi 
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da parte dal gen.De Lorenzo,per interessi personali si 
sono resi suoi succubi inviando al gen.Manes la nota le^ 
tera. 

GEN.MANES. 
Ritengo che le fughe di documenti riservati siano da 

attribuirsi specialmente a lui oltre che ai nemici del 
gen.De Lorenzo. 
Mi risulta,per esempio,che nel settembre 1967 il setti 

manale "l'Espresso" era già in possesso di tre copie del 
rapporto del gen.Manes integrali nel testo e nei relativi 
allegati. 

E' ingenuo pensare che egli non fosse al corrente dei 
fatti dell'estate 1964 in quanto le riunioni e le di ago 
sizioni assunte nell'epoca erano a conoscenza di tutti 
gli uffici del Comando Generale.Il gen.Manes ha poi appr£ 
fittato delle indagini svolte dal gen.Ciglieri per avere 
i dettagli ed utilizzarli secondo i suoi fini. 

E' impressionante il plebiscito iiPg.atJ.vo dei giudizi 
che vengono espressi nei riguardi del gen.Manes da tutti 
gli ufficiali dell'Arma. 

http://iiPg.atJ.vo
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interrogatorio del Gen. Div.Carab. MANES Giorgio 

m data 30.1.1968 

....(discorso già iniziato). 

B. Generale, guardi, in inerito a rivolgere le indagini sulle 

notizie apparse sul settimanale ESPRESSO, vale a dire 

Ma qui non ci sono verbali di nessun genere ? 

D. Siamo assolutamente liberi da qualsiasi cosa scritta, sia­

mo liberi di poter dire tutto. 

R. Non è che come in tribunale ... 

D. No, bene. Allora ci vuole parlare di questo incarico ? 

R. Ebbn l'incarico di cercare quegli ufficiali che l'Espresso 

indicava come colonnelli dei Caraoinieri che erano 1 presumubi-

li autori delle indiscrezioni. Era ben preciso, ma per poterlo 

documentare ci vogliono D risultati. Naturalmente, per poter 

avviare l'indagine in questo senso, dovevo stabilire chi poteva 

essere potenzialmente sospettabile di fare delle indiscrezioni. 

Quindi doveva essere a conoscenza dei fatti, di chi avrebb potu­

to raccontare, chi potesse essere. Era reperibile soltanto tra 
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quelli che nel 64 avevano deìT^omandi territoriali, il 

che consentiva loro di aver avuto una parte. Su questa base, . 

ebbi un preavviso ia mattina, mi pare, del 18 ed ebbi questo 

foglio alle ore 18 del 18. E siccome mi aveva parlato di una 

interpretazione... Potrebbe Wèere urgenza, l'importanza che 

si annetteva a queste indagini. Questo può rilevarsi da alcu­

ne annotazioni che io ho preso. Riferivo due volte al giorno 

al Generale Ciglieri. Ciò che feci il giorno 20, due volte al 

giorno, una volta il giorno 21. Riferivo di avere già interes­

sato qualcuno per sapere quanto era accaduto e per orientarmi 

in queste indiscrezioni e questo già l'ho premesso. Il 24 cir­

ca, 23 0 24, lo stesso giorno della seconda lettera 0 la sera 

precedente fui avvertito dal generale Ciglieri di fare senza 

fretta, siccome io facevo celermente, perché la richiesta era 

di fare una rigorosa indagine nel più breve tempo possibile, 

data la necessità di tutelare il prestigio. A questa data la 
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seconda lettera del 24, o il 23 della sera prima, mi disse '' 

che non c'era più bisogno di andare con questa sollecitudine. 

D. Ma questo risulterebbe dalla lettera del 24 ? 

R. Il 24, no. 

D. Dal contesto non mi risulta. 

R. No, il 24 mi dice: conferma Beetuanto-verbalmente ho precisa-

ro circa lo scopo ben delimitato, cioè ricerca degli autori di 

queste indiscrezioni, da contenere unicamente per motivi di 

opportunità, che le sono state accennati nel campo della richie­

sta di chi forse eventualmente aveva fornito i dati contenuti 

nel settimanale Espresso. Questo evidentemente era a seguito 

di quel parziale e verbale referto che io per tenerlo aggiorna­

to gli fornivo quatidianamente a che punto Jlantre nella 

prima si parlava del più breve tempo possibile, in questa secon­

da disse: entro il 10 giugno e il 24 soggiunge anche che anche 

il 15, in quanto questa indagine affidatami finiva per scadere 

di importanza dato che ormai aveva uno scopo interno. L'Arma 

non poteva rimanere insensibile a questa accusa che il giornale 

e l'opinione pubblica avrebbero potuto muovere. Ci sono due co-

lonnelli e voi non fate aftaente per rintracciare chi sono ? 
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Mano mano che ci si allontanava dal clamore, scadeva l'in taces­

se a puntualizzare questa questione. Quindi, non occorre che 

vada tanto in fretta, dice, faccia con comodo e mi dice con 

questa igttarax cosa di poter riferire anche il giorno 10, sog­

giungendo anche verso il 15 e io infatti capivo che questa ro­

ba qua aveva perduto quell'interesse essenziale. E siccome lei 

parla di interpretazione, non dico che si pensava quasi eh e for* 

se era meglio lasciarla scadere, io non potevo lasciarla scade­

re, né il comandante generale poteva farlo, la richiesta l'aveva 

fatta e io dovevo dare la risposta, quindi leu presi con comodo-, 

perché capivo che questo era l'interesse. Quindi riferii il 15. 

D. Nella sostanza, l'interpretazione era in questo senso: ha do­

vuto tenere presente che l'incarico avuto era ben delimitato, co­

me lo dice 11, e riguardava effettivamente la Ricerca soltanto 

di queste responsabilità, oppure ha interpretato che poteva anche 

dilatarsi ? 

R. No, no. Il proposito era quello del mio superiore, di ricerca. 

Gli rappresentai subito quello che ho ricordato qui, che non avrei 
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potuto rivolgermi Allora dico; che cosa sai di quest e 

storie che sono apparse sull'Espresso ? Tu comandavi la legio­

ne. Si, dico, mi riferirono qualche cosa di quello che aveva­

no vissuto in quell'epoca. Allora dal primo e dal secondo capii 

che c'era un interesse, da parte di quello che riferiva. Per 

esempio, una dichiarazione del gen. Lepore che era colonnello 

comandante della legione Lazio, il quale diceva: sono stati in­

vitati a mettere a punto le nostre predisposizioni, perché in 

quel periodo*: la situazione era delicata, pesante e fui invita­

to dal generale comandante della divisione a fare questo. Quin­

di mi prospettò la cosa come ordinata nella predisposizione del­

le misure, in quanto la situazione poteva richiedere di fronteg­

giarla. Siccome qualcuno, uno o due anni prima, adesso mi baste­

rebbe vedere le date,di successione con la dichiarazione, parlò 

dell'intervento di ufficiali del SIPAR, chiesi a questo Lepore se 

erano questi. Dice: no, lo escludo. Il che mi ha rafforzato le 

coincidenze che ci era qualche cosa che non si parlava troppo 

chiaro, ti questo lo dissi proprio nel rapporto. Ma mi persuasi 
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anche del bisogno di fissare sulla carta, e lo dissi anche al 

generale Ciglieri, i dati che mi venivano offerti o mi davano 

alla mia richiesta, perché in maniera che domani in sede di 

vaglio delle mie deduzioni, chi ÌBXMMMMX fosse stato o non fos­

se stato, io speravo veramente di riuscire ad individuare, io 

potessi dalle contraddizioni varie metterlo in relazione per 

raccoglierle meglio, perché ci si basava solo su supposizioni. 

Nessuno, credo, mi avrebbe detto: sono stato io. E le ftenevo que­

ste annotazioni per mio conto, con nessun proposito che servis­

se a qualche cosa. Era quel materiale difensivo che chi fa una 

inchiesta e annota qualche cosa si tenga, nel caso che fosse 

chiamato a dare spiegazioni maggiori, tanto è vero che in questa 

busta c'erano tutte annotazioni che servivano proprio per fare 

la dichiarazione, quando dovendo scendere..., si sapeva dare quel­

la forma, si chiama abborracciata, che uno può fare lì per lì. 

In commissione. Per esempio una frase. Come si fa a farmi fare 

una dichiarazione e farmi' firmare subito ? Evidentemente proprio 

per riassumersi quello che io ho detto, io lo riprovo, lo riscon­

tro nella dichiarazione, lui ha detto così.... Sono norme,dicia­

mo, diplomatiche .... Quindi a questa dichiarazione io ho senti­

to dargli un testo. Non è vero."Avevano uno scopo esterno." Non è 

vero. Prima di tutto aveva uno scopo interno dell'Arma. Individua-
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re chi Ma c'è stato anche chi è stato loquace, diciamo­

lo esplicitamente. E allora avevo quel sistema Quando ■ 

mano mano che venivo messo al corrente dm cose che io ignoravo 

e che tutti sapevano da due o tre anni a questa parte. Ma ci 

eravamo dimenticati delle voci che correvano nel 64, colpodi 

stato. Persino i giornali stranieri dicevano;: anche i carabi­

nieri hanno delle ambizioni politiche..C'è un giornale, adesso 

non mi ricordo, se il... o l'Espresso, non mi ricordo. 

D. Anche a Parigi era venuto fuori. 

R. Mi ricordo che era venuto fuori, perché l'ho letto. C'era 

scritto, anche....Intanto, il Piccolo parlava proprio dei carabi­

nieri. All'ultimo rigo di questo articolo si dice; anche i cara­

binieri hanno ambizioni politiche. Bene, adesso rimango nell'am­

bito. Quanflo ricevetti quest'altra lettera, smisi di fare delle 

dichiarazioni, perché verbalmente dice: ma £fti/ sta raccogliendo 

delle dichiarazioni ! Dico: ma;.... Non occorre effettivamente. 

Oramai la direzione di marcia io ce l'ho. Pressappoco so che co­
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sa è avvenuto, quindi non mi possono raccontare cosa contra­

stanti. Quindi non ho dichiarazioni scritte. Ne ho una solo 

che è posteriore, perché quello al quale avevo domandato è 

andato a Ischia. Beh, dice, quando torno. Che sarebbe il gene-

uwàr rale .làzzari. Quindi questa dichiarazione è posteriore. Mi 

pare ael tre o quattro giugno. Mi disse qualche cosa che ri­

guardava un fatto interno nostro, che riguardava una chiamata 

da parte di un suo superiore, perché moderasse le sue dichiara­

zioni, c'era qualche cosa che riguarda il generale Cento. Co­

munque, non vi furono infatti d$l 23 o 24 dichiarazioni scrit­

te. Perché io ebbi una specie di invito formale a non farlo. 

Effettivamente, e che i fatti sono fatti. Una devo completarla 

e va bene. Questa a cui mi riferisco. Per esempio, avrei potu­

to prendere una dichiarazione per scritto: quanto il comandante 

della divisione, il capo di stato maggiore della divisione di Mi­

lano, Mingarelli, mi disse, mah...., dice,: sa io col generale 

Le Lorenzo, tra l'altro io non aveva nessun moxivo di dichiarar­

lo per iscricto, se non quello che potevo mettere i dati agli at­

ti per conico mio. Quindi, pur essendo prima del 23, prima anco­

ra che ricevessi l'invito, io questa dichiarazione no..., se 

dovesse chidermi conto, già bastava. Se avessi voluto veramente 
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grattare, spontaneamente , avrei dovuto fare delle dichiara­

zioni a lungo metraggio, poi a me non interessava. Il discor­

so puntava do^o il preambolo su qualcie richiesta che non suo­

nasse proprio brutale. Beh, dico, secondo te chi può essere 

stato ? Infatti, nelle mie dichiarazioni, se le si esaminano, 

si vede che nell'ultima parte, beh, secondo te, chi può esere 

stato ? Quello di Milano poi è escluso. E' stata a Roma 

l'indiscrezione, parlavano di Piazza del Popolo, mi pare. 

D. Sì, si, c'è stato un incontro a Piazza del Popolo. 

R. Quindi, era un proforma , perché io ho domandato soltanto 

all'ufficiale di Roma. Ma, per mettere a discorso, con gli al­

tri ufficiali che non sono a Roma...Ho preso una specie di cam­

pione sull'asse, come Milano. Milano e Parma, perché era del 

CS e quello di Firenze, no, no, non era Pirebze, era Roma. 

Ko interrogato quello di Milaùo, Mingarelli e quello di Parma, 

Palumbo; non presi nessunadichiaraziohe, perché, ripeto, 

a me sarebbe bastata la dichiarazione come testimonianza in ca­

so di contestazione.... i! dice bene, dice, giusto, mi pare Dal­

la Chiesa: dice; non sapevo che tutte questo sarebbe andatao a 
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finire. Ma non lo sapevano nemmeno noi. Non lo sapeva nessu­

no. Ma il generale Ciglieri mi richiese quelle dichiarazione. 

Da me voleva l'interpretazione. Dico, perché me lo chiede ? Sa­

rebbero rimaste sepolte in questa busta le dichiarazioni, per 

esempio, supponiamo. Io ho delle robe ancora dell'Africa» o-

rientale, un tempo facevo fare qualche cosa e facevo delle ri­

cevute: dico: tieni, per dimostrare poi quelle 10 mila lire. 

Porse adesso, registri pure il signor microfono Ma le con­

servo ancora. E quindi è sole una prevenzione. Noi carabinieri 

si è sempre in condizione di dare conto ai superiori. Rimasi 

perciò soppreso, dico, ma, se non si deve fare. Compresi, compre­

si, ma queste sono illazioni, che siccome qualcuno mi ave va det­

to: ma io queste cose le ho già dette al generale Ciglieri ! 

Cioè come erano andati i fatti. Per esempio, il Bittoni, allora 

capivo che l'inchiesta vera la stava facendo lui, nel senso di 

accertare come sono ana&te le cose, se si parla ai un interesse 
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superiore da conoscere. A me è stato assegnato un compito col­

laterale, che non ha nulla a che fare con lo svolgimento dei• 

fatti, ma sulla ricerca di quelli poco accorti, poco riserva­

ti che avevao fxai. parlato. Dunque;, 

D. Può far ricapitolare ? Vale a dire ... Quando ha ricevuto 

l'ordine o gli ordini dal comandante generale £ gen. Ciglieri, 

lei ha avuto sempre ben presente lo scopo dell'indagine che 

doveva svolgere, vale a dire individuare le persone che era­

no alla fonte di queste indiscrezioni. Per fare questa indagi* 

ne ha sentito il bisogno nell'interrogare gli ufficiali che ha 

interrogato di creare , diciamo, il quadro dell'ambiente in cui 

sarebbero avvenuto queste indiscrezioni, e quindi ha dovut o na* 

turalmente creare diciamo così la scena .... 

R. Sì. Ma più che creare la scena, creare le premesse di .narcia, 

più. che la scena, ma In sostanza la scena non mi interessava 

in se stessa, ma come elemento che metteva in condizione gli uf­

ficiali di dire delle cose. Perché se non lo sapevano, non pote­

vano più sospettare. Se ho chiamato uno, dice: no, io ero a Na­

poli. .... 
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D. Diciamo così, per vedere chiaro l'ambiente in cui sareb­

bero avvenute queste indiscrezioni. 

R. Sì, l'ambiente, ciò che io dovevo sapere. 

D. Se non creava l'ambiente, le premesse....benissimo. Nello 

svolgimento delle indagini, le dichiarazioni inizialmente so­

no state fatte per iscritto. Poi il generale Ciglieri ha detto: 

stop, con le cose scritte, jùà. ha continuato le indagini con di­

chiarazioni verbali. Le dichiarazioni scritte erano state ri­

chieste e compilate e redatte dall'inquirente per suo uso perso­

nale ? 

R. No, per uso personale. Per tenerle agli atti. Qui preciso. 

D. In base a quello per il rapporto, di avere pezze d'appoggio. 

j|. Io non saprei che cosa avrei riferito. Principlamente avrei 

riferito la mia indagine, poi, venendo a conoscenza di partico­

lari che erano connessi, non potevo fare a meno di farli cono­

scere. Infatti, la mia relazione, il rapporto Manes pubblicamente, 

parla del compito e dice: in questa circostanza, ho trovat*o stra­

no questi due punti e non posso fare a meno di segnalarli. Cioè 
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WH la presenza del SIPAR che compila le liste e le passa ai . 

carabinieri per dare «esecuzione a quelle. Circostanza, che 

tutto ciò avveniva aLl'insaputa del CS (?). ii tutto questo, 

era per capire.... E questi due punti erano sempre sufficienti 

per assolvere il compito collaterale, da non occultare ai mei 

superiori che nel fare questa indagine abbia trovato qualche 

cosa che non doveva rimanere taciuta per lo meno a lui. Incari­

cato banalmente di una contravvenzione per qualcuno che aveva 

calpestato le aiuole, supponiamo , io trovo un cadavere, non 

posso mica dire: ho fatto la mia contravvenzione, ma ignoro que­

sto. 

D. Ma ad ogni modo, quella dichiarazione nell'intenzióne non 

era da allegare al rapporto, non era nell'intenzione ? 

R. No, era fatto proprio-per.... Dice, me la dia, e va bene. 

Allora, la allego. 

D. Però non era nell'intenzione, all'inizio, è vero ? 

R. No, no. No, mi servivano proprio per orientarmi. Ma io sono 

\ 
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rimasto sopppeso, dico, ma perché, che cosa se ne fa di que­

sto qui ? Mah .... 

D. Appunto, allora queste dichiarazioni sono state richie­

ste successivamente.... dal generale Ciglieri, e lei ha subito 

questa richiesta. Questo è il punto. Va bene. Altra domanda, 

perché ho visto che dalla prima abbiamo già,.... naturalmente 

dobbiamo avere una idea chiara, ma mano mano che lei ci da le 

risposte che sono state già date per domande che volevamo fare. 

Questo però no: •gettiamo: nel rapporto la S.V. afferma di avere 

considerato nel corso dell'indagine anche la categoria dei colon­

nelli a disposizione, con colloqui e riferimenti indiretti. Che 

cosa può intendere con riferimenti indiretti? Che cosa vuole 

dire ÉMX riferimenti indiretti ? 

R. Vuole dire che parlando con qualcuno, che potevano aver senti­

to qualche cosa nel passato, mi sembra per esempio di aver par­

lato con BbftttUm» tv Cerica d , un colonnello dei carabinieri, 

no, era il nipote del generale, questo me mo ricordo. Siccome 
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in quel momento si parlava, si era persino detto che io sta­

vo svolgendo le indagini, con riferimenti indiretti per ap­

prendere da SBIH qualche cosa diy particolare. Loro non 

pocevano essere stati presenti, ma io ritengo perché qualche 

cosa di sospetto vedevo'verso quella categoria, non perché 

caratterizzata da un minor senso di responsabilità e in gene­

re, ma specifica, perché uno che è stato presente ai rapporti 

è difficile che parli per lo meno a un giornalista, e io parlo 

piuttosto a quelli che essendo colleghi, ma.... il colonnello 

a disposizione non ha avuto una parte, però lui nell'ambit o 

nostro potrebbe essere un potenziale informatore. Il riferimento 

indiretto era che, per esempio adesso ho detto, uno pigliava 

Cenato) 
D. Per conversazione, ossia i riferimenti indiretti sono quel­

li che potevano risultare conversando o nei contatti sociali KKK 

che uno può avere con queste persone. 

R. Il riferimento indiretto, nel mio concetto, non era domanfla 

indiretta, ma portare il discorso, ecco. 

D. Ora, il fatto di avere incluso la categoria dei colonnelli 

a disposizione è stato detto perché è certo che è ancora nell'am­

bito ma è meno legato a quelli che possono essere segretezze. 
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R. Un addebito di carattere generale, ma pensavo che quella 

categoria mi semorava da non trascurare. Infatti, che cosa -"è ' 

venuto fuori ? Abbiamo appreso oal processo che è venuto fuori 

da due colonnelli a disposizione. 

D. Sì. Infatti la categoria poteva fornire questi elementi. 

Certo è sufficientemente al corrente, perché sentono, ma non 

sono legati da una riservatezza che può venire da un rapporto 

ufficiale. 

R. Esatto. Anche perché in precisazione a quegli articoli, si 

dava il senso sksx di chi ha sentito dire, di chi queste cose non 

le conosce e che è andato a riferire. 

D. Benissimo. Altra domanda: Sulla base di qué^lu elementi obiet-

tivi, la S.V. ha tratto la convinzione che il gen. Ceni© (?) 

e le forze esterne abbiano influito sulla veridicità degli uf­

ficiali interrogati ? Può indicare i nominativi di questi ufficia­

li ? 

R. Qui non c'è limitazione ? 

D. Ho, assolutamente. 

R. La questione è stata vtA j|pofi8£tto di richiesta zksxB nei girmi 

scorsi da parte del mio superiore^ * così ho riferito il 15 giu­

gno. E non ebbi più sentore. D'altra parte, io ho fatto quello 
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che dovevo fere. Questa è la relazione, il rapporto Manes del 

15 giugno. Passò del tempo e io ad un certo momento non per 

sollecitare i superiori ma per sapere se avessero aito un «se­

guito, pensai, e fu proprio dal ritorno da Ischia, preparai 

una lettera, elee " a riferimento del mio foglio dell'8.3, ec-

cetra., sul seguito dato all'infrazione mommessa dal generale 

Cento, che aveva esercitato pressioni su ufficiali, eccetra. 

Non è stata data nessuna comunicazione. Soprattutto, non mi 

sono scate impartite le direttiKJie che awevo richiesto. Mah, 

io pensai, perché devo stare a stuzzicare il superiore, ci pense­

rà bene lui, questa mia dichiarazione è firmata. Io ho segnala­

to questo. Se lui ci crede, accetta, se non ci crede, fa un'in­

dagine. 

D. Il fatto di chiedere delle direttive, ckKxjix potevano 

essere anche negative. Dice: lei lasci stare. 

R. Sì, ma potevano ..... 

D. Cento, non l'ha mai interrogato Cento ? 

R. Io no, non potevo, non avevo delle direttive. Io ho fatto 
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delle supposizioni, ben nette. Se il mio colonnello mi do­
vesse dire qualcosa ... 

D. Dopo questo, non poteva far niaate , senza direttive del 

supeciore. 

R. Ah, no... ma successivamente al mio superiore, questo non 

ha nessun valore ritenni di aver rappresentato l'opportuni­

tà che sia dato s eguito all'infraziobe, poi dico, ma perché ? 

Perché devo chiedere questo, sollecitare ? Allora, dopo che 

l'avevao fatta attendere .... De Julio, capo di stato maggio­

re. Dico: beh, quella lettera l'avete mandata ? Ho fatto così. 

Non appende da me, il capo di stato maggiore, però lei è stato 

il comandante generale dell'Arma, immagino che, trascurato, sì; 

questo vice comandante ma al punto di non rispondere poi 

D. Ma, con me non era mica trascurato 

R. No, non...(risatine) De Julio mi disse: Sua Eccellenza ha 

àcritto a Cento per chiedere conto. Per quale motivo ? Avrebbe 

potjrto fare una domanda, diciamo, così indiscreta. Hai detto 

questo ? Vuoi le direttive ? Io non te le dò. Me le vuoi tirare 

per forza ? Questo è per dimostrare 

D. Ma se ho ben capito, iwilsppps di questa richiesta di di­

rettive è sbocciato nel fatto che il comandante generale Ciglie­

ri ha avocato a sé e ha preso contatti con il generale Cento, 
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dico bene? 

R. No, quando scrissi questo era per spiegare che io non ho 

domandato zzx a Cento conto della faccenda, perché temevo Kkax, 
jotevo. presumere che rispondesse dice : ma io non è che lo 

faccia di mia iniziativa. Se ho raccomandato,io lo faccio per 

l'interesse aell'Arma. Beh, dico gli interessi dell'Arma li 

faccio anch'io, li fa ZKX anche il comandante generale. Non c'è 

bisogno di raccomandare a uno,di dirgli di stare aitto al vice 

comandante, e che sono io ? non sono dell'Arma, io ? Tanto 
consigliamo 

più che noi dell'Arma KSsxxaaxxxBa il comandante il quale ha la 
responsabilità politica, amministrativa, disciplinare, eccetra. 

a 
Quindi se lei vuol sapere questa verità, lo chieda ve lei, Cento. 

lui dia istruzioni e io a questo punto, anche perché, vede, 

questo intervento, she adesso preciserò., come ho appreso. 

E' stato un fraustrare un pò.... Perché non fu estesa, immagino, 

solo a quelli che ho interrogato, ma fu estesa a quelli eh e a-

vrei potuto interrogare. Mi seccava, perché si andava diffondendo, 

si dava un certo carattere di pubblicità proprio a quanto io vole-

* . 
rtnS 
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vo mantenere segreto. 

D. Da quello che capisco, allora il rapporto, il rapporto 

Manes è stato troncato. Non ha avuto lo sviluppo che avreb­

be voluto dargli. Perché c'è gente che doveva ancora inter­

rogare . 

R. Non era necessario, io mi ero convinto, anche perché rice­

vevo quelle raccomandazioni, oramai lasciamo perdere, dico, 

era prima urgente, rigorosa ed approfondita 1'indagine. Poi, 

con la seconda lettera, si stringeva rigorosamente i& campo, for­

se non si pensava che quelle cose che avevo saputo era necssa­

rio che io le sapessi, per poter mandare avanti le inaagini. 

■Ebbi l'impressione che £i si preoccupò che sapessi troppo, che 

venissi a sapere qualche cosa che non era stato richiesto, e io •>" 

lo venivo a sapere! Io avevo soltanto da obbedire, e sospesi 

le dichiarazioni scritte, ne sfumai il verbale, presi quel tem­

po che mi veniva dato: faccia il 10, anche il 15, eccetra. Ho 

capito, dico: qui se potessero dirmi : non rispondere ... che 

sia stato Cento a dire questo,'.me l'hanno riferito in diverse per­

\:w 
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sone, tanto che la Commissione potrebbe anche chiedere questo 

atto, che è recentissimo ­ 26 gennaio ­, col quale si richie­

de questo, guadagna tempo e in questo io brevemente dico che 

il giorno 16 maggio io non ero nemmeno stato incaricato della 

inchiesta, ma si vede che qualcuno lo sapeva prima che avveì 

avuto l'incarico e, siccome ogni atto da me redatto mi rende 

responsabile di quello che ho affermato, quindi qui sono le pre­

cisazioni, ebbi sentore che il generale Cento aveva compiuto e 

si accingeva a compiere gli atti per suggerire agli ufi'iciali 

che avrebbero potuto essere interrogati in merito al rapporto, 

come rivelato. Non si sapeva, forse era lui stesso; il generale.... 

|>. Quindi avrebbe agito in base ad una supposizione, ma non in 

base ad un latto, perché il fatto è avvenuto il 16. 

R. Il il 18 ricevetti. Posso averne avuto l'annuncio la sera 

del 17 verbalmente, credo che si disse così perché c'era motivo: 

"ore 18, del giorno 18, seguito direttive verbali". 

D. Siccome questa risposta all'altra domanda è esatta, io le dico 

subito l'altra domanda: non ritiene che l'opera svolta dal gene­
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rale Ce.ito nei riguardi ai colleghi e dipendenti subito do­

po la compulsa dell'articolo sull'Espresso del 14 maggio 67 

ancora prima che la S.V. fosse incaricata delle indagini, due 

giorni prima, è stato ispirato ad un semplice concetto di pru­

denza, al fine di evitare che nel particolare clima determina­

to dalle rivelazioni attribuite dall'Espresso ad ufficiali del­

l'Arma, si verificassero ulteriori diffusioni di notizie tra­

visagli a detrimento dell'Arma ? Ossia, il fasto c&e il Gene­

rale Cento aboia incominciato come risulta e come dichiara a 

muoversi e a parlare dell'argomento con gli ufficiali dell'Ar­

ma, prima che fosse indetta e ordinata questa indagine da par­

te del Comandante generale, non fa sorgere il sospetto che non 

sia stata l'idea di sabotaggio alla commissione , al rapporto 

Manes, ma che sia stata piuttosto uni, questione di dire ai suoi 

ufficiali: non fate pettegolezzi, non andate ? 

R. Io sono piuttosto per questa versione. Ecco, nel senso, guar­

dia noi di cose ... e non diedi peso alla voce pervenutami, che 

s --
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mi sembrava? poco attendibile. Io effettivamente aissi: ma que­

sta cosa che c'entra ?; non c'entra, in quanto non avevo anco­

rai 'incarico. Essa però mi tornò alla mente qualche giorni do­

po quando, avendo avviato per incarico di Vostra eccellenza 

gli accertamenti intesi ad individuare coloro che avrebbero fat­

to rivelazioni all'Espresso, ebbi modo di stabilire che non tut­

ti gli ufficiali che andavo interrogando si mostravano egual­

mente pronti e precisi nella loro versione, che riguarda la pa­

gina 3 del rapporto Manes, che era oramai di dominio pubblico. 

Chiesi in merito e potei così apprendere dal colonnello Luigi 

Bittoni, da me sentito il 23 maggio, che il generale Cento ave­

va telefonato al generale Celi di Milano e al generale Palumbo 
* 

di Firenze di avvertire quelle* dei loro dipendenti che avrebbe­

ro potuto essere interrogati dal generale Manes, che era oppor­

tuno di omettere nelle loro dichiarazioni tutto ciò che a' suo 

giudizio avrebbe potuto confermare circostanze o fatti che era 
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meglio non venissero alla luce. Tra virgolette, dice "questa 

è la volta che si scioglierà". Era la frase usata dal Cento 

per sottolineare la necessità del comportamento che egli sug­

geriva. 

D. Ma com'è che si era così terrificato ?...(risatine) 

R. Mah, vede, qui siamo nell'ambiente .... evidentemente, 

c'era qualcuno che era preoccupato che il ministro avesse chie­

sto a Ciglieri di fare questi accertamenti, non sapevano se io 

avessi una parte in quegli accertamenti, io avevo la partepiù 

antipatica, diciamo, ero quello che chiedeva di fare nomi. Il 

Bittoni, trovandosi qualche giorno prima a Firenze, aggiungeva 

che questo intervento era notorio per lo meno negli ambienti del­

la brigata, ove si era brevemente trattenuto. Dice: ma questo lo 

sa tutt'Italia ! Mah, io nontaapisco..., dico, va bene. 

Queste cose, siccome ho sentito che ieri sera il deputato Ander-

lini (?); mi pare, ha detto che i44nom£in quelle dichiarazioni 

sono con gli omissis, sono costellate di omissis, si è omesso di 

dire anche che il generale Cento aveva influenzato le deposizioni, 
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ma verrà, detto in seguito di questo, le citazioni del genera­

le Cento nelle dichiarazioni, mi guardai bene assolutamente 

dal farlo, pur avendole nelle note, nelle stesse pagine in 

cui ci sono annotate le altre cose, perché per vtov ovvie ra­

gioni disciplinari non potrei mettere a firmare un colonnello, 

mi assumerei questo aspetto antipatico della questione per dir-

mo io, che sono l'ufficiale più anziano, che ho una carica ge­

rarchica, per cui io posso indagare fra gli ufficiali dell'Ar­

ma. Mi a&imo io, nella veste di sostanziale superiore, ma non 

avrei mai preso a verbale una dichiarazione scritta di un colon­

nello, una cosa di questo genere è un, proprio.... Questo lo di­

co perché ho vasto che Anderlini nel costruire con una fervida 

immaginazione tutti gli omissis, in un omòssis dice: lì c'è scrit­

to che il generale Cento 

D. Lo avrà immaginato o avrà avuto gli originali ? 

R. No, ecco, appunto, vedendo gli originali non c'è..., non 

c'è J 
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D. Allora è fantasia ? 

R. E' immaginazione. L'immagiriaainaj aderisce ad una realtà 
fsprtglia) e 

possibile, la fantasia si WpiglifK-riell'a fiaba, nel sogno, ec-

cetra, ma l'immaginazione è quella che costringe sulla rea­

le vita quotidiana le cose da .... Sempre AndÀ&ftAt che mi 

aveva fatto scrivere una lettera la sera, in una* precedente 

seduta alla Camera, puntando il dito, minacciò il nostro mini­

stro, dice: lui ha letto il rapporto Manes ? Lui ha letto che 

c'erano 1.800 da arrestare ? Lui non ha letto che c'erano del­

le squadre d'azione di carabinieri in congedo ? Parlava di qual­

che cosa di vero che aveva sentito in giudizio dalle deposizioni 

di Zappi (o Zoppi ?) e di altri, e quindi dava un tono di veridi-

cita alle attuali xsercitazion^' Forse la convinzione, da qui, 

che lui avesse sotto mano il rapporto Manes. Dice che negli omis­

sis c'era la citazione di Cento, non è vero, non è vero, come 

non è vero che c'erano quelle citazioni precedenti di 1800 squa­

dre d'aàzione, fanteria. Ma, ni hanno detto che ieri sera grida­

va: questo non l'avevo ordinato ! Questo non l'ho avuto dal gene­

rale Manes !, che io non conosco. Perché l'altra volta io l'ho 

- 't / 

/ 
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sentito, scrivendo al Corriere della Sera, con un articolo, 

"PaLda di generali", dicendone di tutti i colori, chi sono .1 

generali, sembra che i generali non vivano che per litigare e 

non si pensa che ci sono i generali che difendono la propria 

Arma, contro i tentativi di sopraffazione. E allora quei due 

sono considerati alla stessa stregua, dei rissanti, e non uno 

aggredito che difende il suo bene morale maggiore. Allora io 

dissi: lei, signor direttore, senza fare il nome, che ha scrit­

to che parlava del generale Manes...'. Chi le ha detto queste co­

se? Non rispondeva il generale Manes. Dice: una volta i comuni­

sti non nascondevano la loro simpatia verso il generale De Lo­

renzo.Chi è oggi il loro nuovo amico ?I1 mio nome era così a por­

tata di mano, che il pubolico sapeva che io ero il nuovo amico 

deiaa comunisti ! Allora scrissi al Corriere della Sera per invi­

tarlo a rettificare che Anderlini una illazione l'aveva trasfor­

mata in notizia. Quindi, sembrava che lui legesse dal rapporto. 

Che provenissero dal rapporto, le notizie. 

D. Va bene, questa è una domanda che poi verrà dopo. 

R. Così, nelle dichiarazioni rese a me non è stata mai fatto 

cenno di Cento. Anderlini ritiene di riscontrare, di ravvisare 

negli omissis questo. Ma lavora di fantasia. 
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D. Però la sensazione, diciamo, l'idea che ci sia stata que­

sta azione, diciamo, di ostacolo da parte di Cento nello svi­

luppo, le è venuta,,perché lo ha messo nel rapporto .... 

R. Sì, ah, nel rapporto sì. Perciò sarebbe bene acquisire 

questo. Ne presi nelle note. Quindi, quanto al riguardo uf­

ficiale ha risposto il generale Cento di aver dato l'esatta 

versione dei fatti al comandante generale e di aver perciò rite­

nuto ai tacerlo al generale Manes. Mi scusi pure con il genera­

le Cento, di aver dimenticato proprio il suo suggerimento. Ma 

questo non voleva aire. Ma oltre tutto, dice,...io queste cose 

l'go già dette al comandante generale, il quale ha visto che sta­

vo facendo questa inchiesta, (fendo conto diretto di qualche cosa. 

Però, siccome non ha voluto venire meno ai suoi principi di leal­

tà, oando una versione diversa da quella relaè», aggiungeva in­

fine che analoghe raccomandazioni sono state fatte al col. Ro­

molo Dalla C hiesa, ma che ignorava se avevano avuto seguito. 

Un altro generale, Zinza Cosano, qualche giorno dopo..."seppi che 

il Cento sempre allo stesso scopo aveva fatta la stessa raccomanda-
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zione al Generale Amerà e Azzari* convocandoli nel suo uf­

ficio. Anche per altri motivi lui si è trovato nell'ufficio. 

Siccome qui si sta domandando in base a quale impressione io 

riferii', qui a non si tratta di impressione, si tratta di di­

chiarazioni che mi sono fatte e che per ragioni disciplinari 

io ho messo agli atti. Allora il Colonnello Ferrara Arnaldo 

mi confara1 genericamente che il generale Cento raccomandava di 

aaxa dire se interrogati che si trattava di normale riunione 

per il caso di perturbamento dell'ordine pubblico. Questo è 

tutto. E stato detto di non parlare, comunque.... Il generale 

Azzari il 4 giugno mi riferì che ìai verso la metà del maggio 

precedente, lui assente, era giunto al suo ufficio una telefo­

nata del generale Cento; appena appreso, si era affrettatp 

a dire a questi che proprio prima si era recato dal comandante 

generale che lo aveva chiamato.per chiedergli notizie sui fatti 

del 64. Appreso che l'Azzari aveva già riferito ai suoi superio­

ri quanto ricordava sulla vicenda, manifestò lieve disappunto, 

dicendo che era bene per l'Arma non parlare molto dei fatti di 

A 
■'PI 
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quell'epoca. Comunque, visto che non aveva potuto avvertirlo, 

in tempo, considera ormai inutile convocarlo da lui. Cionono­

stante, ripensanaoci, le fece andare egualmente il giorno do­

po nel suo ufficio, aove trovò i colleghi Amerà e Zinza. 

Qui il discorso sull'opportunità ai no4 parlare più dei noti 

fatti. :Ja l'Azzari aggiunse aakx che se fosse stato interroga­

to dal generale Manes, non avrebbe potuto tacere quanto sape­

va, si impegnò peraltro a non parlarne di propria iniziativa. 

Nella circostanza, il generale Azzari fece qualche considerazio 

ne sulla fedeltà che egualmente nutriva sia verso il genera­

le Cento sia verso il generale Manes, e sul suo dovere di dire 

soltanto la verità. Io ho detto:"io sono suo amico, comesono 

amico di Manes". 

D. Da questo si pensa si possa trattare, nel senso che Cento 

faceva una azione diciamo di limitazione nel sensodi parlare, di 

raccontare qualche cosa, con l'ambiente esterno, con i colleghi, 

ma senza l'idea di limitare la risposta alle domande precise 

fatte dall'inquisitore, da Manes. 

R. Ma queste considerazioni sulla fedeltà... 

D. Ma a Manes, dice, io posso dire tutto. Non posso parlare in 
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famiglia, agli amici, al caffé, a Piazza del popolo, però 

il comandante dell'Arma che ha un'indagine da fare, lui de-* ' 

ve sapere tutto, ecco qua. 

R. Ma, dice: Manes deve sapere tutto. Quindi è implicito che 

la richiesta... 

D. La richiesta è un'illazione, vale a dire cioè il Cento a-

vrebbe agito anche con Manes, se no è reticente, in poche paro-

1 e. 

R. Mah,....Vorrei anche precisare, perché mi si accusa, mi 

si addebitano tante cose, soltanto per il fatto che ci sono de­

terminate persone che con una sistematica linea di condotta, 

sé interrogano, io vorrei scagionarle io stesso, ma non al pun­

to tale, perché dice, sennò: era in urto col generale Cento 

e ogni volta che può dire qualche cosa...[Vi sono delle cose 
v* \piuttosto gravi, che sono state occultate anche da persone che 

L, 

r, 
l 

ad un bel momento mi feanno indotto a segnalare per dovere certi 

atteggiamenti di insubordinazione, per esempio, è avvenuto di 

fronte a 83 ufficiali, 20 soldati, 40 colonnelli uno che deve 

.(/«/«•AL,'<.u- ̂ presentare le forze, non lo può fare, non lo fa. Dico: signori 

ufficiali attenti, quanti siete ? Il più anziano mi dica quanti-4_ 

file:///piuttosto
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I sono. Allora a questa vista non poteva più sottaarsi ad 

' un invito, perché in servizio, il grado, l'anzianità, ecce-' 

tra. Allora si decise a fare qualche cosa, poi dà il riposo e 

poi dà l'attenti, con le mani in tasca, così, insomma sono 

i fatti, io dico: tirategli le orecchie, noi... Soprattutto 

raccomando al comandante generale, dicovawwwaw speriamo non 

ce ne sianj molti, tutti..invece mi trovo contro ad essere 

munito di rimprovero, io. Come quello che è stato aerubato d'el-

le monete d'oro e viene condannato.... 

D. Con quale motivazione ? 

R. Perché "nel ricevere presentazione dalla forza...eccetra 

eccetra.. usava modi non adeguati alla circostanza tra il vi­

vo disagio degli ufficiali presenti...." Ma questo disagio non 

l'ho provocato io. Quindi ho dovuto reclamare e il ministro si 

è messo le mani ai capelli. Dice: ma com'è questa storia ? Un 

rimppovero ? Ma dico, vedete , innuesto c'è il fatto della pre­

meditazione. Perché ho mandato 10 minuti prima il sotto capo di 

stato maggiore; arrivo, ditemi la forza...eccetrami sembrava, ami 

che dovevano esserci arrivate delle voci esterne, perche, poi 

la situazione muta dal linguaggio normale tra me e il comandan­

te generale e lui si ferma, dice, non parlo della voce di mosca 

...., quindi viene rovesciata la questione, quasi presentando­

la come un diverbio tra due generali, .na adesso.... ÌTPD^V 
- va 

"3 
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D. Arriveremo anche a questo. 

R. Beh, io... Quando ad un certo momento io reclamo e dico: 

questo e questo fatto, io non voglio sapere quello che gli 

avete fatto, perché siccome Ciglieri dice: quella sua è una 

cosa di poco, ma quella di Cento è grave, a me non interessa. 

Idi interessa che la mia non è affatto una manchevolezza, per­

ché lo si faceva appunto in termini di conversazione, ma lei, 

dice, doveva prima richiamarlo fuori. Ma come ? Chiamarlo fuo­

ri? Prima di dare un ordine, devo ÉmmxxÉKXM. sondare la dispo­

sizione di chi è ritenuto ad attenervisi, perché lo chiamo fuo­

ri ? Uno sa benissimo quello che deve dire .... 

D. Questo fatto è stato rievocato per dire l'atmosfera che esi­

steva in quel momento tra lei e il generale Cento. 

R. Conoscendo una serie di fatti, uno rimane perplesso. Poiché 

dice: Adesso qualsiasi cosa possa commettere nei confronti.... 

D. Quindi, ritornando a bomba, a noi interessa l'animus che 

ha spinto il Cento, lui esclude. Lui dice: non è che sia tanto 

per quello che gli ufficiali avrebbero potuto fare o aire , ec­

cetera, nelle loro conversazioni, quanto il fatto dell'inquiren­

te. 



Senato della Repubblica — 402 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

34. 

R. Dice:Manes sta facendo 1'indagine, adesso cala i passi di 

.... Quindi, tenete la bocca chiusa. Abbiamo anche detto il' 

generale Picchiotti, nella stessa lettera di maggio, mi par­

lava anche di interventi del genere da parte del generale Cen­

to, direttamente sui precedenti, ma, al riguardo non ho reperi­

to annotazioni* Perché di tutto questo, io aico... dove segna­

no i punti (vedono annotazioni probabilmente ) Ecco Azza-

ri. Ad un certo momento parlo di questo. i! qui dice pressapoco 

la situazione,l'atteggiamento, che io naturalmente non ho messo 

nel mio rapporto, beco qui 'Cerici), Palmmbo, Daihla Chiesa, Bitto-

ni, dice di essersene dimenticato. 

D. Non c'è dubbio che Cento ha avvolto un'azione limitativa 

nella questione di parlare dell'argomento, l'importante è di de­

finire con quale intenzione l'ha fatto, se l'ha fatto per questic 

ne di segretezza, di opportunità, eccetra eccetra, oppure se 

l'ha fatto per impedire che l'inquirente potesse svolgere la 

sua indagine ? 

1 . TI 
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R. Guardi, io sono vice co.aandante dell'Arma. Lui lo faceva 

per impedire che si sapesse. Come, ad ufficiale dell'Alma , • 

non si può, io questa intenzione K l'ho presa in considera­

zione, ma come solo il comandante generale può fare lui l'in­

teresse dell'Arma ?Io mi domando questo. AM.orail colonnello 

ci pensò da sé, di spontanea volontà. Lice: qui c'è uno eh e 

coordina queste linee di condotta. E nona è il co.aandante gene­

rale, se l'avesse fatto il comandante uenerale..., ma nasconde­

re al vice comandante, io non sono meno sensibile di lui a que­

sti interessi dell'Arma. Quindi uno qualsiasi, Cento, •favaron^)7 

(?) o sia vhvB un qualsiasi generale ad essere stato, assumeva 

una parte estremamente sospetta, perché non era una linea di 

condotta da considerare, sapendo che c'era stata un'inchiesta 

che stava facendo Manes. Che l'abbia previsto.... qui c'è qualcu­

no che aveva interesse che queste cose non venissero alla luce. 

E si è servito di lui. Questo non ho voluto esplicitamente in­

dicarlo. Adesso.... 

D. Il fatto che lui possa aver agito sotto consiglio o sotto 

pressione di qualcuno al di sopra. 
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R. Se no non sarebbe spiegabile. Qualcuno c'era. Era assur­

do. Ammesso che sia stato un reato nel 64. Questo raccoman-, . 

dare alle persone»* che possono dire qualche cosa di non dir­

lo, qualsiasi ktftfitiltà, il motivo non basta. Perché qui si 

stanno cancellando le tracce. Io, senuiai, sono il vice coman­

dante dell'Arma. Ancora ancora si può mettere da parte un in­

teresse di questo genere verso il comandante generale, per­

ché può non avere lo stesso onore.che ho io, dopo 35 anni di 

servizio, sono carabiniere nato, e lui è un carabiniere occa­

sionale, temporaneo, si pensi soltanto che ha lasciato l'arma 

in una situazione di democrazia, iei non l'avrebbe riconosciu­

ta. BÙ£sX Basterebbe pensare, quando io sono arrivato al coman­

do generale , il 7 agosto, ho trovato ch;e il 2 agosto si era 

fatta una disposizione. Lice; questo deve fare il comandante ge­

nerale. Questo non figura agli atti. Ma, dico, che cosa sono 

venuto a fare allora. Lice: lei farà così. 

L. Quanto tempo dopo l'assunzione del comando ? 

R. Quanto tempo prima... 

L. Era prima ? 

R. 5 giorni prima, si sapeva che il Manes ha detto: adesso ve­

do un pò, non è facile assimilarle certe cose. Il Manes biso-

n .^"S 
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gna tenerlo nell'armadio pieno di.... Adesso non ho la sen­

sazione, ma certo che il fatto positivo è che le mie attribu­

zioni furono soppresse, che... 

D. Da De Lorenzo o da chi ? 

R. Sì, prima che arrivassi... io già... quello che era suc­

cesso. 

L. Ma prima che arrivasse, prima che arrivasse il vice comandan 

te, no.... 

R. Il nuovo, il mio predecessore. 

L. Daccordo, chiarissimo. Fu presentato al momento dell'assun­

zione del comando. 

R. Sì, perché io sono un ingenuo e uno stupido, nel giugno, nel 

luglio, succedevano sia pure degli eccessi.Guardi io non parlo 

mica di colpo di stato. Ma delle intenzioni, da usarla come 

strumento. E' stata attivata per determinati e corretti usi, 

di usarla come mezzo di pressione... tanto più che . JKil 3IPAR 

in quella occasione. Io non so. Qualcuno ha cercato di salvare 

la faccia. Dice: ma non deve entrare nelle suA,attribuzioni. 

'- ò 
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Disse si fosse trattata di correggere delle liste, allora 

non sarebbe entrato neanche nelle attribuzioni e el comandan­

te generale, né del generale di divisione, né di nessuno, 

eccetra, ma del comandante del gruppo che riceve dal centro 

CS locale l'incarico di aggiornare, qutfi09 il vice comandan­

te non aeve sapere, rientra nel quadro di abolizione di at­

tribuzioni. Comandante, quello che io ho fatto dopo, sono del­

le voci. Non c'era stato verso, a Tre.aelloni, allora dico: , 

abolite la carica, così dico ho la coscienza più serena, ho 

fatto quello che potevo, nan. c'è più la carica. Questo è il 

concetto deter dinante. Che il vice comandante dell'arma non do­

veva sapere niente, meno sapeva e meglio era, come se io fossi 

l'amico del giaguaro.Lei vede la forte crisi che ha avuto il 

rapporto Manes, ma se mi avessero» soltanto domandato. Lui 

mi chiese, quando dpveva fare qualche cosa il generale Ciglieri. 

Dice, no, eccellenza, non mi trascuri questo particolare del 

SIPAR, perché non ha nessun...Dice non ci sono state riunioni, 

corrispondenza, né il gi orno precedente, il 14, né i giorni suc­

cessivi. E dava una risposta, diciamo, non dà fare ... del 

SIPAR. Che io gli ho riferito per iscritto 23 giorni dopo. Lì 

, » IT'--*»)* » 
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si tagliava qualsiasi via di uscita.... E ha continuato, rin­

graziandomi, dice meno male che lui mi ha detto questo. Ora 

tornando a questa questione: se mi avesse dopo il mio rappor­

to, beh, dice....Sappiamo tirare le orecchie... Il 

mio rapporto dovesse camminare. 

D. Non aveva intenzione di riferire sulla questione ? 

R. No, non l'aveva. Perché ci sono delle considerazioni persona­

li, che non si possono io più volte gli ho segnalato. 

Guardi che questo ha fatto questo. Anche nell'altra pagina del 

rapporto Manes.. Quando all'Altare della Patria io gli dò 

la mano e questo.... rimango con la mano tesa.. Dico, perché ? 

Risale da una mancata successione alla carica. E' illegittimo 

e... gli artefici per lo meno erano in posizione centrale. Quando 

si faceva una lettera.. Nessuno si è mai sognato di pensare.... 

Ci sono dieci generali programmati...io avrei dovuto lasciare... 

Questo glielo ha promesso il suo superiore. Quando mai sono riu­

sciti ad eliminarmi ! Si è pensato prima di modificare il rego­

lamento organico, all'insaputa di tutti gli altri. Non essendoci 
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riusciti, perché io l'ho segnalato al Sonsiglio Superiore, 

dice, c'om'è Questa storia da 82 articoli diventano 17 artico­

li, ma sa, dice, così togliamo l'articolo 31» il vice comandan 

te dell'Arma, fsxk è il più anziano ditutti, però non deve es­

sete in sopranumero. Ma a parte questo punto specifico per 

cui per ammazzare un passerotto si spara con la batteria ocol 

gruppo, magari, 'ma l'Arma veniva arrestata (?), se avesse_ rac­

colto, era divenire un'arma facilmente oppugnabile. Il primo 

che avesse voluto, avendo il comando, avrebbe potuto disporre 

come voleva, ne avrebbe avuto la possibilità. Basterebbe z. vede­

re ì due testi: quello esistente e quello tentato^. 82 artico­

li divennero 17, né irrìda scaramanzia del numero li ha awjfema-

ti (?), e io ho dovuto far sapere al ministro e il ministro ha 

parlato con .... Il consiglio superiore non ha avuto il tempo nem­

meno di bocciarlo, perché doveva riunirsi, ed io avvertii il Mi­

nistro. Io non ho mai avvertito 1 giornalisti, ma ì capi di stato 

maggiore di tutte le forze, e mai un giornalista può dire di aver 

parlato con me. Anzi, se adesso.... Visto che con la legalità 
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non si poteva, è intervenuto un altro sistema J Io un giorno 

mi vedo chiamato per sentirmi dire che nella divisione di Na­

poli, che avevo comandato alcuni anni prima, un armadio a mu-

ro era venutoX.., non c'era più. Mah, dico, se c'era, ci sa­

rà e se non c'era non ci sarà. Mahj dice,perché lei ha comanda­

to la divisione in quel periodo, mi faccia sapere qualcosa. 

Mah, dico, scusi, io non le faccio sapere proprio niente. Chi 

le dice queste cose ? Vuole che io -stia a giustificarmi ? Sa, di­

ce, io devo rispondere al generale Aloia, Ma, allora mi faccia 

la cortesia, mi faccia una richiesta scritta e io le rispondo, 

al generale Aloia chi gli avesse datp quella notizia. Questa co­

sa è una cosa mia. E' un fatto specifico, ma che io possa essere 

responsabile di un armadio, naturalmente questo mio atteggiamen­

to... Ci siamo detti: ci sono confidenti a Napoli. L'arnadio 

cèera, era la verità. L'avevo fatto fare io, lo avevo pagato, 

avevo una ricevuta. Tutto era in regola. Ma forse quelli pensava­

no che non fosse. Insomma, non erano riusciti a dimostrare questo / 
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E allora ad un bel momento, trovandosi a mal partito, io di­

co: guardi, faccia presto a fare questa indagine, perché que­

sti reati (la diffamazione, la calunnia) hanno peso quanto 

più a lungo si portanCc. Il mio disagio f morale si protrae. 

Lo faccia subito, se deve. Ha provato in tutti i modi e io 

ad un bel momento mi sono detto: senta, lei rimanda di setti­

mana in settimana, di mesi, e se lei crede... tanto più eli e xi 

sono andati a cercare 1»armadio presso KÌ la casa di mia figlia. 

Un patetico impiegato del Comune, va lì, dice: devo visitare, 

perché la situazione locale, eccetra, eccetra... Ma si vede cheZ 

è stata un'altra questione. Quando mi vengono a raccontare, tejien̂  

co che fossero ladri a fare una ricognizione. Allora dico: qui 

denuncio. Vado da Aloia e dico: senti, tu hai detto di avere det­

to al generale De Lorenzo che hai ricevuto una comunicazione di 

questo armadio , comunicazione che poi mi fu data in questo ap­

punto. Parlavi di un armadio nuovo che era in formica. Quando io 

/ 
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non sto qui a rubare armadi, ma quello a muro poi mi sarebbe 

ancora più difficile, quindi per rubarne uno Che era % • 

in formica, che costava 600 mila lire. Dico: tu hai dato que­

sto appunto * Come, mi hajdetto, io ho dato chiarimenti, per­

ché dovevo rispondere. Ah, dice-, assolutamente. Dico: io vengo 

chiamato. Dico: io non vorrei darti dei fastidi nel senso che 

le autorità giudiziarie a quella denuncia non si fermeranno, vor­

ranno sentire. Ah, dice: per conto mio, io proprio nona: c'entro, 

in questo affare di armadi. Avendo però 1'allora comandante ge­

nerale appreso che io ero ormai determinato nel proposito di de­

nunciare ignoti, dando naturalmente quelli elementi che consenti­

vano di individuarli, perché c'erano passi falsi fatti da qualcu­

no a Napoli per cercare di raccogliere cose, allora mi richiamò 

Aloia/ Mi parla della mia situazione di vice comandante, che se 

io dovessi rimanere soccombente, dice: non ti preoccupare, ti 

daremo un bel posto,- così, colà. Dico: perché io dovrei rimanere 

soccombente? Ah, dice, io voglio aiutarti. Questo discorso, dice, 

strappiamo tutte queste cose lì, quella lettera di 6 ufficài ficàali, / 
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I di sei generali di divisione, strappiamo quella storia del-

' l'armadio a muro, quello che può essere stato un contrastar -

to fiuanzamento tra te e De Lorenzo, ma, ha assicurato lui, 

ci sarà un felice matrimonio e io sono lieto di vederti anco­

ra a fianco di lui. Ma, dico, senti, adessio queste storie... . 

Ma, prima di chiudere il discorso: dice, poi mi sono ricorda­

to che questa storia dell'armadio, sì, mi è capitata qua e io 

l(ho mandata per conseguenza. Dico: 5 giorni fa, quando è stata 

già redatta in copia, mi hanno detto che era così grossa che 

non poteva sfuggirti, dico, fors£ non ti ricordi, ma... mi hanno 

detto che l'hai detto tu. Dice: no, noac, no, dice, io queste 

cose... Allora, cinque giorni dopo si ricordava di qualche cosa. 

Io non feci la denuncia per quei sei e per altre cose, perché 

ogni pubblicità sarebbestata inevitabile e chi avrebbe pagato per 

pagare i miei meschini interessi, l'Arma, pubolicando quella let-

ra.... Ma, dicpno, paghiamo le tasse per tenere al vertice del­

l'Arma dei generali che scrivono con lettere intimidatorie....! 

Perché quei poveracci, adesso, non gli dò torto /... 

D. Verrà, verrà....(risatine)... J 
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R. Bene, allora. Io non feci nessuna denuncia, niente. Mi 

rènderanno conto, dico. Scrivo al ministro e dico che apra. . 

un'inchiesta formale. Cosi questa grossolana accusa nella for­

ma riservata, nell'inchiesta formale, può fare una luce sui 

fatti, su qualcuno. La mia domanda di iKkzis inchiesta forma­

le venne tenuta in un tiretto e arrivò nell'altra sponda in 

via K venti settembre, trattenuta a palazzo, quando in via 

venti settembre venne il comandante già dell'arma, il quale pas­

sò dalla posizione di oggetto della doglianza a quella di giu­

dice. Quindi lei immagini ! Ma io ben so del danno che avrei 

arrecato. Però, alcuni mesi dopo, dico ad Aloia. Ma vorrei sape-

re quelle storie. Dice: ma io non saprei. Ma, se io avessi denun­

ziato ? Mi sarei trovato in tribunale, avendo accusato qualcuno, 

e dice: tu citi questo fatto e poi non è vero. No, dice. Dico, 

io mi sarei proprio messo in una brutta situazione. No, dice, 

finché siamo nel campo disciplinare io ho dovuto sostenere del­

le posizioni gerarchiche, che non potevo, che figura avrebbe fat­

to il tuo comandante generale, se io avessi smentito quello che 

lui diceva. Lui mi* diceva: cerca di costringere Manes a non fa* 

re quella denuncia, promettigli -il posto all'estero, promettigli 4 
affli 
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questo, promettigli quest'altro. Mi volevano persino fare 

presidente di un tribunale militare d'appello. E Di Marco 

avrebbe detto: ma questo non c'è, non esiste. Ha, dico, no 

niente, io devo stare al mio posto, perché sono un ufficiale 

in servizio permanente effettivo, sono il più anziano dell'Ar­

ma. Quindi, un'altra indennità di alloggio che mi hanno attri­

buito. Tutto questo non andava bene, la lettera dei sei gene­

rali non andava nemmeno bene. Allora lo facciamo consigliere 

di Stato ? Ma, dico io, perché devo volere queste cose, quando 

ho il mio posto di vice comandante ? Ma, insomma, in questo 

periodo ci fu il passaggio di poteri e io rimasi. L'area non 

era ancora completamente pulita, perché, nonostante tutto, Ma­

nes era rimasto. E allora una serie di episodi, tutti netti, 

tra i quali wir questo che parlava di insubordinazione. Perché 

si sfruttava il sentimento del generale Cento., per ragioni di­

verse, perché Cento oramai aveva capito che lui non poteva assu­

mere la carica che avevo io, perché sarebbe stato illegittimo. 

' » EDI 

^ c ' W 
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Ma era risentito perché prima era stato detto a lui: il 31 

dicembre 65 Manes lascia il suo incarico, 

D. Quindi, tiriamo le somme da questa roba qua. Quindi tiran­

do le somme di questa roba, perché queste sono le domande che 

rivolgo a lei: c'era un motivo di rancore o di ostilità da 

parte del Cento casato sul fatto «rirar della mancata successio­

ne al posto ? 

R. Sì. 

D. 14 motivo che poi lui abbia sfruttato o no, ma c'è un mo*tiK# 

che che lui avrebbe potuto, diciamo così, spingere il Cento a 

fare una azione contraria a quella dell'inquirente, e cercare 

sempre di ÌÌXXXKI» la figura del vice comandante. 

R. Sì, ma io più che altro è il soggetto, perché quello che 

ha interesse ha interesse e lo usa così, perché un'altra perso­

na che non avesse avuto risentimento, forse sarebbe stata meno 

docile, fare la parte di non presentare le forze, eccetra 

D. Beh, quelli lì sono atti che indicano quello stato d' animo. 

jjdesso a noi interessa: se l'azione del Cento si è svolta già 
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vice co.aandante. Vazione del Cento era diretta ad impedire • 

che i suoi ufficiali o gli ufficiali dell'Arma continuasse­

ro a sparlare in giro, come era stato fatto e riportato dal­

l'Espresso, oppure che era stato fatto con uno stato d'animo 

ostile all'inquirente, alla figura, ossia al vice comandante 

dell'Arma. Questa è la questione per noi importante. Nel sen­

so che se lei ha fatto la tutela del bene comune dell'Arma, la 

guida dei suoi ufficiali nel senso dice: io vi insegno come do­

vete fare: non parlate, non sparlate, vedete che qua ! 

Ma se dice: voi sarete chiamati o presumo che sarete chiamati 

dal generale Manes, voi tenete la bocca chiusa e non facilita­

te il compito. Questo è il punto. 

R. La prima versione di dire l'ammaestramento generico di non 

parlare è semmai unsf qualche cosa di cui si deve preoccupare 
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il Cpmandante generale. Perché se lui lo facesse all'insapu­

ta del comandante generale, a meno che il generale Ciglieri • 

non gli abbia dato ques'ordine. Ma qui ci sono specifici ri­

ferimenti che lui cercava di evitare che parlassero a me. A 

me. 

D. Questo interessa. 

R. Che parlassero a me, e io ho detto subito: ma questo non si 

muove per forza propria. Mica per intralciare* la mia inchie­

sta, cosa gli interessa a lui la mia inchiesta ? 

D. Vajo benissimo: può indicare i nominativi degli ufficiali 

che sarebbero stati reticenti ? Sono stati riportati in questo 

documento ? (....esaminano il documento ) Sono questi 

del 26 ? 

R. No, no. Questa è una spiegazione che io dò sette mesi dopo. 

Questi nomi li ho citati: ho detto nel rapporto Manes: ho sapu­

to nel corso dell'inchiesta che c'è un'interferenza. Adesso mi 

hanno chiesto: da chi lei lo ha saputo ? Oggi, sette mesi dopo 

da chi l'ho saputo ? Non essendo questa fonte indicata nel rap­

porto per motivi disciplinari, per cui non avevo ritenuto di dir­

lo, far firmare ad un colonnello, dice il generale Cento mi ha 

detto di non parlare. Ne presi nota e mi assunsi io questa parte 

da fare. 

49. 



Senato della Repubblica — 418 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

50. 

(Terzo voce): Scusi, il generale ha detto che quasi ogni 

giorno riferiva due volte al giorno al generale. Ora, avendo 

avuto questa impressione, non gli è venuto spontaneo di avver­

tire, informare il suo comandante generale: guardi che io tro­

vo queste cose ? 

R. La spiegazione più massiccia è del 4A4A#*'* 

(Terza persona): Ma lei riferiva due volte al giorno al ge­

nerale Ciglieri. Come, sta succedendo qualcosa ! 

R. Ammiraglio, questo avviene fino al giorno 23, il giorno pre­

cedente al giorno 24, data del secondo mandato. Io riferivo in 

quei primi giorni, quando l'inchiesta era rigorosa, urgente ed 

approfondita. Quando ho cominciato a sapere queste cose, mi 

era già ormai venuto l'ordine. Io forse non avrei nemmeno rife­

rito se non avessi avuto quella dichiarazione oel generali Az-

zari che era quella che mi ha dato dei termini più concreti, 

più precisi. Perché quegli altri ....! Ferrara mi ha detto: mi 

pare che dice così,., non gli davo peso. Adesso li ho sciorina-

/• ì Si.- - .• -: 
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ti tutti. Qualcuno me l'ha detto, anzi io ho avuto solo una 

voce, cornea si potrà constatare, alla quale non credetti. NON 

credetti per questa considerazione: non può essere che a me 

vengono a direx, dati i rapporti: mi vengono a parlare male 

di Cento, u quindi non raccolsi . Dovetti raccogliere e quan­

di ntmvmaavaìiBw riferirlo in ultimo, cuando io eb^i, diciamo, ÌKXJBH 

la macroscopica convicnzione della dichiarazione di Azzari. 

D. Il rapporto del 15 giugno, il rapporto Manes. Perché lei 

mi pare che inizia citando i nomi di quelli che ha potuto in­

terrogare. Questo mi interessa, per la questione della domanda 

dei nomi, ecco qua: "ho ìhtrattenuto i sottonotati ufficiali ai 

quali ho richiesto dichiarazione ai fini di lasciare traccia a-

&li atti - e questi sono quelli che hanno fatto dichiarazione 

scritta - "Mi sono limitato a sentire - e questi sono quelli del 

la dichiarazione verbale ". Quindi la sensazione che questi sa­

rebbero stati influiti nelle loro dichiarazioni dal Cento, non 

può venire che da queste persone qua. Questi sono ì nomi. 

R. Esatto., e lo specifico qua.Ecco il riscontro che l'allora co-
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non parla 
lonnello Lepore ffftTYfflffilffyK del SIPAR. Era presente alla stes­
sa riunione con Azzari, con Bittoni,eccetra. 
D. C'è delle lacune nella deposizione del Lepore. 
R. No dice esplicitamente che il SIPAR non e(entrava. Le 
misure di ornine pubblico si possono... 

D. Io adesso non voglio mica per ognuno sapere come è venuta 

questa idea. A me interessa di sapere i nominativi di coloro che 

hanno fatto nascere in lei l'idea che c'erano delle relazioni 

esterne. C'è uno ? 

R. C'è uno. 

B. Prendete nota, per piacere: Lepore. 

R. Azzari, no Azzari ha parlato esplicito. 

D. No, no, a me interessa sapere, perché sono delle persone 

che uno eventualmente può sentire. Azzari per esempio è uno il 

quale è stato reticente. Anzi ha dichiarato che XK ha avuto del­

le pressioni. 

R. Si. 

D. Ecco, Azzari, segna. E sono due. 

R. Sì, ma non fu reticente, fu deciso. 
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D. Ecco, va benissimo. Ossia, qui si tratta di vedere degli 

ufficiali che confermino che han.io avuto o no queste pressio­

ni da parte del Cento. I più significativi, naturalmente. Il 

Lepore, Azzari. 

R, Azzari è il più significativo. Lepore è un riscontro, lì 

è stato piuttosto preciso, parlo del Lepore, ma il suo sposta­

mento dalle dichiarazioni degli altri, mi indusse al sospetto 

che sono lavorate. 

D. E' questo che interessa a me. 

R. Azzari l'ha detto chiaramente. E Picchiotti mi disse anche. 

D. Bicchiotti ? 

R. ma, parlando per esempio con Eiuulilolti, gliuchiesi: na sie­

te stati molto trattenuti dal Comandante generale XKÌXSXBX nella 

sua stanza ? Dice: 15-24 minuti. U Dalla Chiesa, ohiesisrri 

fece sedere o non vi fee- sedere ? Dalla Chiesa disse che era rima­

sto in piedi. Bittoni dice: no, io sedetti in un divano, ̂ rano 

cose comuni, manifestazioni vissute in comune. C'erano delle co­

se esterne, perciò. m«mmv*MMyìfijmXiai 

D. Anche Bittoni, quindi. E di questi eralli (?) c'è qualcuno che 

le ha dato l'impressione di ... 

R. Ecco, me l'ha data Vendola. 
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R. Ecco, questo è Vendola, 26-25. Mi trovavo in un congresso 

di giuristi, magistrati ad lesolo. Venne il Comandante della le­

gione a presentarsi, era il suo territorio. Praticamente, la mia 

inchiesta era pressocché esaurita. Dopo la seconda lettera, io 

dicol qui io vado a cercare le farfalle. Mi trovo questi due co­

lonnelli.... Però il campione romano era quello tipo e il più 

probabile, ma mi trovo nel nord, domando a questi. Ore 10, .men­

tre si aspettava che arrivasse il presidente. Parlo di riunioni 

a Napoli, perché allora lui era della legione di Bari, di elenchi 

che già esistevano fin dai tempi 1947-48, attentato a Togliatti, 

e da rispolverare. Ciò che fecerxo i comandanti di gruppo con 

j capi uffici PAIO; xxxxxxfxxix cosa del tutto ,ormale. Da preve­

dere rinforzi per i due centri da concentrare. Avevano scrrtto 

Cerignola, ora io non so, se c'era un aeroporto. 

D. Sì, c'era una aeroporto vicino. 

R. Questo faceva un pò il moralista. Dice, le istruzioni vengo-

- vOi 
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r no da Roma. Anche a livello superiore di colonnelli e tenen­
ti colonnelli, a Roma tutti parlano troppo. Beh, dico: io-. • 

adesso ti sto domandando se sai qualche cosa. Era una conver­

sazione. Non parlò di elementi del SIFAR. Dice: c'è stato un 

ordine di scuderia, scrivo allora, poi seppi per lo meno quel­

la telefonata che Cento avrebbe fatto alla brigata di Firenze e 

alla divisione di Milano. Dico: questo dà una versione un pò di­

versa, che non abbia avuto l'imbeccata dal suo comandante di 

divisione ài Milano ? Ma, ripeto, stava sfumando tutto il valore.. 

D. Sì i compiti... Ma adesso, l'impressione di questo è che lui 

è stato reticente ? Questo è importante. 

R. Sì, Vendola. 

D. Tutto il resto a me non interessa. 

R. Aggiunge alle ore 12,30 quando si riprende il colloquio 

che nell'Arma e fra i militari si parla molto, che ì carabinieri 

né ne sono offesi, eccetra. Lui dice che si trattava di elenchi 

che erano già stati redatti da una ventina di anni d'accordo con 

le questure e nel 64 non fu parlato affatto con la P.S. di queste 

cose. Non fa nessuna n̂jflflfl *<* elementi del SIFAR né ad elenchi 

da essi mandati. 

D. Sono note prese dopo la conversazione, ecco questo qua. J. 
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Adesso vediamo un pò. Questa pagina è fatta. 

(Terza persona): Io volevo domandare, nella seconda oomand̂ a.' 

Non viene spontaneo vedere: lei vice comandante dell'Arma, 

e quindi generale più anziano, dice: ci sono tre colleghi in 

ordine di anzianità che vengono subito dopo di me, i quali ptnritaw 

nw della divaàone di Milano,Napoli e Roma. Sentire <fei tre: guardate 

io ho avuto questo incarico dal comandante generale dell'Arma. 
TwUU 4. TOC 

Voi che naturalmente attoatiMiîpftttlIlfr (?) dei vostri dipendenti, 

non potete darmi qualche indirizzo, qualche spiegazione, che pote­

te sapre*, di queste indiscrezioni di queste fughe di notizie da 

che parte possono essere, voi che avete appunto tutta la situazio­

ne davanti ? Questo lei, eccellenza, lo ha escluso completamente. 

Per quale motivo. (Legge la seconda domanda, probabilmente. Confu­

sione. .. ) 

R. Alcuni generali e colonnelli. 

mrttóa. vi sono i nomi dei tre. Sono alcuni colleghi, ai quali si 

dice. 

i 
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Dice: guardate, io ho questo incarico piuttosto oneroso, 

cosa mi potete dire in proposito nel vostro ambiente, dei : 

vostri ufficiali, della vostra situazione, diciamo, tra i vostri 

dipendenti ? 

R. Premetto che l'incarico con la lettera del 24 era di fa£-

to un invito a smorzare. 

(Terza voce) - (Molto confusa) : Beh, ma poteva dire: ditemi 

voi qualche cosa ...., a maggior ragione. 

R. Bene, questa è una possibilità, un metodo, che io posso 
jo anche non iterrogare loro. A prescindere che possono essere in 

teressati, tanto più che dal Bittoni sento una telefonata fatta 

e che \t» H non voglio parlare dei rapporti e dell'azione fatta 

dal comandante superare a me verso questo qui; lei legga 

questalettera firmata dai sei e immagini che cosa io posso at­

tendere di veridicità. Tanto più vede che Cento, che io avrei 

potuto interrogare,io mi astenni xxx per queste ragioni. I tre 

che a quell'epoca comandavano la divisione: era Cento, erano Celi, 

<&1 quale io sapevo che da Bettore (?) erano stati avvertiti. 

Avrei potuto fare una contestazione esplicitamente, mi viene ogni ; 

(è 
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giorno ricordato che i generali di divisione aipendono di­

rettamente ed esclusivamente dal comando generale. Ogni voi-

ta che io cercato di fare diciamo.... no, dice, questo 

non c'entra, mi sono state sempre rinfacciate queste cose. 

Alla mia indagine, che in fondo aveva un obiettivo sostanzia­

le, questo pensiero poteva affacciarsi se avessi avuto un ambien 

te normale e se non avessi avuto anche quelle limitazioni. 

D. Quindi, concludendo, l'idea di non interrogare i tre gene­

rali di divisione è per il duplice motivo. L'idea, aa quello 

che intuisco, è venuta di non iterrogare, prima di tutto 

perché questi dipendono direttamente ed esclusivamente dal co­

mandante generale e, secondo, perché sapeva che erano stati imbo­

niti da uno dei tre. 

R. E' così. Per me sarebbe stata unay perdita di tempo inutile, 

era come farmi prendere in giro. Avrei potuto contestare dal 

sintomo di Padova questo che era in quei foglietti lì. Ma era 

intervenuta anche una specie di racco-nandazione: adesso, sa­

rebbe stata una perdita di tempo, tanto... il che mi fece capire 
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che la faccenda finiva lì, perché ormai lui aveva oato 

una risposta al ministro, perché non c'era pia da portare 

avanti queswo cadavere. —ì 
tutto! 

D. puibdi, smorzare tutto! Va bene, l'importante è di avere 

dei uati.... Nella prima pagina non avete altro ? 

R. 5e ne avessi sentito il bisogno, avrei anche portato un 

certo disagio. Ma non si doveva quasi più sapere. 

D. Quardate nella seconda, se c'è qualche cosa, a me pare : 

che nel contesto generale abbiamo già avuto a tutto una rispo­

sta. 

(Terza persona); qui ci sono delle forze esterne, sia SKI KXK 

Cento ha Uk&£ó di sua iniziativa, sia per l'animosità che c'era, 

sia per i contatti non molto felici, oppure abbia avuto 1'imbecca­

ta da év qualcuno più in alto 

R. Guardi, le dico perché non ere do alla sua iniziativa. Per-

cheé non era che mi avrebbe danneggiato molto. Lice: gli faccio 

-» /"y 
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naufragare l'inchiesta, no, non è un motivo. Lui non aveva 

un interesse diretto, chi aveva un interesse diretto potè---

va essere al di fuori, al di sopra di lui. 

D. Allora la risposta è: "no, perché non aveva nessun diretto 

interesse. 

R. E già. 

D. Quindi, Cento non avrebbe agito di sua iniziativa, per­

ché non aveva nessun particolare interesse diretto. 

R. E neanche per risentimento, perché non avrebbe danneggiato 

affatto il itenes in quel modo.... 

(Terza persona); Non per risentimento. 

R, No, per lo meno.... 

L. Non per z interesse, non per risentimento. 

(Terza persona) ; e nemmeno per interesse di qualcuno, perché 

nessun altro l'avrebbe potuto danneggiare in nessun modo. 

D. Avrebbe solo potuto ostacolare il suo lavoro rendendogli la 

vita difficile. 

R. Sì. 

D. Ma, con che risultati ? 

R. Ma, alce: non si vergogna di non essere riuscito ? Non sono 

riuscito.... Ma se loro non riusciranno a trovare il bandolo, 

non credo 

V---**. -• 
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p. Va bene. Avete ancora altre cose da dire ? 

(Terza persona) Si, l'unico risentimento per 1* mancata as­

sunzione della carica. 

D. Risentimento, ossia, diciamo, ostilità nei suoi riguardi. 

Ma non il fatto di un'azione specific* in questo caso, perché 

non tirava avanti nessun vantaggio, non ne ricavava niente. 

Poteva solo rompere i corbelli e rendere difficile la vita, 

B. Io pensai invece che qualcuno avesse detto... 

D. Adesso verrà, vedete ancora qualche cosa ? Perché vorrei pro­

prio andare avanti.Prendete un caffé, un aperitivo, qualcosa di 

caldo ? 

(Terza persona); E* mezzogiorno. 

j). S,andiamo bene, ancora mezzogiorno. 

DY (Vpàerciz's» JcttzàJrto. tofilffc&Ub> eccesso di prudenza o ùi consiglio 

ai suoi ufficiali ... e non certo contro la convinzione, perché 

non era stato. 

R. Io non lo so, perché il fatto che il 16 non ci fosse, non signi­

fica che non fosse già pensato il 16. Il generale'Ciglieri ha 
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avuto l'incarico forse il giorno 15, forse il 14 perché l"Espresso r 

pare che porta la data del 21.... 

D. Il primo articolo il H , il secondo il 21. Questi sono i 

due Bspressi incriminati. Quindi in base a quello ael 14 è fe ve­

nuto l'ordine del 18. 

R. Beh, comunque, la faccenda che l'Arma non potesse rimanere 

ferma sia per incarico ael IJinistro che avrebbe potuto rispon­

dere, forse, sia perché era interesse aell'Arma ricercare nel 

proprio seno i responsabili. Quindi che abbia avuto l'oraine il 18 

non significa che non fosse già nella mente di darmelo qual­

che giorno prima. Il generale Cento in ogni caso non aveva il co­

mando di divisione, era comandante degli istituti di istruzione. 

Quinai ì suoi ufficiali erano in numero limitato ed erano aella le­

gione allievi, della scuola sottufficiali, della scuola ufficiali. 

D. Lui ha svolto un'azione al di fuori del suo ambito normale, 

di comando ? 

R. Sì, si capisce. Quando si parla di ... 

D. Questo è importante. 

R. Dipende' da lui. 

D. Ecco quanto: l'azione del Cento si è svolta in ambiente gene­
rale al di fuori dei suoi dipendenti diretti ? Ecco questo. 

A'V-
*Ac" ,*co 
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EC (Terza persona) In ambiente più vasto forse. 

D. Anche al di fuori della sua sfera, del suo comando. 

R. Anche e soprattutto (terza persona scrive le parole). 

D. E' essenziale. Allora, al di fuori dell'ambito aella sfera 

del suo comando (Continuano a scrivere...) 

R. Qui bisogna rilevare che solo Sottiletti dipendeva da lui. 

Sottiletti non fu... 

D. Era autobomo ? 

R. Comandava la brigata territoriale. Picchiotti era al CASM, 

Azzari era a disposizione perché impiegato nellliiiMgno* civile, 

non aveva niente a che fare con lui, era un coordinatore lui stes­

so. Zinza era al $l£439|(?), e non aveva nulla a che fare, Dalla 

Chiesa comandava un reggimento della brigata meccanizzata. 

D. Quindi l'idea che lì abbia agito diciamo allo scopo di avverti­

re i suoi, di fare opera moralizzatrice, diciamo , non si può tan­

to sostenere, in quantoché ha agito al di fuori dei suoi dipendent 

dei suoi ufficiali. Quindi lui ha preso una iniziativa che deborda 

fas 
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va dal suo campo. 

R. Se l'avessi fatto io, che sono il vice comandante, e 

ricordo di stabilire di essere discreti..., ma lui, neanche 

che avesse un interesse particolare, il che poteva essere a 

mio avviso solo ai terzi. 

D. Veniamo a. questo, quindi va bene? Giriamo il foglio, vede­

te se di qua c'è delle altre domande. Gli leggo le domande pre-

parate: le reticenze segnalate dalla S . Y . J M P w W M » al comandan 

te generale si riferivano alla individuazione aei due ufficiali 

indicati aall'Espresso come da mandato ricevuto, oppàre al comples­

so delle predisposizioni trattai eccetra, eccetra... $ A que­

sto è già stato risposto. 

R. ; Che qualcuno sapesse e non me lo voleva dire ? No, non è que­

sto. Erano piccole contraddiziojji nella identicità. 

D. Nel riferire i fatti i quali erano riferiti/in modo un pò 

diverso dall'altro. 

R. Noi tutti osserviamo questo microfono: poi se uno ci domanda 

singolarmente, uno dice: era verde, un altéo dice: era nero. 

D. Oh, per carità... 
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qualcuno 
R. Allora, sicoome m n n isoLiamente come il Lepore insi­
stette che non c'era. Io glielo chiesi specificatamente, 'ma aue 
Ulte che parlai, eccellenza, non me lo disse;evidentemente sa­
peva che non doveva farsi sfuggire una cosa del genere^^A 
D. In conclusione, questo mi pare che sia sufficiente. Un'altra 
domanda: quando la S.V. afferma di avere soprasseduto ad inter­
rogare il Cento potendo egli aver agito su richiesta di superiore 
in grado alla S.V., a quale superiore ha intewarso alludere ? Vale 
a dire, stava appunto parlandone prima. Ossia, l'impressione è 
che il Cento, anche prima, imorìiwwppraHworiiw whw ha agito nel campo J 
suo, sotto la pressione, o l'invito o raccomandazione dei supe­
riori. Chi poteva avere questo interesse ? 

R/. Allora, io io lascio dedurre, poiché sono superiore, però 

sono disposto a aire la mia. Chi aveva interesse che i fatti del 

64 non venissero alla luce in quell'aspetto ? Non si è passati al 

la fase esecutiva, ma sono state prese delle disposizioni che non 

cidono con il corretto maneggio..., chi avrebbe potuto evitare che 

cose del genere $i fossero conosciute in particolare; chiedo, al 

comandante generale .del.64... 

B. Quindi, il generale De Lorenzo in questa roba qua, va bene ? 

Diciamo, 1'allora comandante generale dell'epoca, con semplicità. 

28 - Doc XXIII, n 25 • Volume HI 
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R. Queste cose, eccellenza, non so.... Se lei lo iaentifica... 

JD. Glielo dico io, chiarissimo (risatine).... E' lui. 

R. Eccellenza, potrei pensare che l'arma, senza essere troppo ma­

ligno, per lo meno dall«»avvento della nuova edizione , aveva 

e si veae da tanti atti, uno stato di mjnore indipendenza, par­

lo ripeto, come un implicato, non come un generale di divisione n 

riguardi di un suo superiore, ho rilevato che la gestione non ha 

r±ÌHXK±Hx autonomia. Quindi, non posso nascondere che si servis­

se, magari anche ael comandante generale. (Entra qualcuno). 

....Interruzione. 
c'è D. (discorso già iniziato).. .Va bene: che cosa zJtEza in merito 

alle affermazioni fatse in tribunale dai colonnelli Dalla Chie* 

sa e Bittoniat, secondo i quali (questo lWgawhw l'ha già risposto) 

avrebbe assecurato che le dichiarazioni erano come pezze d'appog­

gio e sarebbero rimaste nel cassetto. Ha giàx risposto cfte erano 

state richieste unicamente per uso personale, per poter redigere a 

il proprio rapporto, ma non era nelle intenzioni di allegarle. 

R. Non era previsto. 
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D. Non era previsto. Poi, però (è interessante) fu richiesto 

specificatamente dal Comandante generale. 

R. Esattamente. 

D (stanno scrivendo) Questo qua, rimane nel campo del­

le relazioni con il generale De Lorenzo. "La S.V. veniva normal­

mente informata aal generale De Lorenzo ai tutta l'attività del­

l'Arma, oppure soltanto delle questioni relative agli incarichi 

specifici a lei affidati ? " Ha già risposto che.... 

R. Io vorrei appunto che si indicasse iJhe le attribuzioni ael 

vice co.nandanòe generale à erano state abolite,modificate 

D. Va bene, va bene. 

(terza persona): Prima che assumesse la carica. 

R. Sì, fcrima dell'assunzione della carica. 

D. quindi, "gli incarichi specifici del vice comandante ael-

l'Arma erano stati aboliti 5 giorni prima della mia assunzione 

della carica". 

R. Sì, il 2 agosto 1963, l'abolizione; la mia assunzione della 

carica il 7 agosto. 
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D. Va bene, va bene. Ma il generale De Lorenzo la chiamava 

e gli dava delle notizie oppure no? Lo teneva in disparte ? 

Questa è la questione, anche se i compiti... anzi, anche se non ave' 

incarichi specifici, sonava il campanello e diweva: "ùanes, ho que­

sto problema, io 

R. Di cose, diciamo, sostanzialmente non ne avevo. Protestai e 

disse: no, io le farò fare cose ai un certo rilievo ! Per che co­

sa si vuole inserire nella trattazione dei sottufficiali 

E poi non venne niente. Anzi, un fatto importante: che il nuovo or­

dinamento dell'Arma, che era frutto particolarmente del mio studio, 

quando comandavo una divisione e poi al cojianao generlae è stato 

prescelto perché gli altri due aelle divisioni (Roma e Napoli) 

... E Fu accolto e approvato . Quando, venuto al comando generale, 

trattava di ayjucmcxriB avviarlo, allora passò in maniera che il 

collaudo e le modifiche non mi 

D. Ho capito, qui avete preso nota ? E' chiaro ? 

R. Dire questo che serve. Un giorno il capo di stato maggiore Pic­

chiotti, il quale non che si lamentasse, ma insomma..: dice: "mi 
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si fa perdere del tempo; perché il col. larasco ha fatto 

un progetto così, lavoro ..enerico, su questa proposta, fac­

cio trenta pagine, e poi era tutta roba inutile. i)cco, era 

una maniera ai aar da mangiare la paglia , senza dar corso 

poi.... , | 
D. Non era assolutamentèVdelle m&tÀfykonx più importanti. 

R. Sì, ero escluso dalla vita. 

D. Benissimo, lei si riteneva escluso ? 

R. Sì, sostanzialmente. 

D. Lei constatava di essere escluso. 

R. Sì, io constatavo di essere escluso. 

D. Escluso diciamo dalla vita dell'Arma. 

R. Mi aice; ma Manes, di cosa si lamenta ? Io non le faccio fa­

re nulla ..! Ma Manes ha una posizione invidiabile: se vuole 

viaggiare, viaggia, faccia quello che gli pare. Ma guardi, dice, 

Manes.... Uno avrebbe capito subito. Poi guardi, gli suggeriva, 

stia attento che Manes non si rassegna. E dice: va bene, e che 

cosa mi può fare ? Io dispongo così. Guardi, aice, che un'altra 
t 

volta un generale, lei avrà sentito, il generale CalderaXts (?), 
cercò di dare zannate al Manes e lui fu costretto a purtroppo ad 

e 
&, Vi- j.w '•"Z'J 
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arrivare al Consiglio di Stato, il quale in questa sopjpraf-

fazione riscontrò qualche cosa di maldestro, poco serio e podo 

edificante, a carico del Manes. 

D. A carico ael Calderaril!? 

R.Mi sono stati restituiti tutti i soldi, hanno tolto la pote­

stà caratteristica a Calderaril, hanno fatto.... Questo mi ri­

cordo. Ma è possibile veramente che io sono arrivato insomma 

a vice comandante...(risatine) 
conamdante 

D. Non c'è nessun dubbio. E i rapporti con il/generale dell'Arma ? 
R. Io vorrei precisare, perché si fa presto a dire. Io ho preso 

l'atteggiamento, non dico di opposizione, di rappresentazione de­

gli interessi generali dell'Arma, aarakaxogni volta che veniva­

no, pur non essendo informato. Ogni volta che venivano aessi a 

repentaglio, compromessi. Infatti, quando cambiò il regolamento 

dell'Arma, all'insaputa oi tutti, io sono rimasto sbalordito. Ci 

fu un rapporto in cui, lei si ricorda, qualcuno leggeva il bre­

viario dell'ufficio ordinamento, un altro leggeva.... Si legge­

vano tutte le realizzazioni della questione di De Lorenzo e, dice, 

adesso basta, prendiamo il caffé. Io dico: eccellenza, permette, 

vorrei farle una domanda; dica, dice. Dico: vorrei sapere che co­

sa ne è del regolamento organico e dell'ordinamento generale. 

Dico, sentiamo, se ci può essere un rifacimento. Io, premesso, 
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ero stato avvertito che non dovevo permettermi, tanto era mu­

tile. Dico: ma non si può fare una domanda ? Lui rimase un pò 

stupito. Dice, beh, senta, questa questione la stiamo trattando.., 

e trova delle spiegazioni e poi mi dice, finito il rapporto: lei, 

venga aa me. Vaao da lui. Dice: ma perché lei mi ha fatto- quella 

domanda ? Dico, perché il regolamento organico, sa; per noi è la vi­

ta dell'Arma, noi aboiamo un regolamento organico che dal 1814, 

"mutatis mutande"..., è la nostra forza e se si ±assKXKx£aJEls 

dovessero fare delle modifiche, noi dobbiamo pur saperlo. Dice: ma 

questa domanda, perché non me l'ha fatta in private ? Dico: 10 

l'ho saputo alle 9 meno 5. Alle 9 cominciava il rapporto e l'ho 

visto sull'ordine del giorno. E d'altra parte Bto dovevo fare du­

rante il rapporto, in quanto quei colleghi che mi hanno richiesto 

ripetutamente, sapessero che non era sul binario morto e allora la 

domanda 10 la rivolsi a lei. Infatti dissi: "siccome diversi colle-

fehi mi chiedono, lei può dare oggi dei chiarimenti, delle spiegazio 

affinché noi sappiamo? Ci tengo a dirlo in pubblico, perché vorrei 

che non siamo giubilati, il vice comandante non si interessa." 

E dice: chi sono questi colleghi ? Beh, dico, diversi colleghi. 
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Vede, dice, se lei me lo diceva prima, mi diceva anche i nomi 

e così avremmo individuato l'opposizione. Beh, dico, eccellèn­

za, io questo non l'avrei detto né prima bé dopo, quando io 

parlo a nome degli altri, io sono il più anziano. Io quando ero 

in accademia, la mia patente di nobiltà è questa, adesso ricor­

do: sono sei punizioni «U arreste di rigore e di semplice punizio 

ne, non so... Perché essendo capo sezione dei miei colleghi, 

eravamo tutti sottotenenti, noi abbiamo fatto quel Avvoovsw cor­

so del primo dopoguerra , ho preso queste punizioni perché non 

ho mai faxxsx ihteso a riferire le mancanze dei miei. Io la penso 

così da sempre. Sono sempre come quel sottotenente. Ah, dice, lei 

la pensai come vuo^e, .uà io sono il comanaante generale aell'Arma e 

il regolamento organico penso ai poterlo fare. Ma, dico, guardi lei 

non lo può fare. Lei deve dirmelo, deve dirlo all'Arma, perché 

da questo dipende la forza futura. Se me lo avesse chiesto, non le 

avrei mica dato una risposta cosi, avrei sentito il bisogno di 
vecchi chiedere a quegli i&x ottantenni generali XKKXX dei carabinieri 

/ ; 
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i quali sanno ogni virgoli*; prima ui suggerire una .aouificu, 

mi sarei consultato. Ah, dice, uà l'ho fatto io. .deh, insotoia, 

per aare un esempio di come potevano sorgere delle opposizioni. 

Dovrei dire che lui è stato padrino, testimone nell'ottobre 64 

alle nozze ai mia figlia. Personalmente, le dico, anche,oggi.... 

Si può stentare a credere questo 

D. Quindi, i rapporti personali, erano vtye&totftt sempre, erano 

assolutamente normali e anzi il fatto che si è of-erto a fare da 

padrino è una cosa significativa, diciamo. Non c'era un astio, 

un qualche cosa sulla persona. 

R. No, assolutamente. 

D. I rapporti sono stati infermati dallfc,questioni di servizio. 

R. Sì, mi trovavo spesso, ma non era questo... 

D. Sempre a tutela dell'Arma. 

R. Perché adesso mi si descrive come un tipo....(risatine)... 
7 

ma a me non piace nei superiore che (stimore") il sorriso.., perché 

in fondo se qualcunoparla di un guerriero albanese che era resusci-
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tato, io sono un pantofolaio, la mia aspirazione massima è 

quella di andare in pensione e mettermi a leg.,ere, fare delle 

cose... E mi sono trovato con questo xacarico morale tremendo 

sulla mie spalle. Io andando fuori dalla scena, avendo lasciato Que­

ste cose senza la mia voce, la mia coscienza... 

D. Parlando della questione,zaxl'ordinamento dell'Arma, eccetra, 

eccetra, e trasformazione organica, sono sjati accetati di 

buon grado oppure c'è stato qualcosa di forzato in quella faccenda *! 

Della formazione della brigata meccanizzata, eccetra ? 

R. Le dirò che la brigata meccanizzata fu costituita prima che 

arrivassi io nell'Arma. Non fu contrastata, ma non perché «ftgr se 

ne sentisse il bisogno, ma perché come oggi l'aspirazione di tutti 

è avere molti posti di impiego. 

D. Quindi è stata fatta più come un'idea di creare forze. 

R. No, io non voglio dire. Non suscitò l'opposizione, perché in 

fondo creava posti, peraò a insomma, ecco, dico, spero di essere 

assolto dal peccato di maldicenza. Mi si disse: questo vuole un 

corpo d'armata dei carabinieri, e quindi fa questo strumento che è 

la brigata meccanizzata, lui da militare, da comandante, non si sen 

tiva da meno degli altri comandanti. Questo non è vero. Dice, 

lui non solo ha un potere politico connesso alla sua carica, ma anc 

74. 
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militarmente con ottantamila uomini tra i quali c'è una brigata 

meccanizzata,un battaglione di paracadutisti, da compagnia'di­

vento/battaglione, ci ha un complesso di unità che vale la pena che 

un generale combattente, rimane combattente anche se non va nell'Ar: 

non è soltanto il capo dei gendarmi... 

D. Per carità, per carità.... (risatine) 

R. Io Lo piacere che ci sia lei qua. Beh, dicano quello che voglio­

no ì comunisti aapiù parti. Perciò la brigata meccanizzata ha su­

scitato in uh primo momento consenso per quella possibilità 

che dava per un fine pratico. Aumento ai colonnelli, lifatti, 

i colonnelli sono aumentati, anche se con qualche riserva ai fi­

ni dei compiti istituzionali. 

D. Lia lo spirito, diciamo così, animatore di questa cosa, l'ha già 

détto, era di trasformare un grwpxTaxiiiicgumt pò l'Arma che ha una 

azione e una ripartizione capillare àax centri* più consistenti 

ed in unità più robuste in laniera che il couandante generale aves­

se la sensazione di co-nan dm. E' una interpretazione. 

R. E' una interpretazione, però dico che la critica sotterranea 

era quella che si andava trasformando un organismo in uno stru­

mento. 

Z" 
111 
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D. Beh, va bene. E' un termine da segnare perché renae l'idea. 

Vale a dire quello che ho detto ax io della capillarità e 

dell'organismo $ che qua invece diventa uno struiento impiegabile 

in ordine da un comandante. 

R. Appunto, perché l'Arma è soprattutto una forza morale, i ca­

rabinieri che sono in stazione hanno un valore, una autorità 

morale su «ywaw migliaia di cittadini che non possono certamente a-

vere se sono inquadrati in battaglioni e compagnie. 

D. Diciamo, un reggimento concentrato in una caserma può dare una 

sensazione, e quello di reggimento diviso in tante stazioni di 

8-10 carabinieri sparsi, in tutte le parti... ,«rw*ww non c'è asso­

lutamente confronto rispetto all'opinione pubolica, per la presenza 

dell'Arma in tutte le parti. 

(Terzo): Vorrei fare una domanda, perché sopo un pò profano. 

D. Parla, parla. 

1j%1rii( (Terzo); Siccome i carabinieri in caso di guerra, oltre ai 

corpi di polizia, eccetra, ci hanno anche dei battaglioni che comba 

tono decisamente con le forze, c'è dell'egocentrismo del comandante 

così, non c'è neanche l'idea di trarre un corpo, dice, io posso di­

mostrare di avere qui un complesso. 
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R. Appunto. 

D. Credo, ma io non c'ero. Lia in fondo questa brigata mecca­

nizzata non è stata che la riunione di tutti, cai lato bellico, 

i battaglioni mobili che avevamo prima, i quali sono rimasti al­

le loro sedi. 

R. Sì, sì. 

D. Si è creata una sovrastruttura operativa sopra delle unità 

già esistenti, ma non si è creato di sana pianta. 

R. La prima linea è indebolita, le retrovie si sono riempite di 

comandi, di uffici, di centri,eccetra, eccetra. C'è stata una 

impostazione di stato maggiore all'Arma, che è contrario allo 

spirito. 

L. E» esatto. 

R. Naturalmente, ha richiesto un reggimento di carabinieri che è 

unità parassitaria ai fini del nostro servizio. Ci sono quanti 

ufficiali, quanta gente operativa. Il battaglione e l'unità, in 

caso di guerra, massima d'inpiego. Per l'odine pubblico è massima 

di impiego. Quindi era al di sopra del battaglione, costituendo 

una brigata meccanizzata ci fa pensare come se questa brigata 

fosse usata a scopi militare* di ordine pubblico come brigata. 
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1 
D. Quando hanno parlato ai coJ.po di stato, si è pensato su­

bito alla brigata meccanizzata, che dipendeva dal comandante. 

R. $flle legioni eJ cftV battaglioni.... 

(Terzo)Quindi l'accabtramento di potere .... 

D. Però la brigata dipendeva dal comandante generale. Quindi 

hanno creato una sovrastruttura organica. Ma però, dal lato or­

ganico, i battaglioni sono rimasti quelli che erano. 

R. Esatto. 

D. Allora, hanno creato un comando di brigata nel quale c'era­

no un generale di brigata e poi i colonnnelli, ma che però i bat­

taglioni praticamente sono rimasti dove erano. 

R. Sì, dove erano. Praticamente questa centralizzazione di coman­

do. 

D. Sì, c'è questa centralizzazione di comando, ma non di impie­

go. Probabilmente, perché l'impiego era poi nelle mani del coman­

dante di legione, no ? 

R. No, i comandanti di legione li ha perduti. Li ha solo amminiT 
strati, dal lato amministrativo. Erano come un gruppo di carabinier. 

provincia. 

i 
j> .> 
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D. Va bene, passiamo all'altra pagina. Se avete qualcosa, aite. 

Ultima pagina; questa è una domanda cui si può rispondere rapida­

mente. Potrebbe indicare chi sarebbe stato l'ispiratore della let­

tera collettiva diretta alla S.V. il 10 novembre 65 e firmata da 

sei dei sette generali dell'Arma ? Ne può precisare le finalità ? 

Ecco, questa è la domanda. 

R. Facci! subito tabula rasa dell'ispiratore, valendomi di 

D. Sì, sì, faccia pure. 

R. La lettera fu firmata da alcuni, la più parte, nell'ufficio 

del capo di stato maggiore ael comando generale. 

D. Ah, questo è interessante ! 

R. Uno dei generali di divisione dice: perché si vergognava a doman 

dare spiegazioni» Io ricevetti la lettera la sera dell' 11 novembre 

1965. Il giorno successivo dovevo andare dal Ministro Andreotti. 

Mi prese in pieno petto. Erano le 8,30 di sera ed arrivò un motocicl 

sta. Il mattino dopo scendo $n ufficio e domando di tre dei firmata­

ri, poiché sono sei i firmatari, che hanno i loro uffici nello stes­

so corridoio mio. Dico: dove sta Bianco Mingotti ?, un xga gentiluo­

mo, un galantuomo, di limitata, magari, ijunaginazione, un probiviri. 

ir 
v - - .* c7 
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E' partito per Bolzano. Dove sta Iavarone ? E' partito per Mi­

lano. Mari&feE non c'era. Partisi e andai dal Ministro alle ore 

*I 10-11 per essere ricevuto, proprio avvilito. D'altra parte 

che il ministro già forse era a conoscenza di questa lettera. 

Perché Manes va dal Ministro ? C'ero andato un'altra volta per 

dirgli delle cose che succedevano nell'Arma che era spaccata in 

due, del SIPAR, eccetra .. Ora non ricordo. Ne fui rimbrottato 

dal generale De Lorenzo, ma dico: è mio diritto, no, dice.... 

Comunque, in vista di questa seconda visita, mi fiwvttv tra ì piedi 

questa seconda lettera. Io al ministro nel rappresentare certe 

cose sull'9̂ ÌMfcftrtWì|gdell'Arma, che si tentava di fare applicazio­

ne di leggi non conformi al diritto, le aissi, signor ministro, 

io proprio ieri sera ho ricevuto una lettera molto brutta, non 

glieiramne parlo ne.ameno, quasi mi vergogno che sia avvenuto un n 

affare ael genere. Comunque, devo legBere ancora meglio, devo pen* 

sare. Il Ministro poi lo seppe. Era stata fatta perché dice, arriva 

Manes e il ministro sa quale "icorrotoplasta" , direi -aeglio, rompi-

tore EH che nessuno dei suoi colleghi può vedere, tanto è vero 

/ ' 

\ -\ 
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che gli scrivono una lettera. Però c'era un post/ scriptum, 

che veramente è molto... francamente. Se aveste voluto invitar­

mi a ripensare a questo mio atteggiamento non opportuno, secon­

do voi, non dovevate mettermi di fronte al fatto compiuto, 

perché se già glielo avete detto ! Questo non è più il consiglio 

che mi danno. Era un pò intimidatoria e anche un pò delatoria. Am­

messo che fosse una supposizione loro, l'atteggiamento ostile, quel­

lo che avrei assunto, e se quello non si era accorto, mi denuncia­

va, di essergli ostile con una azione sotterranea. La lettera comin­

ciava così: "aa tempo siamo a conoscenza ..." 

D. Sì, l'abbiamo. 

R. Appunto, naturalmente mi resi conto che non poteva per questo 

post scriptum essere iniziativa propria di questi qui. Qualcuno ave­

va interesse, poteva essere Dento, per esempio, a farmi lasciare 

la carica, era una specie di perentorio invito, perché si depreca 

decisamente il mio atteggiamento, a parte la loro... per il comandai: 

te..., quella lettera di Zinza,sia detto per inciso che quella let­

tera fu richiesta a Zinza dal capo di stato maggiore De Julio. 

D. Questo è interessante. Con quella lettera di Zinza lui fa l'elo­

gio e ringrazia il comandante per l'attenzione, eccetra, eccetra, 
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è stata sollecitata dal capo di stato maggiore òm. comando ge­

nerale. 

(Terza persona): chi era allora capo di stato maggiore, Le Ju-

lo ? 

R . Sì, il colonnello De Julio nel 65, perché Picchiotti era 

stato liquidato qualche mese prima, perché non rispondente allo 

scopo. De «Tulio dice, sa. &, mi è concesso., sarebbe bene che faccia 

8f delle lettere di ringraziamento, come le sa fare lei. Poiché 

Zinza era un pò un artista, lei sa che è colorito in tutte le sue 

manifestazioni, dice, m«\> gli farà molto piacere. E Zinza che in qu 

l'epoca amava, perché lo considerava l'uomo della provviaenza, co­

me del resto poi' tutti nell'Arma, ha avuto un seguito; poiché quand 

si va in giro con un ben guarnito portafogli e si lasciano nei co­

mandi mazzetti di foglietti di' banca, eccetra, eccetra, il nostro 

popolo è molto sensibile. Dunque, l'elogio era contenuto nella let-

tera diretta a me che io, per riconoscenza, avrei dovutoTuu. quel­

l'atteggiamento... o lasciare la carica. Lieo, a sua eccellenza, il 

nome è omissis, che quanto ho facto con tanta oassione, con tanto 

slancio, non si sa quale connessioie haV Allora io dovrei lasciar-
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gli ixt posto, perché saprei ai farèun favore a lui ? E per 

evitare di darete un dispiacere a lui, per riconoscenza deve 

andarsene. Ma quello ha fatto tanto per l'Arna e tu te ne vai ? Qual 

connessione ? Mi si stava chiedendo l'ispirazione. A parte que­

sto particolare che ho cercato da me stesso, perché mi vergogna­

vo di parlarne conw i miei colieghi. 

(Terio); £' stata firmata,nell'Ufficio ael capo^W.^.M, ? 

R, Sì, non oa tutti, ma quello che mi ha raccontato poi giorhi 

aduietro, dico che mi avete fatto, adesso che vi ho buttato in pa­

sto ai cani, perché in quel momenti « in questa brutta lettera 

che io, non vorrei dire, ho tenuto aue mesi sullo stomaco, se è 

vero che io sono risentito, avrei potuto con uà colpo fare piazza 

pulita di questi colleghi che avevano fatto questo gesto. Io mi 

sono iamposto nell'interesse dell'Arma di non dare alla pubblici­

tà quella lettera. Lo sapevano soltanto il ministro e gli alti 

gradi, perché se ne è parlato. Comunque, continuande, dopo una 

settimana che l'avevo ricevuta, non avendo ricevuto nessun segno, 

presi la lettera e dico, eccellenza, mi è giunta questa lettera. 
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Io non so se lei è edotto, ira deduco dallo scritto che lei 

ne abbia conoscenza e siccome non so in quali termini è a co­

noscenza, le mando la copia della letuera. E con la circostan­

za le dico che questa faccenda non pi pare appropriata. Una let­

tera collettiva alla ouale, secondo il regolamento disciplinare, 

no .i aveva preso in considerazione e quindi io non rispondo. Dico, 

inoltre, dice diverse coxse brutte. I seigenerali che in posi­

zione gerarchica sono al di sotto della mia posizione, perché io so 

no vice conandante generale. E io sono nominato da un decreto ap­

posito, eccetra, anche se c'è una certa dipendenza rispetto a lui. 

Ciò non toglie che sono il vice comandante generale. E wii si ri­

conosce proprio il rango di generale di corpo d'armata, quando lo 

mettono a sedere. Faccio delle considerazioni insomma, sulla op­

portunità di questa lettera. Mi arriva una lettera, una doccia 

fredda, direi quasi insolente, che chi mi autorizzava a dire 

che lui lo sapeva già ? Dice: io l'ho saputo soltanto il 12. Ma, di< 

nel passatp... lei dimentica un'azione già avvenuta. A meno chenon 

dicano bugie a lei. Io perciò gliela ho mandata, a altre considera-

/: 
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zìoni che è inutile dire ... E dopo questa lettera, dico, cosa 
aevo fare ? Qualche cosa ai questo genere. Dico, l(hanno saputo 

fuori, non in questi termini di dettaglio, questa faccenda di 

questi tre fogli, la metterà ricevuta, la mia e quella del gene­

rale De Lorenzo. Faccio una lettera al signor ministro della di­

fesa, Allegato 1, allegato 2, allegato 3. Dico;: a mio avviso non 

sono soddisfatto, e la prego lei di veaere nella sua competenza 
i 

Hi risolvere questo caso. Nella stessa let tesa, aggiungo che a& sei 

fir.aatari, mancava la firma di un certo generale Augìtik? (<Jf), 

perché io il giorno dopo che l'go ricevuta, volli renuermm. con­

to e scrissi a Augi&O (fa) Dico, ìè ho ricevuto questa lettera, 

manca la tua firma. Mi puoi dire qualche mwrw cosa ? Non voglio 

nessun giudizio, ti prego, voglio soltanto sapere perché manca la 

tua firma. Lui risponde che lui non sapeva nulla, che èoiv colà, 

che però se io avessi saputo, io avrei fatto.... Ma, dico: io 

sono un soldato d'onore, e non lo credo degno di un soldato. Ma, io 

non ho mai cercato il giudizio. Io involontariamente già l'avevo 

in testa. Quando dissi al .sinistro di questalettera , dico: non 

lo considero degno di un soldato, allora .... questa ri-nase 41 gior 

ni nel tiretto ael .ninistro, quanao la richiesta che ho inoltrato 
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verso/il quale la doglianza era rivolta è pas.ato dall'altra 

parte del fiume. V Cioè è andato a seaersi sulla poltrona ai' 

giudice oppure di quello che può influenzare* Alcuni mesi dopo 

con mia somma meraviglia e direi anche con un certo conforto, 

mi vedo arrivare una lettera a firma del ministro Tremelloni 

nella quale si dice: ho esaminato... pa noni trovo nessun adde­

bito né penale né disciplinare. In questo modo, ad un ordine su­

periore, la mia coscienza mi rimorde, perché gli permettono que­

ste cose, il ministro mi rispose: adesso non ha più nulla da fa­

re E le dico francamente, ad una lettera che scrissi ad una 

personalità. Dico: come soldato non ho che da così: c'è un 

ordine di non parlarne più. 

D. Perché diciamo, è stato soddisfatto e anche coperto nella re­

sponsabilità morale che aveva. 

R. Guardi, c'è un'agenzia, non so se l'hanno visto alcuni giorni 

fa, dice che degli ufficiali d'aviazione; soprattutto, di un 

f\ 'L. 
5» * »'Y 
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ente di ufficiali in congedo, da un'associazione a'arma di 

Torino, avrebbe denunciato al tribunale di Roma, viale delle. 

Milizie, eccetra, eccfctra, qesti generali, sei generali, i fir­

matari, per la lettera che hanno scritto. E' una di quelle prote­

ste morali , non so se queste associazioni d'arma che leggendo 

adesso, dice: prevalemtnente di ufficiali di aviazione. 

(Terzo)* generale wmiltWWt Mtìlino ? 

R. Nan lo so, adesso non so nemmeno se corrisponde a verità. 

Ma io ho saputo. 

D. In .nerito a quella faccenda lì, la lettera del ministro ha 

chiuso la vertenza, e non se ne è parlato più. Sia penalmente, sia 

dissciplinaràente è stata chiusa. E lei è stato soddisfatto. Non 

soddisfatto, pago! 

R. No, io, dico intimanente, ma guarda un pò, ma dico, signor 

ministro, lei amninistra 1200 miliardi. Lei si affanna con questi 

mandati, è tanto scrupoloso, ma dico, forse non serve a niente. 

Distribuendo armi, navi ed aeroplani, eccetra, quando la discipli­

na.... Io gli ho detto anche scanzonatamente, dico: poi si dirà 

anche che il ministro socialisya ha apportato questi concetti nuo­

vi. E questo di recente disse al ministro: dico, signor ministro, 

G i ­te v 
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lei quella lettera l'ha. vista ? Io sono stato dal ministro un 

mese fa. Non l'ha vista ? Dice, generale, è la prima volta che 

io la vedo. 

D. Uh ! E ma lxl ha firmato, no ? (Risatine...) 

R. Il mio sacrificio è stato inutile. Perché quando cue settimane 

fa il Borghese, al quale io avevo scritto una lettera relativa 

a certe afférmazioni sballate, che io avevo raggiunto i Stimiti 

di età e bisognava mandarmi via, che io ho parlato all'Espresso, 

eccetra, eccetra. Beh, lei guardi, vuol parlare male di me ? 

E gli scrivo una lettera molto garbata. Dico: eviaentemente si 

tratta di un errore, questo grossolano errore. Pubblico la lette­

ra, dice: adesso, ripigliamo il discorso e ripigliò il discorso. 

Dice: questo Manes, è vero che non è stato colpito dai limiti di 

età, ma lui capisce che è a disposizione, quindi lui... e continuai 

do di questo passo. Dice che nessuno mi poteva vedere, come dimost-

questa lettera. E si pubblica la lettera. Dico io sono stato per 

due anni, la decisione del ministro mi ha conformato, è diventa­

ta un ordine, diciamo formale, ma alla mia coscienza l'ordine che 

ho dato io, mi era più facile obbedire alla mia coscienza che al­

l'ordine formale del ministro. 

88, 
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D. Ma lalettera come può essere andata in mano a questa gente ? 

R. Ma senta, glielo dia) io, subito. Intanto lei ha detto: : 
cui ghtorfeirtV̂ ffdW prodest ? (?) Per una presunta utilità processua­

le, per svuotare il vaxore del rapporto Manes, bisognava mettere 

in evidenza che c'era un risentimento tra M^nss e De Lorenzo e 

quella lettera parla di un atteggiamento di ostilità che io avrei 

assunto, quindi Manes ha fatto quel rapporto che non era sereno. 

Tanto è vero che i colleghi, gli altri generali di divisione, si 

dimostrano nei miei riguardi, pur avendo saputo, questo lo scrisse­

ro alcuni giornali loro, che io avrei fatto quella specie di colpo 

di stato, che non è vero, uh anno e mezzo dopo mi concedevano 

sempre la loro stima e mi dicevano, il generale De Lorenzo che 

tanto ha fatto per l'Arma, ma lui ha ritenuto che questo lo potesse 

fare, non ha badato al colpo grosso dato all'Arma, mettendo in e-

videnza la brutta parte avuto dai sei generali di divisione, che si 

reca a discredito dell'Arma, che io avrei avuto un interesse op­

posto, se avessi obbedito al legittimo e meschino interesse mio. 

È-
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Dice, perché è 8«ato lui, di questa lettera c'è una fotocopia 

e porta anche l'indicazione: allegato 1, . La fotocopia del'E-

spresso, quindi non è la lettera originale mia, ma è la fotoco­

pia della lettera che io avevo allegato (1,2 e 3) mandando al 

Ministro. 

D. Ecco, va bene, ho capito: allora si concreta in due cose. 

La finalità di quella lettera li? 

R. Uiilità processuale, utilità, diffusione e della pubblicazio­

ne. 

D. Utilità della lettera firmata dai sei generali di divisione ? 

R. Un soldato che, ammesso che io siadegno di xx essere considera­

to un soldato, che si.deve mettere in dubbiowva il consenso e la st 

che l'Arma ha su di lui. Perché, dice, questo è nell'interesse 

dell'Arma, che comuncia a sentire un osrto disagio. Ma se io così 

comportandomi ha suscitato tanto, io sento il bisogno morale di 

ritirarmi, perché veramente io sentivo, quindi per me è diventata 

una coartazione morale , quella lì. Dice: questo potrebbe lascia­

re la carica.... 

D. Quindi a questa situazione spirituale e morale è da preferire 

di accettare questo consiglio di lasciare la carica. 

R. Quindi, la redazione della lettera tendeva .... 

D. Sì, tendeva a mettere il vice comandante dell'Arma in conoi-

*r\ 
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zione morale e spirituale àk dovere lasciare la carica. Que­

sta è l'intenzione della lettera. Lo spirito informatore era 

questo, r'ar laaciare la carica. Questo è il punto che a noi in­

teressa ai sapere. Ossia, c(era un motivo, che poteva anche es­

sere, il sospetto, diciamo, che questa potesse anche essere ini­

ziativa del Cento, che era quello che era più interessato, che 

però , non credo, e credo lei mi cara laconferma, che le relazio­

ni di Cento con tutti gli altri fossero tali da potergli xxxxxxx 

portare alla firma una lettera dei sei generali. 

R. No, ci voleva uno che aveva potere su di loro, perché non • 

potevano non comprendere che x un certo gesto era punibile. 

Solo chi aveva potere di rassicurarli, di avere autorità usu di lo­

ro, poteva convincerli. 

D. Esatto e quindi Cento non avrebbe potuto darli quella sicurezza. 

R. No. 

D. Ossia, praticamente qua si converge su due fatti ben precisi, 

ossia, l'ispiratore potrtbbe essere stato il comandante generale, t 

to che questa lettera è stata firmata da qualcuno nell'ufficio del 
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capo di stato maggiore. Quindi è imporrante per jttoi. 

R. Perché qualcuno specie nei viaggi, per spostamenti eccetra, 

per raccogliere una o due firme all'esterno, perché la maggior 

parte erano residenti a Roma e ci fu una firma di Milano che 
eli 6 f OSS6 

era Celi e che sembra xxxxxxxxxxin quell'epoca in licenza in Sici 

lia. Quindi qualcuno andò in Sicilia. 

D. Quindi sarebbero stati portati anche da emisaxri ? 

R. Sì. Ci fu anche l'amministrazione, per la spesa. 

D. E altre firme sono state raccolte dal comando generale con 

l'invio di emissari, incaricati ? 

R. L'emissario forse sarà stato inviato da Cento, questo è da 

pensare. 

D. A noi interessa di più sapere chi è che ha mosso questa fac­

cenda qua. 

R. Qui c'era un interessa del Cento diretto, ma come poteva Cen­

to avere la forza ? Era quello che decideva: fate questo che ades­

so lo sistemiamo. 

D. Ma la morale era che voleva liberarsi di lei. 

ri tv 
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R. E' chiaro . 

D. Ci sono delle frasi un pò crude, ma del resto è la verità. 

E' inutile anaare a cercare i mezzi termini. Va bene, andiamo 

avanti. Come giudica il fatto che il comandante faenerale abbia 

ritenuto di escludere alti ufficiali, come la S.V. afferma dalla 

conoscenza dell'avvenuta distribuzione delle liste ? 

R̂ . Il comandante 0enerale dell'epoca, ael 64 . 

D. Perché mi pare che nel rapporto si accenna a questo, che' degli 

alti ufficiali sareboero stati esclusi dalla conoscenza. 

(Terzo) : (Legge la parte del rapporto Manes....) 

R. Infatti,... perché nella divisione di Roma, per esempio, non 

furono convocati i comandanti delle brigate. Se questa mobilita* 

zione in potenza era fatta con; tutta .... io xr potevo essere e-

scluso, in quanto lui sapeva che non ero facilmente asso£,ettabile 

a compiere certi atti, perché avrei detto: eccellenza, ma si ren­

de conto, questo non si può fare. Ma non avevo potere, né potevo ut 

degli ordini. Quindi ero un pò aa tenere aa parte, che non .-apessi, 

mentre sugli altri sapeva benissimo di poter chiedere loro quello 

che voleva. A dimostrazione le darò anche quella lettera dei sei, 
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che gli altri si sono assoggettati, uno era piuttosto ostico, 

era Aurigo (?) lei forse sa, ricordo che quegli altri erano tut­

ti ... Dunque, nella divisione di Roma non furono invitati. 

Se altrove lo furono, io so che a Milano lo furono, a Napoli 

esattamente si è andati, iua non sembra che siano andati da Pa­

lermo o da Bari. Sono andati solo ì comandanti di legione. 

D. Ma il fatto dell'esèlusione di questi ufficiali fa sorgere il 

sospetto, diciamo così, chel'uso di queste liste, non fosse un uso 

ortodosso, oppure è soltanto perché dice: questi è inutile che 

entrino nel giro. Vale a dire; questo è molto importante, sono sta-

t* distribuite con l'intenzione che è stata realmente soltanto una 

spolveratura di roba da aggiornare e che dato il momento delicato in 

campo politico, eccetra' era opportuno metterle a portata di mano ef­

ficacemente ? Il fatto xxx^asciare qualcuno e che qualcuno fosse 

lasciato fuori perché non serviva, non entrava nel giro di questa 

faccenda, oppure quel qualcuno poteva essere lasciato fuori con 

una intenzione, con una riserva mentale ? Che impressione le ha fat­

to ? 

R. Lì non ci deve essere stato un ordine categorico. Perché a 

- i 
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IWartovV Milano sono stati convocati tutti e tre 1 comandanti 

di brigata. A Roma, invece, non furono convocati 1 tre comandan 

ti di brigata. Qualcuno disse; ma, siccome io sto a Ancona, non 

devo rendere conto. Tu che stai a Bologna, perché ti hanno chia­

mato a Roma ? Dunque, l'iniziativa dei comananti ài divisione dev 

avere avuto una specie di sopravvento, in mancanza di direttive 

precise. Ovvero, non avendo unawwww parte necessaria in questa 

roba, qualcuno riteneva di non chiaoarli. 

D. D'accordo., quindi non un ordine preciso, ma un'iniziativa 

dei comandanti di divisione, tanto più che uno si è comportaxto 

in un modo, un altro in un altro. Quindi non c'era un ordine ge­

nerale. 

R. Ma quello che era più vicino alla base si vece che aveva no­

zione più appropriata degli altri. <"uello di Milano chiama i 

colonnelli, quello di Napoli lo stesso, e aa Roma, non ave 

no forse contatti più immediati per avere una possibilità di esse­

re....Non li ha chiamate e qualcuno di questi colonnelli alce: be 

io non ho nulla da dire, ma tu quando torni a Bologna, per esempio 

come ... ? Insomaa. 

D. Il comandante di Roma, chi era ? 

R. La divisione di Homa, era Cento. 

D. Ma Sento aveva degli incarichi delle scuole, eccetra ? 
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R. No, in quell'epoca, nel 64, era il comandante a Roma. E' 

anaato lì solo nel 66. Qui iono fatti del 64. 

D. Esatto. L'inchiesta è avvenuta nel 66, quando lui aveva un 

aft>xtro incarico, che avrebbe debordato al di fuori delle sue co­

se, Cento. Va bene, era per precisare. Quindi, Cen*o non ha rite­

nuto di chiamarli. 

R. Non ha ritenuto di chiararli e quindi nessuno lo seppe. 

D. Il motivo potrebbe anche essere che il copandante ai briga­

ta non ha un comando operativo molto diretto. Potreboe benissimo 

essere stato quello. Bice: è inutile. Per esempio, il fatto che 

qualcuno), come quello di Milano, era convocato, vuol dire che non 

c'era stato un ordine perentorio aa Cento. 

(Terza voce): (Ma da parte del Ministro Andreotti si chiese come 

mai non era stato fatto in precedenza l'aggiornamento. Era compi­

to dell'Arma di tenere aggiornate le liste delle persone pericolose 

confusioni e interferenze .... 

D. Verrebbe naturale convocare anche i comandanti di brigata, 

come informazione; A questa domanda io rispondo:che l'esclusione 
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degli ufficiali può essere avvenuta per un criterio di valuta­

zione del comando ai divisione, ma non per un oraine proveniente 

dal comando generale. Questo è il punto. Andiamo verso la fine. 

Finiamo. Questa domanda : Ha elementi per poter precisare se la di­

stribuzione delle liste fu fatta per iniziativa del SIFA'-i o fu una 

richiesta del comando generale dell'Arma ? (Da SIFAR ad Arma o 

viceversa). E le ragioni tra SIFAR e Arma ? 

R. Premetto che lì c'era una unione di fatto. Ma ; lei, scusi, 

eccellenza, quante volte ha chiamato ?....? 

D. Noo, nonho mai chiamato il capo del SIFAR. Non ne ho mai avuto 

bisogno. Non so. 

R. Ma, li c'era il comandante dell'Ufficio D, a parte i carabi­

nieri, Allavena. 

D. E risulta che Allavena quasi giiuiftlmente andava dal comandante 

generale dell'Arma a riferire; Quindi c'erano contatti giornalieri 

tra Allavena x, capo dell'Ufficio D, del SIFAR e il comandante 

generale, ecco. 

R . C'era qualche altra cosa ? 

D. Se la distribuzione delle liste era iniziativa del SIFAR o del­

l'Arma ? 

R. No, è il SIFAR che ha portato le liste. 
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D. Ossia, ad un bel BKKBX momento il SIFAR sì trovava delle li­

ste scadute. 

R. Le liste erano del SIFAR, non dell'Arma, quindi X£K erano 

oggetto di apprensione del SIFAR, se le doveva aggiornare il 

SIFAR. 

D. Daccordo, però se uno vuole attribuire un'idea, diciamo 

così non ortodossa al comandante dell'arma dato che vuole in­

fluenzare il SIFAR, poteva il comandante dell'arma dire: voi 

avete delle liste, allora datemele un pò qua. Diciamo, se ci fosse : 

ta l'iaea. Qui passiamo al concetto che c'era un'accusa ai col-

po di stato e allora se qusto che poteva essere il centro moto­

re del colpo di stato essendo stato là diversi anni, sa benisssimo 

che ci sono tutte le liste di proscrizione, poteva benissimo solle 

citare e dire; passatemi un pò le liste là ! Perché tutta questa 

gente è tutta schedata. Oxa, non ha questa sensazione ? E' il 

SIFAR che a un bel momenti! è partito lui per mettersi in sesto. 

X 
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R. il SIFAR 1*effettivo comando ce l'aveva in viale Romania. 

D. Esattamente, quindi chi dirigeva il SIFAR era ancora De Lo­

renzo . 

R. Lì c'era una unione di fatto, un'amministrazione anche di 

fatto, per quella parte lì. C'era il Tagliamonte. Sempre ib 

borghese il Tagliamonte al comando generale. La mattina si intrat­

teneva lì poi se ne andava al SIRAR perché era lo strumento, di­

ciamo, amministratore formale,111 c'era un certo Ten.ColJVV^'M 

D. Sì, programmazione e bilancio. Era venuta fuori questa carica 

nuova che consentiva a Tagliamonte di avere soltanto degli m e a n -

chi così, per l'Arma Varchi lei sa benissimo che c'era l'ufficio 

amministrazione, c'era un colonnello (Di Giorgio - ? - ) . Questo 

aui è diventato capo ufficio programmazione e bilancio e avwomsw 

assolveva compiti che l'enunciazione li può indicare così, na aveva 

contemporaneamente.., perché lei sa benissimo che veniva la matti­

na in borghese e poi se ne andava al SIFAR. 

D. Invece là al SIFAR aveva l'ufficio amministrativo ? 

R. L'Ufficio era tenuto <aa un tenente colonnello, non ricordo il 

nome, flege era un pò il prestanome del SIFAR e andava lui per cura-; 

re la questione oel SIFAR. E adesso non so, adesso credo siano pas1-
^J___. sati ali'amministraziane .1 
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£. Per la questione di Tagliamonte dei collegamenti si erano 

stretti tra il SIFAR e Comando Generale. Quindi c'era Allavena 

che veniva quasi tutti i giorni a parlare col comandante genera­

le. C'era la figura del col. Tagliamonte, il quale teneva il dop­

pio incarico. 

R. Tagliamonte era in borghese, come Allavena, perché si capisce, 

Andava al Comando generale e ci stava un poco e poi andava al 

SIFAR. 

D. E quindi era in borghese anche lui e teneva giornalmente i pie­

di su due staffe. 

R. Di fatto, cpntinuava a fare 1'am.ninistratore del SIFARi/C'era 

E un prestanome. 

D. Bé non importa il n,Pmc-l'fA'ì "fìTI'i modo, lui mat erial esente tene­

va in pano l'amministrazione del SIFAR, il Tagliamonter? 

R. Più aveva questo incarico. Questo giustifica la sua presenza 

presso l'Arma in un ufficio che era l'ufficio programmazione e bi­

lancio. Il nostro amminiàtratore , colonnello, invece aveva più 

onerosi compiti. 

D. Quello aveva veramente la parte materiale. Quindi, praticamente 

esclude,dice : l'iniziativa secondi) lei, dell'aggiornamento e dist 

buzione di queste liste sarev-v venuta dal SIFAR. Però il SIFAR 
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era gestito ancora praticamente dal comando generale, anzi dal 

comandante generale. 

R. Sì, esattamente. Il quale si era» portato da noi l'ammi­

nistratore Tagliamonte, colonnello e il colonnello degli automo­

bilisti Pierangeli, e dei collegamenti celle trasmissioni 

il colonnello Martini, colonnello del genio delle trasmissioni. 

D. Questo, diciamo e il nucleo agfiancato dal SIFAR al comando ge­

nerale, no ? 

2/ Sì. 
D. Quindi questo convalida l'idea che è un pò difficile stabili­

re se l'iniziativa è venuta di là, dato che c'era questa unione. 

R. Era un'unione personale xreale. 

D. Va bene, va bene. Quindi questo è quello che a noi interessa sa­

pere. Il comandante, il generale De Lorenzo, passando all'Arma ha 

continuato a tenere nelle sue mani le redini strette, non lunghe, 

sul collo, a redini corte il SIFAR e attraverso questi elementi 

creata abbiamo detto adesso, va bene ? 

R. Non c'è dubbio. 

D. Benissimo. E' chiaro. Ultima domanda: può fornire qualche indica-
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zione sul fatto che il rapporto cella S.V. di natura così ri­

servata vennejapiaamente a conoscenza dell'ambiente esterno ? Pra­

ticamente il rapporto Manes che è stato redatto, diciamo, in 2 vert 

I.R. No, in unico esemplare, con la copia. 

D, Allora, in unico esemplare che era in ;nano al comandante gene­

rale. Parlava del Rapporto del 15 giugno, eh ? Ora, quel rapporto 1 

quando l'ha redatto ne ha dato una copia al xxxxxxxzxx comandante 

generale. 

R. Io ho tenuto la minuta. 

D. Allora, non era in due esemplari, ma peimrtla minuta è rimasta 

nelle mani del compilatore. 

R. Eh, si capisce. 

D. Sì, va bene, daccordo. Questi due esemplari di questa roba 

ad un bel momento, ecco che sono partiti e andati fuori, come si 

può spiegare ? Perché fuori, sia in tribunale, soprattutto in tri­

bunale, lì erano in possesso di questa roba, in Parlamento, non 

lo so. Perché lì è risultato chiaro che erano al corrente di quest 

fatti. 

E. Sono state delle balle. 

D. Ah, si, no, benissimo ! 

R. Lì, forse, mi pare Anderlini, un onorevole socialista, ecco. 

La sera del 20 dicembre, sembrava che leggesse, mentre attaccava T 

» ,Tll 
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melloni, sembrava che leggesse un rapporto e in un primo momento 

rimasi sconcertato, ma invece mi accorsi, analizzando il contenuto 

che diceva delle balle. 

D. Che non era vero.... 

R. Perché parlava intanto, lui aveva appreso dalle deposizioni pre­

cedenti dei primi che hanno parlato, di Zmza e poi di Picchiot­

ti, perché questo avveniva prima che deponesse Manes; diceva 4i 

questi termini acquisiti, oramai perché oati alla pubblicità dalla 

testimonianza pubblica, di quello che ha detto Zinza e Picchiotti, 

ma soprattutto indicava circostanze che non sono contenute nel rap­

porto. Lui andava da questa base ormai nota, perché si trattava di 

posizioni pubbliche, parlava di 1800 nomi di persone oa arrestare, 

e così pure parlava di WV'aspetti' c'è un'altra circostanza, ades­

so mi sono, non dico stancato, ma insomma ..., per cui lui inventa­

va e inventava male, ... ah! ecco la partecipazione, francamente 

non so, due circostanze assolutamente che non rispondevano al vero. 

Era il numero delle persone che si sarebbe dovuto arrestare, 1800, 

e parlava di squadre ... che volevano utilizzare dalle riserve, cos 

che non c'entrano nel rapporto Hanes, quindi stava inventando, fa­

y'* 7 ^ \ 
v.c 

-■>■ o\AJ 
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cendo molta verosimiglianza , tanto che sembrava quasi che leo­

nesse, Diceva aelle balle. Quello che aveva già nelle oepo'si-

zioni nel tribunale, ha aetto. E Quello che ha cercato di inventare 

aanao quasi una parvenza per la foga con cui parlava, ha inventato 

delle oalle. Loro hanno nelle mani il rapporto Manes, nel quale non 

D. Quindi, venendo al sodo di questa XXXKKXXKX domanda, la rispo­

sta è: "escludo che il mio rapporto sia stato diffuso o afrbia avu­

to diffusione all'esterno, prima della consegna al tribunale -jjella 

edizione che gli è stataxxnxww mandata", così ? 

R. Sì, esattamente, non sono contenute nel rapporto. E soprattutto 

queste due circostanze fondamentali. 

D. Adesso fra di noi: effettivamente non ha avuto la sensazione 

che il suo rapporto sia stato noto fuori, prima che il tribunale 3 

avesse avocato ? 

R. No, no. Notavo ancora gli sforzi, intorno. Sembra che l'ha 
era 

detto con tanta convinzione. Tanto à vero, che mi pare l'ho detto 
prima all'inizio. Io dovetti scrivere al corriefLfe' della aera una 

''è 
o > / 
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lera nella uale gli puntualizzavo certe cose. Il Corriere del­

la Sera la pubblicò questa lettera e dico: sono illazioni, non 

notizie, lei deve dire illazioni, perché Anderlini, questo deputa­

to socialista, dava con tanta iattanza queste cose o;ui, che sembra­

va lui le avesse davanti al rapporto. 

D. In più, questo: gli omissis che risultano nella stampa sopra 

gli allegati, danno la sensazione che che- ha fatto gli omissis fosse 

in possesso dell'edizione integrale, delle'edizione vera., 0 no ? 

(Terzo): C'è la deposizione di Zlnza, che e*è tutto scritto omis­

sis, e l'hanno pubblicato sui giornali. 

D. darebbe stata uno degli allegati al rapporton che boi vedendo 

nuegli omissis c'è venuto il dubbio: ma allora, chi ha fatto qui 

degli omissis, vuol dire che aveva in mano un'edizione integrale ! 

Viceversa, prima n«r\ha parlato degli omissis. 

R. Gli omissis vennero fatti credo il 22 dicembre. Io parlai il 

21 e mi mantenni nella risposta in questi termini. Venni invitato 

a fare xxgxx accertamenti, e riferri in quel modo e interrogai 

alcuni ufficiali, anche questo è contenuto nel rapporto Manes. 
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Allora hanno voluto il rapporto Manes. Perché in un pri 10 

momento non era richiesto. Quest avveniva il 21 dicembre. 

Quando 10 parlai. 

D. L'hanno voluto in tribunale ? 

R. Sì, dal tribunale, h il Ciglieri senza opporre resistenza 

lo pandò, con gli allegati, tutto completo. Il giorno stesso, no, 

24 ore aopo, credo, gi li richiede, dicendo che doveva togliere qua 
Che mr 

che cosa/per ragioni ai segretezza non era opportuno direjj Allo­

ra nella notte credo del 22-23 ci fu questo conciliabolo, al quale 

10 non fui insomma^MJ«e si trattò degli omissis, diversi dei quali. 

detto inter-nos, sono ridicoli, perché dice: il vice comandante ger 

rale dell'arma omissis, il generale omissis, a un certo momento anc 

il eomanaante generale ha detto:...] 
D. Ma qualche cosa si doveva pur togliere, se no, per die lo aveva 1 

chiamato indietro ? 

R. Va bene, ma si tolsero dei... Io con questa copia che tutti si 

sforzano di intuire, eccetra, io sono in grado di vedere se Jianno 

tolto tutte cose giuste,!perché sono stati 72 omissis, di cui la f. 

gior parte sono ridicoli, perché uno prende l'annuario e vede chi 

%, 
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copanaava la legione di ... eccetra. Ma ci sono di quelli 'che 

contengono delie indicazioni di un certo rilievo, quali per esem­

pio la convocazione di ufficiali al comando generale, oppure 

la redazione da parte ai uno di quello che doveva servire per quel­

le disposizioni esecutive, qualora fossero richieste. Le legioni et 

ro, dopo i tre rapporti divisionali ai quali parteciparono in al­

cuni anche generali di brigata, in altri soltanto... perché il com£ 

dante di legione tutti hanno partecipato. Nel nord tutti:generali 

e colonnelli, nel centro solo colonnelli, al sud pare che ci sia s' 
IN il generale locale, comandante di brigata e i colonnelli. Queste r: 

nioni si parlò, si dettero delle disposizioni esecutive, dice: beh. 

fate, preparate i posti di centralizzazione, eccetra, eccetra. 

D. Adesso, sulla questione degli omissis. La questione degli omis­

sis a noi ci ha colpito il fatto che qualcuno ha detto: quell'o-

missis vuole dire questo. Allora per sapere qwafomw cosa c'era 

negli omissis bisognava che lui avesse la copia. Lui chi ? Ma quan­

do hanno pubblicato la fotocopia di tutti gli omissis, omissis, om 

sis, eccetra, c'erano state delle consiaerazioni, cercavano , quali 

no, mi ricordo, di rixppire qualcuno di questi omissis.... 

- > d # ^ 
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R. .i...e l'hanno xxapx riempito con la fantasia. 

D. Ecco, questo volevo sapere. 

R. Perché anche stamattina, io leggendo prima di venire qui ho 

dato un'occhiata, Anderlini riempie qualche omissis di sua fan­

tasia. 

D. Ma è di fantasia ? Perché se tarai riempito di fantasia, vuol 

dfcre che ha la copia integrale. 

R. No, in un punto ho provato che è di fantasia. Ida in altri pun­

ti è vero, corrisponde. E già, ma lì sono rimasti una giornata in­

tera, perché Ciglieri, dopo averlo dato, il giorno dopo l'ha voluto 

indietro. Quindi, ha passato una giornata in cancelleria, la giorna­

ta del 22. 

P. Questo è importante. 

Htf (Teréo): dal pubblico minister», dagli avvocati.... 

£•
 D
3$frg •■«Egei qualcuno che si è precipitato e in quel tratto 

di 24Éj>rV­'ha preso visione. 

R. Elegia. Comunque, ieri sera non so se è stata seguita l'udienza, 

che lui si assume... cioè ci sono stati 24 ore là dentro. 

(Terzo)Sl. l'ha detto ieri. . 

D. Questo può spiegare come qualcuno può aver avuto visione. 

R. L'avranno letto i giudici, l'avranno letto.... 

Dj, Questo qua, perché era in relazione con la domanda fatta prima. 
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Vale a dire: "Escludo che....(legge la precidente domanda) " 

R. Ma io non è che escludo perché come affermazione enfatica, eh, 

lo escludo per questo motivo., che quando Anderlini puntò l'indi­

ce sul ministro, mentre disse co4<s giuste, quelle cose oramai 

già;note perché erano state dichiarate da Zinza e da altri che ave­

vano deposto, da Picchiotti, dove si provò a dire delle cose che noi 

erano state dette, inventò e infatti disse di partecipazione di squ. 

dre di azione, composte di carabinieri, richiamati eccetra,: e di nu 

mero di detenuti. Io ho indicato ( e non lo sappiamo ancora) nel 

sud 311, nella divisione sud, e quella di Ancona una quarantina di 

cui abbiamo oggi la conferma di Azzari, di Milano 44 o 47, da Zinza 

Io più di queste cifre non conoscevo. 

D. E quelli di Roma no. 

R. Beh, io stamattina ho preso.... 

D. VâfcjjBJtré, va bene. Siccome la domanda era molto precisa, la 

rispòjjfta è anche precisa. 
3»fc» 

R. Ecco,'quindi sono frutto di illazioni. 

D. Ossia: ..."tutte le indiscrezioni intorno al mio rapporto 

non possono essere che frutto di illazioni ....(confusione)... 

come dismostrato dalla sostanza di queste indiscrezioni". 

R. Eh, già. Due cose che non hanno detto i testimoni in udienza, 

né Zinza, né Gaspari, né De Crescenzo, e gli altri che mi hanno 
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preceduto, due cose che non avevano detto, l'hanno inventato e 

l'hanno inventato male: Il numero celle persone da arrestare, 

1800, e la partecipazione di squadre di sottufficiali dei cara­

binieri in congedo. Quindi si sono spinti ad immaginari, non hanno 

immaginato bene. Ecco, non di fantasia, è immaginazione. 

D. Avete altre cose sull'argomento ? Io però vorrei chiedere qualche 

cosa al generale Manes. E' l'ultima. Ha qualche cosa da dire a que­

sta commissione che come vede è della massima recezione e della 

massima obiettività che possa, diciamo, aiutare il nostro compito ? 

R. Mi dispiace, io sono purtroppo.... nella giurisdizione l'arresto 

diati alcune persone e da predisporre in maniera che a un certo raomei 

to scattava, si metteva immediatamente in condizione di farlo, quin­

di non c'è più da discuterci su. In una frase, fctwgxx bastava premt 

il bottone e allora il colonnello arrestava i suoi XlTìi concentra­

va nell'aeroporto di Pescara o all'aeroporto di Termoli! 

D. ttarguesto per il bene o per il male del Paese ? 

R. AbU?.(risatine) 

D. (Terzo) No, siccome lui non ha informato la P.S. eccetra, 

S. Ciò ha dato adito, perché., praticamente tutte queste predisp&si­

■ * 

< t 
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zioni, tutte queste cose hanno alimentato l'idea che lui po­

tesse fare, perché aiciamo un pò colle sua vanterie, con il 

suo modo di fare, eccetra . Perché lui dice: io poteei fare 

un colpo di stato. E qui si trasforma e viene fuori che ha 

l'intenzione dV farlo. E siamo sempre lì. Quello che ha detto 

adesso il generale Manes. Dice: ha predisposto tutto, che in easo 

di bisogno avrebbe funzionato benissimo per fare questo. Adesso 

bisogna veaere l'intenzione... 

(Terzo) Supponiamo che la cosa ad un certo momento, avî Jfcte­ avu­

to bisogno. Lui senz'altro sì metteva al fianco del ministro 

dell'interno, del capo della pubblica sicurezza e dice: tuteliamo 

l'ordine pubblico d'Italia. Poi il Capo allietato farà lui, ma noi s 

mo pronti ad attendere quella istruzioni dal capo. 

D. Ma l'mpressione, adesso parliamo di impressione, secondo me, 

da qu£3£$ che *$& grosso pubolico può ricavare da questa faccenda, è 
>*~* ' ' ',ft 

queltkjfihe c'è stato molto fumo, si è messo molto fosforo in tutta 
* • ' ! * ­ ■ . • . " 

questa"faccenda qua., fosforo che veniva alimentato dalla stessa 

persona, poiché lì sopra lui navigava in una specie di empireo. 

O d ^ 
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R. Sì, rimaneva al ai sopra. 

(Terzo): anche nel sensodi gonfiare.... 

R. Io potrei dire un solo piccolo dettaglio, chea qui non 

ha valore ai fini ai testimonianza, it. 30 giugno di quell'an­

no alla Nunziatura cattolica c'era il solito ricevimento. E forse 

e'era anche lei... 

(Terzo): lì, sì, c'ero anch'io. 

R. E c'erano molti ufficiali, diversi diplomativi, io sono arri­

vato tra i primi e l'ambasciatore svizzero venue subito a cercar.; 

di curiosare. Mah, che c'è stato generale, così, colà....Poi si 

avvicinò quello inglese, e io dico: ma guardate, eccoli qua i mili 

tari. Stanno bevendo whisky, bibite, aranciate, con i pasticcini in 

mano. Se stavano facendo il cofeo di stato, non può essere ... 

Dunque, scanzonatamente, ma siccome insistevano , allora quando 

arriva 11 generale De Lorenzo, piuttosto in ritardo, io glijdissi: 

eccellenza qua,- tanti mi vengono a domandare soprattutto questi 

qua, dico: naturalmente, io li ho presi in giro, dico, che crede­

te che gli ufficiali stanno tutti qua ? Ma l'Esercito, le forze arr 

te, l'aeronautica, eccetra."Hanno ben altre intenzioni che fare il 
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colpo di stato. PerÉhé eraproprio in quyàò^brni che la stampa 

xtmxMx straniera parlava di colpo di Stato e quindi questi due.... 

Ma li lasci stare, dice, che dredano pure...(risatine generali...) 

Ad un certo momento erano molti gli ufficiali. Avevano fatto una 

■pvww specie di cintura ad un gruppo di politici che stafano aèl-

a Panali 
la terrazza esterna, c'era Colombo, c'era..., e io ho detto/ sparp. 
gliamoci, se non sembra che stiamo cercando di metterli dentro 

perché incomincia il colpo di stato. Molto scanzonatamente ! 

(risatine generali)... Ma lui, quanaih io gli parlai, cercando di o 

tenere la sua approvazione, perché io di queste cose qua purtroppo 

sono un tardone, evidentemente, se ho capito tanto in ritardo, 

non sono all'altezza... 

D. Forse non gli dispiaceva che ci fossero.... 

R.Eh, già! E proprio così. Lui dice: io faccio tutta questa "mise 

en scène" per.,-, e poi questo mi viene ... 

(Terzo) : Un pò caratterizza l'uomo. 

D. Dobbiamo renderci conto di un'idea della personalità dell'uomo. 

R. Io mi riflussi a prendere dichiarazioni, quandovidi che c'erano 

delle contraddizioni. IL 24.̂ maggio mi sidisse che non c'era bisogr 

/ 
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Chiarii che era per fissare sulla carta aati otevw per coloro 

che avrebbero potuto essere interrogati. In un pròmo .-noment'o mi 

limitai a Roma», per sentire quello di Roma, per capire perché 

ho preso quelle dichiarazioni, pensando che di lì erano partite 

le indiscrezioni. Si parlava di Piazza del Popolo. Poi ritenni 

opportuno sentire anche il capo di stato maggiore della divisio­

ne di «Iilano no n per altro che per controllare quello che aveva 

detto Zinza, di Milano. DJ Milano ho sentito solo Zinza. Non gli 

chiesi affatto dichiarazioni a questo capo di stato maggiore, anche 

perché mi era stato detto di non prenderle. Infatti il 23-24, diconc 

lasci perdere/ Peraltro ritenevo poco probabile che le indiscrezio­

ni fossero venute da Milano. Io andavo cercando ì loquaci colonnel­

li, non andavp scavando su oome si fossero svolti ì fatti, perché 

non era mio compito. Lo stesso discorso vale per ParJ^ perché a 

Parma comandava la legione un certo Palumbo, che era statp al C.5. 

ed a lesolo, perché ai sono trovato in qaei giorni. Mmgarelli 

vi era anche il motivo che si prospetta perché mal trattato da De 

Lorenzo e non volevo... 
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D. Cioè era quello che ci aveva la diversità ideologica. •. -. 

R.Già. Appunto, sembra, questo qui....Prima di tutto avevo rice­

vuto ordine e ne avevo abbastanza per sapere cosa c'era stato 

in quel rapporto al comanao generale aei carabinieri, dove era 

intervenuto sia lui dal nordj sia gli altri. Mi accorsi che Lepore 

non poteva ignorare cose che gli altri sapevano e questo l'ho ac­

cennato prima Io sono un pò stanco. 

D. E' aeglio riguardare, per quello che ho chiesto se c'eJÉfr qualco­

sa di non detto. 

R. Allora qui mi è stato chiesto qualche cosa la mi è stato chie­

sto nella sostanza. Palumbo, tenente colonnello allora capo del C3 

di Milano, che partecipò alla riunione, e che xa mi fu indicato tr 

ouei quattro che non ho sentito con dichiarazioni scritte, perché 

ne avevo abbastanza, eccetra, anche perché poi ho avutoì l'ordine,1 

mi disse (delle cose. Le vogliono conoscere le Vostre Eccellenze ? 

D? Oerto che le vogliamo conoscere. 

R. Mi disse che il battaglione di Milano doveva occupare la RAI/TV 

questo spiega la presenza , che io ho appreso aalla stampa l'al-

ro giorno, del reparto ai Milano del comandante ael reggimento. ?< 

/< 
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TKYifgYyyyyinfrfY xl comanaante ael reggimento ai .'.ìlano non ave­
va una parte nelle liste e nelle misure che bisognava attuare. 
D. Il reggimento aella aeccanizzata ? 
IR. Sì, la neccanizzata, con quattro reggimenti: uno a Milano, 
[uno a Roma, uno a Napoli e in più quello il 4 ° reg^inento a ca­
mallo. I J 

(Terzój: Allora Palumbo era il comandante del reggimento della 
meccanizzata. 
R. No, Palumbo era il capo del centro CS di Milano, 
D. Era presente al rapporto ? 
«, E già ! Adesso siccome io le dichiarazioni scritte per 1 quat­
tro non le ho fatte, non le ho fatte per quei motivi che ho aecto, 
ne avevo abbastanza, io anaavo cercando loquaci inaiviaui e non 
sapere esattamente come/fossero svolto 1 fatti. Quello era un fat­
to strumentale, per poter conoscere chi poteva essere capace 
di indiscrezioni, andavo reperendo quegli uomini che avevano avu­
to una parte, solo loro potevano sapere aelle indiscrezioni. 
Quindi avenao appreso che soprattutto aa Roma delle indiscrezioni, 
io non ho sentito., pvarowàw prima di tutto, con le dichiarazioni 
scritte non ho insistito, perché il generale Ciglieri ha detto 

) 
■ ^ 
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di non prenderle più. Dunque, seppi da Palumbo e non lo 

scrissi (perché io però ho cercato di scrivere meno che fosse 

possibile), il mio scopo era quello ai trovare chi ha parlato 

non l'ho trovato e poi sembrava che mi volesse.... 

D. Palumbo, che ha detto ' 1 Quello della RAI T 
R. Dice: la Rai, il battaglione di Milano doveva occuparla e 

c'erano state delle visite all'uopo nella RAI/TV di Pasqualini, 

quello che nel rapporto è chiamato Pasqualetti, sarebbe il coman­

dante del reggimento di Milano. 

D. Reggimento meccanizzato, chiamiamola brigata ! 

R. Sì, primo reggimento dela brigata meccanizzata. Dunque, 

questo faceva delle visite di istruzione per «ndare a vedere come 1 

funzionava. In effetti aveva lo scopo di una ricognizione, dove 

mettere gli uomini, prendendo possesso della radio, JDHIKM la ra­

dio potesse continuare a funzionare. 

D. Quindi allo scopo difensivo, tutelatorio, tutorio. 

R. Due sottufficiali dei carabinieri di Padova e due del CS di Mi- j 

.ano erano stati wwtonnrargHfevw aggregati alla RAI/TV di miàano, 
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lt col pretesto che in caso di sciopero ael personale avrebbero, 

] .... e venivano guardati in cagnesco un pò da questi signori, 
i 

\ dice: questi sono i crumiri . Noi facciamo lo sciopero, questi 
i 
i 

qui., lo sciopero viene sabotato. 

| D. Riggetto di corpo estraneo ! (risate..) 

i R. Presiedeva a questo controllo, chiamiamolo, della RAI/TV 

il colonnello delle trasmissioni Martini. E' stato in quell'epoca! 

j a Milano e poi a Torino alla RAI/TV per rendersi conto. \ 

D. Il Martini era steto portato Xal comando generale a* SlPAR ? 

R. Sì, era uno di quei tre principali aiutanti ael generale, 

l se li era portati: automobilista, genio e amministrazione. 
i 
D. WéV*4M»VXVoW*ffliiM Sì, è uno di quei tre. • 

* Ma lo stesso UDOHTche allora era del CS mi disse che nel giu­

gno, per lo meno la metà di giugno, una quindicina di giorni pri­

ma dell'incontro del 27 giugno che è stato al comando generale. 

I capi centri CS erano stati erammwfcaw a rapporto a Roma uà Al lav 

na il quale poi li aveva accompagnati da De Lorenzo, questo verso 

la metà di giugno. 

D. Questo è importante. Cioè c'è stata una riunione dei capi dei 

Centri CS da Le Lorenzo verso la metà di giugno, al rapporto del 

comanaan^te generale, accompagnati aa Allavena che li presentò. 

QUINdi questo convalida il fatto dell'unione dei centri CS. Quel 
ì «legame stretto. 

-v/ •ON» 
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R. Due settimane dopo circa, vi furono quei rapportiaivisiona-

li che partono dal rapporto Cento del 27 giugno. Quello di Milano 

identificato esattamente nel 28, erroneamente avevano aesto 27, noie 

Ziftza nel dire queste cose, dice: io ero lì, non so il 26 sono 

rientrato eccetra. Il 27 a Roaa... Il giorno dopo. Perché il 25 

c'è stata la crisi e io subito sono rientrato eccetra. Invece era i.' 

26. Il giorno successivo. Psferché il ten.Col. Mingarelli telefonò 

subito prima ai andare. 

D. Sì, sì, eccetra, eccetra, è confermato. 

R. Dunque, il Palumbo, stavamo dicendo che cosa seppi da lui, 

oggi comandante della legione fii Parma, all'epoca capo dèi cen­

tro CS di Milano. Lui fornì gli elenchi delle persone da arresta­

re. Ne è venuto fuori che Mingarelli invece li avreboe ritirati 

da Roma. 

D. No, qualcuno ha detto invece che le liste erano state consegna­

te dal capo centro CS di Milano. Al|j$£io a me risulta KXK da qualcu­

no che è stato dato dal capo centro CS. A Milano, secondo la dichi 

lazione di Zinza, vi fu la distribuzione su fascicoli azzurri, 

divisi per zone divari comanda Ai. Il che fa pensare che erano già 
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(R.) 
state preparate. 0 recapitate nrima, oerché Mingarelli partì 

ili ' ' 
la sera del 26, no, il 27 e sarà arrivato la sera tarai. 

i La mattina dopo c'era già Impossibilità da parte di chi 

teneva il rapporto di... 

D, .brano già ripartite per legione. 

R. Mentre a Napoli per esempio si verificò che Dalla Chiesa 

disse che alcuni giorni dopo gli erano stati recapitati da 

De Forgellinis o aa un suo icaricato, a Roma il t.Col. Bianchi 

alcuni giorni dopo. Il più zelante fu Mmgarelli che telefonò e 

partì. Dice: domani arrivo, fate la riunione. 

D. Va bene. 

R. Beh, se si tratta di aggiornare delle liste, la riunione.... 

non si tratta di care disposizioni. "tì011 creao cne ^sr aggior­

nare le liste occorrano queste riunioni. Si danno aisjosisio­

ni. Le liste si aggiornano il livello gruppo. Comunque oviìonte 

"'ente si pens iva ~be la situazione xosue co^ì pesante da .... 

IX da dare già in nano uli strun-enti .or l'attuazione 

.ì. - -orni! JLi elenchi del.e tersone di arrestare-, ue^to lo — - - if -

uice Talu bo a . ilano e non coje se.ibra .... Si ^arlò 
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l i l i pass-partout .- £2!! 'a iuto che i l 317 .J avreVoe .lo 

7uto dare .lOveuOosi passare all 'azione Uro tu a di ar •o.tà. 

2 se c'erano delie l i i f i eo l t à di orline pratico. ~ al lora 

i l ÒI7A3 era pronto ad a iu ta r l i , dove i l portone er.i sen-r 

za port iere . Li ci furono isi co ent i , degli apjrezza-

nenti . I l generale Aurino ne foce per conto .i tut t i , d i vi 

b ra t i : ci ha scri'óto una l e t t e ra che debbo mandare a l Pre)= 

bidente del Tribunale perché ne tenga i l conto che crede er 

che ".a ci fu tra i partecipanti a l la riuniouo un certo 

tresco l i perplessi tà, por esempio i l col. .t :nt attico ui la. 3u 

tava: "la io sono colonnello, oiano colonnelli, 0 '...n.io i i -

ìucia di noi 0 non hanno fiducia, ci licono 0 non ci icano" 

perché l 'at teggiaa?nto ài .iar->.ert 00 amante " e l i . -?rv io io­

ne non era del tut to chiaro e le perplessità ^0 ne reje 

un po' interprete Aùrigo per l i r e : "Che cosa s i deve fare"? 

J. Perplessi io. nel contenuto lil-ì iijpOoiJiom 0 perples­

s i tà nella poss ib i l i tà U attuazione? 

. / . 
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ni che cjj.ai.iO devono essere fa t te debbono r iuscire 

i;el irò di poche ore, al completo pe ohe . . . . a l t . i -

^_-nti 

D. - I l t e r o l tu t to . 

.t. - L'on s i può _ aisare in lucete condizioni ad aspettare 

l 'ordine lai 1'.tutori tà giudiziaria, JJCIIO cono pere-

.rine concezioni lei Con.anJ.anii ai Divisione che l:.aiXiO 

pei raccontato in giudizio -pueste aaenità, che eioè 'noi 

avrea.o agito legalmente, uvre\:-o l'.a 1'.'.ut ori ' . -

giudiziaria n-n va ica a fare queste coae i l l e g a l i , i 

lare .e i aandati perdio . . . . l ' au to r i t a Giudi ia r ia l i 

fa solo se ci sono dei r ea t i o egli in-Uzi di colpevo­

lezza su r e a t i , non p?r misure U ordine pubblico, "er 

pj-"jo e-1* reno le autori;;! ''r r o! ' . i r , i s t i t u t o l 5g t -

tii"o c.'ie censente loro di fare una re ta ta di 1̂ 0 per e one 

. / . 

http://cjj.ai.iO
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nel giro di poche ore. Se .ovecero «.vere er ojiiuno i l ' n 

èato dalla . gijtr-.tura . . . . ! "ui«.U l ' au to r i t à 'r iuliei .ria 

non c'entra . . . . jiel^a, a i oi perdoni i l t e . iae, è un. J £ 

giaiiatu non sostruita bene, r.iw< naturalgente 7:rsta e f i l^ t . 

i t c t i davanti al .ribun ile -.oveva pure tentare di salvare 

la faccia . . , ma ci creda, ha sghignazzato un po' tu t ta l '^ r 

na: " na che cosa sono andati a raccontare?" 

D - D'accora, d'accordo 

ì. - ara cli argomenti più bruschi ci ricorda cibilo ri col. 
antarrO. l.Toi siano o non siano colonnelli dei CJ. iceva 
:uesto qua. .la ce lo VuJLiono dire o non ce lo vogliono 
dire quello che dobbiamo fare? Pare che qui bieogna arre 
stare la gente e non ci :i lice, perché, in definitiva 
quella opinionelì netteva poi in inbarazzo 

D. - E' evidente, è evidente 
J. - Dice sono queste frasi t. ibi 11 ine, e si riferiva _;lle 

direttive che dava .arkert, o ci ha fiaucia di noi o 
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J i i . 

noi 
non si ha. a la gravità l i queste cose, posci­n­.o inten­

dere, oltre che non le voleva più pjeste dichiarazioni, 
ooprattutio perché ne ha avuto l 'ordine, lice non ■i­

J. ­ . . . . ereo­j dispo^i­zioni , , , 

d. ­ dove si parla ai pjei quattro, anch'io non volevo stare 

a parlare troppo di questo Azzari deporrà dopodomani 

, incorala ...i lizzati &L parla di posti di ooncentranento, 

a Falconara e ad Ancona,/ stamattina abbiamo l e t to sul gior 

naie che Anderlini già sa tu t te queste cose. Sa tu t te le 

cose che, ma, vede l i fa .:nche dei noni che noi non sap­

piano assolutamente. Ile io volevo chiedere dei noni, vo­

levo solo sapere, per non essere infinocchiato da chi ni 

raccontava . . volevo sapere i l ninino che ni consentis­

se di avviare la ­mia ricerca di persone la . . sospettare 

o da punire. Je l le indiscrezioni con degli eler'enti u t i l i 

e più di 'quello non mi interessava. Perché r ipeto , se ave_s 

. / . 
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si veduto frugare, ma l i avrei raccolto nes_fe U not iz ie . 

p'rchS er.no t u t t i , . . . l i e o no no s ta te corplicaiuo 

e io 'evo avere una base coraune di quanto è av/enuto per 

poter individuire chi dice i l r iusto òa quello che ni sta 

^ascondendo qualche cosa, :.c non ne voglio sapere più di 

tanto. 

D. - Ossia eu.s t i ordini e queste riunioni e queste predispo-

.UZÌOLÌ hanno dato a t u t t i un senso di incsrtcezw, l i , di 

i . - eh già 

D. - di dubbio sul vero scopo per cui 
i. - ^ una peri^lessità dei CC. 
D. - no, ma questa dichiarazione qua vuol dire che tutti .uelli 

che sono usciti da quei rapporti sono usciti perplessi 

.1. - eh, perplessi 
D. - ossia, non c'è stato un iialoh» cosa che uno ci ha visto 

ehiaro! 

<, 

http://er.no
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R. - E h , non ne vedevano la legi t t imi tà . Sa per quanto possa­

no essere fedeli esecutori di ordini superiori , l ' u f f i 

ciale le i C^. ha sempre una . . . vuole essere in regola, 

non solo con i l superiore, na anche con 

D. ma anche nei riguardi della legal i tà della cosa 

2. - puindi loro, t ra di loro, intendiamoci, non avevano nessun 

pretesto per non obbedire, perché semnai, è i l capo in te 

sta uei carabinieri in una riunione, in questo caso pote­

vano essere i Conandanti l i Divisione, che ricevuto un or 

dine dovevano prospettare i loro dubbi sulla leg i t t imi tà 

a chi 'glielo aveva impartito. Quindi, i conandanti di Di­

visione devono a ssicurarsi se questo rientrava nella 

D. - ma se poi danno l 'ordine 

.. - ma in quel l i , io col. dei CC. che ricevo l 'ordine del gen. 

l i div. eh dico l 'ha vagliato l u i , la legi t t imi tà , l ' e segui 
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bilità, i mezzi che sa che ha a disposizione ecc.- A lui oo 
no noti, sarebbe un voler sabotare l'ordine del superiore. 
L. uisobuedire addirittura, quindi loro, l'ordine viene le­
galizzato dall'ufficiale più elevato in grado dei Cd.. Se 
io fossi stato tirato in ballo, competeva a ne per tutti 
lire al gen. de Lorenzo lei.da ehi lo ha ricevuto questo 
ordine 

D. - Os-ia, vagliare la legittimità 
-i. - di, _ià, e non per nulla siamo dei Carabinieri perché io 

posso, scusi se faccio un apprezzamento irrigjardoso, ma 
lei, quando è venuto da noi poteva sapere tutte j.e leggi? 

D, - h'o, per carità 
R. - Lei si affida 

D. - non ho mai presunto questo 
3. -Ah....(ridono) fare colpi di Stato, . m non lo abbiamo 

per lo meno sospettato 
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ù. - allora l'ho fatta bene (ridono). C'era ancora qualcos'altro 

À . - si, mi dispiace 

D. - no, no, per me, io ... 

J. - ad un certo momento interviene un po' di aneuia cerebrale 
Dunque, ci fu, in quell'epoca ci furono delle misure che 
furono prese al ̂ ornando Generale in un telefono di una 
linea calda. Adesso io, non è che voglia, possiamo fare 

mobiletto,(?) 
un momento così perché io .. un acquistato dal ma­
resciallo, scusino se io mi domando perché potrei anche 
linitare la mia, se non quello di stabilire quello che 
è avvenuto nel 64 

D. - certo 
R. - cognizione diretta . 
D. - certo certo - ...tutto quello che «mnri-TtwTtwTjrrttf» 

è utilissimo tutto quanto 
3. - so tutto, però queste cose è bene che le dicano $L quelle 

./. 
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persone che ne hanno parlato a me, perché io sono un evan­
gelista, non un apostolo, io degli atti di Nostro Signore 
ho registrato attraverso questi, 

D. ­ La sacra scrittura e adesso dalla sacra scrittura tiri fuo 
ri i nomi delle persone che potrebbero darei 

R. ­ appunto 

D. ­ è importante. Sfogli pure tanto 

3. ­ questo parla di delicate(?) meglio che se lo dicono loro, 

di Genova, dei Centro CS 

D. ­ Genova dice che non è ritornato 

3. ­ No, qui si parla del Capo Centro CS. di GenovaB i l quals 

i avrebbe in quell1'epoca organizzato, o sostenuto in qualche 

: modo gli ex appartenenti alla X . . . . , per la formazione 

di quelle squadre 

Di ­ . . . che sono sono le squadre, che cos'erano le squadre? 
: / ) 

. / . 

fa /?"■'" 
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! 3. - 3h, questo lo può dire questo colonnello, come 

D. - Come si chiama questo colonnello? 

3. Colonnello Cerica, C come Cesena - Cerica 
T33ZAV0CE: Era nipote di .... 

3. si di quello di cui abbiamo parlato prima 

- esatto 

- i l quale\§a anche altre cose di, che trapelarono qualche 

Questore l i , qttindi è bene che la paternità 

D. 3 noi sentiremo i l Cerica, benissimo 

3. C'è . . , sé vogliono, se interessa ques^ó~niacflrayiln 

Ten.Col. della Legione di Chieti era capo deirufficio 

O.A.I.O., mi ha parlato di ricognizioni fat 

nel tratto Chieti-Aeroporto di ÌVWìMs.. colle (; 

vedere se il traporto déle persone da arrestare, di cui 

./. 
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D. - il cui numero sj^.:'' 

3. - Io non sono entrato nei dettagli, ri/peto, perché volevo 
mantenermi più possibilmente aderente o contenuto nel se_t 
tore, per vedere dice qui mettiamo uno #$$0r o due, nettia­
mo o un sottufficiale o un carabiniere per portare questi 

t 
e studiarono gli i t inerari fehe portavano da Chieti ci t tà 

e da a l t r i posti all'Aeroporto di Pescara,{fin maniera da 

vedere quelle strade che più presumibilmente erano libere 

che non le principali. 

D. quindi uno studio logistico 

3. - Sono disposizioni . . . . 

D. - s i , si e questo per l'attuazione è evidente (parlano in 

due) questo si chiama ten.Col. Santangelo (è ..-ùCL che 

dice i l nome) 

D. - Santangelo, della Legione? 

3. - Della Legione di Chieti 
D. - Legione di Chieti a quei tempi. Ancora adesso? 
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3.- Si è tutt'ora, tuttora . 
ÌK - Tuttora 

in 
3. - Io poi diverse cose, a parte quel mio rapporto che aveva 

dei limiti, 

D. - Si 
3._ - Qualche cosa l'ho sentita anche, in seguito, ma perciò 

ho domandato, vogliono, no, avere lumi chiari e dico 

D. - tutto, tutto 

3. - dico qui c'è una torcia 
C. - Tutto, tutto, tutto , a noi ci fa molto piacere di sen­

tir tutto 
3. - qui c'è allora quel colonnello Palur.oo, che comanda og­

gi la Legione di Parma, 
I). - Che era il Capo C S . di filano 

3. - Capo C S . di l'alano, c'era il gen. Picchiotti 

D. - Picchiotti, Palumbo, prima Picchiotti? 

./. 

[<V" 4-
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gSiiZA YOOS : Picchiott i era \ - • I- J 
D. - Capo di S..I. uel Coniando uenerale ^' _c>>' 

à.m - Col.Corica 

2^ - Ce 'ica, che è nucllo di Genova 

H. - Ilo, ci che parla Ti quei par t ico lar i . I l ; c o l . Cerica 

è a dió-oocizione 
D. - '.» "dsposisione, uà ollora? Allora era (parlano in t re 

cl:i c'era allora? =rj 
-i. - Lui i n quell'epoca, no non era non ->ra. I l Capo Centro 

CI.-, di Genova era un cerio Passaro 

5ia la terza voce che Lombardi : Allora non Cerica 

.{. - Cerica è la fonte. Io quan-lo ho condato, ho chiesto, non 

ho trascurato 

D. - Allora Cerica può parlare di Genova? o -a l C - . - i u:nov. 

2. - Può parlare. Tra le a l t ro cose è ctato uolto a lunjo 

nel C.S. prina l i diventar3 colonnello , 

2^_ - . . . . . . . lo stecco, capo Contro di Genova che si chiama­

va? 

issaro 

. / . 
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T* - P:.s.-aro, cos'era un ton.Col? 

.!. - Si, allora noi 64 era ten,col.- Gg£i è colonnello ' .i-

rr sci*! ione. Se è chiusa 

- Chiudiamo. 3 

/ 
cs-

■\if- X. 
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IWE3j;R0G:.T0.iI0 JJL GESÙ i)I JIV. GXÌVHO Giuseppe 

IL7 J.'TA io FEBBRAIO 1966 

Gli avevano attribuito l'intenzione di fare un colpo di Stato 

nel giugno 64, gli ostaooli per i giudici alla ricerca della 

verità aumentano sia di qualità che di proporzione. 

Ogni testimone dà una sua versione e una sua interpreta-
t 

zione dei fatt** spesso in contrasto con quanti lo nanna pre­
ceduto ieri. 

si deve farlo circolare, ma dopo si deve inai vedere 

provate provate - va be (stanno sistemando il microfono) 

faocia pure - rosi, la pancetta mi pare ohe va, funziona 

Lombardi - Noi abbiamo, la Commissione.ha esaminato una massa 

di dooumentazione, tutto quello che è stato possibile 
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riunire e e che e'è stato fornito dalle varie persone, dai 

vari Enti interessati e da tutto quello che si è preso dal-

ta stampa, dai rotocalchi, dai quotidiani, ecc., abbiamo 

cercato di fare un quadro generale nel senso di creare un, 

dioiamo cosi un panorama nel quale inserire queste varie 

cose che dobbiamo acolarare. 

Ora, nel far questo, naturalmente, saltano fuori i vari 

personaggi, che sarebbero stati gli attori di questa faccen­

da qua, abbiamo sentito il gen. Ciglieri, abbiamo sentito 

il gen, MAKES e oggi sentiamo il gen. CENTO; 

Abbiamo redatto umoerta, un certo numero di domande 

che stano quelle che desidereremmo, sulle quali desidereremmo 

delle informazioni e in base alle quali domande e alle rispo­

ste faremo poi un verbale che sottoporremo poi alla appro­

vazione in seguito, in maniera che realmente rispónda alla 

idea e al concetto della persona ohe risponde. 
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La prima domanda che è stata redatta, e che io leggo è'questa* 

quale impressione ebbe la S.V. quando il suo Capo di S.M. por 

tò al Comando di Divisione le note liste di estremisti e le 

comunioòo le disposizioni avute dal Capo di S.M. del Comando 

Generale. Ritenne che si trattasse di una normale messa a pun 

to delle predisposizioni già esistenti • di un aggiornamento 

delle liste, oppure di predisposizioni eccezionali consigliate 

dalla situazionepolitica del momento? 

r) - Ma, il Capo di S.M., *&/giorno che tornò dal Comande Generale, 

lui oi andava sovente per la questione della ordinamento del­

l'Arma, e raccontò ohe sarebbero arrivate alla Divisione, 

non è ohe le portò lui, sarebbero arrivate alla Divisione 

queste liste che noi avremmo dovuto fare aggiornare e, poi, 

eventualmente, prooedere al fermo di queste persone quando 
~«verajiiefi4£_, 

fosse stato ordinato; ma, dirò ohe il SIFAlMnon aveva mai 

dato , non aveva avuto questo incarico prima di allora, aveva 

mai avuto queste ingerenze(?), però, tutto quello, secondo 2L 



Senato della Repubblica — 508 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

me, tutto quello ohe oonntribuisse a facilitare il nostro 

lavoro, per lo meno, lo abbiamo sempre accettato con sod 

disfazione e io, io sono 40 anni ohe faccio il carabinie­

re o quasi, no 40 anni di carabiniere e poi ho fatto 5 an 

ni 11 fante, mi son sempre trovato di fronte, ogni volta 

che io, sempre sulla piazza sono stato, 5 anni a Porli 

4 anni come Comandante di Compagnia e un anno come comandante 

di gruppo, poi a Torino, poi in Sardegna, poi a Roma, poi a 
appunto 

Torino, pa± a Firenze.IHo sempre combattuto oontro questi, 
; contro questa gente, quando o'arano degli avvenimenti imporr 

! 

tanti, questo apparato insomma, ohe si muoveva contro di noi 

e se qualcuno oollabora con noi per aiutarci in questo cam-i 

! pò, sia pure il SIMR, ben venga, secondo me, a darci una 

mano, perché noi dalla mattina alla sera tiriamo giù oarte 

.... questa gente che scappa sempre, è sempre tranquilla, 

Y èsampre fuori.... u \ Appunto, 11 per lì, non ho pensato 

ohe fossero cose eccezionali, veramente eccezionali, no, 
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fio ■', 

f 

tutt' altro,em un contributo che ci veniva dato da queste 

persone. E dirò ohe l'ho preso, non l'abbiamo, io poi per 

sonalmente, non gli ho dato nessuna importanza a queste 

liste, ma francamente, mentre in Tribunale avevo detto 

che le avevo guardate, queste liste e invece debbo confes 

sare che non le ho nemmeno guardate perché non mi interes 

sava proprio niente, era una questione puramente margina­

le. Eoco, questa è la sostanza. Io non pensavo affatto 

che fòsse una oosa diversa, che fosse un contributo che 

>jpej era utile avercelo Jperohé noi abbiamo sempre picchiato 

oontro questa gente qua a vuoto, perché sa (non continua), 

sappiamo ohe qualcuno che e animato, e che fa questa . . . . ] . , 

i per noi è utile averoelal ma ohe fosse, ma ohe rientrasse 

una .. oosa eccezionale, no, no, il momento era difficile, 

il momento era oruoiale, lo aveva anche detto Moro ajsflmatti­

na quando ha parlato della situazione del momento. 

Io sono stato reduce dai fatti di Genova, ohe lei si 

ricorderà , e sa, accipicchia, quella roba là, ero anche 

./. 



Senato della Repubblica — 510 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

6. 

io sulla piazza, mi sono preso, mi sono buscato anchJio a 

Torino nel 62 mi sono preso le picche in testa, eppure ero 
il momento 

generale di brigata. E insomma e perciò Jdaadac(dubbJ era 

difficile. Che qualouno collaborasse con noi per facilitar­

ci il lavoro, questo lo abbiamo acoolto(dubbi) con simpatia. 

Tutto sommato. Io perlomeno. 

Ma, a queste liste, in sostanza, io non ho dato nes­

suna importanza. Quando è venuto - io non o'ero nemmeno -

le ha portate quel Bia(non finisoe il nome),quaeJD colonnel­

lo del SIFAR - io non le ho nemmeno viste le liste. Le dirò 

che anche adesso io non le ho viste mai queste liste. 

Il Capo di Stato Maggiore (dubbi) stanziò 
tutte insieme 

stanziò, feoe divise per regione, feoe (ò inoompren 
sibilo l'intera frase) distribuì, quando poi noi ria­

dunammo la gente, e poi questa questione qua poi e caduta co 

sì, non gli si diede importanza, adesso tutto il mondo parla 
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dì queste liste, di questi elenchi di persone, come se 

fosse una oosa veramente negativa, oosa, cosa, cose qua, 

noi di liste ne abbiamo sempre avute poi tutto sommato. 

Sempre avute. Come abbiamo sempre avuto le liste di pre-

\ 

giudicati, sospetti .....j poi io, io stesso personalmen-

te, sono sempre stato nelle liste dei oomunisti, il primo 
t 

a saltar fuori(dubbi) ero io. Io nei miei anni, nei 5 an j 

ni ohe sono stato a Forlì?, e dal 45 fino al 51» il famoso j 

triangolo giallo» Forlì, Ravenna, Modena, e abbìam pic­

chiato l'anima nostra, perohé là sì poteva picchiare, per 

che o'era un Governo forte alle spalle, che più si piochia 

va, o'era Soelba, più si pioehiava, meglio andava. Piodhia 
~* i 

re senza sparare mai, io non ho mai sparato un colpo. j 
I Ora anch'io ero nella lista, ne lo disse proprio Boldrini, / 

Boldrini ohe ora mi attacca sulla, dice ohe io ho contri / 
\ " i 
\ buito ad evitare , ho contribuito un corno,, beh, pròprio U 
llui mi telefonò e mi disse, guardi lei, lei è nella lista f 

I : 

./. 
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1/ comi compresa ..... benissimo dissi, fatemi pure fuori. Un'altra/ 

volta mi telefonò, non so se Lami, o Tollofl, forse Tolloli / 

no perohé era fuori, era socialista a Forlì, adesso è Mi I ! 
nistro della Difesa, domani sarà capo del .... in Italia, \ 

| certamente sarà lui ohe sarà, sarà oapo del Ministero della I 
ì / 

/ Difesa ma, insomma, allora era lì. Lui però era moderato 

\ ........ non so ohi sia «usato Lami, forse lui e proprio di 

l Forlì che mi dice: guardi lei: guardi ohe lei ... spariamo [ 

e la faooìamo fuori e io risposii sparate pur bene perché / 

io sono sempre disarmato. Tanto non avete paura ohe io ar- I 

ma to non sarò mai e non sparerò mai oontro di voi, sparate j 

bene in modo da farmi fuori senza rovinarmi la faoola. Poi [ 

un altro giorno, sempre a Forlì, compaio su un manifesto ] 
i 

murale alto due metri, e grosso lì, ospitano Cento fa 
questo, fa questo, perohé allora io, assaltavano le caser­

me, occupavano le terre, faoevano un sacco di cose e noi ZJ 
•A 
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I|andavamo sempre lì a combattere oontro questa gente. 

E fui murato là, xg affisso per pareoohi giorni, poi ades : 
perché 

so mi ha fatto una interpellanza alla Camera, dice che io 

ho influito per impedire ohe MANES venisse a sapere che co 

sa, gli ordini dati nel 64. Io non sapevo nemmeno che Ma- " 

nes facesse l'inchiesta; jpa&XMffm proprio oon Manea mi 

sarei messo, perché MANES mi ha sanpre odiato, dal 60(non 

termina) da tanti anni che mi dà addosso; per evitare che 

io lo seguissi nel posto. Si immagini che 

4) " 
""fi ̂ f e g 
LamoMAde 
-mm*" 

A questo oi arriviamoMAdesso la questione che e'è,'le liste 

che sono state portate al Comando dal Oapo di S.M. non rapprj 

sentavano una oosa, a suo giudìzio, una oosa di oara£ter& 

eccezionale 

r) - no 

d) - Anche se era la prima volta che venivae;al SIFflE e non aveva 

mai collaborato. L'unioa oosa ò che era la prima volta che 

./. 
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il SIFAR chiedeva il concorso • Eoco questo. Ecco, questo, 

la collaborazione 

r) - nostra 

d) - dell'Arma, eoco dell'Arma* Quindi il fatto che quell1aggior 

namento, anzi è stato visto con un oertó piacere, dato il 

momento cruciale 

r) - momento cruciale che c'era 

d) - e qui è giustificato 

r) - o Dìo, non è che noi pensassimo poi dì avvalerci di quella 

roba 111 Intendiamoci bene sappiamo bene le cose come sono 

beh, se abbiamo delle .... in più, oltre a quelli non è che 

riusciamo ... a prenderli, macché • questo ò ' assurdo, que 

non ci pensavo nemmeno, comunque, una collaborazione che può 

essere ùtile, noi dalla mattina alla sera combattiamo così oej 

•A 
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^ a vuoto, perohé noi se spariamo un colpo andiamo dentro 
se 

per aver sparato un oolpo, non riusciamo a fronteggiare 

| abbiamo dei guai perché non abbiamo fronteggiato, insomma 

d) - Una domanda preoisa: quelle liste, erano totalmente nuove a 

voi o,perohé l'aggiornamento poteva darsi che fossero del­

le liste che avevate già e che vi invitavano ad aggiornare 

r) - No, io delle liste me ne sono sempre completamehte disìnte-
oapitano 

ressato. Se lei domanda questo a un KXUOBboKtx dì gruppo 

o a un Comando di Legione, può darsi che<-?x.r".lo le liste 

non le ho mai guardate, le assicuro che non lo so quello 

che ha detto, proprio fargli ha detto: quelli sono pezzi 

grossi ...0. robetta così •••••• 

d) - E gli erano state presentate dicendo: qua o'ò delle liste 

dì persone 

r) - Ma io veramente avevo inteso parlare 

d)- ..sipregano di aggiornare (parlano in due), che non ci siano 

dei morti, come poi c'erano, ..... o ohe ci siano dei cam-

./. 
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bìamenti di indirizzo, o che ci siano 

r) - ovrto precisamente. Ad ogni modo se ne k aocor£tf»? se ne 

aocorse Bit toni-, che lui stando, essendo stato per alcuni 

anni a Bologna, conosceva questo generale in pensione, geae 

rale ZsJi4<Ò^l^Vtk\\j^*J,lcb.e si era messo da parte comuni­

sta, e che era notorio, perohé dopo la ... del 45-46 ne par 

lavano tutti i giornali dì questo generale ohe la prima vol­

ta passa di là, e poi tanto nel frattempo era morto qttegtg---

poveretto e va bé . ...|Ma io, queliriiodelle liste chi glie­

ne parla, gliene parla il Capo dì S.M;, il Capo di S.M. del 

Comando Generale(?) Picchiotti, ne parla al Capo di S.M. di 

Divisione 

4) 

r) 

- Si 

fkuDivisione poi ne parla a noi. E' è tutto una oosa...... 

•.•.•••••..••••••••.•• perohé l'Eco* de Lorenzo in quella 

epoca là, n con noi generali parlava pooo perché noi era­

vamo tutti in orisi e il gen. de Lorenzo ò stato veramente 

' e •A 
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veramente un uomo in gambissima. Io gli ho sempre voluto 

bene, apprezzato, fino a quando a dato la querela, perché 

sta querela è una oosa più idiota, più stupida non poteva 

fare, beh, lasciamo andare. Dunque, questo qua ....... intan­

to andava un po' oosì e noi veoohi, quando lui feoe su (? 

l'ordinamento dell'Arma, eravamo contrari, specialmente 

per la Sardegna,io nella Sardegna sono stato tre anni,là, 

conoscevo bene la Sardegna, sapevo cosa voleva dire, ....... 

•••••••••andare in Sardegna. Io glielo dissi due o 

tre volte, poi un giorno lui si seooò e mi oaociò fuori 

e disse io la mando fuori, le tolgo la wwbtft&va bè 
un po' 

eravamo in orisi tutti, Celi, oe l'aveva con Celi per •••• 
altri motivi, con l'altro, con il gen* di Milano 

d) - con Market 

r) - Market? Non so - sono state tutte queste disposizioni 

e furono e noi generali messi fuori e subentrarono i Capì 

di S.M.- Ci fu l'ondata dei Capì di S.M. 

./-
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14. 

d) ­ Ossia, sxamtzbonxKx ì collegamenti con le Divisioni 

lì teneva più attraverso i Capì di S.M* 

r) ­ con quelli. Dìfattì noi ci chiamò, ci chiamava pure, 

appunto perohé e'erano due motivi* Il primo perché era­

vamo contrari ­ ì motivi erano due o tre ­ contrari,allo 

ordinamento perohé noi vecchi che abbiamo sempre fatto 

quel lavoro oòn quel sistema lì, oambiare così, ma, ìnsom 

ma, cose nuove erano giuste, perché in Sardegna, per esem 

pio, in altre parte d'Italia, in Sicilia, non potava anda 

questo ordinamento, non poteva funzionare e allora, a me 

me l'hanno detto(incomprensibile) solamente che lui aveva 

fiducia completa nei suo Capo dì S.M* Picchiotti. Non che 

questa innovazione fosse roba sua, lui non sì intendeva 

il gen* de Lorenzo era un uomo eclettico, intelligente, 

intelligentissimo, in gambìssima, ma queste cose le la­

sciava fare al Capo di S.M,­ E avava preso la passione, 

aveva sposato l'idea, tutto quello che faceva lui andava 

./. 

t fr^ . ­>•■ 

>►*­. > 
^ 
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era una persona 
bene e i o r o facevano così: il Capi) di S.M. - fcxìn gamba Pie 

chiotti, mioa è uno stupido, tutt'altro, ma eraf,%>7l mai 

stato V+V.fJVŷ era stato soltanto in Aito Adige, aveva l'idea 

che cambiando le cose andassero meglio sa e inveoe nan h 

affatto e difatti ... son tornati indietro ......••.••...•• 

e anohe qua in Continente faranno presso a poco la stessa 

oosa. Dunque, allora, ..... tanto che non ci chiamava'più. 

Un giorno,io vado - e questo è un particolare, questo così 

per.inquadrare la faccenda, un giorno,!sì sentirà poi lì 

dentro?Perché io parlo un po' troppo in fretta ) 

d) - no, no, si sente 

r) - un giorno io vado a dire(dubbi) ma com'è, noi siamo fuori 
fate tutto voi altri, bene 

come va. A perché dice se voi andate bene, se 
no fuori voi entriamo noi. Va be' e fate pure. in*an»w 

wwgwfiywfaxatsBosaBaemÉ E', eooo perché subentra il Oapo di 
così a vooe fosse stai 

S.M. intanto poi, per disposizioni datemi ...... ci a«'ulular 
un ordine,, un© si leggeva l'ordine 

proprio per isoritto... date così all'occhio, portate alle 

(E< ASSOLUTAMENTE IMPOSSIBILE CAPIRE, PARLA IN UN MODO 

INCOMPRENSIBILE) 
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cosi leiMSlI $&xg&Ì$g tó,oSrS!°«BIi«!fpÌ1?... colon 

neIli, le oose, e anche in Tribunale ci sono sfate delle di-
teoriche, 

screpanze, ma in effetti, in parte così, ma solo fittizie 
perohé gli ordini messi in questa maniera qua, senza ordine 

scritta vengono interpretati diversamente ma, tutto sommato, 

io sono sicuro che anche gli altri a queste liste importanza 

non ne hanno data perché in fondo, io l'ho detto, non le ho 

guardate e poi quando chiamavano i colonnelli e distribui­

vano questi pezzi di carta qui e va be, tutto li. Io poi le 
della oosa 

dirò, sia io che gli altri ce ne siamo completamente disin­
teressati 

d) - Questo a proposito della liste, ma 

r) - si 

d) - ma in questo rapporto o degli ordini che il Capo di S.M. 

delle varie Divisioni hanno portato alla loro sede, ai loro 
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comandanti, sì parlava anche di disposizioni, di attuasione, 

per esempio quella questione della raccolta, degli eventuali 

prigionieri, Cloro trasporto, dove concentrarli, non lo so, 

si parlava dalla divisione supponiamo delle città in settori, 

modalità di attuazione per arrestare queste:persone, questo 

è stato poi trattato? o no? 

r) - ma io ho sentito bene che ad un certo punto lì, quando vennero 

i colonnelli io li trattenni un po' ...... per la situazione 

;oTe s che o'era in quel momentole siatomme mi era venuta notizia chef 

l'azione sì sarebbe rivolta contro di noi, oontro tutte le ca­

serme, come era successo anche altre volte, assaltavano le cap 

serme, eoc.Jio riohiamai l'attenzione dì questi colonnelli 

sulla questione della difesa della caserme, sui progetti no­

stri eoe.ecc.- Furono dei ± dettagli fatti pure questi, io 

non sono stato più presente lì e non ho più sentito . Non mi 

ricordo, non ho sentito, mi pare •• per quanto riguarda la rac 

colta delle persone, domanda che mi ha fatto anche il Tribu-

</ *-
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naie, io effettivamente non mi ricordo se sì ...... o no, certo 

è questi ohe quando si trattava dì un oerto numero dì persone, 

bisognava pensare anche anche alla logistioa, è logico, noi 

potevamo quesiti qua che erano un certo numero metterli nelle 

carceri perché lì c'era la possibilità, ma naturalmente c'è 

da premettere che questo fermo eventuale era una cosa di là 

da venire, se noi abbiamo dato nessuna importanza a queste 

liste e a questi ordini che ci hanno portate, Bpaxììaxaxaxjuut 

BwmKT&iTwmyx domani ... arrivava l'ordine di esecuzione e 
■^innanzitutto 

la cosa era diversa perché li\ci andava di mezzo tutta la 

nostra responsabilità. Finché ci siamo nel camfeo preventivo 

o nel campo organizzativo e dì prevenzione, è logico che tut 
siamo "" 

ti quanti eseguiamo degli ordini e, anzi, secondo me, abbia­

mo fatto benissimo a far questo, perché è la prima volta , da 

quando io sono, è vent'anni, che c'è qualcuno che pensa a met­

terci all'erta ...........ad aiutarci molto decisamente, (dubbi 

e anzi, dirò ancora un precedente, che questo sistema di al­

•A 
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f lertare, non è la prima volta che succede, non è la prima volta 
che noi ci siamo allertati. XI gen. de Lorenzo, e questa è 

una cosa ... che va a suo favore, aveva fatto altre volte 

questa allerta. Quando ci fu quella partita Roma ­ Italia­Rus 

sia, mi pare che fu qualche mesi prima, in aprile, non mi ri­

cordo nel 64 mi pare che è stata, no, in aprile, fu in feb­

braio, non mi ricordo, beh. 

d) t qualche mese prima 

r) ­ qualhhe mese prima, ci fu un tizio, un generale dei CC. in 
I 
pensione, ex Prefetto, eco*eoe*, lo conosce anche lei, è sta­
to Vìoe Comandante dell'Arma eee Piesae 

d) 7 oh Piesee 
I al gen.de Lorenzo (dubbi) 

r) ­t Pìsge, venne a dire ....guardi che in questo momento abbiamo 

' saputo che i comunisti stanno organizzando una gazzarra, una 

./. 

http://gen.de
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fsv 

J/oos 

4)-

oosa violenta, perché per favorire questi .... russi ...... 
bisogna 

e per fronteggiare, vogliono fare una oosa molto forte 

e allora ..... de Lorenzo mi disse a me: guardi, si pre­

pari perché bisogna che noi fronteggiamo e allora noi fa-

ciamo venire qui, senza parlare niente alla Questura perché,'' 

perohé lui voleva fare, perohé uno dei difetti dì questo, / 

dì questo personaggio, voleva esser lui, lui non è che vole^ 

va fare il colpo di Stato era assurdo(dubbi sulla intera 

frase), voleva esser lui ad esser pronto, voleva far sapere , 

che lui sapeva tutto, che lui prevedeva ed è una cosa simpa-'' 

tìoa quella è stata, secondo me, 

uh i 

r ) | e noi concentriamo qua qualohe migliaio di carabinieri in 

tutta la zona per fronteggiare la situazione e seguimmo 

dislocate le caserme - tre caserme - le tre caserme prin­

cipali, dislocammo queste qui, se per ± oaso i russi,z± 
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i comunisti fanno qualche essa, noi,siamo pronti a fronte^ 

guare.lE» una predisposizione, è una cosa naturale, più che 

logica. Qui, in questa situazione qua, il Paese ......c'è 

il pericolo, o'è qualcuno ohe dioe teniamoci pronti perché 

abbiamo bisogno di ..*..., va bè e noi siamo pronti 

domani 

allora si capisce, un momento, e lì, tutti quanti sì erano 

preoccupati perché un cento è dare disposizioni, k un conto 
è tutto diverso 

procedere e allora, twttaxawìrraaaTe, ma sino a quando sia­
mo nel cam».preventivo, seoondo me abbiamo fatto bene, perché 
se fosse successo qualche oosa e tutti quanti fossero stati 
lì , chiamava, ohe stiamo a fare noi carabinieri, 

se il nostro mestiere 8 questo. Io faooio questo mestiere 

da tanti anni^e^caspita, ben felloe di poterlo fare, ma 

certo, certo la legalità, si oapisoe, ci mancherebbe altro 
•/ • 

c 
ce-, 
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che ci mettiamo a fare le oose arbitrati^/ beh* 

d) - quindi questi ordini. dìél&étO così, di disposizioni, date 

in quella occasione di , erano come predisposizioni pura­

mente per ordine pubblico 

r) - per ordine pubblico, si capisoe 

d)- e non 

r) -

d) - e non o'era dietro una idea, ohe poteva essere quella del 

colpo di Stato, o l'idea di 

r) - nooo 

d) - Lo esclude nel modo più assoluto? 

r) - Nel modo più assoluto! 

d) - Quindi era, dioiamo, ordinaria amministrazione di predispo-

./. 
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sizioni per l'ordine pubblico 

r) - Però ad un dato momento .... nel senso che data la 
ohe 

situazione come era nel 64, era seria, c'è poco da fare, 

preoccupazioni oe n'erano, e noi siamo stati, io beh , ho 
quando 

visto con piacere chef uno si pre oc cup va e si metteva al­
l'erta. E d'altra parte questo era il suo sistema che l'ha 
sempre fattoftdubbi sulla intera frase) questa sicurezza qua\ 

\ della Russia ....... e poi lui ci teneva chejnuando, insom­
ma, quando comandava lui noi eravamo sempre sugli spini. 
Sempre cosi pronti , ed era una cosa simpatièt/perché noi ab­
biamo sempre lavorato bene con lui. Purtroppo poi tutte quel-
le cose , ad un certe punto, furono crollate (dubbi), ma ef­
fettivamente 

d) - ossia, il comandante cercava di tenere 

r) - sempre pronti 

<-po 
M ? 
I * ' 
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d) ­ sempre pronti, ossia di tenere, non dico in ... 

r) ­ allertati 

d) ­ allertati tutti gli organi alle sue dipendenze, per 

qualsiasi evenienza 

r­ ­preoisamente 

d) ­ non voleva esser preso di sorpresa 

ì 
V 

r) ­ E' esatto. E poi aveva la sua mania di prendere, la 

sua lotta cosi, contro la Polizia, lui voleva emergere, 

voleva essere più brillante di quella e tutto ­

qualche cosa ecco. 

d) ­ si 

) ­ magari appoggiato t ato I 
» — i ■ 

d) ­ E anche un desiderio, dioiamo di primeggiare 

•A 



Senato della Repubblica — 529 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

25. 

r ) - primeggiare si. D'altra parte noi eravamo contenti 

perché abbiamo smazzato l'anima nostra con quell'uo­

mo li, mix sa, mioa abbiamo 

d) - oh si, ne sono più che convinte. Eoco, io credo che 

per la prima domanda non avrei altro. Che voi avete 

qualcosa (parlano tutti insieme) ...r) la questione delle 

liste che è urne osa di normale in fondo amministrazione 

nel senso che 
d) considerata 

Ora 
d) - folata la situazione eccetera, pigliare delle predisposi­

zioni. Ora queste predisposizioni* data la situazione 
forse era in disoussione lui dice ohe non 'è stata, sarar 
no state complete mche gli altri avran discusso, dice bel: 
le predisposizioni sono queste(parlano tutti insieme) 

ma probabilmente 

un numero di arrestati(inoomprensibile) 

r) - per quanto riguarda quello (dubbi ) di cui abbiamo par­

lato 

^ ) - si 
•r 
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r) - ora è questo ohe al Comando Generale non ha compiti lo 

gistioi, compiti della Divisione 

d) - è evidente 

r) - ora noi ..... avremo detto, io non ....... perché mi son 

fermato poco, ....... questa gente bisogna portarla da 

qualche parte(dubbi, ora, o il Comando di Divisione ha 

avuto l'inoarico di cercare un posto dove metterli, una 

caserma dei casi •••••••••(incomprensibile), ma non è co­

me dioe il giornale che là, in Sardegna, come si chiama 

quel posto là, oi sono anche le fotografie, ma e assurdo. 

Come si può quella x gente laggiù ..... è assurdo, no .... 

ogni Divisione avrà avuto l'incarico di oeroare il 

posto (soariohe provenienti dal registratore) l'incarico 

di oeroare il posto dove mettere le persone. 

d) - era un problema logistico, che va studiato (ci sono delle 

scariche provenienti dal registratore e non si comprende) 

./. 
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r) va studiato ...... XXXXXXKXJK che'si poteva risolvere in 
quattro e quattro otto, noi l'abbiamo 

d) - ÈMXXX in meniera, nell'ambito dell'Arma non aveva 

mai contatti con la P.S.? 

r) - Ma no, perché in questo momento 

d) - non era 

t) - erano disposizioni di oarattere preventivo nostro. 

Se noi cominciamo a dirlo fuori, eoco perché siamo, 

stiamo zitti, non chiacchieriamor± fuori, perché se o'è 

anche la preoccupazione che noi cominciamo a dire 

ssavanaissimi l'ordine era state zitti, perché non oreiam 

ppreoocupazioni,e questo è giusto secondo me, se comin­

ciamo ad allertarci noi, ••••••• la polizia 

.... la psicosi ........ 

d) - ma poi, se ben oapisoo, erano predisposizioni di ordini 

che dovevano essere attuati dall'Arma e dovevano essere 

•A 
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portati a termine nell'ambito dell'Arma 

r) - ah, si oapisoe. Un momento però, se ci fosse stato, adesso 

questa cosa la dimentico(dubbi sulla frase) se oi fosse 

stataJA)pratiaaVseria, non eravamo più solo noi a lavorare, 

dovevano venire anche loro E' assurdo poter ^^tV-da 

noi soli, è assurdo 

d) - E' inconcepibile, si capisce 

d) - ... esecuzione 

r) - esecuzione questo qua perché noi, noi siamo li, deoidiamo 

tutto quello che vogliamo nel campo teorico, ma quando dob 

biamo cominciare a fermare della gente,bisogna che lo sap­

piano anche loro, mica possiamo agire da noi. 0 Dio, se la 

gente si rivolta, si capisce , dobbiamo agire, non c'è più 

tempo a parlarne, ma è logioo, se dobbiamo fare una oosa 

•A 
ty -
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concreta, organizzata dal Comando, la Polizia, la P.S. deve 

saperlo perché noi siamo, dipendiamo da quelli per quanto 

riguarda l'ordine (dubbi,sulla parola) pubblico. 

d) - Benissimo, credo ohe nella prima domanda non avete al&ro 

niente? (Risponde una terza vooe ohe dice: niente) 

Allora passerei alla seoonda,«tUu quale, un'pò* in parie e 

già state risposto i& quella che ha risposto prima. Per 

quale motivo non ha convocato atta, riunione tenuta presso il 

Comando di Divisione i Generali di Brigata? dato che avrebbero 

dovuto essere trattati gli argomenti relativi a predisposizio­

ni per l'ordine pubblio©? 

r ) - Ma Eccellenza, li si trattava A,tffWiW&..P..WKT........ 

£#&4é3£2$$* la Brigata non ne ha. La Brigata 

ha oompiti, ha altri compiti, non ha questi compiti qua 

d) - allora il vero motivo erano le liste? 

./. 
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r) - Il motivo erano le liste della oosa , si 

d) - che non sono in possesso delle Brigata 

r) - Non c'è, le Brigate non hanno liste, non hanno niente 

..... ma comunque, dico, questa questione di interpre­

tazione di disposizione e tutta una oosa a orecchio perché, 

per esempio, Milano li ha convocati tutti, Milano li ha 

convooati tutti 

d) - io non ho hLJ*niente 

r)- Io non li ho convooati perché dico, a oosa servono. Invece, 

invece, Napoli non so bene se li ha convooati o no, non lo 

so. Comunque ò una oosa cosi. Io ..........'(incomprensi-

bile) seoondo uno insomma. Loro non o'entrano niente. 

Comunque le notizie vengono poi trasmesse lo stesso perciò 

lo sanno lo stesso. Comunque li far venire della gente 

ohe aveva ..... questo e il motivo 
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d ) - In sostanaa, essendo quella riunione essenzialmente 

fatta per delle liste, 

r) - per dare 

d) - per cui, da distribuire le liste, che le Brigate non pos­

seggono. .....(incomprensibile) 

r) - •••••••• però, dato ohe si parlava anche di predisposi-

ifrx zioni 

d) - va bé quello (parlano tutti e due insieme) 

r) che quelli lo sapessero, si pensava poi ad avvisarli dopo 

d) - perché il generale(dubbi) dioe questo; ohe la questione 

delle predisposizioni, da quello che ho oapito, è venuto 

come conseguenza nel parlare, ma il vero motivo della riun 

era quella delle liste 

v) - era le liste si 

* 
4. 
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d) - ohe i generali di brigata non avevano 

r) - preoisamente 

d) - Avete qualahe oosa? Niente? e 4JBBTdubbi sul nome) hai 
qualche oosa? 

(terza vooe) - no niente 

d) - benissimo. Allora passiamo alla terza domanda. Quando 
siete pronti lo dite 

terza vooe: senz'altro 

d( - Va bene. Dunque, durante la riunione ha rilevato tituban­
ze o sono state fatte osservazioni ciroa la legittimità 
dell'operazione? 

r) - mah 

d) - Sono state precisate le modalità di attuazione e chi avreb 
be dovuto dare ordini ai esecuzione? 
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r) - Ma, titubanza nessuna, ma li, restiamo sempre nel campo 
perciò 

delle predisposizioni s titubanze non oe ne possono es­
sere 

d) - Ma se oe lo dice, ma come ci danno un ordine di questo 

genov» Qualcuno che ha 

r) - ma li, sinché o'er© io li nessuno ha detto niente. 

d) - Nessuno? 

r) - Anche perché dirò ohe l'abbiamo presa un po' cosi queste, 

nel senso che non riusciremo mai a fermare questa gente 

né l'ordine non r«rrh mai a sta gente qua. Una oosa oosl 

io non ho mai .... nessuno mi ha detto niente. Io poi, 

come ho detto, io all'ultimo minuto me ne sono andato 

d) - uh 

r) - perché ... le chiacchiere che doveva fare il oapoYLe 

sapeva lui. Le aveva apprese direttamente, quindi era 

inutile ohe stessi io lì. E poi non so, dovevo anche andar 

•A 
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da qualche parte, insomma non. Io me ne andai ad un certe 

punto e non. Titubanze finché c'ero io non ne han fatte. Non 

so se le hanno fatte dopo, questo' magari 

d) - In fatto di titubanze, quindi, nonlsa 

r) - niente 

d) - e poi, essendo rimasto per breve tempo(parlano tutti e due 
non ha potuto notare niente di anormale 

insieme). ftaatWTOJtTaaaTastax 2xKJ±ÉdtkMXXMMXMm3actxM±MM*MXÈ±x. 

XXXBXBJEXBXX preesistevano. E poi se sono state preoisate le mo 

dalità di attuazione, chi avrebbe dovuto dare l'ordine di ese­

cuzione? 

r) - ah beh , l'ordine naturalmente doveva venire, in via gerar­

chica, dal Comandante Generale) ora logicamente questo ordine 

non poteva essere così, non poteva essere un ordine a voce, te­

lefonico ....... doveva essere una oosa concretai. Noi altri, 
i 

insomma 11, perché mi pare che Bittont, disse che l'ordine ver-

rà via gerarchica, adesso avesse detto il Comandante Generale 

(dubbi sulla frase), ma li non abbiamo, io non credo di aver 

•A 
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soffermato l'idea, fra me ho detto beh l'ordine, quando 
dovrà venir l'ordine vediamo un po' queste ordine perché 

finché si tratta 
non possiamo mioa, non possiamo mica dire di mettere 

tuaziolje ... a punto la situazione di controllare che se 4P ora 
sono li, se gli indirizzi son quelli, ma quando poi dovesse 
arrivare l'ordine di fermare questa gente, un momento, perché 
qui bisogna vedere, perché poi saremmo andati noi a dire un 
momento, perché noi, a quell'epoca là,come le dicevo, io ero 
in disgrazia. Il Comandante non mi riceveva da un po' di tempc 
da parte, io perciò non gli potei parlare, ma se fosse venu­
to l'ordine momento sarei andato là a direi un momento 
Eccellenza, qui questo ordine ohi lo dà? Lo dà lei «osi, o 
come lo dà, era impossibile ohe lui dicesse questo ordine 
deve essere cosi e cosi ...... era unapersona che sapeva il 
fatto suo, non ò eh» .potesse dare l'ordine cosi a vanvera. 

Jf0mn ohe ol fosse 
I Non bastavaVper esempio .... alle spalle, ci voleva tutt'altre 
\ (incomprensibile) •••• perché ne parlano tutti, ma certa-

./. 
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mente la oosa per sé, personale (dubbijj 

d) - Ma non vi è per niente affiorata l'idea 

No r) - ohe volesse fare pubblicità? Quello manco per idea! il colpo 

di Stato chi ò che l'ha fatto? L'ha fatto Manes. L'ha creato 

lui sto colpo di Stato. E' lui che b l'uomo (dubbi) che in­

venta tutto! Tra lui, tra Anderlini (dubbi), tra tutta quella 

gente, uno sohifo proprie 1 
d) - Prego? 

TEBZA VOCE: Nelle successive discussioni fra il Capo di S.M. x tra il suo 

Capo di S.M. e i odonneili comandanti di Legione, fu fatta, 

diciamo cosi, una divisione della città, in settori, date 

delle particolari direttive? 

r) - Beh, per esempio questa divisione di settori di Roma, perché 

adesso riguarda città grandi, Soma, Milano, questa rientra 
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nelle cose normali,quando e!e una cerimonia importante, 

le città si dividono sempre in settori, perché la respon 

sabilità a fare , una oosa normale*IAnche qua, quel giorno 

che vennero, quella famosa questione con i russi, anche qua 

c'erano tre caserme. Noi mettiamo i carabinieri in queste 

caserme principali ... Università ..........cose di questo 

genere, perché si svolgeva li all'Olimpico, mi pare, appuri 

to, o'erano poi i carabinieri laggiù ax Piazza del Popolo, 

(poi di qua alla Macao, per fronteggiare eh, questo, oapisce 

luesto qui è una oosa normale credo redo I 

■***HTiKK««rU­T
— 

d) ­ Quindi, il fatto della ripartizione non è un fatto ecce­

zionale? 

r) ­ Noh, è un fatto normalissimo (dubbi sulla parola) 

(parlano in due)in tutte le cerimonie importanti, la città 

./. 
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viene sempre divisa in settori per dare responsabilità ai 

singoli comandanti, rientra nel quadro normale delle predi­

sposizioni questa roba qua 

d) - Avete altro da chiedere? No? 

rispondono di no 

d)- Allora andiamo avanti. Altra domanda. Qui, adesso ci avvici­

niamo nei tempi. 

r) - si, si 

d) - Dal rapporto del gen. Manes, risulta che la S.V. avrebbe svol­

to opera presso diversi ufficiali, generali, colonnelli intesa 

a dissuaderli, se interrogati, dal far cenno di quanto aveva 

formato oggetto delle riunioni del giugno 64. I suoi interventi 

avrebbero originato così perplessità e reticenze da parte degli 

ufficiali interrogati, oausando intralcio al buon esite delle 

indagini affidate al gen. Manes. Cosa può dire al riguardo? 

V * v • 
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r) - Io respingo con disdegno questa offesa che mi fa quel 

l'individuo. Lui mi ha sempre osteggiato, dal, a comìn 

oiare dal 66 in poi, anche prima OB\)0UUI'avanzamento, ha 

fatto vedere, ha cominciato i libelli ohe io sono repub 

alienino. Io si, aUUfuXC&XJn) «fella repubblica, io capita­

no ero in Grecia, avevo fatto servizio fino in Greoìa che . 

poco prima dell'8 settembre, dopo l'8 settembre mi mandano 

qua (dubbi) e guardi che io il movimento dalla Greoìa a qua 

in Italia, lo avevo avuto in marzo, sono venuto dopo ;.... 

di settembre perone proprio mi addolorava piantare la gen 
laggiù ~ 

te e venire poi giù. Sa, sono venuto qua per forza, mix 

hanno chiamato qua. Vado al Comando Generale e lì oapìta 

il pata*rak benissimo. •••••••• e mi ordinano di andare 

su a Brescia per il Comando Generale. E io oi vado, in 

fondo. Soappare per me era una cosa così vergognosa. Poi 

noi, seoondo la concezione dell'Arma, gli uomini devono 

rimanere in servizio (dubbi sulla frase) ed io sono ri­

masto. Ho fatto tanto bene là dentro ed al Comando Gene-

tu/ r 
\<J) e * 
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rale là a Brescia dove ero io, ho salvato un sacco di 

persone gli ufficiali che venivano /WMf' Repubblica 

che venivano in Italia, io lì congedavo 

ho salvato centinaia di persone. Non ho chiesto nessun do­

cumento. E venne anche Manes. Manxes era nel C.S. a Lubia­

na, naturalmente i tedeschi lo avevano preso e lui soappa 

venne a Brescia, venne da me e gli dissi tu stai tranquillo 

tu stai invece nascosto là e te ne vai, nessuno ti cerche­

rà mai. Io ti oongedo ed è bello e fatto. 

d) - E, vuole sospendere un secondo? Credo che se volete sent (non 

termina la frase) 

r) - .... viene da me e mi dioe , vedi un po' cosa devo fare. 

... nessuno ti cercherà mai. Io ti oongedo così tu sei a pò 

sto, tu ti naso ondi li a ...... ebbene lui rimase, non so, 

lì nella Lombardia, e poi lì a Milano, c'era un nostro com-

/. 
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pagno di Accademia, un certo La Neve, compagno di Accade­

mia che era ten.Col., lui ò degli Alpini, mi pare, sì, ten* 

(*t col. e lì a Milanojsoiolto l'esercito, lui aveva fatto 

una banda di partigiani di destra insomma e alla fine della 

operazione, non so, ad un certo punto, incontra Manes e lo 

iscrive anche lui in questa Hwte lo mette, Mane* era pro­

per merito dirguerra, merito partigiano, lo ha in­

cluso in una operazione .... lui non c(e mica andato, que­

sta è una oosa proprio non oerta perone non è che io l'ho 

d) - Va be' 

r) - Ma è state proprio lui .... ohe me l'ha dato. Anzi, tempo 

fa, parlando oon Market,...... dice chaV cosa ho fatto. Fai 

la proposta di ...... quello è un disgraziato, è un farabut 

to. E allerai lui si batte, si avalla(?) , lui ha fatto 

il partigiano. Io vorrei sapere se lui ha salvato una person 

•A 
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quell'uomo lì. Beh, chiusol Dopo si va avanti x così nei 

tempi, e lui ha avuto una grana forte con Calderari. Io 
flo fin 1 A <*T*O y^ 

?.. due volte per aiutarlo, due volte sono anda 
to da Calderari* Lui supera quella grana lì, poi diventa 

generale di divisione e compagnia. Quando dovevo essere 

io fatto gen. di Divisione, allora lui per stroncarmi manda 

in giro l'affare che io sono repubblichino e va be', io ho 

appartenuto alla Repubblica, ci sono stato in servizio qual­

che mese, quando inveoe non ci si poteva stare più, me ne 

sono venuto via. 

d) - Ma poi la posizione era nota. I superiori i quali giudicavano 

la Commissione Centrale sapeva perfettamente ..la situazione 

r) - Quando siamo nel 66 chiedo di passare al suo posto, lui co­

mincia la campagna di stampa sull'"Astrolabio". Il gen.Cento 

•A 
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repubblichino, compagnia « % l'avete mai visto? E già 

oe l'ho qua la .ViuQ* dell'Astrolabio, dove mi accusa del 

la Repubblica. Va be'. La campagna poi continua adesso, 

ultimamente. Io adesso, lui dovrebbe andare il 31 dicembre 

di quest'anno soorso, deve andare a diBposizìone ed io dje 

vo subentrare per quei quattro giorni che mi competono e 

la campagna ..... chi è il gea. Cento, il generale che ha 

fatto deportare in Germani a i carabinieri, che io, ero 

rimasto ... Grecia, dove li deportavo i carabinieri? E', 

questo. C'era una lotta feroce contro di me. E poi non sol 

tanto. L'altro, in novembre, mi denuncia al Tribunale Mi­

litare per insubordinazione. E l'anno prima, un anno e 

mezzo prima, due anni prima circa, al Comando Generale, 

in seguito a questi attaochix che mi ha fatto sull'Mro 

labìo ed altre oose, io dico bah, non ho nulla da perdere, 

c'è un rapporto ufficiale, lui arriva ed io ero già sull'a_ 

•A 
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tenti,ora .... la soena, così, va be'. Il Comandante Generale 

mi dà un rimprovero, perché io, secondo lui ho sbagliato, 

invece ho fatto benissimo, be' lui trattiene questo fatto 

per due anni per conto suo .... per due anni, poi mi denun­

cia. Scrive una lettera al Tribunale Militare e dice: il gen. 

Cento sì è reso colpevole di questo reato di insubordinazio­

ne perché non mi ha dato l'attenti quel giorno - Il 

Tribunale Militare ha risposto adesso che io ho fatto benis­

simo perché a lui non compete né attenti né niente. La rispo­

sta 

d) - ... si è chiuso in senso favorevole 

r) - Si perché ...... tanti anni fa, una cosa poi sciocca, una 

oosa stupida, per insubordinazione ho qui la citazione 

che mi ha fatto il Tribunale. Insomma. Odio feroce contro di 

./. 
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me, per evitare ohe io pigliassi il su© posto. Perché lui 

guardi, lui vuol distruggere l'Arma, per dimostrare che 

Ciglieri non è all'altezza ecc.eoe. e farsi promuovere 

gen. dì Corpo d'Armata e mettersi su quella poltrona lì. 

Questo è lo soopo suo, è quello lì. E tutto questo , tutto 

il lavoro ohe fa adesso, tutta questa messa in scena di 

storie, lo fa apposta per quello, per dimostrare che l'uni 

ca persona salda, in Italia, pulita è lui. E' proprio uno 

schifo, una vergogna per tutti quanti noi altri. Parli con 

tutti e vedrà oome la pensano di quell'individuo lì. 

d) - Ora, partendo da questo stato di fatto, che oioò 

r) - Ora, sapendo questo ...... si immagini se io 

• ..? a parte il fatto ohe io ho saputo che lui faceva 

questa inchiesta in questa maniera quando già l'aveva fatta. 

Se io avessi saputo ohe lui faceva delle inchieste, io gli 

f\ 

Sì >-*-|r1U<V 

./. 
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andavo a dire ...poi scusi, tutta Italia sapeva queste cose. 

Eh, ohe potevo impedire ... tutti i colleghi d'Italia sapeva­

no gli ordini che erano stati dati. Potevo .io impedire che 

lui x sapesse i risultati(dubbi sulla parola)Assurdo, assurdo 

completamente ••••••••••••••••••••... non avrei .... potuto 

far niente completamente assurda quella afferma­

zione che falui. Assurda completamente. Che sapesse ? 

che faoeva a me, io sarei andato a dire a te, non parlare, 

non parlare. Ma che è? Erano più di centinaia di persone 

che sapevano gli ordini che erano stati dati, come potevo 

impedirlo che lui sapesse le oose, assurdo. No, diventa una 

cattiveria sua, tanto per buttarmi giù. Una cosa puramente 

personale,vigliacca(dubbi) e personale. 

d) - Quindi rigetta(viene interrotto dal gea. Cento) 

r) - rigetto con sdegno questa ..........(parlano insieme) 

d) - l'accusa che • 

•A 
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r) - è completamente infondata in quanto io sono venuto à co­

noscenza che Ia4&&^ faceva questa inchiesta quando già 

questa l'aveva fatta. 

d) - Ritengo che queste affermazioni abbiano origine unicamente 

dalla animosità 

r) - animosità che lui ha nei miei riguardi(hanno parlato insieme) 

Oh tengopresente. Debbo premettere una oosa: che quando» 

scoppia lo scandalo su 1 "•Espresso" di questo, di questa 

gente che ha chiacchierato in giro, che, queste cose poi mon 

tate, montate da loro, perché chi è che distribuisce i fasci­

coli, questi dati *±x«$Wfcrllni e alla stampa? E* lui, lui 

che ha in mano tutte le dichiarazioni fatte da questi uffi­

ciali che, in buona fede sono andati là credendo che lui 

stesse zitto, e ;;;;$((, fwlwerlini, le copie le dà lui, tut 

to lui, tutto quanto* All'Espresso, chi e che dà questi dati' 

Lui glieli dà, fa apposta, ? lui, per creare proprio il caos 

grande perché poi, per poi mettersi sull'attenti e dire: io 

sono l'unica persona onesta in Italia, io salvo la Patria, 

•A 



Senato della Repubblica — 552 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

48. 

io mi metto sulla poltrona e sto lì a comandare i 

carabinieri. Dunque, dicevo, che quando scoppia lo scanda­

lo del SI(si interrompe) sopra, sopra l'Espresso, naturalmen 

te tutti quanti ci siamo rimasti malissimo. Ma perché è pos­

sibile che qualcuno va a raccontare queste cose interne no­

stre, va a raccontarle in giro? E ci siamo ........ tutti e 

io parlando cosi, con un collega, deprecavo questo fatto e 

raccomandavo di star zitti perché le nostre cose devono star 

dentro, non devono andare fuori* Noi abbiamo sempre avuto «-*• 

la concezione della serietà » della rettitudine, della riserva­

tezza. In questa maniera qua ci buttiamo sul lastrico, in 
tutta 

questa maniera qua* Perché in Italia vengono a sapere que­
ste cose. Poi presi in quella maniera lì, sa, un conto è il 
dire: abbiamo disposizioni per garantire, per garantire noi 
altri, per contrapporre(dubbi ) questa marea che pub solle­
varci, un oonto è presentarla come una espressa, come 

./. 

*„ in»! 
"One' 
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uno avesse fatto delle oose diaboliche* Perciò si capi-
che 

see, io, ci siamo tutti sdegnati e avrò detto: stiamo 

zitti, non chiaoohienamo, ma questo, ma lui certamente 

andava a dire: non andate a dire a Manea perché lui lo 

vuol sapere! Ma manco per idea HWv.4Pvtupìdo 

d) - stare zitti nelle conversazioni e nei contetti con il 

mondo esterno,(interrompe Gento) 

r) - ma non certo ....... mai 

d) - ma non di stare zitti con 

r) - anche perché io non lo sapevo affatto* Dò la mia parola 

d'onore che io non sapevo che Manes avesse avuto,questo 

incarico.|E' la seconda volta appunto che Boldrini mi a£ 

taooa con l'interpellanza alla stampa, mi fa, lo fa appunt 

in base a questo, e io ricordando ft quell'attaoco che mi 

•A 
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fece a Forlì, dico beh, in principio dì carriera come 

...dopo la guerra, b la fine* I 

d) - Beh questo viene fuori, diciamo così, è spiegabile con \ 
! 

il fatto che del rapporto Manes reso pubblico 

r) -
c'è 

sì, si, quella parto lì* Ma lui , son legatissimi* Lui cbn 

tutti questa gente qua* Tutti comunisti, •••••••••• tutt< 

è legato con lui* Se lei bada,l'unica stampa che esalta 

Manes è la stampa;comunista e quello è uno schifo proprio li 
che •••. 

Mfcillli ' l ab taewr . T - ^ ^ . . ^ n - » * * * . ' 

d) - ......va be. Io leggo l'altra domanda perché b la continua­

zione di questa e quindi si collega: risulterebbe ohe que­

sta sua opera avrebbe avuto inizio anche qualche giorno 

prima che al gen. Manes fosse affidato l'incarico dello 

indagini per individmre gli ufficiali dell'Arma, all'ori-

(f-V 



Senato della Repubblica — 555 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

51. 

gine delle indiscrezioni riferite dall'Espresso del 14 

maggio 67* Quale scopo speoifìco di questa sua inizia­

tiva che sarebbe stata estesa essenzialmente ad uffi­

ciali non dipendenti dalla S.V.? Poteva qualcuna avere 

interesse perché quanto avvenuto nel giugno del 64 non 

venisse alla luce? 

r) ­ Me la vuol ripetere? 

) ­ Guardi che la domanda è questa! risulterebbe chequalche 

telefonata venne fatta nel giorno 16 precisamente, 

quando l'incarico a Manes era stato.dato il 18, ossia due 

giornix prima c'erano già di Manes, due giorni prima v'erano 

già delle telefonate fatte a colleghi fuori, eoe*... state 

tranquilli non parlate, non dite ecc.eoe­ C'era un motivo? 

r) ­ no 

d) ­ e questa azione qua, dioiamo così, eoco, b il momento di 

./. 
A' 

te '■ y -
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dirlo esattamente, questa azione dì 

r) - di consigliare 

d) - di consiglio, eco* è stata fatta con uno, con quale scopo! 

preoiso? Di non parlare, di non parlare troppo, dì non (vie­

ne interrotto bruscamente da Cento) 

r) - eh, di non parlare mio, quadro iniziale(dubbi sulla 

frase poiché poco comprensìbile) che ho fatto io 

d) -esatto, esatto 

r) - e quello lì era, era uno sohifo che gente parlasse a vanve­

ra tutti uuanti raccontando i fatti nostri* E viene poi lo 

scandalo che è una cosa obrobriosa. Io dico: stiamo zitti, 

non parliamo più fuori, evitiamo di raccontare delle cose 

sciocche, che non o*entrano niente. Perché dobbiamo raccon-

•A 
A-



Senato della Repubblica — 557 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

53. 

tare queste cose qua* Questo avrò fatto io. Questo àzux l'ho 

fatto veramente* Anche l'ufficio che io ho trovato, dio e ma 

ohe cos'è questa roba qua? E'x la prima volta che capita 

che in tanti anni dì nostro lavoro, che notizie nostre in­

terne vanno fuori. E viene fuori questo scandalo. Ecco,que­

sto ho fatto io, ma non ho fatto niente altro .*. che dove­

vo anche dire (dubbi) 

d) - Ossia, praticamente, essendo stato questo lavoro, questa a-

zione, essendo stato fatto allo soopo di impedire che si 

sparlasse a vanvera 

si 

eooo .... 

r) -

d) -

r) -

(parlano contemporaneamente) 

Ossia, commentando il, l'articolo sull'Espresso che dimostra 

come noi carabinieri, abituati ad essere riservati, ad esser* 

silenziosi, andare a raccontare queste cose fuori, non sapevi 

mica ohe era Zinza che avesse parlato, anzi, di Zinza non 
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avevo mai sospettato che fosse lui, ero convinto che fos­

se tutti altri, mai Zinza, che io lo apprezzavo bene, per 

che Zinza è stato mio oapitano quando ero a Firenze alla 

scuola sottuf (si interrompe) alla Scuola Uffidali e face­

vo i corsi a questi capitani, ero maggiore allora, promosso 

da poco, e Zinza è unapersona ih gamba, unapersona in gam­
e 

biasima proprio, anzi dirò che poi quando ci fu il proces­
so Montesi e tutti quanti lo hanno attaocato , io dico che 
Zinza è stata l'unioa persona in quel processo, va bé, avrà 
tutelato(?) la oausa di Sepe e forse avrà .esagerato un po', 
ma, comunque, in quel prooesao l'unica persona che se la 
cavò, se l'è cavata parlando in Tribunale, è lui, che è molto 
una persona intelligente, ma non avrei mai supposto che lui 
raccontasse queste cose proprio mah, assolutamente* Ora, era 
■ente il disgusto che io ed anche altri .....avevamo provato, 
che parlando, quando telefonavo xxxxxxx ad uno(?), cerchiamo 

./. 
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di non parlare più in giro di queste oosc qua, questo 

avrò detto, ma non certamente di più, .ma poi per ohe oo-

sa, .... 

d) - Eooo, no, questo è il punto,piche è stato fatto questo, 

con questo scopqche al mio,, lo chiamo etico, di, di 

r) - appunto, si, si, proprio così 

d) - non a scopo di intralcio 

r) - no 

d) - delle indagini che stava facendo Manes 

r) - no, affatto 

d) - questo è 

r) - questo, questo è il mio concetto, proprio questo qua.Il 

mio sdegno poi contro queste .... di persone che raccon­

tano le cose nostre e creano queste complicazioni perchè 
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se nessuno avesse parlato, finiva (incomprensìbile) non 

c'era niente 

d) - L'ultima domanda che poteva quàlouno avere interesse per­

ché quanto avvenuto nel giugno 64 non venisse alla luce? 

r) - ma, io no personalmente, proprio io dì me 

d) - per me l'azione è stata fatta per(viene interrotto da Cento) 

r) - no .....* , ah, lei si riferisce a de Lorenzo? 

d) - no - che c'entra, assolutamente 

r) - assolutamente, che me ne importa a me. Ognuno ha le sue 

£ t ^ M ^ & » & Secondo me l'ha 

fatto 008Ì perché era suo mestiere, suo dovere, tamponare 

la situazione e mettersi in guardia. Questo si, ma che poi 

./. 
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io, si sia pensato di (perire, ma non è molto chiaro) 

per evitare lui ohe c'entro io. Io ho ricevuto degli ordini, 

onestamente •*... 

d) - No, questo viene anche esoluso dal fatto. Che supponiamo che 

ci fosse, io dico una parola che forse non è esatta, collu­

sione, fra ...allora poteva essere giustificato il fatto 

che una gli parasse, gli ooprisse le spalle 

r) - no, che c'entra 

d) - ma in quel momento, anzi, era il momento in cui non lo ri­

ceveva neanche 

r) - si, si si 

d) - era negativa la 

r) - si, sì 
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d) - ecco, non era di sottobraccio. 

r) - No, affatto, affatto. Perché questo/ period* di buono e di 

magra, erano frequenti, mica è stato una volta soltanto, 

altre volte mi ha detto ti butto fuori così,perché sa, 

un giorno mi disse, l'anno dopo non so, dice io sono stufo 

di fare la carogna e la faccia lei. E dico io Eccellenza 

faccio il mio dovere, non posso fare la carogna perché non 

l'ho mai fatta, non è il motivo insomma, 

sa, tutte le persone molto brillanti hanno dei periodi ne­

gativi, specialmente nel periodo di febbraio, marzo, apri­

le, maggio. In quei tre mesi lì era una oosa difficile 

lavorare con lui. E siamo nel maggio, no •• 

d) - Ecco, perchè qua, in che mese sarebbe? maggio? 

r) - maggio. 

•A 
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lo •f-

r) - lui quando è diveniate Comandante dei Carabinieri? Mi 

pare nel febbraio 

d) - nel febbraio 

r) - febbraio del 63 no? 

a) - 63 

4) - quindi tre mesi, febbraio, marzo e .... 

È) - Si, ma è il perìodo critico perché quell'uomo lì aveva ix 

periodi critici. Ega normalissimo tutto l'anno, ma nel pe­

riodo, e si, in primavera, era terribile. Guardi che era 

diffìcile trattare con lui. Mi rioordo che un giorno, io un 

pomeriggio ero andato a riposarmi un momentino, mi chiama .. 

là subito. Mi preoipito là e mi dioe: sono stato in una ca­

serma, questo non c'entra con tutto l'argomento, comunque; 

caserma 

d) - ma quando non vuole ..... 

r) - no, no è lo stesso (incomprensibile) sono stato in una 

•A 
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60 . 
fa 

caserma e ho visto ohe c'era solo un brigadiere in borghe 

se il quale non mi ha saputo dir niente, nemmeno ì fasci­

coli, i fascicoli, i famosi fasoicoli, noi ne abbiamo mi­

gliaia di fasoicoli lì eh,xx intendiamoci bene, non i fa­

scicoli di cui parla il SIPAH e compagnia bella. Noi ne ab 

biamo migliaia, ogni persona, ogni pratioa, ogni individuo 

c'era un fascicolo 

d) - è un fascìcolo 

r) - di fasoìooli noi ne abbiamo milioni ne abbiamo. Non hf^viatoO 

i fasoicoli. Vada subito a fare una inchiesta là. Vado là, di 

fasoicoli oe n'erano una paasa(iwtfotrmittKxysjTwtKt piena. 

Dico Eccellenza, se lei fosse andato con più calma, avesse 

aperto la/porta del ........ avrebbe trovato migliaia di fa­

scìcoli, perché li abbiamo tutti, è il nostro mestiere. Come 

./. 

O/i; 
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si. fa a lavorare se non ci abbiamo i dati. Quando lei, 

quando un ragazzo va di leva, comincia lì il suo fascico­

lo, per forza .. 

d) - automaticamente 

r) - Ha io quando andavo là lo smontavo, io oalmo calmo, gli 

dicevo tutto insomma eoe, esolùso(dubbi sulla parola) però 

i mesi in cui non oi si poteva parlare perché era strano, 

era così, va be'. 

d) - quindi in quel periodo lì non poteva esserci 

r) - non c'era 

d) - non e'era stretto amore(?) 

r) -; non c'era simpatia, no 

d) -: non o'era simpatia 

i, 
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r) - perchè, in complesso, lui l'ha sempre dimostrata/ ma in 

quel periodo era negativo 

d) - esclude l'idea che uno possa aver invitato tutti a non 

parlare per coprire 

r) - X P A E L A N O TUTTI E DUE INSIEME, ASSOLUTAMENTE INCOMPRENSIBi: 

colpo solo in tutta Italia(?) non sapeva, ohe potevo 

fare, è assurdo pensare(incomprensìbile) 

d)4) - No, lui l'ha detto (incomprensibile) la carognata di 

Manes, perché Manes è un delinquente, la parola non ex 

simpatìoa, ma è oosì, e lui si vanta di esserlo. Perché 
o'è 

lui è molisano, quell'isola albanese che k in Basilicata 

r) lui è discendente di Soandenberg 

d) - Soandenberg, già, e dioe il mio antenato era il primo bri-
i -va­

gante della Calabria ed io sono così/ Eh, me ne sono accorte 

./. 
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scusi sa ....(ridono). A mie spese* Io me la presi* Adesso 

oi rìdo sopra, ma guardi che è un bell'individuo ... 

d) - Avete qualche oosa ancora da chiedere a questo proposito? 

Adesso. Le stesse domande, sono naturalmente collegate una 

con l'altra e quindi può sembrare, dioiamo, superfluo, ma però 

è bene che noi le facciamo perché poi al massimo poi dopo 

(incomprensibile) 

r) - sì, si, d'accordo. 

d) - Bisulterebbe ohe il 23 maggio, ossìa è il giorno prima che 

Manes ricevesse la seoonda lettera di incarico K±X della.., 

perché lui ne ha ricevuta una il 18 (viene interrotto con una 

breve domanda incomprensibile) aìimsgìttramttrttKxlitutrKTivmx 

che le lettere, che gli conferiva l'incarico di fare le inda­

gini su quei due uffioiali dell' ESPRESSO 

•A 
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r) - una il 18 e una il 23 

d) - il 23* Ora risulterebbe che ti 23 maggio, la S.V. atrreb 

be telefonato a Milano al gen. Celi ed a Firenze al gen, 

Palumbo, invitandoli a consigliare 

r) - uh 

d) - coloro che avrebbero potuto essere interrogati dal gen. 

Manes, di attenersi dal far cenno a quanto era state lo 

ro vomunioato nelle riunioni del giugno 64 

r) - assurdo 

d) - La stessa aziono sarebbe stata svolta dalla S.V. nel pro 

prio ufficio, con ì generali Zinza, Azzari e Arnera. 

r) - no, no, assolutamente no! 
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d) ­ Quanto sopra sarebbe in netto contrasto con la dichia­

razione soritta rilasciata dalla S.V. al Comandante 

Generale dell'Arma. In cui dioeirrespingo con sdegno 

r) ­, sì, si si 

d) ­ vuol fornire chiarimenti al riguardo? 

r) ­ no, no, nessuno. Io non ho mai telefonato a, in quella 

epooa lì, adesso non mi ricordo, avrò telefonato, ma cer­
to che ....... 

d) ­ non (incomprensibile) 

r) ­ no, no, assolutamente no. Assolutamente no. 

d)­ Allora neanche (viene interrotto da Cento) 

r) ­ poi nemmeno in quelle date lì, non oredo, io poi le date 

non me le ricordo, ..................... manco per idea 

che c'entra! 

d) ­e quella riunione? 

•A 
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r) - No, nessuna riunione (parlano insieme) non ci fu una riunio 

d) - •••• ho trovato 

r) - no, un momento, chiarisco subito. Lo Zinza 

d) - si 

r) - si trovava lì perché io facevo parte della Commissione 

dell'avanzamento dei oapitani, e Zinza era con me ed esa­

minammo ì libretti. Tempo prima avevo detto ad Azzari h V*"fl( 

..... domandare , domandare una oosa. Azzari era in Spagna 

aveva fatto un viaggio in Spagna. D'altra parte ho tro­

vato la combinazione (dubbi sulla intera frase) di trovarmi ( 

per caso quel giorno. E lì o'ora Zinza, perohé ..-tVtV&^ft 

amici(?) abbiam parlato, abbiam parlato di quello scandalo 
e aveva 

lì e Zinza ohe stava lì, m la coda di paglia perché lui 
aveva parlato proprio lui, io impreoavo contro quel tale 

ohe aveva parlato, era proprio lui lì bah .. 

d) - (domanda» incomprensibile) 
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r) - ah, un momento, sopraggiunge, così aociden talmente quel 

giorno Arnera, perché Amera dipendeva da me, perché io 

comandavo, ero generale delle Souole e Arnera comandava 

la souola uffioiali era lì mio dipendente, era venuto per 

caso, non è che lo avessi chiamato io, tutt'altro, fu una 

oosa così, non è ohe avevo convocato la gante 

d) - (incomprensìbilB ) per forza 

r) - e in quella circostanza oon Azza(si interrompe) con Amerà 

poi, e poi Arnera non so più ••• di quello, ma e erto che 

non abbiam parlato di male affatto i : 11 tttxrTTTTy rTTTTrmr 

di nessuno, nessun aocenno 

d) - ma pare ohe aveva parlato (?) intendeva quelli 

che hanno fatto le oose 

r) - beh, sì, io quello 

d) - che qualcuno? 

r) - no, no, ••••••• 

./. 
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d) ­ parlare con Manes 

r) ­ •• non sapevo nemmeno che Manes avesse avuto mquesto incarico, 

io non sapevo ancora che Manes avesse avuto quell'incarico. 

Assolutamente. Perciò la convocazione, non ci fu nessuna con 
4* 

vocazione ........xxxx nel senso;si avevo detto ad AzzariJ 
n 
vieni da me ohe ti devo domandare una oosa,, poi specificherò 

cosa volevo domandargli, e presente c'era anche questo Zinza 

perché lavoravamo insieme con i libretti perciò era lì, e poi, 
perone 

per caso capita Arnera xkx doveva dirmi qualche oosa, lui come 
con Arneea 

xx comandante della Scuola, ma ■«■■■»■«■>—, poi il discorso dell'Espr 
lo 

so akx­faeemmo subito quando venne Azzari, poco prima, non so, 
con Arnera 

ma .... non so più di quello che si parlò, ma non si parlò 
affatto dell'affare dell'inchiesta dì Manes perché non sapevo­

jojbc nemmeno che ci fosse 

d) ­ quindi s£ne è parlato 

r) ­ ... perché avevo detto ­ eh? 

c
>! 
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d) - se ne è parlato in linea 

r) - generale, ma non certamente* quel fatto lì. Ora, quello che 
poi 

io volevo chiedere, che ho chiesto ad Azzari è questo: per 

che sei andato a testimoniare contro de Lorenzo dal momento 
che, in fondo lui ti aveva danneggiato, è questo io, Az­
zari, quando ci fu l'inchiesta Boolchini, aveva testimonia­
to oontro de Lorenzo, così mi avevan detto, 

d) - si 

r) - Allora, siccome io non vedo Azzari da anni, da molto tem­

po, volevo domandargli perché sei andato là. Perché, que 
WW*» 

sto io, questo qui i o m . . . niente a che fare con quello 

d ) - quindi si trattava ancora dell'inchiesta Beolchini? 

r) - si, ma, sicoome io ad Azzari voglio bene perché è una per­

sona molto in gamba, è stato il mìo, anzi lui, ha fatto il 

./. 
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corso da capitano oon Zinza, lo conobbi allora uffioìalmen 

te, e poi lui comandava la Legione di Caglia(si interrompe) 

di Ancona e poi quella dipendeva da me, Ancona dipendeva da 

me divisionale, quando io ero generale di brigata a Torino, 

lui era a Genova. 

d) - uh 

r) - a Genova comandava la Legione di Genova, ed è, ed è un ragaz 

zo in gambissima, proprio un bravissimo colonnello e purtrojg 

pò in quel momento lì ci fu una questione con dm Lorenzo e 

lui fu boociate. Fu boooiato, non fu promosso. Perché lui •• 
purtroppo 

aveva, sentiva dello pressioni, guai .... uomo in gamba e uo 
mo forte, ma quando uno andava a suggerire qualche oosa, lui 

ci credeva subito e ........ unioo lì punto. L'han passato 

è stato. Mi è sempre dispiaciuto àolto perché Azzari è una 

persona che meritava molto* Ma spero che adesso lo rimetterann 

./. 
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in carreggiata. Lui ha fatto ricorso, deve ripigliare lo 

esame adesso e XXXXKXXKBI poi dopo lo promuovono generale 

di brigata, non a disposizione oome adesso, ma in servizio 

permanente effettivo 

d) - in servizio 

r) -io spero che lo facciano. E appunto però, insomma, anche 

secondo me ci si potrebbe ripensare (dubbi sulla frase) 

anche se è lui ohe ha maltrattato, però andargli a dire 

contro delle cosette, delle cosuooe, mi sembrava che fosse 

pooo, poco militare insomma.••••••• perché hai fatto questo 

qua, ecco, questo è quello che •••••••.•••••••••• 

d) - ossìa, quell'incontro, non riunione, quell' incontro av­

venuto nel 

r) - mio ufficio 

d) - ..... ufficio(parlano insieme) oasuale 

.A 
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r) - casuale, non è che io ho convooato ...... e assurdo 

d) - e si è parlato della questione dell'ESPRESSO in linea 

generale 

r) - generale, preoistùiente 

d) - non era ancora al corrente ohe Manes 

r) - che Manes facesse l'inchiesta 

d)- ohe fosse stato delegato della inchiesta 

r) - se avessi saputo quello, ohe •/•V^cfinchiesta, ma figu 

ri se io andavo a dire Zinza(dubbi) parla con Manes, 

figurati va po'. Già tante vo3fe così, e va be' 
• •••••••• poi 

nonostante.queste. . viene fuori la storia 

(parla con una velocità impressionante, non si rie so e 

a comprendere quasi nulla) 

d) - Siccome naturalmente in questo oampo qua c'è chi af­

ferma e bisogna in qualohe maniera vedere chiaramente 

./. 
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quale e la verità 

r) - Però bisogna ammettere (dubbi) ohe Eanes è un uomo in gamba 

eh, bisogna riconoscerlo ohe è intelligente e che è in gam 

ba e che raccoglie tutto. Questione che trasforma le oose 

non è che • il colpo di Stato lo orea lui in questo 
tutte queste 

momento, in questi mesi. Lo ha oreato lui, cnx±x manipola­
zioni che fa , che inventa (dubbi) una cosa, ne mette un'altre 

d) - Soopo? 

r) - Soopo, staretuW diventare Comandante Generale dei Carabinie­

ri, questo 

d) - Rimanere al suo post<non termina) 

r) - al suo posto fino al limiti dì età 

d)- fino ai limit* di età? 

./. 
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r) - per due anni 

d) - assumendo, ma lui è generale, è il grado di gen. dì Corpo 

d'armata? 

r) - eh, no, lui è gen. di Divisione, ma lui spera . jWrfv. lui 

è stato ricevuto dal Capo, dal Ministro della Difesa po­

co tempo fa e questo gli ha dette prima che de Lorenzo 

andasse via gli ha detto Eccellenza, no prima che de Lo­

renz» fosse Capo di S.M. dell'Esercito,gli ha de*to* lei 

deve fare il generale dì corpo d'armata e quello gli ha 

risposto: ma veramente, sa, adesso non si pub ancora. 

Pèrehélui, io lo so, proprio lì è l'uomo in gamba, e ha fre­

gate ..tutti, eh, quanti ne ha at torno (dubbi), j . tutti li ha 

fregati.!Anche, anche il gen. de Lorenzo, ohe pur ....... 

,e.ohe.pur • •;^r.dl verse volte, anche quando ha pres 

i soldi, lui ha rubato un aaooo di soldi quest'anno. Non 

f 
\ V 

./. 
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iP xj c'entra niente con quest'affare qua, è una oosa interna, 

lui percepiva indennità alloggio per diversi anni., di-

versi mesi, aveva due alloggi •••••••.e pereepiva(inden­

nità di alloggio. Ah, poi dimostrava, perohé non li aveva 

perone ì soldi li aveva Picone(?) ... tutte cose fasulle 

e in quel momento il gen. de Lorenzo addosso. Dopo si •••• 

ariane lui, dato? tutto e fatto sta che gli han isva4 

to tutto, la punizione, gli hanno fatto sborsare ì soldi \ 

tornati indietro n̂nnrnma. |M Poi de Lorenzo sì è afflosciato 

anche lui perché, bah, non so perché. Ha avuto ...... non 

so. Fatto sta insomma ohe lui va sempre avanti e ora, apro 

il giornale, è lui ohe salva l'Italia, lui salva la Patria, 

noi siam disonesti, siamo qui siamo li, ma luì no. 

Cose fantastiche 

d) - ««««fa»*"***};», Noi siamo qua per, per per ridimensiona-
Il * 

re ruolo e per far venire fuori la verità perché il nostro 
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scopo è proprio quello. Avete qualche cesa ancora? 
TERZA VOCE» non incidentalmente che non o'entra niente con la domanda, 
(Cjey ìkua. però* sìooome lui ha parlato di questo oaso di Azzari che 

non ha avuto la promozione perché de Lorenzo gli aveva dato 
..... dispiaceva. 

x$x Ora, vorrei mettere a posto la mìa cosoienza. Io, quando 
ero fuori ancora in servizio, fino all'anno soorso, ho 
sentito moltissime lamentele,anche nell'ambiente nostro 
aeronautico che veniva da gente dei OC. che parlava, dove 
il de Lorenzo era molto impulsivo, pigliava di mira uno, 
non lo ffofkmuoveva, quell'altro, ha fatto un sacco,chiama­
vano loro sorprusi questo fatto nelle promozioni, che ha 
sconcertato un po' tutto. ItfWU^fatto Beìstrocchi 
per fare un esempio, che al tempo del fascismo ad un bel 
momento ha sbalzato tutti così. Quindi lui agisce(?) un 

•A 

fa e 

Vi. v-'" > 
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po' nelle promozioni in questo modo qua, quindi oi fossex 

MMXM. molta gente che non condivideva ì suoi punti dì vista 

eooo, nel senso che le promozioni non venivano fatte per 

quello che uno aveva reso, ma per chi gli stava più vicino, 

per chi era un po' così, quindi avesse un po' delle parzia-
qui 

lità, questa non è una cosa 

r) - ....... la promozione specialmente nei gradi da colonnello 

da ten.col. a col., da col. a gen. di brigata. 

d) - Volevo sapere, lui che era nell'ambiente se ci può dire qual 

cosa (parlano tutti insieme) anche l'argomento della domanda 

r) - Purtroppo, lasituazione nostra è questa. Boi siamo, ci sono 

36 col. presi in esame e ci sono, 7 posti. E 36 di quest'an­

no e 36 dell'anno passato, quindi che adesso quest'anno ar­

riviamo ad avere 105 - 106 - 110 ten.col., <t$Atééd#à- o 

./. 
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ten.ool. da essere promossi colonnelli, in questa ampia 

scala ci sono molte persone in gambissima. Moltissime. 

Azzari è in gambissima, ma quelli che il gen. de Lorenzo 

ha promosso mica erano dei fessi, tutt'altro(parlano in­

sieme, confusione)) però naturalmente che Filippi, per 

esempio, che era una persona in gamba, fu promosso, po­

teva aspettare ancora un anno non? Potevano prendere un 

altro! IJnveoe Éxatafcaxfwaaaaxx promosse- questi qui che 

erano più vicini a lui perché erano stati nel SIFAR, per 

ohe erano più fedeli, non so, come sia, si, questo è vero. 

Purtroppo è una oosa negativa. Io (viene interrotto con 

K una frase incomprensibile) Purtroppo, sì, potevano fare 

una distribuzione più, più razionale nel senso che gente 

che era giovane poteva aspettare e gente che era più veo-

ohia doveva avere la precedenza. Questo sì, certamente. 

Ira quelli da luì promessi, dei fessi non ce ne sono. 

Tutta gente in gamba, gente ohe meritava di essere pro-

,<o~ò~-, •/• 
'* i - f ' 

'fi. 
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mossa, però, appunto, potevano aspettare ancora ecco. 

l'Azzari, per esempio, poteva essere promosso molto pri 

ma. Comunque Azzari non ci perderà perché adesso sarà 

promosso. Il difetto del gen. de Lorenzo è questo; che 

lui vede l'ostaoola, gli sbatte la testa contro, non è 

che ragiona, quello e. Anche adesso, perché fa queèta 

querela? Perché il si dioe son sempre maltrattato, macché 

maltrattato! Fila(tttQ, ti han messo fuori dal grado dì Capo 
ti apprezzavano tutti 

di S.M., benìssimo! Ti volevano bene tutti, adesso chi ti 

tratta più! 

d) - va» bene • Adesso andiamo avanti La settima non ha 

più ragione di esistere ............ niente - dice l'a-

zìone è stata di iniziativa propria e è stata suggerita 

da qualouno? A questo ha già risposto quindi. 

r) - .......... salutare •••.••• 

./. 
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d) - ....•••••.. assolutamente di mia sola iniziativa in 

quanto non avrei realizzato, non avevo nessun motivo 

r) - e che motivo oi avevo io? 

d) - rispondersi proprio così, no? 

r) - si, si d'aooordo che motivo ci avevo 

d) - iniziativa per quanto detto 

r) - si, per quanto,riguarda(parlano in due) 

d)- riguarda l'azione etìoa diciamo così 

r) - sì, azione etìoa, specialmente .... dicevo, ... raocog 

tare qualche oosa 

d) - e non quella di intralciare il lavoro. Andiamo avanti? 

r) - si 

d) - allora qui entriamo in un argomento diverso, che è questo 

della questione della famosa lettera collettiva. 
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r) - ah 

d) - domandai COBO fu originata e quale era la vera finalità 

della lettera collettiva firmata dalla S.V. e da «altri 

5 generali di Divisione, diretta il 10 novembre 65 al 

gen. Manes? Pot ci sono cltre domande che poi le ripren­

deremo. Chi ne fu l'ispiratore e come essa fu portata a 

conoscenza del Comandante Generale, che era scritto in 

calce, come avvenne la raocolta delle firme, le risulta 

che la più parte di esse siano state apposte nell'Ufficio 

del Capo di S.M. del Comando Generale? 

r) - sì, si 

d) - allora, e ci parli di questa famosa lettera, come è stata 

originata, come è venuta fuori 

r)- un bel giorno ci convoca il Capo di S.M. e dioe l'Eoo. 

vorrebbe questo 

d) - il Capo di S.M.? 

./. 

In 



Senato della Repubblica — 586 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

82. 

K d) - del Comando Generale -

terza vooej De Julio allora no? ' <LJJ -W* K/w>~v*> ***** • V\^-- i*&~>-~~~ 

r) - ah, io non mi ricordo le-date. C'è sorìtto sopra • 

anche li, perché butta fuori questa lettera quello poì(?) 

Che bisogno o'era di tirar fuori quella lettera? No? 

d) - Allora, la richiesta di quella lettera è stata richiesta 

speoìfioatamente dal Capo dì S.M. ad ordine del Comandante? 

r) - Sì, e sì oapìsoe(parlano insieme) 

d) - se non sarebbe il Capo di S.M. 

rà - no, no no, si oapisoe che a lui ... 

d) - ecco è stata riohlesta specifioatamefte 

r) - si, era fatta così per 

d) - motivo? 

r) - motivo? E', quello andava in giro dicendo paste e corna 
Da per tutto 

dell'Eco.de Lorenzo. iBimaieVflal dove andava dìoeva peste 

•A 
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ex corna e allora, perché questo qua lo danneggiava anche 

moralmente,insomma ....non so si sentiva donneggiato, al 

lora dìoe beh, fate, invitatelo un po' a star buono. E 

abbiamo fatto quella lettera lì 

d)- Ma non avete avuto l'impressione oon quella lettera di 

rasentare qualche cosa che? 

r) - no, era una cosa amichevole, che o'entra! Mica era oodice 

penale, ci mancherebbe altro! 

d) -no, e perché qualcuno l'ha portata 

r) - mxwfcaxyww a luì 

d) - fino al limite 

r) - K lo so, lo so, lui era fatto così. Quando l'ha ricevuta, 

ma oi era, titubanza ....••••non oe ne avevamo (?) ma 

niente affatto» che potesse ... oaro amico là, cerca di sta-
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TERZA VOCE: 

re tranquillo, smettila di rompere le scatole, vattene 

via a tuo tempo, perché in fondo seocava tutti. La le£ 

gè, la nuova legge avanzamento uffioiali venne fuori 

nel 55 no? Che ha lo soopo di eliminare le persone che 

rimangono troppo tempo ........ Prima di questa legge 

ill|Comandante Generale ci stava fino , fino ai limiti 

di età, cosicché bloccava tutti} ci fu un generale che 

bloccò, per 10 anni bloocò la carriera (parlano insieme) 

..... perché prima l'esercito non aveva la posizione(?) 

a disposizione, non ne aveva 

d) - si - la Marina (incomprensibile, parlano tutti insieme) 

r) - si, dìfatti noi l'abbiam copiato da voi altri. Negroni, 

e già, Fossati 

d) - sì, sì 
TERZA VOCE) siccome era l'unioa arma, 

d) - Voi l'avevate con 15 anni di grado? 15 anni di Ammiraglio? 

"V* ' 
I 
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terza vooe: beh adesso non mi ricordo (viene interrotto:dal­

le altre due persone). Allora mi ricordo che piacque 

molto a Negroni e allora la fece presente al Segreteràrio Ge­

nerale dell'epooa ohe era il gen....... 
r) - scivolavate(?) dal 26 questa legge 
d) - era il gen, come si chiamava, Raoco, Raoohe (viene interrotto 

e parlano contemporaneamente) 

TERZA VOCE* a, è una cosa ohe è bene che adottiamo anche noi, non mi' ri­

cordo, (viene interrotto) 

d) no, Fossati , gen, ...... 

TERZA VOCEt dice è bene che l'adottiamo anche noi. La Marina ha una oosa 

giusta. E allora venne fuori la questione 

d) - E si, era la vacanza obbligatoria(parlano tutti insieme, sempre 

sullo stesso argomento) INCOMPRENSIBILE^ 

r) - i^soprannumero. In base a quella legge lì allora dissi il 

Comandante oi rimane un anno, un anno e mezzo, seoondo. 
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Un anno o due, secondo se c'è un posto vuoto rimane anche, 

......massimo due anni e poi va via e così è andato avanti 

per dieoi anni. Quando arriva lui, no, dice io voglio resta-
perche .nel 66 

re e toccava a me andare li^Ytoccava a me/andare a fare. 

Lui • comincia a correre di qua, a correre dì là. E 

se fosse rimasto Andreottì,|Andreottì me lo aveva detto,/ 

lo buttava fuori. Invece, perché già lo aveva fatto prima 

a ......... questo schszo qua 
d) - si 

r) - e dice no 

d) - no, no, ho ospito .... la questione era ben netta 

r) - beni netta e ben chiara 

d) - dì Calderari 

r) - e allora, dunque, cadde il Ministro, venne su il socialista, 

lui legato con Parri e con tutta questa gente qua, e poi 

ai. gvwwl. .TXTTI anche un'altra cosa. Effettivamente, mentre 

. / . 

'-.3 
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la legge era cambiata, sul regolamento nostro internò, 

era rimasta quella dicitura che c'era prima. Non era stata 

aggiornata. Ciòè,dioe ......... che il vice comandante è 

più anziano del gen, di divisione e perciò lui è sempre 

più anziano del' gen. 4$j V*v*2*o -

d) - in servizio? 

r) - in servizio e già. E allora poi <?lU^t5S.&U$.*sPcW&:a9e99i 

questo ohe tutti i gen. dì corpo d'Armata, compreso de Lo­

renzo, se avessero dovuto seguire questo principio qua 

andavano vìa anche loro, e allora siccome loro potevano 

rimanere, naturalmente sì formò unaspeoìe dì coalizione 

tra_gen. di corpo d'armata della altre armi ........ e lui 

irte politioo(dubbi), oosìoohé io, io oosì parlo perché 

fa parte della Repubblica, rimasi fuori. Se rimaneva 

Andreotti io sarei andato lì. Invece l'altro, l'attuale 

Ministro e io sono rimasto e osi(dubbi). Va be'. Da quell'epo-

•A 
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ca comincia la campagna contro di me perché 

d) - la oampagna contro 

r) - oontro di me 

d) - ma perché quando la oosa era superata? 

r) - va be' ma prima, la oampagna comincia prima, da prima veramen 

te. Farri sì mette a scrivere sull'ESPRESSO, sull'ASTROLABIO) 

d) - quindi fanno una oampagna denigratoria diciamo(intervengono 

diverse voci ma tuttex assolutamente incomprensibili) 

UMWi4>AuV4«nnaio del 66 

r) - io dovevo andare •'•••••••• 

d) - era l'epooa, era liepooa 

r) - sì, sì 

d) - il 1° gennaio? 

r) - si, si, il 1° gennaio 

./. 
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TERZA VOCI: Capi di S.M. anche ..... un 

d) - sì, eoco, esercito. Ira le nomine degli alti gradi mili-

i°J~\ tari compiute i giorni soorsi dal Governo, vi è quella 

del gen. Giovanni de Lorenzo, Capo dì S.M. dell'Esercito. 

Egli lascia il Comando dell'Arma dei Carabinieri, ora as­

sunto dal gen. Cìglieri. Speoialmente durante il periodo 

del Comandante Generale de Lorenza il potenziale militare 

dell'Arma dei Carabinieri è stato singolarmente rafforzato. 

Esso dispone di repartì anche corazzati di grande mobilità 

capaci di rapidi e massicci interventi. E* diventata una 

forza temìbile e preoccupante quando non fosse rìgidamente 

alla mano dell'autorità responsabile del suo impiego per 

l'ordine interno,,cioè del Ministro dell'Interno. Sinora 

in Italia, ed è una fortuna, i militari sono rimasti al 

loro posto privi di rosolie polìtiche. Qualche sospetto 

che poteva avere sollevato l'aumento dei tecnici a lunga 

ferma non ha dato luogo a seguiti. Qualche ombra può veni 

re dalla costituzione di grandi unità dei corpi dei para-

./. 
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cadutisti, spiaoe più ancora il fascismo di ritorno di parte 

del corpo ufficiali, l'impronta fascista dell'Aeronautica 

e di molte souole militari, da Lorenzo è stato proprio , 

a proposito del gen. de Lorenzo, è stato proprio a proposito 

del gen. de Lorenzpjohe voci non rassicuranti si sono diffu­

se tempo addietro in relazione alla asserita predisposizione 

di piani militari di emergenza. Sono voci che richiedono im­

pegnativa assicurazioni, senza le quali la nomina ad un posto 

di comando di controlle più importante appare di per ae stessa 

inopportuna. Il gen» de Lorenzo ha dato inoltra l'impressione 

dì voler conservare, anche con la nuova oarioa il controllo 

effettivo dell'Arma dei C C , creando una situazione per la 

quale, attravarao interpretazioni artificiose del regolamento 

di avanzamento,iLlattuàie vioe comandante avrebbe sostituito il 

./. 
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(cercano dì interromperlo) un generale a lui ligio. Il vi­

oe comandante, che è l'ufficiale più elevato in grado del 

l'Arma, a differenza del Comandante "onerale ohe è scelto 

fra i generali dell'esercito, è colui che realmente dirige 

e controlla l'Arma 

r) - non è vero niente! 

d) - sì spera possa essere evitata questa sostituzione anche 
\ t. -ftwJl ' perché 

r) - eh 
a 

d) - potrebbe quel posto di grande responsabilità, porterebbe 

a quel posto dì grande responsabilità un ufficiale che pas­

sato al servizio della Repubblica di Salò, ha servito un 

| anno nella Guardia Nazionale Repubblicana. 

r) - di meno 

L) - mentre i suoi carabinieri venivano internati in Germania. 
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r) -

i 
d) - come questo ufficiale sia riusoito a cancellare prati­

camente la punizione inflittagli ed a risalire abìlmen 

> te attraverso i quadri di avanzamento è uno dei tanti 

pìccoli scandali dì questo dopoguerra 

r) - Le punizioni ce l'ho:non ho mai rio orso. Let lo sa, io 

non ho mai ricorso....... 

d) - Il SIFAR, dal Comandante dei OC. dipende anche il SIFAR 

r) - non mi riguarda più! 

d) - Non riguarda più? 

r) - Non riguarda più me ...... 

) - •• il Servizio Informazioni delle FF.AA., il cosiddetto 

controspionaggio. Questi servizi controllati e di re­

sponsabilità sono una delle letture moderne di tutti 

ì Paesi. Sa non ai danno agli intrighi pericolosi del 

./. 
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CI.A. americano, in accordo con il quale, peraltro lavo­

ra quello italiano, sono fucine di notizie false pagate 

a caro prezzo se gradite ai padroni. Non è esatto dire 

che da noi il SIFAR non ha dato luogo a segnalati incon­

venienti. Non sono pochi i cittadini colpiti dalle sue in 

formazioni nei riguardi delle quali non vi è possibilità 

di revisione e di appello. Ma più grave è l'uso assoluta­

mente incontrollato che il SIFAR può fare delle ingenti 

somme che ha a disposizione impiegandole,ad esempio, 

per la x raccolta delle informazioni a carico degli, uomini 

politioi. Pare che a questa attività sì sia particolarmente 

dedicato sotto il regime di de Lorenzo. Il Senato ameri­

cano ordinò nel 1945 una inchiesta sulla finanza allegra 

del suo Servìzio speciale di guerra, la O.S.S.r noi po­

tremo fare la stessa cosa! che quel generale posto alla 

testa delle forze di terra per conservare il controllo 

•A 
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dei carabinieri e del SIFAR appare in ogni modo ben fuori 

di luogo. Riteniamo di poter escludere che ì nostri uomi­

ni di Governo siano origine di disegni perioolosi per la 

democrazìa. Deaideriamo essere sicuri che essi non accetta­

no di farsi prigionieri di nessun ricatto. 

ecco la parte 
r) - La parte che riguarda, era la parte lì ... sull'ASTROLABIO 

nei miei riguardi. 

d) - uh 

r) - comincia da allora ufficialmente sulla stampa e ora, per 

quanto riguarda quella lettera lì, beh, noi, sa, effetti­

vamente, lui faoeva una campagna feroce contro de Lorenzo. 

Dovunque andava diceva peste e corna di lui perché, effetti 

vamente era una cosa antipatica questa. L'abbiamo invitato 

a smettere, era una cosa oosì, amichevole, che e'entra, mi-

•A 
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oa volevamo fargli 

d) - Voi avete avuto pressione o soltanto una ..... 

r) - noo, noo, cosi, così, non pressione 

d) - ... ma eravate convinti ohe era giusto ... 

r) - sì, si, che era giusto farlo(parlano insieme) 

d) - del Manes? Con il;suo comportamento verso il Comandante 

Generale 

r) - Effettivamente. Lo abbiamo fatto volentieri 

d) - che voi stimavate? 

r) - Si, sì, molto. Effettivamente, guardi io, e poi anche gli 

altri, tutti lo abbiamo stimato fino all'ultimo momento 

perché 

•A 
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TERZA VOCE: come mai uno? (parlano tutti insieme) - come spie­

ga? 

d) - Ce n'è uno che non ha firmato. 

r) - ma costui, costui intanto era fuori, era a disposizione, er. 

già fuori! 

d) - Aurigo? 

r) - Era Aurigo 

d) - Era l'unico a disposizione 

r) - No a disposiaione ci son degli altrìfe'c'era Manes ed anche 

un altro 

d) - Manes non poteva entrare e quindi 

r) - No, Manes, dico c'era Market a disposizione che ha firmato 

anche lui. Questo qui, Aurigo, è sempre stato un tipo en­

tro ver so. Aveva litigato diverse volte con de Lorenzo ed 

allora o'era (viene interrotto), lui, lui non. fu chiama-

.i-to, ci dimenticammo di lui. Il motivo vero è questo. Noi 

ci siamo dimenticati di lui perché lui era a Milano 

d) - uh 
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ed era fuori, era a disposizione. Ce ne siamo dimenticati 

proprio completamente, perone se lo avessimo chiamato, 

lui forse sarebbe venuto 

d) - Perché lui airebbe detto, non sono stato interpellato, o 
io 

roba del genere, però se mi avessero chiesto non avrei 

firmato. 

per forza 
r) - Non lo so. Dopo, dopo si oapisoe/ohe dopo diceva così. 

siamo 
Lo avevamo lasciate fuori. Ci iwntii dimenticati. Proprio, 

il motivo vero • questo qua. 

d) - quasto qua, va bene 
siamo 

r) - oi siam proprio dimenticati di lui. Ce ne i n w w accorti 

dopo due o tre giorni, ma guarda, o'era anche questo, quello 

è stato il motivo! 

•A 
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d) - Ora, l'altra domanda era (viene interrotto da una terza 

voce che dice: ""ma tutti la firmarono nello,studio del 

oapo del?) 

r) - si, si si 

d) - eoco 

r) - ah, tutti, no, forse uno non c'era .. 

d) - la raccolta delle firme come avvenne? 

r) - No, noi lì eravamo quattro o cinque, c'era 

d) - e tutti insieme vi han chiamati 

r) - si, siamo andati lì una volta per qualche cosa, ora non 

so più, e allora sì e detto, c'è Manes che imperversa. 

Facciamogli una lettera. Va be', facciamogli una lettera 

e gli abbiam fatto quella lettera lì così, mi pare 

che mancasse uno, non so, non mi rioordo più chi mancò* 

./. 
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Ma lì o'era. C'ero io, c'era Fiore, o'era Market, poi 

c'era 

d) ­ Celi? 

r) ­ Celasi interrompe) no (gli viene suggerito il nome) Bianco­

ujengòtti 

d) ­" Biancoijengotti 

r) ­ E forse Celi non so, dopo, non mi rioordo beh uno forse 

non o'era ancora perohé* era lontano, era andato ai fanghi, 

non so dov'era» Ha lo ha firmato poi dopo 

£)­ M±X Ha non e che han mandato questa lettera a farla firmare 

yxv_ ai vari? 

r) ­ Non lo so, beh, non lo so 

d) ­ Non può dare delle .notizie precise 

r) ­ Non lo so questo, guardi 

•A 
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d) - Ad ogni modo, quando si dice da più parti', si può dire 

la quasi totalità. 

r) - e si perché 

d) - la totalità 

r) - e si perché .... che o'era Aurigo lo avevamo dimenticato 

completamente. Infatti mi ricordai, si ricordò non so se io 

o un altro. Ci ricordammo dopo;qualche giorno ci ricordammo 

che c'era anche lui. Perché, sìocome era fuori •••..ma ... 

d) - e 131 passato inosservato 

r) - proprio così inosservato 

d) - non ci han pensato 

TERZA VOCE: volevo domandare una cosa: quella questione dì mettere la 

postilla sotto: il Comandante è stato informato, voi per cosa 

l'avete messa, perché 

a) _ se l'hanno meàsa loro(dubbi), loro hanno trovato la lettera 

già pronta. 

./. 

/:-r^x 
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r) - no, no, l'abbiamo fatta noi. Abbiamo fatto noi tutto 

quanto. No, ci ha detto lui il Capo dì S.M.(?) Eccel­

lenza bisogna che dicesse qualche cosa(dubbi sulla frase). 

Quello ci maltratta E va be, dico, facciamogli una let­

tera. .... 1'abbiam fatta noi, mioa 

d) - l'avete fatta voi? 

r) - si, sì 

d) - è stata redatta? 

così 
r)- sì, si da noi altri; anche un po' mal scrìtta. Anzi se 

guarda bene un pò, ora 

d)-uh 

r) - un po' oasi. Sì, si, l'abbiamo fatta noi. No, no 
....... ....... messa, poi dioe bah, ora bisogna farglie: 

vederenxkww anche a lui dice che la facciamo. Ora non s« 

più come mai. Siamo stati noi che abbiam messo, tutto, coi 
anche quella postilla lì. 
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d} - quindi era per far sapere al Comandante Generale che 

la lettera era stata fatta 
< 

r) - ma abbiamo fatto male a mandargliela, perché ae non l'a­

vessimo mandata non oi sarebbe sulla stampa adesso....... 

Tutte cose che devono star dentro e non devono andar fuori 
questo io 

perché quello l'ha messa fuori?fnon capisco 

d) - Va be', luì se n'è fatto un'arma 

r) - Sì, un'arma così, per dimostrare che,(viene interrotto da 

Lombardi) effettivamente noi l'abbiamo a luì perché 

siccome ci ha portati su luì 

d) - no, no, tu parli di Manes, ma luì parla del Comandante Ge­

nerale 

r) - a be' un'altra cosai 

d) - no, no, l'idea di pubblicarla adesso e, dìoìamo così, la 

iniziativa è di de Lorenzo 

•A 
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r) -a, oerto, noi non si pensava più a sta' lettera qua , poi 

noi mica abbiamo 

d) - non è di Hanes il quale vuole, figurare il perseguitato 

eoo. 

r) - mah, no, perché la stampa, siccome la stampa, la, il BOBGrHI 

il BORGHESE oe l'ha contro Hanes, non oredo che sia lui, no. 

no. Lui non mi ha detto niente intendiamoci, io non so chi 

l'abbia messa g fuori, intendiamoci bene 

d) - d'aooordo, d'accordo 
lui 

r) - ma la colpa oe l'ha due persone: Hanes "èVl'Eccellenza, 

perohé noi non abbiamo nessuna colpa di questo. Ne abbiamo 

fatte due copio x e basta. Ora siccome la stampa IL SORGHE 

non oredo che Hanes sìa con il Borghese, Hanes con i coraun 

sti, con ì comunisti si è lui che comunicazio­

ne, ma il Borghese non lo Exs&ax prende(?) 

./. 

< - > ' 



Senato della Repubblica — 608 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

104. 

/ 

d) quindi 

TERZA VOCE: .... allegate 1 nella fotografia pubblicata Ci questa lettera 

d) - Cos'è la copia fotostatìoa ohe ha fatto Hanes ? 

r) - non lo so, non lo so, beh io non lo so ...... 

d) - il fatto che ci sia soritto allegato 1, quello uno potreb 

be risalire forse di lì all'origino che è che l'avrà, ma 

il documento è quello, il documento 

r) - sì, è quello lì 

d) - dioiamo così, non è che il documento fosse allegato ad una 

altra oosa? 

r) - no .......... 

d) - ........né può ossero Hanes ... 

r) - vedendo che de Lorenzo non diceva niente, data la postilla 

che c'ora ohe ora stato informato, è andato da de Lorenzo 

ed ha portato una oopia fotostatìoa della lettera 

d) - si, si 

•A 
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r) - gliel'ha data e forse ci avrà messo n. 1, avrà messo 

una postilla, qualcosa lì, allegato 1, avrà fatto una 

lettera, dioe ma 

(INCOMPRENSIBILE) 
r) ..... della lettera, con un foglio dì accompagnamento 

d) - ma non sarebbe che tornata ad uno che era già in possesso! 

eh lui e già, perché della lettera era già in possesso .... 

TERZA VOCE •• copia della lettera 

r) - sì, sì, ne faceva due oopie(dubbi) 

d) - una Hanes 

r) - una Hanes e una de Lorenzo _„„ 
' come 

d) - quindi quello lì rtrnmnr ci aveva proprio l'originale sì 

può dire - Va bene, su questo qua mi pare non ci sìa, che 

sìa chiaro. Avete qualche cosa da ohiedere? 
Ammiraglio ha qualche cosa da chiedere? 

Oh niente su questa domanda qua. 

K 
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d) - Bene, allora passiamo all'altra domanda, la quale dìoe, 

e ne abbiamo già parlato così diffusamente, ma ...... 

quali erano i rapporti in servizio e personali che intercor­

revano fra la S.V. e il gen. Hanes? 

r) - eh, lui mi ha sempre maltrattato, io l'ho sempre evitato 

quell'uomo lì. Poi si immagini, io, siamo compagni di» Ac­

cademia, abbiamo fatto insieme, 4 anni, 3 anni 

quanto è stato lì, poi anche la carriera. Io ho sempre, 

quando ho potuto faro qualcosa per lui l'ho fattoi Nella 

epooa diffìcile, nell'epoca della Repubblica, io l'ho con­

gedato, l'ho messo a posto, insomma l'ho tranquillizzato. 

Quando lui •• con il col. Calderar%» mi sono prodi­

gato per due o tre volte per dirlo fuori, sui ricorsi che 

ha fatto, l'ho aiutato a fare ì ricorsi, poi sempre io. 

Non o'era motivo e luì, quando è arrivato lì al termine 

della carriera, che lui doveva andare avanti e far passar 

me, eoco, è cominciata la sua battaglia contro di me. Con 

< * \°* 
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tro dì me in pieno. 

d) - E quindi era la difesa del posto contro il delfino 

r) - va be' 

d)- no, • 
fa 

r) - è sempre questo qua, e tutto quello che. La denunzia contro 

dì me al Tribunal e Militare per insubordinazione, per quello 

incìdente .... 
d) - si, si, mi ricordo 

quasi 
r) - è possibile ... aspetta un anno e mezzo, di più ... di dire 

che io debbo andar via sperando che Instaurano un procedimento 

penale a carico mio, così non mi fanno più vioe comandante, 

per questo, tutto ben congegnato per darmi addosso, anche qua. 

L'azione ohe avrei fatto perché lui non potesse fare l'inchie­

sta. Tutto così, tutto ..., tutto contro di me, per evitare 

che io prenda il suo posto. Una cosa proprio schifosa. Io non 

./. 

•a 
V s -« 
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gli ho mai fatto niente, assolutamente, proprio, io sono 

un tipo anche generoso, poi non me ne importa niente. 

d) - Va be'. E le relazioni che c'erano, e le abbiamo già intui­

te, fra Hanes ed il Comandante Generale? 

r) - Beh, ormai(?) Hanes sì è messo in urto quasi subito, perché? 

Mah, chissà perché, non so. Nei primi tempi Hanes era molto 

ben visto. Lui si dava,diceva che era malato, che era qui 

e il generale lo aiutava, non so, poi, ad un certo punto si 

è accorto che gli dava in testa, non so. Poi sa, son cose 

loro, io, non so 

d) - Ma lì, una oosa che risulterebbe è che quando è arrivato il 

r) - Manes 

d) - il Hanes, il Comandante Generale, allora de Lorenzo, avrebbe 
in vigore 

abolito tutte le attribuzioni ohe erano statewfino allora 

./. 
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r) - ma attribuzioni non ci sono mai state attribuzioni, 

se lei prende il regolamento generale dell'Arma dioe: 

d) - No, non ci sono attribuzioni, ma però o'era .....delle 

cose che il Comandante Generale dell'Arma ..... 

r) - •••..qualcosa faceva, si, va bé, avranno tolto qualcosa, 

non so, oerto ohe Hanes, non so, beh, sono cose interne 

io ... 

d) - ad ogni modo non può dire niente dì particolare 

r) - Non lo so, proprio non lo so, son cose, io poi, sa, con 

*£_- Manes, i rapporti non oe n'erano molti. Lui era così 

contro di me, sempre sparato, perché questa campagna di 

Manes, contro tutti quelli che concorrevano a .... lui 

l'ha fatto con tutti, l'ha fatto con Market(dubbi) per 

esempio, perché ad un oerto punto sì son trovati lui e 

Market insieme all'avanzamento a colonnello. E lui, quand 

.A 
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per poter passare avanti, lui mandò a tutti, compresa la 

Commissione, un fogliettino dove c'era scrìtto che Market 

era andato in Germania a far propoganda e sa, 

promosso. Così ha fatto per me quando dovevo essere 

promosso io. E luì ora già promosso avanti, prima di me, ap_ 

punto perché io, lui era partigiano, io non lo ero 

e allora io sono rimasto indietro 

d) - Manes mica è stato promosso subito! 

r) - sì, come no! 

d) - di primo scrutinio? 

r) - si, sì, mi pare di si. Io no,perché appunto mi pare 

dì sì 
d) - ad ogni modo 

r) - non mi ricordo 

d) - lui è passato avanti 

r) - sì, io ero più anziano 
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d) - si, si, ma però è passato avanti .....(parlano contempo­

raneamente) .... promozione 

r) - ....... appunto per questo perché io .44C. della Repubbli­

ca logicamente,è.giuste, lui non era della Repubblica(dubb: 

ma io nella Repubblica ho fatto molte cose. Lui non ha sal­

vato nessuno. Io vorrei vedere ohe cosa ha fatto lui ecco. 

TERZA VOCE: ... fatto perché oe l'aveva anche con Market.dove era stato in 

Germania? 

d) - in Germania 

r) - si, MXXXXZXX Market, poveretto, lui sapeva il tedesco, luì. 

una brava persona anche lui, non ha fatto niente di male a 
bravissima persona 

nessuno, lui purtroppo sapeva il tedesco, allora lo prendonc 

tu vai in Germania a far propaganda per fare venire in I-

talia, beh, e lui è partito, è andato là, che doveva fare, 

era lì, sa in quell'epoca là era facile dire ha fatto una 

cosa (dubbi)comunque andò là, non feoe niente e tornò a cast 

./. 
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Tornato qui fu un certa importanza, o'è stato, si 

capisce. E per questo non fu promosso. Io ho aiutato un sao 

co di persone e son felioe di averlo fatto .............. 
perché proprio la ooscienea non mi rimorde affatto, 

non ho mal ricorso, mi hanno punito ... arre 

sti io ce l'ho sulla coscienza per quella motivazione lì, tao 

..... né niente* Non è vero che mi son fatto cancellare la 

punizione. Co l'ho. Se l'avessi fatta cancellare .... la ste£ 

sa cosa, ma, comunquejì io dico oe l'ho, beh 

TERZA VOCE: .... la famosa Commissione dì ...... 
r) - Si, la famosa Commissione, non so chi o'era 

d) - non della epurazione, quella della disoriminazione 

no, no, l'opusazione o'era politioa, che c'entra, questa era 

la disori minazione ohe era interna militare 
(PARLANO INSIEME) 

d) - ogni Ministero, va bene. E allora possiamo arrivare all'al­

tra, e credo che sìa l'ultima. Può indicare quali erano le 

./. 
/V 

i 
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relazioni allora in atto tra il SIFAR o il Comando Generale 

dell'Arma? 

r) - Va be', io con il SIFAR non ho mai avuto a che fare. Perciò 

non so. 

d)- No, ma la vostra sensazione era ohe realmente il Comandante 

Generale dell'Arma tonasse ancora sempre in pungo ancora la 

questione del SIFAR o no? 

r) - No, in pugno no, ma oerto ohe lui aveva una ingerenza so­

pra il SIFAR, certamente oe l'aveva. 

d) - ingerenza 

r) - Io ho l'impressione insomma ohe il SIFAR fosse, lui avesse 

ancóra una certa supremazia, supremazia? No! Supremazia 

no, non esageriamo, non vorrei ...... 
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^ J 

d) -una certa ingerenza 

r) - una oerta ingerenza, una certa, così, perché uno che sta 

per sei anni in un posto, sette anni, quarto è stato lui 

al SIFAR, logicamente quel tale che gli viene dopo, tanto 

più poi che era uno di lì, dì quelle parti lì, dì quell'am 

olente, è logicamente .... qualche oosa o'era ............ 

così, io non ho avuto niente a che fare quindi non posso 

dire niente assoluto, ho l'impressione che insomma, una 

certa ingerenza oe l'avesse, penso 

d) - si, che avesse conservato strettì legami diciamo con il 

SIFAR? 

r) - Certi legami poi, io questo non lo posso dire perché non 

so cosa ci fosse proprio, che relazione ci fosse, ma in­

somma, si capisoe 

d) che ci fossero, si 

r) - un domani, insomma, uno che sta in un posto 7 anni e poi 

.A 
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cambia quel posto, ma sta sempre vicino a Roma, logicamente 
una influenza ce l'ha. Che poi tutto il suo indirizzo nuovo 
che lui ha dato a questo SIFAR, ha fatto, per me £a fatto 
bene perché IL SIFAR deve essere così, lasciamo stare le co­
se grosse, i quattrini ed altre faocende,jma i quattrini, se­

1 wv# tt'orvayj/f­ u '■­ ' .—ŵ ­... . ~-> ——~— ­—■­•——J « 

«.il >t t 
condo me ha fatto benissimo a farli, perohé 

d) ­ ........ per oarità ... aimono noi, assolutamente, ta consi­

deriamo una cosa ..... 

r) ­ doverosa, come se l'avessimo ...... 

d) ­ che fa parile del mestiere, (viene interrotto da una terza persor 

Prego? 
TERZI VOCE: se a lui appunto .... lì al Comando Generale 

r) ­ no, io non sto al Comando Generale, io sto alla Bivisione 

TERZA VOCE: no, ma dopo lei è passato al Comando? 

r) ­ no, no, no io non sono stato mai al Comando Generale, mai, 

io ho una Bivisione del Comando Generale dì Roma 

•A 
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d) - in quel perìodo lì era Comandante della Divisione. Poi 

r)-

d) - nel 64 (INCOMPRENSIBILE, PARLANO TUTTI INSIEME) 
le Souole 

r) - ... le Scuole. Al Comando Generale non ci son mai vtato 

TERZ A VOCE) - quindi, quando o'era il Comandante, il ~en. de Lorenzo lei 
non è stato mai lì? al Comando Generale? 

r) - no (PARLANO TUTTI INSIEME) 

d) - Eoco, adesso vorrei chiedere ancora una oosa. Nell'Arma 

che impressione ha fatto il fatto che de Lorenzo ha portato 

diversi del SIFAR al Comando Generale quando lui sì è tra­

sferito? Eoco, fra cui Tagliamontf^ quello degli automobi 

listi, (parlano tutti insieme) e quello delle Trasmissioni? 

r) - Quello delle Trasmissioni ora una persona simpatica, pnesta 

e pulita per me. Io l'ho conosciuto così 

d) - persona in gamba? •/• 
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r) - in gamba, oapaoe del suo mestiere, a posto, ..... quello 

dell'automobilismo, rapporti non no ho mai avuti e non 

so dire. Tagliamone, non lo so Tagliamont^ 
r 

d) - M a, a voi r isultava che Tagliamone tenesse i l doppio . . ? 

Guardi 
r) - ah, non lo BO, non lo so . . . . . . . del SIFAR non so niente . 

Ofigìy 

Taglìamont£vl'ho visto qualche volta. Lui era al Bilancio, 

era mioa, non era mioa 
d) - al Bilancio 

r) - al Bilancio, era una oosa, un x uffioetto a parte. 

d) - al Bilancio, ecc. ho capito. Per noi le domande erano queste 

rfrcwTX xxx. Però saremo ben lieti se ci vuol dire qualche cosa 

che possa essere utile, dioiamo, per chiarire, sia la si­

tuazione, sia l'atmosfera, sia le relazioni tra gli uffi­

ciali, sìa le impressioni, perché adesso in questi giorni 

•A 
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certamente tutti abbiamo avuto delle sensazioni da quello 

che è suocesso, da quello che sì è discusso. Non lo so. 

Gli obiettivi che si ripropongono, perché qua si tratta 

di riportare le cose nel, sul piano della verità (confu­

sione) e alle loro giuste dimensioni. Questo è 

r) - E' tutta una oosa gonfiata, seoondo me gonfiata;il Hanes 

e l'artefice di questo .... lo ha fatto lui. Luì è un uomo 

diabolico, oapaoe dì combinare tutte le cose per ingiganti­

re, per permettere poi a lui stosso di andare avanti; queste 

Luì ha montato tutto, uomo diabolico proprio. ............ 

il bello è che a Clglìeri io gli dicevo, lasci stare quel­

l'uomo ohe ...... lei ha un serpente nel seno, che la mor­

derà sempre. Ah, io no, io lo metto a posto! Lei non met­

te a posto nessuno, quello è pericolosissimo. Macché lui fa 

oolì, fa oolà e va bé. Non voglio che dicano che io l'ho 

lasciato da parte. Non vuoi lasoìarlo da parte? Dagli 

l'incarico e poi vedi quello che ti capita! .........;. 

.A 
O J-
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Sapendo Ciglieri, noi generali veeohi sensa ambizioni, tran 

quìlli, non solo io, ma anche gli altri gli han dato, lasci 

stare da parte, quello morde ......... lo morderà sempre. 

Quello è un serpente velenoso. E luì no. .... e dai un inca 

rìco, e dai un altro ........ 

perché, 
d) - fin questo spiega, spiegai è uno dei motivi, per cui ha affi­

dato a lui quella indagine per scoprire gli ufficiali ... 
r) - affidata a lui. E lui, sì, per paura. Perché anche Ciglieri 

r 

aveva una paura matta di questo qua. Anche lui. .*VUÌ< ì primi 

tempi lo sfotteva, poi aveva una paura matta di questo qua. 

Dà quell'incarico lì 

d) -Quindi aveva oreato il HANES, insomma, unajatmosfera un po' di 

timore 

r) - timore si, adesso, per esempio, in questo momento, chi è che 

impera lì al Comando Generale? Mica è Ciglieri! Lui poveretto 

./. 
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lui nascosto in un buco, è lì tremante. E' lui che imperava 

dava cìochetti di qua, di là al Comando Gene­

rale, una cosa spaventosa. Quando lo buttano fuori quello lì 

perché è un disastro. Anche dall'ambiente fuori, il MAKES, 

nessuno lo può sopportare, nessuno perché la sua ambizione, 

la sua arroganza, i suoi modi ...... eppure impera là dentro. 

de Lorenzo lo teneva da parte, l'ha tenuto da parte finché 

ha potuto. Poi ad un bel momento anche luì ha avuto paura 

ed ha e croato mai niente. Questo era tutto 

quanto da fare 

Quindi, diciamo così, sì sposta un po' l'asse di tutta questa 

faocenda che poteva, che per l'opinione pubblica è orienta­

ta sopra il de Lorenzo, seoondo il gen. Cento questo sì spo­

sta verso il MAKES 

si 

« ) -

r) -
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d) ohe cioè sarebbe, diciamo così, l'anima nera 

r) - l'anima nera di quell'ambiente 

d) - di tutto quell'ambiente dì'tutta questa cosa. Quindi 

con, diciamo, ha oreato una atmosfera di timore per cui 

r) - si, a sto., punto 

d) - anche i suotwboW poi non hanno osato poi 

r) - macché niente! Per esempio, adesso, il Hanes fa questa 

lettera contro dì me. Dice, io, che io •••• i testi e com­

pagnia bella. Hi denuncia alla Autorità Militare perché io 

per insubordinazione. Va tutto bene. Nessuno gli dice 

niente. Ha è possìbile? Io vengo denunciato alle Auto­

rità Militare; così, tao, senza che passi, passi attra­

verso nessun altro. Di autorità, così. Io ....... e nes-

nuno dioe niente, tutto bene gli arresti, niente. 

E* possibile questo? (confusione). Ha è possìbile che 

y< 
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questo, che si possa maltrattare un generale di divisione, 

in fondo anziano come lui, ò così! p: : 
Id) - Questo dioiamo, questa oosa di potere, per cui, su che cosa 

viene basato? Da dove può venire? Perché Ano da solo non 

può crearsi una posizione di potenza di quel genere lì. 

ir) -Ma perché 
i 

•d) - Su che cosa si basa? Sui partiti politici? 

ìr) - ah, si oapisoe, sui partiti ypolitioi. A H * s u e spalle c'è 
; c*e Boldrini 

Farri che, comunista , Btfcdtadtìbebdqpc pettiturmtirYtrtiqp 

o'è tutti quanti questi qua, anche i socialisti, anche lui, 

anhhe lui poi, è stretto amico di Tanasjj, partito saragattia 

no, sono compagni, nati nella medesima terra, sono anche 

compagni di scjtolaTàaassi e lui. 

./. 
J 

f 
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d) -ffahassf. •> lui 

Jr) - Lo ha aiutato molto Sanr.ssi a questo qua • Va dal Ministro 

nostro, il ministro della Difesa e gli dioe anche lui al»,' 

e lui va avanti. E lui viene confermato nella carica di vice 

comandante altrimenti lui lo buttano fuori. Anche i politici, 

anche una cosa sohifosa, lasciamo andare........ da tutti, 

mai né partiti né niente* Sì, conosoe delle persone, qualcunc 

per forza perché i nostri rapporti si sono avuti con tante 

persone* Non sono mai JDC& andato da Andreotti, mal da nes­

suno; eppure mi aveva chiamato lui. Venga da me mi ha detto. 

Io vado da Ciglieri e gli,dioo, appena arrivato da noi, gli 

dioo, mi ha chiamato Andreotti* Non ci vada, ci vado io. 

01 devo parlare* Poi lui non c'è andato. Beh, comunque* 

BVede Eccellenza, lui è continuamente in combutta con tutti 
ooà quanti, tutti quanti quesjto caro, oaro Idanes. Sì appoggia 

su tutti e spaventa gli altri* Six Ciglieri poverino lì, mah 

./. 

A*~ 
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rr. d) - Quindi lui trarrebbe questa sua 

r) - questa sua potenza 

d) - potenza, da appoggi 

r) - nel oampox politico* Gli hanno promesso forse qualche cosa 

L'Anderlini,per esempio, quello che è alla Camera, che pre­

senta ì documenti non, non ••••*.• originali, non non è 

che hanno cancellato molto, han cancellato le stupidaggini 

han cancellato 

d) - gli omissis erano un po' ridicoli 

r) - però io le dico, si, effettivamente io non o'entro niente, 

lo hanno fatto loro 

d) - si 

r) - mi dicono ^stanche il fatto prima dai il documento e poi 

lo ritiri, insomma, lasciamo andare! Perché Anderlini lì 1< 

gè completi? Perone li ha avuti da MANES1 Manes dà tutto 

quanto* E lui può far tutto, a quali'uomo lì nessun 

dìoe niente.I Anzi, anzi, vedrete che quello lo promuovono 

•A 
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gen* dì Corpo d'Armata! Corpo d'Armata, io voglio vedere .... 

tutte cose ammissibilissime(ridono) ah be?, ma la fanno la 

legge! Eanno fatto tante di quelle! leggine di qua e di là 

d) - Non orade(confusione) 

r) - Non mi stupirei ohe arrivasseri anche a questo! Però anche il 

fattoi mi denuncia alla Autorità Giudiziaria eh? ò, così, può 

farlo! Ila, io non lo so! insomma .*•• 

d) - sono 

r) - Tutta l ' I ta l ia ha saputo che io ho fatto una azione negativa, 
k*Wu*lc z i t to 

antipatica, perché ho scs/eantto i t e s t i e «HAÉM* tutto questo* 
Io debbo star zitto* 

d) - Beh, no, adesso o'è una Commissione la quale sta appunto in­

dagando *. • anche per mettere le oose nel suo giusto senso 

r) - e adesso l'altro giorno, scusi, ho saputo, lì, mi telefona 

al Comando Generale, mi diee guarda ohe ha risposto il W J V ^ 

Militare, quella denuncia là, e ha detto che ha ridimensionato 

.A 
V. 
# 
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la figura del vice comandante» Dioe al Vìoe Comandante 

non spetta niente, perché non è mio superiore, non spetta 

né l'attenti, né rappresentare la forca, ne niente* Benis­

simo* E mi dice: se gli vuoi dar querela .... dico no, ba­

sta, ci mancherebbe altro, far la querela anche a quello 

lì* Già ohe siamo andati là alla sbarra •• una oosa 

proprio ignominiosa, andar là a discutere con gli awooati 

che ci assaltano di qua, dì là, beh, scusate questo sfogo 

d) - Noh (confusione) è questione appunto dì vedere l'atmosfera 

in cuiatutto queB&o è avvenuto e anche mettere oiascuna per­

sona, dargli la sua figura, il suo colore ....; 

e rifilargli poi al momento buono la sua responsabilità; 

oppure scagionarla dalle responsabilità che gli sono state 

ingiustamente date* Questo è proprio il nostro compito, che 
verrà 

fatto oon la massima obiettività. Non, non siamo qua COJ 

• V. 
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oriteri fiscali, aa con l'idea precisa di dire il vero, 

a chi di ragione. Ne faranno l'uso che vorranno, questo 

non dipende da noi, però la Commissione certamente dirà 

quello rfWljpg è profondamente convinta che è vero e che 

è giusto, ecc.- Per quello potete star sicuri! Bene, noi 

la ringraziamo molto 
. VttMA< 

r) Azzari^oapsta mattina? 
d) - No, il gen* Azzarì quando ha deposto al Tribunale 

ALTRA VOCE al Tribunale, non adesso, perohé stamattina, ne abbiam parlato 

TERZA VOCE: No questo quando hanno registrato l'interrogatorio (parlano tutti 

inaiarne) il 19* 1, il 19, quello che ha riportato anche il giornai 

(confusione) 
insiste che 

ALTRA VOCE: .... i il gen* AZZAEI è stato interrogato da Manes, ha dichiara 

to cose contrarie(viene interrotto) 

d) - sarà nel rapporto allora di ...... 
No, lui era legato a Manes 

r) - No, non o'è niente in contrasto perohé, anzi io dirò questo che 

quando mi hanno chiamato lì al Tribunale, prima di andare, mi 

x w i 

' r, 
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sono lejtto le dichiarazioni ..... perché io non sapevo mica 

ho cercato di evitare quell'inoid ente che o'^ stato tra Maries rt 

xxxxe Zinza* Che lì Zìnza dioe bianco e Markert dice nero. 

••••••••••••• quello che ha detto Azzari. Difattì, anche se 
dico 

io non sapevo molte cose, ••••••• si sarà così* Il guaio, è 

sucoesso questo ohe quando ci fu il mio interrogatorio, che 

poi .... è risultato che ....... la parte, come si chiama 

1'avvocato della (parlano insieme, Crisafullì e quello di 

de Lorenzo, ....»...) viene fuori a dire ..... sa dei 

posti dove mettere questa gente, posti ••• e io ...... ma noi 

non abbiamo detto niente, non mi rioordavo , anzi sicuro che 

non ho detto niente, ma o'era, o'era il gen., o'era il col* 
Citanna Citanna 

*W**SWBBOP(?) lì (parlano tutti insieme) Ofronrtaynigg sembra 
Citanna 

che abbia detto perché flinatanuiiac purtroppo fu taxixx tolto 
dalla Sardegna e fu detto l'ha tolto dalla Sardegna 

e lui si rifiutò dì cercare i posti dove mettere questa gente 
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r) - ma non era vero niente* Citanna fu allontanato dalia 

Sardegna perché in quell"epooa là successero un sao-

oo dì guai, incidenti •• rapine cose così, e lui 

stava lì ammosciato, non si muoveva. Io vado là e un 

bel giorno dico, beh bisogna levarlo perché non va ecco. 

E ci fu anche quella rapina, ss rioorda, àt&Stk a Sassari, 

ad Alghero, quella rapina al nghit (parlano tutti insieme 

è assurdo, ì carabinieri erano ±xzx lì fuori la porta e 

non si sono aocorti di niente.......... e allora lì 

e allora lì, io dovetti punire per forza il capitano 

che c'entrava un po'. Poi ne è successa anche un'altra. 

E il col* che era una brava persona, ma era a riposo, noi 
de Lorenzo KA, 

si muoveva mal* ,~\f,,. detto: beh mettiamocene uno più 

brillante, questo non va* Ecco, fu tolto per quello. 

No, non perfhé non volle oeroare i posti, maoché. E poi 

lui non è. •••••' avran detto, come hanno detto agli altr 

cercate qualche posto per mettere questa gente. 

•A 
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ALTEA VOCE: gli avvocati hanno ohiestoj o'era 
era 

Citanna perché quello doveva essere incaricato di 

r) - ..... senza dubbio, certamente c'era .*•••••••••••• 

(CONFUSIONE) C'era anche il Colonnello Comandante il 

Reggimento meooanizzato (intervengono, Meli?) No, dico 

non c'era perohé non dipendeva da me* ••••••••••• 

Eh, no eppure o'era(parlano in molti) •••• 

(confusione) - mi sono messo la: non c'era* Devo chiamare 

••• dim Divisione , dioe han fatto venire anshe 

quello, non so perché* 

d) - Lo han oredito opportuno 
(ENORME CONFUSIONE) 

r) - •••••••• quando sono soeso, ....... fa quello che 

vuole* Ma lì, poi lì davanti sembra ohìasà ohe cosa», che 

abbiam tremato/ Abbiam tremato niente Questo insomma. 

d) - Non è ohe avete tremato* E che avendo creato, dioiamo cos 
dato 

una patina di oolpo di Urtare Stato, allora, spec tu 

7> v ' 
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riunioni(viene interrotto da due voci - confusione) 

r) - xndbt «xx±x qualunque coma assumeva un carattere particolare 

hanno chiamato • 

d ) -

r) - ma in tutta questa zizzania, ohi è ohe soffia sotto? E* Manes, 

sempre luì* Quello è da anni ohe fa questo lavoro* .In tutti ì 

campi. Tutti i guaì nostri, sembra paradossale, ma « così, guard: 

ohe se al posto suo, •••••••••••••••••••••••••••••••luì fosse 

andato via da quel posto e fossi andato io, non ci oapitava 

niente, né questa riunione, né ...... niente, guardi P nemmeno ...... ;,se fosse rimasto Andreotti a quel posto 

• •non litigava e non capitava niente 

\d) - unrtannTvtnmMtwrtnammtttx se o'era Andreotti A 

fa; -.T 
i-j t 

" '-*> 0/ 
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1 • 

3 febbarlo 1968 interrogatorio del gen. di Dir. CELI Giovanni 

d* Quando il suo Capo dì S.li.;cheterà allora? 
r. •NsccellenzaVcol. Della Chiesa Romolo. 
d. Della Chiesa* 
r. Della Chiesa, io comandato la divisione dì Napoli. 
d. Esatto, allora comandante della Legione dì Napoli. Quando 

il suo capo dì S.M. le comunicò le disposizioni avute à 
Roma dal Capo di S.M. del Comando Generale e l'avvenuta 
distribuzione dì liste, di estremisti compilate dal 
SIFAR quale fu la sua impressione? Ritenne che si trattas 
se di semplice messa a punto delle disposizioni già esi­
stenti per l'ordine pubblico e di aggiornamento dì tali 
liste oppure di misure di carattere eccezionale consi­
gliate dalla situazione polìtica del momento? In questo 
ultimo caso ritiene che tali misure fossero giustifica» 

.A 
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te? Ecco questo, ossia, si riporti sopra il momentojChe mi 
pare che era ad Aqui? 

r. Ad Aqui, sissignore. Dunqp io, l'ultimo rapporto,come dis­
si in Tribunale, che è stato a floma è stato il 15 giugno 
perchè il 14 giugno c'è stata la festa dell'Arma con quel 
la grande parata all'Aeroporto dell'Urbe successivamente il 
15 giugno ci fu una riunione di tutti i colonnelli e di tut 
ti i generali al comando gen., dìfattì la festa dell'Arma fu 
spostata al 14 per dare la possibilità di farla nelle pro­
prie sedi il 5 giugno poi fu fatta il 14 a Roma. Il 15 giu­
gno ci fu questa riunione di tutti i gen. dive io non ricor 
do, sono passati quattro anni, effettivamente non ricordo se 
in quella circostanza si è parlato dì questo specifico argo­
mento; successivamente io da Roma non sono nemmeno tornato a 
Napoli e me lo ha ricordato pure il mio Capo di S.M. perchè 
io credevo di essere tornato a Napoli, ripeto sono passati 4 
anni io mi ricordo avevo la macchina con mia moglie abbiamo 

*/. 
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proseguito per Aqui, dove io .. vado ogni anno, anzi r i ­

cordo che quell'anno eravamo stat i in forse se andare a 

Ischia perchè Ischia era a Napoli io ho debito no, siccome 

io sono andato sempre ad Aqui», Aqui è molto attrezzata, 

sono andato ad Aqui dove dono rimasto fino al 2 luglio, 

tra Aqui e fórni di Sopra dove io ho una casetta, cioè 

i 5 giorni post cura diciamo io l i ho passati ad Aqui e 

sono rientrato a Napoli i l 3 luglio. 

d. Si 

r. Durante la mìa permanenza ad Aqui lasciando lì interinale 
il gen. Pezzatini io venni informato che ì Capì di S.M. a-
vevano avuto una prima riunione a Roma, il 26 giugno se 
non erro, il 26 giugno,27, e una pyima riunione era stata 
tenuta dal gen. Pezzatini, circostanza che io in Tribunale 
non ho precisato perchè non me l'hanno chiesto, anzi ho detto 
io rientrato in sede ho dato le mie disposizioni.Berò ci fu 
questa riunione del gen. Pezzatini, questo desidero sottoli-

^£^' 
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nearlo perchè c'è stato qualcuno ohe ha detto che volutamen­
te ì comandanti di brigata sono stati lasciati fuori da que­
sta vicenda; non è vero perchè il gen. Pezzatini, comandante 
di brigata di Napoli e comandante interinale in mìa assenza 
ha trattato lui il primo argomento, quindi non credo vi sìa 
alcuna ragione di lasciare fuori i comandanti di brigata per 
che qualcuno ha asserito,si mi è stato detto di non informare 
i comandanti dì bgr*; non mi risulta, quando io ho convocato 
i comandanti di legione, non ho convocato ì comandanti di bri 
gata forse per sagàoniadì economia ma nessuno ha precisato 
dì non informare i comandanti di bgr. 

d. Perfetto. 
r. Desidero fare questa precisazione perchè il gen. Pezzatini 

in mia assenza trattò Idi per primo la questione dopo che 
il capo dì S.M. era stato a Roma. Quando io venni informato 
di questo aggiornamento di liste e di aliate disposizioni del 
le quali potremo parlare in seguito, che io in Tribunale non 
ho citato perchè mi sono riportato al segreto militare, ho 

./. 
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ritenuto che ci fosse qualche preoccupazione superiore al 
normale ma non ho avuto nessuna ragione di ritenere che il 
comandante generale agisse di sua iniziativa e non per sai 
vaguardare le istituzioni dello Stato; nel modo assoluto né 
io né i miei ufficiali abbiamo avuto questo dubbio, perchè 
se questo dubbio avessimo avuto e se fosse stata una fase e_ 
secutiva,era tutta una fase preparatoria io certamente avrei 
chiesto dei chiarimenti perchè come comandante di divisione 
responsabile alla mìa età e con il mio grado non credo che 
mi sarei prestato ad una cosa illegale; quindi io ebbi la 
sensazione dato il momento che c'era che ci poteva essere un 
sollevamento di piazza, che ci potevano essere dei perturba 
menti in caso dei quali l'Arma è sempre intervenuta e ha avu 
to sempre il dovere di intervenire con predisposizioni che do 
vevano essere, eccellenza lei è stato comandante generale, lei 

sa ohe dai-posti di blocco fino ai piani importantissimi tutto 
viene predisposto per non trovarsi poi al momento opportuno 
senza sapere che sosa fare. 

./. 
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d. Certo perfetto, va benéssimo. Quindi la questione dei genera­
li, dei brigadieri, qui è esclusa perchè il rapporto noi ere 
devamo che fosse stato le disposizioni in sua assenza, fosse 
ro state, diciamo, comunicate dal Capo dì S.M. 

r. Nossignore, il col. Della Chiesa mi ha confermato, io Pezza-
tini non l'ho sentito, ma il capo dì S.M. mi ha confermato 
che la prima ";oosa.... la tenne il gen.... 

d. La prima riunione è stata fatta dal brigadiere essìàa dal.. 
(voci)... gen. Pezzatini 

d.(t.v.) quello che era in sede. 
r. sissignore. 
d. Benissimo* Vedendo queste disposizioni, ecc., non ha avuto 

assolutamente l'idea ohe questo potesse rappresentare un'i­
dea diciaao così, fuori della legalità... 

r. sissignore.-
d. ... da parte di chi era l'origine di questi ordini? 

r. Nossignore. 
d. Viceversa erano giustificate dal momento.. 
r. dal momento attuale. 
d.. che c'era qualche cosa naturalmente, c'era, si sapeva c'era 

./. 
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la crisi del Governo, della formazione del Governo, ecc.. 
questo è.. 

r. Sissignore 
d. Quindi, ma tutto era considerato come predisposizione.. 
r. predisposizione* 
d. ecoo e quindi .... da fare, organizzazioni, rispolveramen-

to dei piani di ordine pubblico per qualsiasi evenienza, 
questo* 

'. Noi avevamo un piano del Ministero dell'Interno piano E S -i 
Esigenza Speciale di cui hanno sì pubblica tutto l'hanno 
pure pubblicata sui giornali con numero di protocollo non •' 
so come questo è potuto avvenire; si parla di enucleazione • 
si parla di enucleazione, enucleazione rapida e simultanea ; 
degli elementi più pericolosi ai finì dell'ordine puoblico ì 
e della sicurezza dello Stato; quindi erano tutte cose che j 
nell'Arma dei CC. periodicamente sono sempre avvenute e 
sono predisposizioni che sono state sempre prese e ribadite 
e aggiornate in oasi di necessità. ____——- """L 

d. Benissimo; l'esame dei nomi che erano nelle liste le ha dato 
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qualche idea qualche.. 
r. No, eccellenza, le dirò adesso le dirò che io ho dato una 

rapidissima occhiata, rapidissma . occhiata e non mi sono 
soffermato su alcun nominativo, se ci fosse stato qualche 
nome veramente importante sarebbe saltato agli occhi, ma io 
non.. 

d. .u collaboratori nessuno ha richiamato l'attenzione su qual 

che nominativo? 
r. Nossignore 
d. Particolare? 
r. nossignore* 

d. Quindi ritiene che le misure fossero giustificate. 
r. Fossero giustificate, legali. 
d. e e legittime. 
r. E legittime. 
d. legìttime. 
r. Sissignore. 
d. Perfetto. Adesso vediamo se i due geneiali hanno qualche co­

sa da chiedere di questo perchè passiamo alla seconda, alla 
quale è già stato risposto nella prima perchè la seconda 
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domanda sarebbe con quale modalità e da chi vennero imparti 

ti gli ordini relativi a tali predisposizioni? Ora le modali 

tà da quello che ho capito è stato un primo rapporto fatto 

dal comandante interinale, dal comandante in sede generale 

di brigata.. 

r. Sissignore orf^ bisognerebbe però eccellenza •• 

d. SS 

r. .peressere sicuri se eventualmente da conferme e senti­
re il gen. Pezzatini perchè io non l'ho sentito; ma siccome io 

non ricordo e non solo ho chiesto al mio capo di S.M. .. il ten. 
k 

col. Della Chiesa mi ha confermato cheYprìma riunione fu te­
nuta dal gen. Pezzatini. 

d. La questione dei generali di brigata viene inserita e sotte 
linea un pò questa faccenda per il fatto che siccome qualcuno 
ha indicato che gli allegati erano stati volutamente esclusi 
poteva dare il sospetto che chi ha dato l'ordine su in alto 
volesse escludere una certa parte della gerarchia. 

r. Non capisco perchè ì gen. di brigata non solo e tutti i colon 

./. 
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nelli lo sapevano tutti i comandanti di gruppo lo sapevano 
tutta la scala gerarchica dell'Arma lo sapeva.solo im genera 
le di brigata non lo doveva sapere. 

d. .. va bene. 
r. Non capisco perchè... (voci).. 
d... difatti qualche divisione ha fatto intervenire tutti come 

qua o altri nessuno. 
r. A Milano credo che è intervenuto il comandante titolare del 

da sede, come a Napoli è venuto il comandante dì Napoli, non 
ho chiamato quello di Bari e quello di Palermo per non farli 
venire da Bari e da Palermo. 

d. per ragioni diciamo così di economia 
d. (t.v.) aveva soltanto un generale di brigata in sot­

tordine ? 
r. TRE gen. di brigata uno a Napoli il quale praticamente era 

sempre presente uno lì a Bari e uno a Palermo; perchè la bri 
gata di Napoli, .... la divisione di Napoli ha tre brigate 
Napoli, Bari e Palermo. 

.A 
\V-
te, 



Senato della Repubblica — 649 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

11. 

d. (t.v.)...quelli di Palermo e di Bari non li convocò ? 
r. Io non li ho convocati. . . 
d.(t.v.) .. Pezzatini non ritenne di convocarli quando fece 

ma riunione...? 
r. Non credo. 
d.(q.v.) praticamente qualcuno avrà detto non c'è bisogno di 

fare intervenire i generali dì brigata o per economìa ©.per 

non muoverli tutti, poi dopo... ah! è stato detto 
r. Allora bisogna pensare che in tutta la scala gerarchica 

dalla divisione fino al comandante dì gruppo sono stati e-
sclusì solo i comandanti della brigata. 
...(voci0).. 

r. Non lo capisco. 
d. (Lomb.) La non convocazione dei due brigadieri lontani era 

anche perchè in fondo era considerata un pò un'ordinaria 
amministrazione questa faccenda qua. 

r. sissignore. 
d. Non era che fosse conserato un fatto v-diatalai ecceiìonalità 
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da fare un gran rapporto e di chiamare a raccolta tutti. 
Questo è il concetto, no? 

r. Sissignore. 
(terza e quarta vooe...) .... di legione per es. di Messina 

Palermo?.. 
r. Si furono convocati tutti. Furono convocati tutti, sissigno 

ri. Necessariamente furono convocati tutti per dare a tutti 
d... attuare.. 
r. queste disposizioni, sissignore. 

d. Perchè se ben mi ricordo i comandanti di legione, le legioni 

in fondo i comandanti sono loro che hanno diciamo lo studio dì 

dettagli le predisposizioni logistiche.. 

r. sissignore. 
d... tutta questa roba qui, non è il comandante di brigata. 
r. sissignore. 
d* (t.v.) anche i conadanti del Centro C.S.? 
r. Vennero i comandanti, vennero gli ufficiali dei Centri C.S. 

a portare queste liste, sissignore. 

./. 
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d. Questo risulta? Che sono loro che le han portate? 
r. si 
d hai qualcosa da chiedere? 
d.(t.v.)Bo. 
d.(lom.) Allora passerei alla terza domanda perchè questo è 

già risposto. Le risulta che durante la riunione tenuta pres­
so il comando di divisione Napoli siano state rilevate titu­
banze e fatte osservazioni eirca la legittimità delle dispo­
sizioni impartite dal Comando Generale? In caso di attuazio­
ne chi avrebbe dovuto dare l'ordine esecutivo? Ecco. 

r. Obiezioni non ne furono fatte. 
d. Benissimo. 
r. L'ordine esecutivo sarebbe venuto dal comando generale. 

L'ordine esecutivo necessariamente dal Comando generale; 
ma se domani fosse venuto come dissi in Tribunale pghe. 
un ordine esecutivo di effettuare prima dei fermi e poi de 
gli arresti, gli arresti avrebbero dovuto essere convalidati 
dalla autorità giudiziaria e da chi per essa se ci fosse sta­
to, non so, come disse il presidente del tribunale, uno stato 
di assedio bè ci sarebbe stata una autorità che l'avrebbe con 

4^7
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to ma in casi normali quando i poteri rimangono quelli 
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che sono io penso che dopo il fermo ci voleva una convalida 
dell'autorità giudiziaria; allora allora io mi sarei, avrei 
detto bè ma qui chi comanda? E allora avrei chiesto delle de 
lucidazioni,certamente. 

d. Perchè se non erro e questo serve per chiarire a noi le idee 
in caso di stato di assedio avvine che i poteri 

r. i poteri passano all'autorità militare. 
d. Alla autorità milit are. 
r. Sissignore. 
d. Ecco come si sarebbe dovuto cambiare tutta la linea da cui, 

l'iter che avrebbe dovuto seguire l'ordine per 
(voci)... 

d. Poniamo il caso ecco perchè npn è sempre la Magistratura ... 
r... il presidente del Tribunale.. 
d(t.v.) ►. 

r. Quando c'è stato il terremoto di Messina ... c'è stato lo 
stato di assedio e i poteri sono passati alla autorità mi­
litare; ci sarà stato il comandante del Corpo d'Armata che 

r ./. 
p> ■ 
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avrà assunto i poteri, allora era Palermo i l corpo d'Armata, 

non lo so 

d.(t.v) ha mandato via anche i ....(incomprensibile).. 

d.(Lom.) Quindi sarebbe stata l 'autorità diciamo.. 

r . costituita, per i l momento... 

d. l 'autorità la quale avrebbe dato gli ordini. 

r . S'intende. 

Questa riunione mia è avvenuta i l 7 luglio. 

d. L'abbiam feisto. 

r . Sissignore. Eccellenza dopo i l 7 luglio ci siamo dimentica­

t i di tutto; non abbiamo saputo più niente questo glielo d i ­

ce un uomo onesto e consapevole e responsabile; dopo questa 

riunione del 7 luglio non se ne è parlato più. I l mio Capo 

di S.M. è partito in licenza io sono partito per Bari dove 

si faceva la cosa l ì l a . , l'esperimento dell'ordinamento ter 

r i tor ia le , mi pare, adesso le date non me le ricordo bene, 

d. Ma la data del 7 luglio la sappiamo. 

r . Sissignore, 7 luglio convocai i comandanti di legione ai quali 

é 
. / . 
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accennai brevemente l'argomento delle liste e successiva­
mente lasciai al Capo di S?M. il compito di consegnarle e di 
precisare le direttive che avevano ricevute dal Comando Ge­
nerale. Fu lo stesso Capo di S.M. che portò diciamo il ver 
bo del comando generale direttamente ai comandanti di legio 
ne. 

d.(t.v.) Dice il gen. Pezzatini di aver riunito tutto quanto.. 

r. Si ma.Kwlteccellenza il gen. Pezzatini credo che lo stesso 
I U M dato una cosa preliminare poi aveva lascio la parola 
al Capo di S.M. che praticamente era quello che aveva rice­
vuto le direttive da Roma. 

d. ... conoscere in dettaglio, benissimo. 
r. 27 giugno deve essere, su quello io mi riservo perchè .... 
d.(t.v9 forse il 26. 
d.(Lom.) Mi pare che il 26 c'è stata la riunione qua dei Capi 

di S.M. (voci).... Ma non è rilevante. ... (voci)... 
(terza e quarta voce) a Milano l'hanno fatta il 26 e 27 ... 
i. (Lom. ) Bene, passiamo alla quarta. 

./. 
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d.(t.v.)... esperimento sul nuovo ordinamento?. 
r. Il nuovo, dunque, stabilito il nuovo ordinamento territoriale 

dell'Arma che ancora oggi è in fase di avanzato rodaggio, di­
ciamo, ... attuale e moderno, in ogni divisione ci fu un grup_ 
pò tipo, diciamo, che per la divisione. una legione ti­
po e per la Mapoli fu la legione di Bari, e precisamente il 
gruppo di Bari, ossia furono fusi i due gruppi interno ed ester 
no di Bari e di faceva questo esperimento a Bari per vedere 
come andava. Alla divisione di Milano non so se 1Vanno fatto 

per quanto riguarda la terza divisione l'esperimento 
fu fatto a Bari. 

d.(t.v.) a Bari4. 
r. Quindi io avevo una particolare tendenza dì recarmi a Fari 

per sentire, per vedere per controllare per vedere i risul­
tati di questo esperimento. 

d. Evidentemente-. 
r . Difattì i l , ah! un'altra cosa, i l 15 luglio sono partito per 

. / . 
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Bari, perchè il 14 luglio, come dissi in Tribunale,che sarebbe 
stata quella riunione a Roma. 

d. La festa della Francia. 
r. Sissignore, io ero ospite del console generale francese a 

Napoli, ci fu un cocktail dove io ho partecipato, quindi non 
mi risulta a meno che non l'abbiano fatta altre persone io, 
pes quanto mi riguarda io non ho partecipato a nessuna riunìo 
ne* 
(voci).... la presa della Bastiglia... 

d. Passiamo alla quarta-. Dal rapporto del generale Manes risulta 
che il generale Cento avrebbe svolto opera presso diversi uffi­
ciali dell'Arma intesa a dissuaderli,se interrogati,di far cen­
no a quanto aveva formato oggetto delle riunioni del giugno 64. 
Risulta alla S.V. che tale azione sia stata svolta pressouf-
ficiali della sua divisione? Mi Milano? Ah! Ah! Rispande a ve­
rità che la stessa azione sìa stata svolta dal generale Cento 
direttamente nel maggio 67 anche nei confronti della S.V.? 

r. Nossignore affatto. 

•/. 
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d. Allora per quanto riguarda gli ufficiali ? 
r. Nel modo assoluto. Per quanto a me è stato chiesto già dal 

comandante generale se io ho ricevuto una telefonata dal gen. 
Cento nel maggio,con Cento ci siamo telefonati qualche volta 
per commentare questi fatti incresciosi; ma che Cento mi ab­
bia detto di fare questa azione lo escludo nel modo più as­
soluto; aggiungo per ragioni di correttezza io non ho avvicha 
to alcuno degli ufficiali che hanno ^Uio. le dichiarazioni al 
gen. Manes per quanto mi riguarda; tranne, è umano,il mìo Capo 
di S.M. 

d. E' evidente. 
r. per puntualizzare alcune circostanze che io non ricordavo ejche 

tuttora non ricordo molto bene e che sono passati 4 anni ed è 
umano che io mi sia rivolto al col. della Chiesa per dirgli dim 
mi questo perchè io non ricordo bene; ricordo soltanto dove ero 
perchè io ho l'abitudine nella mia agenda di segnare dove sono 
e posso dire dove ern dieci anni fa ancora oggi, però assoluta­
mente io ricordo ho preso visione, guardi, della dichiarazione 

./. 
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del col. Della Chiesa quando è stata pubblicata perchè io non 

la conoscevo, e lui non ha la minuta contrariamente a quanto 

ha affenato il gen. Manes, il ten. col. Della Chiesa non ha 

la minuta di quella dichiarazione che gli è stata estorta e 

che gli è stata fatta firmare a distanza di giorni. 

d. Uhi Benissimo. Allora da quello che ho capito esclude nel modo 

più assoluto che il gen. Cento ha svolto un'azione.? 

r. Assolutamente, nei miei riguardi e nei riguardi dei miei uffi-

viali assolutamente. 

d. Io stesso ho evitato.. 

r.ho evitato, sissignore 

d. evitato di parlare dell'argomento con gli ufficiali che sono 

stati chiamati a deporre.. 

r. Sissignore 

d...in Tribunale ossìa dal gen. Manes unicamente col mìo capo di 

S.M. ho voluto chiarire qaàlche data e qualche.. 

r. sissignore 

d. e qualche fatto che mi poteva sfuggire;. 

r. Aggiungo che il gen. Azzarì, col gen. Azzarì io sono legato da 
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fraterna amicizia, più che fraterna che è scaturita in guerra 

d. Era a Culquarbert?. 
r. Sissignore. 
d. Capperi- abbiamo davanti l'eroe dì Culqualbert. 
r. No non sono un eroe. 
d. Hai fatto molto bene 4 tutta l'Arma sa hai fatto Azza 

ri era il comandante di una delle....? 
r. Sissignore. 
d. Ecco. Vuole interrompere e chiamare un caffè. 

„. noi 
r. Ecco desidero chiarire questo pensiero,io che. ±isssxs dell'Ar­

ma che siamo stati sempre a difesa delle istituzioni dello Sta 
to non combattiamo nemmeno .combattiamo insamma la perico­
losità delle persone; ora è logico e umano che se domani ci so 
no delle predisposizioni per prevenire sovvertimenti dell'ordì 
ne pubblico a danno delle istituzioni dello Stato, ci debbono 
essere dei piani, ì piani ci sono per tutte le cose, noi non pqs 
siamo essere sorpresi domani dagli avvenimenti, quindi dobbiamo 

./. 

A-, 
r 

. 31 



Senato della Repubblica — 660 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ti - )ì) 22. 

pianificare tutto, se domani dobbiamo eseguire dei fermi sag 

piamo«dobbiamo - sapere come dobbiamo eseguirli dove dobbiamo 

concentrare queste persone; ma s'intende sempre col crisma 

della legalità, legale della autorità costituita della auto­

r i t à dello Stato. 

d. Sono indispendabili predisposizioni. 

r. Ma per forza. 

d. è una cosa.. 

r . Sissignore, atgTgYtT p̂BrtanrtixatBVBxgBBBgntxadtyyBBBYgBx. 

d. dove trasportarli, dove concentrarli ecc.ecc. 

r . Certo! 

d. Questo è evidente. La quinta domanda sarebbe questa: se tale 

azione risponde a verità, sarebbe quella di Cento, rit iene che 

i l gen. Cento abbia agito di propria iniziativa o dietro sugge 

rimento di qualchesuperiore? Chi avrebbe avuto l ' interesse a 

che non venisse risaputo quanto era sto/to trattato nelle r iu­

nioni di giugno? 

r . No, assolutamente no! Assolutamente no. 
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d. Quindi intanto non risponde a verità l'azione e o e ? 

r . Nossignore. 

d. E non ritiene che qualcuno potesse avere..? 

r . Assolutamente. 

d. Che non fosse quello . . . . / ? 

r . Io escludo che i l gen. Cento mi abbia fatto discorsi di questo 

genere; l i abbia fa t t i a me l i abbia fa t t i ai miei ufficiali , 

lo escludo; tanto meno che Cento sia stato sobillato da altre 

persone, non vedo chi possa essere stato. 

d. Non l'ha fatto, quindi è evidente...?! 

r . Non lo ha fatto. 

d. Quindi basta. 
r. Nei miei riguardi non lo ha fatto né alcuno dei miei ufficiali 

è venuto da me a dirmi il gen. Cento mi ha detto questo; io 
in questa circostanza ho parlato solo col mio Capo di S.M. di 
questi avvenimenti e necessariamente col Capo di S?M. della 
prima divisione che io oggi comando perchè è stato convocato 
a Roma perchè le disposizioni della prima divisione a me non 

.A 
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riguardava comunque è umano ohe col Capo dì S.M. se ne parli, 
per es. , lui mi ha detto io oggi devo andare a Roma, per. anda 
re a vedere ti diro come sono andate le cose, questo e basta. 
Non si è parlato mai che il gen. Cento avesse detto avesse so­
billato avesse... 

d.(t.v). facciamo quello ... 
r. Assolutamente, assolutamente no, tanto che noi abbiamo detto 

sempre diciamo le cose come stanno,in Tribunale però attenia 
moci al segreto militare per salvare il salvabile per non met 
tere in piazza non verso i giudici verso la Magistratura, ma 
verso il popolo verso la stampa e verso tutte illazioni che la 
stampa oggi si permette di fare indiscriminatamente e verso ta 
luna stampa che ha tutto l'interesse a danneggiare le FF.AA. 
dell'Arma dei CC. Questo. 

d. E come conclusione esclude che l'origine di queste disposizio 
ni possano essere venute da una persona che avesse un interesse 
non legittimo? 

r. Lo escludo, sissignore. 
d. Lo esclude? 
r. Lo escludo. 
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d. La questione bisogna che chiarisca il colpo dì Stato. 
r. Sissignore. 
d. Si tratta di vedere se effettivamente poteva venire nel cervello 

di una persona, questa idea.Benissimo. Quando avete preso appun­
to, se avete bisogno dì qualche., no? 

d(t.v.) tutto chiarissimo. 
d. Va bene. Anche l'ammiraglio non ha niente? Va bene. Adesso toc­

chiamo 1'argomento, un altro argomento che è la questione della 
lettera collettiva. 

r. Ah! sissignore. 
d. Questa qua; il 10 novembre 65 sei generali di divisione tra cui 

la S.V. indirizzarono una lettera collettiva al gen. Manes; qua 
le era la vera finalità di tale lettera e chi ne fu 1'inspirato 
re? Ecco. In quanti esemplari fu redatta e come e dove avvenne 
la raccolta delle firme? Potrebbe darmi qualche indicazione su 
chi abbia recentmente fornito tale testo alla stampa? 

r. Ecco, l'origine della lettera. 
d. Si. 
r. Io ero in licenza a Messina, io sono di Messina, anzi ricordo un 
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particolare mia madre che stava pooo bene. 
d. Benissimo. 
r. La lettera, io devo fare questa premessa, volevo fare una pre­

messa prima, l'eccellenza Lombardi sa benissimo perchè c'era 
stato il clamoroso caso Calderari prima. 

d. Si. 
r. e poi c'è stato il caso (frassini e o'è stato il caso Mosca; 

era consuetudine che all'atto del passaggio in soprannumero 
in base all'ultima legge sull'avanaamento, il Vice Comandante 
Generale lasciasse il posto e sì ritirasse a disposizione. Il 
gen. Manes riuscì a fare rompere questa consuetudine in modo, 
per quali motivi, perchè fino allora non era mai successo, e 
riusci a rimanere Vice Comandante Generale in soprannumero con 
tutte le buone intenzioni di rimanere! non so fino a quando. 
Così facendo danneggiava i colleghi e in modo particolare il 
gen. Cento il quale fu.. 

d. non serviva. 
r. diciamo non serviva e non potè fare il suo periodo di Vice co­

mandante generale, in questa, la data non la ricordo nel 65..? 

' * « . ' ■ 

V­

./. 
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d*(t.v.) si nel 65. 
à. (Lomb.) 31 dicembre 65. 
r. Ecco, 31 dicembre 65 perchè doveva verificarsi questo passag­

gio, questa sostituzione del vice comandante generale. Stando 
l'idea del; gen. Manes di rimanere fu fatta questa azione, que 
sta azione fu fatta in questo modo. Io non ne sapevo niente. 
Con questo io non voglio, perchè io ho firmato la lettera co­
me dirò dopo e l'ho approvata però desidero chiarire come sono 
andat e le cose. Io ero andato a Messina in licenza e mìa ma­
dre non stava bene; ricordo che arrivai a Messina il giorno z 
... e mi dettero una macchina per andare a San Filippo del Me­
le a 50 km. da Messina, quindi il tempo dalla legione di Messi­
na dì andare a San Filippo. Arrivato in campagna ho trovato il 
maresciallo dei CC. sulla piazza del paese il quale mi ha detto 
signor generale telefoni immediatamente a Roma e io mi sono im­
pressionato perchè ho pensato subito mìa madre starà male; se 
non mi hanno detto niente a Messina un'ora fa è successo qualche 
cosa e allora ho cercato di mettermi, io ero in paese 11, in co 
municazione telefonica con Roma, col; Comando Generale; mi ri­
sponde il Capo dì S.M. il col. De Julio dice signor generale di 
ce sa S E ci sarebbe una cosa da fare adesso le passo il generale 
Cento. Mi passa il generale Cento e mi dice sai Celi noi avremmo 

■A 

C 
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deciso $ol consenso del comandante generale dì fare una lette­
ra al gen. Manes, una lettera al collega Manes, una lettera 
che tu dovresti firmare; dico ma che lettera?; di che si trat­
ta?; ma la vedrai perchè te la manderemo per corriere; va bè, 
dico mandatemi questa lettera, dico, e la vedrò, dico sono d'ac 
cordo anche gli altri? Non ricordo chi c'era lì se c'era un al­
tro colle|a - Fiore, non lo ricordo, quindi non voglio mettere in 
mezzo se Fiore era lì,però Fiore era a conoscenza, mi ricordo 
che domandai : Fiore è a conoscenza? Dice sono tutti a conoscen 
za. Durante la notte un corriere del Comando Generale,Questo .J 

desidero sottolinearlo, un corriere del Comando Generale venne 
in aereo a Catania, da Catania in macchina venne fino a San Fi­
lippo del Mele e la mattina alle otto me lo trovai a casa con 
questa lettera in una copia sola, già firmata da tutti meno che 
da Aurìgo, o da quasi tutti.Con una postilla dì quanto sopra, 
abbiamo, è a conoscenza il comandante generale. 

d. si. 
r. Io ho visto questa lettera, non ho nemmeno lontanamente pensa­

to che ci potesse essere un atto di insubordinazione perchè e-

./. 
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ra redatta in termini amichevoli c'era scritto Caro Manes noi 
non approviamo che, non approviamo .. il testo non me lo ri­
cordo. 

d. abbiamo il testo. _ 
r. Il testo è quello che è;..cansias^a- quella che è stata li-con­

suetudine finora e un caso che tu conosci, ci riferivamo al ca 
so Calderarì, tu vuoi a tutti i costi rimanere nella carica e,e', 
non approviamo nemmeno il tuo atteggiamento verso il comandan­
te generale che tantojfa, che tanto ha fatto ecc.ecc.ecc.Molto 

ti preghiamo dì desistere cosi, cosi cosi. Cordiali salu­
ti, non so se c'è scritto. Io ho visto che c'era la firma di 
tutti quanti; devo riportami eccellenza ad un clima che allora 
vigeva, del quale parlerò dopo, considerando che mi era venuto 
un corriere del Comando Generale, non è che spinto o Fiore o 
Markert o qualcheduno mi hanno mandato questa lettera.. 

d. Di ufficialità. 
r. Sissignore, è venuto un corriere, un sottufficiale un militare 

del comando generale, in aereo da Roma a Catania da Catania a 

29. 

./. 
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coso, tornando....Io l'ho approvata e licho firmata. Questa è la 

storia della lettera. 
d. Va bene, benissimo; quindi non era presente, diciamo, in quella 

riunione? 

r. Nossignore. 

d. ..nell'Ufficio del Capo di S.M.? 

r. Nossignore. 

d..dove hanno avuto i presenti questa richiesta? 

r. Nossignore. 
d. di questa lettera e che è stata stilata? 
r. Nossignore. 
d. Benissimo, va bene, quindi... sappiamo che la persona che non 

era presente è il gen. Celi, che non era presente ma era fuori 
r. sissignore 

d. e gli han mandato come avete già preso nota. 

d.(t.v.) volevo domandare.. 

d.(Lom.) prego, prego. 

d(t.v). Che impressione le ha fatto che era firmata, tutti aveva­

no firmato meno il gen. Aurige? Non ha pensato in quel momento..? 

./. 



Senato della Repubblica — 669 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

31. 

r. No le dirò che il gen. Aurigo, dirò questo Aurigo era a Milano, 
stava poco bene perchè aveva avuto un infarto; ed era in casa. 
Aurigo poi era già a disposizione vuoPdire che non aveva nessu­
nissimo interesse a questa lettera. 

d. si 
r . In un secondo tempo mi fu chiesto, adesso no ricordo bene,dal 

gen. de Lorenzo di chiedere ad Aurigo perchè non aveva firma­

te questa lettera ed io lo chiamai un giorno e gli ho detto: 

tu sapevi dì questa lettera? No, dice io ho saputo, ma non -

l'approvavo non l'avrei firmata a me non me ne importa nien­

te, io non la consideravo che fosse una cosa giusta, io non 

ho firmato. 

d. Ma ad ogni modo lui non l'aveva saputo? Lui ha fatto delle con 

siderazioni negative dopo, dice.. 

r . Sissignore 

d. se l'avfcjflL/ saputo noni'avrei firmata? 

r . Sissignore 

d. Però non mi hanno interessato? 

r . Non credo non lo so 

d. Non l'hanno interessato? 

r . Non l'hanno interessato. . / . 
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d.....praticamente dimenticato? 
r. Sissignore, è stata una dimenticanza. 
d(t.v.).... interrogato da de^orenzo dì chiedere ad Aurigo ..? 

r. Dì chiedere ad Aurigo,dopo, dopo, dipo; ed anzi in una suc­
cessiva venuta del gen. De Lorenzo nel mio ufficio, io me 
ne sono andato per ragioni di correttezza, lo ha ìntrattenu 
to lui... 

d. Ha parlato.. 
r. Ha parlato direttamente. 
d. Ha parlato anche direttamente? 
r. Ha parlato direttamente. 
d. De Lorenzo con Aurigo. 
r. Sissignore, ho sentito molti strilli io, gridi, gridi forti 

fortissimi., queste cose bisogna dirle... 

d. D'accordo, ma è naturale. 
r. Gridi terribili ho sentito io, tanto che ho cercato di allon 

tanare dal corridoio persone.. 
d(t.v.).. era a Bari quando.... ertf làf , 
r. sissignore. 

./. 
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Lo ha .:chiamato a Milano, nel mìo ufficio io me ne sono andato 
però ho sentito urli tremendi, ho sentito 

d.... Benissimo, ora questo benissimo, qui qui è chiaro che all'o­
rigine c'è 

r. sissignore. 
d. la firma adesso interesserebbe sapere;ha la sensazione dì 

chi possa aver dato alle stampe, adesso questa lettera? Dico 
uno ci ha ragionato sopra, come idea personale. 

r. Vede eccellenza, la primalejtera, è stata, la prina volta è sta 
ta pubblicata sul-Borghese. 

d. Esatto. 
d.(t.v.) il 18... 
r.Ecco è stato pubblicato sul Borghese; io ho pensato al gen. de 

Lorenzo. 

d. s i , benissimo. 

r. Ho pensato però non ho nessuna. 
d. Ora lui che vantaggio poteva trarne? 

./. 



Senato della Repubblica — 672 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

r . Dì mostrare, dimostrare la collaborazione nostra che in effet­

t i non e'era,lo dirù dopo questo eccellenza, non c'era ma io ho 

avuto questa sensazione però, suppongo la mia è una supposizic 

ne, è una sensazione, perchè chi poteva darla al Borghese? Que­

sta perchè in quell'articolo i l Borghese poi si pronunciava con­

tro i l Manes quindi chi poteva darla? 

d. Quindi c'era 

d(t.v.) 4n interesse.. «#&$?.<** questo perchè ... 

r. Io ho avuto questa sensazione che fosse data se non da lui dal 
la parte sua, insomma qualche avvocato suo. 

d. Ad ogni modo l'origine dovrebbe, perchè di queste letter^pare 
che siano state fatte due copie, una che è quella.. 

r. ecco siccome, siccome ho visto, no ma io ho fatto una ffrma so­
la però sarà una copia fotostatica, io ho firmato una eppia so 
la, tanti è vero che io mft/son presa, me ne son fatta copia in 
campagna, su un foglio di blocco notes a mano; ma io ho firmato 
una copia sola; ora siccome 11 c'è la mia firma si vede che è una 
copia fotostatica, riportatala 

d. Certamente. 

./. 

/— 
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d.(t.v.) poi dopo .... di Manes ha detto che aveva fatto una co­
pia per portarla al capo. 

d.(Lom.) il Capo cioè il conandante generale l'avrebbe avuta, in 
secondo tempo, in una copia che Manes gli ha scritto un ben 
momento, io ho ricevuto questa lettela ..(voci).. 

r. sì, si e voleva portarci tutti al Tribunale Militare 
d.(t.v).. ha messo allegato uno forse al foglio.. 
d.(Lom.) oerto, certo, lui ha fatto un rapporto al quale ha allega* 

to la lettera. 

d.Allegato la lettera è chiaro, (t.v). 
ohe lui ha fatto 

d.Ora quel rapporta lì/successivamente sapendo che il comandante era 

già al corrente perchè era scrìtto sotto. 
r. sissignore, era scritto sotto 
_ d. Lfha fatto con ohe scopo? Almeno presumibile. Manes 
d(t.v.) Lui ha detto 
d.(Lomb). Manes 

r. Ah! al conandante generale! Si perchè lui ci voleva denuncia­
re alla Procura Militare per insubordinazione. 

d. Questo mi interessa. 
r. sissignore. 

-,-;T£~ / 
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d.(t.v.) lo ha fatto? (dubbio) 
r.Lo avrebbe fatto senza, senza nessun ritegno senza pensarci 

mezza volta; ora a prescindere che SUA regolamento organico. 
dell'Arma c'è scritto che i comandantì. di divisione dipendo 
no esclusivamente e direttamente dal Comandante Generale, e 
ripeto io non ho avuto il minimo dubbio. 

d. Questa questione è stata risolta poi. 
r. Assolutamente. Ma lui ci avrebbe denunziati senz'altro; io 

ho questa lettera, ce l'ho io perchè me la feoe vedere il 
generale de Lorenzo o me ìa dette, non mi ricordo. 

d. La lettera di Manes a de Lorenzo? 
r. Sissignore, e la risposta di de Lorenzo a Manes, sissignore 

io ce l'ho, ho la copia fotostatica, me l'ha data il coman­
dante gen. allora. 

d. La risposta di de Lorenzo al Manes 
r. sissignore 
d. ricorda grosso modo, solo 

r quello che dice lui. 
d. Allora è conto de Lorenzo-»? Rigetto 
r. Rigetto, sissignore, rigetto 

./. 
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d. ecco. 
r. Ma io qualunque cosa sa mi ricordo, eccellenza, io lo devo di 

re perchè .... questo per me è uno sfogo che io anni! 
d. Il momento di dire tutto. 
r. Eh, si! 
d.(t.v.) Il gen. Manes n) questa lettera l'ha mandata più di un 

anno e mezzo dopo eh, va tene al tribunale . 
d. No. 
r...l.gen. de Lorenzo l'ha mandata subito 
d. dopo... questioni di giorni una settimana due. 
d(t.v)... denuncia .. 
d(q.v) dopo due anni (voci).. 
d(Lom.) L'ha dichiarato Manes e cioè ha aspettato una settimana 
poi ha scritto questa lettera al comandante generale il quale 
comandante gen. l'ha . 

r. L'ha rigettata. 
di L'ha rigettata. Un anno e'mezzo dopo ci ha ripensato e ha pro 

ceduto alla denuncia. 
r. Sissignore. 
d. la bene? 

./. 
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(voci).. 

d. Ha informato le autorità, ha fatto una denuncia al tribunale 
Militare, ecco. 

r. Sissignore 
d. I! che la questione si è conclusa. 
r. E ha denunciato anche Cento sissignori 
d. Siamo al corrente, di tutto. A questo proposito avete ancora 

qualche cosa ? 
d(t.v.) Ho mi sembra chiaro. 
d. Chiarissimo 
d.(t.7.)2sct±H3± esaurienti tutte le domande, non abbiamo. 
d.CLomb.) Sentiamo l'Ammiraglio,ha qualche cosa? 
<L(q.v.).... no 
d.(t.v.).. su una parola che luì ha detto che 
d. Si? 
d.(t.v.) dice che per dimostrare che, lui pensava che alle stampe 

sia stato de Lorenzo a darle, "per dimostrare la comlaborazione 
nostra che in effetti non c'era". 

r. sissignore; per quanto mi riguarda io. 
d.... voci).... lasciamo perdere. 
r. sissignore. ./. 

(t; 
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r. La collaborazione al comandante generale glielo ho data piena 
al oompleto a prescindere. 

d. Celi, aspetta, vediamo gradualmente dunque: quali furono .le 
reazioni alle modifiche apportate dal comandante generale 
all'ordinamento dell'Arma? Fu richiesto il contributo dei 
generali dell'Arma al riguardo? Ossia c'è stato dal momento 
cheil gen. de Lorenzo ha preso il comando c'è stato un fervo 
re di opere, una specie un pò dì rivoluzionamento nel campo 
organico ecc.. 

r. Sissignore. 
d. E' stato accettato questo movimento questa cosa dall'Arma op­

pure? 
r. Ecco noi abbiamo molto apprezzato, noi abbiamo molto apprezza 

to il grado di efficienza che è stato portato nell'Arma so­
prattutto nel settore delle trasmissioni e nel settore dei mez 
zi celeri; noi abbiamo approvato tutto in pieni; per quanto ri 
guarda il nuovo ordinamento ripeto siamo ancora in fase di avan 
zato rodaggio, noi,e mi ci metto io ormai tra i vecchi tradizio 
nalisti, in un primo tempo siamo stati un pò titubanti su que 
sto rivoluzionamento del nuovo ordinamento; però non abbiamo 

./. 
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espresso, in attesa di vedere quelli che fossero i risultati 
pratici, il fatto per es. dì togliere il tenente dalla auto­
rità del capitano perchè adesso la Tenenza dipende diretta­
mente dal gruppo mentre una volta il capitano era il maestro 
.... molti di noi l'hanno visto come mai il tenente è allo 
stesso livello del Capitano? Il tenentino appena uscito dal 
l'Accademia oppure proveniente dai complementi si trova ad 
un comando di tenenza equiparato a tutti gli effetti al co­
mando della compagnia; quindi questo, qualcuno dì noi vecchi 
bacucchi, non lo so, tradizionalisti però, non ha visto mol 
to favorevolmente però si è guardato bene, né ha fatto delle 
critiche distruttive, ha detto vediamo, vediamo ì risultati 
pratici, gli atti pratici come sarà; ma mi risulta che il 
gen. de Lorenzo ha saputo, non si sa da chi, che qualcuno ha 
criticato questo suo coso e allora questo malcapitato ne ha 
subito le conseguenze. 

d. Ma la domanda che ho fatto è proprio quello ossia la collabo­
zi one è stata chiesta? 

r. L'abbiamo data. 
d. E uno poteva benissimo anche la collaborazione nel, dì­

­Sx /■ 

•se 
*­ .e-
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ciamo nella creazione del piano del nuovo ordinamento 
r. sissignore, sissignore, 
d. Ora questa cosa qua, il fatto di avere, il fatto di avere 

diciamo, di avere criticato poteva essere anche un contri­
buto 

r. una critica costruttiva non distruttiva, a noi, ma noi abbia 
mo detto vediamo quali saranno i risultati pratici. 

d. Va bene, ora questo qua ha avuto, non è che avuto modo di far 
sentire la sua voce in modo di. 

r. Per carità!.... far sentire la sua voce! Veniva distrutto dalla 
aera alla mattina. 

d.(q.v.j)..ma ..per fare questo ordinamento il comandante generale 
radunò prima e fece presente queste sue intenzioni? 

r. siii; ma c'erano state quelle riunioni preliminari già nel 63 
nel 64 fu fatto, fu 'dato mandato alle divisioni di studiare 
tutta una cosa che fu fatta. 

d. a precedenti. 
r. a precedenti. Quindi c'era già una idea. 
d. ecco. 
r. concretata nell'amministrazione de Lorenzo. 

•/ 
. ~ i m ' - .* * 
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.. (voci).. 
d. Piano piano.. 
r. sissignore , .... era già stato preso in esame altre volte 

poi era stato accantonato, poi è stato, sotto, con l'idea 
giustissima di snellire un pò l'iter burocratico diciamo 

il fatto 
dell'Arma,/ delle tenenze alle compagnie, può essere 
non so non consono a quello ohe era stato finora la prassi 
l'abitudine, però agli effetti dello snellimento per es. 
una informazione che vada dal comando di tenenza al gruppo 
direttamente si snellisce l'iter burocratico, quindi ci so 
no anche vantaggi in questo io non dico che tutto j$on era, 
non era consigliabile, ma ci sono dei vantaggi e qualche 
svantaggio che noi abbiamo avvertito però abbiam detto vedia 
mo come. 

d. Adesso questa domanda è una domanda precisa. Facciamo, mettia 
mo, diciamo,la luce sopra la questione della creazione della 
brigata meccanizzata. 

r. sissignore. 
/(francesismo) 

d. Da qualcuno è stato interpretato come già un'idea,/..... del ce 
mandante di creare questa diciamo forza d'urto questo oomples-

?; 
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so alle sue dirette dipendenze per eventualmente impiegarla 
in forma anche illecita. Non ere AL] 

r. Non credo 
d. Ecco. 
r. Non credo, lei sa eccellenza, che la costituzione della bri­

gata meccanizzata è consìstita nelle aumento di uffici, di 
macchine da scrivere 

d. di colonnelli! 
r. Ecco quattro, ecco qui volevo arrivare; quattro posti da colon_ 

nello un posto da generale dì brigata. 
d. Esatto. 
r . Che non è stato altro che la riunione dei vecchi battaglioni mo 

bili,che vostra eccellenza conosce benissimolcon armamento di ­

minuito perchè quello che era la motocorazzata di una volta 

con le autoblinde, 12 autoblinde e tanti carri armati, adesso 

i l numero esatto non me lo ricordo, a mia vergogna, è stato di 

minuito; quindi non Vi ta to altro che l a riunione dei btg. e 

rg t . : . . è stata la brigata meccanizzata. ! F \ 

d. Quindi i vecchi btg. mobìli sono statì /sono rimasti..? 

r . sono rimasti come erano, ta l i e quali. 

. / . 

V , 
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d. Vi hanno messo sopra un comando 

r . Un comando, sissignore 

d. Ossia tre comandi di reggimento 

r . perchè è stato formato i l reggimento a cavallo riunendo- i 

nuclei dei cavalli che erano sparsi, come eccellenza sa, 

a Milano, Torino a Genova, formando un reggimento. 

d. Volevcfdire tre teggimenti meccanizzati e un reggimento a 

cavallo e un comandate 

r . un comandate. 

d. dì brigata 

r . comando di brigata, sissignore. 

d. Ora questa sovrastruttura ha avuto più un carattere diciamo 

di facilitazione organica per i quadri dell'Arma 

r . sissignore 

d. che non 

r . nei riguardi dell'Arma, sissignore. 

d. che poi erano sparpagliati questi gruppi. 

r . Sono rimasti nelle loro «sedi e non solo ma poi due battaglio 

ni di Venezia e di Bolzano sono fuori|e sono rimasti alle d i -Lie se 
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i pendenze del V Corpo d'Armata, del IV Corpo d'Armata per 

I impiego fuori in Alto Adige e a Gorizia^] ' . 

d.Si, si 

r. E sono rimasti tale e quali come erano. 
d. Ho capito 
r.Ora c'è stato qualcuno che ha detto che il gen. de Lorenzo 

ha sostituito alla chetichella una brigata meccanizzata,e 
nessuno è stato capace in Parlamento a smentirlo quando lei 
àa eccellenza che noi non compriamo il moschetto se non ab­
biamo il placet dello Stato Maggiore; la brigata meccanizza 
ta poteva essere costituita alla chetichella? 

d. D'accordo. 
r. Io ho la copia fotostatica di chi ha firmato l'ordine, me 

lo hanno mandato d'ufficio, non è un segreto questa brigata 
meccanizzata ohe poi ha sfilato a Roma col crisma dì tatto 
le Autorità governative, quindi se fosse stata costituita 
alla chietìchella qualcheduno non l'avrebbe recepita 

d. Natuale. 
r. Sen&contare che due giorni dopo/» tee giorni dopo della festa 

•/. 
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dell'Arma tut t i i reparti sono r ientrat i alle proprie sedi; 

e qui ci sono gli ordini di caricamento delle ferrovie, . . . 

non è una cosa 

d. Ho capito 

r . Sono cose controllabilissime anche a distanza di quattro an­

s i . quindi non1. 

d. ( t .v . ) Secondo le i non era creata per formare un organismo ? 

r . Nossignore, non lo ritengo e soprattutto per aumentare, per 

aumentare 

d. ( t .v.) l'organico 

r. per aquentioneMorganico (voci)... sissignori, sissignori. 
d. Ha già risposto nettamente. 
d.(t.v.) una cosa vorrei domandare, quel famoso riordinamento 

un pò dell'Arma dice che già prima ancora del 63 
r. sissignore. 
d.(t.v).... de Lorenzo, era già in studio e che poi dopo lui ha 

.'dato 
r. sissignore c'erano già stati degli studi che poi erano stati. 

d.(t.v.) le risulta che uno dì questi studi fosse stato fatto dal 

./. 

\-
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gen., _fosse frutto del gen. Manes quando era comandante del­
la divisione di Napoli ? 

r. No Manes, sissignore lo ha iniziato anche Manes questo stùdio 

d.(t.v.) lui ed altri. 
r. Lo ha iniziato a Napoli e lo ha completato a Milano, anzi mi 

ricordo che sulla falsa riga del generale,della prima divisio 
ne sono stati perfezionati gli altri studi delle altre divi­
sioni. 

d.(t.v.) ecco;quello è servito un pò come base 
r. sissignore. 
d.(t.v.) ho voluto questa precisazione per vedere se concordava. 
d.(Lom.) Avete altro? 
d.(t.v.) no 
d.(Lom.) Adesso veniamo alla parte diciamo personale, diciamo, qua 

li erano i rapporto che intercorrevano fra la S.V. e il gen. 
Manes? e quali con il comandante generale? 

r. Con il gen. Manes rapporti cosi, quando ci sì vedeva ; ciao, 
ciao, ma che ci siano stati, Manes non è del mìo corso di Mo 
dena, Manes è di un corso prima del mìo è del corso dì Cento 
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io per intendersi sono del corso del gen. Aloia. 
d. Si, si. 
r. Aloia, Gasparì,.... d*l Marco, ... quandi sono tutti del cor­

so mio, quindi con Manes durante la carriera ci siamo visti 
poco perchè io poi ho sette anni di Africa quindi c'è stato 
un periodo, dopo l'Africa si siamo visti così, così,qualche 
volta e tutte le volte che ci si vedera «ormali rapporti. C'è 
stata una,non , c'è stata una, come si può dire, una di­
vergenza, ai tempi di quando fummo promossi generali,per la se 
de di Palermo, v.E. si ricorderà, che io non gradivo di anda­
re a Palermo perchè sono siciliano e pensi che a Palermi) mi 
avrebbero reso la vita non difficile, ma difficilissima, impos 
sibile e allora pregavo V.E. non mi mandi a Palermo e ci an­
dò Manes; non so se questo lo ha urtato, allora, ma oltre que­
sto non abbiamo avuto altri rapporti sino al maggio, marzo 1963. 
E qui cominoia la mia triste storia. 
Qui devo parlare del gen. de Lorenzo. 

d. Benìssimo. 
r. Ecco, e fare una premessa perchè io non ho vduto dire una fr^> 

./. 
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saocia ohe dicono da noi però in questa circostanza attuale 
quasi, quasi tento il danno e le beffe^ perchè oggi io qua­
si, quasi agli effetti della stampa dì sinistra e di destra, 
passo quasi come un complice di colpi di Stato, di mene, di 
cose,mentre a suo tempo io ho avuto, come dicevo prima le 
più grosse amarezze della mia vita e dirò il perchè. 

d. A Manes ha già risposto adesso parla del comandante generale. 
r. Ecco nel periodo, io ho scritto qui un appunto, nel periodo 

di comando dall'ottobre 62 - febbraio 66 il gen.de Lorenzo 
dimostrò chiaramente di non tenere in grande considerazione 
ì generali dell'Arma. 

d. I generali? 
r. I generali. 

- d. Si 
r. Tranne qualchedun© di sua assoluta fiducia. Ed infatti per 

consuetudine molto strana, per noi mortificante di fare trat 
tare i più importanti problemi direttamente con i comandi di 
Legione; non era raro il caso, anzi era frequentissimo, che 

d.(voce di fondo) scavalcasse. 
r. lui convocasse il comandante della legione di Firena* il co 

' 'z / 

http://gen.de
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mandante della legione di Milano, il comandante della Legione 
di Torino | il comandante della brigata, il comandante della dì 
visione doveva ignorarlo perchè se avesse appena, appena a.ccen 
nato che lo sapeva si scatenavano i fulmini e le saette. 

d. (t.v.) lui aveva.. 
d. (Lomb.) contatti diretti tg% ì comandanti dì legione?. 
r. Sissignore, coi quali, per telefono,a mezzo di promemoria,tante 

volte a mezzo di lettere d'ufficio, in modo particolare il co­
mando di divisione ne era escluso. 

d. Si. 
r. Io non ero nelle grazie. 
i. nelle grazie. 
r. Nelle cose e poi specificherò perchè; sono cose un pò riserva 

te. 
d. Possiamo anche chiudere... Celi quando vuole che non venga re­

gistrato lo dica e chiudiamo. 
r. Ma per me. 
d. Questa è roba che resta a noi e ci serve proprio per chiarire 

la situazione. 
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r. Vede nel, veniamo alla mia promozione a, poi un'altra 
cosa, oh! "Taluni di essi comandanti dì legione ne appro­
fittavano ostentando atteggiamenti di superiorità,certa­
mente, pur contenuti nell'ambito disciplinare ma che de 
terminavano un clima tutt'altro che cordiale improntato a 
diffidenza. Quindi noi trovando un colonnello non sapeva 
mo eht,era l'amico chi era il nemico; perchè ognuno per 
i suoi interessi personali era pronto a demilire l'altro. 
non era raro il caso che il comandante generale transitas 
se per un capoluogo dì brigata e dì divisione e ì coman-
danti non ne fossero informati. Noi dovevano -amUtéùtìSt nean 
che avessimo dimostrato, noi lo sapevamo lo stesso perchè 

qualcheduno ce lo diceva. Invece erano sempre informatici 
mi gli ufficiali dei C C , i Capi Centro C.S. i quali stati 
livano programmi, preparavano l'albergo preparavano gli ì-
tinerari; noi comandanti dell'Arma avevamo la mortìficazio 
ne dì non saperne niente. Dovevamo ignorarlo. 

d. Quindi nei suoi viaggi e nelle sue dislocazioni lui si ap-
ggggiava ai Capi Centri C.S.? 

lc« 
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r. Sissignore, ai Capi Centro C.S. sissignore. Poi nel novembre 
64 diramò.queste disposizioni che io ritengo mortificanti per 
un comandante di divisione, che era il gen. Ciglieri. | 

d. 23 novembre 64 
r. sissignore. 

i i 

d. Capi di S.M. delle divisioni, sue funzioni e attribuzioni. 
Con foglio 84-1/riservato.. 

r . E' quello sotto eccellenza, i l primo è quello; 

d. che è questo; questo è dell'ottobre 64 

r . Sissignore 

d."E'/fè?endimento ohe i Capi di S.M. ; delle Divisioni svolgano 

una più attiva e dinamica azione di coordinamento dei vari 

settori del comando, ordinativo addestrativo operativo e lo 

gist i co Marnai fornire una collaborazione veramente efficace 

al proprio comandante in virtù della loro specifica prepara 

ziane" 

r . . . che noi non esramo preparati 

d. " per raggiungere tale obiettivo è necessario enei Capi di 

. / . 
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S.M. effettuino frequenti prese di contatti cài comandi di 

legione e dai capoluoghi dipendenti dalla divisione; per ap_ 

profondire specie ed entità dei problemi interessanti le sia 

gole situazioni locali, prendere cognizione diretta delle so­

luzioni adottate,fornire poi al comandante elementi validi 

per l'attuazione di provvedimenti adeguati ed uniformi B?^ 

quadre delle direttive superiori. La particolare è necessario 

che i Capi di S.M. si rendano personalmente conto dei maggio 

r i problemi interessanti i l settore ordinativo affinchè sia 

assicurata la migliore realizzazione del nuovo ordinamento 

terri toriale in perfetta aderenza con le esigenze ambientali 

e dell'ordine pubblico e della pubblica sicurezza, i l settore 

operativo affinchè sia assicurata una elevata efficienza tògli 

orfidni preventivi ed investigativi di nuova istituzione con 

pariticolare riguardo all'organizzazione e funzionamento dei 

nuclei $. radio-mobili che cPflugaapdevono sostituire un effi 

cace mezzo di rapido e concreto ordinato intervento in per-

fetta aderenza con le disposizioni da me date e ribadite. 

. / . 

f 
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Dal 20 ottobre p.v. in sede di periodico n. 203 Servizi 
compiuti fuori residenza e visite eseguite in comandi di-
ppndenti dai comandanti di divisione, brigata e legione, 

lo 
siano indicate anche le trasferte effettuate per PP9PP. 
dei Capi di S.M. in modo che possa rendermi personalmente 

conto delle'effettiva attuazione della presente diretti 
va". 
Ossia questo è scavalcamento a pie pari.. 

r. Si, guardi il seguito eccellenza. 
d. Questa era in data del 16 ottobre . 
r. Sissignore. 
d. Poi dopo in data del 23 novembre sempre del 64 scrive: 

"Con foglio 84 (che è quello che ho letto adesso, si.) 1 Biser-
vato del 16 ottobre ho prescritto che i Capi di S.M. delle di 
visioni devono effettuare prese di contatto con i Comandi di 
Legioni e dei capoluoghi dipendenti dalla divisioni al fine di 
poter svolgere una più attiva e dinamica azione di coordina­
mento nei vari settori del comando e fornire così una collabo 
razione veramente efficace <&ì proprio comandante.Nel ribadire 
tale concetto ritengo ancora una volta necessario sottolineare 

/&" / 
VA' . 
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che il settore operativi sotto il profilo organizzativo 
è particolare attribuzione dei Capi di S.M. delle Divi­
sioni ai quali perciò va lasciata ampia libertà d'azio­
ne per il raggiungimento degli obiettivi fissati dai co 
mandanti delle divisioni". 

d.(t.v.) Però li,richiama sempre i comandanti. 
r. Sissignore li richiama .... ma jfc|, Capo di S.M..'io domani 

devo andare a Trieste, io domani, guai se io aSBH avessi 
detto... 

d. Devono essere anche i propulsori dell'attività operativa 
e come tali devono essere posti in condizioni di svolgere 
efficace intervento in questo importante settore tramite 
i rispettivi Uffici [Ò.A.1.0.1 In definitiva i capi di S.M. 
delle divisioni per la loro specifica preparazione e com­
petenza nel servizio di S.M. sono i migliori collaborato­
ri dei comandanti specialmente nel settore operativo ove 
possono dare ampia e concreta prova delle loro qualità e 
fornire oltretutto gli elementi di una reale obiettiva va 
lutazione" firmato de Lorenzo.-
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Ojiindi praticamente qua i comandanti di divisione ossia i 
Capi di S.M. in questo modo passavano al diretto, diciamo 
in linea diretta col comandante generale? 

r. Sissignore 
d. E i comandanti di divisione e dì brigata rimaneva fuori. 
r. Fuori. 
d. (tv.) Però faccio esservare. 
r. Lui, lui richiama i comandanti della divisione, sissignore, 

è il minimo che potesse fare... 
(voci)... 

d. Nel quadro però dava ordini diretti ai Capi di S.M. e gli 
lasciava ampia libertà di muoversi di fare e di proporre. 
Ho capito questo qua è importante, bisognerebbe., prendete 
nota di questi 

r. Quello è il numero di protocollo. 
d. La prima lettera ? 
d.(t.v.) D. 16 ottobre 64 numero? 
r. 84 
d. 84/1 protocollo riservato. 
r. del 16 ottobre 64 
d. Oggetto: funzioni del Capo di S.M. Divisionale. 

./. 

Ir* f> W ' \ 
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d.(t.T.) e questa nemmeno per conoscenza era diretta 

d.(Lom.) no era diretta 

r . Ai comandi di divisione, ai comandi di divisione, sissignore. 

d. Questa era diretta ai comandi di divisione? 

r . Ai comandi di divisione. 

d. Poi c'è la lettera del23 novembre del 1964 diretta ai comandati 

t i , ai tre comandanti di divisione. 

d.(t .v.) la lettera del ? 

r . ftinque la prima è 84/1/R l ' a l t ra è 84/2/B del 23 novembre.. 

d. Numero 84/2 protocollo riservato del 23 novembre 64 al l 'og­

getto: Capò di S.M. delle divisioni ­ Sue funzioni e a t t r i 

buzioni. Tutte e due provengono dal 2° Reparto del Comando 

Generale. 

à.U.v.) funzioni ed attribuzioni. 

d.(Lom.) e attribuzioni. 

r . Devo raccontare una cosa; per me, io non ho nessuna difficol­

tà che venga registrata. ■ 

(voci).. 

. / . 

(S 
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d.(t.T.) Perà questo dipende dalla lealtà dei Capi di S.M. 
mio 

r. Ah/! sissignore, difatti ilCapn di S.M. veniva da me a 
prendere delle direttive, sissignore.Però io modestamente 
ho ritenuto questa lettera mortificante per noi comandan­
ti 

d. E' un declassamento della funzione di comando (..voci)... 
r. Quindi io adesso dirò delle oose un pò gravi. _ 
d. Attenzione] Prego. 
r. Non si deve nascondere che vi era un servizio di ̂ inforinazio­

ne perfezionatissimo ed organizzatissimo tanto che talune co­
se interne dei comandi e dei reparti dell'Arma si sapevano a 
Roma, comandante generale, con una celerità incredibile; talvol 
ta prima delle segnalazioni jftascritte il che ha fatto supporre 
che vi era una delazione organizzata da parte di elementi infi­
di che^purtroppo e spesso» loro ignobili fini personali, travisa 
vano i fatti e li riferivano provocando provvedimenti indiscri 
minati ed ingiusti senza possibilità agli interessati di difen­
dersi o di : spiegare il reale stato dei fatti.Si ricorreva a per 

./. 

t \-
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sone di ogni ceto, a Napoli un elemento individuato era il 
caposarto della legione, e le informazioni e le notizie a -
quanto si diceva erano raccolte e convogliate da un certo 
cap. Biggio, dell'Ufficio Stampa del Comando Generale, eie 
mento quanto mai infido e pericoloso che era spesso indivi 
duato nelle varie città ove si recava in incognito e face­
va capo solo a quegli ufficiali che sapeva (fidati e per que­
ste prestazioni. 
Vi furono anche controlli telefonici come io stesso ne ebbi 
la prova a Padova, una vicenda che adesso racconterò nei par 
ti co lari, nel 1963 quando già destinato alla divisione di Mi 
lano fui invece inviato a Napoli sotto una accusa ingiusta 
e in realtà inesistente e dalla quale non mi fu data la pos­
sibilità di difendermi.Malgrado questa situazione increscio­
sa per quanto mi riguarda io ho sempre offerto la mia leale 
collaborazione al Comandante Generale, non al gen. de Loren­
zo, al Comandante Generale con devozione incondizionata come 
ebbe a confermarmi anche per iscritto e in un periodo a Na 

./. 
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poli nel 1963 in cui ero stato da lui ingiustamente colpito 
mortificato e avvilito e senza possibilità di difendermi,' e 
dirò un fatto molto grave. Siamo nel 1963 io sono stato scru 
tinato a generale di divisione, mi ha chiamato il Comandante 
Generale e mi ha detto, come era nelle mie intenzioni,che mi 
aveva assegnato alla divisione di Milano, al che io l'ho riié 
graziato manifestandogli la mia riconoscenza perchè Milano 
rientrava nelle mie aspirazioni in quanto io tranne la pafen 
tisi africana quasi tutta la mia carriera l'ho fatta nel ter­
ritorio della prima divisione e "tòrnalMi come comandante rap­
presentava per me la più grande soddisfazione. Mi ricordo che 
nel febbraio del 1963 io ero già, non avevo ancora messo i 
gradi, non mi ricordo, o li stavo per mettere, al fine di una 
manovra del V Corpo d'Armata, io comandavo allora la VII Bri 
gata di Padova e come dicevo prima sono compagno di corso di 
Accademia del gen. ..Aloia, il gen. Aloia allora Capo di S.M. 
dell'Esercito, bontà sua, in un banchetto a Treviso, in una 

./. 
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trattoria da "Carletto"precisamente presenti le più alte au­
torità militari del V Corpo d'Armata, del IV Corpo d'Armata 
tutte le divisioni del Corpo d'Armata stesso, quella di Por­
denone, la Mantova, la Folgore, la cosa, si alzò..(silenzio) 
chiedo scusa di questa interruzione* 

d. di niente; quindi c'era il termine di una manovra? 
r. Si,lui fece il brindisi consacrandomi,in faccia a tutti,Coman 

dante della Divisione di Milano. Eravamo nel febbraio del 1963. 
Il gen. Turrini al quale io sono legato da una vecchia, da una 
vecchia amicizia fraterna'.veramente, loro conoscono che pasta 
di galantuomo.. 

d.(t.v.p Certo 
d.(Lomb.) Turrini era ancora a Genova? 

r.Nossignore Turrini era stato comandante del V Corpo, era stato 
sostituito dal gen. Ciglieri e comandava la Tosco-emiliana a 
Firenze. Quella sera fu fatto questo brindisi, adesso dirò per 
che parlo del gen. Turrini, ed io ebbi questa grande soddisfa­
zione dal Gen. Aloia; l'ho ringraziato commosso, sono tornato 
a Padova e il 18 marzo, sono date che non si dimenticano, io 
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sono venuto a Roma, non mi ricordo per quale motivo, e in quel 
la circostanza andai a dare gli auguri di San Giuseppe al gen. 
Aloia. 
Il gen. de Lorenzo aveva fatto capire che non gradiva che noi 
andassimo dal Capo di S.M. 
Sei sa eccellenza che il gen. Markert è mio parente. Il gen. 
Markert che loro sentiranno oggi, credo, è mio cognato in quan 
to era tenente aiutante maggiore di mio padre quando era col. 
a Padova e sposò mia sorella; quindi siamo andati sempre come 
fratelli e lui ebbe la disavventura, quella discriminazione, 
quella cosa,fu fatto generale di divisione a disposizione e di 
questa cosa poveretto ne ha fatto quasi una malattia. Allora io 
un giorno prima di questa circostanza che ho ricordato adesso 
del |8 marzo dissi al gen. de Lorenzo, eccellenza, dico la di­
visione di Napoli, siccome Fiore doveva essere scrutinato l'an 
no venturo e Manes l'8 di agosto del 63 avrebbe assunto la ca­
rica di Vice Comandante, la divisione di Napoli praticamente 
da agosto a dicembre sarebbe rimasta vacante; allora io gli dis 

./. 
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si perchè non ci manda Markert? Dico, per dargli una soddisfa­
zione; mi rispose un no, secco, alcuni giorni prima, io ebbi il 
gravissimo tortoi^il giorno di San Giuseppe, il 18 marzo, di di 
re al gen. Aloia, dico scusa Aloia abbi la pazienza io mi trovo 
un pò a disagio verso mio cognato, , c'è sta divisione di 

Napoli, dico rimane vacante per sette mesi, otto mesi, perchè 
non la date a lui e siamo tutti contenti?.Stai tranquillo, stai 
stai tranquillo. Dico scusa fanmìounipiacere, non lo dire, non 
dire niente adesso stiamo in marzo, il movimento avviene in a-
gosto; mi deve credere eccellenza, l'ho pregato, poi siccome 
fiori c'era un plotone di ufficiali che m u doveva fare gli 
auguri non ebbe molto tempo ma ho raccomandato non dirgli nien 
te, diglielo a giugno luglio quando capita non far sapere per 
carità che te l'ho detto io. Ritorno a Padova il giorno dopo 
mi arriva un biglietto, c'è lo ho ancora agli atti.di Aloia, 
già fatto nei riferimenti di llarlart.,, Contemporaneamente una te 
lefonata di Verri che era Capo di S?M* dice cosargli hai fatto 
è come una belva*. Ah! io ? ho detto, non ci pensavo più, dice 
tu gli hai fatto qualche cosa l'hai invelenito in un modo,stai 
attento'perchè non so che cosa può fare della cosa. Allora io 

fz -- •/• 
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ho telefonato ad Aloia, dico tu gli hai detto qualche cosa? 
Non ti preoccupare, non ti preoccupare, dice, tu il giorno 
tot assumerai il comando della Divisione di Milano. Dico, 
guarda ohe io sono preoccupato perchè dato il carattere, tu 

perchè glielo hai detto? Ma ha continuato, non ti preoccupare 
non ti preoccupare, non ti preoccupare. Io non mi sono preoc­
cupato. Disgrazia vuole che quel giorno mi telefona Turrini 
con la signora da Firenze e dice siccome dobbiamo andare a Vit 
torio Veneto passeremo da Padova, staremo con voi-due - tre 
giorni. Uoi tutti contenti a Padova e difatti il gen. Turrini 
con la signora sono venuti a Padova e sono stati 11 due gior­
ni, mi pare; io avevo, era già cominciato questo allarme e ho 
fatto più di una telefonata ricevendo le più ampie assicurazio 
ni dal gen. Aloia che non c'era assolutamente niente. In quel­
la circostanza mi è stato controllato il telefono nel senso che 
è stato saputo delle mie telefonate dal gen. Turrini e che deve 
arguire per forza perchè altrimenti non si poteva determinare 
quello che si è determinato dopo,d'altro canto io non avevo nes 

./. 
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sun obbligo di strombazzare a Roma e,e, telegrafare a tutti 
quanti che il gen. Turrini era mio ospite. 

d.(bussano) Si? Avanti. Fermiamo. 
d. Generale earano sulla questione di Turrini. 
r. Ecco,dunque in quella circostanza c'era il gen. Turrini ospite 

in casa mia; in quei giorni io già allarmato di questo... dieia 
mo così di questa,situazione, ero in attesa di, i signori Turri 
ni sono stati in casa nostra un paio di giorni poi una mattina 
siamo partiti insieme io diretto a Milano per andare a vedere 
l'alloggio che dovevo occupare, per andare a vedere il comando 
di divisione della quale avrei dovuto assumere il comando ai 
primi di maggio, il gen. Turrini, proprio alla porta della bri­
gata di Padova abbiamo fatto così le macchine io verso Milano 
Turrini verso Vittorio Veneto perchè andava a salutare i suoi 
vecchi del 5° Corpo e portava una statua del fante, mi ricordo 
doveva portare, quindi ci siamo separati. 
Io vado a Milano, vado a Milano, una beffa è stata quella, per 
vedere gli uffici, per vedere l'alloggio, abbiamo concretato 

./. 
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varie cose, c'era Pontanì lì ancora, ero a Milano una domeni­
ca all'Hotel Continental con mìa moglie, una telefonata da Pa­
dova, convocato a Roma il 26 marzo dal comandante generale. 
Io mi preoccupo ancora rìtelefono al gen. Aloia a casa e gli 
dico, senti qui c'è qualche cosa che non va; io mi sento quae­

sti r 
che cosa, dico, cosa è successo?. Non ti preoccupare/ una 
fìcazione. 
Mi risulta dico le cose come mi sono state dette, non voglio 
tirare in ballo altre persone ma risulta che hanno ietto che 
il gen. de Lorenzo è andato a dire al gen. Aloia che il gen. 
Turrini era venuto a Padova per concretare con me e col gen. 
Vedovato una azione contro di lui il gen. Aloia, perchè il 
gen. Vedovato mirava a fare il capo di S.M. 
Io il gen. Vedovato ho avuto l'onore di conescerio a Milano 
perchè lo avevo visto una sola volta quando lui era sottocapo 
dì S.M. dell'Esercito a Cotroipo al reggimento di Cavallerìa, 
mi ricordo era lui in visita, l'unica volta, poi s'immagini 
se io figlio dì mìo padre e il gen. Turrini ci saremmo pre-

. / . 
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stati ad una Infamia di questo genere. Il gen. Aloia mio com­
pagno di corso che mi conosce da 40 anni e qualcuno si è alza 
to e gli ha detto tu hai potuto credere che Celi avesse fatto 
una cosa dì questo genere? 
Senza darmi la possibilità di difendermi gli ha dato la mia 
tenta, senza chiedermi niente. 
Arrivo io a Roma, come sta, come sta la signora? Ma eccellenza 
io non sono tranquillo perchè qui c'è qualche cosa. Perchè? 
Lei va a comandare la divisione di Napoli, perchè ho decìso dì 
mmandare a Milano il gen. Manes perchè prima di iare il vice 
comandante voglio che passi noe per Milano. Dico ma perchè que­
sto? Dopo che tutti sanno che io sono stato destinato a Milano. 
Lei mi dia retta Celi io non posso tollerare che uno dei miei 
generali solo perchè è amico del Capo di S.M. mi fa cambiare 
una decisione ohe io avevo già presa, mi dia retta, io voglio 
bene al gen. Markert, vedrà come io lo sistemo. E l'ha mandato 
a Milano al mio posto e io sono andato a Napoli come un delin­
quente e senza avere la possibilità dì difendermi nemmeno verso 
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Aloia che mi ha .tradito in quella circostanza. E dopo glielo 
ho detto, in sede opportuna e sono andato a Napoli che mi sta 
va venendo l'infarto, mi stava venendo e il gen. Manei sicco 
me doveva sposare la figlia, mi ha lasciato 7 mesi in mezzo 
alla strada aàìahàivisione di Napoli perchè non mi ha dettato 
l'alloggio e io ho trovato ospitalità da quel gran signore che 
era l'ammiraglio iugliese, al circolo della Marina, dove ho 
«reato una foresteria, una cosa, finalmente dal 3 maggio a No­
vembre io sono riuscito ad entrare nell'alloggio del Comandante 
che finalmente si erano chiarite le cose e lui e la sua gentile 
signora andavano dicendo che siocome io avevo pestato i calli 

al comandante generale che io rimanessi dove ero. 

Questa è la storia del 1963. In queste condizioni di spirito io 
sono andato a Napoli senza avere la possibilità dì difendermi., 
e il capo dì S.M., io ero sicurissimo eccellenza, io ero sicu­
ro, ho detto qui certamente non possono fare niente perchè le 
cose ai stanno, le cose ài devono àapere quando il Capo di S.M. 
dovrà sanzionare questo mio movimento per Napoli dirà certamen 
te no,, dicep perchè le cose stanno così, nossignore è stato «re 
duto che io e il gen. Turrini e il gen.Vedovato dovevamo ilare 
chissà che cosa. ,/# 
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d. Markert quanto tempo è stato poi a Milano? 

r. Un anno. 

d; un anno. 
r. Si un anno; un bel momento, non è finita ancora, io rimango 

a Napoli braccato da tutti, da tutti perchè io ripeto oggi io 

sono, oggi ne sento il danno e le beffe perchè l'eccellenza sa 

che io dal4 gennaio dovrei essere il vice comandante generale 

non lo sono e non lo so perchè; io ho già scritto al Ministro 

per sapere perchè io non sono stato nominato; perchè il giorno 

che mi diranno che io sono un delinquente ma fino a quando io 

delinquente non sono io ho il diritto perchè c'è una legge di 

Stato che deve essere osservata; comunque io sono stato a Napo­

li e le dirò eccellenza che ho avuto la soddisfazione a distan 

za di 33 anni di sedermi al tavolo di mio padre, di allora. 

A Napoli io ho parenti, ci sono persone che stimano la mia fa­

miglia e me sono stato benissimo ma quando il gen. de Lorenzo 

mi ha chiamato per dirmi che mi dava il biglietto di ritorno 

per Milano io per una questione di principio e per dimostrare 

­v • ~ N . "«■ ­ * ' * 
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a tutti quelli che mi avevano girato la faccia allora come 

se fosse un delinquente a cominciare da tutti i suoi acooli 

ti, ho detto va bene accetto per Milano ma io sarei rimasto 

più che volentieri a Napoli. 

E qui c'è stata un'altra vicenda; finalmente mi dicono che io 
devo andare alla divisione di Milano. 

d. C'era un motivo per questo movimento? o no? 
r. Sissignore perchè Markert doveva rientrare nei ranghi 
d per liilano? 

r. Sissignore lui si è ricreduto mi ha detto bhe la mia lealtà 
sissignore, il gen. Aloia si è convinto che non c'era niente 
e allora mi hanno dato il biglietto di ritorno per Milano. 

d. Ho capito. 

r. E mi dicono lei andrà a uilano il 1° settembre ; il 12 agosto 

io sono stato convocato a Fiuggi perchè il comandante genera­

le mi doveva parlare ed era a Fiuggi siccome io dovevo anda­

re a Montecatini mi ha detto venga a Fiuggi all'Hotel della 

Fonte; io avevo un aiutante di campo che mi è molto affezziona 

./. 
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to, il oapitano Schettino. Siamo un pò sentimentali noialtri 

e oggi non bisogna esserlo proprio perchè Schettino padre 

ai suoi tempi è stato alle dipendenze del mio e oggi è ten. 

col. in pensione, quindi c'era una questione di famiglia, poi 

V.E. mi insegna che in tutti gli eserciti del mondo almeno 

l'aiutante di campo, almeno l'aiutante di campo uno se lo sce­

glie, e io avevo questo cap. Schettino. In una delle visite fat 

te a Napoli dal gen. de Lorenzo che sedevamo a tavola insieme, 

gli dicetti di questo legame che c'era fra le nostre famiglie, da 

allora ha cominciato a odiare il cap. Schettino dicendo che 

./. 
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comunque quando io sono 

stàHò destinato alla Divisione di Milano prima di andare a 

Fiuggi, siccome dovevo mollare come si dice lasciare libero 

questo aiutante di campo perchè doveva fare il comando di 

compagnia, mi ricordo che scrissi una lettera al gen. de Lo­

renzo; senta la ringrazio per Milano ecc.ecc, così poi le af­

fido il mio aiutante di campo il cap. Schettino il quale deve 

fare il comando di compagnia quindi la pregherei siccome lui 

mi ha seguito in un momento in cui io ho avuto una vicenda che 

lei conosce, così e così, gradirebbe una resideneaa nell'Alta 

Italia, in cambio suo chiederei il cap. Del Gaudio, comsndante 

della Compagnia di Padova che ha già fatto il comando di compa 

gnia. Con questo credo, una cosa lecitissima, ci sono degli uf 

ficiali qui a Roma che sono nati aiutanti di campo moriranno 

aiutanti di campo, sono sempre lì e non credo che ci sia nien 

te dì male. 

Vado a Fiuggi, parto con la mac hina con mia moglie per andare 

poi a Montecatini, e lo trovo a Fiuggi. In quella circostanza 
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c'era a Fiuggi il ministro Bosco e la Signora, il gen. Aloia 
il gen. de Lorenzo perchè qui apro una parentisi, si è parla 
to e si è detto di cose illegali,di cose illegali ma chi di 
noi poteva mai pensare che non fossero cose legali,quando mai 
c'era stato tanto lieson tra il capo di S.M. e il comandante 

.noi 
generale che erano amici per la pelle. Tutte le volte che/era 
vamo a rapporto i generali ei portavano dal capo di S.M. il 

quale diceva piane e forte che mai c'era stato tanta 
fra capo di S.M. dell'Esercito e Comandante Generale dei CC. 

è stato il fine del gen. de Lorenzo di dargli la massima col 

laborazione perchè lui aveva fatto il miracolo dell'Arma, paro 

le del Capo di S.M. A Fiuggi io 12 agosto del 1964 c'è stata 

questa colazione dove erano tutti amici, c'era il Ministro Bo 

sco con la signora, c'era il gen. Aloia, c'era il gen. de Lo­

renzo e poi ospiti li,non graditi, mia moglie ed io. 

Siamo nel grande salone dell'Albergo delle Fonti di Fiuggi,in 

fondo c'era seduto il ministro con la signora, Ai©ia pure con 

il ministro e con la signora; mia moglie dice se dovete parla 

./. 
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re io mi apparto, difatti si è messa in un tavolo più vicino; 

ci àediamo io e lui con quel fare scattante che lui ha, eccel­

lenza questo non è malanimo che io, questo,io racconto i fatti 

come si sono svolti perchè io ho la mia età e sono stato trat­

tato in questo modo. 
scattante: 

Seduto io qui così, allora/va bene lei va a Milano è contento ? 
Sissignore io la ringrazio sono molto contento; e mi ha scrit­
to qui questa lettera, questa letterato non approvo qutesti, 
voi fate il male degli ufficiali questi favoritismi a favore." 
Dico,guardi eccellenza che il cap. Schettino mi ha seguito con 
trariamente ai suoi interessi, lui ha tutti gli Interessi in 
Altitalia, la signora è di Galessìo hanno gli interessi lì, io 
...raccomando perchè. Ah! assolutamente, dice, io non sono di 
questo parere. Va bene, dico, faccia lei come vuole. Poi,dice, 
mi chiede questo qua, questo capitano Bel Gaudio questo qui è 
un arruffone, è stato tanti anni all'assalto io non sono assolu 
tamente. Allora io ebbi, non uno scatto, dissi ma allora eccel­
lenza faccia come crede. Allora come faceva lui si è attaccato 

./. 
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al tavolo, mi moglie sì è alzata perchè si è spaventata, 
"Generala Celi non vorrei che questo colloquio finisse ài 

versamento come io avevo immaginato". AULora io dico/: 
Eccellenza basta! Ho detto, io ho sessant'anni sono gene­

rale di divisione non le do il diritto di trattarmi cosi!". 
Quella povera donna dì mìa moglie stava un colpo, per 
che non sapeve come vfiniva la cosa. Dico"io le ho chiesto 
con tutti i crismi della disciplina una preghiera lei mi ha 
detto di no, io ne ho chiesto un altro lei mi ha detto di' no 
a questo prezzo cosa devo fare? Le dico faccia come crede ma 
io intendo che lei mi tratti in questo modo". Allora si ve­

ti 
de che ha capito, si è calmato, sa dice, sa non la prenda in 
questo tono io le voglio bene". "Mi vuole bene, dico, e mi 
tratta in questo modo, dico, lei mi dia quello che crede". 
Morale al cap. Schettino è stato offerto la compagnia di Mi-
stretta, la compagnia di Mistretta tanto .... disgraziato io 
sono corso dal De Julio che era la sua anima nera e dico ma 
perchè fate questo.Ma no, vedrai. L'hanno mandato a Teramo 

./. 
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dove è stato un anno; poi è intervenuto non so chi è stato 
hanno messo lo zampino, l'ha mandato un anno a Teramo e io ho 
dovuto pigliarmi un pinco pallino qualsiasi, un bravo ragaizo 
che ho tuttora, che però assolutamente non conoscevo. 
Questa è la storia del 1963. 

d.» it.v.j...... 

r. Prego? 
d.(t.v.) anche nelle pìccole cose .*! 
r. Sissignore, anche nelle pìccole cose. Quindi le più grandi mor 

tificazioni io le ho avute in questo periodo e adesso, e ades­
so quasi quasi secondo la stampa e tutti quanti io sono compii 
ce del; del Colpo di Stato. Oh! A comprova di quanto ho detto 
prima, dico malgrado questa situazione incresciosa ripeto per 
quanto mi riguarda ho sempre offerto la mia leale collaborazio 
ne perchè io sono figlio di mio padre, sono, al Comandante Ge­
nerale con devozione incondizionata perchè al Comandante genera 
le, ioi'ho confermato per iscritto, nel 1963 in un periodo in 
cui ero stato ingiustamente colpito, ecc.. Comunque nelle vicen 
del del giugno luglio 64 nessuno di noi ebbe la sensazione che 

71k 
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il gen. de Lorenzo nell'emanare le note direttive di aggior 
namento delle liste agisse illegalmente tanto più che noi ge-
neralicapivamo ed avevamo constatato più volte tali rapporti 
di amicizia di collaborazione e di reciproca fiducia esistes­
se fra il Capo di S.i.:. dell'Esercito il gen.Aloia e il co­
mandante generale dell'Arma dei CC. il gen. de Lorenzo. 
In un rapporto tenuto a Roma fummo presentati tutti i gen. dei 
CC. al gen. Aloia e lui ci esortò ad essere vicini per offrire 

4«ud© 
la più devota collaborazione al gen. de Lorenzo che-fato stava 
facendo per l'Arma aggiungendo che mai c'era stata tanta sin­
tonia tra il Capo di S.M. e il Comandante Generale. 
Nell'agosto 64 ebbi conferma di questi rapporti a Fiuggi in 
occasione di questa vicenda che io ho raccontato, c'era il Mi 
nistro ed il gen. Aloia. E.... ancora il 21 maggio 1965 in 
occasione di un altro rapporto a Roma quando ci fu anche una co 
lazione a Palazzo Barberini al Circolo delle FF.AA. offerta dal 
gen. Se Lorenzo ed alla quale intervennero tutti i gen.dell'Ar­

ma, il ministro Andreotti, il ministro Taviani il gen. Aloia, il 
gen. Giraudo e il capo della Polizia. Quindi dopo questi rappor­
ti, prima e dopo queste vicento, nessuno di noi poteva pensare 
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che ci fosse qualche cosa che fosse frutto del suo cervello. 

d. Va bene. 

r. Io mi sono permesso di vuotare il sacco perchè ce l'avevo da 

anni qui perchè non sapevo con chi... 

d. Ha fatto benissimo anche ad andare nei dettagli perchè è uti­

le pertratteggiare l'atmosfera ... 

r. Eccellenza è stata creata la dissociazione dell'Arma proprio, 

non si sapeva più, non si sapeva più chi era l'amico chi era 

il nemico; quando ci incontravamo, noi oravano stati sempre 

legati sempre insieme non si sapeva proprio più con chi $ì po-

teva parlare e con chìVài doveva parlare. Questa era l'atmo­

sfera. 

d. Quindi c'era una atmosfera di incertezza. 

r. di incertezza, di timore, di diffidenza, di diffidenza, di 

delazione, eccellenza, dì delazione. 

d. Va bene, credo che questo capitolo è stato abbondantemente, 

si?, ottava domanda è stata abbondantemente diciamo illu­

strato dal gen. Celi, va bene. A noi è molto utile tutto que-

./. 
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sto perchè noi abbiamo bisogno di sapere in quale clima 

r. Sissignore. 
d. e quale era l'atmosfera che regnava nell'Arma 
r. Mi creda eccellenza questa è la verità dei fatti nuda e cruda 

proprio senza, la verità di cone si sono svolti i fatti,può sem 
brare che io sia animato da atti personali,^no!, perchè se io 
fossi stato interrogato in Tribunale mi sarei fatto tagliare 
il collo, io non avrei assolutamente detto mezza parola, mez_ 
za cosa, difatti in Tribunale io ho avuto una deposizione se­
rena di quelli che sono serenamente anche qui nei giudizi re­
lativi a quei fatti che si sono sgonfiati prima di nascere 
perchè il 7 luglio dopo quella riunione nessuno di noi ne ha 
mai più parlato di questo, nessuno di npi. Quindi la verità 
cosciente e serena ho detto io. 

d. Va bene, l'ultima domanda sarebbe questa: può fornire qualche 
indicazione circa le relazioni intercorrenti tra il SIFAR ed 
il.. Comando Generale dell'Arma?. 

./. 
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r. Allora ? 

d. Allora, Quando il gen. de Lorenzo era il comandante generale. 

r. Praticamente il SIFAR dipendeva da lui, sissignore, questa era 

la nostra sensazione perchè un giorno io, sono capitato un gico­

no a Roma, al Comando generale, ho dovuto fare due ore 

di anticamere perchè c'era Allavena dentro, era sempre li. 
Quando lui andana in giro, io certo questo in Tribunale non l'ho 
detto, quando luì andava in giro,contatti completi con quello, 
noi evavamo assolutamente esclusi; ripeto che tante volte noi 
non dovevamo sapere che il comandante generale andava a Milano, 
andava a Torino, andava a Genova, perchè i contatti li tenevano 
questi qui del C.S. 

d. Centri C.S. 

. r. Sissignore i Capi Centro C.S. 

d. Ho capito; quindi la sensasione netta ohe spostandosi dal SIFAR 

al Comando Generale il generale de Lorenzo ha continuato 
r. si, si 

d. a tenere a redini molto s tret te . 

. / . 
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r . a redini molto strette perchè era notorio poi che i l povero 

Viggiani era una creatura sua e tanto più Allavena che lo ha 

fatto generale superando tu t t i quanti perchè quello è stato 

i l più grosso scandalo che hanno potuto fare. 

d. One,à. questo proposito la promozione per meriti eccezionali 

di Allavena che impressione ha fatto? 

r . Pessima, pessima,pessima; perchè tu t t i quanti hanno capito 

perchè era stato fatto. 

d.^toJrcosa che riporta, permetti, che riporta la stampa stamatti 

na che sarebbe stato falsificato lo stato di servizio e anche 

i rapporti di Allavena, non sa? 

r . No questo non lo so, questo non lo posso sapere 

d. (Lomb.) . . . l'impressione dell'Arma a questa promosione, che 

io so la portata, che può avere una promozione per meriti ec­

cezionali nell'Arma. 

r . sissignore, pessima, pessima è stata* Uh altro, perchè ce ne 

sarebbero tantissimi. 

d. Ma i l vero motivo di questa promoaizione quale sarebbe stato? 

. . / . 
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\ ' ~ ̂  'Di-mettere Allavena ..? 

r. Di mettere Allavena a Capo del C.S. (... voci).... perchè dopo 
la morte di Viggianl ci voleva lì un generale e allora credo, 
quello che abbiamo pensato noi è stato questo. 

d. L'idea era quella, l'impressione è stata quella. 
r. Sissignore 
d. Benissimo, ho capito. 
r. Un altro episodietto che mi viene in mente della considerazione 

con cui eravamo tenuti perchè quello ammetto più che altro ha 
mortificato, queste mortificazioni che lui continuamente ci da 
va è stata questa. Bolzano, 1965, quando furono uccìsi quei 
due CC. a Sesto luscSeria, siamo corsi tutti su .... dopo che 
lui ha dato delle direttive così, così, così, c'era, io Coman­
dante di divisione, Pezzatini comandante dì brigata, Marasco 
comandante di legione, Allavena, non ricordo che era il capo 
cento C.S., il comandante del gruppo dì Bolzano; dopo ci ha 
invitato a cena all'Albergo delle Alpi, era dopo cena, siamo 
andati lì a prendere un whisky, non so che cosa, ad un certo 
punto: ah! bene^ bene, bene, allora ì signori,generali sono in 

./. 
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libertà. Dice rimane qui Allavena, il comandante della legione 
e il conandante del gruppo. E come se la cosa a noi non interes 
sasse affatto, a me comandante di divisione, nella mìa giurisdì 
ciane, e il conandante della brigata nella sua giurisdizione 
senza essere degnati di un salutò, appena appena accennato dai 
colonnelli, Allavena, ce ne siamo andati come due cani frustati 
ci siamo guardati in faccia acuiamo detto bè che cosa rappresen 

tiamo noi in questo momento, niente. Ci ha cacciati via come 
due intrusi sono rimasti a chiacchierare. 
Questo è un altro episodio, come questo ce ne sareboero tantis­
simi.. 

d. Sono significativi per vederci chiaro, va bene. E alla fine... 
altro da aggiungere? 

r. Credo ohe.. 
i. ...(voci) .. Tutto quello che è stato detto non è che vada per­

duto, è tutta roba che viene, diciamo così, da noi presa, .... 
e sarà vagliata giustamente. 

./. 

fa'* 
fati ■ 
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V
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r" sissignore, devo aggiungere ancora una cosa a carico di un 
collega ohe la mia deplorazione vivissima per ii contegno 
tenuto in questa circostanza dal gen. Manes il quale secon­
do me non è stato vicino, non voglio dire una brutta parola, 
ma non è stato vicino al comandante generale come era suo do 
vere di fare in tutte queste circostanze. 

d. Quindi non avrebbe svolto l'azione 
r. Assolutamente 
d. che l'Arma aspetta dal vice comandante? 
7. dal vice comandante il quale deve essere il collaboratore de­

voto in tutto e per tutto del comandante generale anche se 
qualche interessa, non collimale con le direttive e con le cir 
costanze. 

attuale 
d. L'atteggiamento/del gen. Manes, si vede che c'è un atteggiamen 

to, a che cosa l'attribuisce? 
r. A che cosa l'attribuisco? Alla sua XÌKXXZ sete di volere ad 

ogni oosto, ad ogni costo a dispetto dì tutto,pronto a passa 
re su tatti noi pur di rimanere dove è. 
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d. Può essere che lui abbia l'idea il miraggio più alto quello 
dì attendere qui. famoso riconoscimento del grado di genera* 
le di Corpo d'Armata? 

r. Può darsi, oppure fare il comandante in sede vacante; tutto 
il suo piacere perchè questo atteggiamento che luì ha tenu­
to, queste lettere continue scrive a tutti, non so come glielo 
consentono, perchè lui lui scrìve ; non lo vedo da tem­
po, spero di non incontrarlo perchè non saprei come. 

d. Al tribunale mi pare che hanno rilevato 
r. sissignore, ha scritto un'altra lettera, perchè noi abbiamo 

detto il giorno 15 c'era, a me pare che ci fosse, era la fe­
sta dell'Arma, anzi ricordo cheil 14 di luglio all'aeroporto 

/sganciata 
dell'Urbe gli sì era ...... la stella e da grand'ufficiale, qua 
alla cosa, e fui io che gliela misi a post; quindi il giorno 
dopo a pranzo, poi fosse stata una persona molto importante 
ma io a distanza dì quattro anni che debba concentrare la mia 
attenzione sul gen. Manes proprio no; ... quindi io ritengo 
che di fosse, se poi luì dice che non c'era fra bene, non c'era. 

./. 
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Ma lui ad ogni cosa scrive la lettera. 
d. Questa è una domanda, può rispondere oppure no, risulterebbe 

che in questo momento, nell'attuale regime,al Comando genera 
le Manes imperversa .? 

r. Sissignore, Manes domina approfittando della signorilità e 
della, dì quel gran gentiluomo che è il gen. Ciglieri che si 
è trovato senza,si può dire, senza averne colpa in mezzo a 
tutti,questi signori qua che giocano per i loro interessi per 
sonali.Sissignore, lui minaccia, e hanno tutti, non so perchè 
hanno tutti paura di questo qua, chi è che cosa ha fatto che 
cosa, quali eroismi ha fatto io non lo so. 

d. Ha idea su che cosa lui appgggia questa sua atteggiamento? 
r. Sissignore, sulle sinistre, questo è notorio.JSui partiti pò / JfSui] 

litici,sissignore, su Ferruccio Parri, su il ministro Manii- : 
ni, perchè sono albanesi tutti e due, di colonie albanesi, j 
pferppngpàganda elettorali, peE.mix.e-loro, per appoggi reci- | 
proci è notorio questo,Iperchè dice che lui è un eroe della wto.J 

resistenza; io non mi pronuncio, non lo so, io non c'ero per 

&y* • / • 
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che ero in Africa ma io a Milano ho parlato con degli ufficia 
li proprio ohe allora erano a coso; tutte queste cose non ri­
sultano, comunque se lo è vuol dire che i. riconoscimenti glie 
li hanno dati vuol dire che lo è, ma che lui oggi si appoggi 
a queste personalità politiche questo è notorio ed è veramente 
per quanto mi riguarda lo considero veramente deplorevole ba­
sta vedere tutti gli articoli che sono stati scritti su dei 
giornalacci che io fino a qualche tempo fa ignoravo l'esisten 
za, dico l'Astrolabio, par esempio, tutte quelle cose chi le è 
andate a dire all'Astrolabio. Chi può averle dette all'ASTROLA 
BIO queste cose, o al signor Parri chi può averle dette non lo 
so, quindi non.. 

d. Se il gen. Manes, se al gen. Manes fosse applicato quello che 
è stato sempre fatto in precedenza, col suo collocamento a di-
spìsìzione, 

r. a disposizione. 
d. e lasciasse libero il posto, dovrebbe essere al 31 dicembre? 
r. sissignore 
d.67. chi gli succede? 

b ./. 
r-

» 2 * 
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r. Per quattro giorni gli doveva succedere Cento ma la candida­
tura di Cento si è Sstinta il 4 gennaio perchè Cento ha com­
pito gli anni, 64 anni; quindi limite di età, poi ci sono 
io, io dal 5 gennaio 

d. ecco, per quanto tempo potrebbe ancora, i limiti di età quan 

do sarebbero? 
r. Per Manes? 
d. Ho per lei. 
r. Per me sono, io ho un anno più di Manes, il 21 aprile del 

69 io. 
d. Un anno e qualche mese? 
r. Un anno e tre mesi. 
d. un; anno e tre mesi, dopo chi viene? Dopo? 
r. Dopo di me viene Fiore. 
d. Il quale è giovane. 
r. Fiore ci arriva comodo. Quelli che davano fastidio adesso 

erano prima Cento, adesso la stampa comincia a parla 
re di me. 

fòy. / 

. V 
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d. La domanda era fatta con quello scopo. 
r. Sissignore, adesso la stampa comincia a parlare di Celi. 

fino ad ora non se ne era parlato. 
d. C'è un turno!!! 
r. Sissignore adesso vediamo. 
d. Ho capito, .bene vuole chiudere. La ringraziamo. 

i - 1 
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r. Volevo dire che i/^l° gennaio del 63 sono stato promosso 
generale di divisione e sono stato destinato al Comando 
Generale dove sono stato impiegato come diretto collabora 
tore dell'Eccellenza de Lorenzo e quindi ho visto g cono­
sciuto nomini e cose fatti successi sia in quell*epooa che 
in epooa successiva. 

d. De visa. 
r. Prego? 
d. De risa. 
r. E ano dei primi incarichi, vado alla lontana, ma Ritengo 

ohe sia utile alla Commissione di sapere quello che io 
sto per dire. Ai fini appunto dì accertare, di spiegare 
tante cose. IL primo compito cheio ho avuto dal comandane 
te generale dell'Arma è stato quello di rielaborare com 
pletamente il regolamento organico dell'Armai il regola 
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mento generale dell'Arma che erano suddivisi erano stati 
suddivisi in due distinti regolamenti mentre ad origine 
nel 1934 erano stati un unico regolamento; regolamento 
organico e regolamento generale dell'Arma che non rispcé 
deva più. 

d. Si trattava di.. 
r. Appunto, non erano più aderenti tra di loro e quindi so 

no stati fusi ed io l'ho ricompilato completamente rieLa 
borato completamente in base alle direttive che mi dava di 
volta in volta il comandante generale dell'Arma. In questa 
fatica ad un certo momento ho dovuto trattare i compiti 
del Comandante generale dell'Arma che sono stati ben pre­
cisati dandogli una nota anche più, che aveva an oontenu-
to spaiale vale a dire io avevo scritto e il comandante 
generale approvato ohe il comandante generale dell'Arma 
è il geloso custode delle tradizioni dell'Arma e poi c'era 
l'articolo successivo che riguardava i compiti del vice 

tt^/J 
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comandante generale dell'Arma; io ho portato apposta il 
lavoro.. 

d. vedo, vedo. 
r. .. dell'«poca e riterrei anche opportuno precisare ohe io 

sono stato compagno di corso alla Accademia del gen. de 
Lorenzo, 67° Corso e questo è stato frequentato da quasi 
tutti, di tutti i generali a tre stelle a quattro stelle 
che abbiamo noi attualmente, dal gen. Vedovato al gen. 
Giraudo ..* quasi tutti. 

d. E' la covata....! 
r. Si è la covata ed uno dei motivi per cui il geft. de Loren 

zo mi ha dato dei compiti piuttosto vasti di studio a lar 
go raggio e questo regolamento diceva che il vioe comandan 
te gen. dell'Arma aveva soltanto, era il più anziano dei 
comandanti, dei gen. di divisione e sostituiva tllconàndan 
te dorante la sua licenza. Ponto e basta. Il comandante gè 

./. 
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nerale dell'Arma in quel momento appena io sono arrivato 
e sano arrivato quando si profilava, che il gen. Uanes 
avesse la carica; mi ha detto dagli pure dei compiti 
per alleggerire la mia fatica e io infatti, questa 5 la 
vecchia parte e quella la nuova parte; la vecchia parte 
diwva questo:' il gen. di div. dei CC.V diventa il più 
anziano assuma di diritto la carica di vice com 
mandante gen. e sostituisce il comandante generale du 
rante le assenze di questof Su incarico del comandante 
gen.; io, in base alle sue direttive naturalmente ho amplia 
to largamente per alleggerire il comandante gen. nei SUBÌ 
compiti e quinsóno elencati tutti ì numerosi compiti che 
gli venivano dati Il vice comandante gen. era il più 
vicino e prezioso collaboratore del comandante generale 
e in sua assenza aveva dei compiti che potevano, funzio­
ni che ricordano quello ohe è on capo di S?1I. Aveva ì Ca-
pi di S.U. Poteva disporre dlì due capi di S.U., del vi­
ce comandante, e, e, senonchè per un certo perìodo quando 

./. 
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i l gen* Uanes ha assunto la oarioa di vioe comandante del­

l'Arma­mi ha chiamato i l gen. de Lorenzo e mi ha detto; di 

ce guardi io ho saputo che viene detto che i l vice 

comandante fa sapere che egli aspira a sostituirmi non an 

pena possibile e lo stesso, ohi si fa portatore,ujorjla*ta 

tstét anzi di questo suo valere è la moglie, che qui al co 

mando gen. aveva incominciato un pò a H&J&t&&&8& perchè 

aveva portato alcuni suoi dipendenti, cameriere, piantoni 
attendenti per dargli agli alloggi, tutta sta storia non 
mi piace quindi l'articolo ohe tu hai fppuniato e che io 
ho approvato viene soppresso e sì ritorna al vecchio arti­

colo. Infatti i l regolamento generale dell'Arma ora in vigo 
re ora è ritornato nella sua vecchia.. 

. d. L'affermazione gdel gen. Uanes è ohe l'abolizione dì quel 

l'articolo sarebbe avvenuto cinque giorni prima che lui 
assumesse la carica. 

r. Successivamente eccellenza. Tenga presente che quando men 

sono sicuro di osa oosa le dirò don ricordo. 
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Quando sono sicuro sano in grado.. 
d. Quindi è stato abolito dopo 
r. Dopo; mi ha chiamato un giorno e mi ha detto guardi che la 

signora Uanes, ... sistemare, ha fatto irruzione da padro­
na negli alloggi disponibili per il personale d'ordine e va 
dicendo ... che il marito a breve scadenza diventa il coman 
dante generale dell'Arma. 

d. Ecco. 
r. Talché stando cosi le cose io abolisco questo artìcolo. 
d.Va vene. 
d. (t.v$.... se si ricorda se avvenne prima del 7 agosto oppure 

dopo che Uanes ha assunto il servìzio? 
r. Alcuni giorni dopo; io .... esattamente quello che ricordo 

di preciso è che sì erano già installati nell'alloggio tan­
to che la signora Uanes era andata senza chiedere il per­
messo, a visitare alcuni appartamenti, in quella circostan 
za dioe io faccio questo perchè tanto fra ... mio marito 
diventerà comandante generale. 

d.(t.v).... alloggio che uno parte trasferimento, licenza di 
trasferimento .... l'alloggio poi un certo giorno piglia il 

...servizio; che ci sia questo dubbio. 
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r. Quando, io le ripeto quello e ne sono sicuro che il discor­
so ohe mi ha fatto il gen. de Lorenzo in quella sede, questo 
fatto ben precìso. 

d. E' stato fatto dopo ohe aveva assunto il servìzio.? 
r. Si. 
d. Accertato, benissimo. 
r. E di questo ne sono sicuro, tenga presente eccellenza che se 

non sono sicuro di una cosa le dirò non ne sono sicuro. Quel 
lo ohe dico ne rispondo ogni momento àBSttmenpisna responsabi­
lità di tutto quello.. 

d. Va bene. 
r. che è contenuto nel nostro colloquio. Ovviamente questo fatto 

gene 
addolorò molt issino e come prima conclusione il comandante/mi­
se completamente da parte il vioe comandante generale. 

d. Va bè 
r. Lo mise completamente da parte talché riscaldava la sedia. 

Onesto naturalmente fu motivo dì doglianza per il gen. Uanes 
talché io non mi sarei meravigliato se io fossi stato nei 

./. 
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suoi panni e con i fatti il comandante gen. non mi avesse 
dimostrato che non aveva fiduoia in me io avrei fatto una 
lettera al Uinistro in cui si diceva o faccio il vice co­
mandante generale o chiedo di essere dispensato dalla ca­
rica, il che non è successo; non è successo, ognuno è ri­
masto al suo posto e, oppure essendoci questi rapportiti 
non freddi, ma freddissimi, e tutti lo sapevano. 

d. Immagino 
r. Tutti lo sapevano; ogni tanto c'è stato un qualche lieve 

avvicinamento è stato fatto quando volevano dare le tre 
stelle al vice comandante gen., lui aveva dato il via.per 
questo fatto che evidentemente, questa è una mia conget­
tura, se danno le tre stelle al vice comandante io ho la 
quarta stella; e poi non se ne fece più niente. Un altro 
motivo di awioinamento fu in occasione delle nozze della 
figlia del gen. Uanes ohe è stato egli il testimone e 
fece un regalo, io rammento, il regalo molto gentile che 
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feoe.V.E.,cSfeoomanttinte gen. quando si nono sposate le mie 
figliole, lei può sentire dalla mie figlie, con un assegno 
dì modeste, dì quello che. poteva dare il comandoc generale 
me lo rioordo perfettamente l'ammontare 50 mila lire che aìu 
tarono le mie figlie,spofarono a distanza di quattro mesi 
l'uua dall'altra, di fare un viaggio di nozze intorno a Fi­
renze dove si sono sposate perchè erano due ufficiali 
giovani subalterni dei CC. avevano pochino e alche io ho po­
tuto dare molto poco inveoe i& gen. de Lorenzo ohe era stato 
testimone fece un segalo, credo un collier dì perle .gualco 

sa del genere. 
d. Siamo andati nei regali robusti. t«»HM«g*t»»iiVi£.jaimi-
r. Dei regali molto robusti e io sono grato a V.E. per il dono 

.... che V.E. mi fece naturalmente ma avrei avuto motivo di 
maggiore rìconosoenza se lei avesse sbancato parte del Co­
mando generale per farmi un dono principesco. 

./. 
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Ed allora oominoìaro^questi cattivi rapporti che sono sta­
ti la causa, una delle cause che hanno fatto si che siamo 
in questa situazione estremamente spiacevole per cui io 
ohe sano alla fine della mia carriera, perchè fra pochi me 
si sono colpito, raggiunto dai limiti di età esprimo tut­
to il mìo accoramente doloroso per tutto quello che è suc­
cesso non avrei voluto <he alla fine della mia carriera anda 
vo a fare il testimone essere aggredito dagli avvo­
cati dì quella gentaglia. 

d. Senta Uarkeet, questo dioiamo come apertura e tratteggio 
dell'ambiente, .rìtegierfilPe poi con delle domande specif1 
che a cui risponderà ma a cui ha già risposto e sì farà ri 
ferimento. Adesso noi seguiamo una traccia di quello che 

ci interessa, u sono diversi argomenti che ci possono in­
teressare ora uno degli argomenti; la prima domanda che vedo 
segnata qua è questa; si parla della questione del 64 ossia 
di quella accusa che è stata lanciata dì quella campagna nel 

./. 
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òèlpo dì Stato e oompagnia bella; di quelle disposizioni da­
te , distribuzioni delle liste eoe. e la domanda è questa: 
Quando il suo Cape di S.U. ten. Col. Uingarelli rientrato da 
Boma le rese note le disposizioni avute dal comando genera­
le preannunoiando la distribuzione di liste dì estremisti 
compilate dal SLFAB e da aggiornare; quale fu la sua impres 
sione? Bìtenne che si trattasse dì semplice messa a punto 
delle disposizioni già esìstenti per l'ordine pubblico e 
di aggiornamento di tali liste oppure di misure di caratte 
re eccezionale consigliate dalla situazione polìtica del 
momento? In quest'ultimo caso ritiene che tali misure fosse 
ro giustificate? Vale Ma dire ha ricevuto questi ordini e 
quale è stata l'impressione? 

r. Prima di tutto devo fare una rettifica doverosa, il ten. 
col. Uingarelli non preannunciò l'arrivo delle liste le 
portò egli stesso. 

d.aS! le portava.. 
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*-• le portò egli stesso e, perchè mi aveva telefonato da Boma 
il giorno precedente a questa riunione che se ben rammento 
fu il 28 giugno 

d(t.v.) il 27 
r. Uà la riunione a Milano fu .. il 27 mi telefonò da Boma di­

ce ho avuto le disposizioni a Boma è opportuno che lei con­
vochi per domanimattina i comandanti di brigata e i coman­
danti di legione per dare le disposizioni esecutive degli 
ordini che ho avuto a Boma. Siccome mi telefonava nel tardo 
pomeriggio non c'era il tempo dì darne comunicazione a tut̂ > 
ti quanti con un fonogramma incaricai il sostituto del ten. 
eoa. Uingarelli di chiamare a telefono i due ex comandanti 
per avvertigli ohe venissero il giorno dopo e credo che sìa 
no venuti alle dieci per consentire agli ufficiali ...a Ge­
nova, Torino Brescia perchè in macchina raggiungessero Uila 
no e nella circostanza diedi, io comandavo la wièdiSilano 
dal 15 agosto del(43y quindi comandavo la brigata, la divisio 
ne da otto nove mesi, era una giurisdizione enorme tutta I-
lìa del Bord e quindi sono stato quasi sempre fuori ma co-

./. 
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munque il tempo maggiore lo trascorrevo a Milano; ma naturai 
mente non ero in grado di conoscere, di fare un apprezzamento 
sudinomi'>6hè onerano scritti, ho guardato solamente quella 

di Ullano, le altre non so quella di Padova perchè a Padova 
mi ero fermato un giorno due era inutile ohe io le guardassi 
guardi! quelle di Milano, ricordo ohe i nomi che c'erano elen 
cati erano per me del tutto sconosciuti; per me nessuno di quei 
nomi era a me noto è vero che la mia conoscenza dei nominati­
ti relativi, era molto ma molto scarsa quindi fra quei nomina­
tivi ci potevano essere dei nomi di un certo livello ma per 
me erano tanti cameadi del tutto sconosciuti e l'aiutante 
mìo capo di S,ìl, che ebbe modo di contarli erano 3i. i nomi 
di quella della provincia di Milano non 44 come ha detto 

d. 31. 

r. 31 e la mia considerazione per una provinola così importan 
-— „ — ' **"] 

telche una volta, era 11 cuore del partito comunista che ave I 

./. 
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d.(t.v). pochi in verità. 

r. Fosse ridotto al minimo, vale a dire le persone perìcolo-

se per l'ordine pubblico in provincia di Uìlano, ftaB^sèla^g 

te tyilano con circa due milioni dì abijtànti, ma per la pro­

vincia di Uìlano che ne farà circa 4, era un numero estrema 

mente basso; ebbi quindi la sensazione che fossero nomi.... 

per me del tutto sconosciuti però non posso precisare se i l 

numero di.questi noma avesse una carica o giocasse un ruolo 

di un oerto rilievo; ma per me erano tanti cameadi e ri ten 

ni che fossero persone o sospette di spionaggio oppure 

dei facinorosi che sono abituati a pescare nel torbido tut-

ìe le volte ohe vi sono dei disordini in piazza. Mi disse 

al suo ritorno i l i l col, i l ten. ool. Uingarelli,non vo­

glio scaricare assolutamente nulla sul ten. col. Uingarelli, 

gli ordini l ì ho dati io sono io i l responsabile egli ha 

. / . 



Senato della Repubblica — 745 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

15. 

assolto il ruolo di capo di S.ìl, e io non ho mai rinuncia 
to al ruolo di comandante di una grande unità, benché ap-
punto volevo dire che il primo capo dì S.U.7... di Milano 
è stato proprio il ten. col. Uingarelli un ufficiale di pri 
missimo ordine che mi ha dato una collaborazione di, da me 
apprezzatissima preziosa, molto preparato egli era stato fi 
no al giorno, alla settimana prima che venisse, lui ha ri­
coperto è stato il rprìmo capo dì S,ìl, .Ji7#Uilano raggiun­
gendo la sede 1114 agosto del 63 un giorno prima che io as-

quindi sumessi il comando,/fino allora non o'era stato Capo di S.U. 
e veniva dall'Ufficio Operazioni del comando gen. dell'Arma 
dove era stato apprezzatissimo, credo ohe fosse stato anche 
11 apprezzato, ha assolto molto bene il suo ruolo,è stato 
ad un certo momento allontanato per motivi ohe correttamente 
perchè è stato un ufficiale sempre molto corretto il Uinga­
relli, non mi ha mai detto né io gli ho chiesto perchè sareb 
be stato da parte mia un pettegolezzo chiedergli perchè ave-

./. 
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va lasciato, era un posto del suo rango egli aveva fatto la 
Scuola di guerra e quindi'* ora fin dallora, fin dall'inizio. 
del 64, i capi di S.U., il mio capo di S.U. ma mi diceva o-
gni volta ohe era convocato a Boma, erano convocati a Boma 
anche gli altri due capi dì S.U., trattavano la questione 
relativa alla nuova strutturazione dell'Arma, noi abbiamo 

che riordinato in quell'epoca e cojfcuifce' ha fatto lo studio fonda 
mentale è stato (jtHt\p&W{i, al Comando gen., prima di anda­
re a comandare la divisione di Uìlano dal gennaio del 63 
al 15 agosto del 63 io ho lavorato moltissimo, ogni giorno, 
e ho fatto, rielaborati i nostri regolamenti dell'Arma e ho 
compilato una memoria molto esauriente di una settantina di 
pagine per il nuovo riordinamento dell'Arma; naturalmente 
era lo studio, il mio studio a larghe liane per scendere 
nei dettaglinÉBiparticolari pensava il oomando generale 
ohe sì avvaleva in quell'epoca del Capo dell'Ufficio Ordì 
manente ohe era 1'allora ten. Col. Tuccari il quale spesso, 

]i " jfc' . -
IJ \:\- .- . i t -2V< 
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io chiamavo assieme ai Capi di S.U., quindi quando è stato 
chiamato io non mi sono meravigliato affatto; anche quella 
volta; quindi è tornato e mi ha detto; Abbiamo avuto questi 

_ elenchi me lì ha portati che io poi il giorno dopo ho con­
segnato, bisogna consegnare ai comandi territoriali perchè 
siano revisionati nel senso di accertare i loro attuali in 
dirizzi, se stanno ancora li e tenerli presente per il caso 
che arriva l'ordine scritto dal parte del Comando generale 
inteso eventualmente ad arrestarli. Qiindi queste erano so­
lamente predisposizioni noi non oi siamo mossi dalle pre­
disposizioni nessuno è andato al di là quindi, V.E. che ha 
comandato l'Arma sa che alcune affermazioni del gen. Zinza 
nella éua, sia nella dichiarazione rilasciata al gen. Uanes 
sia quella ... al tribunale non sono, possono essere fa­
cilmente modificate nel senso che m io avevo dato l'ordine 

T a l capo dell'Ufficio O.A.I.oJ che facessi awertu'e ì por­
tieri. .. consegnassero le chiavi, non è un lavoro H> coman­
do di legione non è nessun organo, squadre ad hoc , se c'è 

\ 1 
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stato lavoro del genere la parte esecutiva ed operativa è 
solamente compito del comandante di gruppo; nella legione 
è un organo burocratico; non possiede elementi quindi tut­
te le volte che si deve fare qualche oosa la legione non 
interviene mai è il comandante di gruppo se il comando 
generale avesse telefonato.... avessi saputo /. io non a­
vrei convocato i comandanti di legioni?, avrei convocavo ì 
comandanti di gruppo che sano, hanno gli strumenti adat­
ti per fare, hanno loro i progetti, il progetto base, tut 
ti i progetti base che noi abbiamo difesa caserma, misura 

da prdisporre in caso dì eversione eoe.ecc., scrive al 
comando di gruppo che hanno gli uomini per agire perchè al 
comando di legione ci sono solamente norme burocratiche non 
oì sono •••'• 

d.(t.r>. lei convocò generali dì brigata ...? 
r. ..di legione perchè così aveva telefonato. 
d.Ct.r. )..... Zinza? 

./. 
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r. Zinea. comandava la legione era lui il comandante della legio­
ne e ha detto in questa sede ...... che egli aveva chiamato 
il Capo Uffioio[o.A.I.oJe gli aveva detto di itàbiL la città 
in settori dì accertare gli indirizzi e di chiedere ai por­
tieri le chiavi dei portoni per poterli andare a pigliare not 
te tempo. 
Ora se egli ha fatto questo.•• 

d.(t.v.) è stata una iniziativa sua?".! 
r. E' stata una iniziativa sua che era fuori di luogo perchè 

avrebbe legato il mestiere al comandante di gruppo e se e-
gli come colonnello ha rubato il mestiere al comandante di 
gruppo io che sono stato sempre al mio posto vale a dire ho 
assolto i compiti a me devoluti non mi sarei mai sognato dì 
dare IQ44ML esecutivo, perchè sono/organi esecutivi che lo 
danno io come comandante della divisione do solamente del­
le ̂ V ^ J L a largo raggio. 

d. Vale a dire queste predisposizioni avevano carattere_ di stu 
dio, di preparazione di aggiornamento dei piani per l'ordine 

./. 
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legione è andato anohe oltre a parlare di questa roba, 
perchè se mai poteva benissimo essere il comandante di 
gruppo ohe predisponeva sia gli indirizzi sìa il passe» 
partout , sia il modo dì poter arrestare, perchè doveva 
poi in caso di bisogno .... 

r... era luì.. 
d. . . . attuare. Ora quello che interessa non è tanto i l fatto 

se i l comandante dì legione ha preso i l posto è ohe tutto 

questo è in fase dì preparazione, di studio. 

r. Di studio è£ 

&. Ecco. 

r. Assolutamente era^preèlsposizioni di carattere precauziona 

le erano in sostanza le misure intese a difendere t 

di difesafogli^organi.come ho detto al presidente del Tribuna 

le(jftllo Stato ««li suoi organi $ttfa&vttvi ohe anziché èì aggres 

sìone allo Stato, l'Arma è i l baluardo dello Stato, se 

A 
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falli-
se essa sopprime e comincia id aggredire lo Stato 5HBS-
sceai suoi compiti. 

d. Viene il colpo di Stato. 
r. Viene il colpo di Stato ma .... ora in questo caso doto di 

re senz'altro quando ho avuto quest'ordine non gli ho dato 

nessuna importanza, nessuna importanza e adesso spiego il 
moti?* '..E io la conseguenza che non ho dato nessuna 
importanza è che io quando sono comparsi questi articoli. 
sull'Espresso seno caduto dalle nuvole; ho dovuto fare sue 
cessiTamente mente locale per ricordarmi tutto questo che 
ho detto prima in Tribunale e adesso a lor signori, alle lo 
ro eccellenze, fare mente locale per cercare di ricordarmi 
il più possibilmente, mi era passato tutto di mente in quel 

momento perchè come sto per dire perchè dopo quell'Ut 
porto tutto è finito lì. 

d. Si. 
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r. Tatto è finito li» né gli organi esecutivi hanno fatto m i 
la di più, quindi è tutto finito lì. Io non gli ho dato 
nessuna importanza per questo motivo a Boma ognuno valuta 
la situazione, hanno degli elementi di valutazione che io 
evidentemente alla periferia non avevo,io ero a Milano, co 
noscevo bene, l'avevo in mano, la situazione dell'Italia 
del fiord quindi per tutto il periodo era stato un periodo 
per me aureo, nella mia permanenza a Milano al comando del 
la divisione dell'Italia del Nord, tranne l'Alto Adige che 
mi ha dato le preoccupazioni per cai spessissimo io ero sul 
posto e seguivo molto da vicino i fatti ohe si svolgevano 
.. ma non è saccesso mai assolutamente niente per cui non 
l'ho oapito; sono caduto un pooo dal settimo cielo e devo 
fare questa considerazione, io già ho detto che conoscevo e 
conosco il gen. de Lorenzo di cui apprezzo tantissimi, tito 
li ohe egli ha perchè è un lavoratore cosi capace di lavo 
rare per lunghi periodi anche 20 ore al giorno, io non Lino 

/ ./. 
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màitiinaAntrato, l'ho visto al Comando Generale .... io arri­
vavo prima delle otto quando Wvagià in ufficio, si allonta­
nava soltanto per mantenere dei contatti esterni e tornava 
in ufficio e lavorava fino a tarda notte, sottoponendosi ad 
una vita massacrante tutto nell'interesse dell'Arma e non so 
no solamente io questo a riconoscerlo ma anche altri, però 
davanti a questi titoli veramente eccezionali positivi che 
egli aveva e non c'è dubbio che l'Arma è stata potenziata 
notevolmente rispetto a quello .....; è merito esclusivamen­
te suo perchè ha Incontrato anche diUiciltà notevoli, è 
stato un coaidante che faceva sentire la sua voce andava di 
persona da coloro che avevano i cordoni della borsa e pic­
chiava i pugni sul tavolo riusciva ad ottenere quello che vo 
leva nell'interesse, però avanti a questi lati positivi 
aveva dei lati negativi e in sostanza risentiva di una menta 
lità proprio di coloro ohe sono dei servizi segreti; adesso 
mi spiego questa mentalità io la conosco bene perchè dal 35 
al 37 io sono stato alla Centrale del Controspionaggio e per 

./. 
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tutta la durata della guerra fino alla vigila dell'8 settem­
bre sono stato il capo della segreteria del capo del con-
trspianaggio; praticamente ero il suo braccio destro, il 
braccio sinistro il collaboratore più vicino del Capo del 
controspionaggio dal 35 al VI e dal xifggìz 4el 40 alla vi 
gilia dell*8 sett, sono stato io e si acquista stando in quei 
posti una mentalità professionale vale a dire spesso sì dan 
no "corpo alle ombre" è proprio questa l'espressione esat­
ta, corpo alle ombre, senza.rendersi conto che pagavamo noi, 
pagavamo veramente ai miei tempi in misura molto limitata i 
nostri informatori A nostri agenti credo ohe in epoca recente 
i compensi che davano a questi infornatori, confidenti,ecc., 
fossero ben diversi, naturalmente questa gente qui se vedeva 
che un confidente, informatore non rendeva a sufficienza non lo 
consideravamo e allora questo tizio pur di continuare a mun­
gere dal ventre della mucca, dalla mammella della mucca si in 
ventava delle oose; naturalmente era la perspicacia dell'uf-

Ti . 



Senato della Repubblica — 755 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

25. 

ficiale che <MV? la partita a dividere la ganga dalla pepi­
ta d* oro e ne teneva conto ed io ritengo di aver avuto in que_ 
sto lavoro molta perspicacialinveoe la sensazione che in ta 
luni oasi, che io adesso rie affermo uno e lo oonos ce anche 
l'eoo. Lombardi, vedrà ohe lo coro ce perfettamente anche lei, 
il gen. deLorenzo ha pigliato delle sviste delle topiche, e 
l'ha presa anche nel giugno - luglio del 64 il suo confidente 
ha rappresentato una situazione di gravità che non esisteva 
e Lui l'ha pigliato...... non sapendo che quelli skc gli por- ; 

/perchè 
tavano le notizie7avevano tutte le volte che portavano le no 
tizie .... anziché dargli una somma z gli data la somma z 
moltiplicato tre sto per dire, ... all'eccellenza il tempo 
di.. 

d. no, no, continui pure... 
r. Mentre comandavo la brigata di Firenze, in quell'epoca io L'ho 

comandata dal giugno del 59 ai primi di gennaio del 63, un 
giorno o'è stato a Pisa .. le gare della repubblica marinara I 

./. 
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Il con l'intervento dell'eccellenza Gronchi io come comandan­
te, e sono state predisposte le misure di sicurezza per il 
capo dello Stato per cui è stato impegnato tutto il batta­
glione mobile allora si chiamavano battaglioni mobili di 
Firenze, naturalmente essendo impegnato l'intero battaglio 
ne e andando il oapo dello Stato il primo ad arrivare sul 
posto per rendersi oonto dei servizi eoe*, sono stato io 
e appena è arrivato il capo dello Stato, l'eoe. Gronchi, 
si è avvicinato a me il capo dei servizi di sicurezza del­
la Presidenza della Repubblica ohe è l'attuale vice oapo 

< -, 

della Polizia, di Stefano, si è avviefrato a me oon un'aria j 
preoccupatissima ha detto guardi generale io sono molto preooi 
cupato perone è preoccupato il presidente, nel momento in 
cui pigliavamo l'aereo sotto la scaletta c'era il generale 
de Lorenzo il quale ha parlato brevemente con lui e poi gli 
ha passato una lettera, un appunto. Il presidente, li-aoeo 
l'ha letto e poi mi ha riferito che secondo notizie confi J 

./. 
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denziali il presidente della Bepubblica dovrebbe essere 
rapito; quando, io non nascondo che quando egli ha fatto 
questa confidenza in modo, con un appetto molto preoccu 
pato sono scoppiato in una risata omerica dicendo, queste 
epiàiodio poi è stato riportato su un giornale tempo fa, 
un giornale scandalistico ilohe sta ad indicare, io non 
l'ho detto a nessuno sono sicuro che il di Stefano non ne 
ha parlato e quindi un elemento di un partito di sinistra 
della Presidenza della repubblica ha riferito questo col 
loquio che ho avuto con di Stefano il che sta ad indicare 

molla che purtroppo non soltanto flftr Presidenza del Consiglio, ! 
della Bepubblica allora ma anche adesso ci sono delle oel* 
lule, purtroppo, che tengono al corrente i partiti ài si 
nistra di tutto quello che succede in organi, dove do- l 
irebbe essere gelosamente conservato il segreto che inve 
ce mi sembra siano i segreti di pulcinella; io gli ho fat­
to una risata in faccia e gli ho detto, oommendatore , per d 

./. 
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T* che egli è calabrese io sono oriundo napoletano campano 
quindi parlavamo, siamo rimasti buoni amici un pò in dia 
/letto, dico commendatore mi sembri, non sapevo che l'eo 
I oellenza Gronfhi fosse la Lollobrigida e Sofia Loren, 
viene rapita soltanto una bella dona, mi sa spiegare se 
rapiscono il presidente dove lo portano cosa gli fanno? 
V* assurdo, non da pigliare neanche in considerazione, di-
oe ma sa,; commendato qui io ho tutto il battaglione dei 
CC. al completo questa notte quando l'eco, si ritira alla 
tenuta di San Bossore io circonderò con il batt. con i \ 

mamion tutta lakona. Cosa ohe io ho fatto però il giorno 
dopo il presidente è partito e io ho portato il btg. a Fi--
renze; quando è venuto, suooessivamente a breve scadenza, \ 
due tre volte hanno voluto di movo tutto il btg. con i car j 
ri che si mettevano a tutti gli ingressi dei viali che por ■ 
tavano dal presidente con le armi puntate, facendo ridere i \ 
polli;a chi se ne accorgeva, quindi io ho detto al commenda id 

./. 
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tore a di Stefano non è possibile .... a prescindere che rap-f 
presenta uno spreco di.... un intero btg. non è assolutamente 
possibile quindi io ohiedo l'autorizzazione di fare un sopra­
luogo a Castel Porziano, a San Rossore e rendermi conto dei 
servizi effettivi che ci possono essere, di cui c'è bisogno. ; 
E ho veduto che li s'era fatto costruire a differenza del B e \ 

che abitava in locali molto modesti una splendida palazzina 
moderna sorretta da alcuni pilastri quindi il primo piano 
c.« e vuoto. 
q. Si è vuoto completante poi SU.... dentro è circondata da 

una rete dove ogni notte quando lui c'era a distanza di 
dieei metri veniva messo un CO; ....nella notte che .... 
questo non era ugualmente assicurato pur essendo, intorno 
a questa rete 0'erano a mare, venivano tutte le vedette 
della Marina, tutte le vedette non della Marina, della 0. 1 
di F~. ...*.{li£i 6 vedette una cosa proprio zzati vi dico! / 
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I Io ho fatto questo sopraluogo, ho avuto un colloquio con di Stefsj no e abbiamo concordato questo dico ohi può rapire il presi­
dente, dicendo sempre è impossibile rapirlo per i motivi ecc.. 

/EuòitaBeré un 
ecc.. command»,arrivano dal mare paracadutati In qualche mo­
ke o setto otto para tipo quelli francesi i quali fanno ignizio­
ne al primo piano dove si trova il presidente e se lo portano . 

j / 

via. Però per partarsetvia devono salire le scale per arriva­
re al primo piano quìndi questi potranno esare sei o sette 
prendo i più gagliardi judisti al btg. cinture nere .... co- \ 

mando un ufficiale ben piantato, aveva il btg. il campione di ' 
tiro d'Italia, il brig. Auricelli è un campione mondiale, ci . 
metto Auricelli dieci judoisti un ufficiale gagliardo e., e co. j 

| si da allora in poi anziché andare un btg. andavano dieci 
\ 

uomini diminasi perchè io consigliai di mettere so- j 
pra la rete ohe non era illuminata delle lampade schermate 

L-nella parte interna, illuminavano verso l'esterno e quindi po-
./. 
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chi uomini erano sufficienti per guardare il.«Io avevo questa 
esperienza qui quindi ho pensato l'idea del comandante 

generale che ritiene., e non l'ho preso sul serio! Hon ho pre­

so assolutamente sul serio perchè ero convinto oltre il resto 
n o ero oonvinto che non da soli non potevamo assolutamente 
neutralizzare tutti questi elementi. ITon ÌiÌ%ria persona seria 
da xmxzmrpoter pensare che quattro gatti come eeravamo noi 
perchè c'erano altri motivi importantissimi di cui prego pi­
gliare nota , questo; è chiaro che se c'era qualche cosa dì 
fondato in tutta questa storia prima o poi che il capo di S.M. 
mi telefonasse da Roma per dire che doveio fare, di pigliare 
queste misure la prima cosa, eramami in estate tutte le 
licenze, tanto ohe uno o due comandanti di brlgalg e parecchi 
comandanti di legione non erano presenti e non sono venuti 
erano in licenza; la prima oosa quando si vede anche il com­
mandante fosse vemto e il gen. de Lorenzo non è un comandante 

./. 
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sprovveduto, ritenendo fondatamente ohe doveva succedere qual­
cosa pigliava il provvedimento più elementare di quel.......'. 
soppendere le licenze .... a prima..• rimandano a dopo.. pos­
siamo pigliarli tutti assieme.. 

d. Son crede che ci fosse stata l'idea di una cosa grave di una 
emergenza eccezionale il comandante generale avrebbe senti­
to il bisogno di chiamare i comandanti delle divisioni e non 
il oapo di S.M.? 

r. £.'« quello che io ho detto al presidente del tribunale dioo 
io condendo un uomo del suo carattere queste le mie paro­
le testuali tutte le volte che c'è stato da trattare argo­
menti importanti il oomadante generale mi ha sempre convo­
cato einvece stavolta manda a chjanare il capè di S.M. e gli 

il deuz ... di tutto 
fa concordare;./.... questo qui, è stato il ten. col. Tuccari 
quello che ha dato carattere esecutivo vale a dire ha messo 
in stato d'essere le dìsposiziìni rioevute. 

d. Era capo di 2* reparto? 

./. 
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r. Era 11 oapo del 2* reparto aveva fatto la scuola di guerra 
oome i tre capi di S.M.e quindi, e questo è quello .. 

d. aveva sempre carattere diciamo.. 
r. di predisposizioni; nel modo più assoluto una cosa ohe mi 

rifiuto, io rammento assolutamente che taluni presenti ab­
biamo .... questo è molto importante. 

d. Adesso lo chiederò. 
r. Abbiano fatto delle obiezioni, manifestato... 
d. Allora lo chiedo subito. Durante la riunione tenuta a Milan 

presso il comando di divisione la S.V. ha rilevato titubanze 
o sono state sollevate obizioni circa la legittimità delle 
disposizioni impartite dal comandante generale? In caso di 
attuazione chi avrebbe dovuto dare l'ordine esecutivo? 
Questa è la domanda". 

r. La prima parte sono sicuro che nessuno mi ha fatto delle o-
biezioni perchè la prima l'avrei fatta a me stesso questa 

./. 

f 
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obiezione e prego le Loro ecc. di tenere conto ohe in prima­
vera il comandante generale mi avete detto ohe appena io fi 
nìvo Tanno di cnando alla divisione di Milano mi avrebbe so­
stituito io l'ho ringraziato che mi taneva .... l'ho ringra­
ziato anche successivamente perchè mi ha tenuto un anno e due 
settimane ho lasciato il conando il trenta settembre ma se 
avessi saputo a prescindere ohe mi sarei rifiutato di fare 
qualche cosa che è contro la mia ooscianza ma io dovevo andar 
via dopo un mese avrei detto .. • eccellenza ne mandi un al­
tro io ho finito; devo stare ancora un mese , vado in licen­
za mette un altro 

d. Ad ogni modo noni le è vemto in mente l'idea della illegitti 
mità..... 

r. Son mi è venato... guardi il presidente dalla commissione se 
può essere utile, io quando ho visto il, 1'allora col. Zinza 
ha fatto questa deposizione ho fatto un appunto in cui ri­
spondo a tutte queste domande se può essere utile alle loro 
eccellenze, su questo argomento io esoluào nel modo più as-

./. 
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soluto . . . non mi sono passati nepfalne per l'anticamera del 

cervello . . . 

d. (t . r.) . . . prassi normali..? 

r. Sì prassi normale. 

d. (Lomb. ) allora io qua leggo questo perchè probabilmente c'è 

la risposta a varie domande Oggetto del rapporto?.. 

r. Oggettocdel apparto. 

d . . . . Interessa anche la prima parte. E' vero che nell'ultima de-
64 

cade di giugno/mi presso i l comando della divisione Pastren 

go di Milano fu tenuto un rapporto al quale parteciparono 

i l comandante, i l oapo dì S.M. della divisione i dippndenti 

comandanti di brigata e di legione(tutti i comandanti di 

brigata? 9 

r. So è spiegato. 

d. . . i l capo centro C.S. per la Lombardia ed i l comandante del 

Sucleo di P.G. di Milano. Oggetto del rapporto: consegna ai 

comandanti di legione di alcuni elenchi preparati dal Sìfar 

. / . 
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di indivìdui sospetti di spionaggio o dì facinorosi sbhedati 
perchè ritenuti fondatamente capaci di provocare gravi di sor 
dini .-vii ordine pubblico; negli elenchi non vi era perciò 
compreso nessun esponente politico sindacale sia pure di se­
condo piano né alcuna personalità civile, militare o religiè 
sa. In sostanza la lettura dì tali nominativi a me obi tutto 
sconosciuti mi diedero i£ convincimento che si trattava di 
tanti cameadi abituati a pescare nel torbido nei momenti 
di emergenza e che perciò za vi era la garanzia che le pre­
disposizioni di carattere precauaionale in parola erano dì 
difesa e non di aggressione allo Stato dei suoi organi co~ 
strttìtì* £* ™ro tra le righe oompilate da vecchia data 
fu infatti detto che alcuni miminativi si riferivano a persone 
frattanto decedute, erano stati approntati dal SIFAB che li 
aveva fatti consegnare ai Capì di S.M. delle tre divisioni 
convoiati a Soma dal Capo Ufficio Operazioni del Comando Ge­
nerale dell'Arma che è.. 

r. Tuccari 
d. Tuccari. Il mio capo di S.M. al suo rientro da Roma mi rife-

./. 
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ri ohe elementi dei Centri C.S. e con la mano forte dei ai 
litari dell'Arma territoriale e soltanto a tale titolo questa 
era stata interessata dal SIFAR avrebbero dovuto materialmente 
provvedere al temporaneo fermo di icarattere precauzionale de­
gli individui schedati in esecuzióne di ordine scritto mai 
successivamente pervengo che sarebbe stato poi eventualmente 
emanato dalle superiori autorità militari su formale analogo 
richiesta del Governo cui spetta l'esclusiva valutazione del­
l'effettivo insorgere dì un^possìbile allarmante situazione 
di emergenza conseguente all'aggravarsi della crisi di governo 
allora in atto. Allora non mi sfiorò neppune lontaaamente nel­
la mente il sospetto né alcuno dei partecipanti al rapporto e-
sternò qualsiasi dubbio in proposito che tali predisposizioni 
a titolo precauzionale ripeto mai entrate nella fase esecutiva 
potessero essere in contrasto con lo Stato Democratico Italia 
no ohe nell'Arma g ha sempre trovato saldo e intransigente ba­
luardo; infine devo evidenziare che la mia personale valutazio 

->\ 
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ne della situazione politica non era fino allora intonata 
a pessimismo perchè ero sicuro che come era successo 
nella precedente ben più grave crisi di Governo il senso 

della responsabilità dei partiti politici di maggìoran-
aa sarebbe infine prevalsa, e perciò li crisi si sarebbe certa 
mente risolta nel quadro della prassi costituzionale. 
Questa mia ottimistica valutazione che mi faceva allora pre 
vedere che vi era una sola probalìlità su cento che si sarebbe 
passati all'esecuzione delle predisposizioni ebbe subito dopo 
piena conferma nel favorevole evolversi della situazione poli 
tìca cosi che la gonfiata montagnola degli elenchi ivtwi/ 
cosi neppure un topolino oome era stato previsto dai Comandi 
dellVArma. 
0 questo qua.... 

r. Ma io vorrei dire, prima vorrei dire .... escludo nel modo 
più assoluto e voi potete credermi al 1005* che nessuno ha 
fatto la più piccola obiezione in mìa presenza in quella se-

./. 
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de perchè., prego. 
d.(t.r.).. il col. Zinza ... dice che :"obiettammo facendo rile­

vare il perìcolo cui si andava incontro** 
r. Lo escludo in modo più assoluto... (voci)... lo ha scritto il 

gen. Manes. Questa è la verità e adesso; ora ohe questa mia 
affermazione tassativa e ne sono sicuro di quello che dico, 
non ha avuto assolutamente, nessuno ha fatto la più piccola 
obiezione ma nell'ambiente dell'Arma dell'epoca, in quel pe­
rìodo euforìoo subito successivo alla festa dell'Arma dove noi 
avevamo dato larga dimostrazione di godere grande prestigio 
nel Paese, e andana tutto a vantaggio del gen. de Lorenzo, 
che tutti sapevano che era, che era non un tirannico, 
tirannico mezza parola come risultati ben minori 
maggiori e minori .... essere sollevato dal comando seduta 
stante; quindi ...nessuno l'ha detto né in mìa presenza al 
comando della ppima divisione né al comando della 2* né al 
comando della 3* certamente perchè il primo che avesse fatto 
sollevato la più pìccola obiezione seduta stante sarebbe sta 

■ 4 * ­
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to sollevato dal comando; quindi ma comunque io in perfetta, 
nella mia mente non mi è passato per nessun istante che si. 
trattasse di misure ... 

d. Son legittime. 

r. non legittime; cioè sulla legittimità delle misure né io né 
tutti ì collaboratori, e non solamente quelli che erano lì 
è sorto il più pìccolo sospetto... ma io vi voglio dire una 
cosa e la lascio all'eccellenza vostra naturalmente ne ri­
spondo appieno^ di quello che io ho scritto, ; pochi giorni fa 
sono stato chiamato dal mio comandante gen. dell'Arma che mi 
ha detto voleva sapere da me una notìzia dì pochissima importan 
za, voleva sapere se avevo avuto occasione di parlare col gen. 

Picchiotti della questioneJ perchè in una sua relazione il gen. 
Manes fatta al Comandante generale avrebbe scritto tra l'altro 
dice so che, mi risulta che il gen. Markert era disposto a dire 
come si erano svolti i fatti come da segnalazione fatta 4it gen. 
Picchiotti; mi ha chiamato ed io ho escluso di aver visto, gli 

./. 
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ho detto ohe nanrioordo affatto di il gen. Picchiotti ma 
aaxaza invece ai sono ricordato un fatto molto importante .che 
ho messo qui per iscritto dove c'è la mìa firma e rispondo ap­
pieno di quello ohe è scritto. 
d. Cosa dice? 
r. Bunque~ lei che ha letto cosi vbene può leggere questa...... 

al comandante generale in epooa, il 29 dì questo mese. 
da;29. A rlQHìéofà del oomantante generale dell'Arma dei CC.di 

chiaro che. in un giorno imprecisa** dell'estate 1967.. 
r. Questa ultima. 
d. incontrai saaualmeiteinle corridoio davanti il mio ufficio 

il gen. Manes.,, 
r....nello stesso corridoio c & il mìo ufficio e quello del gen. 

Manes 
d.. che si feneo con me per pochissimi istanti, minuti, nella cir­

costanza egli mi disse di avere sentito senza precisare da chi 
cfce io avevo In animo di dire quale era, se fossi stato inter­
rogato sui fatti del giugno 64, quelle che mi risultava al ri­
guardalo stesso gen. Manes soggiunse che condivideva il mio 
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orientamento perohè a suo parere non vi era alcun motivo 
per nascondere mila dì quanto era allora avvenuto, tanto 
che se egli sì fosse trovato a suo tempo nella posizione 
di comandante di divisione avrebbe tranquillamente 

r. tranquillamente.. 

d alle disposizioni del co-andante gen. in considerarlo 
ne che è normale compito .. 

r. è normale compito. 
d. .. adottare predisposizioni di carattere precauzionale ogni 

qualvolta sì delinea una situazione delicata ai fini del 
mantenimento dell'ordine pubblico; non feci alcun commento 
al riguardo né chiesi al gen. Manes chi gli avesse parlato 
• • • 

r chiesi ghi glielo aveva detto.... 
d. jpn rioorda, affato di avere incontrato nei giorni precedenti 

il gen. Picchiotti. Va bene. 

./. 
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r. Qiindi egli era dello stesso avviso ha detto a me e sono 
pronto a sostenerèoun confronto, lo ha detto a me dioe ma 
non capisco perchè qualcuno potrebbe nascondere i fatti 
.... condivido per primo perchè io per primo avrei fatto 
quello che avete fatto voi. Perchè quando ci sono situazio 
ni di emergenza compito dell'Arma dei CC. 4.Jwttpredispo­
sizioni di carattere precauzionale per fronteggare la situa 
zione. Saremmo degli incoscienti se non le pigliassimo, ca­
demmo il nostro mandato; me lo ha detto lui. 

d. Quindi va bene.Quello li, siamo d'accordo fino a |uesto pun 
to le domande sono esaurientemente ..... allegarle alle ri­
sposte. 

d.(t.v.) Si. 
„ d. Adesso passerei ad un altro argomento poi alla fine 

aggiunge quello che desidera. Prego? 
Bessuna impressione d. (q.v.)/.... perohe appunto non o'era stata nessuna informazio 

ne parallela con l'Interno con la P.S., no? 

./. 
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r. Id non ho ritenuto la cosarlo in sostanza devo dirvi il 
mio intimo pensiero al riguardo dico questa è una bidonata 
scusatemi l'espressione ma è stato il mio giudizio crude­
le dico oome è.. del SIFAR che ha tirato fuori queste li­
ste vecchie chissà da quando perchè sono venuti a dirmi 

>al tempo che alcuni dei... erano morti, come noi che '.... del perio 
do del periodo di forza minima .... Milano., facevo appena 
appena fronte a fare i servizi di ogni giorni e in quell'epo­
ca ì nostri poveri pochi CC piantonava), lo banche per es. 
non c'era un uomo disponibile potevamo fare questa operazione 
qui., era una bidonata che gli ha dato il SIFAR al gen. de Lo­
renzo dicendogli che queste liste servivamo, queste liste. 

d. Ma le liste potevano anche essere date in .buona fede? Uno 
che tira fuori delle liste e dice queste liste qua sono.oosl 
vecchie e le mettiamo apposto, chiediamo l'aiuto dei CC. 

d.(t.v.)... urgenza? 

4 r. Io ritengo a mio modo di vedere che è stata una bidonata òal 

./. 
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5LFAR pigliare queste liste .. ma come lo facevamo noi ? 
Son sarebbero stati sufficienti insieme per fare questa o-
perazlone,che avremmo dovuto fare ? tf CC. P.S. e tutte le 
forze armate per poter fare se vogliamo essere seri; 
una cosa di questo genere. ..{(Dovevamo fare uno, tutti per 
uno e non quei quattro gatti dei CC. che facevano questo;e 
io posso dire una cosa eccellenza, che se prima ancora dì 
andarli a pigliare, questo è un pensiero che ho fatto nella / 
mia mente, CC. andiamo a pigliare questi uomini qua, 
sarebbero loro venuti da noi a pigliarci perchè sono convin 
to che l'apparato dei partiti .. dello Stato hanno una orga 
nizzazione da poter fare quello che hanno fatto gli ades 

so laggiù, hanno sopreso gli americani che sono oltre mez­
zo milione1lj. 

d. (t.v.) sarebbe stato necessario, diciamo un collegamento con 
la P.S. ... 

con 
r.Sea solamente/ tutte le FF.AA-. avreiammo avuto tutte le colonne 

dello Stato che dovevano fare muro per fare un'operazionejdi 
. / . 

& 
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a fare 11. 

d. Senta Ilaria:t, questo, questo esclude diciamo cosi la possibili­
tà ossia dice tutto questo apparato questa roba ecc.«ecc. non sa 
rebbe stata sufficiente per bloccarle se ci fosse stato un caso 
di emergenza eccezionale, questi ordini ecc.. sarebbero stati 
sufficienti per mobilitare e fare un colpo di Stato offensi 
TO verso lo Stato? 

r. Uà mano per niente, nel modo più assoluto nessuno ha pensato 
d. non è Tenuto in mente. 
r. in mente, neppure, io Torrei dire questo, questa è una mia 

congettura ohe ha il talare della congettura di un cittadino 
che ha un oerTello, io penso che il gen. de Lorenzo adoperan 
do un.., questa è una mia congettura assolutamente.., dunque 
in quel momento ha voluto fare come fanno i diplomatici, non 
credo che sia un grande diplomatico Ini è ritenuto in quel 
oampo, non oreedo che avesse i numeri, ha voluto fare un 
ballon d'assei quello che dicono i diplomatici un ballon 

./. 
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in centro-sinistra, dice guardate voi avete interesse a rida 
re la vostra collaborazione alla D.C. per eTitare di darla 
allo Stato; credo che qualche notizia, qualche indiscrezione 
che è arriTata certamente in quel momento agli uomini politici 
di sinistra e precisamente al partito socialista al partito 
socialdemocratico da parte, a ragion veduta maliziosamente per-
che essi lasciassero quella posizione di intrasigenza ohe aveva 
no e ... j 

Allora queste disposizioni oltre ohe soltanto quello di ri- [ 
spolverare rimettere a posto ecc..avrebbero avuto uno scopo 
non dico intimidatorio ma di pressione per una soluzione poli 
tica della situazione; potrebbe essere. 

r. Era solamente un ballon d'assei .. 
d. Il ballon d'assei implica .. 
d. ut.v.).* uno scopo'. 
d. iLomb.) ohe poteva servire a uno scopo. 
r. 'In sostanza è stato un giocatore di poker che voleva che J 

./. 
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tutti passassero un giocatore di poker, non so se gioca a . 
poker, ma da bravo pokerista ha alzato la .... e voleva ( 
che tutti passassero e ha raggiunto il suo scopo. Gli 
altri quando .... immediatamente hanno piegato le ali, i 
loro fieri propositi, come adesso, come adesso i fieri pro 
positi che avevano tutti quanti li hanno piegati e si sono $1 

i 

messi d'accordo con la D.C. ì 

d. Sintetizzando sarebbe stato un bluff mal riuscito. * 
r. Si. Questa è una mia opinione assolutamente ... ' \ 

d.. no, diciamole le impressioni. 
r. Ma l'ho pensato anche allora , io l'ho pensato aliata.-
dJCt.v.) conoscendo l'uomo ? 
r.j si, si gli sono stato vicino perchè ho finito di comandare la 
1 divisione, sono venuto a Boma e sono stato di nuovo suo diretl 
to collaboratore, mi ha nominato capo di un. gruppo di lavoro 
per le infrastrutture di cui in quel momento l'Arma sentiva il 
bisogno e che ho tuttora e che ha avuto vita molto impegnati 

./. 
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\l va fino a quando c'è stato il gen. de Lorenzo; io e i miei 
diretti collaboratori abbiamo lavorato moltissimo in questo 

campo 4. 
d. Ecco, allora adesso su questo argomento credo che abbiamo 

sviscerato tutto il generale; adesso passerei ad un altta 
domanda che sarebbe questa.. Dai rapporto.. si? 
(voci)... 

r. Vorrei dire perchè il geN. Zinza, l'attuale gen. Zinza ha 
assunto questo atteggiamento nei confronti del comandante 
generale; il ten. col. Zinza, 1'allora ten. col. ̂ inza 
e il col. Zinza devono tutto al gen. de Lorenzo per la sua 
promozione^generale. Egli ha motivo di grande riconoscenza 
altrimenti si fermava a ten. col», quando era ten. col. 
se ... chiamato lui al Sifar, lui e gli ha ridato una.... 
gli ha dato una importante legione come quella di Milano 

./. 
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dove lui faceva il servi non c'era volta che V6 arrivava 
la signora de Lorenzo che non le mandava un enorme maz­
zo di fiori » fascio di fiori e oosì ci è stato un perio­
do in cui un nipote della signora de Lorenzo è stato ri­
coverato in una clinica, poverino poi è morto di Pavia uno 
studente universitario, successivamente è morto ma {topo una 
lunga malattia e che lui era a Pavia in quell'epoca ad oc­
cuparsi del nipote del comandante generale; il comandante 
generale gli era molto grato e questo motivo di gratitudine 
è venuto a mancare completamente il giorno in cui i'ihsvle*. 

■• V9$9*$a Milano ed era rimasto a Milano per merito mio e de­
vo riconoscere che ogni tanto noli'esprimere giudizi gai 

nostri collaboratori uno può sbagliare. Egli mi aveva fatto 
sapere che desiderava con la promozione a generale rimanere 
a Milano perchè ha un figlio che studia a, studiava all'Acca 
demia delle Belle Arti a Brera perchè è pittore ha delle at­

.£tt\ 
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titudine di pittore come un pò c'è l'ha anche il gen. Zinza 
stesso che oltre il resto è anche baritono per cui aveva la_ 
sciato il servizio per andare a fare il baritono .... addi­
rittura aspirava a fare il baritono al Metropolitan di Hew 
lork dove si era trasferito, c'è stato un lungo periodo... 
... e mi fece presente che aveva interesse a rimanere a Mi­
lano perchè soltanto a Milano c'è l'Accademia di Brera, io 
è venuto il comandante generale dioo senta mijfaccia, faccia 
contento questo ufficiale lo lasci da generale a Milano per­
chè altrimenti non' sa come fare per questo figlio che sa­
rebbe uno sbaistrato ecc.. perohè sa solamente pittare 
dipingere, pittare è una espressione napoletana quella di 
pittare e il comantante generale dice va bene dal momento 
/Che tu,me lo prononi 
'....lo lascio a Milano quindi lo ha lasciato a Milano senon 
che ad un certo momento ha avuto sempre la lingua lunga 
ha avuto, è stato sempre linguacciuto e quindi 'egli Rite­
neva ad un certo momento che uno che xtxtx era stato coman 
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dante di gruppo di Milano^avesse parlato male di lui 
col comandante generale ha fatto 

Jd. l'incisione, SI 06 ne è àncora un pò.. 
d. stiamo alla fine poi riprenderemo .1 
r. Dunque il comandante generale ha saputo che questo qui par­

lava^ a vanvera io ero già andato via in epoca successiva 
lo ha mandato via da Milano, la sua simpatia i suoi inchini 
a 90 gradi nei confronti del comandante generale si è tra­
sformato in un odio feroce e hanno mandato lui alle dipen­
denze ... brigati di Milano alle dipendenze del gen. Gaspari* 
Ion ho altro da aggiungere^ al riguardo 

d. (t.v.) dove è adesso.? Comandava...? 
r. Qui, comandava questo ente 
d 
r. dove si vedevano, voi conoscete sapete non desidero entra­

re in merito nella faccenda • 

./« 

■ * . 
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d". Quindi o'è stata una collusione di ....buoni propositi 
r. in tre* 
d. in tre nei riguardi.. 
r. in tre, in tre 
d. si 
r. sono tre questi personaggi, e hanno chiesto poi l'appoggio 

del gen. Aurigo comanante della brigata, il gen. Aurigo odia 
a morte, già comandante perchè uno dei torti perchè ogni tan 
to il comandante generale dell'epoca sì faceva le visite 
gli ufficiali perchè è impulsivo quando si arrabbiava esplo­
deva e c e . quindi aveva come suo, un ufficiale ohe aveva mo­
tivo di grosse doglianze nei suoi confronti era il gen. Auri 
go e allora avevano tentato anche di portarlo a testimonia­
re qui il gen. Aurigo, il Tribunale si è rifiutato,perche il 
gen. Aurigo dicesse © ie parole che vengono adoperate dagli 
avvocati ... dell'Espresso per avere, e il Tribunale ha det­
to di no, di avere come testimone il gen. Aurigo sono quelle 

./. 
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che diceva il gen. Auriga e dioevano questi signori e 
quindi sono stati imbeccati agli avvocati dal nostro 
ambiente. 

d. Ho capito, ne sono convinto. 
r. E quindi doveva venire questo gen. Auriga a dire che ave­

va fatto le dimostranze per gli ordini, io assolutamente.• 
d. Quindi la deposizione Zinza al Tribunale non sarebbe co­

si equilibrata, diciamo. 
r. No, menzognera, menzognera. 
d. (t.v.)MWsua dichiarazione lui dice che ha fatto qualche o-

bizione «. Aurigo poi le ha fatte lui...» 

r. Nel modo più assoluto, mi dispiace che quando io ho lasciato 
pochi mesi , due mesi il comando della brigata, della divi­
sione il gen. Aurigo del comando... 

d. Avanti, avanti. 
r. si era scritto un elogio funebre, stomachevole; non era un 

saluto al comandante della div. che andava via un elogio 
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funebre tanto che io alla fine quando .... gli ufficia­
li dicendo credo che l'unica cosa che egli ha detto che 
Adone era brutto rispetto a me; per tutto il resto per le 
mie qualità professionali, di mente di cuore e di prepara 
zione ero al disopra del massimo; di modo che il l'ho 
interroto Zinza fammi 11 piacere non continuare conserva­
lo questo tuo appunto, lo potrai mettere quando io 
sarò nella ter a, prima che mi mettano sotto terra. 
(voci).. 
e risponde al suo stile la lettera ; io non ho 

non 
mai scritto non mi sono mai sognato io ('ho ringraziato a suo 
tempo l'eccellenza Lombardi per i l pensiero gentile che ha a-

nan 

vuto in occasione delle nozze delle mie figlie, io ̂ 'ho ringra­
ziato perchè l'ha mandato a mia figlia sposava un gio -
vane ufficiale dei CC. e quindi io ero escluso e non l'ho rin­
graziato; invece quello, sono quelli che hanno la penna facile. 

d. Quindi da quegli elogi da quella lettera del gen. dì Zinza 
un elogio, di ringraziamento, di lì con la stessa intensità é 

.A 



Senato della Repubblica — 786 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

passato all'odio?". 
i. Sì, si. ... appena .... da Milano io l'ho incontrato 

per strada e lui mi ha detto che del gen. 
de Lorenzo era che il., che uno degli ufficiali .... 

che 1'allora, in presenza del comandante dì 
gruppo di Milano col. Della Chiesa* della Chiesa 
non quello che sta qui che comanda la legione in atto 
di Palermo avrebbe riferito in modo negativo, gli avreb 
be fatto una spiata ai suoi anni, calunniandolo e per 
cui il comandante generale l'aveva levato da Milano; 

espresso quindi odio feroce che ha JHXBR a me nei confronti di 
Della Chiesa e che non ha espresso a me nei confronti 
del comandante generale dì cui ero il collaboratore io 
ancora. 

d. Ho capito; allora su questo argomento qua mi pare che sia 
mo a postoTvogliamo interrompere in maniera da, facciamo 
poi cambiare il nastro, ce ne è ancora nastro qui? E allor 
facciamo...! 

*^ . 1 

./. 

\^ 
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r. La mia opinione in quell'epoca e confermo anche adesso 
è che avevano da temere coloro soprattutto oppure so­
lamente coloro i quali non davano tutto lóro stessi per 
l'Arma; quelli che invece io in sostanza non ho mai pen­
sato che anche se mettevano sotto controllo il telefono 
che ho avuto nei diversi comandi alla periferìa la cosa 
mi lasciva del tutto indifferente perchè non' avevo il 
tempo dì, impegnandomi a fondo nel mio lavoro, di fare 
dei pettegolezzi però è chiaro che questo esistesse per­
chè, lo porto a favore del gen. de Lorenzo, perchè per 
duen quando io comandavo la divisione per .... due coman^an 
iti di legione egli mi ha chiamato e per uno mi ha det­
ti di fargli delle contestazioni, dice, ripeto senz'altro 
faccio nome e fatti per tutti e due l'attuale gen. MìssAri 
comandava la legione dì Udine dice ho saputo che mentre 
.... a Boma convoato da una commissione, lui faceva parte 
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dì una commissione di esame, è andato dal gen. Aloìa 
gli ha fatto presente alcune esigenze dell'Arma senza 
rappresentarle a me; mi ha detto muovigli delle conte­
stazioni e io ho chiamato il..^ era suo diritto e ha 
Ritenuto l'allora gen. de Lorenzo che questo ufficiale 
comandante della legione di Udine avesse rappresentato 
delle esigenze dell' Arma ... al capo di S.M. , ingno-
randolo, e quindi.fagli delle contestazioni e quello mi 
aveva spiegato io non mi sono mai sognato di chiedere 
di andare dal gen. Aloìa è stato 11 gen. Aloia che mi 
ha convocato,essendo il gen. Aloia un mìo superiore io 
non potevo non andarci. Sono andato e mi ha chiesto dì 
questo... |(f ine nastro) • J.. 
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Continuazione interrogatorio del gen. di Div. LL13KH3T 
Adamo in data 3.E.1968 

r. Premetto che il .... ufficiale conandante mai una sola 

volta mi ha chiesto di fare, di riferirigli su qualche • 

ài servirlo, come sì è servito degli altri, mai. Non solo 

na non mi ha mai chiesto, per es., di modificare note 

da ne fatte,. Quindi con me è stato sempre correttisimo. 

Conunque volevo dire quest 'altro caso, mi dispiace che 
egli lo abbia fatto solamente due volte con me perchè 

ho potuto difendere e sostenere gli ufficiali, è stato 

un altro generale attuale che .. avevano detto che Uffa 

criticava, avrebbe criticato,non criticava, avrebbe oriti 

cato l'qpe2»ato del Conandante Generale nelle sue nuove in 

novazioni, ecc.. 

(interruzione per non efficiente funzionamento del registra 

tore). 

/£
;
V / 
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d. Quindi la questione.. 

r. Dicevo che taluni vài questi informatori, erano Iiùflormatori 

volontari per crearsi delle benemerenze, per avere dei van 

taggi andavano da lui, ce ne era uno in particolare, po-i 

lo dirò,. Stavo dicendo l'episodio di Pucci. Per cui io ho 

fatto un rapporto in cui dimostravo questo e assumo la re­

sponsabilità che non solo è un validissimo conandante di le 

gione ma V.E. lo può impiegare per i compiti xkK più deli­

cati che risponderà appieno. L'allora col. Pucci non fu toc 

cato in sede di note, ebbe l'ottimo con elogio. Lia poi egli 

aveva un coraggio morale che pochissimi hanno, .... sempre 

in questo campo qui, credo che ben pochi avrebbero fatto 

quello che ha fatto lui in questa circostanza che sto per 

dire. Nell'estate *1 64 ci fu, probabilmente le LL.EE. era-

no presenti, ci fu .... sulle Alpi lo Scudo Jtanato, o qual­

che cosa del genere, e io ero sul posto come c'è stato il 

Gen. de Lorenzo, sono stato fino ad un certo giorno ed ho 

avuto contatti di servizio con il Gen. de Lorenzo che ni ha 
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parlato di tanti argomenti di servizio ma non mi ha nominato 

affatto il Conandante della Brigata di Padova, dell'epoca, 

come non me lo aveva mai mandato giacché io ritenevo che fos 

se un bravo, lo ritenevo un qualificato coioandante di briga­

ta e che a mio avviso .'fosse condivido anche dal Comandante 

che non me ne aveva fatto mai parola. Prima che finissero le 

manovre io ho detto che ritenevo opportuno rientrare a Mila 

no perchè oramia le manovre erano alla fine, il giorno dopo 

ci sarebbe stato il in cui veniva il Capo dello Stato; 

Segni che mi fecero pigliare una, per alcune ore sotto il so 

le, senza cappello a passare e quindi l'origine, fu il punto 

di gartenza, me ne sono andato via. E' arrivato invece il co 

mandante della Legione di Padova il quale aveva questo so-
e relatore 

prannome, era stato a lungo vice comandante*della legione di 

Genova e lo chiamavano, non lo chiamavano Vice Conandante e 

Relatore, ma lo chiamavano Vice Comandante Delatore, Belvede 

re, si chiamava Belvedere, dopo che io sono partito è arriva 

./. 
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to questo Belvedere, il quale Belvedere deve aver parlato 

male del suo Comandante di Brigata. Il conandante generale 

l'ha (simulato] l'ha chiamato gli ha detto :"io so che lei 

parla male di me ecc.. e da oggi lei non è più­ comandante 

della Brigata". Quello che era un soldato rispettoso e di­

sciplinato ha fatto il saluto ed è andato via addoloratis­

simo per quello che gli era successo, ma era nella sua di 

.. e* l'ha sostituito. Non è passato un mese, il conandante 

generale si è accorto che gli avevo dato lo ha levato 

e l'ha rimesso al comando della Brig, dove è rimasto fino a 

che non è stato colpito dai limiti di età il che a mio mo­

do divedere si vuol quasi,dizalàll'Arma io ho sbagliato e 

io rimedio. 
d. Quindi., generoso. 
r. Si, questi informatori erano spesso spontanei, diciano così, 

e tra questi c'era anche lo ZINZA, quando io sono arrivato 
il col. Zinza, ni ha detto sa ho segnalato al Comandante Gen. 
«he il Cappellano militare del posto ha parlato male di lui 

./. 
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io gli ho detto cosa c'entri tu e questo Cappellano Militare 
che era a Milano dopo pochi giorni ha lasciato definitivanen 
te l'Arma e l'hanno mandato all'Istituto, alla Scuola di lua 
rina, alla sostra scuola oblia Marina. 

d.(non conprensibile) 
r. E-quindi è l'unico che è andato a segnalare io non mi sono 

mai sognato di segnalare al Com. Gen. del lavoro di qualsia 

si ufficiale .... invece questo chissà cosa gli àv§và"fi$t©n 
te 

il Cappellano, il Zinza l'ha segnalato al ComT Gen. 
d. Venendo ad una conclusione di questo, diciamo, questo servi­

zio informazioni volontario, per ... acqiistare dei meriti 
verso il comandante è rinato,funzionava attraverso determina­
ti elenenti che non è che fossero predisposti volutamente 
dal Centro na che volontariamente facevano questo. 

r. Lui doveva averne uno solo che gli ha fatto tanto male , era 

un capitano dei CC. che era al Comr0Gen. 
d. B Ufo*® 
r. B i O M © che, quello era, è stato il peggior nemico del gen. 

./. 
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de Lorenzo. Il peggior nemico perchè quello riteneva che 
gli desse una collaborazione, quel.o tutte le volte, usiamo 
una ­espressione napoletana che rende bene il pensiero, aveva 
... la petruzzellaalla scarpa, e immediatamente....e io 
confesso, lo devo confessare, mi sono ben guardato tutte 
le volte che lo incontravo : Buon giorno caro amico, ecc. 
perchè se non lo avessi trattato con cordialità ritenevo 
che quello chissà cosa andava a raccontare, non si sa mai. 

d. Bè, allora per me questa faccenda qua è chiuda. Passerei ad 
un'altra domanda. Ecco che è questa. Dal rapporto del Gen. 
Manes risulta che il gen. Cento avrebbe svolto opera presso 
diversi ufficiali dell'Arma intesa a dissuaderli,se interro 
gati, di far cenno a quanto aveva formato oggetto alle riu­
nioni del giugno 64,Lg risulta che tale azione sia stata real­
mente svolta? 

r. Non ne so assolutamente nulla. In quel periodo io non ho mai 

./. 
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visto il generale, io ho avuto l'eccellente abitudine stando 

al Comando Generale, siccome ero un poco ospite nella mia 

qualità di ufficiale a disposizione di conoscere l'ascensore 

che porta al mio ufficio, di chiudermi in ufficio anco 
ra oggi sia col gen. de Lorenzo sia con l'attuale coraandante 
io in sostanza mi muovo solo per andare dal Conandante Genera­
le. . Poi non vedo nessuno non ho contatti con nessuno quindi 
a me non risulta assolutamente nulla. Per quanto mi rigiarda. 

d.Quindi non risulta questo qui, non risulta. Va bene. 
r. Però volevo dire che dal mio appunto che ho dato risulta 

/ascrive * 
proprio che egli/, a titolo/ai merito di voler dire come si 
erano svolte le cose in contrasto con quello .M^Uavrebbe fat­
to il Cento. 

d. Esatto. 

r . Mentre ioYritengo capace i l Cento, un ufficiale . . . . non lo 

ritengo capace. 

. / . 

-< 1. 
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d. Ad ogni modo Cento, lei dice non lo ha fatto. 
r. Non mi risulta. 

d. Quindi non l'ha fatto né per sua iniziativa né perchè sa­

rebbe stato spinto da qualcuno di farlo, ossia di bloccare, 

perchè poteva esserci qualcuno che aveva interesse ... 

r. No, ma no per quanto riguarda Cento vorrei fare delle 
precisazioni che sono tutte contro il gen. Manes. Purtrop­
po, adesso devo dire purtroppo, buona parte dei gen. di difc. 
attuali, dell'Arma dei CO. sono dello stesso corso di Modena 
e siamo compagni di corso di Manes, da Modena siamo usciti 
in questo ordine Markert, Manes, io j<§ „pril§» Manes, Cento 
e Bianco. ....Quando siano usciti da Modena, poi siano anda­
ti a fare il corso a Firenze eravamo cone fratelli, dopo che 
è stata applicata, è venuta la nuova legge io mi sono sempre, 
ho continuato a conàiderare come fratelli il Bianco e il 
Cento, vale a dire purtroppo siamo sempre stati.... tagliati 
insieme, ognuno ha avuto la sorte che ha avuto ecc.. e non 
posso dire però la stessa cosa di Manes. Il quale Llanes, 

./. 
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non posso essere smentito per quello che dico, ha inaugura­

to con me quelle mire cui si fa largo cenno adesso. Ha inau -

gurato con me, il giorno in cui sono stato esaminato por la 

prima volta dal col. a generale, io ero il più anziano dei 

colonnelli, avevo delle carte personali che credo pochi han 

no, non so se l'Eccellenza ha avuto mai l'occasàione di veder­

le, .... ma ho avuto sempre Ottino con elogio, o eccellente 

o elogi sperticatissimi, qualità chejio posseggo in nisura 

ben ninore, l'unica cosa che sono fiero di avere, di essere 

stato sempre leale, di aver dato tutto me stesso per l'Isti­

tuzione e per il Servizio. Però le mie quanta, ingegno, cui 

tura sono una buona parte degli ufficiali, però appunto 

ero il primo ad essere esaminato come graduatoria, avevo del­

le carte splendide e quindi avevo delle buone probabilità 

di essere io il prescelto, senonchè, veni.i esaninato insie­

me a Manes, il quale Manes ritenne di fare una velina che fos 

se tenuta da tutti i membri della commissione invcuildiceva, 

* * 

v. 
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non sono documentate , racconterò tutta la stria 

dicnJo che sii ufficiali dei CJ. che avevano partecipato 

al_a desistenza, il gen. Liane s disse di aver partecipato­' al­

la resistenza, e quindi la letter i che ho avuto casualmente 

in questi giorni è estrèmamente j Interessante, si ribella­

va che il Col. Ilarkert con la promozione a generale escendo 

il più anziano dei giovani nuovi generali sarebbe diventato 

il Vice Comandante Generale dell'Arma, dove sarebbe rimasto 

per ben un anno e otto mesi, perchè in quell'epoca si rimane­

va per pochiaeiinBi mesi, quindi egli supeva che io, e lui 

doveva riiianere colonnello otto mesi, invece lui è rimasto 

pe* tre anni e otto mesi, perchè quando è scaduto doveva fa­

re vacanze 

d. iJon le ha fatte. 

r. Non le ha fatte e riteneva che surei rimasto, .... quindi 

gli ufficiali della Resistenza non tolleravano che io ri­

nculassi perchè io q'.'a .do ero stato in s.vvizio avevo milita­

to nella Repubblica Sociale Italiana. Uontre lui rappresenta 

v ' la ftesistenz­.. 

I' * *■ ■ / 
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Questo è stato uno dei notivi .. 

d. ^ue^ta.... l'ha vieta? 

r. Ilo, .-.a adesso continuo; co -e sono venuto a conoscenza ii 

questo fatto; io avevo come rio collaboratore diretto, 

co and ivo la Scuola sottuf'.'iciali, il Capo dell'Ufficio 
Stuii, che era un tm.col. il quale pochi giorni prima 

della .i.a assegnazione è venuto in ufficio sa ho incontra 

to, veniva, era con me, era un mio affezionato e devoto, 

non ahi dal piatto di vista religioso, collaboratore, fida 

to collaboratore, dice ho incontrato per caso.... comanda­

to il jrup/o di Napoli, ho incontrato il mio segretario, 

sottulficiole segretario quando ero al gruppo, il quale mi 

ha letto che egli è attualmente il segretario del Comanda­

te della Scuola UlCicinli, allora si chiamava Ceuola UCii-

ciali, col. Manes. Il col. .Ione:., gli ha dettato e lui ha 

battuto a macchina u n appunto cosi, cosi e cosi, vale a dire 

art*chiamava tutti i membri della Comr issione sulla inopportu 
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ni tà di pronuovere i l col. ..larkert perchè . . . 

d. j iel ia persona che ha battuto la le t tera? 

r . S_a i l sottufficiale che l ' u f f i c i a l e , l ' u f f i c i i l e è i l coman­

dante di legione, però la visione. Dopqpochi giorni 

io sono rimasto naie. Lia come siamo s t a t i per tre anni su­

gli s tessi banchi, io ero i l capo corso, lu i era i l mio v i ­

ce capo corso, siamo s t a t i sempre a . . . quandi io era al ser­

vigio, rapporti fraterni e adesso mi calunnia in questo mo­

d o . . . La com issionc si riunisce, presceglie I-Ianes, io ido­

neo e non prescelto. Naturalmente sono rimasto male, crjdo 

che avevo motivo di r i lunr male, oiindi ho chic.JLo al mio 

generile che era i l gen. Assumma defunto, i l povero genera­

le Assun a, andai a Roma &s fargli le mie rimostranze. Arri 

vo i l mattino successivo, lu i mi autorizza dd andare per dj. 

re le mie doglaize, i l mio dolore per quel.o che ere succes­

so, l'anticamera era piena di gente, c'erano parecchi t e s t i ­

moni, mi dice l ' u f f ic ia le addetto guardi che i l gen. Assum-

. / . 
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ma è occupato con il col. Liane s, ma stanno per uscire; in 

quel no .lento la porta si apre e compaiono sorridenti, io 

ero in ottimi rapporto con il gen. Assumma, mi viene in­

contro, tutti e due con la mano tesa, io stringo la nano 

in presenza di testimoni al gen. «LwulI...A poi guardo in 

modo sprezzante il col. Lianes, molto meno anziano di me ma 

questo non c'entra, non vuole essere un pettegolezzo quello 

che sto per dire, ma sta ad indicare l'individuo, lo guar­

do sprezzante e dico: entriamo nel tuo ufficio, al gen. As­

surda col quale mi davo del tu, e .... la bella faccia to­

sta .. venivo proprio a dirti questo, questo e questo e 

gli ho raciontato i; fatto. .. Dopo pochi giorni, dopo po­

che settimane ricevo una telefonata dal Lianes il quale mi 

dicecavrei piacere, avrei bisogno di vederti, dico dove ti 
/in ufficio 

trovi, a Firenze, io ero ... comandate della Scuola, io sono 

in ufficio se vuoi puoi venire. Lui arriva e ni dice, ci se­

diamo, e mi dice sono venuto a chiederti perchè tu ti sei ri 

fiutato di darmi la mano che ti porgevo a coso perchè se tu 

./. 
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avevi motivo per non volermi dare la nano me lo potevi di 
it 

re: dico: no, non ero io che dovevo dirti il motivo eri tu 
che me lo dovevi chiedere, e feci cosi, scusi se faccio co­

si con lei,, in questo mon.ento.. 
d. S'immagini. 

ti 
r. Perchè se lui mi avecse chiesto il motivo sai che cosa ti a-

ti 
vrei risposto mi fai schifo. Lei,se io le disessi questa e-
spression"1 che cosa farebbe? 

d. Reagirei. 

r. i.'i darebbe almeno uno schiaffo, subito, lucsto qui dice sa .., 
"perchè tu hai mondato una velina, cosi e cosi ecc.'.'.Won esclu 
do di aver mandato la veiina però .. 

d. Non ha escluso? 

r."No, però non ho mandato la velina contro il col. Marlart, ha. 
mandato la velina contro gli ufficiali che hanno prestato 
servizio JUttiL Repubblica Sociale e che non possono diventa­
re generali. Tanto meno tu che se fossi stato il.tamò anziano 
saresti diventato". Io sono pronto ad avere un confronto con 
il generale Kanes su questi incontri. 

./. 
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d. Ho, va benissimo.. 
r. Il gen. Lianes mio compagno di corso, aveva un amico per la 

pelle, compagno di corso,dn'-brillantissimo ufficiale che'è 

stato brillante ufficiale dell'esercito degli Alpini, ha fat_ 

to anche la Scuola di Guerra, non l'ha finita, ma ha fatto, 

non so se V.2. ha conosciuto, si chiama La Neve. 

d. La Neve. 

d* . . part igiano?. . 

r . Un vero partigiano partigiano degli a lp ini , comandante del 

la Brigata Partigiana "Biancaneve",?'.Dj.atloamnno'-" a i.'.iltmo 

i l La Neve era l'amico più intimo del LIanes perchè tra1 l ' a l ­

t ro è stato anche i l padrino quando g l i è nata la £iglia 

perchè eravamo nella stessa sezione, Manes e fiarkert, dormi­

vamo nella stessa camera a Llodena, quindi c'erano rapporti 

affettuosissimi, no?, i l La Neve era amico intimo del Lia— 

ìles, ed è rimasto fino, durante la Liberazione, periodo del ­

la, diciano così, dopo l ' 8 settembre, è stato lu i che ha fa_t 
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to entrare sulla carta, nella sua formazione l ' a l l o r a LIanes 
fare 

che io ho incontrato, anche io ero a l la macchia, senza/nien 

te vale a dire che ritenevo che piovesse, avevo aperto un 

ombrello e cercavo di ripararmi in at tesa che finisse t u t t o . 

Lia non ho fatto né i l partigiano,aiero ospite di un parente 

mio a Llilano, ho incontrato Hanes e gl i ho chiesto, non c'era 

motivo che ci dicessimo delle bal le , ho pigl ia to rifugio a ca­

sa di un cugino di mio suocero, s i chanava Ferri anche l u i , 

dice io mi trovo qui, come tu sai ho un ulcera che mi da taa 

to fastidio si è aggravata e siccome dove io mi trovo rif-igia 

to non trovavo i l medico, . . sono venuto a Llilano a curarmi 

la mia ulcera. E d 'al lora quest 'ulcera lo ha a(jco:.i;-agnato per 

tu t ta la sua carriera. Ha avvicinato La Neve che era appunto 

suo frìterno amico, e La Neve lo ha fatto entrare nella sua 

organizzazione.Appunto, è riinasto suo amico Tino a quando non 

ha saputo l 'azione subdola che ha svolto nei confronti del 

generale CENTO. Allori gl i è caduto dal cuore. Allora pochi 

. / . 
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giorni fa, questo è un autografo del generale che è giunto 
/non gli ho scritto 

del tutto inaspettato, a me .'....veda. Seguo con molto in­

teresse, è una lettera in data 17 dicer.bre," seguo con molto 

interesse il processone!' attualmente egli sitrova in Inghil 

terra perchè subito dopo la fine della guerra il La Neve ha 

ritenuto opportuno congedarsi, aveva una buona posizione eco 

nonica ed ha una industria, una piccola industra fiorente 

di conceria di pellami, e per ragioni del suo lavoro ades­

so ài trova in Inghilterra, mi ha mandato una caitolina dal­

l' Lnghilterra,*seguo con molto interesse il processone fini­

rà almeno con un buon colpo di scopa?.... Editoriale del Co-
/Oriellio 

riere della Sera .... chiede alcune teste, ma ..... è sempre 
stato subdolo à lo hanno fatto diventare? Mi ricordo 

che un pomeriggio di due anni fa scodinzolava .... al Vice, 

(al vice comandante) alllalbergo Cavalieri dove quest'ultimo 

mi aveva pregato ài passare per salutarmi. Ora ni rendo con 

to delle frequenti visite che nella nia ingenuità ritenevo 

intime e quanto costose da parte del gen. ilanes. E lo sai di 

./. 
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quando andò a parlare con gl i operai r i u n i t i della Ferrar i , *• 

f\sMK&ello, l u i . . . . in divisa nel cortine della fabbrica 

. . e voleva sapere come $i sarebbero conportati gl i operai 

in caso di movimenti. I l vice comandante, in divisa che 

va a p a r a r e agli operai, ecc Se sapeva t inte cose im-

portante perchè non andò a raccontarle al superiore, a l suo 

superiore diret to , vedi i regolamenti di disciplina, innece 

di v:nire a ..ilano dal Riandante, questo è e straniamente gr§ 

ve, dal Cor.anda.jte Lia (non so chi sia questo comandante. 

L ia ) . . 

d. Lia era quello, ufficiale di LIarina che ha avuto grande parte 

quando c'è stata l'occupazione da parte delle truppe america­

no è del corso mio se non sbaglio. 

(( Jk. Di LIarina? 

d. di LIarina. 

r« "Invece di venire a Llilano dal Comandante Lia p<->r ottenere 

•un'autorevole presentazione a Parr i , 1*ASTROLABIO, giornale 

di P a r r i . . . " Io lascio questa l e t t e ra a disposisi ne della 

Commissione. 

. / . 

http://Cor.anda.jte
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"3 la storia dell'attentato ;,,.. per diventare di corpo d'Arma­

ta, e comand-nte g"nr* ?.„ a-.Z? Vrro.?Tante co«e ?'. •: i -racconta 

va Venini.... l'intimo amico di Setti, non so chi sia, e pile 

quali pur dando poco credito infornavo, mi uniformavo .. il mio 

crescente distacco negandogli stima e periodo di amicizia. 

Ilo/avuto la faccia tosta,(sto leggendo la lettera,) di'-,...,.;. 

che sono faccende clic a me non interessano, capisci? (̂ ui assu­

me un tono molto indignato) capisci l'albanese?(Lo chiama alba­

nese,).. 

d. Lui è di origine Scondenberg? 

r. Si,"ad un cittadino, ad un colonnello della riserva, ad un 

combattente ferito e decorato, ad un vecchio collega li .acca­

demia militare non devono interessare certi pasticci che mi­

nato la serietà di un organismo al quale ho dato 25 anni di 

fedeltà, l'Esercito; capisci ? L'arma è una alla lunga 

è saltato fuori 55? tutto il veleno che aveva in corpo, si 

vede che l'ulcera adesso si è trasferita al cervello. Butta-

./. 
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telo fuori e sia finita. Uno sbaglio che .feci fu quando lo 

accolsi nella resistenza (perchè il La Neve è stato prigi.onie 

ro, è stato arrestate, è stato a San Vittore, parlando due 

volte con me dice mentre ero a San Vittore chi non si è fatto 
assolutam:nte vedere con me, non ha dato segni ài vita è stato 
_ „ . /Senza di quello 
al -4anes).4.. se ne sareobe andato (perchè lui ha fatto la pro­
posta il La Neve .. la sua promozione era per meriti di guerra/ 
per meritò,partigiano) sarebbe andatdVdal col. al massimo» ti 
rendi conto perchè mi sento particolarmente sdegnato? Spero 
che .... (dovete sapere al corso di Uodena noi abbiamo fatto 
una associazione che si chiama la Comunità dei ragazzi e ognu 
no di noi è rimasto il sotto-tenente di sempre, abbiamo fat­
to, ci siamo riuniti a Uodena, due volte all'anno ci riuniamo 
a Roma tutti quelli che possono venire e due volte al mese ci 
riuniamo al Circolo delle FF.A.*. , è nostro perchè siamo alme 
no una quarantina,una cinquantina ne stiamo a Roma a Balazzo 
Barberini, .. andiamo a fare quattro chiacchiere, da alcuni 

./. 
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mesi non ci vado più per non incontrare più Manes)"0ra spero 
che coi ragazzi non si faccia piùL. vedereV( invece lui si fa 
vedere perchè è il Presidente ed io sono il Vice Presidente 
di questa conunità). Questa è una lettera che del tutto ca­
sualmente mi è arrivata, se può essere utile alla Commissio 
ne. 

d.... possiamo prendere. 
r. Se sono autorizzato dal colonnello che si trova, non gli pos­

so ... perchè è lui che scrive la lettera."lo partir^ ai pri­
mi di gennaio per e tra una cosa o l'altra sarò .-as­
sente per circa sei mesi". Comunque questa è la lettera che 
io.. 

d. Quindi lei esibisce in sostanza tre documenti, uno, due 
.. r. Questa possibilmente.,.., io ve la lascio.. 
d. Questa lettera qua, ab la lettura del nastro, non è necessa­

rio. Bene. D'accordo. Questo da una idea. 

./• 
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r . Volevo aggiungere, sempre a proposito,:Hon gli posso perdo­

nare la slealtà ed i l male che Ha fatto all'ARUA, l'Arma 

oggi come oggi è stata screditata perchè lui lui ha tradito 
/precedènte 

primo i l suo . . . . conandante e poi l 'at tuale comandante. 

L'attuale comandante si trova in una posizione non forte 

in questo momento per l'azione che egli ha svolto, perchè e 

gli ha tradito i l comandante, gli da l 'incarico, e di l i tan 

ta« inciviltà da parte del nostro Comandante che è stato un 

generale che è stato sempre in mezzo alle Alpi gli da 

l 'incarico dimmi se puoi sapere chi ha, l 'ufficiale che 

ha dato gli elementi.... e sappiamo; lo da proprio a lui l ' i n 
anziché 

carico/di assolvere i l suo compito m raccoglie a verbale, 

f a t t i da lui , 

d. . . appunti così.. 

d. Bon, adesso. 

r . . . sottufficiale,quando si è riunita la commsàione Beolchini 

sono stat i interrogati i l gen.vWW i l gen.Azzatv> i l gen. Pic­

chiotti che non hanno nulla a che fare con i l SIFAR. Nessuno 

. / . 
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dei "te è stato al Servizio del Sifar. Ma egli sapeva che era­

no elementi, si sono comportati soprattutto il Verri molto be 

ne,forse il nostro migliore generale di divisione, perchè... 

dice io lo capisco quando è stato chiamato dall.a commissione . 

... che avete cabinato io 

\ 

Questa è commsàione Beolchini? 

Beolchini; io non ho partecipato xz± al SIFAR sotto de Lo­

renzo, quindi, no noi lo abbiamo chiamato perchè se lei èf 
un comandante,ài capo di S.M. se ha da fare delle doglianze 

le fai di fronte al comandaifce generale. Disse ma .... lo sco 

pò della Commissione: io non sono tenuto a rispondere a que­

sto. Ha risposto; e così sapev<V/che anche l'Azzari aveva mo­

tivo di rancore, (forse non del tutto infondato nei confronti eh,s|h> 

l'ha fatto convocare da Beolchini, in sostanza questo è un domo 

che ha tenuto i fili di tutto quello che è successo in questi 

ultimi anni'. 

d Chiaro. 
A 

./. 
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r. E non sono solamente ià, che sono il più anziano degli uffi-
ciali dei CC. in servizio, ma tutti gli ufficiali, se lei sen 
te un ecce homo come il Bianco, un ecce homo come il Buccheri 

un ecce homo come il gen. Fiore, tutti per il male che 

ha fatto, all'Arma,-questa persona!! 

d. Bene. Passiamo senz'altro a questa domanda che è una cosa 
specifica e che riguarda la famosa lettera a firma degli uf­
ficiali. Dunque, qua dice: il 10 novembre 1965 sei generali 
di divisione tra cui la S.V. indirizzarono una lettera col­
lettiva al generale Manes; quale era la vera finalità di ta­
le lettera e chi fu l'ispiratore?* In quanti esemplari fu re­
datta, come e dove avvenne la raccolta della, firmtf, e potrebbe 
dare qualche indicazione su chi abbia recentemente fornito 
il testo di tale lettera alla stampa?. 

r. Posso dire quello che mi riguarda; io in quel giorno mi trova­
vo in Sardegna, dove ero andato per questioni di casermaggio. 
Il pomeriggio avevo già il biglietto per ritornare a Roma; mi 
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telefona il Capo di S.tt. De Julio per dirmi lei dovrebbe 
rientrare a Roma perchè ho bisogno di parlarle. Io ho ri 
sposto, guardi la sua telefonata arriva, non è necessaria 
perchè io ho già il biglietto sto partendo. Dice allora 
appena torna, appena può venga da me. Sono andato li e ho 
trovato questa lettera, unico esemplare, quejlo che ho vi 
sto io dove c'era la firma di tutti i divisionari. Se V.E. 
fa caso vede sotto a tutto.. 

d. In coda? 
r. In coda a tutto il mio Jiome perchè gli altri avevano firma­

to già lo spazio era preso e quindi io sono stato il sesto 
firmatario. Ma l'ho firmala senza.. 

d. Ha chiesto notizie? 
r. Si. 
d. Infonmazioni, ma questa lettera che origine ha..? 
r. Si, dunque mi han detto, in questa lettera ci avevano messo 

le mani il Capo di S.M. de Julio, e l'aveva riveduta, in so 
stanza riveduta e perfezionata, il Cento e forse il Fiore, 

./. 
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non ne sono sicuro; ma credo di sì nel senso la lettera era 
pronta ma avranno modificato alcune espressioni,.. 

d. Quello che risulterebbe è che gli ufficiali convocati dal 
Capo di S.LI. hanno saputo che sarebbe stato desiderio del 
Comandante che questa lettera fosse redatta, che poi l'ha 
redatta il capo di S.LI. poi perfezionata ecc.. è stata re­
datta insieme da questo gruppo di generali che erano li. 

r. Si 
d. Ecco, itroirew gruppo in cui mancava Celio" e .. 
r. Io ero in Sardegna. 
d. Celi il quale era.. (confusione)...Quando, sarà stato il 

giorno dopo, sarà stato io stesso giorno, non lo so quando 

l'han redatta ..... Ha firmato e ha notato che erano state 

messe tutte firme.. 

r. La quinta firma è stata quella del &en. Celi e la sesta è sta 

la la mia... Qunado sono arrivato l'ho firmata molto volen­

tieri perchè mi sono ricordato, perchè era pacifico per tut­

ti quanti noi, la legge di avanzamento prevede il collocamento 

./. 
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degli ufficiali in soprannumero quando bisogna t^ftiusede 

vacante per consentire al nuoto, di ricoprire i l suo pò 

sto i l più anziano deve essere già osservato tofoij<%en Cai 

derari 

d. Grassóni 

r . Da Grassini , anche dal generale 

d. Ila Uosca 

r . Da L'osca. Non solo ma i l gen. Calderari aveva cercato di 

' far valere, e non ci è riuscito quindi tu t t i quanti erava 

mo convinti che non era 

d. fosse inderogabile 

r. Fosse inderogabile e io mi sono ricordato al 31 di­

cembre 65 finiva, bisognava fare i l soprannumero era quel 

l o . che addebitava a me, dice se viene fatto lui come ge­

nerale resterà per lo meno..un anno . . (voci)... si si lu i 

era lontanissimo 

d. Quindi la successione diciamo normale era che se lui andava 

via al 31 die. 65 era Cento che succedeva... 

r . Esattissimo. 

. / . 
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d. E poi sarebbe stato liarkert.?' --

r . Nô ,nDv>Aio ÌW^a disposizione. 

d. A disposizione poi veniva Celi. 
r . Si 

d. Dopo veniva Celi, ho capito 
non 

r. E io odio tutta questa cosa e per il fatto che lui'jfr vole­

va mollare il posto ed è chiaro che il co::.andant3 generale 

dell'epoca, tra quello, sui quale egli dava fiducia e il 

Cento che era un ufficiale che ris'coteva la fiducia del 

gen. de Lorenzo, il gè*1» de Lorenzo avrebbe visto voleniie 

ri un ufficiale verso il quale non aveva delle riserve. 

d. Lia personalmente una azione di quel genere li ispirata dal 

Comandante generale, a che cosa tendeva?, tendeva a forzare 

moralmente, perchè materialmente se no avrebbe applicata 

la legge, moralmente a dare le dimissioni, ad andar via, a 

cessare dalla carica ? 

r. Si, bastava che lui, eccellenza, non si agitasse ; lui ha 

avuto sempre delle e, e, noi in sostanza tutti gli ufficia 

li delle tre FF.AA., su cento ufficiali vostri dell'esercì 

^C£*L 
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cito, dei C C , della LIarina, dell'Aeronautica 99 e anche più 
sono dei, diciamo così, ufficiali di vecchio stampo, hanno' le 
idee ben chiare dei loro doveri di ufficiali e ls» anche nsno 
sono dei politicanti, purtroppo a questa categoria di poli­
ticanti c'è quesito ufficiale che fin da quando, non so se ri 
sulta a V.B., era stato, aveva avuto già dei grossi guai quan 
do conandava il contingente dei CC. che doveva andare a Trie­
ste, non so se loro sono al corrente..... gli altri lo sanno, 

d. No 
r. Ecco egli ha fatto tutta la sua carriera al SILI, poi SIF.'lR, 

negli altri noni, aa un certo momento è andato a co.:andare 
il gruppo di Venezia, il primo comando che ha avuto è stato 
il gruppo di Venezia, e mentre comandava il gruppo di Venezia 
abbiamo costituito un grosso reparto che doveva, di CC? che 
doveva essere all'avanguardia delle truppe che han^o oocupa 
to Trieste nell'ottobre, si fine ottobre, primi di novembre 
del 54. Sono esatto in questo. Urano circa un migliaio di uo-

./. 
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mini naturalmente doveva essere ben inquadrato e farlo in­

quadrare. E ha nominato come comandante di questo reparto. 

l'alloia ten. col. Hanes, comandante del gruppo di Venezia; 

questo ufficiale dopo tanti anni in servizio, in servizi 

speciali, doveva primo di tutto fare un addestramento di 

ordina.. 

d. V^uole bloccare un momentino? Sospenda. 

r. Ogni dimestichezza lui se l'è cavata, come forse non me la 

sarei cavata in quel momento neppure io, perchè quando 

ho avuto un nuovo comando di Reparto, ... la scuola sono 

stato in grado di essere un comandante di truppe schierate 

dopo alcuni esperimenti. Lui non aveva la voce, il tono il 

timbro di modo che l'istruzione andava nel peggiore dei mo 

li, c'era il conandante delia Legione l'allora col. Mosca, 

già diventato vice conandante gen. dell'Arma, un soldatone 

di vecchio stampo che ci teneva solamente a questo, io sono 

stato il suo successore al comando della legione di Sdine, e 

./. 
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poi:'.il gen. Calderari è rimasto quando poi sono an-
/che 

dati a vederp i risultati erano così mediocni non per col­
pa di llanes, ma perchè aveva perduto ogni allenamento, nel 
dare i comandi ai reparti, hanno chiesto la loro, la sosti 
tuzione e siccome, e si sono scontrati nella circostanza. 
Qpindi, non solo ha perduto il comando ma gli hanno fatto 
delle note, forse hanno esagerato, perchè fino allora, come 
le nostre note, sono sempre positive, invece dal un bel gior­
no all'altro le hanno fatte del tutto negative; vale a dire 
devono averlo claaaLficato mediocre o qualche cosa àel genere 
e forse hanno esagerato nella circostanza,non era poi tutta 
colpa sua se non era in grado di sapere addestrare questi 
uomini. Lui ha reclamato. E allora il gen. Calderari anzi­
ché, e lo metteva ugualmente fuori, fargli delle note piutto 
sto modeste ma non demolitrici al 100 per 100, ha conferma­
to le note*; E lui ricorse al consiglio di Stato.jTll consiglic 
di Stato, e io lo so per caso perchè me lo ha detto il re-{ 
latore!che ho incontrato e adesso è addirittura un giudice 1 / 

ti 
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costituzionale fino a pochi giorni fa era presidente di 
sezione al Consiglio di Stato, l'eccellenza De LIarco, di 
una paese della zona.. 
)i marsala. 

In sostanza lo ha convinto che gli facevano un grosso torto; 
io ho aYW;o occasione di incontrareuuniianne e messo fa l'ec-j 

cellenza De Marco ad un matrimonio e mi ha detto, io K h o co­

nosciuto per caso quando ero giovanissimo tenente, j3i siamo, 
abbiamo fatto una oella rimpatriata dice sa io, rifexndo, V * 
a suo tempo ho potuto evitare un grosso torto ad un vostro 
ufficiale difendendolo e dando invece addosso al superiore 
che lo voleva rovinare. Che lo voleva rovinare, e quindi lui 

così anche 
ha ottenuto che facessero ./.. alla fine del 65, aveva delle 
entrature il mio carissimo Manes, mi diceva de Marco, e de Mar 

co in perfetta buona fede, ritenendo che stessero per fargli 

un altro torto a Manes per cui illquesito che aveva 

fatto al Ministero se lasciarlo o meno al suo posto; Il Mini- \ 

stero ha risposto, il consiglio di Stato è abilissimo a fare / 

X 
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come Ponzio Pilato, a laversene le mani, fate voi come me­

glio credete e allora l'hanno lasciato. 
If coi] 

d. Le note le ha poi fatte Grassini? 

r. Si 

d. Dunque questo per dimostrare come ugualmente, diciamo così, 
per tratteggiar­e la figura e la qualifica di politicante? 

r. Si, ecco. 
d. Questo, ossia ha sempre avuto degli appoggi, ha sempre cer­

cato.. 

r. sempre cercato, ma uno che arriva a parlare alle maestranze 
Qdubbi) 

della Ferrari a Matttytello in divisa da Vice Comandante, mi 
pare, mi pare, è l'unico caso di un generale ma è il 

Vice comandante dell'Arma dei CC. 
d. A proposito della lettera che impressione ha avuto, di chiy 

l'han ìip pubblicata sopra il Borghese, chi può averla data? 
Perchè di questa, come dijfe, c'era un esemplare; non h a idea? 

r.. direi delle cose talmente campate in aria!! 
d. Niente; passiamo ad altro. Quale furono le reazioni alle mo­

■<V ­ / 
Z3«V *'

 # 
£"' ­­V 
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difiche apportate dal Comandante Generale dell'Arma a l l ' o r d i ­

namento dell'Arma? 

r . Esprimo le reazioni da parte mia; la mia risposta può essere 

soltanto del tu t to soggettiva e quindi non '.imparziale, perchè 

lo fa, lo studio base dal quale s i è p a r t i t i l 'ho fa t to io . 

No l 'ho fatto io . 

d. L'ha fatto l e i . 

r.L'ho fatto io e in base a questo mio studio che hanno poi por­
tate queste modifiche. 

d. Ecco. 

r. Anzi se un giorno può interessare a V.E. non più come presi­

dente della Commissione, è uno studio, che lei che è.stato %.-

m Comandante dell'Arma, è uno studio molto completo .. 

„ d. Questo studio è stato attuato? 

r. E' stato, è quello attuale. Soltanto il mio studio non teneva 
conto della situazione di fatto dei mezzi limitati e del per­
sonale e., io mettevo come pregiudiziale in questo studio, 
perchè non fallisse, dico bisogna, e ne hanno tenuto conto, 
tutti si sono battuti, primo il gen. de Lorenzo e poi il gen e,e, 

./. 
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dico il punto di partenza perchè non sia un aborto è che 
il numero dei sottufficiali passi, sia aumentato di 5000 
unità. Infatti adesso stanno per aumentarlo, non lo hanno 
aumentato ancora, di 3800 unità; quindi io mettevo questa 
premessa : questo studio è valido non è un aborto, se .. 
pregiudiziale di aumentare i sottufficiali che sono 16000 
di portarli a 21.000 

d. Questa attuazione qua, questa modifica all'ordinamento dal­

l'Arma è stata accettata di buon grado? 

r. Tutti sapevano che io ero stato.. 

d. L'oriHgine 

r. L!origine e mai nessuno mi ha detto che non andava. 
d. Certo, &o papito e va bene. Ma però c'è una domanda particola 

re; è stato attribuito delle idee malsane al gen. de Lorenzo 
legate alla costituzione della brigata meccanizzata. Ecco que 
sta cosa qua può aver avuto un'idea oppure entrava nei.. 

r. No, in questo studio si parlava solamente della ristruttura­
zione lei reparti territoriali; la brigata meccanizzata non 

./. 
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è stata mai nominata. Però io sono convinto che, e siccome 
parla dei soldati, credo che il mio ragionamento che ho 
fatto quando è stato realizzato fosse talido. Non c'è nes­
sun coTandaate, quando Lei in guerra ha comandato un reg­
gimento il signor Generale di Squadra Aerea ha avuto delle 
unità, si è sempre costituito delle riserve; noi fino a 
quando egli non ha costituito questa brigata non avevamo 
assolutamente nulla ; i battaglioni mobili che c'erano allo­
ra costituivano, ed io per primo me ne avvalgo, come coman­
dante di Legione come se il battaglione per far fronte a tut 
ti i servizi e non erano affatto efficienti, i battaglioni mo­
bili servivano tutte le volte che noi avevamo delle esigenze 
una compagnia, una stazione erano completamente vuote attinge­
vamo da questo serbatoio; non erano assolutamente in grado di 
svolgere il compito per il quale erano stati istituiti, vale 
a dire di costituire una specie di riserva di cui abbisogna 
il comandante nei momenti difficili. E lui se lo è costituito. 

d. Quindi quel'a costituzione di questa brigata meccanizzata ave 

./. 
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va il carattere di dare una riserva in mano al comandante*• 

r. al comandante. 

d.'Siustificabilissima, ma non e.,qualcuno ha accennato che,i» 

tanto quella costitutizione lì portava anche un vantaggio 

all'Arma con l'aumento di 4 colonnelli.. 

r. Quello era il motivo che io vorrei chiamare un:poco squal­

lidi); vale a dire che tenuto conto anche degli interessi 

personali, degli interessi generali, io.. 

d.Ma per arrivare alla conclusione, ma non è certo stato fatto 

con un'idea di avere in mano un organismo-anzi uno strumento 

di shock, uno strumento che avesse potuto, che potesse dare, 

déciamo, in mano al Comandante per un uso illegittimo. ? 

r. No, no e la responsabilità è mia nel pensiero, nel mettere 

per iscritto il pensiero del Comandante, quindi il responsa 

bile sono io, se V.E. vuol leggere questo è il regolamento 

in vigore, questo articolo del regolamento organico non esi­

steva e l'ho scritto io. E quindi responsabile sono io, o 

,*i- u> ' 
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perlomeno... corresponsabile, .... nessuno pensava. 

d. art/l7"i reggimenti sono costituiti allo scopo di costituire 

la riserva del Couando Generale con funzioni di nassa di ma j 
— i 

wjL< ì 

novra nelle nani del Co.uandante. Assolve'compiti di caratte \ 

re militari nel quadro della -difesa del terri torio. Concorre 

rere con le altre truppe alle operazioni belliche. Fronteg­

giare con reparti organici •• 

r . . . . i n ordine di importanza. 

di ' le esigenze interne di ordine pubblico e in casi di grave per-\ 

turbamento dello stesso costituire con inpiego a nassa eleuen-
[ to risolutore per i l suo ristabilimento, Com;<letars l ' ictruzioi 
i 

ne militare eiprofess'ionale.'dei vice brigadieri e dei CC. nuc 
vi promossi. I reggiraenti sono articolati in battaglioni, gr'jr 

?i di squadroni" 

r . iu«sto regolamento se può essere u t i le . 

d. Ho, basta, è registrato. 

. / . 
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( confusione ) . . 'lj^ 
r . . . non credo che abbia pensato. 

d. Sono chiari e non c'è nessun dubbio. t 

& . . . luando viene firuato i l verbale perchè . . . tutta la dici­

tura . 

d. -,'o, non importa basta l 'art icolo, prendete nota , l ' a r t . 17 

del ?. ... 

r . •••»,; del "Hegolamento Organi co ̂ regolamento generale edi­

zione 1963. 

d. Regolamento organico 

r . e regolamento generale dell'Arma dei CO. 

d. Hegolamento organico e regolamento generale dell'Arma dei 

CC. Sdizione? 

r . 1963. 

' d. Articolo? 

r . 17 

d. 17. Basta, chiuso, il concetto l'abbiamo dato 
r. Il responsabile sono io;„ 
d... E* lei, è li non c'è nessun dubbio» 
d. L'attore non è mai responsabile. 
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d. Altra domanda: Quali erano i rapporti che intercorrevano fra 

la S.V. e il generale LiAlES? 

r. 3, sono subito, io sono stato, e non ce ne pento affatto, un 

generoso. Dopo un poco, dopo questo.e,e, perchè non è finita 

li la sua azione nei miei riguardi; dopo un paio d'anni sia 

mo stati dilnuovo esaminati, ma lui ormai era avanti mi aveva 

scavalcato, io stavo dietro a lui quindi non avevo più nessu­

na speranza di entrare in corsa e dichiaro, ho sempre di­

chiarato che sono del tutto pago della mia carriera... Anche 

se fossi stato raggiunto dai limiti di etfc con grado di colon 

nello, perchè col grado di colonnello avrei avuto la soddisfa 

zione di comandare per lunghi anni una Legione. 

d. Si 

r. Ho avuto qualche cosa di più, quindi sono assolutamente pago 

della mia carriera. Dopo un paio di anni sono stato esamina­

to di nuovo insieme a lui e io non davo più fastido a lui 

perchè mi stava davanti e il gen. Finny che faceva parte in 

quell'anno della Commissione , ha incontrato un cugino di 
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mia moglie, un mio carissimo amico, parente stretto, il con­

sigliere di Stato Landi che fa parte del consiglio superio­

re delle FF.AA. 

d. Ah, lo conosco.. 

r. si, e Màrsilli chejio conoscevo mi ha detto ma è possibile 

che il gen. Uanes c'è l'abbia tanto con Usuo cugino Markert? 

■ Adesso che si è riunita la commissione gli ha addebbitato,(io 

non ero più in corsg non gli davo più fastidio ecc..) gli ha 

addebitato di aver fatto lo speaker alla radio delia Repub­

blica Sociale. 

Io non so oggi, non ho mai saputo dove fosse la radio, in qua­

le località, in quale città, in quale paese, fosse la radio 

repubblicana. Talché quando io l'ho sentito, m'era passato tut­

to il bollore, una volla che l'ho visto dico "Manes ma è possi­

bile, dopo che adesso non ti do più fastidio vai £ far sapere 

alla commissione che io ero spiaalla radio di Salò? IJentre io 

non so neppure'.'.Di ce "no,non ho affatto detto questo perchè 

lo speaker alla radio non lo sapevo (lui sapeva tutto, si ve­

./. 
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de) che alla radio repubblicana non eri affatto tu ma era 

il cap. Rasiti*. Un nostro capitano dell'Arma che ha lascia 

to il Servizio. 

d. Ma la discriminazione come si era conclusa? Nei suoi riguardi? 
r* .. senza nessuna punizione. 

d. Nessuna punizione? 
r. Nessuna punizione.! Ha attraverso la lunga fase di, diciamo 

così, successiva conclusasi però senza nessuna punizione. 
d. Quindi è stato accertato nhe non aveva svolto nessuna azione .. 
r. Nessuna 

d.. in pro della Repubblica. Non è mai andato in territorio germa 

nico a fare speaker? 

r. No, un momento io non mi sono mai .sognato di fare lo speaker 

io sono stato, è bene che si dappià, quando hanno portato, do­

po 1*8 settembre, io sono stato fino al 31 agosto del 43 ero 

il Capo della Segreteria della Centrale Controspionaggio. 

Quando è stato nominato come commissario per il S U , comnissa 

rio assegnato al SEI, gen. Carbone, il gen. Carbone ha allonta 

%' r i 
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nato dal vecchio SUI "buona parte delle teste di allora, 
io sono rimasto meravigliato che tra le teste, io avevo il 
grado di capitano, fosse compreso anche il cap. Uarkert, 
sarei io. Comunque sono stato messo a disposizione al Co­
mando generale che mi ha assegnato subito dopo alla città 
aperta di Roma. In quella circostanza è stato nominato Capo 
del S3M, del Controspionaggio il figlie li un Ammiraglio, 
il figlio di un ammiraglio 

d nome non comprensibile)? 
r. No, no il figlio, dunque no, non ha nuila a che vedere. Era 

non ho in mente il nome. Il qualejdovendo ricostituire il con 
trospionaggio mi ha fatto chiedere se io volevo ritornare co 
me segretario. Io ho detto a me. . stesso :"manco per il cavo 
lo, ci voglio andare!" 

d. C'erano ancora i tedeschi qua? 
r. Si c'erano ancora i tedeschi. Era.. 
d. Non ha importanza, a noi non interessa.. 
r. Dunque per farla breve, quindi io non volevo andare lì e al 

./. 
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lora cosa, ho oercato una maniera per non andarci perchè 
altrimenti mi comandavano e sapevo che poi mi mettevo nei .. 
pasticci, perchè io ss ho prestato servizio al Controspio­
naggio alla ^entrale fino al 31 $ataai£e del 43 e quindi 
fino ad allora il mio posto era assolutamente legittimo; 
sarebbe diventato censurabile all'epoca successiva dopo l'8 
settembre. Mi sono rifiutato e allora era stato richiesto 
dal Comando Generale CC„ la restituzione dei OC. che si tro— 
vavano in Germania; ed è stato designato il colonnello, il 
ten. col. Chirico, il quale aveva bisogno di un interprete, 
io fino allora ero interprete di-tedesco al Comando Genera 
le, fino allora pariavo correntemente, dopo non ho più parla 
to e quindi le mie conoscenze sono molto più limitate,.«.que­
sto colonnello Chirico, che mi conosceva ha chiesto di parti 
re con lui come interprete. Io per sottrarmi a quello, alla 
tegola che mi aspettavo di andare a fare il Capo della Segre 
teria del nuovo controspionaggio e quindi potevo mettermi nei 
guai, e siccome si riprometteva questa missione, missione mol 

./. 
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M-
to. di far ritornate in Italia tutti i CC. che erano 
stati deportati, ho accettato questo incarico. Siamo arri 
vati a Berlino in coincidenza con la distruzione per via 
aerea di Berlino, quindi arrivati a Berlino l'unica cosa 
che io conosco sono i sotterranei e la nostra ambasciata, 
dove passavamo tutta la giornata. E quindi là nòstra mis­
sione non ha avuto neppure inizio e la nostra attesa, da 
parte del col. Chirico e mia era quella che ci consentis 
se il primo mezzo per tornarcene in Italia. E quindi sia­
mo ritornati in Italia senza avere neppure iniziato la .. 

d. All'ambasciata chi c'era, c'era ... ancora? 
r. No 
d. di militari c'era (voci).... 
r. Non c'era nessuno. 

r 
d. Non ha importanza, va bene. Quello adesso è chiuso.. 
r. Comunque io durante il periodo della Repubblica Sociale Ita 

liana non sapevo neppure dove era la sede della \QÀ)A 

d. Radio. 
r. Tanto è vero chs quando ho detto a Lianes dico ma abbi pazien-

\ . 
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za, tu mi fai anche essere, non ti do più fastidio; dice no 

non devo averlo detto io perchè mi risulta invece che lo 

speaker della radio... era il cap. dei GC.fflMm. che non ha 

^ poi più ripreso servizio. 

d. Ho capito. Allora li come rapporti personali. 

r. M M » sono stati buoni perchè,tanto è vero chei msx compagni 

del corso dopo questo fatto qui, tutti i compagni di corso 

hanno nominato lui presidente e me vice presidente di questa 
associazione, di questa comunità di ragazzi, per questo motivo 
ci vedevamo a tutte le • riunioni, poi dopo che ho saputo che 
aveva esercitato azione nei confronti di Cento, per non 

incontrarlo più 

d. Non c'è più andato. Si. E nelle relazioni di servizio» ne 

avevate al Comando Gfincràèe? 

r. No, assolutamente, l'unica mia dipendenza per tutto il perio 
do che io sono stato al Comando Generale, ero alle dirette 

dij&endsiìaasdel Comandante. 

d. Del Comandante, ... per questi studia. Benissimo allora andia-

./. 
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mo acanti. Questo qua. Può fornire, questo lo potrebbe dire, 

qualche indicazione, circa le relazioni intercorrenti tra 

i l SIFAR ed i l Comando generale dell'Arma? Mentre §'§?a 

i l già EX±Ì de Lorenzo. ? Vale a dire ha avuto la sen-
a 

sazione che il conandante generale tenesse ancora/redini 

corte il Sifar oppure no.? Si, oppure..? 

r. ..'Io credo di aver visto durante la mia permanenza li, ù^a 
quanto c'era lui, a uno o due volte nella camera degli aiu_ 

tanti di campo l'Allavena. 

d. Allavena. . 

r. Che conoscevo perchè il gen. Viggiani, mi pare che si chiama» 

se Viggiani non lo conoscevo. 

d. Poi è morto.. 

r. Si non lo conoscevo. Ho visto li una o due volte al massimo 

d. Ma come sensazione, vivendo nell'ambiente del Comando non si 

parlava di questo.. 
ho saputo 

r... devo aggiungere qu?sto;/soltanto adesso leggendo i giorna­
li, che il col. Tagliamonte non lo sapevo; l'ho let 

\ - -
\ -
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•ttt, 
to sui giornali, era contemporaneamente *lt4ufficio bilancio 

d. Ho capito, ...quando è venuto il gen. de Lorenzo si è porta 

to, si è fatto seguire da Tagliamonte per la parte finanzia 

ria.. 

r. L'ho letto sui giornali. 

d. E dopo c'era il co .andante delle trasmissioni 

r. Un gentiluomo, un tecnico che si occupato esclusivamente ed. 

ha realizzato in buona parte una rete indipendente dell'Ar 

ma, facendo molto bene e lo stesso dicasi anche per quello 

automobilista, anche lui un bravissimo ufficiale che si è 

occupato esclusivamente di.. 

d. .. un rapporto positivo ..? 

r. Si, io ni riferisco ai due ufficiali tecnici delle trasnissio 

ni e del servizio automobilistico, non hanno fatto bene, han­

no fatto benissimo, han..o risposto appieno alle esigenze per 
oui erano stati mandati li. 

./. 
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d. Ecco ultima domanda; se vuol dire qualche cosa elio posua 

chiarire, non so, rendere, diciamo tratteggiare neglio 

le figure, i fatti ecc.. da dire., nano libera. 

r. Avete già capito da quello che ho detto il mio pensiero. 
egli 

Io ritengo che fino a quando/non ha valuto strafare, mi 
ha 

riferisco al gen. de Lorenzo, ha portato/indubbiamente 

valorizzato in nodo sensibilissimo l'Arma il cut presti^ 

gio, durante il primo periodo, lungo periodo, è aumenta­

te molto sensibilmente. 

d. Si. 

r. Egli portava in questo, ai metteva una passione straordina 

ria, appunto parlando dei suoi lati positivi, io posso di­

re questo che delle volte esagera in questa passione, egli 

in questa rivalutazione lui ne l'ha guardata attentamente, 

parola per parola, se ne andava, si è ritirato a Fiuggi 

per due settimane, è venuto con delle annotazioni minute 

dove mi si rendeva conto perchè erano cose, dice Ilarkert 

./. 
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m-
i mi ̂ spieghi e io dovevo spiegrrgli perchè avevo scritto 

lusllo, ho letto quel punto li ecc.. E tutte le volte . . 

che apportava modifiche erano intese a tutelare al 1005», 

al 10005* il prestigio dell'Arma. 

Vorrei raccontare questi dudepisodi che gli fanno onore 

e per i quali io una volta mi sono trovato fortemente im 

barazzato, in uno di questi due episodi; mentre comandavo 

la divisione di filano c'era il processo a Uilano per le­

gittima suspicione della sommossa di Reggio Emilia,a Reggio 

Umilia erano avvenuti dei fatti molto gravi per cui ci sono 

stati tanti morti, il prodesso è stato celebrato a filano 

perchè l'ambiente di Reggio Emilia non lo c.nsentiva. Il 

presidente del tribunale ha ritenuto opportuno chiedere" al­

l'Arma un rinforzo di CC. Tanchetai aula perchè temeva che 

il parito comunista facesse e.e.e. quindi per sentirsi 

più sicuro ha messo tutti questi C C , a richiesta del Presi 

dente, quindi si verso il Presidgntejfipmrài noi ab 

biamo come lor signori sanno, un nucleo CC. presso ogni nu-

./. 
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eleo di Polizia Giudiziaria, presso ogni corte di appello, quin 
di c'era anche a Llilano e il Presidente aveva chiejto e,quin­

di l'ufficiale aveva aderito. Sono entrati in camera di Consi­
glio per decidere le condanne, per decidere per la sentenza, 
e i C c'erano 20 CC. in aula coluti da lui, 20 CC. sona ri­
masti li, il presidente che li voleva. Ad un certo momento un 
avvocato, deputato comunista ha investito in malo modo il pre 
àidente dice: è possibile che qui in aula ci sono 20 C C , 
mentre, perchè in attesa della sentenza ecc., il pubblico non 
c'era neppure....e possibile., chiede che l'aula sia sgombrata 

dai C C II Presidente! féssacchiotto, scusate l'espressione, 
{ma fessacchiottopa ordinato: i C C sgombrino l'aula. Questo 
episodio di una certa gravità è stato registrato dall'ANSA. 
Quindi il coiaandante generale legge sul nostro telescrivente 
i 0 C erano stati invitati a sgombrare l'aula. Mi chiama a 
telefono, io non ho visto mai un uomo così arrabbiato, erano 
le 11 o mezzanotte, un'ora impossibile, per caso io ero a ca 
sa, c'€xz la linealdiretta fra il Comandante generale 

./. 
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il Comandante della Divisione,dice tu devi andare immediata­
mente, (tengano presente che dal giorno in cui è diventato 
comandante generale io ho dimenticato suo compagno di corso, 
ero soltanto un suo ufficiale che non gli ha mai ricordato 
una sola volta di essere stato suo compagno di corso, io gli 
davo tanto di Lei, gli ho dato sempre tanto di Lei e lui 
cortesemente mi dava del tu, al suo vecchio compagno di cor­
so, io ero al mio posto come un ecolìaboratore e mi ero di­

ti 
menticato di essere suo compagno di scuola)Devi andare subi 

to dal -frocuratore Generale perchè facciano le più ampie gag-
se perchè diano chiarimenti, ie più ampie scuse all'Arma dei 
C C io aspetto un telegramma in questa nottata in cui chiede 
il consigliere, il procuratore generale, sconfessi il presi­
dente" E io gli dico: eccellenza, guardi a mezzanotte come 
faccio at telefonare a Procuratore generale che era l'ecc. 
Trombi,(un uomo tra parentis! rabiosissimo che era tutto pre­
so dalla sua alta carica, adesso è a riposo) E' mezzanotte io 
non posso andare, domani mattina appena .. Silenzio ci deve 
andare adesso. E io lo chiamo a telefono, questo meraviglia-

./. 
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tè mi disse chê io lo scomodavo a mezzanotte al telefono; di­
ce generale ma vi pare un'ora per venire a conferire con ne? 
Aspetti donanimattina, benvolentieri. Dico eccellenza: lei 
mi riceva in pigiama,, ma io ho bisogno di parlarle. Sono an­
dato li e ho interpretato appieno il suo pensiero, ho dimo 
strato come l'Arma era indignata per questo fatto per cui 
il prestigio dell'Arma veniva notevolmente diminuito se la­
sciavano passare i carabinieri, tutori... vengono fatti sgoia 
brare a richiesta di un deputato comunista. 
E nella notte stessa lui ha convocato in mia presenza in pigia 
ma il oiiiaottàgfifo della repubblica il presidente del Tribunale 
è partito un telegramma di scusa per il Conandante generale, 
e non ha mollato quello li, .... soltanto per questo. Un'al­
tra volta con una leggerezza estrema il, un giovanissimo ma­
gistrato sostituto procu ratore del Tribunale uilitare di Ha 
poli spicca un mandato di cattura, episodi banalissimi di nes 
suna importanza, nei confronti di due brigadieri, quando è 
arrivata la segnalazione, era arrivata fino al suo tavolo, 
... gli hannojaesso qua la pratica, è uscito fuori dai ganghe-

./. 



Senato della Repubblica — 842 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

> :<% «t 
/ 

ri; come prima cosa è stata l'unica volta che mi ha chiamato 

nel pomeriggio, io ero XSXEXX a casa mia, perchè io facevo,. 

e faccio ancora l'orario dalle 8 alle 14, vado nel pomerig­

gio, se il coiuaniante generale mi chiama, se non ni chiama 

io esplico il mio-lavoro nella mattinata e non c'è bisogno 

che ci ritorno; mi telefona a casa, meravigliato è l'unica 

volta che mi ha chiamato, lfho trovato furibondo; dice tu 

devi andare a Napoli perchè mettano al più presto in libertà 

pòi devi andare a Gaeta dove sono stati tradotti questi due 

brigadieri e dire che il Comando Generale pensa poi, in so­

stanza «ipso fatto; pensi che uno degli episodi!questo briga 

diere era un brig, della Legione di Bolzano che aveva avuto 

'ina licenza premio di 5 giorni perchè si era distinto là so­

pra, erafera piena estate, era., napoletano era andato a Napo 

li e andando a Napoli, era in borghese veniva dal mare, sta­

va in mutandine in maglietta a guida di una 600, davanti a 

lui c'era un'altra macchina con altri bagnanti, questo qui era 

./. 
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poco pratico di quel-o che gli stava davanti e ha commesso 

un mucchio di errori metteva, andava a destra metteva la 

freccia a sinistra di modo che questo ad un certo mo:.ento 

il brig, si è arrabbiato lo ha superato e lo ha fatto fer­

mare e gli ha contestato, gli ha detto, cone cittadino, 

pre»o? 

d. L'ho letto sul giornale. 

r.Un caso banalissimo, gli nasetto come cittadino lei non sa 

far<- il suo mestiere ha messo, ecc.ecc.ecc. 3 che lei ritie­

ne ha detto l'altro passeggero, che ho fatto questo? Lie li 

faccio. Ah! Lei diee questo? Sono un brig, dei CC; le conte 

sto queste contravvenzioni. Ih, lei è brig, dei C C e io so 

un ten. di sussistenza, era un ten. di sussistenza del Ser-

visio di corpo d'armata di Napoli. Si metta sull'attenti e' 

mi segua. E per questo episodio banale .... ecc..questo gio 

vane giovanissimo procuratore aggiunto del tribunale e viene 

inprigionato e portato li. Gli ha fatto una circolare bel'.is 

sima, il giorno dopo quando sono tornato e ho riferito sui 

./ . 
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m 
fa t t i e ha pagato i l Comando Generale, gli avvocati l i abbia­

no pagati noi, uno è stato subito assolto ICaltro è stato» 
aà ha avuto, è stato ascolto per insufficienza . . . gli vole-

/Ha fatto 
va darey portar? la causa a Llilano dove ero io, in sostanza 

ha tutelato ap ieno di due brig, e l'Arma ha provveduto a 

tutto, J) nella cirsostan-a ha fatto una circolare bellissi 

ma intitolata così, scritta di suo pugno perchè scriveva di 

suo pugno,"Caroere e Carabinieri" che ha avuto un'eco straor 

dinario mn cui diceva che i CC hanno i l compito di portare 

in carcere i re i , ma che sa 6C non devono essere portati in 

carcere come rei , Se c'è qualcuno che infrange la legge sono 

io che lo denuncio...., in sostanza aveva delle qualità di 

primissimo ordine coma pensatore e c c . e aveva delle qualità 

negative perchè era molto ambisioso e l'ambizione non ha avu 

to limite perchè, e io glielo ho detto sa?, dico eccellenza 

non c'è stato mai nessun ooraandante generale,che essendo à i -

ventato comandante generale abbia pensato che ci fosse una ca 

rica piùL importante di quella del comandante generale. 

. / . 
/-r-
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'"' . m 
E quindi de Lorenzo ha dato, ha offeso l'Arma quando lei, 

glielo ho detto io personalnente, però aveva tanti altri 

numeri, era un generoso, io ramnento mille e mille casi 

quando si rivolgeva4-la vedova di un appuntato, di un C C , 

di un ufficiale dicendo che era in gravi condizioni econo-

miche per yvtbtfc faniliari, nella stessa giornata partiva un 

telegramma a sua firma con un sussidio concreto e poi con­

trollava se quello che aveva detto era vero. 

d. Chiedo una cosa; cone spiega, questa è l'ultima cosa, che 

con quelle qualità positive che dovevano dargli una stampa, 

diciamo buonissima in tutta l'Arma e compagnia bella, vice­

versa c'è una buona parte dell'Arma, specialmente nelle mas­

sime gerarchie, che non lo tolleravano più? 

r . Perchè ognuno di noi, è umano, soggettivamente si ritiene, 

di non aver quello che egli attende, come il caso À ' . , , ^ / ' 

egli si è dimentàicato di essere stato un suo beneficato 

./. 



Senato della Repubblica — 846 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

solamente perchè levato da Llilano, avevano motivi per levar­
lo, perchè con questo figlio artista pittore è un capellone 
porta dei capelli che gli arrivano sul.'.a schiena, una barba 
così, è stava sempre al Comando, prima Legione che è il co­
mando di Brigata e tutti quelli che arrivavano vedevano 
quest'uomo della foresta : ma chi è questo? E* il figlio 
del Col., prima quando c'ero io, poi e' il figlio del gene­
rale. Glielo hanno detto e lui mm ha perdonato, ma non 
era lo Zinza , ma c'era qualche cosa per cui egli ha provo­
cato questo trasferimento; quindi noi siamo un poco portati 
in sostanza, è la natura umana, a mio modo di vedere di es­
sere piuttosto soggettivi nei nostri giudizi, quindi qualche 
ufficiale, ce ne sono stati e qualcuno aveva ragione, il col. 
Azsari, io penso, sia uno di quelli che ha ragione ma nono­
stante questo quando ieri è stato sentito si è dimenticato, 
/.. che prima di tutto era un gen. dei C C e ha cercato di 
sostenere; e un eampio bellissimo,è quello del gen. Verri 
il qude è stato levato dalla 6arioa di Capo di S.Ii.| è il 
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sotto il punto di vista 
migliore dei nostri generali; ..... più completo, 

d. Si lo conosco bene. 

r. ... E' stato mandato via ed io glielo ho detto a suo tempo 

al gen. de Lorenzo, quando, e lui era convinto che questo 

Verri avesse parteggiato per il gan. Francesco; una degnis­

sima persona di cui, che io stimo moltissimo come lo stima­

no tutti quanti nell'Arma, cone un gentiluomo integerrimo 

e un bel soldato, di aver come Capo di S.Li. del gen. Pi Fra 

cesco di aver cercato di salvargli, di non farlo sostituire 

da de lorenzo, e lui ha addivenuto che avesse assunto un at­

teggiamento , e per cui ad un certo momento si è liberato di 

lui. L'ha mandato via; avrebbe avuto motivo di rancore per­

chè non lo meritava affatto; io gli ho detto e lei '.. 

lei ha partecipato alla congiuta di Viareggio, il Verri 
per un pelo non ho partecipato anche io a questa congiura 
di Viareggio, vale a dire un bel giorno ogni anno nel mese 
di agosto Verri trascorre l'intero mese di agosto, è l'uni­
ca vancanza che si piglia con sua moglie a Forte, no.. La 
congiura dei Forte dei LIarmi. Ogni anno nel nese di agosto 

./. 
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'"'^j) » 

se ne stava a Forte dei Uarmi, un bel giorno il gen. Azzari 

decide, era colonnello conandava la scuola io comandavo la 

brigata, insieme ad-un altro ufficiala, credo che fos;,e un al­

tro generale nostro, di andare a fare una visita del tutto in 

nocente, si era buon* arnica di Verri, a Forte dei Larmi, se 

lo avesse detto a me dice vuoi venire; io ben volentieri, mia 

moglie conosceva benissimi i coniugi, i Verri... quindi avrei 

partecipato anchefio alla congiura di Forte dei LIarmi, proba­

bilmente sarei stato siluiato forse anche, io, non lo so e 

io glielo ho detto guardi non c'è stata nessuna congiura per­

chè i fatti si sono svolti così ed io lo so.. 

d. ..Da quella congiura che cosa sarebbe ijeflyto fuori? 

r. Ha ritenuto ohe il Verri avesse, si fosse mosso perchè fosse 

conservato per dare il cambio. Invece ... era in licen 
za lì; dico guardi i fatti si sono svolti così ...erano veri 
in sostanza quando è successo questo epièodio molto incre­
scioso il gen. de Francesco su consiglio del gen. Assumma 

./. 
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ha detto, prima che succedesse questo fatto; il giorno pri 
ma, dice guardi che io sono andato a trovare l'attuale mi­
nistro del Lavoro.. 

d. Bosco? 

r. Bosco il quale ni ha detto che ieri al consiglio dei miaistri 

è stato deciso la sostituzione del gen. de Francesco col gen. 
• ♦ 

d. G. de Lorenzo. 

r . De lorenzo, i l gen. Assumna insieme al Bosco erano amicissimi 

perchè sono del^o stesso paese uno di Liaddaloni, i l povero As 

suuìia e l ' a l t r o di Santa Maria Capua Vetere. . . e quindi gli è 

venuto di di r lo . I l gen. Aosumna ha faUo venissimo di andare, 

perchè questo deve fare un collaboratore un dipendente di an­

dare dal gen. de Francesco:'., dice guardi le sa quelxo 

poverino, gen. Ciglieri un vecchio bravo soldato che 

(voci) per d i r l e , no appunto i l gen. Verri,cone le dicevo 

gliba.detto guardi che non c'entra proprio niente i l . . .Verr i 

l e i avrebbe incriminato anche me se io, se fossi andato anche 
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y 
io a fare v i s i ta , a passare una bella g iornata . . . 

d. "arkert , l 'ult ima e poi ce ne anèiano: 

\ , Scusi* volevo 
i. : r - j o , ;>~jo.. 

1 1. però nu;sta cos stina che fos e una qu i l i t i ne_-itivi del 

gsn. de Lorenzo per cui aveva dell'ambizione di arrivare in 

cer t i posti e allora pensavo sempre di gente che volesse cn» 

giurare per non fargl i ragtoiungere quei determinati posti? 

d. Questa era l ' i dea . 

S^A' Allora uno che vive sempre con la preoccupazione . . . noI te in 

d i s v i o ; ; ; . . . voc i ) . . . quel.e persene che non devono .lire 

la v - r i tà o farsi be l l i presso i superiori guardi clic io 

ho raccontato que_to.. 

p». Guarii ma non t u t t i erano così io le av^icuro, non no io d i -

co non ho avuto mai i l più piccolo timore verso i nie^ 

colleghi non ho avuto mai nessuni:sino timore . . . perchè 

lu i aveva, temeva cheqaulche collaboratore acce t tasse . . . 

in u isura . . . quello che lui faceva. Ura diffidente na tran 

. / . 
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n e "questo suo hobby tu t t i j l i uf-iciali che valevano 

e che lavoravano sapevano di poter contare yul loro Oo-

nruai.inte generale. 

"cu Corrispondeva un pò i l fatto che un bel luo-ento soabrava 

che lui volas-e ..attere un pò da parte i jeneroli e fare 

tutto atU\<v-rso i Capi<ii.S'N« 

d. questa è la ào..*aida che volevo fare, la do. onda che volevo 

procisare risulta cioè che ad un certo uouento i co-andanti 

di divisi-one sono rinasti un pò avulsi al di fuori. ? 

r . Iofquando sono stato io, io la divisione l'ho co:-.andata sem­

pre io. 

d. Lia dopo ci eono state delle circolari che riguardavano l e . . 

r. Io seno andato via. 
d. 3cc6. 

-• r. Il 50 agosto 1964, e fino al 30 agosto del 64 non è arriva­
ta nessuna di queste circolari e io non ne ho preso visione 
lo sento adesso. 

./. 
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d. Lia ..(voci) 
r. y la verità, me lo ha detto nio cognato che in data settem 

bre ottobre o novembre del 54 quando io non c'ero più è 

arrivata questa ciroolare che dava ^ajjiore autonoma ai Ca­

pi di 3.... iia fino a quando sono st:to io, no! 
d. Per me, ave ce ancora bisogno? L'an iraglio ha bisogna di quoì 

che cesa? iicco allora.. 
d. Di nulla. 
r. Io vorrei dire che ho parlato lealmente da soldato ai membri 

della coranissione che sono soldati,cone me e che hanno soffer­

to e soffrono cone ho soffermo io per tutto quello che è suc­

cesso in questo periodo perchè chi ci ha perduto è rimasto 

gravariente danneggiato siamo stati noi per cui ero fiero 

di sad: aver portato per 45 anni le stellette e adesso, sono 

andato sempre in divisa, e adesso qualche volta ho motivo di 

temere di andare nella onorata divisa che io ho onorato, e 

che hanno onorato il 99# di tutti gli ufficiali di tutti i 

tempi e se gli ufficiali che hanno fatto questo lo avessero 

fatto perchè erano convinti che il gen. deLorenzo era un de-
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linquente un avventuriero era giusto che facessero, s i do­

veva spiegare che hanno fa t to , quello che ha fa t to , invece 

l'hanno fatto perchè avevano motivi à i rancore nei confron 

t r i suoi e quindi bassa vendetta indica una bassezza d 'an i ­

mo; ma come si può e mi dispiace tanto di d i r lo , un genera­

gli 

le di corpo d'amata/telefona a un giornalista e g l i da un 

appuntamento, io? do appuntamento nei p r e s s i . . . di San Paolo 

ma se uno mi vuol parlare deve venire nel mio ufficio, ma se 

dice che, , ,giornalis ta da sempre io lo ho ricevuto come co­

mandante di compagnia, di grup;o di legione di brigata nai 

un g i o r ua l i s ta , io non conosco come non ho mai conosciuto, 

la stragrande maggioranza degli uff ic ia l i dei CO come ne, 

nessun uomo polit ico io non conosco necsuno, i l bravissimo 

Vice Capo della Polizia Di Stefano ui ha detto a suo terreo, 

dice guardi, se vuole venga ed io la presento, ho 

detto eccellenza io la ringrazio tanto, mi riservo una r i ­

sposta ma guEEdi non ci verrò perchè non ho proprio biso-

. / . 
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Mi 
gno di chiedere nulla, dunque perchè non ho mai chiesto 

nulla, a nessun uomo politico e questa infima mi­

noranza di noi che hanno avuto bisogno di chiedere qual 

che cosa agli uomini politici hanno fatto un danno emor 

me alla nostra istituzione. 
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' y 

9.2.1968 ore 16.30 Interrogatorio ilei ten, col . BLUICHI jimedeo 

d. Incaricato di fare de^-li accertraenti , '.diciamo così, in pa­

ra l l e lo a quell i del Tribunale; dove molte cose naturalmen 

te,^segreto ui l i« re , devono rimanere chiuse eày giustamente 

coperto da segreto,viceversa qua nella con :issione che può 

vedere tut to e ha l'orizzoife, diciamo, completamente sgombro 

da qualsiasi impedimento che possono esserci , quindi qua s i 

può dire tut to quello che s i vuole e non e'e nessuna remora 

ecco, ora l ' inchies ta è s tata ordinata, e dovrebbe accerta­

re quello che è successo in questo famoso maggio - giugno 

del 64. Molte cose, naturalmente dal momento in cui no han­

no incaricato l ' inchies ta , molte cose s i sono già, diciamo, 

chiar i te , s i sono viste in quanto che ci sono state tu t te le 

deposizioni fatte e compagnia bella, ecc. però ci sono anco­

ra molte cose che desiderano, si desiderano, fare in maniera 

che effettivamente, Uri faremo^nostra relazione, possiamo di. 

. / . 

y r*- — 
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2. 

re guardate là verità è questa , la realtà è questa .... 
(voci)..Siamo partiti? Benissino. Andiamo nell'aprile, 

parliamo dell'aprile perchè , era all'ufficio "D"? .. • 
r. Io ero capo della 1* Sezione dell'Ufficio "D". 
d. Quindi Ufficio "D". i" Sezione Ufficio D. Benissimo. Il 

Capo dell'Ufficio D era il col. Allavena. UccO. 3 al Rag­
gruppamento chi c'era? .il Raggruppamento CS? Si ricorda? 
Hon ha importanza. 

r. Credo che sia Allavena. 

d. Ah, era il momento che teneva i due incarichi.? Uà mi sba­
glio o è cosi? Cioè Allavena era Capo del Raggruppamento, 
poi dopo quando Viggiani è passato al SIFAR allora lui è 
passato; conservando ? 

r. il Raggruppamento 

d. Conservando il Raggruppamento, le cose sono andate cosi. 
r. Si, si. 

d. 3 poi guardi non c'è niente di male; si sa che era cosi; e 
L>i era Capo della 1 * Sezione? 

.A 
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r. Della 1* Sezione*_>^ 

d. J irminli trattava tutta la qu-: ti one delle rubriche, quella 

roba li? 

r. Il mio campo di lavoro, dicia o cosi, è vasto, diciamo così 

io avovo la L'unzione di radar; era sotto li ne, diciuno co-

si, tutto l'aspetto attinente -Ila sicurezza, la polizia mi 

litare in senso proprio, vi bene?, e poi avevo la sicurezza 

interna, in senso generale. 

Tutti quelli che sono i compiti, diciaao così, della prima 

Sezione, è inutile che stia ad elencarli a.. 

Va bene, si,ài 

| r. ) nel settore delia sicurezza interna c'è anche appunto la 

fu .osa questione delie liste. 

d. Rubriche e-compagnia bella. 

r. Si d'accordo, quindi mentre l'aitra Sezione CLVQVJ. la rubri­

ca li, 

d. Si? 

r . La mia sezione aveva. 

d. Era l a seconda? J 
It- *" Sf *' rt n\ 

ft !&'*'} se 
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4
-

I r . La seconda, perchè erano due sezioni 1* e ~*. 

* d. J l e i avova i l PI­P? 

I r . Ilo io avevo .­o'.anente la rubrica D . 

u. 3 
! 

r . lontre i l P?P ce l'aveva la £A sezione. 
i 

i d. quindi [.'. e PIP la seconda sezione aveva 1' ì. e PIP 
i 
ì r. Io trattavo questioni di carattere generale e generico men­
i 

« t e m,,ndo poi una ....... lovcva ai.sumere una funzione 
i 

', più specifica ai fini delio spionaggio, controspionaggio 
! ' 
\ :llora veniva pissata al la secoirla sezione, quindi la 2." se 
I 

! zu:.") avevi, diciamo così, un aspetto più tecnico, più 

specifico por le azioni di controspionaggio. 

•' d. Ilo ch'ito. 
r 

r . iul­o ciò cho era generale, diciuno, veniva t ra t ta ta Ta ne. 

j Comunque, some s i è detto, n­Ha mia Seziono c'era la ru­ i 
i brica E. Rubrica che era stata cost i tu i ta nel 1953. 

I ì 
■ d. Ilei 53? .' 
i 
i 

­ r . Si. 

i 

J 
. / . 
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f 
F d. Si, esattamente quindi nel 53 c'?_'a ancora ilusco? 

} r. 01 ..usco. U 
I I 

.uicor:1 i!usco, ora da qujl"'0 che a noi risulta è che in fondo 

la lista I.I, la rubrica V. e PPP, in fondo la V. aveva gli ac-
i 
I c e r t a t i . . . . ( v o c i ) . . i . . . sospetti diciamo. 

j 
!• r . Ilei confronti di coloro, va bene, che c'erano dei sospetti 

j i 
ma che finora non °r ino state ancora r tc-.oite d'ilio Drove / 

j 
i d. > l_e prove? 
i 

! r . ui, a .o ra l'I? 

d..Va indi pr aica:i ut3, ades.o io ne parlo così p̂ -'chè n n sono 

entrato nella qu"^tions,ma il PIT poteva esser' la categoria 

A àz0li accortati, la B i sospetti, poteva eeeen la 0. 

/ 

1 

; r . i..a sempre però a i fini dello spionaggio. \ 
[ d. Spionaggior d'accordo, d'accordo; entrava neto monte nella ; 

! questione dello spionaggio. t 

r . Si. \ J 
. / . 
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( - : • ■ " 

d. D'accordo e le l i s t e? 

r . Dunque 

d. La rubrica! 

•'r. Li rubrica covr^nìeva tu t te le persone accertate o so­
\ 
( s­; ,xte che potev mo intoro."o."tr ~|il aibotiggio e l ' ev?rs io 
* 
/ m=. 
i 
<d. .eco, noi c.npo ni l i ta re? 
! 
, r. ~aj>si, nel senso, diciamo così, generale. 
} d. Ho e. ito.ci; ora la rubrica 3 :ra molto ben dotata, ce ne 
! 
( era ̂ ^rocchie di po.'sonc in questa rubrica? 
t 
i 

I r . òi, era, yuan io sono andato in Tribunale io non ho detto i l 
i 

| minoro, ma, posso diro? 
I 

• I. Si, pò li'te dire 

r . Jra 7 ­ 000 

d. 7 ­ uw persone. 

r . . . . a t t i a l l 'u f f ic io D si puJ chicl^r*: :"iJ.. 
d. A lesso, poi ne parliamo in "articolare, adesso passerei ad 

ft-» ( 
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7. 

altra­ domanda la quii­ dice; : in data 13 a j r i l e 54 l 'Ufficio 

"D" le> SI? 1 t r as ' ioe i i Capi Centro C.S. l i ..iìano, .(orna, 

tre i iv is ioni ; può precis ir? qu ile era lo scapo "li tale in­

vio? Vale a l i re , le ­eciso già quel o cae verrà dopo tanto 

. . . perchè si fa pje­t­i io. ..mia. Iloi a aliamo visto negli e­

lenolii di tr as..1 ..sione in dato _3 acrile di qu .AJ. rubrica 

e i ivisa, facci ' o in tre par t i , una per uilu.not una per 

.io ... o una pò." •*•• _oìi , ori i l x3 acrile questo iavio, siccao 

no lo i lo ha manipolato, ha fatto questa ai^ioione, d* che 

cosa era st ito originato? . . . . (voci). 

r . Dunojo, la questiono qua sta in questi termini; intanto l i ­

eta; o à bene pre ­.ìt^ere che noi ab iano con la Divisione 

iCJari Riservati e i l Co­mio Gene­ le Veld'.ma le.;li se .#n­

oi di notizie e l i i a V ' . ■ ioni . 

\. Is •■tto. 

r . ^r.rpie, in .erito a pienti n ' l inat ivi , .,peci il ent.1 , : : p.i n­
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; « \ 

ì 
to rigu­o:da"la rub r i c if/ è nor.."le e l o prevede l a ICA* j 

eia i v^r i no i n s t i v i deb .one e. y ° r : temiti '"Li co ai "li ­

'■i ^t^­i—io. por l a cencueta vig i lanza , per ques t i no.*.. ­

' .Ivi, i ' „,' .." 1 ;.J:i> è sorta l ' e l u J J » 1:11 . • 'b r ica : 

Jl non è statu* e f f e t t ua t a .lai una diramazione. Una diraeu 

zi'.iie fa eCfu.tu*.ta se ben r i c o r i o ne l J1Ó7 e fu data a l 

do a::­o Genu'.ile L.11 ' \ m u ° Cu " i t a . a l l ' Oivifi­mo Affari 

r i s e r v a t i . . . . In ' . c ' i t o a p a ^ t o , dici . . so , a l contenuto \ 

i [ti . . t i elenchi ci fu degl i sci . bi di notex le i nominat i ­ i 

v i , se còncori va o ­"?no. S^cce .ùv i .nte quanlo i o , ^ '.t.. 
v­.vi 

rubr ica , . l ieiino cos ì , era "n pò cioè ' i $_a t ì i /no inaoivi 

;i 'ni certo ..o;..ento ora t enu t i «11 ' i _, io**;rr.ento, li­e', .no ì 

così di un s o t t u f f i c i a l e , ^ i una pi s t i ^e l i e .r i l v r ' ) no£; 

. lo . lon so se loro h..m..o ..vuto occ.­.i. . .o l i volere i.i che ì 

cosa consisteva, d i c i o così , i l f .ocicolo, lu. _,r t i c i , o^­

gi s i par la oe..viv , i fas­cie­olo, in snido ì ic iano così nega­

t ivo, l a pra t i ca in ros i cu... i . i r ; : . , COWÙÌ. 'ov n o l i ­ ^ . " s c i ­

ta l a t i , co inc i ■" ^ al ' in i" . io cm l.i p'o^o^ta d^l Centro 

. / 
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se 
: poi l'Ufficio i'ap_,rcv.v.. in r.p_orto ­ ^a.l.i ci­"' cr.­no i 
J r ep ' ­ f j i i i f i s s a t i nolle. EtrraTffTK c i r co l a re a i r i .ta a suo 
■* 

i» 

j t­T.po nel 5a, veniva a_._u.ito C0'_i luta una s e b o o biogr­a­
4 

» f ica ; no v., cognsr ■ JoGograCia ­1 ' incorno quol_o c''e Era 

H c i ^ o cc­ ì l ' i t e r , l ' a t t i v i t à lei sog ,e t to che a i f i n i 

eui s i ro onev > u­est rubr ica veniva co..t­.nua>.ente ad­

orna t i _ier qu'­ l l" che ir ne l e va r i az ion i , j . .Bòi ^ra de­

te~" iaa t •. que: ta s i tuazione che l la__iorna,.­>nto andava un 

pò a r i l e n t o , . . con­uitanùo pur'1 a _i g l i a . t i , . i può 

r b r e ce ­ AI u n t e ia t <nto la Oentr ­lo or c o s t r e t v . 

. ..ol ec i t a re i Centr i . Per l t r o i Centri h mio mu . . r t i ­

co­.u.siuiie nolto l i ì . a t i <­o . uoilini o una ^i.urisdr ' . ivnj 

o l i o , ,oìto vasta su base regi .naie e quLii i e' ­ra sen­

pr ' un certo r i t a r d o , lira subentrato in ne, vi beiij, una, 

un certo orientamento c_ 0è considerato cho buona i u r t e di 

[uest i sogget t i erano i s c r i t t i sul c a s e l l a r i o p o i . t i c o can 

t r a l e de l l e var i e questure . 

1. C e s d ' a r i o ? 

r . Cise"1 ar io p o l i t i c o centra le 

' . i'­Lia l ' iu­tur.*. 

http://a_._u.ito
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IL), 

£, .?er cui io ni ero orientato, va bene, verso, non necessità 

di tenero in piedi ques ta . . . Di..si, iu.nto queste persone so"*1 

to „i_,..:*i a l t r i appetti sono note a l l ' a u t o r i t à izP.o., sono 

note a l l ' orna dei Cw. è inut i le che noi teniamo. Fero questo 

oriente.nento non fu così, . . . , non ho sc r i t to a suo tempo in 

r r i to a questo, l 'ho sola ente espresso;!non fu condiviso, 

non fu condiviso perchè? perchè c'erano nol t i molti sospetti 

su alcuni dei nominativi anche degli elementi di prova, va 

bene, nhe eoltissii i l i questi no .inativi avevano effettuato 

d'ii corsi di sabotaggio ol tre cortina che molti di questi qua 

erano otaui a ..osca per frequentare corsi part icolari ,TB bene, 

e e 'ermo anche dei soggetti che avevano frequentato corsi 

di c tul i presso Università o presso la Scuola . . . . di Par t i to 

o con, dicio. o così, lo borse di studio Italia-URSS o cose del 

genere, c'erano diversi elenenti che erano Cora questi oo__ 

tajkoltre a seguire un corso U studio secondo la loro soecializ 

. / . 
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/'- - . 4*». 
-rà\ HA -

\ sazione, cioè diciamo i l loro indirizzo . . . . po_itica, corso 

pol i t ico, op ur- corso del C'iron, loro e uivmc mche un cor 

so l i cultura pol i t ica , specifica. Ci fu, diciar.o cosi, anche 

uà iniicazi.il-> tra uno dei so; v ,etti ebe ermo s t a \ i invia t i a 

..OuCa, va orni, uno, ricordo l i l a i io, i l none poro ni sfu__ 

jìt che disse che i frequentatori di questi corsi avevano anche 

Ja pOu.uibi.uita di _.restar..* servizio i l i t o r e e di conseguire 

ix brevetto di ufficiale de l l ' ama ta Rossa. 

d.Del 1 'ar,o.ta Rossa. \ 

r . Ora nella valutazione diciamo cosi dai oupe.iori di piesto pro­

blema cosi, por la prima volta, cosi, in poche b a t t u t e , a l l ' a l ­

tro ufCicio allora ViotJiani, loro Unsero teniamole non 

s-3 ne, l i l :..o.vento che e sono teniamole. 

Io parò ni rendevo sempre più conto della pesantezza di questo 

lavoro, cioè continuo ag ,iornai.ento, v b:nc, m sopr t t tut to 

££$ l 'azione dei Centri; questi individui non abitavano in una 
sola local i tà , in rapporto a quella che era la giurisdizione 

. / . 

fO* 

http://iniicazi.il
http://pOu.uibi.uita
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V 12. 

.""N 

u. 

risiede diciamo cosi, non potevano seguire va bene, coastan­
te;..ente questi soggetti e tenere aggiornate queste rubriche 
'■ner ••ro­".orre le /ariazioni op":ure in molti casi anche la ever­
i _ a . . 

s'ì^.u/uan lo loro ravvisavano diciamo così che quésti sog­

; g e t n pe_. condotta per ...anifestazi.no por a t t i v i t à svolta 

ipe malat t ia . . venivano ..iena a quei principi s t a b i l i t i nel 
•l(o,tto, diciano nella circolare l ' a t t o sost i tut ivo della 

l'eversione* 
yubriga venivano •eroposti per . 

Io su quasto punto ci sono tornato ancora un 'a l t ra volta, 

e tanto che, ma però non ci r i u sc i i . Poi lamentai appunto 

quisto aggiorna:lento, che era mancante questo aggiorna'.en­

to, diciamo, io non potevo esser , dire a l mio superiore : 

è i posto la mia sezi.ne ha questo set tore, questi branca 

va'obene, che ho ordinata, d mi fu detto, va bene, che potevo 

per fare tu t t a una tferifica di quo te ru'oiiche potevano es­

sere trasmesse al Colando Generale. 

Benissimo. 

. / . 

\"> * 

http://anifestazi.no
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£«ura io adesso la data non me la ricordo 

d. Gliela lieo io i l a.S aprile 6*. .vuaiuno t u t t i w ì i elenchi di 

trasi.:isu.i'jnc,quinaif non c'ù nOu.uUn duujio sulla i a t a . Ù cojin 

ci lo su q-iollo che l a i dice. In iuel no'.ento l e i « la rriìiv 

volta che ha mandato 

r . Si ho an >ato,una 'rima volta era stato issi mandato nel 1953 

d. 57. . . . ^ « • 

2.. . .remora., cosi nessuno ha fatto .molto, per mancanza .i possibi­

l i t à , ecc . . 

d. Quindi al ..o auto d e l - ' i pianto, e era andato noi 57-

r . Cioè i l prieo a t to , diciamo, l ' a t t o costi tutivo li?53, poi nel 

.057 furono diradate 

d. Ilei iuó7 fu mondato al Coiaando dell'Arma CC. 

r . e il a Divisione Affari ì iservati del Ministero degli interni 

d. e a^li Interni, ecc6. E quindi ritorno su l l ' a r jo onto la prima 

volta che i CC. hanno ricevuto è nel 57? 

r . 57. 

d. Benissimo? D'accordo. "ìuosto spiega la qu - t ionerrisulta che i l 

^>r^- .A 
Uff u ' 
- e » ' 
'Vi. * 
V A » 
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13 aprile l 'u f f ic io D del wIJ^R ecc. trasmise ai Capi cen­

t i Centri di C.S. di ..ilano, e, a, con ton irti no limativi 

t̂  " - "I . n -. • 
. . I t r a l c i a t i dalla rubrica JI <3j da consegnare ai co andati 

delle t re divisioni uei CC. Sono s t a t i mandati a i C o . por­

che l i consegnau.coro. Benissimo. Allora questo qua è chiaro. 

Avete qualche cosa da chiedere, io passerei a l l ' a l t r a doman­

da? 

~ j ' | . . . . mandati a i centri perchè l i consegnassero poi a l le d iv i -

sioni? 

r . Ur^t u \ ,->nte ai C o . 

I d. (voce fuori cau.po, non co ipr'Uisibile la domanda). \ 

j d. (Lombardi). I l 0IF1R lavora con l'Arma attraverso i Centri? \ 
I \ 
\ r . S i , attraverso 1 Centri. 
I ì i 
^ d . . . ) ^ " * 1 ! l'ultiàa non ha più scopo perchè ..I j 
d. (Lom.) Vedia.uo: il 26 luglio 64 la o.V. consegnò al g?n. Pic­

chiotti, Capo di 3.... del Colando Generale tre fascicoli, uno 
/divisione 

per.... contenenti liste di clementi estremisti. Si trattava 

.A 
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15, 

delle stesse l i s t e già trasmesse dall 'Ufficio i l 13 apr i ­

l e ? In caso af .'ornativo per quale notivo fu f"tta questa nuo 

va distribuzione dopo due mesi? Poteva essere so ì .ec i ta ta da 

•qualcuno, in sostanza dopo due mesi di questa trasmissione 

fat ta in aprile ecc..a_.riie 64, i l 26 giugno le i ha portato 

a l Capo di S..I. del Comando Generale dei CC. tre l i s t e cor­

rispondenti ai tre co 'ondi, erano le stesse l i s t e? 

r . frano le stesse. 

d. loco e porche VWvo di r i fare questa consegna? dra già s ta ta 

f i t t i in apri lo. 

r . Icc-'llonze, io adesso jo t re i eGu.er influenzato da tu t te le 

eli..celliere che sono s t a t e f . t t e . 

d.Ilo, no!! 

r. là dico questo qua, quello chdricor io , 
Il col. Allavena diede ordine a me di preparare una copia 
di queste liste, di quello già inviate.Ta me e al Copo del / 

j la 2* Sezione per quanto riguarda gli LI e i PPlJ Io ebbi, 
lui "i disse guani questo aggiornamento bisogna definirlo 

1-A"... -A 

\«- * u 

V* 
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va bene, io d i s s i ma sono s t a t i i n c a r i c a t i i Capi 

Centri di f i l ano ; dice ria no perchè i l Zo ..mio Gen. è s ta 

to t a g l i a t o fuori non sa n i e n t e ; e a l l o ra questa co_ia db 

veva essere des t ina ta a .. 'Ufficio Operazioni del Conanfwp-

te gene r i l e ; api ronta to qu:s to lavoro e una r e a t i n a che po­

teva e s s e r ' questa qua del 26 giugno, me llhanno accennato, 

perchè non ci posso giurare 

se quel la roba è pronta por ta la l i , vai . . . . ho .lesso dentro 

una busi ;t. ,j.av 'vo l ' i n a . r i zzo i o , anche quella de l l a 2" s e z i o / 

\ne e JL'ho por ta ta ; L.ono en t ra to l i ho t rovato i t r • e <pi ài 

o. . . . l i cui conoscevo solo ì l i ngà re l i i perchè era a l l a Scuola 

Uf f i c i a l i quando io ho f a t t o i l corso superio e d i i s t i t u t o 

g l i a l t r i due non l i conoscevo, a i nome . .De l l a Chiesa e co_ 

so P i c c h i o t t i non m'aveva v i s to o mi aveva v i s to molti anni 

prima oppure non s i r i cord iva. d i ne, lo presentaz ioni , l u i 

ha preso questa busta l ' h a \ : s s a sul. t ivolo, io Po f i t t o 

due parole con g l i a l t r i col leghi e noi sono venuto viu.. 

,.."cce. ..iv i ' a i te , i ~. di piost.i quest ione, ciao i l 'Jo indo 
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/ i o 

g7«T?TiTTi Cr-mo-' >le e i 1 ces i me c io l 'Il i c i u ->, v b n-*, non 

ne ho s puto p iù n i e n t e . Successiv 'ente une .a ina n i t e ­

lefona i l col . Li toni che =ra Capo l i o. . d-^lla Seconda 

a ivis ione e 'i " l ic .^: 'dianchi, d i e 0 , tu lo .ni '.a t . n i h_i 

1 f ii"1.? J_c3 pe che e"*a l i do e n i c i , l i ce perchè, l i c e 

g"1 . ù io ani . u w i i u o'icco e vengono i n o s t r i co andanti 

^i lo_lene c 'o a i delie p e . ' l e n i t à , so tu non s^i _ a r t i c o l o r 

c . t e occupato, vi '021IQ ce puoi ven i re . Io anda i . Chiesi i l 

_a_ .''s-.o li .illavena e andai in via C e r i n o quasi t u t t i 

i co àiLaiui l i . l iv is ione, li legione c'o . i l pa i . C<mto, è 

u t r . to, ha i i idtrodotto ha d'j«uo "io _u.rolo iO_-o li clw 
r i ouo P)i t toni . Su var ie q u i . t i o n i cos-^ e''"1 1. a r e ; s i 

1 . r io l i eg i rna »ento, d a^,pi rna - , ento . ..a un cer to pUi.to 
m 

ci L'I i l co l . Azz i r i che d i s e: in ae r i to '1 ! ai'io .0 e'-» io 

Po ivuto, per quintu r i guari 1 . i i < lesiono ho 1. os " v re 

pianto qua; io non v l o il cuna p e r i c o l o s i t à l e i s o g g e t t i , F" e' ei ..TP scritti. [Io ai v._pc',',..vo ci; ci fo.^-jro annotati 

A 
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yC\ • tir, 

yiei par l a enta l i / co uni a t i , in v e ce .1 a l 1 or ̂  E i t t o n i l i sce ; Bian­

chi ce vuoi ch ia r i r e _ v­lolò cosa. ' .. i"> vi._.o i " .L l e i pu.r 

^ . r i n o ' ci i"»ve e c e r ­ u_eute«| „u t i .Oi.e 

u? e se dici.v.o cosi 

I n •. 
­ J . 

«-. -. ,̂ -
-; J-

_ tu. ele.'.e.ito 

ci > l ' i oi.ii or cc..o.a. ^luO . t . ' o n d a l o ic.­c1 ' i a a C r ­ s:"V"i­

' ­­ . i .àc perchè proprio in pres t i elementi che non s i mettono 

Li vi_.ia o in r_p_oruC a p i . i . e eh** sono, ' .ici.. i co ­ i , l e in."or 
. . ­ _ na tu ra i ".onte 

nazioni di cui aispa i iano , _.ouo • i l i .W\Cpericolo:. i , ziTrèxsjezmn 

'UJ s i a o t . j a svo_0 :ve una a t t i v i t à paleso quaxilo ad un cer to 

l'inao u­i leve. 

. du■ l o . 

r . p ie ­ t . la iu r i s p o s t a cho io ho 1 .Lo. Dopo l i che i o ::: ne so ­

no aid . t o . r,re. successiva...ente u.'1 .iu...i0 avuto, v. b­ne , :'iw._io 

s e . bio , ìici—.o cos ì ; r'd sempre t"'e...ite i l Centro; io non so ­

no più en t ra to in scena .liei i io cosi "l 'U'. ' icio D v'i. i L. • i_4 

^ezione come centro del o se ■ <ào i l corris_, :nJ>nza r­>lu.ti—va 

. . l l ' ag^ iornanento . / 
. / . 

' \>­
^ t c 

£ f 
- '" *«<:-

> c 
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j . a . icrna.onto. 
r . . i:: -a. . le l i s t e i » no; 'li so . . . j c ' e ?t'a c c i t t o pericoloso 

'euto e .uest icl t ro. èra già la stessa suddivisione, . ,'J}' 

":.ai o parlato ài popcrtino azzurre, copertine coso, no 

. . . -one i colori Ielle lue sezioni. Difr.tti la mia se­

zione ha l 'arancione e la seconda sezione.. 

. . .zairra. .jam li i l f:;òo Iel la differ .usa dello copertine 
j 

(voc i ) . . . ,uclia faccenda delle cc_ortiue azzuirc hu dato 

olio da pansare.. 

r . ooiu i colori delie duo sezioni, lièi ab.-iano ap.auitc l ì tre 

sezioni, in sostanza, la segretaria che ò a rango di sezio­

ne ci. un rosa cupo, lician.o, io ho arancione e la seconda 

SOZÌJÌV cho ha azzurro.Per cui t u t t i i lavori cho fé la mia 

sezione .aliavano con quo ta copertina 

'. per distinguere. 

r . la secon.a sezione enlav con lajcopertina azzu*rra, niente 

li eccezionale.. . . e qu sto er i normale perchè i l C.ipo Uf-

. / . 

tO> 
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f ic io , quando anda7a a voder? la _os ta , . . 

'1. x c i - i : ..-ions. 

r . _,' lo stesso àiciano co3i secretar ies quoilo &VSAÉÀ&Z:.XQ a 

seconda àol coloro questo.. h pri a so-. questo. ~* scz. 

Linete Ài >articoare. 

1. 3ui:idi ricapitolando, ricapitolando jiocta "..arie qua! la | 

l i ^ t a 2 diciamo la rubrica 2 ò nat3 nel 53, nel 57 ne è 

stata fat ta una distribuzione al Conando Gen. a l la Dirvi-

\siona Apiari lUs^va t i a j l i Interni , ftiol 64, aprile l e i 

si è accorto che la cosi v;ià c ' e a oosiu che andava, pa~sa 

vi noi dinentiedoio queeta faccenda qua e al lora ha dato una 

suonata di allarme e facendo questo ha riandato ai 7ori cen­

t r i i i filano 3ona e Napoli un?, lo s t ra lc io per ciascuno 

C o . dicendo datelo a i co andanti di di7iVvG/VKJ.7a bene? 

r . J sa t to . 

d. J' chiaro. Due r.csi dopo Allavena, il notilo noi non lo sap­

pialo, ina lo ha dato una, diciano così, non dico una sveglia 

'- V V * . » rr 

.V, 

file:///siona


Senato della Repubblica — 877 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

/ - ' ■ ^ PI 

su questo argomento, na qua non s i cani ina, su questa fac­

c e l a ; oppure se ne è accorto che ermo s t a t i in terdicat i 

lo divis i ni e non i l centro.? 

r . J Ì , i l co .andò generalo. 

d. Per quale _.oti70? Js^ia allavenu dice noi abbiado nandù to 

questo ai t re centri ossia al le t r e di7. uà però qua ab­

bi.t :o i i co, ..indo onera le che non è al coivenle di questo. 

allora p epari a l t i a copia di quo te t re l i s t e £ià mandate, 

Lon le storse l i s t e , e le porti al capo di SWil Cosi è ? 

d. Io .1 ÌU­JÌ.O punto 7orvei .Care ,JO1O uaa do landa; siccome i l 

­n . \1~ ivena si è s7eìr!;liato in quel Momento, diciano co­

s i , che ha chiesto di mandare queste l i s to al co .mdo cene­

raio , luoota sua r ichiesta l e i la nette in connessione con 

la situazione che c'era nel nO'"irto, che può a7er att ivato in 

lu i questo fat to; ma questa situazione u4?ò così, ecc. vodia 

'io un pò quo to ai"Aire qua, op_ ure . . una cosa che e venuta 

. / . 
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cosi, di noraale anL..ijistrazione? 

r . iter . e , licia.io cosi, a no più cone c-.po sezivne era nomale. 

d. J ' venuta cosi 

r. roi nisogaa vedere anche un pò il carattere del superiore, di­
ciamo così, Allavena ... è un tifpo che è fatto in quo;;ta Ma­
niera, chiana : per do...ani mattina io voglio subito una que­
stione, eh! Al^or.i bisognava la7orare tutta la notte. Per ine 
era normale, quando lui ni ha detto: Bianchi bisogna fare 
piesto e questo ; non ha attirato la nia attenzione. 

1. Hon è che le ha iato l'i "pressione che fosse o sotto un assil­

lo della particolare contingenza politica del no ento, no?, 

ni; che àllavona fosse stato sollecitato da qualcuno alla ri­

di io sta di queste liste? 
r. Ho, lui mi disse che ne aveva parlato con ii. ̂ cn. Villani, 

e quindi.. 

d. 2ra suo superiore diretto 
r. Lia su una particolare motivazione connessa appunto con la si-

tuazioncy va bene, che poi lì per lì diciamo non c'era una 

./. 
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situazione, diciauo c o s i . . . 

T lì Allora va bone, per adesso. ISerapro riguardate la rubrica E ( 

! sa precisare per quale motivo i l 13 apri le quando ha fatto j _. _.__ ., __ ..i._ _ ^-. . . 

; la pri a distribuzione, nel trasmettere le liste da a^ior 

nare, le liste ai tre Capi, co:-anianti delle divisioni dei / 

CC. , sono stati onessi nominativi di parlamentari che 

; , perchè ajuiamo ì»isto, siamo al corrente, esclusi i 

parlamentari, c'è scritto sop -a, 
d.(terza voce) ... parlar.entari invece nella rubrica, nella li-

sXa... 
d. (Lo:.).) nolle miste che avete ..'.andato erano esclusi, era sta­

to chiesto specificatamente op'jjro è stata una suattdea, potè- i 
va essere benissimo un concetto. { 

i 

r. Dunque qua la lista diciamo cosi, la lista, io potrei essere 
inesatto.. 

d. no, dica quello che ricorda. J 
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r r . La l i s t a è stata copiata com'era, come ossa era. Gè dalla ! 

\ rubrica c'erano i s c r i t t i s i , s o l e t t i che poi hanno a.­.jjiito J 
/ . . ! 
( mandato parlamentare, va ben?, questo lo posso anche confer­ \ 
ì rjzre che ci potesse essere qualche parlanentare. 
i < 

Id. stata fat ta tant i anni prima,! 

' r . Si, nel 53. Jl' anche vero che successivamente in ordine a / 

I variazioni proposte dai centri qualche s o l e t t o è stato an­ , 
i i 
j che depennato, potvei dire pò.' es. , mi pare i l no ìe di '.'.an / 
I ­ ' .­;_ . ^ 

Cini, come posso dire,me lo ricordo i l nome di Tolloy, quel *7 
e'e.a ed è rimasto anche quando era parlamentare forse or 

i 

I pura, diciamo cosi . . 

, d. misura precauzionale. . ­ •„ 

r . Forse perchè non c'era, c'era stato diciamo un passaggio, c'er: 

stala una evoiuzioneva toene, ne l l ' a rea pol i t ica e ad un certo 

I punto determinati soggetti non come colore o co ie par t i to i 

| diciamo così, ma in rapporto a l l ' a t t i v i t à dei s o l e t t o , . i t t i ­
\ 

vita; insomna a noi non interessava iciano cosi, tanto i l 

coloro o l'uppartenenza ma l ' a t t i v i t à . 'Viinui in rap orto 

a queBto io rioordo che noiera s ta ta fa t ta l a variazione­ ,­

. / . 
x ' . A *. 

- J 
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rper Tolloy che era diventato ministro, eh: era entrato in un N 

par i to , n : l l a cosiddetta area denocritica. lìou costituiva più 

un o r-etto di attenzione. \ 

i* . . v . "cambiato i tonni , un pò! { 

r . .]cco, s i c'è s t a t o . . . | 

d. loco ma allor.. pae to è inte-'ess aite quello che!noi abbiamo 

visto, c'è s c i l t o esclusi i pari mentar i . . 

d. quelia del XJ 

d. quella iol i 3 . . . la prima distribuzionejfatta; non è che siano 

s i a t i canc:l±ali i parlamentari come t a l i solo perchè erano 
i 

pai"lamentati, o^sia uno prende tu t te le r ibriche questo è 

parlamentare e lo cancello; non credo; se lo avesse fat to con \ 

questo c r i t e r io se lo ricorderebbe .? ', 

r . Y.i sfugge; non ci sarebbe motivo che por una spiegazione ! 

jl. Appunto non è nel suo ricordo; . . . ad un b^l nouonto qualcuno i 
/ le avrebbe detto rubrica 2 i "ìarl'v.ontari sono.... tutti can 

celiati. Ilo? 
ir. Hon -i -.ire. J 

./. 

Uff 
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«CO. 

1 d. '.a non erano s t a t i depennati n e l l a seconda edizione d e l l a 

rubr ica . . . . ? 

\'i. . J un bai io onto l i hanno c a n c e l l a t i quindi questo • e :ento 

ia cu­ l i han c a n c e l l a l i ; io quel lo che desi ?.'avo s­pcre 

se l ' han ca ice l ' . a t i por che ce s t a t o un bel mo ento una pce ­ / 
i 

sona X, i l l adre te rno i l quale dice cance l la te i parlarionta *' 
"~ i 

r i ! Bon, op. ure se questa cancellazione di par lanenca i i è 1 

s l a t a f a t t a con un c r i t e r i o . . . . / v o c i ) . . . . \ 

c o ' , ha toiù r i ­ ^ o ^ t c ­1 to*:n. ­oco) . . . o . l o che i_ 

. io o . ^ u . 0 wi"' oh» co. u c^ no . . . ^o r t . ; noi 

o . i . . w *'*,* t*t '^ „ _ „ r 'Hi o w o.. 1.^ .iO i e 

u.. t ' _i . . i^ojiu wViuno.r ' ^ . 1 ­ochi ^j *> 

' ­■ ' . ­o , cu ^ ^ l i i Aor„oii: io ^«r lo . i c .o­ ,o­i«. 1 

. . . . i l ^. . l o . . . . ÌU Vi., C L O ^ J / Ì i ^ " 1 'ii'. ' i 

co 1 t o t ­ l o ; ■lice"pccl"ji i _a."la..;iil r i ? _ j " , h . i 

l '­_'i?dc nuda che i r 'oei., . 

. ( t e ­ z i i c^ ­o i i a ) . . i m o ^ i l n o l i , pj­1 o . i sa . 

­ j . ­ o __ , i ^ 

ieri 

211 / 

1 I 

i > • . ., - . T 1 .1 l u i Ot'V - O i l 

l e i l . n r t e . :* nn 1 ''...a l i > f** •» o " » ■•< 
.il • o i 

\. 

lo- * 

i*­" n ? l i l . uì 'or i­­ i«„ u l o ' " " j 

X 
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r c 
L luppo, sulla distribuzione, sullo scopo dì questa l i s t a 

\ che sappiamo benissimo... perchè abbiamo già to concetto, 

abbiamo già l'idea . . . che era tutta una questione che non 

era codificata era però, non so, normalissimo che fossero 
i 
| fatte; quindi non è questione per niente. Era un detta 

glio / 
;r. Per quello che so io, diciamo così, perchè trattato la que 

stione, nella rubrica non cerano i parlamentari in quanto 

tali. 

d. Tali, d'accordo 
r. C è il soggetto che ad un certo momento poteva... 

' d. diventare parlamenterò. 
. r. Ora dì questo particolare, diciamo così "esclusi i parlamen-
i 

tari" non mi risulta. 

i d. Non è che aveva importanza.. 

; r. Che poi questa è una questione, diciamo cosi, dì carattere 

materiale, chi l'ha battuto a macchina, chi l'ha preparato 

insomma, la mia è stata, diciamo così, l'azione di Capo Se-
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ir zione, poi non è che io ho controllato nome per nome. 

.d. èvìàeiitémeate. 

r. Ora questa annotazione, diciamo, così, proprio non mi sov­

viene. 

i d. Era interessante in questo senso che se ne era stata cancella 

ta la categorìa, uno qualificato parlamentare depennato, al­

lora uno poteva risalire all'origine di perchè hanno fatto 
depennare i parlamentari? A quale scopo, come se avessero det 

avete 
i to cancellate tutti i professori. Uno dice ma perchè/canoel-

\ lato i professori? Perchè? Ma andiamo avanti. Non ha importan 
t 
i za. 

__^— La S.V. era presente nell'ufficio?; l'ha già detto; del gen. 

dell'Arma Picchiotti quando le liste furono consegnate ai Ca 

pi di S.MU ? Era presente? 

r. Io le ho consegnate al gen. Picchiotti; dopo dì che me ne son 

andato. 
d. Non ha visto i Capi di S.M.? 
r. Per un attimo si. 



Senato della Repubblica — 885 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

29. 

d. Erano li ? 
r. Ma non è che è stato.. 

d. .. domanda... Era presente?; non consegnate, ma quando'lei 

le ha consegnate, lui le ha messe dove stavano tutti quan­

ti? 

r. Le ha messe.... sul tavolo. 

d. I tre vi siete presentati, vi siete saiutati /! 

r. Si, il tavolo del Capo di S.M., lì c'è una porta, i tre sta­

vano davanti al tavolo; io sono entrato qua ho lirato fuori 

dalla busta, dalla cartella, diciamo, dalla borsa i materia 

le, lui l'ha messo, va bene grazie.. 

d. Uà non ha assistito al momento in cui il Capo di S.M. del Co­

mando generale le ha date ai tre capi di S.M.? 

r.No, no.. 

d. Parche è, prima che lei andasse via ha dato qualche predispo 

sizione particole, oppure niente? 

r. No, no., davanti a me, no.. 
d. E' stata una cosa brevissima? 
r. Il mio compito era repapìtare questo plico, va "bene, al Capo 
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dì S.M. e poi andarmene via. 

d. E' quello ha fatto?! 

r. Questo ho fatto. 

d. Quindi non ha sentito se per caso qualcuno avesse avuto delle 
obiezioni da fare ecc.. o no? Poteva sentire..! 

r. No, no 

d. Non lo avrebbero potuto fare che quando avessero Avuti le l i ­

s te in mano. 

d. ( terza voce)...parlando dei soldi..Siccome . . . . parlato dei 
/Che 

denar i , i l col. Azzarr aveva dett : ma qui delle l i s t e non 

sono pericolosi,?ecc.va^benlquesta è la domanda; facendo que­

sta osservazione i l gen. Azzari non ha fat to nessuna osserva 

zione dì a l t ro genere che fosse una cosa che non fosse l eg i t 

tima o che, s ì è fermato solo su quel part icolare, di dire 

ma secondo me queste l i s t e non valgono niente per dire che 

c 'è della gente che . . . 

r destato.... la pericolosità di queste persone (voci).. 
tutto qua. 

./. 
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y 
d. (terza voce). Ecco se non ha fatto obiezioni di altro genere 
r. no, no. 
d. (t.v.) .. una questione, discussióne accademica, niente? 
r. no, no.. 
d. (quarta voce)...ma$a riunione'<\lSlw§del gen. Picchiotti, assi­

stette a tutta la riunione o soltanto fu, insomma; interro-
. gato un momento ha parlato un momento e pei dopo lo lasciarono 

'*fc*4~ Y ubero? 
• cuutL y 

' "<r. No, io arrivai che trovai già alcuni comandanti di legione, 
HA.'JUJ'U.VL: poi arrivò il gen. Cento e si andò in una sala delle riunio 
y - ~ ^ * ni, un tavolo tutti lì attorno. Cento come avevo già detto 

ha introdotto poi se ne è andato... poche battute ; è rimasto 

Bittoni che ha parlato di aggiornamento al che izzarì ha fat­

to questa osservazione. Io ho dato questa risposta. Poi lor 

ro, bè non so quanto sia durata poi questa riunione. 
d. Poi è rimasto ancora? Altre osservazioni sono state fatte al­

tre difficoltà? 
r.no, no.. 
d. .. dei dubbi? Dubbi sopra la legittimità di queste liste.Non 

./. 
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sono state.... 
r. No, mai fatte. 
d. Azzarì haJ^i. sulla qualità (voci parmano insieme).';. 

... gli ha il fatto che fossero così nascosti. 
r. si, questo è il fatto. 

d. Da ... (voci).. 
r. Quella è la risposta che io ho dato. 
d Benissimo. Allora anche questa domanda perchè in 

due, un primo invio del 57 è stato mandato aglilnterni.. 

r.si* 
d.la rubrica, ma in questi invii del 64, no?* è rimasto limita 

to all'Arma dei CC.f CC, prima direttamente a i C.S. e i l e 

divisioni , poi a l Centro. Molto bene. Chiaro?. In queste co­

se volgio sempre vederci chiaro; in maniera che non ci siano 

dubbi; mi pare che qua adesso è chiarissimo. 

d. ( t . v ) . . era rimasto fuori i l Comando Gen. dell'Arma. 

r . Si era rimasto fuori. 

d. (Lom.) si era rimasto fuori in un primo tempo. 

d. ( t . v . ) ma qui ne l l ' ap r i l e del 63, come s i è fat to nel 57 
4-
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che fu mandato anche la Min. dell'Interno. 
d.(Lom.) non l'hanno mandato. 
d.(t.v.) nell'aprile del 64 non si è più .. 
d.(Lom. ) ma io lo capisco da quello che ha detto almeno,poi 

dopo lei mi corregge se non è giusto, quel momento lì l'ha 
fatto, lui l'ha proposto e lo hanno autorizzato a farlo, al 
lora prendiamo l'aiuto anche dei CC. parpoter.... (voci) non 
quello della P.S., ma dei CC. 

r. Mentre, diciamo così/^sxSto, diciamo così, uno scambio, dice 
per noi questi soggetti, ya bene, costituiscono, vengono valu­
tati in questa deteliminata maniera e sono sempre avvenuti 
questi scambi a questo livello, diciamo così, ossia tra noi 
non solamente in rapporto a quello che può essere il nomina 
tivo singolo, diciamo così, in rapporto all'attività ma quel 
la che è l'informazione a carattere generale per reciproco 
interesse; quindi si fa la nota in livello a Comandante gè 
nerale, il Capo Servizio che manda, va bene, eccellenza le 
trasmetto 4 aappunti, 10 appunti e via di seguito e che co 

./. 
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stituisce una segnalazione mostra, o se su un argomento noi 
abbiamo interesse ad avere delle cognizioni, avere delle 
'^•Y tali ora. ci mettiamo in merito sarà gradito eventuali 
elementi in vostro possesso e\iia dicendo..TÒra scambi di 1 
r^. ■ ­t j 
nominativi, ne avvengono sempre, come per es., non so, il 1 
Ministero degli Interni­ la Divisione Affari Riservati ci 
scrìve tizio e caio è stato reclutato, presta servizio al 
4° Car, per dire, agli atti risulta che ha frequentato un 
corso, così e così ; basta. Questo insomma è il genere, di_ 
ciamo così, di scambio delle segnalazionij 

. — wisab ■ 
d. Nelle deposizioni oppure ne l l e . . . . del rapporto Manes, non 

mi ricordo, ma c'è una certa discordanza fra deposizione 

di qualcuno i l quale dice che quelle l i s te erano accompa­

gnate da annotazioni dettagliate, altridloi no c'erano solo 

ì nomi, non c'era proprio niente.. 

r . Nome e cognome e paese e indirizzo, . . risultavano. 

d. Nessuna indicazione dei motivi o delle. . 

• J B U 
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/ 

r. No, no 
d. Quindi non è che tenessero delle annotazioni vicine, qualcuno 

ha affermato. 
d.(t.v). indirizzo (voci).. 
r..ft*era il partito il grado dì pericolosità; nella maniexa più 

assoluta. 
d. Non c'era. Quindi non si può affermare che una lista è del 

partito comunista. 
r. No, no, no. 

d. Quello è buttato per aria.f Una frase di quel genere perchè 

non c'era l'appartenenza a nessun partito indicato.. 
r.No, no nella maniera più assoluta. 
d. Questo è molto importante. Li hanno puntato le armi sopra 

la questione, naturalmente sono i comunisti, che quelle li 
ste erano fatte essenzialmente o particolarmente o soltan­
to per appartenenti al partitojcomunista. 

r. no, no. 
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(voci)... 
d.. è venuto fuori.• ci doveva essere un campo mastri il quale 

uno dice questo lo..scrivo perchè appartiene al partito comu­
nista, ma allora doveva prendere tutti gli appartenenti al 
partito comunista.! 

r. Ma io ho la stessa domanda dal P.M.,mi ha fatto la stessa do 
manda ed io ho risposto, va bene, che a noi interessa il 
cittadino in rapporto a quello che fa e non a quello che e? 

d. Si, si benissino 
r. Insomma indipendentemente da quello che è, diciamo così, la 

sua figura dal punto dì vista politico; per me un individuo 
è pericoloso in quanto è capace o idoneo a commettere una 
azione contro la sicurezza dello Stato ma non perchè puè a£ 
partenere ad una determinata bandiera. Anche l'anarchico 
che non è del partito comunista ad un certo momento è un 
soggetto potenzialmente pericoloso, o pericolose ferappor­
ti a quella che è la figura accertata». 

'VY-
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d. La domanda era diversa; vale a dire l'idea, che avevano* 
non è che uno sìa stato messo li in quanto J$l partito co 
munista o«Cl partito socialista o democristiano, no , è 
che nella rubrica mettendo anche l'indirizzo e la casa, 
partito cui appartiene e come comunicazione diciamo come 
appartenenza senza dargli... (voci) 

r. Nella maniera più assoluta. 
d. No? 
r . Nella maniera più assoluta. 

d . ( t . v . ) pericolosi per quei motivi. . 

d.(Lom.) per l ' a t t i v i t à che svolge, l 'unica ragione. 

d . ( t . v . ) o perchè ha frequentato un corso a l l ' e s t à » , . . . corso n 

di pol i t ica . .1 . , . , ... . 
­ ■ ■ ! ■ » — ■ ­

d.(Lom.) Queste liste che lèi ha portato e di cui ha visto la 
distribuzione qua a Roma, al comando della divisione, nella 
2* divisione, poi hanno avuto un seguito? Ossia hanno avuto 
sviluppo, c'è stata poi una corrispondenza fra il comando 
dei CC. e l'Ufficio "D" o meglio fra i C.S. ..? 
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r. A livello nostro cioè ufficio "D" e comando generale n e 
d. No 
r. Ecco, tra divisione e Centri corrispondenza ... e divisioni 

si. 

d. ecco, benissimo. 

r. Io ricordo un caso specìfico cioè che c'era il capo di S.M. 

della div. di Napoli, Dalla Chiesa il quale appunto ha rile 

vato una discrepanza nei fascicoletti cioè che noi, secondo 

il vecchio s«aapB£±±fflCB*e, diciamo così, avevamo messo, va 

bene, nel fascicolo della terza divisione, la legione di Chie 

ti; che appunto ci fu qssto chiarimento. 
d. (commento di Lom.) 
r. Va bene, lui, la stralci .... e tra loro c'è stato.. 

Quindi il centro comunicava a noi quelle che potevano essere 

le variazioni; ecco. Ma tra noi, comando generale e noi non.. 
d. Ma avete avuto la sensazione che c'è stata una attività cioè 

quella azione ha avuto un esito positivo? 
r.Ci. 

♦1 
• *■. • f . ~ 

j< ;' ­
vvv 
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39. 
I 

d. perchè c'è str/fcc un rinverdii ento . . 

r . Questa azione,diciamo cosi, è stata anche una azione di con­

trollo, di verifica è st". tu nelle Oue direzioni, se noi ab 

biamo avuto una qualche variazione da comunicare noi i'ébì 

biamo comunicata lo stesseva divisione. 

d. s i , s i . 

r. .. In atti, nella pratica c'è insomma c'è senz'altro io mi 

ricordo anche diversi mi ricordo benissimo. 

d. Ma praticamente, veniamo ad una conclusione pratica, queste 

liste sono state date unicamente per chiedere all'Arma dei CC. 

un apporto nell'aggiornamento e si diciamo aggiornamento di 

questa roba qua; potevano agli effetti ai CC. avere un ef­

fetto esecutivo? Vale a dire quella lista avrebbe potuto raj) 

presentare poi un qualchecosa che poi i CC. per conto loro 

avrebbero potuto fare una azione di attuazione, un'azione di 

arresto, un'azione.di fermo, una azione di quel genere 11? 
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Oppure era stata data soltanto chiedendo li aiuto di aggior­

namento che poi sarebbe andato per le vie regolari ? 

r. Si vede eccellenza, mi consenta, io non dovrei fare un distin 

guo, dovrei parlare di opinioni o di ordine. 

d. Tutte e due, tutte e due. 

r. Va bene; per quanto riguarda ordini niente ; per quello che ri 

sulta a me io che ho avuto, diciamo ho svolto, ho avuto que­

sto ruolo in quanto Capo Sezione a me ordine non ne è stato 
twos ., ■■ — 

dato.flSe ad un certo punto questi nominativi, va bene, che so 

no destinati ai comandi territoriali, ad un certo momento so­

no soggetti ad una vigilanza cioè alla stessa stregua, va be 

ne, degli altri nominativi di cui le sezioni erano già in pos­

sesso. / 
d. M ? 
r. M. ! 

i 

d. Quindi questi potevano essere appuntati all'M? 
r. benissimo JL 
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d.Ecco. 
r. Ora ecco perchè come opinione mia insomma i tempi poi sono pre 

cìpitati, diciamo così non se ne è più, è rimasto, diciamo co­
sì, ali» lavoro continuo, non si è arrivati ad una definizione 

Ima io, per me la questione sarebbe stata più sbrigativa. Se 
noi questa rubrica E l'avessimo abolita < 

d. Esatto. 
r. e quella considerazione che avevo fatto all'inizio dal momento 

che la maggiorparte di questi elementi sono ,»wJ.t;t..E io 

avevo proposto, tanto che avevo fatto fare questo studio lì 

proprio ia Sezione, va bene, fare una valutazione di elemen-
C P C ti che erano già noti in quanto iscritti al .1.1 è appunto 

nella conclusione.. 

d. .. C.P.C. - Casellario Politico Centrale. 
r. Questura. 

d. si, questura. 
r. Cioè limitare e seguire, cioè rilevare attraverso la nostra 

attività, nostraaeiane, sempre questi elementi costituiscono 

./. 
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I motivo di nostre interesse e segnalarli) ai Comandi per 

la vigilanza e al Ministero degli Interni e alle que­

sture, senza noi tenere avanti questo carrozzone, f 

d. Quindi praticamente nuesta rubrioa'Tfea quello che ho capi-

to finiva quasi per essere un doppione di quellooche era 

già nel C.P.C, e quindi era considerata, si poteva conside 

rare inutile. 

r. Si questo era . 

d. Oppure poteva essere considerata come base per poter ag­
giornare e tenere sempre verdeggiante questi delle liste del 
C.P.C. 

r. Si esatto. 

d. Alle questure? Come lavoro di collaborazione. 
r. Si. -<--< • 
[d. Ecco, io non capisco questa rubrica E,la quale ha dato tan 

ti fastìdi ha dato tanto da pensare, la quale è venuta fuo-li' 
./. 
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4 3 * r 
il ri per un motivo che abbiamo visto, è plausibile vale a dire 

ad un bel momento nel regolamento li nella cosa nell' R/18 
mi pare dal momento dice tutti quelli che non sono incasél 
ti in questa qua o in questa qua devono essere sorvegliati 
;;;.. per forza*voi, il più ... del minchione prende un pez 
zo di carta e comincia a scrivere e teniamo nota di questa 
gente qua ecco qui la rubrica viene fuori. 

r. si, si. 
d. (t.v.) non comprensj 

pr ens iole. 1 

d. (Lom.) Ora gli "jnterni era già al corrente, quello che ha 
constatato questo è molto importante quello che dice Bian­
chi ossia praticamente la gente ohe era rubricata in questa 
rubrica erano già quasi tutte dentro il C.P.C, delle questu 
re quindi praticamente quella distribuzione avrebbe potuto 
in ultima aàalisi, poteva servire per aggiornare anche quel 

le liste làJ Ora praticamente mentre tutti ì Comandi dell'Ar 
/ ma andando giù ai gruppi e compagnia bella, poi oggi «vota 

la cosa M. 
r. si, sì. | 
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| d. L'M; solo quella, l'È è sparita? 
' r. No l'È.. \ 

d. Ce l'avete ancora? ; 
(dubbiò / 

r. L'È non era mai stata diftrltuita a quei fini della 18/R { 
d. Quindi non è ... ma però l'avete avuta in mano.I gruppi l'han l 

i 
no avuta, praticamente è stata distribuita ai gruppi i quali [ 
che cosa han fatto? Han fatto quel lavoro lì di aggioraamen- > 
to eomunicandoli ai C.S. e compagnia bella; ma poi dopo que-

1 ste liste qua ad un bel momento s°ao sparite non è che sono / 

state tenute. 

r. Non so rispondere 
d. No è una domanda che faccio a me stesso. Dico ... queste ru-

sono 
briche E le quale /venute che non sono incasellate negli or­
dini precisi che ci sono sull'ordine pubblico del regolamento, 
come si chiama?, della Riservata 18 della 18/R e compagnia 

i bella queste liste sono arrivate e su cui hanno lavorato, per 

che adesso è accertato che i gruppi i vari gruppi, «IL • meno 

bene, hanno lavorato, hanno comunicato ai C.S. ; poi questa 

./. 

s 
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( > 
49; 

f 

lista E che adesso sentiamo anche che è già incasellata 

nelle questure e che quindi non c'è per il 90* non c'è 

niente di nuoto, queste liste E che fine hanno fatto, os 

sia i comandi dì gruppo che hanno stfc liste se ce le han 
no ancora che se ne fanno.? 
(t.T.) potebbero ayerle ancora queste liste? I Comandi di 

i gruppo? 
I 

rJ Potrebbero., io (T0ci)....al gruppo mio ... non c'è l'ho... 

d. (t.T.) ad un bel momento liste di aggtfjonamento e ... hanno 
restituite.. 

r., Hon sono informato. 
dj Hon ha importanza è una domanda che faccio a me stesso. Se • 

io comandante di gruppo io mi metto nei panni -rostri.. ', 

r« si 
t 

d* comandate di gruppo, apro la cassaforte ho la mia 18/R e 

infilata dentro ho una bella lista M che è quella che doto \ 
\ ! 
attuare ma poi dopo sotto ....da una parte .•• un'altra cosa i 
che dice E nomi dì sospetti, questi come li piazzo, come [ 

./. 
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li manipolo questi signori qua? Mi Tiene questo dubbio e 
Tiene l'idea di dire questi qua che me ne faccio? Lì ag­
giungo li netto in coda, cose allegato, o li lascio fuori 
perchè sono altri nomi completamente differenti che non 
c'entrano niente. Uà questo qua come comandante di 
gruppo.. 11,11 non oe le avete più. 

r. ,. divisione, nella provincia io non ho parrocchia. 
d. Ho capito. Qia avevamo chiesto, sì? 
d. (t.v.)..potrebbero... un verbale di distruzione?. 
d.(Lom.) dipende da come li hanno ricevuti perchè sai se li 

avessero ricevuti con tanto di talloncino di top secret 
dì quella roba li allora bisogna fare un verbale dì di­
struzione e compagnia belila se viceversa li hanno ricevu 

^ ti a manosa_maaQ? I ■■„ — 
r. Si 
d. Hanno detto guardate un pò queste liste aggiornate e date 

ai C.S. la lista delle varianti che volete fare, quella ro 
ba li ad un bel momento se uno tuoi liberarsi dice io ho 

J 

J 

./. 
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fatto ... non mi interessa più niente e l'ha messo nel 
famoso tritacariHi tanti saluti e arrivederci. Quello può 
essere, bon, non avete altro da chiedere? Ho. 
Dunque la ...?r?»...fff è stata messa al corrente della ri­
chiesta dì aggiornamento delle liste? no, perchè questa cosa 
qua l'abbiamo vista prima, la P.S. la questure non c'entrava 
no niente; è una questione questa dell'aprile e quella del 
giugno 64 che è avvenuta fra Ufficio "D" - Sifar e Comando 
Gen. Dell'Arma ... è una questione che è rimasta circoscritta 
per un aggiornamento, io lo chiamo rinverdinento di questa ro 
ba, cercare di rivivificare, c'erano dei morti li dentro, e 
capisco anche il suo patema d'animo nel federe queste liste 
che diventavano vecchie che non erano più che non rispondeva­
no più alla realtà, praticamente. fSoprattutto perchè di tanto in tanto abbiamo delle esigenze 
diciamo còsi, di valutare la situazione sìa nell'ambito HATO 

\ 

./. 

i ' -
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48. 

f 
1 sìa per esigenza dello stesso Sftlt. 

d. Si 

r . Ad un certo momento lo S.M. che deve fare i l piano per la 

difesa interna,per es . , sotto l 'aspetto della sicurezza 

chiedeva a noi quale era la valutazione. d. Esatto. 1 

r., Haturalmente era necessario avere l'idea, %a bene, esatta 

ad un certo punto non potendo io avere la sicurezza della 

efficienza, diciamo così, di questo.. 

d. Hon poteva dare delle indicazioni precise fondate. 

r. Si è così. 

d. (t.v.)..Lei non ha m(a/preso, toltala convocazione del col. 
/di Bittoni, lei non ha mai preso parte a nessuna riunione/noa 

suna Legione, di nessuna divisione niente? 

r. Ho generale. 

d. (t.v.) quindi :jton ha assistito a commenti, osservazioni 

./. 
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di qualcheduno ? .... voci)., al Processo... 

r. Ho... (voci)... ho saputo che io sarei andato da Bitton* 
di a portargli mandato di cattura. L'ha detto il col. De Gre 

scenzo nella sua deposizione in Tribunale; dice sa. ho 

saputo che ilcol. Bianchi è andato da Bittoni a portagli 

il mandato di cattura per arrestarlo. Ad un certo punto 

non c'è niente di più ridìcolo che da un lato sì parla dì 

legalità ad un certo punto di parla di cattura.. 

d. Hon lo sapeva lei, l'ha appreso 14, lo ha appreso dopo? 

r. L'ho appreso li. 

d. dopo. 
r. ...-fatte queste questioni.. 
d. Vogliamo offrire qualche cosa al nostro XKXKX Bianchi ? 

Cosa vuole i l caffè, noi prendiamo un'aranciata in gene 

re. Caffè. 

r. Si, grazie. 
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a. Capisao benìssimo, li credo che voi siete stati parte atti­

va, questo., sospendiamo, sospendiamo. 

girano inesattezze.. 

d. Ho, no grosso modo.. 

t. Bè diciamo cosi qua nella prima pagina nel fronte­spizìo 

, nome cognome generalità fotografia e dentro attiTità. Die 

tro c'è un quadro, adesso non ricordo bene, se c'è eventua 

•; le provvedimento c'è comunque se ha prestato servizio mili­
i 

| tare,^grado via di seguito e se c'è una casella "eventuali 

provvedimenti" ma nella car te l la biografica. 

d. Hella car te l la biografica?! 

r . Ma nell 'e lenco trasmesso nellammiera più assoluta. 
d. Assolutamente non c 'è , uhi 
d . ( t . v . ) i l laz ioni ch^sono venute fuor i . . 

: I 
• r. Lo posso escludere nella maniera più assoluta. j_ _ 
i — . ■"■ ■■■■'■■"■■■" ■■'-'—'■-'■» '».■ XSOZL. 

d. E va bene. Quanto tempo è stato al l 'Uff icio "D"?. Parecchio 

eh? 

. / . 
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r. Eh si. 
d. Perchèjlei era uno dei più anziani 

r. Si, sono arrivato li alla fine di ottobre del 55. 

d. 55? e c'è stato? 

r. fino adesco /':" 
d. Adesso è rimasto col SID, ancora li? \ 
r. si col SID 
d. ancora li e quindi ha fatto 12 anni. 
r. Quasi 12 annif. 
d. Quasi 12 anni e quindi ne conosce, ne ha viste passare 

un pò di cose. 
d.(t.v.) era capo ufficio"D" 
r. capo sezione. 
d.(Lora.) no, capo sezione. 

r.Prima ero stato 4 - 5 anni ufficiale addetto sempre in questa 

sezione e poi capo sezione. 

d. Di capi ufficio chi ha visto? Viggiani, Allavena ..? 

r. Io ho trovato Quaranta. 
d. Quaranta? Si.? 
è. Dopo Quaranta ,Viggiani, Allavena per breve tempo Santovito 

é'~: 

L'i •'• 
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d. Santovito. 

r . Poi quando lu i è andato via è venuto Viola, 1*attuale. E' anco­

ra in servizio. 

d. s ì , s ì , Viola è mica tanto neanche un anno 

r . . . private i l mese di ap r i l e . . 
Hon fa un anno 

d/ 10 mesi giù di l i , ho capito, s i , s i . Li durante i l periodo 

quando c'era de Lorenzo Comandante del SIFAE, c'era lu i poi 

c 'era Viggiani. 

r . Si c 'era QuaraxuMfó 

d. C'era Quaranta prima? 

r . Quaranta. 

d. Poi Viggiani? 

r . Viggiani era vioe oapo ufficio. 

d. Era vice capo ufficio? 

r . s i . 

d. e Allavena? era dtf l i ? 

r . Allavena era i l comandante del raggruppamento. 

d. del Raggruppamento. 
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d. Ho capito. 
r. Prima comandava il Centro di Ancona. Da Ancona fu trasferi­

to al Eaggruppamento 
d. al Eaggruppamento C.S. Boma. Si ho capito e Quaranta poi di 

lì dove è andato? 
r. Quaranta poi è stato promosso generale. 
d. Ed è andato via, ed allora però ... 
r. Viggiani. 

d. Viggiani. 

d. E Allavena è passato capo? 
d. (Lom.) e Allavena ha conservato l 'eredità . . (voci).. 

<0ra l ì . . spegni . . . 

. A Milano era doveroso da parte del Capo dentro di Milano 

di andare . . . e . . 

d. Benìssimo 

r..e il vecchio Capo, diciamo così e il Capo naturale il co­
mandate gen. dell'Arma insomma'. 

./. 
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d. Si , no perchè anche con me venivano sempre a salutare 

quando andavo in giro . . . chiedevano di vedermi io l ì 

mandavo a chiamare. Ma però risulterebbe che l u ì s i ap- . . 

poggiava molto volent ier i a questi Capi Centro C.S., 

c 'è qualcuno nell'Arma, qualcuno della per ifer ia che d i ­

ce ma quando veniva fuori, girava e c c . . q u a s i quasi s ì 

appoggiava di più sui Centri C.S. che non sopra i coman 

di dell'Arma. 

r . Eccellenza! 

Mapoi i centri C.S. sono quell i che sono.isono 12 in pe-_ 

I r i f e r i a . . . in senso molto re la t ivoJ 

d. Si , s ì i n fa t t i son d'accordo. Qualcuno ha sollevato, ha 

segnalato questa cosa. 
» 

r. Ora io non so se come si dice appunto parlando dì controllo 
dei C.S. quando stava all'Arma, opinione mia persii ale, quin 
di non^ so se abbia mai affidato qualche incarico che abbia 
dato qualche incombenza ma comunque insomma ee c'è stata, va 
bene, io posso dire questo che tramite me, cioè tramite 

./. 
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l'ufficio nostro, tramite la mia sezione insomma ... nien 
te. 

d. Ho, no tramite nei cioè che lì avesse direttamente. 

r. Appunto. 
d. Ma non è che..? 

r. Hon posso io dire che lui si sia diciamo così per motivi 
di lavoro appoggiato al centro insomma perchè ... 

d. Vede questo la domanda la facevo non precìsa siccome di­
ciamo cosi accennano che da comandante dell'Arma lui tene 
va una mano sopra il SIFAE eh! Questo è probabilissimo 
che sia avvenuto, dato come luì ha marcato il SU)AB dato 
che qua aveva tutti i suoi fedeli, i suoi vecchi collabo 
ratori e compagnia bella quindi si può anche spiegare, sì 
può anche, ma vedere fino a che punto , diciamo così, da 
Comandante gen'dell'Arma lui abbia ancora avuto ingerenza 
sopra il Sifar e il sifar quale diciamo devozione ha avuto 
verso di lui, non lo so.. 

r. C'era di mezzo il gen. Viggiani. 

./. 
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d. Dunque l ì c'era Viggiani, liggiani era una sua creatura. 

r. Ma aveva una sua personalità. 

d. Averna una personalità. ! . . 

r. Aveva una personalità Viggiani. 
d. Lo so, Viggiani, lo conoscevo; Viggiani come persona pote­

va benissimo resistere, eccO; 
r. sì, si, aveva un suo carattere diciamo., non è che fosse il 

tipo.. 
d. succube. 
r. Lui le cose era abituato a dirle ad affrontarle e magari an 

che con le buone maniere, piccoletto come era, insomma ave­
va del tatto. 

d. Me lo ricordo bene, benissimo.Viggiani, un carattere ben de­

finito. 
r. Si, si ben definito. Sono stato, per es., quando Viggiani 

in una circostanza è stato negli Stati Uniti per un porlo 
do di tempo che portò anche me l'ho visto trattare stagli 
americani del servìzio insomma.. 

d. Senza compiessi. 

• La./. 
* ̂~ * 
♦ 1 : . 
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r. Pari a pari. Quindi aveva un suo carattere non era uno di 
quelli che strusciava 

d. (t.v).... quindi .. il gen. Viggiani lei insomma non può. . 

d.(Lom.) Ho ritiene che il carattere del gen. Viggiani .... 

nessuno particolare concetto per avere una idea, un qua­

dro perchè quello che si dice e quello che lei sente 

che ad un bel moasnto de Lorenzo dì qua è passato là, poi 

di la è passato là sembra che questa catena che le dice­

vo prima delle persone l'avesse seguito. 
r. Insomma io non sono a conoscenza di questioni o di fatti 

cioè parlo come mia opinione in rapporto alla conoscenza 
che ho per la persona, in sostanza Viggiani anche ammesso 

un accenno 
va bene, che,avrà fatto un appunto/anche sua Ewellenza', 
che il comandante generale avesse chiesto qualche cosa, 
era logico che il Capo centro la facesse o aderisse però 
nello stesso tempo lo faceva anche Viggiani,penso io. 

d. si, si. 
r . Viggiani però era i l t ipo di dire'.eccellenza l e i ha chie-

. / . 
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sto al Capo Centro X questa questione qua? Gliela faceva 
subito. Ha chiesto.oppure era anche capace dì dire al Ca­
po centro!va bene dalla a me che gliela do io. 

d. e tanto per segnare, si /-' 
(voci)... , l 

r. Era il tipo. 
d.^Caso mai ci fosse stato qualche cosa altro di qualche centro 

... gen. d'Arma, di qualche centro C.S. Certamente qualche 
remora,rapporto (confuso).. 

r. Sì, se era una questione, un appunto di lavoro .... anche per 
che se ad un certo momento ài fosse stata una richiesta 
diretta va bene, una copia l'avrebbe mandata anche al Capo 
Servizio che era Viggiani quindi Viggiani non è che ha un 
archivio Viggiani .. 

d... la passava. E va bene. D'accordo. E lei col comando gene 
rale c'è stato poi ancora; che impressione le ha fatto il 
rapporto ̂ anes? (risata) non gira?ah gira,fermalo. 

./. 
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59. 
(interruzione per dieci giri) 

r. Ad un oerto momento ha assunto là denominazione di Beggimen-
to a Cavallo, tutto li, ma come diciamo così.. 

d. Hon è che ha smunto l'Arma cqaestàafaocenda qua, né che, per 
che avevano accennato quando si parlava del famoso, che lei 
non vuol sentir dire e neanche io, del . .cojpo di Stato, ave 
vano det(5 ecco ha creato la meccanizzata apposta per avere 

in mano uno strumento ..(voci?., è ridicolo no? 
\ 
! 

r. Hella maniera più assoluta /' 
d. (t.T.).] che poi non erano nella Boma quindi eran via. 
d. (Lom.) sparpagliati, ognuno al suo posto, ì battaglioni mo 

bili erano dappertutto,.ognuno le sue sedi, ciascun le sue 
funzióni, ecc., l'unica cosa che amministrativamente e di 
sciplinarmente saranno stati accentrati al comando della 
brigata. 

r. della brigata. 
d. Esatto; attraverso 4 col. uno a cavallo e tre meccanizzati 

i quali hanno creato questi reggimenti; ma sono dei reggi­
menti con dei battaglioni già esistenti. 

r. Si, si. Ogni Corniliter aveva il suo battagliane. 
./. 

k*' 
Ve- - nj^ 
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60. 

d. Sì quindi la questione della meccanizzata è completamente 
smontata diciamo è assolutameàte fuori.. ,: 

d(t.v.^indebolito i gruppi..? ; 

r. no, no "•-— 
d. (q.v.) .. i comandi di gruppo ... son quelle quattro - cin 

que persone gen. di brig., div. e 4 comandanti di reggìmen 

to. 
r.no,no... di gruppo purtroppo è l'Alto Adige e la Sardegna. 
d. (Som.) Quella si che assorbe migliaia di CC. 
r.. gli ammogliati.. 
d. Gli ammogliati sono un'altra debolezza delle stazioni. 

(incisione incomprensìbile) (silenzio). Fine 


